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Selezione ed aggiornamento co-

stante dei prodotti: indizi di profes-

sionalità che contraddistinguono

l’intera gamma di periferiche pro-

poste da TELCOM-DATATEC, di-

stributori dei migliori prodotti inter-

nazionali. Sono queste le prove

inconfutabili per un acquisto sicuro.
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Tel. 02/4047645 • Tele* 335654 TELCOM I
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Generazione emergente
Una nuova generazione di macchine e periferiche più
competitive ed affidabili, concepite per gh sviluppi

futuri ma anche per là massima compatibilità con i

sistemi precedentL Superiore velocità di esecuzione
dei programmi e maggiore flessibilità nelle espansio-
ni, p>er garcmtiivi dai rischi di obsolescenze precoci.

La Microtek vi offre anche una gamma sempre più
vasta di servizi, quali garanzia in house, interventi

personabzzati e corsi di addestramento hardwa-
re/softwaie, per fare di questa generazione la miglio-

re risposta olle vostre esigenze.
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Se ti abboni o rinnovi l’abbonamento
a MCmicrocomputer. puoi ricevere due minifloppy,

oppure due microfloppy Dysan doppia faccia doppia
densità, con un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest’occasione!

Ritaglia e spedisci oggi stesso il tagliando per

sottoscrivere l'abbonamento pubblicato neH'ultima

pagina della rivista. I dischetti ti saranno spediti in una
robusta confezione a prova di danneggiamenti postali.

-IN REGALO
DUE MINIFLOPPY DA 5.25’

OPPURE
DUE MICROFLOPPY DA 3.5"

DOPPIA FACCIA DOPPIA DENSITÀ

-Dysan.
in llalia ilnlla lìaiaim ia Agordai J4, 20127 Mita.I prodotti Dysan ,

.



Xerox 4045
è una
stampante laser
e una
copiatrice laser.

Tu sei un
calcolatore?



RANK XEROX

Xerox 4045 è una stampante laser

e copiatrice in una volta sola e con

un solo, ottimo investimento.

Ecco perché;

1) Costo pagina.

Sia come copiatrice che come
stampante, Xerox 4045 è una delle

più economiche Desk Top per chi

produce più di 4.000 pagine al mese.

2) Affidabilità.

Xerox 4045 ha delle potenzialità

operative molto superiori

a quelle mediamente necessarie

in un ufiìcio.

Questo garantisce l’alta qualità

di tutte le copie e una maggiore

durata della macchina nel tempo.

3) Assistanza.

Il nome Xerox significa garanzia

e Xerox 4045 potrà contare per

tutta la sua lunga vita sulla

professionalità e l’assistenza diretta

del personale Rank Xerox.

4) Compatibilità.

Xerox 4045 è una stampante laser

collegabile ai computer più diffusi

sul mercato e, alPoccorrenza, può
essere utilizzata come una
copiatrice capace di riproduzioni

di elevata qualità.

A conti fatti, nessuno può darvi

tanto al prezzo della Xerox 4045.

TELCOM s.r.I. • Via M. Civilali. 75 • 20148 Milano

Tel 02/4047648 • Tele» 335654 TELCOM I

Tdcfa» 437964 • Hol Line 02/4082574
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DATATEC SICILIA s.r.I. «Via degli Om. 32
98100 Messina • Telefono 090/2931972

Telefax 2962222 • Hol Line 06/8321219



FACSIMILE PHILIPS...
E LAMBENTE DILAmm SI TRA^ORMA!

Oggi, Philips offre le soluzioni più idonee per

la gestione delie informazioni in azienda,

mettendo a disposizione una vasta gamma di

prodotti ad aito contenuto tecnologico:

MICRO E PERSONALCOMPUTERS
WORD PROCESSORS
MINI COMPUTERSa FACSIMILE

a TELEX a RETI LOCALI-ESTESE



CONCESSIONARI

COMPUTERS E

COMUNICAZIONI

PHILIPS



QUANDO TRASNIEHERE DATI CON

imi-STET



Città

.

I

I

Desklfiro ricevere: moteriole informotivo su: ^
k] visito di un funzionorio SIP

Ho letto l'annuncio su: (nome giornale)

Settore di ottività dell'Aziendo

Vio

CAP- Ptovincio _

Nominativo deirinteressoto

Tel. (pref-/numefo)

VIENE DI PIU'. ITAPAC. LA RETE
AL SERVIZIO DELLA
TELEINFORMATICA.
Lo fecnicQ a commutazione di pacchetto di ITAPAC annulla distanze

e differenze di linguaggio. Grazie a queste caratteristiche ogni applicazio-

ne di teleinformatica divento più focile e conveniente, nelTomhito della

stesso azienda e tra osende diverse. Itapac è una rete specializzato dove

non pogote le distanze mo solo il volume di dati trosmessi; uno rete che

vi o§e fin dall'inizio la configurazione ideale e nuove soluzioni, sempre

convenienti e focili da gestire, quando te vostre esigenze e le vostre

"dimensioni" cambieranno. Itapac farò lovorare a pieno ritmo il vostro

sistemo informativo, lo renderò più produttivo superando protocolli e velo-

cità diverse; così terminali doti, eloboratori e personal computers, ovunque

ubicoti, potranno dialogare fadlmente, poiché Itapac è interconnessa con

le reti o commutazione di pacchetto di tutto il mondo. Non cercete

lontano, la risposta olle vostre esigenze è sulle
||

deaerate ulteriori infomiazionl su ITAPAC compilote t Inviote il coupon ollegato o: SIP -

Ditezione Generale AVMK-NP - Cosello Postale 2420 - 00100 tomo AD.

RETI D'AUTORE



Restaurazione

Come molti lettori di questa rivista ben sanno, é in alto, ormai da qualche

tempo una «liberalizzazione di latto» del modem. In assenza di qualsiasi forma

di repressione, le disposizioni di legge che nominalmente vietano la vendita

all’utente finale di modem non trovano Ifortunatamente) pratica applicazione.

Anzi, per favorire la diffusione di alcuni servizi telematici a nostro avviso di

scarso nhevo. se non addirittura deleteri nell'ottica della alfabetizzazione

telematica (Videotel), la società concessionaria per l'esercizio telefonico è
giunta a sponsorizzare, direttamente o indirettamente, la commercializzazione

di «adattatori telematici», una espressione dietro alla quale si cela, alla fine dei

conti, proprio un modem
Se qualche anno orsono chi voleva essere m regola sotto il profilo fiscale

senza soggiacere al «ricatto» del noleggio del modem SIP doveva sottoporsi a

lunga e dolorosa trafila per convincere l'impiegato della SIP che. in base alla

normativa allora le tuttora) vigente, era suo pieno diritto utilizzare un

accoppiatore acustico o un modem interno, oggi come oggi, grazie all‘«effetto

didattico» degli adattatori telematici gli sportelli SIP accettano senza battere

ciglio la richiesta di linee dati senza fornitura di modem: finalmente a tutti gli

impiegati è chiaro che quello di utilizzare un modem interno è un diritto

dell'utente.

In applicazione di precise disposizioni comunitarie, questa liberalizzazione di

fatto dovrebbe tradursi tra breve in una «deregulation» ufficiale estesa ai

modem da tavolo. Anzi, nei soliti «ambienti bene informati» si mormora
addirittura che la liberalizzazione del modem dovrebbe accompagnarsi alla

abolizione della obbrobriosa tassa sul macinato che prende il nome di

«Imposta di Concessione Ministeriale per Sede di Utente Telegrafico» e che lo

Stato Italiano pretende da chi invece di parlare al telefono a fischia dentro (col

modem, si intende).

Un roseo futuro telematico ci attende? Ebbene no: quando pareva che le cose
stessero volgendo al meglio, che l'Italia si apprestasse ad entrare nel manipolo

delle nazioni civili (sotto il profilo telematico, intendo), quando avevamo
verificato la possibilità di abbattere drasticamente i costi di «trasporto»

dell'informazione attraverso o Tabbattimento delle tariffe Itapac o la

costituzione di «reti private a bassissimo costo» (vedi MCmicrocomputer n. 73

p. 14). la «Restaurazione» torna all'attacco sotto forma di una Proposta di

Legge presentala il 24 marzo 1988 alla Commissione Trasporti e
Telecomunicazioni del Senato dai senatori Piceno e Bernardi. Il cui succo, per
quel che a interessa, é piu o meno: tutti sono liberi di accedere a banche dati

attraverso la normale rete commutata pagando, se necessario la tariffa

interurbana o attraverso Itapac (che, come abbiamo detto è troppo cara di un
fattore pari almeno a 4). ma se il gestore della banca dati, sotto opportune

ipotesi, permessi e tassazioni, organizza dei «concentratori» locali perché gh

utenti possano accedere al servizio con una telefonata urbana, allora il servizio

deve essere venduto ad una tariffa non mfenore a quella del traffico Itapac. E
Siccome, come abbiamo visto, la tassazione di Itapac é del tutto spropositata,

in pratica questo significa porre una ulteriore, pesantissima, incostituzionale.

Ipoteca sulla liberta di informazione telematica a livello popolare.

Se aggiungiamo che durante la Fiera di Milano sono circolate voci di una
presunta trattativa per la cessione del servizio pubblico PT Postel alla Elsag

(una società «privata» del gruppo IRI): se queste voci trovassero conferma e.

ancor peggio, se trovassero conferma le indiscrezioni secondo le quali col

passaggio alla Elsag il PT Postel (l'unico prodotto telematico efficiente e a
basso costo che Tammimstrazione pubblica é riuscita a produrre in Italia) da

servizio economicissimo e perciò accessibile all'utenza privata qual è
attualmente si trasformerebbe m servizio riservato all'utenza affari (come le

Pagine Gialle Elettroniche), allora a troveremo di fronte ad un ulteriore attacco

alla libertà di informazione elettronica.

Si direbbe che i nostri governanti abbiano una grandissima paura che la

ie/emat(ca esca dall'ambito aziendale-professionale per entrare a basso costo
(ed in forma efficiente e democraticamente bidirezionale, non parlatemi di

Videotel'!!) nelle abitazioni. Ma é chiaro che una società civile, proiettata verso

il futuro, non può rinunciare allo scambio di informazioni a basso costo che la

telematica popolare e la naturale evoluzione tecnica offrono a tutti I cittadini.
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Sappiamo

quanto sia complicato

spiegare alle aziende

come sia più semplice

lavorare con Macintosh IL

Ci proviamo:

ierrnt ’ifffra ib MTeta H(À line lekjbwùt MiajU Itapfri'bae M Ktìe no:*jrvk lU uavbiKa ka

U La semplicità è infatti uno

dei più importanti contributi

portati da Apple* al mondo dei

computer e resta tutt’ora una

delle più significative e specifi-

che caratteristiche Apple. Macin-

tosh" li è figlio prediletto di que-

sta cultura. E’ uno dei personal

computer più potenti mai realiz-

zati, velocissimo nella gestione

dei programmi, particolarmente

flessibile grazie alla nuova strut-

tura modulare e collegabile in

rete per permettere a più gruppi

di lavoro di scambiarsi o accede-

re a informazioni comuni. Ma

la vera forza di Macintosh II è

l'espandibilità. Al suo interno,

infatti, trovano po-

sto fino a sei sche-

de di espansione, un’“architet-

tura aperta” a ogni integrazio-

0i-SM)l3l .'mopamtin .V



ne: dai compact disk, che posso-

no contenere intere enciclopedie,

agli schermi

a super-alta

definizione per le applicazioni di

CAD. E tutti i programmi, dai

più semplici, come quelli di

scrittura o i fogli elet-

tronici, ai più complessi, come

quelli di videoimpaginazione o

quelli realizzati in Unix? sono di

immediato utilizzo, senza biso-

gno di training specifi-

co: imparatone uno

siete già pronti per uti-

lizzare il successivo. Perché Mac-

intosh 11 è semplice e vi con-

durrà in un ambiente a voi fa-

miliare quanto la vostra scriva-

nia dove ricalcolare un foglio

elettronico, tracciare un dia-

gramma di vendita oppure orga-

nizzare ed analizzare una grande

massa di informazioni resterà un

fatto intuitivo, non una conoscenza

tecnica. 1 risultati del vostro lavoro

avranno poi grande

impatto e una qualità

di stampa quasi tipo-

grafica grazie alla straordinaria fa-

miglia di stampanti ^
LaserWrite'fll, potai-

ziabili secondo le vostre esigenze.

Inoltie Macintosh il è compatibile

con ogni sistema operativo: una

preziosa apertura che permette di

integrare Macintosh in qualsiasi

ambiente informativo preesistente. 1

risultati si manifestano in termini di

produttività globale e di exploit indi-

viduali. Conclusione: sono sempre

di più le aziende che scelgono Mac-

intosh. Apple è il secondo produtto-

re mondiale di personal computer.

Siamo stati chiari?

Comunque vedrete

che Macintosh il è più complicato

da spiegare che da usare.

il Apple Computer

I KMfxllTnrl alla rhtjuru ;



Centri Apple Centri Affari

Grandi Utenti Apple

Piemnme

SYSTEMS & MANAGEMENT S.p.A. - Via

Alfieri 19- 10121 Torino -lill S,«60K*

FORMl'LA P I I' S.r I. - Corso Francia 30

- lOHSTorino- 01I(7A9207h • ALGOL

LOGITECH SpA • Corso Nigra bO -

10(113 Hrea(TO)-01’5'''i24342

Lombardia

ALGOL LOGITECH S pA. - Via Ourazzo ’

- Milano - 0> ’1336’2 • CESAC S.p A.
-

Via BetRamo 18 • 20133 Milano -

112 3430036 • NEW UNE S.rl - Via Prua

12 - 2IILiH Milano • 02/4984641 •

SYSTEMS & MANAGEMENT S.pA - Via

BiTsa 3 - 20123 Milano • 02/866341 •

1TAUAD TECN & S1S1T.MI S.pA. - \ia

Inverigob- 20131 Milano-02-3,3400130

• IWTAMONTS.p,A. - Via Taramelli 26 -

20124 Milano - 02/62707146 • l'NI-

TELM SpA - Via M Kolbe 3 - 20137

Milann -OZTiSOST" • POEMI 'lA P I.tJ.

S.r 1 -ViaG. DiVitiorio 10 - 20094 Coni-

co (MI) - 024401244

Vendo

FOEMl'lA P 1
li S.f,l - Piazza De Gaspe-

ri 4l - 33131 Padova - 049 636211 •

I iNTTELM SpA- Via Orlo Botanico 1 1
-

33123 Padova - 04966*322

Priull Venezia Giulia.

DATA CONSI'LT SIST INFOR. S r.l. -

f.ono Garibaldi 19 - 33170 Pordenone -

(W34.'273.38

Emilia Kom-a^ia

FOEMGLAPILi S.r.l - Viale Gramsci h9
- 47100 Porli - 034V31084 • SYSTEMS

& MANAGEMENT S.pA \ia Giardini

464 - 41100 Modena • 039/338306 •

S.H.R.Srl - VtaPaenliiia I73/A-480I0

Fornace Zaraiiiiii IKA) • 0344'463200

Toscana

MNEMOCOMPlTERSSrl -\iaPancia-

fichi 40/11 30127 Pirenze -

OS3./437S632 • I.IVINPOEM L A. S r.l.
-

Via della Radula 239 - 37126 Livorno •

0386'839238

SYSTEMS & NANACEMENT S.pA • Male

Mazzini 88 - 00!8''Roraa-06'31(>49l •

POEMI 9A P 1 1' S r I. - Via di San Saba

22 - 00133 Roma - 0(i 3780690 • EliRO-

BIT S.p.A. - Viale Erminio Spalla 33 •

00142 R()ina-06'3043hl «BITCOM-
PITERS SISTEMI S r.l • Via Sanie Bar-

lelllifi 4 - 00137 Roma • 06-’438224l •

AGRISERVICE S.pA. - Via Cutiaione l4 •

00185 Roma - 06 46642931 • COSMIf.

S.rl. • Via \iggiano 70 - 00178 Roma -

06'3031110 »l,&TSf.i -Via Giacomo

Trevis 88 - 00143 Roma - 06/3141939

l'SITEl.M S.pA, Via dei Condoni i3
-

00187 Roma - 0(i/6796377

Valle I) Aosta:

INFOEMATIQI'E Sas IH E. OTOZ - Av

duConseildècAmmis l8-III0U.Ao$U-

0163./763223 • INFOEVUTIQI'E 2 - Reg

America 31 • 11020 Quan lAO) -

0163-765173

Piemonte,

INPOEMATKJI'E TORINO Sri - Via

beaumuni 10 • 10143 Torino •

Oli '3373032 • COMPIT-ABLE S.rl •

Cono Corsica 19 • 10134 Tonno -

Oli 6670408 • INFORMATICA B1E1I.A

Srl - Piazza S. Panio 1 - 13031 Biella

IVC) - 013/29875 • S.PA S.r.l. - Via

Canubhìo 16/A - 28100 Novara -

0.321/29316 • CONS- THEMA-CENTRO

GOMP. S.r.l.. - Via €. Emanuele HI 20 -

12100 Cuneo - 0171/609^ • CONS

THEMA-CENTRO COMP. S.r.l. - Via Pa-

luzza 2 - 12051 Alba (CN) • 0173/33441

Lombardia.

PERSONAI. COMPUTER SHOP S.rl. - Via

Benani 8 - 20134 Milano - 02/.3S4727 •

ALCOR S.r.l. -Via Moreno da Brescia 19-

20133 Milano - 02/718819 • T.C. SISTE-

MA S.pA. - Largo Conia dei Servi II -

20122 Milano - 02/782189 • MERIDlAN

ITAIJA S.pA - Via F De l.emene 24 -

20151 Milano - OZ/SOSTSIS • ESPRIT

S.r.l -ViaBergamirfi 13-20122 Milano-

02/874848 • ALLTNFOEMATICA S.r.l. -

Via Lazzaieno 2 - 20124 Milano -

02/2870105 • CA.T. S.r.l. - MaS. Vittore

6 • 20123 Milano • 02/871946 • ALCOR

S.r.l. - Ma Sopeiga 13 - 20127 Milano -

02/6700402 • IRPE P C, TEAM - Viale

Vittorio Veneto 25 - 20052 Monza (MI) -

039*733636 • COMPLTEAM Sas - Vìa

VeceBlo 41 - 20035 Lissone (MI) -

039/481010 • PERSONAL COMPITER
SHOP S.r.l. -Via L Da Vinci 36 - 20090

Trezzano S/N (Mi) - 02/445064 1 • S.P.A

Srl.- Via Del Carmine 25 - 27029 Vige-

vano (PV) - 0381/80674 • MASH COM-

PtTER SYSTEMS Snc - Via della Roc-

Cbena • 27100 Pavia • 0382/28591 •

TEKNO IRTE - Via Samaden 7/9 - 23100

.Sondno - 0,442'219340 • IRPE S r I

Via dei Caraniani I
- 21100 \arese •

0332/2.38533 • IRPE COMPÌTER S.r 1,
-

Via Pegoraro 8 - 21013 Gallaraie (VA) •

0332/238533 • .AU.'INFORMATKA BF.R-

GAMOSr.l - Via Casalino 3 11
- ’4l(K)

Bergamo - 033/223324 • IRPE INFOR-

MATICA Srl.- Via Cadnma I A - 22100

rznnu-U31 240711 •TONIGESTSrl -

Vìa 0. Rumerò • 23(118 Momicliian (B-S)

-030 39599

Treniiiiii Alto Adige:

SI GE S.r.l - Viale llniso 33 39100

Bolzano - 04'1 2H()4l4 • SI GE S r.l
-

Ma Piave 28 • 38I0U Tremo -

CM61/982920

UOMO COMPITER Srl - Piazza Aldo

Moro 1 - 31044 Momebelluna (TV) -

0423' .303131 • l'OMOro.MPITER S.r.l.

• Via Olmo 38 • WISI Creazzo (Vi) -

0*44 32299' • M0S80-PERS COMPl'-

TER S r I
- Largo Maizabolio 21 - 37126

Verona - (P*39I6433

Friuli Venezia Giulia.

ELECTRONIC CENTER Snc - Via Bertossi

17 • 3.3170 Pordenone - 0434 28006 •

ELECTRONIC fiNTER Snc - Plazzeiia

dei Domenicani II -.33170 Pordenone-

0434 26l32*I)ECSISTEMISr.l -Via

Valdirivo 6 - .34l32Tn«sie - lVtCI-61946 •

FTiiriCOMPlTERSas-ViaS Ciavanni

6A - .3.3IFH .VLuizatJO (UD) -

1)432 730816

Ijguria;

.SAIS INF0RMAT1CAS.PA. - ViaG, D An-

nunzio 2/35 - 16121 Genwa •

010/589327 • SALS INTOEMATICA

S.p.A. - Piasa Colombo 4 - 180.38 S

Remo (IM)- 0184 880289

Emilia Romagna.

SERCO.M - Via Berengario da Carpi 9/B -

40141 Bologna - 051/441352 • EDP SI-

STEMI 60 S.r.l. - Via Pletramellara 6I/F

- 40121 Bologna - 051/248857 • IRET

MOISNA - Via Giardini 454 - 4IIOO Mo-

dena - 059/354089 • PC-PERSO.NAL

COMPUTER S.r.L - Via Chiapporfi 42

29100 Piacenza - 0523/20626 • COMPU-

TER Sas - Piazzale Bollo 3-43100 Parma

- 0321/33370 • IRCT S p.A. - Via Emilia

S. Slefano 32- 42100 fóg^o Emilia -

0322/40415

SOLUZIONI EDP S-f-1. Cobo dei Tmiori

39/R - 50122 Firenze 0554245220 •
UVINTORM EMPOLI - Via Cavour 22 -

57te3 Enpoli (R) - 0571/77892 • U-

VINTORM GIWSSErO - Via Pqie 18 -

38100 Grosseto - 0564/411470 • LIVIN-

FORM 2 - Scali delle Cantine 66 - 57100

Livomo - 0386'8I2102 • UVINFORM

S.rl - Via Roma 8 (Piazza Alfias) -

57100 Livomo • 0586812102 • DATA

PORI S.r.l. - Male Horin 95 - 35M2 Forte

del Marmi (LU) - 058V80816 • WTA
PORI 2 - Via Sancasciani35 - 56100 Pisa

- 050/48558 • DATA PORT S-r.l. - Via

Brigate ParUglane 27 - 56025 Pontedera

(PD - 0587/5,3858

Umbria:

LINEA INTORMgTICA Snc - Via An^i
SI A - D6100 Pemfja - 07V50002I.3 •

LINFA INFOllVUnCASrK - Via Ganbaldi

«I • 060.34 Foligno (PG) - 074’'57i0U

SISTEDA COMPÌTERSS.pA - Via Velino

4 •Torrene-600iilAiicona-07l 880r4
• SISTEDA UmCIO Srl - Via Velino

1018 • Torrette - ()(K12(I Ancona -

07L 889688 • M ED COMPITER S.r.l.

• PiazzaGanbaldi 4.3 -62100 .Macerala -

07.3.3-49622 • M E D COMPITER S ri

• Via V. Venanzi 1 1 '1.3 - 62032 Camenno

(MC) - 07,37'3.329 • SISTEDA NORD
Srl- Via Gioliti) ,38 - 61 100 Pearo •

0721 433304

COMPITIME S.rl - Viale Panoli 25 -

00197 Roma • 06877129 • FBM DI

MARIO BAGNETTI - Via Flaminia 393 -

(10196 Ruma - 06. .3960152 • EASV BYTE
- Via dell'Oceano Pacifico 56 - OOP9

Roma • 06 3920804 • AG COMPITER

SYSTE.MS Srl - Via G Uma
101 '10.VI03 - DOI84 Roma - 06'’.38224

• COMPITlMES-rl • Ma Cola di Rien-

zo 28 - 00192 Roma - 06.330163'

•Abruzzo

CO.\lPITIMES.E,Srl -ViaDeAlbentiB

20 - 64IOO Teramo - 0861. 340,3"/

(Ampaoia;

U BARBERA CARLO Sas - Ma Toledo 320

• 8OI32 Napoli • 081.'426()60 • GOUIEN

COMPITER S.r 1
• Via Michelangelo 7 .

80129 Napoli - 081 '378634 • CO.MPl'

TER FJIIT Sri - Via S Brigida 20 -

KUI22 Napoli - 081 418423

Basilicila

ILICA.NA SISTEMI Srl- Ma Don Miiizo-

1114 -73100 Matera - 08.35 21442.3

Pu^e:

CIESSR S.p.A. - Ma Andrea Da Ban

13.V133 • "/OUl Bari • •

CIESSE SpA • Via Re David 176'UE •

70124 Bari • 080 227198 • ADDITO-

RIDM3Srl -Piazza.Massan 13-70122

Bah - (I8a'2l6106 • ADDITORIUM 3

S.rl. - Piazza Garibaldi 12.'A - '0036

Molfelta (HA) - 080.'91443l

INFOR-MATia COMMERCIAIJ- SpA -

Ma N’olaibartolo 26 • yoiOfl Palermo -

091/291300 • CENTRO INFORAWTKA

Sas - Piazza Unza 16 • 93123 Catania -

095/-*3S3",3 • SlEl. INTORMATIIA

S.r.l. - Piazza Gaitea 2 - 93123 Catania -

095/533418 • CE.NTRO INFORMATUA

Sas - Ma Firenze 211 - 93128 Catania -

095/436142 • CENTRO INFORMATUA

Sas - Ala della Provincia 10 - 94100 Ernia

-093V23H1

Sardegna

INF TEL (SII) - Via PeiT;olesi 28 A -

09100 Cagliari - 07ii 49144,3 •SII •

Ma S Ijicifem 83 • 09100 Caglian -

070-66,3746 • SAR EI. DI G MANCA

(SII) - Aia Manzoni 12 - 0X100 Nuoto -

0784..36901 • STSTFAVS ROOM Sue

(SI!) - Via (Avour 88 • 07100 Sassari •

SYSTEM S ROOM Sue (SII) - Piazza Civi-

ca 27 - 0"’(MI Alghero (SS) - 079-979926

Centri Apple

EUC
Auiorùzaii

LC.P ScH-Ala Fata del PenkxB 12-20122

Milano - 02«)'4l4 • lECOGlC Seri - \"ia

Ouilu dì Perugia 68 - 33I.3H Padu.-a

049'63I497 • INTORMAT UNIAERS PISA-

.NA • Via Sancasdaiu 4! - 36100 Pisa -

(I564S338 • DNlllATA - Via Flaminia .366 -

1)0197 Roma - 06'.399279



Posta

Chi di copia ferisce...

Vorrei raccontare alcune mie esperienze

riguardo l’attualissimo tema della pirateria.

I' episodio - Recentemente ho voluto ac-

auistare un Commodore Amiga 500 Idi cui

sono molto entusiasta) e. attirato dalla pub-
blicità su un quotidiano, sono andato m un
nota negozio di computer di Genova Mi ha
molla incuriosita il latto che il l'Commessan
lun distinto signore sulla quarantina con giac-

ca e cravatta. I cercasse in lutti i modi di

convincermi ad acquistare un IBM compatibi-

le. nonostante, molta garbatamente, io mi
opponessi mostrandomi totalmente deciso a
diventare un lAmigo" Il commesso giocava
allora la sua ultima carta' "Ma per il PC
compatibile puoi trovare i programmi copiati

a basso prezzo, mentre per Amiga < program-
mi costano sulle ottanta, novanta mila liren

Queste sono le esatte parole Iriporlaie tali e
quali! che mi sono sentilo dire' A parte il

latto che programmi piratati per Amiga ce ne
sono a bizzefle. vorrei lar notare che. da un
lato, alcuni tper orai rivenditori di Software
lottano contro la pirateria, mentre, dall’altro. i

rivenditori di Hardware si danno da fare per
alimeniaila' Ma scherziamoli'?

2^ episodio - Gira e rigira, ho trovato un
negozio a Tonno che mi faceva un po' di

sconto, grazie al mio bravo fratello che, du-

rante la naia, ha conosciuto un milite gestore
del suddetto negano Unico inconveniente,

alla richiesta di Software originale mi hanno
risposto che non ce n'era' I programmi pira-

tati. pero. Il vendevano. Vabbe. Textcrafi

me Thanno regalato, supporto compreso,
perciò sorvoliamo.

3' episodio - Compilation delle reazioni dei

iivenditon di Softwere che ancora si ostinano

a vendere programmi scopiazzati

Dai piu simpatici

Ma stai scherzando, vero?
Ah, Ah. Ah. Ah
Suvvia, seriamente, che programma ti

agli insistenti

Se VUOI il programma te lo ordino, ma
nc lo vendiamo a solo

Ma perche vuoi pagare 50.000 per un
programma che noi.

Guarda. U faccio una strabiliante offerta

ai contabai (ehm') contafrottole'

non inviate f/ancoboiii!

er OVVI motivi di tempo e spazio sulla

rivista, Qon possiamo rispondere a tutte le

tutto eccezionali, fornire risposte private,

per tale motivo, preghiamo 1 Lettori di non
accludere francobolli o buste affrancate

Leggiamo tutta la corrispondenza e alle

lettere di interesse più generale diamo ri-

sposta sulla rivista. Teniamo, comunque,
eOa massima considerazione suggerimen-
ti e critiche, per cui invitiamo in ogni caso i

Lettori a scriverci segnalandoci le loro opl-

No. no! non teniamo programmi originali

perche, ad esempio Graphicraft che costa

80000 lire noi lo mettiamo solo ,

IMa a chi vuoi darla a bere? Lo sanno tutti

che la Commodore distribuisce Graphicraft a
L 40 000’"l
Comunque to mi hmno a nfenre i falli,

lascio a VOI i giudizi'

Paolo Scalabnni. Campomorone

E che li VUOI giudicare^ Mi e venula un'i-

dea Ritorni da uno di quelli la e dica di

essersi convinto e di voler acquistare un
programma copiato, Al momento di pagare,

però, consegni nelle mani del solerte vendi-

tore delle fotocopie di soldi Mi raccomando,
massima serietà e disinvoltura Poi & raccon-

ti come è andata Per ora possiamo fare una
sene di ipotesi:.

11 il venditore capisce, mette via il pro-

gramma tubalo, le vende l'originale al prezzo

giusto, fa il proponimento di diventare buono
e non vende piu programmi nibati, A questo
punto lei scrive una bella letterina alla Befana
(tanto ci crediamo tutti, veroni e glielo rac-

conta. Cornei Dice che e poco probabile?

2) il venditore capisce, e cerca di spiegarle

meglio perche lui. vendendo programmi co-

piati. fa una cosa che m fm dei conti non è
molto strana mentre lei, pagando con soldi

copiati, ne fa una peggiore Lo stia a sentire

bene e non dimentichi di prendere anche
degli appunti durante la spiegazione, sarà

interessante Poi. la prego, ci racconti come
e andata, qui siamo tutti curiosi,

31 il venditore capisce (madonna come è
intelligente questo venditore) e si arrabbia

mollissimo dicendo che tei lo prende m giro

Per favore, si faccia spiegare perché e lei che
prende in giro lui e non lui che prende in giro

lei,

dì li venditore non capisce, ma non crede
che lei voglia carpire la sua buona fede con i

soldi fotocopiati, e le chiede il perche di

questa specie di scherzo. Lei cerchi di spie-

garglielo, ma SI armi di pazienza Se. per

caso, durante il colloquio il venditore doves-

se farle presente che i programmi originali

sono difficili da trovare, lei non reagisca in

maniera baisca il venditore ha ragione, a

volte non e facile trovare l'originale, ed m
ogni caso e più oneroso che trovare una
copia, anche perche un originale va acquista-

to prima di venderlo, quindi si tratta di immo-

bilizzare capitale Lei si limiti a dare ragione al

venditore, ma gli faccia subito presente che
lo stesso discorso vale anche per i

soldi Gli

spieghi che lei ha fatto molto meno fatica a
procurarsi dei soldi fotocopiati piuttosto che
guadagnare soldi originali A questo punto ci

sono due sub-ipotesi o il venditore capisce o
non capisce Nel primo caso si torna alle

ipotesi 1 , 2 0 3, nel secondo non so come va

a finire, si ricordi di farcelo sapere.

5) il venditore non capisce, e crede che lei

10 voglia fregare con la stona dei soldi falsi

Magari se ne esce con qualche frase del lipo

l'io sono furbo, a me non la si fai-, come fece

11 mio professore di stona solo pochi giorni

dopo che IO e Antonio lo avevamo infinoc-

chiato con l'ennesima storia inventata che
giustificava il fatto che non avevamo studia-

lo Lei non si metta assolutamente a ridere

questo e quello che facemmo lO e Antonio, e
il professore si arrabbio moltissimo Anche il

suo rivenditore si arrabbierebbe, questo ci

costringerebbe ora a fare un'ulteriore sene di

sub-ipotesi, potrebbe metterle le mani ad-

dosso, o cacciarla via urlando, o mettersi a

piangere per essere stato smascherato ed m
fondo é un buon diavolo, o magari chiamare
la polizia no, questo credo che non lo

farebbe

Però se dovesse farlo, lei si ricordi d'

spiegare agli agenti l'origine dello scherzo

Cerchi di convincerli, la situazione potrebbe
ribaltarsi contro il venditore, reo di commer-
cio di materiale di provenienza illecita, se poi

m giro c'e la Finanza tanto meglio, di solito

questo genere d' vendite non e che seguano
proprio un iter fiscale del tutto regolare Se
poi lei non dovesse riuscire a spiegare nean-

che alle forze deH'ordine le sue ragioni, vuol

dire che lei è un pessimo predicatore e si

ritroverà in gabbia
Prometto di portarle delle arance, non mi

chieda una torta con la lima dentro, non
vorrei fare anch'io la sua fine Come? Lei

crede che il venditore non chiamerà nessu-
no? Ah, ma allora vuol dire che in fin dei

conti il sospetto di non essere in una situa-

zione del tutto cristallina deve averlo

Basta con le ipotesi, anche se e vero che
se ne potrebbero fare molte altre Lasciamo-
le alla fantasia alla sua ed a quella degli alin

lettori Quasi quasi metto m palio un premio,

anzi una copia di premio, per chi indovina
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RAM introvabili?

Speli 'eda/ione

sono uno studente di ingegneiuì ovle e da
due anni iw acquistalo un companOile IBM
pei sviluppare alcune apphcaiioni inerenti a!

corso di laurea da me muapresa La maccn<-
na Che uiiiiaa e di tipo XT basata sul micro-

processore 8088 iQumdi di vecchio vpol con
una memoria RAM d< 512 Kb espandibile a

6J0 Kb su scheda madre
Il motiva che mi spinge a scrivervi e l'a-

stronomico prezzo che mi e stato Chiesto oer
una espins'one di memoria RAM da ;r7SM//a-

le sul mio compa!;fii/e

I Chip fora introvabili! sono i classici e
vecchioni 4164 che un mese la, quando
cominciai a prevederne f'actjoisfo, cosiavano
attorno alle 3 ODO lire cadauno tcoe 54 000
hre per due banchi da 64 Kb qumdi 18 chipl

Quanilo niomai dal negozioivo per comperar-

li la disianza di pochi giomil mi fu ritatto un
nuovo preventivo di ben 180 000 lire per gh

Stessi due banchi da 64 Kb
Ora sembra che 4 motivo di poesia ten-

denza al l'ulzo sia una rarelazione sul merca-

to internazionale di lah chip Analogamente a
quelli Siglali 41256 che formano banchi da
256 Kb Non essendo del tutto soddisfatto di

tale spiegazione e supponendo che alto co-

me me stiano affrontando poesie problema,

vorrei sapere da voi cosa sia succedendo sul

mercato dei chip

Propria ora che si comincia a parlare di

nuovi chip da I Mb l’uno come si può
ammettere che vecchi integrati da pochi Kb
possano salire di prezzo in modo cosi tepen-

mo> Da molte pani s> dice che questi prezzi

stano desnnati a salire ancora e addirittura mi

vengono tatti preventivi di durata al massimo
settrmanafe Come e possibile una situazione

di poesro iipo proprio ora che si cominciava

ad iniravedere la possibilità di superare la

barriera dei 640 Kb utilizzando le specr/<cde

LIM di r?ieniofia espansa prapno per il basso

casto che lah schede aggiuntive avevano
raggiuntai’ Idovuto proprio aH'abbassamenlo
del prezzo dei chip di memoria)

Ouesia tendenza che sia solo una fase

temporanea di assestamento e quindi di

smarrimento del mercato del settore o una
vera e propria corsa al rialzo per raggiungere

prezzi ancora più elevati di quelli attuali’' Un
certi negozi siamo già arrivali a 270 000 lire

per 2 banchi da 64 Kb"!
Flavio Basso. Pordenone

Avevo gi8 sentilo questa stona m relazione

alle 256 Kappa, e cosi mi sono informato

presso un importatore sulla situazione delle

64K e delle altre RAM m generale

Purtroppo la Situazione e esatiarrienie

quella presentata dal lettore tutti < tipi di

RAM cd EPROM sono praticamente spanti

dal mercato Perche^ Perette a quanto sem-
bra I produttori di chip ncinesi» producono su

licenza americana, le industrie americane

non riuscendo a reggere la concorrenza con i

produttori orientali e non potendo ricorrere

all'embargo (per ovvie ritorsioni economiche!

hanno -consigliato^ i loro partner del sol

levante a ridurre la produzione Iper non incor-

rere in sospensioni della licenza) m modo da
far lievitare i prezzi quanto basta a riportare •

prodotti made m USA a livello concorrenziale

La situazione a questo punto e cosi tragica

che Si assiste sul mercato italiano te penso
anche altrove) ad una vera e propria caccia al

chip Le schede d' computer che provengono

da Taiwan sono prive di RAM (tutu gh zoccoli

vuotil e Si devono acquistare perciò le me-
morie separatamente. Il distributore che ho

intervistato mi ha detto che passa ormai il

suo tempo a cercare sul mercato le RAM
indispensabili ad assemblare le macchine

che deve consegnare (un 386 si mangia
almeno un mega di RAM)

Inoltre a causa della richiesta molli impor-

tatori non badano piu tanto alla qualità del

prodotto col risultato che oltre ad essere di

difficile reperibilità tutte le RAM imponaie
devono essere pure testate una por una (e

anche questo costai Se poi s< aggiunge il

ricarico del venditore ecco che i conti toma
no perfettamente

A questo ponto l'unica soluzione possibile

e tentare di trovare un distributore che abbia

acquistato di recente una grossa partita di

RAM in modo da averle pagate poco, e

AMIGA

Centinaia di programmi - nuovi arrivi ogni settimana dagli USA e dall'Inghilterra
manualistica aggiornatissima.

Consulenza su ogni tipo di applicazione, periferiche e utilizzi speciali. Bollettino informativo mensile,

sulla base delle note hard e soft dalle più impxsrtanti reti americane.

fp Studio "chiavi in mano" di ogni tipo di applicazione.

^ Disponibili Amiga 500 e 2000. espansioni dì memoria, drives, hard disk.

^ periferiche e stampanti

^ Per informazioni ed iscrizione al Club, scrivere, telefonate o visitateci in sede
jS DESME Via S. Secondo. 95 - 10128 Torino - Tel. (Oli) 592.551 - 503.004

A TUTTI I SOCI PER L'ANNO 1988. VERRÀ INVIATO IN OMAGGIO UN COPRICOMPUTER IN PVC.
(Specificare se per Amigo 500. 1000 o 2000)

£
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TurboCTimes

Turìm (XVF

PrezziPopolari

Turbo CCCP ha rilasciato alla

Stampa la seguente dichiarazio-

ne: “Si tratta di un pn)gramma

per innovare il mondo! Genera

un compilato di qualità, snello,

rapido in esecuzione, alla esorbi-

tante velocità di 13000 linee al

minuto. Non posso inoltre trala-

sciare, che oltre tutto ciò aprezzi

popolari: solo 190.000 liretle".

“Cambiare

“C pia ce di più,

prò gram ma re

in Tur boC” Scandi-

vano ieri gli studenti del XXXll li-

ceo scientifico di \’Dlasanta (Ge),

riuniti contio il 52esimo rinvio

delia riforma delle superiori.

“Scrivere in liirbo C ti fa

sentire veloce e

indipendente come un

ciclista nel bel mezzo

di un ingorgo di traCnco

romano” - ha riferito dopo le

prime impressioni d'uso, Chip

Tbsta, parlamentare ambientai/

innovatore.

nkm TfsUi

TurboCtirubo

L’ultima moda nel jet .set, dopo

più di lóO.OOO copie vendute in

pochi mesi, pare sia il furto dei

Tlirbo C nei dut> free shop degli

aeroporti intemazionali.

Per far fronte al problema, Bor-

land sta isUllattdo distributori

24 ore, nelle principali città euro-

pee.

DalCBruto

al C Turbo
Un gmppo di ricercatori della

facoltà (li ingegneria, sedotti dal

nuovo linguaggio, ma fino ad oggi

trattenuti dalTinterfaccia FYan-

kenstein dei prodotti disponibili,

ha cosi commentato con legitti-

ma soddisfazione la scoperta di

un C ricco di sex appeal come il

Tuibo.

BORLAND TURBO C

SPECIFICHÉ TECNICHE

C)mpilaU)rp:apa.ssosinKulii. gene-

ra mialuli IJEl.dimpatibili nm il DOS

liiiker. Inriiiso nel programma anche

il Borlanri's Turim Linker ad alte pre-

stazioni. lUrlio (' è linkabile inullre

con moduli rilocabili generali da'nir-

bo Prolog. Suppurlu (i diversi nioilclll

di memoria (piccolissima, iiiccola,

compatta, media, grande ed enorme).

Può mischiare i mcKlelli con puntatori

SEABe FAR Incluso anche l'emulato-

re virgola mobile, che utilizza, se in-

stallalo, il c<iproces.sure S0S7/H02S7.

Editor interattivo: Completo, po-

lena', aschermoinlero. Non appena il

corapilatóre ai:chiappa un erroie,

l'editor fa atterrare gentilmente il

cursore nei sorgente, al punto sospei-

Ambiente di sviluppixl'na potente

feature "Make" permeile di gestire

con cflicienza lo sviluppo dei pro-

grammi nelle varie fa-si. (Strano ma
vero),

Natiiraimenle, l'intero ambiente è

eimtlito con lendine e rìiie.strellc. Per

ehi lo prtferisce, oltre l'ambienle inte-

graiu, è dls|mnibiie la tradizionale

eommand line. Gestisce rinltne di as-

sembler,

E’ ANSI l' Compatibile.

Cii.sa gli Iiceorre per funzionare’’

i:n XT, .AT, PS/2 IBM o <-<impatibi!i

10(W,, con H8.)k (li RAM e un DOS 2.0o

successivo.

0 iniziare JIIIIIMIimiMIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

conTurbo C,

è vincente”
Questo il tenera della sorpren-

dente dichiarazione rilasciata ie-

ri ad un convegno di settore, da

Antonella Ratti, uno dei primi

manager, ad ammettere senza

complessi di fare uso regolare di

personal.

~ 0 desidero ricevere Igtabsll Turbo News

— 0 desrderoulserioninlDrmazioviu.

H a dessero ordisore URE— C9%IVAJ

~ 0 TUIBOBUK m.OM~ 0 TUBBOSASKEDITOt 179.000

3 0 0 TURBO USICTliCOM 179.000

— 0 0 TURBOlASKUTUUE 179.000

— 00 TURBO MSUICR/MRMSX 140.000~ 0 TURBOMSCU3.0B0S7/Ba 109.000

3 00 TURBO nUUlUTAlASETOOLMl 3.0 179.000

— 00 TURBO nUCUORAnilXTOOlBOX 3.0 170.000

— 00 TURBOMSOUEBITOBTOOLBOX3.e 179.000

= 0 TURBO MBCUKUMiRICUTOOLBOXaJXirsgll 149.000

3 0 TURBO TUTOR 149.000

3 0 TURBOMSUl 4.0 149.000
— OD UKtOI DAI TURBO MfUl 3.0 al 4.0 Itigli 149.000~ 0 TURBO PBOieO 149.000

3 00 TURBO HOlOO TOOIBOX ItiglJ 179.000

3 0 0 TURBO C 1.5 149.000

— OD (RUNTIMIIOURa (OH UBBART Itigli 349.000

OD REnUsl'ANAUnA 19B.OOO

= 0 ilMKKK 149.000

3 0 0 EUREKA: THE SOIVIRI Itigli 191.000

~ Taglianetg«dlreaEMABORUUIRi.r.l.-Vlol«(lrwM

usa discheni da 3.1/7 SJ/4 Spotici

0 Bsglierb conrrossegeo al po&itno b L 4000 di soese podoli]

D Allego ossegno non Ircsienbile N

D Allego lorococio di versomenu su CCPn, 46067201

D IbgKeió con addebito sutl’Aineiican Eipiess

N che scode il _ / /

Con busto iMami del dischetto MDOItPATTI 0 RIMI0RUT1 ENTRO IO OIORHI

Si richiede retnisstyie di lottura PIVA

Nome e Cognome

CAP Ohi Prm I 1

MC
e, Il • 10135 MIIANO • Tel. SS170W-54519S3



POSTA

sperare che sia disposto a disturbarsi per un
ordine di soli 18 chip Oppure sperare che
prima o poi la situazione internazionale cam-
bi, ma non credo che avverrà m tempi brevi

vtìd

Tutto ok acquistando dagli USA
Speti MCmicrocompiJier,
ho pensato di scrivervi per comunicare ai

lettori della rivista la mia {positiva! esperienza

personale di acquisti negli States, vista quella

negativa di un vostro lettore riportata alcuni

numen la nella rubrica della posta Premetto
cne possiedo un PC portatile IBM Inan il

veniiqualtrorel acquistata alcuni anni fa di

seconda mano da un privato

Alcuni mesi addietro presi la decisione di

acquistare una scheda BOA compatibile per
migliorare le capacita grafiche del mio siste-

ma, che come scheda standard ha una CCA
Ho richiesto depliant illustrativi a tante case
produttno di schede grafiche lanche a Tai-

wani. ma alla hne la mia scelta è caduta sulla

scheda EGA WONDER 800 della ATI Tecno-
logies. Tunica che avrebbe gestito anche il

videa del mio PC portatile

Per l'acquisto mi sona rivolto a THE NEW
PC NETWORK - 320 WEST OHIO STREET

CHICAGO, ILLINOIS 60610 che accetta m
pagamento le carte di credito Mandata una
lettera verso la metà di dicembre, con speci-

ficato CIÒ che volevo acgoisiare, TI 1 gennaio

mi e stata addebitala, direttamente sulla car-

ta di credito, la afra di $190 per la scheda e

di $24 per spese postali IL 233.000 -t L.

30 000!

Il 28 gennaio la dogana di Roma scrive

nc/iiedendomi la fattura del pacco (che poi

risulterà inserita in una busta trasparente

sulTesterno del medesimo, visibilissima! e
dopo una mie lettera di chiarimento del con-

tenuto. con acclusa una fotocopia fatta del

depliant illustrativo della scheda, ai primi di

marzo ncevo il pacco con addebiiate.

i 9 500 Diritti doganali

L 44 300 IVA al 18% su $190
L 4 000 Diritti postali

In totale qumdi ho speso L 321 000 cifra

con la quale ho acquistato una scheda EGA
WONDÈR 800. con garanzia {regolarmente

spedita! di due anni, e che fa girare sul video

del mio portatile qualunque tipo di software,

EGA. CGA, Hercules {EGA ed Hercules però

in modo iniertacciaio cioè m parole pavere
con un tremolio nelle righe!

Ho acquistato allora, sempre di seconda
mano, un videa IBM monocromatico che
permeffe esattamente le stesse cose, ma
che elimina il tremolio ISu questo video i

miei figli fanno girare i giochi scritti per la

scheda CGA e girano tutti, compreso il Flight

Simulatori.

Ma non Pasia.* Se in futuro volessi acqui-

stare un monitor a colon muliisync, tipo Nec.

duesra scheda mi permetterà di utilizzare lo

standard VGA {modo 1 1 e 12/ ed in piu il

modo 800x560 i cui dnver per i programmi
Gem. Windows. Autocad, Ventura erano in-

clusi con la scheda

Tutto CIÒ per 321 000 tire mi pare non
poco' Francamente non so guanto costa m
Italia questa scheda, ma per guanto mi ri-

guarda valuterò sempre molto attentamente

la possipitifà di comprare all'estera, sia hard-

ware che software, almeno fino a quando i

prezzi in Italia non siano diventati piu ragione-

voli Ringraziando per la cortese attenzione vi

invio cordiali saluti

Paolo Parisi - Bastia Umbria IPGl

Abbiamo dato spazio a suo tempo (n 70,

gennaio '881 all’esperienza negativa, é giusto

ora darlo a quella positiva Voglio ricordare,

però, che in quell'occasione non ho detto

che acquistare per corrispondenza dall'estero

é sempre un'impresa sbagliata, ma solo che
ci SI può trovare di fronte a imprevisti la cui

soluzione può costare tempo e/o soldi, al

punto da annullare la convenienza dell'opera-

zione

Certo che quando va tutto bene, invece, va

tutto bene, e questo è il caso attuale Devo
dirle che e capitato anche a noi, di recente, di

acquistare un prodotto richiedendolo negli

Stati Uniti. Si trattava di un programma tra-

duttore da TurboPascal a C, di cui avevamo
visto la pubblicità su una rivista americana
Lo abbiamo avuto in meno di una settimana,

comunicando il numero di carta di credito e

senza alzare il sedere dalla sedia, già sdoga-

nato e pronto per l’uso le bastato pagare un
piccolo supplemento per la spedizione trami-

te comere espresso internazionale) E andato

quindi, anche nel nostro caso, tutto Nscis-

Ma se ci fosse stato qualche problema/ Il

tempo che avremmo dovuto perdere per

Tcclinitron TLIM2
I2I*!»M LASKK

Dtitaproducts LZK 1230

I21M»M LASKU

INOLIRK:
Tutta la gaimiui OKI e DATAI’RODLICTS

stampanti INK JKT
stampanti A BANOA

stampanti LINK MATRIX
sistemi nKSKTOR FURIJSHING

periferiche, accessori, acid-oii

si.stemi di elaborazione

DAL 1980
SOLO ST.4Mr.ANTI PER ESALTARE

11. VOSTRO COMPUTER

OKI Lascrline 6

6 PPM LASER
Datapmducts LZR 2665

26 PPM LASER A3-A4

DISTRIBUZIONE PRODOTTI
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PER REGISTRARE
E RILEGGERE
MILIONI DI DATI
SENZA PERDERNE UNO
SEGUI LA QUALITÀ’

maxell.
Precisione: strutturo

magnetica sempre
uniforme.

Durata: superficie

magnetica ad alta

resistenza e superprotetta

da una speciale custodia in

cloruro di vinile.

TEICOM srl • 20148 Milano
Vio M. Cìvitoll, 75
Tel. 02/4047648-4049046 (rie. aut.)

Telex 335654 TELCOM I

Telefax 02/437964

ASIA COMPUTERS S.r.l. - VlcS. Euplio, 13-95124 Catania - Tel. (095| 32.69.44 • BELGA S.r.l. - Vio Montepulciono, 1 - 20124 Milano - Tel.

(02) 67,02.592-67,03.1 1 6 • C.S.M. S.o.s. • di Coretto L. e Biogioftì U. • Vio Fro' Domenico Buonvicinl, 46/48 - 501 32 Firenze - Tel. (055) 57.65.89.-

57.36.76 • DATATEC S.r.l. - Vio Soldetti, 27/29 - 00162 Remo - Tel. (06) 83.21 576 • DATA SERVICE S.r.l. - Vio Loderchi, 2 • 48018 Foenzo

(RAI - Tel. (0546) 66.03.00 • PROGRAMMA NORD EDP SERVICE - Via Colotalimi, 4 - 43100 Parma - Tel. (0521) 90.960 • SADAG SISTEMI
S.r.l. - Vio Villa Bisignano, 4 - Troverso 56 - 80147 Nopoli - Tel (081) 75.23.483-75.23.556 • TECNOTRE INFORMATICA S.r.l. - Via Bernor-

dino Galliari, 31 - 10125 Torino - Tel. (Oli) 68.23.28-68.31.35 • T.P.A. S.r.l. - Vio Terrogllo. 269 - 31022 Preganziol (TV) -Tel. (0422)3811.89

Dischi sempre più piccoli

per una capacitò sempre
più grande con
carotteristiche che ne
garantiscono la qualità.

Affidabilità: prove severe

di controllo con la garanzia

di 10 -i- 20 milioni

di passaggi per pista.

Capacità: alta densità dei

settori.



POSTA

risolvete una controversia dall'alire parte del

mondo sarebbe staio un bel po', probabil-

mente, e Ci avrebbe latto passare la voglia di

imbarcarci m altre imprese del genere: que-

sto e cio che e successo al nostro lettore in

quell'occasione Ecco perche era sfiduciato

Lei e noi invece siamo stali piu fortunati,

buon per noi

Quanto al fatto di prelenre l'acquisto all'e-

stero anche quando il prodotto e disponibile

m Italia, bisogna tenere conto del fatto che
alle complicazioni possibili per l'acquisto pos-

sono aggiungersi quelle per l'assistenza, nel

malaugurato - ma possibile caso in cui ci

SI trovi ad averne bisogno I distributori, in

parecchi casi, non assistono molto volenlien

prodotti che non sono passati per i loro canati

0 ,
Iti qualche caso, non li assistono affatto.

Nel vaiolare l'opportunità di un acquisto di-

retto, quindi, e bene considerare atlenlamen-

le il risparmio che si otterrebbe, verificando

che sia tale da giustificare l'assunzione dei

Decompilare o... riscrivere

Caro MCmicrocompuier.
sono an tuo assiduo lettore e dopo molli

dubbi no deciso di rivolgermi a le. Sono un
possessore di un OSM mon fante una CPI

8080 e vorrei sapere se e possibile da un
progiamma comp//afo risalire al programma
sorgente. Faccio questo non per sproteggere

il programma bensì per adattarlo alle mie
necessita Ti prego vivamente di aiutarmi e
complimenti per la bella rivista che non man-
co di comprare ogni mese.

Cordiali saluti

John Pasqui, S. Giorgio a Un IFR)

Quando ero aH'univcrsita mi capitò una
volta di perdere il sorgente di un grosso

programma m FORTRAN [circa 5000 sche-

de). COSI decisi di usare un poderoso decom-
pilaiore FORTRAN che la UNIVAC ci aveva
genorosamenle fornito col 1110.

Dopo una nottata di lavoro (per motivi di

costo gli studenti venivano caldamente pre-

gati di far girare i programmi al livello di

priorità piu bassol mi sono ritrovato con il

mio bravo sorgente. Tulio e posto, pensere-

te' E invece no, intanto le mie 5000 righe

erano diventate 20000, poi tutte le variabili

orano stale (ovviamente) rinominate dal de-

compilatore con nomi tipo DPV$00132%, le

label Si chiamavano LABELOOOl
,
LABEL0002

e COSI via, i numeri erano tutti m ordine

progressivo e tutti
i cicli DO sia espliciti che

impliciti erano stali trasformati m cicli IF

GOTO
Morale della favola sapendo con quale

compilatore é stato scritto il programma,
sapendo esatiamenie cosa e come lo fa e
possibilmente avendo almeno il listato del

sorgente è possibile (con l'opportuno decom-
pilatorel risalire al sorgente di un modulo
oggetto

Perciò, se le modifiche che deve fare non
sono poi eccessive, conviene intervenire di-

rettamente sul modulo oggetto, altrimenti si

fa prima a riscrivere lutto daccapo
vdd

26

Solo Amstrad può proporre una

cosi grande gamma integrata di

sistemi e supporti informatici. E
solo Amstrad può garantire prez-

zi così contenuti, grazie ad una produ-

zione mondiale di grandi volumi. Faccia-

mo degli esempi:

I SISTEMI DI

VIDEOSCRITTURA

Il PCW 8256 costa meno di una macchi-

na perscrivere elettrica, 799.000 lire', ma
fa molto di più: scrive, compone, archi-

via, ritrova, modifica, impagina, sostitui-

sce, personalizza, sposta, stampa. Con
caratteri diversi, in forma normale,

espansa, a densità variabile, con grande

qualità, silenziosamente. 11 PCW 9512, a

1.099.000', a queste caratteristiche ag-

giunge la stampante a margherita e la cor-

rezione automatica di 78.000 parole. Il

video è ad aita definizione, la tastiera è

Italiana, come il programma di scrittura.

Drive 3" da 720 KB.

TA GRANDE FAMIGLIA

DEI PC 1640

Ovvero una vasta gamma di mo-
delli caratterizzati da incredibile

chiarezza nei testi e nella grafica; con ec-

cezionale risoluzione sia a colori (EGA)
che in b/n (HERCULES). Supervcloci,

MS-DOS compatibili per utilizzare la

più ampia libreria di programmi. A parti-

re da 1.099,000', per il PC 1640 SD MD:
640K, 1 floppy disk 5”'/;, sino a lire

2.749.000' per il PC 1640 HD ECD: 1

Hard Disk da 20MB, t Floppy Disk 5"
'A,

video grafico avanzato, a colori EGA.

f “GRANDI" PORTATILI

Tutto quello che volevi da un grande PC
è stato concentrato in pochi centimetri,

45x10x23: una 24 ore. Il modello base,

PPC 512 SD, costa meno di un milione'.

Le caratteristiche? 1 floppy disk 3"'/t da

720 KB, 512 K RAM, tastiera italiana

IBM-AT a 102 tasti, schermo LCD 80x25

righe ad alta leggibilità (supertwist). Nel

prezzo sono inclusi: software MS-DOS



FINALMENTE AMSTRAD

3.3, agenda elettronica, alimentatore, borsa

viaggio e manuale. Nei modelli 640, so-

no incorporati il Modem e 640 K RAM.

Ì.E STAMPANTI DI QUALITÀ

Anche in questo caso, viva la libertà! A
panire da 399.000’* lire il modello DMP
3160; 160 cps su 80 colonne; oltre 100 di-

verse combinazioni di stili con stampa

grafica e NLQ. Inserimento carta fronta-

le, interfaccia parallela, a questa si ag-

giunge la DMP 4000: 200 CPS, 132 co-

lonne e la LQ.3500: 24 aghi, 200 CPS, 80

colonne. Sin qui una breve carrellata del-

le “macchine”: ora vediamo quanto, in

più, ti dà Amstrad.

1 PROGRAMMI

Moltissimi, per ogni applicazione. A ti-

tolo indicativo: AM-WRITE, per elabo-

razione testi, AM-FILE per archiviare da-

ti, AM-CALC, fo-

giioelettronico.AM-
'

'-iBeaES^a"’
TRIS, per program- ^ _
mare vincite al To- —^

annivbjwary

tocalcio, Totip, Enalotto. Tutti in italia-

no, a partire da 99.000 lire’*. Altro esem-

pio? AMGA: “Amstrad per la gestione

aziendale”; magazzino, bolle, fattura,

contabilità, da 149.000 a 249.000 lire"*.

I CORSI AUDIO
Una notevole gamma di corsi di istruzio-

ne completi di audiocassetta e di manua-

le per l’apprendimento rapido. Da lire

24.900 a 34.900 lire=*.

.SICUREZZA SANIGAR-

Ovvero Assistenza e Assicurazione ga-

rantite a domicilio dai Centri Autorizzati

Amstrad e da Milano Assicurazioni.

AMSTRAD SCHOOL
Scuole Autorizzate Amstrad per un ap-

profondito insegnamento sui prodotti e

sui programmi Amstrad; a cura deH’Isti-

tuto Europeo di Informatica. Nelle prin-

cipali città italiane.

AMSTRAD MAGAZINE
Informa e anticipa su tutte le novità di ca-

sa Amstrad. In edìcola.

SERVIZIO “PRONTO AMSTRAD”

Se vuoi saperne di più telefona allo 02/

2641051 1, oppure scrivi a: Casella Po-

stale 10794 • 20124 Milano.

I
i

I

Nome c Cognome I

' vi]
[

I

Cap. Prov. I

Argomento
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Amiga 500

è il principe dei computers,

fiore allocchiello della

grande dinastia Commodore.

Oggi puoi portai’ti a casa questo

gioiello delFinformatica a

condizioni estremamente

vantaggiose: perché

Commodore, se scegli un'Amiga

500, valuta il tuo vecchio

computer ben 200.000 lire se

è un C 64 e 100.000 lire se è un

altro modello Commodore o

un'altra marca.

Queste valutazioni saranno

ridotte alla metà se il tuo

vecchio computer non è

funzionante o è incompleto.

Amiga 500 ti viene proposto in

una scatola kit completa di

modulatore e scrigno del

software.

Corri col tuo vecchio computer

nel più vicino Commodore Point

0 in un negozio autorizzalo

all’operazione “Cambia con il

Principe”: Amiga 500 è lì che

ti aspetta.

CAMBIA IN

Commodore

AMIGA 500. COMPUTER DELL’ANNO 1987.



ECCO I COMMODORE POINT CHE CAMBIANO IL TUO VECCHIO COMPUTER CON IL PRINCIPE:

QzCommodore

Lombardia

AL RISPARMIO di Al)A

CASTOLDI t' SALA S.

V.k- Monza. iO-i - MILANO

BRADA AI.DEIÌTO .s.d.f.

\ ia l'iiT Lapponi, S - .MILANO

E.D.S. E1.KCTRONIC DATA
SYSTEMS .s.r.L

C.SO l-nria Ticinest, -i - MILANI)

E.S.C. s.r.l.

Via RogRia Scagna,
'

- MILANO

HAkEF S.n .A.

ViaA„Vi)IU, »!- MILANO

(ÌBC italiana S.O .A.

Via l'cirdla. 6 - MILANO

Via Canloni,
’’

- MILANO

V.lv Malleiitli. (ih - CINISELLO

HALSAMO

GiGLlONI LAURA
Vili D'Ovidio, « - MILANO

GIGLIONI s.r.l.

\k- I, Slurai. aS • MILANO

LDGITEK s.r.l.

ViaOolgi, 60 - MILANO

MARCnCCl S.p .A.

Via F.lli liriiiizciii, - MILANO

MRLCmONI S n .A.

MESSAGGERIE

MUSICALI S.p .A.

kIVOLA .s.n.c.

V ia Vitruvio, 13 - MILANO

E.LLI GALIMBERTI .i.a ii.

Via NazKJiiak ilei Giovi. 2S .M>

HARLASSINA (MI)

Via Verdi, 28, (0 • GOKBE'n'A

(MI)

EPM Syslcm
V ie Italia. 12 • CORSILO (MI)

P, GIORGIO nSTELl.ARl
Via Mllanu, .(UO - DIiSlO (MI)

CE.NTRO COMPUTER

PANDOLFl
Via Ciirridoni, 18

LEGNANO (MI)

COMPITER s.a.s.

di DE ANDREIS & C.

Via Vefelliii, 41 - I.ISSONE (MI)

FUTURA s.xs.

Via Siilftrinii. .VI - LODI (MI)

12 - LODI IMII

L'AMICO DEL

COMPUTER s.a.s.

V le I.iimliarJia, )'

MELEGNA-NO (MI)

BIT 8-j s.a.s.

Via Italia, -l - MON2A (Mli

I.C.O. di Gioraio Odorici

Via (lei Tigli, Il - OPERA IMO

COMIE
Via Autolinee, IO • IlERGAMO

CORDANI S.p .A.

Via dei Caniana, 8 - BERGAMO

D.R.B. di De Ruschi Ernesto

Via IRirgo Palazzii, (i - BERGAMO

NEW SYSTEMS di Mam
Carlo R. & C.

Via Paglia. 36 - BERGAMO

COMPUTER TEAM

hi-tec s.r.l.

Via Verdi. 1 B - CARVTCO (UGI

OTTICO OPTOMETRISTA

ROVETTA di Vasco Vasconi

P,zza Garihaldl, 6 - LOVERE (HO

A.I.S. Interiialkmal s.r.l.

via San Carlo, - .SAN

PELLEGRINO TERME (HO

SISTHEMA s.r.l.

Via Roma, 4S - SARNICO (HO

COMPUTER CENTER
Via Cipro. (i2 • BRESCIA

INFORMATICA 2011(1

Via Stazione, 16 II - BRESCIA

VIGASIO MARIO
Portici Zanardelli. 3 - BRESCIA

MISTER BIT

Via Mazzini, "’IJ • DRENO (lisi

CAVALLI PIETRO
via III Giornate. OB
CASTREZZATO (BS)

VIETTI GIUSEPPE
Via Milano, I H - CHIARÌ IBS)

MHGABYTE di Trabucchi
P.m Duomo, 17 - DESENZANO

DEL GARDA (BS)

DITTA

BARESI RINO & C. s.D.c.

Via XX Seiienilire, 7 -

CHEIH (BS)

Provinciale 38

CRATACASOLO (ilS)

KOFBAKER s.r.l.

Via .Marchi, 6S H

VESCOVATO (BS)

2M ELETTRONICA s

CIMA ELETTRONICA s.a.s.

Via l.eoiiardo da Vinci,
’ -

LECCO (COI

FUMAGALLI
Via Cairoh, -t.s - LECCO (CO)

RIGHI ELETTRONICA
Via (1. Leopardi. 26

OLGIATE COMASCO (CO)

MONDO COMPUTER
via Giuseppina, Il B • CRE.MONA

TELCO di Gianfranco

Zamhiasi & C. s.n.c.

Piazza Marconi, 2 A - CREMONA

PRISMA S.n.c.

Via Buo.sn da Diivura, H

CREMOSA

ELCOM GBC
Via IV Niivemlire, % S8

CREMA (CR)

EUROELETTRONICA
Via XX Seticmhre

CREMA iCHì

COMPUTER s.a..s.

di Tubaldn Elsii & C.

Galleria Eermi,
'

- MANTOVA

ELETTRONICA DI BASSO
\iale Risorgimelilii, W
MANTOVA

32 BIT (Computer SmJioI

Via I, 3 - COMO

COMPUTER

di Ferrari Catia

Via Indipendenza, 911 - COMO

F.LTRONGROS S.n .A.

Via L, Da Vinci.

BARZANÒ (CO)

EGA di CiiusL'ppp Ahcllti

Via Mazzini, 12

CASSALO BRIANZA (COI

LOGICA INFORMATICA

S.r.l. compuliT shop
\ le Moine Grappa. 32

VIGEVANO (PV)

M. VISENTIN
C.so Vittorie) Emanuele. ''6

VIGEVANO (PV)

COMPUTER LINK

Via (1, CarduftT. A PIACENZA

DELTA COMPUTER
Via Martiri della Resistenza, IS a

PIACENZA

SQVER s.n.c.

Via IV Nmemhre, 611

PIACENZA

CIPOLLA MAURO
Via Treiiiiigge. 26 - SONDRIO

FQTONOVA di Bianchi

Rita &• C. s.n.c.

SAN PIETRO D! BEKBENSO (SO)

DIMF.CO SISTEMI s.n.c.

Viale Garihaldl ang. Iva

vakf.se

IL CENTRO

ELETTRONICO s.r.l.

Via Murazzone, 2 - VARF.SE

SUPERGAMES s.a.s.

di Ranzoni Franco
Via Carrobbio, 13 - VARF.SE

BUSTO BIT

CRESPI

GIUSEPPE & C. S.n.c.

V le Lombardia, S9

CASTELLAN'ZA (VA)

COMPUTER SHOP s.n.c.

\ ia A. Da Brescia, 2

GALLARATE (VA)

LIMA IMPORT

EXPORT s.r.l.

c u Grandi Mugazadiii Bossi

Via Clerici, I9f)

(lERENZANI) (VA)

I.A.C.

luiovp tocnolngic s.n.c.

Piemonte

ABA ELETTRONICA s.n.c.

Via C. Fossati, S P TORINO

ALEX COMPUTER E GIOCHI

di Bovolenta Diana
C.sn Francia. 3.3.A ( • TORINO

COMPUTER HOME
Via San Donalo, A(i II - TORINO

COMPUTING NEW s.n.c.

di Chiricosta Paolo & C.

Via Marco Polo, A(t E • TORINO

DE BUG

di CiU^lidmouo RoBprto

C.so Vittorio Emanuele IL 22

TORINO

F.D.S. ALTERIO

di Furnaiido De Siali

\'ia Burgaro, 8ó D - TORINO

INFORMATICA ITALIA s.r.l.

C.so re I mberto, 129 - TORINO

MT INFORMATICA s.i'.l,

C.SO Giulio Cesare, S« - TORINO

NEW BUSINESS

COMPUTER s.a.s.

Via Ntea, 46 - TORINO

RADIO 'IT MIRAFIORI

di Mangiarli e_ Barile, s-n.c.

C.so Tnloiie Sovietica. 381

TORINO

SMT ELETTRONICA s.n.c.

di S. Patrucco & C.

Via Bibiana, 83. B - TORINO

PAUL E CHICO

VIDEOSOIIND

di Varutli) F. & C. s.n.c.

Via Vittorio Emanuele. 62

CllIERI (70)

BIT INFORMATICA
Via V Emanuele, 164

QRIÈ (TOl

HI-FI CLLIB

C.so Francia, 92 C

COLLEGNO (TO)

I.C.S. s.r

El'REX di Pondiia

Rag. Gianfranco & C. s.a.s.

c.so indipemlenza, 6

RIVAR01.0 C.SE (TO)

BIT MICRO

di Gras Ginette

Via Mazzini, 1(12 - ALESSANDRIA

WEST RECORDS

(soc. Servizi

Informatici S.a.s.)

C.SO Rcimii. 86 - ALF.S.SASDRIA

S.G.E. ELETTRONICA

di Solarolo Giuseppe

Via Baiidellu, P) - TORTONA (AL)

RECORD

di Eiorina Giuseppe
C.sii Alfieri. I()(i 3

((ialleria Argenta) - ASTI

ROSSI COMPUTERS

di Rossi Metello S: C.

C.50 Nizza. 12 - CUNEO

PLINTO BIT s.n.c.

di Vacca Giovanni Si C.

C.SO l.ailgiie.2h C - ALBA (CNì

SPI S.n.c.

Via Vittorio Emanuele, 260

BRA IGNI

CIIRETTI AUGUSTO
C.so Italia. (- Moiidov) (CN)

ELCOM s.r.l.

C.so Mazzini, Il - NOVARA

PROGRAMMA 3 s.n.c.

V.le Buonarroti, 8 - N()\ ARA

PUNTO VIDEO

di l.a Vecchia Domenico
C.so Kisorgimenui, 391

N()\ARA

COMPUTER di Mirco

Polacco & C. s.a.s.

Via Monte Zeda, •) - ARONA (NO)

ALL COMPUTER

di Pdrotti Alberto

c.so Garibaldi, 11)6

liOKGOMANERO (SO)

MICROLOGIC s.a.s.

Via (liovaiml XXIIU
DOMODOSSOLA (NOI

ELLIOTT COMPUTER
SHOP s.r.l.

Via Don Mmzorii. 32

INTRA (NO)

DITTA

F.LETTROGAMMA s.ii.s.

S(radale Tonno. 7,3

IVREA (TO)

CERLITTI s.n.c.

Corso Torino. 23a

PINEROLU (TO)

FOTOSTUDIO TREVISAN
Via XXV Aprile, ’t B

CORSATI) IVO

STUDIO FOTOGRAFICO

IMARISIO ili Imarisio

Roberto

P.zza Martin Liberti,
''

TRINO (VC)



News
a cura di Massimo Truscelh

NbH& News Apollo Computer SpA Milanofion Pai C2 Strada 2. 20090 Assago IMII

, . Apple Computer SpA Via Pivollana 8. 20090 Segrate IMI)

ai questo numero Autodesk AODanmacherSuaSse 210. CH-aOSSaasel

si perle di'
Ballee SpA Via Valpiano53. 10040 Lem (TO!

^ ‘ CNBlConsiglioNaiionBledeHePieeràtelpIeA MoroV.OOIBSPoma
Computerline Srl Via Rubra 190/192. 00188 Roma
Computar Play 88 iSiudio Giomalislico EDITI VA da Recaneie 4, 20124 Milano

Coniredata Srl Via Monte Bianco 4, 20052 Monza <MII

Delta Srl Via Moiazzone8, 21 100 Varese

HambiI '88 iSludio Ciapeili) Via Trieste 35. 50139 Firenze

Iriaee Srl Via Potenza 8, 70O2B Modugno IBAI

J. Soft Srl Vie ResielliS. 20124 Milano

Microsoft SpA Via Michelangelo I. 20093 Cotogno Monzese IMII

MPH SpA Via F Baracca 13. 200026 IMtl

Olivetti SpA Via Meravigli 12, 20123 Milano

SiSoft SpA Pia Giulio Cesare 5. 2014S Milano

Sun MicroSystems Italia SpA Via Paracalso IS, 20041 Agrate Brianza iMII

Telav International Srl Via Salaria 1313. 00138 Roma
Teleom Srl Via M Ovilah 75. 20 148 Milano

Unisys Italia SpA Via B Crespi 57, 20159 Milano

Computerline EVA/1024AF

La Compuierline di Roma distnbuisce una
completa sene di prodotti per l’informatica

comprendenti linee di personal computer,
periferiche, accessori, sistemi completi per il

desktop publishing, penlenche speciali come
videoproiettori da collegare a personal com-
puter. attrezzature per l'automazione d'uf-

In seno airattivita commerciale vera e pro-

pria viene prodotto anche un bollettino d'm-

formazione per gli utenti realizzato completa-

mente con tecniche di desktop publishing il

Compulerline Today
Uno dei prodotti che si è recentemente

aggiunto alla già vasta scelta del catalogo è la

scheda videografica EVA/l024Af. compatibi-

le hardware a livello di Bios e registn con la

VGA adottata sulla linea PS/2 IBM
La scheda di tipo corto e in grado di

emulare perfettamente gli standard grafici

VGA, EGA, CGA, MDA ed Hercules; offre la

possibilità di visualizzare testo a 132 colonne,

512 Kbyte di memoria e 8 font simultanei

Oltre alle normali risoluzioni standard nei

vari modi che la ÉVA/1024AF é m grado di

emulare, é possibile l'uso in modo esteso

con risoluzioni di 640 per 350 o 640 per 480
punti con 256 colon da una palette di

256 000; 1024 per 768 punti con 16 colon su

256 000. 800 per 600 punti con a scelta 1 6 o

256 colon selezionati tra quelli disponibili

sulla palette.

Il software supportato nei modi estesi

comprende PC PaintBrush e Dr Maio a 640
per 480 dot/256 colon; Microsoft Windows,
Autodesk AutoCAD, GEM, Ventura Publisher

a 1024 per 780 dot/16 colon. Windows 8
colon, AutoCAD 16 colon, GEM 16 colon.

Ventura Publisher 2 colori, PC PaintBrush 16

color, Dr Maio 16 colori a 800 per 600 punti.

I modi testo estesi prevedono 132 colonne

per 25, 28 e 44 linee per compatibilita assicu-

rala per Lotus 1-2-3, Lotus Symphony, Word-
Star e WordPerfect. La EVA/1024AF e com-
patibile con I monitor mullisync NEC, IBM,
AT&T, Olivetti, Zenith

II prezzo dovrebbe aggirarsi intorno a

1 300.000 lire e la disponibilità è assicurata

per giugno

J. Soft presenta J. paghe

La J. Soft, distributore ufficiale di prodotti

software della Lotus, Microsoft. Borland, Xe-

rox e Visual Commumcation Network, ha
arricchito la gamma dei propri pacchetti ge-

stionali con un nuovo prodotto rivolto alla

risoluzione dei problemi riguardanti le paghe
ed I contributi

Il pacchetto software J paghe permette di

affrontare tutti i problemi inerenti le paghe
ed I contnbuti m maniera esauriente e con la

possibilità di poter ottenere tutte le stampe
previste a livello fiscale, previdenziale e ge-

stionale Una sene di help in linea facilitano

le fasi di insenmento dei dati ed installazione

J paghe è disponibile m vane versioni che
prevedono l’uso del pacchetto m monouten-
za per il sistema operativo MS-DOS ed in

muitiutenza per reti locali e sistema operati-

vo Xenix; tutte le versioni sono caratterizzate

dal Fatto che é possibile gestire piu aziende,

piu filiali ed anche più contratti di tipo diverso

per una stessa azienda

E logicamente prevista la possibilità di ag-

giornamento secondo gli sviluppi di carattere

normativo e tecnico e gli aggiornamenti sa-

ranno fatti pervenire agli utenti in modo
continuo e tempestivo

La distnbuzione del pacchetto è iniziata a

fine aprile ed è curata dalla rete di rivenditori

autorizzali J. soft in grado di fornire, grazie ai

Centri di Assistenza Regionali, di supportare
pienamente l’utente finale.

Contradata: nuovi prodotti

li catalogo dei prodotti offerti dalla Contra-

data SI arricchisce di una sene di nuovi

accessori e periferiche per l’immagazzina-

mento dei dall e lo scambio di essi m sistemi

LAN
Contradata è conosciuta per essere distri-

butrice di prodotti conosciuti ed affidabili

come gli streamer di backup Memtec, i con-

troller Adaptec, i
dischi ottici in tecnologia

Worm Optotech e la serie di dischi rigidi

Redime per Apple
Proprio della Rodime è la prima novità

riguardante un kit di espansione per gli IBM
PS/2 modello 50/60 e 25/30 Si tratta del

Redime Doublé Play, un sistema di controller

e hard disk installabile sui PS/2 mod 50 e 60
che sostituisce l’originale hard disk IBM da

20 Mbyte con tempo di accesso ai dati di 85
millisecondi, in dotazione nella configurazio-

ne standard, con un più potente 45 Mbyte.

28 millisecondi; il kit comprende anche un

up-grade per gli IBM PS/2 mod 25 e 30 che
consente di utilizzare l’hard disk IBM origina-

le su di essi

La seconda novità è rappresentata dalla

linea di prodotti della Optotech comprendenti

dnve per dischi ottici, controller e software di

gestione dedicati a configurazioni per l'impie-

go su stazioni grafiche Sun, workstation Mi-

croVAX II, Sistemi Apple Macintosh e perso-

nal computer IBM e compatibili I dischi ottici

m tecnologia WORM (Wriie Once Read Ma-
ny), ovvero scrivibili una sola volta, ma leggi-
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L’antivirus

si vende
in edicola

Ancora non lo sapete, ma il vostro com-
puter potrebbe essere stato colpito da
un "virus" mortale. Prima che sia trop-

po tardi correte in edicola e assicuratevi

Speciale Ultimobyte. Con 15.000 lire

scoprirete come chiunque possa facil-

mente ed efficacemente combattere

questa terribile minaccia. Siamo tutti vul-

nerabili. ma possiamo difenderci con i

programmi pubblicali sul dischetto di

Speciale Ultimobyte. Prima che sia trop-

po tardi.

Su Speciale Ultimobyte trovate anche al-

tri programmi retativi alla sicurezza e alla

segretezza dei vostri dati. Se ia vostra

edicola ne fosse sprovvista, richiedeteci

Speciale Ultimobyte tramite la cedola al-

legata. Sarà il vostro migliore investi-

mento dopo l'acquisto del PC.
Oppure approfittale della straordinaria

offerta Abbonamento 3 + 1 ,
che vi dà

diritto a ricevere a casa vostra 3 numeri

di Uttimobyte, la prima rivista italiana su

floppy per sistemi Olivetti, IBM e compa-
tibili, più Speciale Ultimobyte a 45.000
invece che 57.000 lire. Tutto compreso.

Ultimobyte
Ultimobyte Editrice srl

via Aldo Manuzio 15-20124 Milano
tei. (02) 6555306-6597693

3K
NOME

COGNOME

VIA

N CITTÀ

SPECIALE ULTIMOBYTE A L. 15.000

ABBONAMENTO "3 + TAL. 45.000

Allego assegno bancario o fotocopia va-

glia postale intestati Ultimobyte per l’im-

porto di L

NEWS

bill un numero infinito di volte, assicurano

una capacita di 200 Mbyte per faccia per un

totale di 400 Mbyte complessivi Utilizzando

'I drive di tipo juke-box (l'unico del genere
finora esistentei Optofile. si riesce ad avere

in linea una memoria di massa di piu di 26.4

Gigabyte che permette la consultazione di

qualsiasi file con un tempo massimo di ac-

cesso di 30 secondi L'Optolech accetta fino

a 66 dischi ottici doppia faccia nel formato 5"

1/4, e dotato di interlaccia SCSI, ma analoga-

mente agli altri drive ofteni. può essere

equipaggiato con una semplice interfaccia

RS232
L'altra novità della Coniradata é la acquisi-

zione del sistema TeLAN prodotto dalla

Thorn EMI Dalatech Lid Si tratta di una rete

locale adatta al funzionamento con personal

computer IBM XT/AT e compatibili caratteriz-

zata dal costo contenuto e dalle buone pre-

stazioni generali

Compatibile con il NETBios IBM, la TeLAN
può essere assemblata m configurazioni a

stella 0 che sfruttino il bus seriale permetten-

do il collegamento di piu di 63 computer su
distanze intorno ai 200 metri

La trasmissione avviene secondo lo stan-

dard RS 485 con trasmissione sincrona auto-

temponzzata e modulazione di tipo F/2F La

velocità di 1 Mbit al secondo ed il protocollo

utilizzato consente accessi multipli con con-

senso per evitare le collisioni, codifica m
pacchetti dei dati con riconoscimento auto-

matico degli errori e ritrasmissione del pac-

chetto

L’installazione avviene inserendo una
scheda m uno degli slot del sistema ed
utilizzando l’apposiio software in dotazione

SMAU: Computer Play '88

Anche quest'anno il concorso promosso

AlCA e SMAU, giunto ormai alla sua sesta

edizione, si svolgerà m occasione del 25"

SMAU a Milano dal 29 settembre al 3 ot-

tobre

Per l'occasione, questa edizione di Compu-
ter Play avrà per tema "Il calcolatore come
strumento amichevole" e permetterà ai gio-

vani di età inferiore ai 21 anni di cimentarsi

nella realizzazione di un software per perso-

nal computer o per la gestione di un compo-
nente hardware
Questa sesta edizione di Computer Play ha

esteso la partecipazione anche alle classi

scolastiche costituendo in tal modo un utile

punto di contatto tra il mondo giovanile,

quello della scuola e quello dell'industria

Il regolamento prevede due sezioni di par-

tecipazione una riservata ai smgoli autori e/o

piccoli gruppi, la seconda alle classi scota-

Ai concorrenti sara proposto di realizzare

programmi per personal computer operanti

nell'ambito della simulazione, grafica, suono,

dei sistemi esperti e comunicazione, oppure
programmi di gestione per elementi hardwa-

re come bracci meccanici, robot, attuaton

La prima sene di programmi dovrà perveni-

re entro il 15 settembre 1988 presso la

segreteria organizzativa secondo la modalità

del regolamento che prevede l'mvio dei pro-

grammi su floppy disk accompagnati dai dati

anagrafici dell'autore, dalle istruzioni, dal li-

stato e dalle indicazioni sulla configurazione

d’uso

I programmi appartenenti alla seconda ca-

tegoria Icioé quelli di gestione hardware)

dovranno invece pervenire entro il 30 agosto

La documentazione richiesta prevede la

presentazione di elaborali su supporto carta-

ceo che descrivono con chiarezza il progetto,

tale descrizione potrà essere integrata da
immagini fotografiche E indispensabile che
Siano allegati i dati anagrafici dell'autore, le

istruzioni, li listato e le indicazioni sulla confi-

gurazione d'uso. I vincitori della sezione sin-

goli autori e piccoli gruppi beneficeranno di 4

stage completamente gratis della durata di 4

settimane offerti dallo principali aziende di

informatica legate al progetto di ricerca Tec-

nopolis Novus Ortus di Bari, promosso dal

Ministero per gli Interventi Straordinari nel

Mezzogiorno

I vincitori della sezione classi scolastiche

saranno invece premiati con una visita pres-

so il medesimo centro d' ricerca L'indmzzo

della segreteria organizzativa alla quale do-

vranno essere inviati i lavon e Studio Giorna-

listico EDIT, Via Antonio da Recanate 4,

20124 Milano.

mpcTRonics DATA SYSTEMS SRL

RICERCA
PEasoc« 01*' irvsERiTE r«L Monoo deu'inforswtica con esperieni* siennale r«LLE aree
SIA CONMERCIAL.I, SIA TECIVIChE 0*1 PC Al GRANDI SISTEMI. E' RICHIESTA UlVA DISCRETA
COrvOSCENZA DEUA LINGUA INGLESE E L'EFFETTUATO ASSOLVIMENTO DEL SERVIZIO Mt-ITARE. SI

OFFRE urvA SICURA CRESCITA PROFESSIONALE IN UN AMBIENTE DirrAMICO CON UNA RETRIBUZIOKE
DI SICURO INTERESSE.

Inviafe currlci^um compialo eh loio-iessera all'allamiona della Sig.na ririana Sarracco
(Rllerimenlo RPTC/388) presse:

Macironics srl, V.le Jenner 40/A - 20159 Milano - Telel.: 02/688.21.41
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NON PIU' CLONI...

SOLO SISTEMI CON IDENTITÀ’.

L

POTENTI E VERSATILI PER CHI
NON ACCETTA COMPROMESSI
sono tutti i supermicro della Interdata Sistemi.

dove potete trovare tutto ciò

che una infomiatica evoluta richiede,

dove anche i panicolari di una tastiera, di un monitor,

di un assemblaggio non sono dovuti al caso

ma ad un attento studio per proporre il massimo.

ID 386 TOteme e versatile, compatibile con il software

sotto MS DOS. Xenix. Unix e pronto per OS/2. E’ il sistema

ideale per chi necessita di svariati posu di lavoro e di una

grande capacità di elaborazione.

CPU S0386. clock 16-24 MHz. RAM 2 Mb espandibile a 16 Mb
- dischi rigidi da 40 a 200 Mb - slreamer da 40-60-325 Mb
espandibile fino a 25 utenti

ATW compatibile AT, dal design accattivante, dalle generose

{X'estazioni ma ai costi contenuti dì un AT compatibile,

utilizzabile anche in multìuienza ed espandibile a piacere.

CPU 80286, dock 6-32 M33t, RAM 532 Kb espandibUe a 2 Mb
dischi rigidi da 40 a 338 Mb fino a 8 porle seriali

• slreamer da 40-60 MB

tei. 06542338015402295 -fax 065409985

Desidero ricevere O mattale illustrativo
|

Q visita Vs. funzionario I

Nome e cognome i

Città Telefono I

Professione I

IDJWATW i
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MPH: novità per le stampanti

Sono due le proposte della MPH nel sei-

lore delle stampanti La prima riguarda la

disponibilità dei modelli 300 e 300W della

Diconix, due stampanti a getto d'inchiostro

prodotte dalla sussidiaria della Eastman Ko-

dak Company adatte all'ufticio

Entrambi i modelli stampano a 310 cps m
modo dralt e come per il modello 150 (pro-

valo sul numero 64 di MCI il livello di rumo-

rosità è particolarmente basso solo 48 d3.

un valore notevolmente inferiore a quello

presente mediamente m un ufficio.

I caratteri disponibili sono il Pica e l'Elite

m modo draft. NLQ e Letter Qualily E inoP

tre disponibile un tipo di stampa condensata
in quality draft Le Diconix 300 e 300W
stampano apici, pedici, e sottolineature con
una densità di stampa verticale di 6 o 8
righe per pollice, ma definibile con qualsiasi

passo mediante procedure software

L'uso di un particolare inchiostro permette
rulili2ZO di carta dalle caratteristiche normali

e non specificamente prevista per l'impiego

su stampanti ink-jet assicurando, nel con-

tempo. una risoluzione di 192 per 192 dpi m
modo NLQ Le stampanti possono trattare

tabulali a 80 0 135 colonne conservando le

caratteristiche di ponatiliia, efficienza ed af-

fidabilita che hanno reso famoso il marchio
Oiconix anche in Italia

La seconda proposta della MPH e la sene
di stampanti 2160 della OTC (Output Tech-

nology Corporation) di Spokane (USAI, adat-

ta all'impiego in unione a personal computer

c mini/mamframe
La caratteristica principale di questa sene

di stampanti a impatto a matrice di punti è

l'elevata velocita d> stampa, circa 600 linee

al minuto
La velocita e ottenuta utilizzando un parti-

colare sistema, denominato TriMatnx, com-
posto da tre teste di stampa capaci di stam-
pare due linee di testo per ogni passata.

La sene OTC 2160 comprende anche tut-

te le funzioni standard per questa categoria

di prodotti, come (a possibilità di stampare
codici a barre, indirizzare grafica punto per

punto, caricare font di caratteri esterni dal

computer collegato o da cartucce opzionali e

di disporre di due interfacce contempora-

neamente (tipicamente parallela Centronics

e seriale RS232).

Le emulazioni previste sono la Epson EX,

Printronix e Data Products, nel firmware

sono contenuti 12 set di caratteri nazionali

che possono essere stampati con 8 densità

selezionabili mediante un pannellmo com-
prendente 16 tasti funzione ed un display

LCD da linee di 16 caratteri

Il prezzo in Italia dovrebbe essere inferiore

ai 10 milioni

Baltea:

filtro ottico per monitor

Total Shield Diaspron e un filtro ottico

distribuito dalla società Baltea Spa. m grado

di risolvere i numerosi problemi creati dall'e-

missione di raggi UltraVioletti di tipo A e B
da parte dei monitor impiegati sui compu-
ter, tali radiazioni sono particolarmente dan-

nose se assorbite m grande quantha per

l'organismo umano e specialmente per gli

occhi

Il Total Shield elimina completamente le

cariche elettrostatiche prodotte dal monitor,

fonte di numerosi problemi quali stress.

r

a Bari è HARDWARE
SOFTWARE

ASSISTENZA TECNICA

rivenditore autorizzato BIT COMPUTERS

disponibile la nuova gamma dei

DEC s.r.I. - 701 24 Bari, via Lucarelli 62/D, lei. 080.420991 . COMPUTER SHOP: 70124 Bari, via Lucarelli 80

SISTEMI PER L'INFORMATICA
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LA QUALITÀ CONQUI^A^UJiPD SORPRENDE.

P2200. 124 AGHI CHEn LA DIFFERENZA.
Mai prjmad'oraunastampantea24aghihasaputo combinare una qualitàdi Stampa tanto impec-

cabile con un prezzo tanto competitivo:

LIT.

990 .000
*

Ma non è tutto; la sua flessibilità è tale da permettere gli utilizzi più sofisticati con una rivoluzionaria gestione dei moduli.

Solo presso I concessionari autorizzati NEC-DIGITRONICA.

Alimentazione di fogli singoli senza dover rimuovere il modulo continuo. • Strappo senza la perdita di alcun modulo. • Testina di stampa a 24 aghi con

cinque font residenti in letter quality + 12 opzionali su cartridge. • Densità da 10/12/ 15/17^0 cpi. • Risoluaone di stampa di ben 360x360 punti per

pollice • Pieno utilizzo di tutta le possibilità di stampa con lutti i principali pacchetti software.

PEftlPHERAlS

VERONA • Corso Milano, 88 Tel. 045/577988 - Telefax 045/566863

Filiale di Milano:

MILANO FIORI • Palazzo A/3

20094 ASSAGO (MI)

Tel. 02/8243644 HEC
GRANDE TECNOLOGIA, GRANDE AFFIDABIUTÀ
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emicranie, riduzione dei tempi di reazione e

non ultimo il problema dell’accumulo di pol-

vere sulla superficie del monitor

Il funzionamento del filtro e basato sull'a-

dozione di un trattamento superficiale con-

duttivo che ne permette la messa a terra ed
elimina completamente i problemi derivanti

daH’abbagliamento causato da fonti di luce

naturali ed artificiali

Nonostante il trattamento ccoatingn sulle

sue superfici, il livello di trasparenza offerto

e molto elevalo e fornisce un'immagine niti-

da caratterizzata da contorni ben precisi. I

riflessi, anche i piu fastidiosi come quello di

una finestra che si riflette sullo schermo,
forniscono solo una colorazione blu-violetto

notevolmente attenuata

Analogamente ad altri schermi di protezio-

ne. la messa a terra garantisce l'eliminazio-

ne delle cariche elettrostatiche mentre il fil-

tro ottico assicura una migliore leggibilità

delle immagini grazie al miglioramento del

contrasto tra i caratteri ed il fondo dello

schermo
Total Shield e facilmente applicabile m

pochi secondi sulla maggior parte dei com-
puter piu largamente diffusi, tra i quali an-

che I modelli di monitor della sene PS/2

IBM
Una caratteristica unica rispetto a prodotti

analoghi e la possibilità di poter pulire il

Total Shield senza doverlo smontare

Microsoft: Multiplan 4.0

La Microsoft Corporation ha annunciato,

analogamente a quanto già fatto per Word
lin prova su questo stesso numero di MC), il

rilascio della versione 4 0 di MuUiplan adatta

all’impiego m ambiente OS/2 ver 1 0 e MS-
DOS.

Il rilascio del nuovo prodotto è previsto

per questo mese e rappresenta uno dei

prodotti della sene di applicazioni Microsoft

espressamente sviluppate per il sistema
operativo OS/2

Multiplan 4 0 gira m uprotected moden
sotto OS/2 offrendo, oltre alle normali carat-

teristiche, un reale multitasking che consen-

tirà agli utenti di aprire contemporaneamen-
te fogli di lavori diversi e di eseguire su di

essi operazioni simultanee II popolare spre-

adsheet è stato arricchito da numerose fun-

zioni come quelle riguardanti una funzionali-

tà di database, funzioni matematiche e for-

mule non presenti nelle precedenti versioni,

una piu ampia scelta di stili di formattazione

dei caratten ed una più ampia scelta della

lista di stampanti supportate
Multiplan 4.0 e completamente compatibi-

le con gli archivi prodotti da Microsoft Excel

e presenta una elevata compatibilità con
quelli prodotti da Lotus 1-2-3, la nuova ver-

sione SI e arricchita dell'uso del colore sia

nella gestione del video che delle stampe.

Le opzioni di formattazione del testo pre-

vedono grassetto, corsivo e la possibilità di

manipolare zone di celle alle quali sia stalo

assegnato un nome

Unisys annuncia

la serie U 6000

La Unisys ha presentato il Sistema U
6000/50, il primo modello della sene U
6000, composta da minicomputer operanti

in ambiente Unix, ma capaci di supportare

anche il più diffuso MS-DOS, dotati di pro-

cessore Intel 80386
Il sistema operativo Unix e oggetto di

interesse dalla Unisys già dal 1984, anno nel

quale vennero presentate la sene U 5000 e

Ù 7000 basate su Unix System V
Nel corso dei mesi dall'inizio del 1988, la

Unisys ha confermato la propria presenza ed
il proprio interesse per Unix, annunciando e

rilasciando la versione 3.0 del sistema ope-

rativo Unisys System V.3 certificato per il

rispetto delle norme SVIO. X/OPEN e PO-
SIX; in marzo e stato stretto un accordo con
la AT&T e Sun per lo sviluppo di una versio-

ne Unix System V.4 e per l'uso della tecno-

logia SPARC
Il sistema U 6000/50 à un computer di

A500 Tastiera, Mouse, Workbench,

Extras 799.000

Monilor 2080 alta risoluzione 585.000

Dlgilalizzatori AudioMdeo 119.000

Driver aggiuntivo x A500 245.000
Amiga2000 1FD da 3,5', Monitor Colore

1084 Tastiera, Mouse, Workbench.

Extras 2.033.000

Hard Disk da 20Mb A2092

Partizionabile ADos MS-DOS ..1.060.000

Scheda JanusXTA2088 1.170.000

Scheda Espansione RAM 2Mb A2052

per A2000 599.000

Interfaccia GENLOCK. Telefonare

Scheda acceleratore per A2000

68020/68881 Telefonare

Stampante Xerox Ink Jet 4020

(tutti i 4096 colori di Amiga)

completa di kit di utilizzo 3.100.000

ACORN : Più di 50 articoli

PC Archimedes 305 Base 512Kb RAM
con Video monocromatico 2.220.000

PC Archimedes 305 Colourcome 305

Base ma con monitor colore a mer^
definizione 2.599.000

SOFT : Più di 1.000 litoii disponibiii

ACCESSORI :Più di 100 avicoli a catalogo

Prezzi IVA Esdusa Spedizione Poetale

IHno a £. 500.000 di acquisto £.8.000. Oltre

gratis.Pagafflento: Contrassegno Garan*
zie Integrala 12 Mesi su prodoitio Com-
modore. 6 su altri. Aesietenze Teletottlea.

'

Richiedere Catalogo scrivendo 0 lelefo-
,

nando ore 15.30/18.30 allo 045/59.27.08

UFFiCK) VENDfTE PERSONAL WARE
VOLTO S.LUCA 6 . 37122 VERONA

AMSTRAD IPiùdI 70 articoli

PPt 64Ù 5B : RaW 64ÙKb.l TD 3.5'

720Kb, Modem integrato 300-1200-

1200/75-2400 bps HAYES
compatibile Versione inglese 1.249.000

PPC 640 DD : RAM 640Kb, 2 FD 3.5‘

720Kb, Modem integrato 300-1200-

1200/75-2400 bps HAYES
compatibile Versione inglese 1.499.000

PC1640 1 Drive da 360Kb,

Monitor colori EGA 1 .694.000

PC1640 2 Drive da 360Kb,

Monitor colori EGA 1.940.000

PC1640 1 Drive da 360Kb, HD da 20Mb

Monitor colori EGA 2,669,000
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una precisa scelta nel

mercato dei personal

computer, delle stampanti

e degli hard disk

che domina li mercato delle

sche(^ grafiche,

di comunicazione e di

espansione per MS DOS®,
XENIX®einuovi PS/2'

Tradinform

dedica risorse speciliche e qualificate

alla valorizzazione di prodotti

ad elevata tecnologia

e ai Rivenditori

che questa tecnologia vorranno utilizzare

per generare valore aggiunto

nella loro attività commerciale.

Vi presentiamo i primi prestigiosi partner

di Tradinform,

ovviamente leader nei loro mercati.

EPSON

«re

(JJADfVM

DfflWUEl
i cui portatili di alta classe

sono un esempio di

perfetta integrazione fra

tecnologia americana e

giapponese

identica
un marcniodi riferimento

nel mercato dei back up

negli ambienti MS DOS*,
XENIX®, Novell NetWare e

PS/2'

leader mondiale nel settore

dei controller ST 506,

ESDI, SCSI

OMTI

Tradinform ss.L C01S7 Roma, piazza Sante BargeIBni ZI tei 06.4S191 1 - fax 06.4503S42
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Una confezione DataLife 5 Va 2S/2D regala...

Comperando una
confezione 5 ‘42S/2D

da dieci dischetti ne

troverete, per lo stesso

prezzo, undici- Un
clandestino a bordo?

. Assolutamente no è

.T\ un'offerta speciale, 10+1.

di Verbatim*.

Perchè Verbatim' Vi



I FLOPPY DISK VERBATIM 10+1

SONO IN VENDITA ANCHE DA:

Alceste Castelli

Via Bono.-l - Bergamo - Telefono 035/237452

C.G.C.

Via V, Brunacci.49- Roma

Telefono 06/.558!787

Delta Computers

\Tb Terragno, 106 - Treviso

Telefono0422/400176

Diesse Elettronica s.r.l.

\'ia Caffaro, 135 - Via F„A. Pigafetta, 8

Largo Frassinetti, 12 - Corso Trieste, 1 - Roma
Telefono 06/5135911

2 D s.n,c.

Via R. Pitteri. 31 - Roma - Telefono 06/2751408

Focelda s.r.l.

Via Fedro, 4 • .Vapoli

Telefono 081/781110(m4654

Gecal Accessori s.r.i.

Via Monte Generoso. 8 - Limbiate (Milano)

Telefono 02/9967724

General Computers

\ia Miranese, 420 • Chirignago (Vencaia)

Telefono 041/917.542

D Centro EDP s.a.s.

Via .Armellino, 19 - San Leonardo (Fori!)

Telefono 0543/728091

Industriai Senice s.r.l.

Via Aspromonte. 13

Via Promessi Sposi - Lecco (Como)

Telefono 0.341/362781

Infoschool s.r.l.

Via Bach Bassano dei Grappa (Vicenza)

Telefono 0424/212770

Iride s.n.c.

Piam Salvo D'acquisto, 20

Figline Valdamo (Firenze)

Telefono 055/9.544858

Iteca s.r.l.

\'ia Vanoni, 3 - Formiglne (Modena)

Telefono 059/^6306

L'Eliografica s.r.l.

\’ia Gherla. 2 - Desenzano sul Garda (Brescia)

Telefono 030/9121200

Nuova Pace System Copy
Via Vigarani. 1 Reggio Emilia

Telefono 0522/31041

Patos s.r.l.

Via Liguria Angolo \'ia Lombardia

Gorgonzola (Milano)- Telefono 02/9516800

Santal Sud
Via degli Artificieri, 15/C • Roma

T(4efono06/5015487

Sedagraf

Coreo Duca degli Abruzzi, 54 - Torino

TelefonoOll 584187-582343

Sistemi Uno s.r.l.

Corso Peschiera, 249 Torino

Telefono 0Il/.3^76
Spot 4 s.r.l.

Via SS Quattro. 103 - Roma-

Telefono06’736223

Tilesì

\'ia Boncompagni. 95 - Roma
Telefono 06/4759305

1 prodotti Verbatim sono distribuiti

da tutti i migliori negozi specializzati.

\ferbatim
T— A Kodak Corroacy

Ted e dimensioni capace di supportare fino

a 32 utenti contemporaneamente attivi La
memoria centrale può raggiungere la capaci-

tà massima di 64 Mbyte, dei quali 16 dispo-

nibili per I programmi applicativi e 48 utilizza-

bili come dischi ad accesso diretto.

La dotazione e arricchita di una memoria
cache da 64 Kbyte e può essere integrata

fino 3 2.3 Gigabyte di memoria a dischi,

dischetti e nastri magnetici.

Oltre al sistema operativo, sono disponibili

una sene di prodotti software tra i quali

linguaggi della quarta generazione, sistemi

per la gestione delle basi di dati, sistemi per

l'automazione d’ufficio, compilatori per i lin-

guaggi piu diffusi e software di comunica-

li sistema U 6000/50 può essere collegato

.con altri sistemi uguali, sistemi delie altre

sene U prodotto da Unisys, reti geografiche

e locali, mainframe Unisys e di altre marche

Hambit '88: terza edizione

In occasione del VI Exposer, il salone del-

l'informatica che SI svolgerà a Firenze m
novembre, si rinnoverà l’appuntamento di

Hambit, l'unico congresso al mondo dedica-

to alle applicazioni radioamatonali dal com-
puter giunto quest'anno alla sua terza edi-

Ouest'anno la formula sarà rinnovata con
la premiazione dei migliori lavori presentati,

scelti anche tra applicazioni basate su siste-

mi di ogni livello, dai Sinclair ai sistemi MS-
DOS

I temi suggeriti sono’ la simulazione di

circuiti radioelettnci: il computer come stru-

mento di misura: la ricezione dei segnali

digitali; nuove applicazioni per la protezione

civile; nuove opportunità per la riduzione

degli handicap Requisiti comuni dovranno
essere l'originalità e l'utilità applicativa hard-

ware e software nel campo delle telecomu-
nicazioni e delle tecniche digitali ad esse
applicate

Un premio speciale sarà assegnato a chi

presenterà il miglior contributo di studio sul-

la realizzazione di un piano di lettura tattile

che. per i non vedenti, emuli il video del

computer I lavori dovranno essere redatti in

italiano o inglese su fogli UNI A4 dattiloscrit-

ti a spaziatura doppia e con margini laterali,

superiori ed inferiori di 3.5 cm per consentir-

NEWS

ne la stampa |in alternativa é possibile invia-

re dischetti da 5 pollici in formato MS-DOS
contenenti file di testo scritti con Wordstar):
nella prima pagina, priva di testo, dovranno
essere indicati titolo del lavoro, nome, e
cognome dell'autore, recapiti postale e tele-

fonico

La lunghezza degli elaborati non dovrà su-

perare le 20 pagine (inclusi disegni, tabelle e
schemi), e gli autori dovranno allegare una
dichiarazione firmata nella quale dichiarano

di rinunciare ai diritti d'autore

Una speciale sezione sarà riservata a ma-
nifesti riassuntivi di lavori o studi svolti |l

per 2 metri).

I termini di consegna degli elaborati e di

richiesta degli spazi di esposizione per i ma-
nifesti sono, rispettivamente, il 31 agosto

1988 ed il 15 ottobre 1988
Anche quest'anno Hambit conterà sulla

partecipazione di illustri relatori, primo fra

tutti I prof Vito Cappellini, Direttore dell'lsti-

tutoi di Ricerca sulle Onde Elettromagneti-

che (IROE) del CNR ed una delle persone

più rappresentative in ambito mondiale nel

settore delle telecomunicazioni

II piano operativo per questa terza edizio-

ne prevede l'uso della lingua inglese in ag-

giunta a quella italiana a tutti i livelli di

comunicazione; la stampa m Braille delie

parti riassuntive del programma e degli atti

con sovrapposizione al caratteri tipografici

per permettere una maggiore partecipazione

ed una più ampia diffusione dei suoi risul-

tati.

L'iniziativa, di assoluta novità, non solo

per l’Italia, è stata studiata e sarà attuala in

collaborazione con la stamperia Braille della

Regione Toscana
Due sessioni speciali (SATBIT e PAKBIT)

saranno dedicate agli appassionati di ncetra-

smissione via satellite ed m packet radio

Per l'edizione m preparazione hanno già

confermalo la partecipazione la ARRL e la

Federazione Radioamaioriale Russa, mentre
sembra probabile la partecipazione delle fe-

derazioni giapponese ed australiana

In qualche modo é probabile che partecipi

anche MC, ma. non sappiamo ancora co-

ma (non mancheremo di dirvelo)

L'indirizzo della segreteria organizzative e’

Hambit '88 - Studio Oapetti, Via Trieste 35,

50139 Firenze
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Iriave: trasmissione dati

su linee elettriche

La itiave Eleclromcs di Modugno (BA) é

nota per avere nel catalogo delle proprie

offerte delle soluzioni insolite al problema

della trasmissione dei dati

Dopo aver proposto sistemi di trasmissio-

ne dall come il Quest e l'ESTeem (dei mo-
dem a radiofrequenza utilizzanti la FM su

bande VHFl, completamente indipendenti

dalle linee telefoniche, propone ora un nuo-

vo sistema di comunicazione, il PL modem
1000 costruito dalla AlSI Research Corpora-

tion

Utilizzando la porta seriale RS 232. il PL
modem 1000 permette di trasmettere e ri-

cevere dall a computer, periferiche, appa-

recchiature di acquisizione ed elaborazione

installati negli uffici di un edifico, semplice-

mente attraverso la linea elettrica

Il sistema offre il vantaggio di eliminare i

costi di installazione e manutenzione di una
normale rete di comunicazione dedicata e

trova la naturale applicazione dovunque sia

necessario concentrare informazioni prove-

nienti da piu postazioni ad un computer
L'esempio piu calzante è quello riguardan-

te la gestione computerizzata di registratori

di cassa e bilance elettroniche in un super-

mercato. ma il PL modem 1000 e egual-

mente indicato per applicazioni m sistemi di

telelettura ed m tutte quelle applicazioni ge-

stionali previste nei cosidetti "edifici intelli-

genti»

Per evitare che la rete costituita con l'uti-

lizzo dei PL modem 1000 rimanga una rete

chiusa, e prevista la compatibilita con lo

standard Hayes per l’estensione della tra-

smissione su linee telefoniche ed il trasferi-

mento dei dati ad altre reti

Delta rafforza Apple

con Microsoft e Tektronix

La Delta srl, dopo aver recentemente si-

glato un accordo di collaborazione con la

Microsoft Italia Spa, diventando m tal modo
distributore preferenziale del software pro-

dotto per il mondo Apple, m base ad un

accordo OEM concluso con la Tektronix Ita-

lia. curerà la distribuzione delta stampante
Color Image 4693D, compatibile con il Ma-
cintosh II, prodotta dalla importante società

americana di informatica

La Color Image, complemento ideale del-

l’ultimo nato di casa Apple, è capace di

stampare con una velocità di 1 pagina al

minuto offrendo contemporaneamente la

possibilità di utilizzo di oltre 16 milioni di

colon e 256 sfumature di grigio con una

risoluzione di 300 punti per pollice.

Un prodotto di elevata qualità tecnologica

che consente una vasta gamma di applica-

zioni caratterizzate da una altrettanto elevata

versatilità nonostante si tratti di una stam-

pante a colon
Entrambi gli accordi raggiunti dalla Delta si

inseriscono nel quadro di una espansione

degli interessi della giovane società verso il

mondo Apple, già fortemente supportato

nella gamma di prodotti offerti É infatti in-

tenzione della Delta divenire un preciso pun-

to di riferimento per i rivenditori che potran-

no COSI fruire di quelle iniziative commercia-

li. vantaggi e supporti offerti dagli accordi

stretti con le due società

WordPerfect

finalmente in italiano

Il programma di Word Processing Word-
Perfect, tra I piu diffusi nel mondo, con una

fetta del 17% sul mercato americano (se-

condo dopo Lotus 1-2-3), é distribuito m
Italia in versione italiana dalla SiSoft di Mila-

no che ne curerà la commercializzazione of-
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UN GRANDE

TELEFAX

A UN PICCOLO PREZZO

frendo una sene di servizi di assistenza co-

me la consulenza telefonica, la consulenza

per applicazioni personalizzate e per il sup-

porto di periferiche particolari, la formazione

con corsi a livelli differenziati La versione

commercializzata e la 4.2 capace di eviden-

ziare sul Video tutti gli stili ed attributi come
grassetto, centratura orizzontale e verticale,

apici, pedici, sottolineature, doppie sottoline-

II WordPerfect è m grado di offrire la

scrittura su piu colonne con stile giornale o

testo a fronte editabili singolarmente, spa-

ziatura a mezza linea, sovrascnitura per for-

mule matematiche, allineamenti a destra,

marcatura con segni di cancellazione, offre

la possibilità di disporre di commenti a piede

di pagina nello stile desiderato oppure alla

fine del documento, intestazioni, numerazio-

ne delle righe e delle pagine (deierminabilei,

numerazione dei paragrafi a sette livelli in

stile definibile, indice, indice analitico, lista di

Citazioni, tracciatura di linee semplici, doppie

e rettangolari

Sul WordPerfect e inoltre disponibile un
foglio per operazioni matematiche che per-

mette di impiegare caratteri grafici msenbili

dalla tastiera, i file creati possono essere
convertiti m formato ASCI! puro. DIF e DCA
Naturalmente sono presenti tutte le funzioni

più comuni come sostituzione e ricerca delle

parole, correzione ortografica, sort per para-

grafi, spostamenti e cancellazioni di interi

blocchi

La gestione dell'outpui é piuttosto sofisti-

cata e consente di creare code di stampa
per 256 documenti con una vasta gamma di

stampanti e font di caratteri controllabili a

piacimento e modificabili; è possibile anche
installare stampanti non comprese nella lista

o con parametri di controllo diversi

Oltre ai servizi di assistenza indicati, la

SiSoft assicura la garanzia per 90 giorni e la

consulenza per l'organizzazione dell'automa-

zione d’ufficio a tutti I livelli

nirziTcìy
uiuiiur\

VI PRESENTA IL PERSONAL FAX DK3000
• Tipo: facsimile da favolo Gruppo 3
• Uneo telefonica: pubblica commufoto
• Formoto dei documenti: max B4
• Dertsifò di sconsione: normal 3,85 linee/mm, fine 7,7 linee/mm

• Compatibifilà: G3 e G2
• Velocitò di trasmissione: co. 15 secondi nel modo G3
• Sistemi di scritturo: testino termico

• Rapporto attività svolte: si

• Funzione di copioturo in locale: si onche con riduzione B4/A4
• Orologio/calendorio digitale

• Apporecchio telefonico a tostiero incorporoto

• Formato corta do stampo: rotolo corta termico 216mm x 30 metri

• Potenze ossorbita: o riposo 10 Watt in funzione 80 Watt

niriTcty
UIUIIUI\

Appiè CD-ROM

Si chiama Apple CD-SC ed è stato presen-

tato a Seattle in occasione della Microsoft

CD-ROM Conference (ne abbiamo parlato

sullo scorso numero di MCI
Si tratta del drive che consentirà a tutti gh

utilizzatori di Apple Macintosh e Apple II di

usare le CD-ROM sui propri personal com-
puter con una capacita di oltre 270 000
pagine di testo pan a 550 Mbvte di informa-

zioni quali immagini e/o suoni

Il drive e perfettamente compatibile con i

formati dei file di Macintosh e dal prossimo
mese dovrebbe esserlo anche con lo stan-

dard che si sta affermando come riferimen-

to per CIÒ che riguarda la registrazione e
lettura dei dati, più conosciuto con li nome
di “High Sierran

L'interfaccia User Friendly di Macintosh e

la recente introduzione di Hipercard (definito

come mi software per la gestione di infor-

mazioni più Vicino al funzionamento della

mente deH'uomoi'l rappresentano una piat-

taforma unica per lo sviluppo di applicazioni

che sfruttino le CD-ROM senza praticamen-

VIA VALLI. 28 42011 BAGNOLO IN PIANO (REI

Tel. 0522/61623 ro. (prenderà 9515231 - Telex 530156 - hx 0522/61626 03 (prenderà 951526)
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le limitazioni di alcjn tipo

Alcune di queste applicazioni sono siate

presentate a Seattle e sono già disponibili

per oltre 4 milioni di utenti Apple in lutto il

mondo
Si tratta di applicazioni come Kwikee IN-

HOUSE per la creazione facilitata di layout

pubblicitari; Reai Scan per la presentazione

e vendila di proprietà immobiliari; Medlme
Knowledge Finder per la creazione di data-

base medicali; Books in Print Plus per la

conoscenza del patrimonio di produzione
libraria m un determinato paese
Apple CD-SC e stato presentato ad oltre

EOO aziende ed Università impegnate nello

sviluppo di applicazioni che sfruttano le

grandi capacità concesse dalle CD-ROM,
può essere collegato a qualunque personal
computer Apple munito di interfaccia SCSfe
condiviso in rete (Apple Share) con compu-
ter collegati tramite Apple Talk, comprese le

stazioni operanti con il nuovo AU/X (il siste-

ma operativo Unix per Apple MacintoshI.

La disponibilità ed i prezzi per il mercato
nazionale saranno comunicati successiva-

mente, ma è già certo che l'Apple CD-SC
Sara commercializzato con utility per ascolta-

re anche i normali CD musicali

AutoShade
in versione italiana

La Autodesk AG, produttrice del pacchet-
to di disegno e progettazione AutoCAD, ha
reso disponibile la versione italiana del suo
nuovo prodotto AutoShade
AutoShade permette la rappresentazione

a colon di viste prospettiche di elaborali

tridimensionali prodotti con AutoCAD
Le immagini prodotte tengono conto di

fattori come la visualizzazione delle ombre,
le condizioni di illuminazione ed il punto dì

visione permettendo in tal modo di rilevare

eventuali imprecisiom senza dover costruire

un modello fisico dell'oggetto rappresentato.

Le procedure sulle quali si basa il funzio-

namento di AutoShade tengono conto di

elementi presenti all’interno di AutoCAD
come le Luci e gli Apparecchi fotografia che
contribuiscono alla creazione di Scene da
salvare m Ne filmrot caricabili poi da Auto-
Shade

Dall'intemo del nuovo prodotto é possibile

modificare alcuni parametri come quelli ri-

guardami il controllo del fattore di riflessione

ambientale, diffusa e speculare; la posizione

PHILIPS PERSONAL
COMPUTERNMS 9100
MS-DOS COMPATIBILE
Con lui puoi. Puoi utilizzare tutto I hardware e il software

presenti sul mercato.

E considera le sue caratteristiche professionali:

• processore 8088-2

(4,77/8 MHz) per la totale

compatibilità e la massima
velocità:

• 512 KB memoria RAM
espandibile a 768 KB;

• floppy disk drive da 3,5

pollici 720 KB di capacità;

• hard disk da 20 MB;

• possibilità di installazione

dei floppy disk drive da 5,25

pollici 360 KB di capacità;

• grafica monocromatica
hercules e colore CGA sulla

stessa scheda video.

Ampie possibilità di crescita

e di espansione grazie ai 5

slot disponibili.

POTEREPERSONALE
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RmcomputefL

IBM TURBO COMPATIBILE

Modelli: RM 100-RM 200 - RM 366
Sistemi operativi: MS DOS e successivi, XENIX, UNIX

L'RM computer è un personal computer IBM compatibile importato e distri-

buito per l’Italia dalla RIZZO UFFICIO Import-Export s,a.s.

La RIZZO UFFICIO importa i singoli pezzi e li assembla direttamente in Italia;

questo assicura una completa assistenza tecnica su tutti i componenti;

tempi brevissimi per i pezzi di ricambio; rifornimento costante ai riven-

ditori.

VANTAGGI
- Più memoria di base
- Maggior velocità di frequenza

{4,77-14 MHZ per XT; 8-10 MHZ per AI)

- Scheda grafica o colore

9 w eo/r^tdcc

- Tastiera estesa 101 tasti ENCHANCED
- Mascherina con led e chiave

- Garanzia 1 8 mesi RM computer
- Prezzo attamente competitivo

NFW<;

dell'apparecchio fotografico e delle luci, del-

le quali e possibile cambiare l’iniensild, il

tipo di lenti usate nell'obiettivo, da grandan-

golari a telescopiche.

AutoShade utilizza i ntedesimi colon delle

entità prodotte m AutoCAD 9 0 come base
per le rappresentazioni ombreggiate e gesti-

sce un grande numero di adattatori video:

Hercuels, CGA, EGA, Professional Graphics

Controller (PGC), Orchid TurboPGA e Auto-

desk Device Interface (ADI)

AutoShade e anche m grado di generare

file a 256 colon oppure a colore continuo

con rappresentazione m virgola mobile per

un totale di 16 milioni di colon, oppure

implementazioni a colon o monocromatiche

nel linguaggio di descrizione pagine Post-

Script In proposito, può produrre separazio-

ni cromatiche per creare immagini a colon

partendo da rappresentazioni monocroma-
tiche.

I file ottenuti possono essere utilizzati con
dispositivi di hardcopv gestiti dal programma
ADI

II prezzo stabilito dalla Autodesk AG per la

versione italiana di AutoShade e di

1 500.000 lire IVA esclusa

Un Apollo

nella Cappella Sistina...

Con un accordo concluso con la direzione

dei Musei Vaticani, la Apollo Computer ha

consegnato una workstation DN 3000 che
sarà utilizzala per la gestione delle opere di

restauro della Cappella Sistina

La workstation Apollo, installata sul pon-

teggio nella Cappella Sistma, sarà fornita di

uno speciale supporto software sviluppato

dalla E C G (Engineering Contractors GroupI

di Roma con l'ausilio dei tool Apollo quali il

GMR (Graphic Metafile Resource). che ser-

virà per creare una banca dati con le infor-

mazioni derivanti dall'opera di restauro.

L'obiettivo è quello di poter gestire in

tempo reale le informazioni di tutte le super-

fici delia volta, del Giudizio e delle Lunette

rilevate con un sistema fotogrammetrico
L'installazione contribuirà, a dimostrazione

dell'estrema versatilità che ha permesso
una applicazione spinta oltre i settori tradi-

zionali, ad ottimizzare e sveltire in modo
Significativo tutto il complesso di attività

congiunte all'opera di restauro.

RIVENDITORI AUTORIZZATI R/m.
VALDATA INFORMATICA - AOSTA - TEL, 0165/363141

ARSOFTWARE - GENOVA - TEL. 01 0/451 047

ICA - LUCCA - TEL. 0583/935935

SMAR - BOLOGNA - TEL. 051/349891

ALFA - ROMA - TEL. 06/5030227

RINALDI - NAPOLI - TEL, 081/623838

CENTRO UFFICIO • CASTROVILLARI - TEL 0981/26215

AZ COMPUTERS - COSENZA - TEL, 0984/27415

Per informazioni e materiale illustrativo rivolgersi a:

RIZZO UFFICIO Import-Export
Direzione Generale: C.so Colombo, 60 r. - 1 71 00 SAVONA - Tel. 01 9/80571 3 (2 linee r,a.)

Filiale; C.so Italia, 32 • 87100 COSENZA - Tel. 0984/27582

RM: Marchio registrato della Rizzo Ufficio Import-Export & 0. s.a.s.

IBM: Marchio registrato della Irìtemalional Busmess Machines

SI RICERCANO RIVENDITORI PER LE ZONE LIBERE
MCmicrocomputer n. 74 - maggio 1988



Potente come un attaccante.
Vincente come un campione.

Quando un personal nasce per vince-

re, deve offrite una potenza fuori dal

comune. Il PC MSDOS Atari ha 512

kRAM di memoria e la predisposizio-

ne su scheda per espanderla a 640

kByte. Sul floppy integrato da 5W
potete caricate tutti I programmi

MSDOS, mentre col floppy da 3 Ve”

potete già muovervi nel futuro del-

l’informatica! Ma se un personal vuo-

le sbaragliare gli avversari, deve of-

frire un prezzo davvero vincente. E la

famiglia di PC MSDOS Atari va a se-

gno con prezzi decisamente compe-

titivi. A sole L 793.000 IVA esclusa

avete di serie l'alta definizione grafi-

ca EGA, CGA ed Hercules, il mouse

ed un vasto corredo di software ope-

rativo: OOS 3,2, GW BASIC, GEM

START OR GEM PAINT, GEM WRITE,

GEM DESK TOP.

Ancora una volta, Atari semina gli av-

versari.

Con riserva di variazioni di specifiche

tecniche e di prezzo senza preavviso.

I Per infwmaawi twoIgBfsi a:

,
ATARI ITALIA S.pA. - Via Bellini, 21 - 20093 CUSANO MILANINO (MI)

^

Tel. 02-6134141/2/3/4/3 (ficerca automatiu) - Fax 02-619404B

I

Nome _ Cognome

j

Indirizzo . _ _

]
Cap Città Prov,

AMARICOMPUTERS
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TELCOM: Prima Convention del Gruppo

Nel week-end dal 24 al 26 aprile si e

svolta, a San Felice Circeo, la Pnma Con-
vention del gruppo che la capo alla Telcom
di Milano e che comprende società come
la Dataiec IRomal. la DDP fTormo), la Life-

boat. la MPM, la DPI, la Future Desk, la

Label e altre Pieiro Qonoldi, presidente

della Telcom. ha aperto i lavori sabato

mattina introducendo la struttura, la filoso-

fia ed I risultati del gruppo La Telcom e

stata fondata Ida Bonoldil nel 1975, e ven-

deva ad OEM come la Selema o l'italtel o,

qualche anno dopo, a costruttori quando fu

l'epoca delle macchine m CP/M (tutti picco-

li tranne la Maell Quando la IBM immise
sul mercato il PC. per le piccole aziende

venne a cadere il vantaggio del prezzo: a

questo punto, la Telcom. anziché rischiare

di entrare m una fase involutiva, mutò la

propria destinazione e, vista Tarchiiettura

aperta delle nuove macchine, si dedico alla

commercializzazione di add-on e add-in

Con Francesco Loracono e Sergio Rossi fu

poi fondata la Dataiec (società a maggio-
ranza Telcom). con il iximpilo di operare
nel centro-sud Successivamente, altre

aziende sono state fondate o acquistate

lloialmente o parzialmente) Le società che

fanno parte del gruppo si muovono in ma-
niera molto autonoma, anche se con una
sinergia per ottenere la quale si e lavorato

mollo, negli anni passati In totale si tratta

di 130-140 persone, una cinquantina delle

quali erano presenti alla Convention

Quanto ai risultali ottenuti, Bonoldi ha

presentato con comprensibile orgoglio i

dati del 1987 103 miliardi di fatturato

globale del gruppo, di cui 80 di consolidato

(vendile verso t'esterno) e 23 di mtercom-

pany {vendite da una società all'altra del

gruppo) Le periferiche hanno inciso per il

70% ed I sistemi per il 22.5%, il restante

7 5% SI è ripartito nei prodotti vari Per

quanto riguarda la localizzazione geografi-

ca, il nord ha fatturato il 64% del consolida-

lo e il 70% del globale, indice dei fatto che
società del nord (come Telcom e DDP)
vendono a società del centro-sud (Datateci

I prodotti che provvedono ad importare

Nel '92 CI sarà la liberalizzazione in Euro-

pa per lo scambio di prodotti, con l'abolizio-

ne delle barriere doganali che ora sono, se
non altro, una barriera temporale e psicolo-

gica Secondo Bonoldi e facile prevedere,

per quell'epoca, un consolidamento di

gruppi internazionali (fondamentalmente

europei ed americani, i giapponesi sono già

abbastanza presentii «Dobbiamo essere

preparali a questo evento per non essere

in condizioni di inferioritàn, ha detto «Biso-

gna accentrare le energie e tagliare i rami

secchi, c»n coesione di gruppo e intenti

comuni per non lasciarsi fagocitare dai

grossi gruppi internazionali Abbiamo capa-

cità e credibilitàii

Francesco Loiacono, responsabile della

Dalatec, ha ricordato come il gruppo rappre-

senti orca l'80% delle case costruttrici di pe-

riferiche che non sono presenti direttamente

con loro sedi sul mercato italiano «Abbiamo
Seagate, Citizen, Irwm, ADI, Maxtore. Mini-

Scribe, Iomega, Idea Associates, Irma, Sig

ma Design, Datacopy, Ampex, Archive, Hita-

chi, Texas. Tektronics Alcum di questi han-

no indagato per un anno su chi doveva esse-

re il loro distributore, poi hanno scelto noi, e
non ci e mai capitato che qualcuno abbia di-

sdetto il mandalo Non c'e m Italia un altro

gruppo con una gamma di prodotti distribuiti

così ampia Non importiamo nulla per vie Ira

verse, lavoriamo solo come disiribuion uffi-

ciali anche se a volte non esclusivi. Abbiamo
tutto nel campo deiradd-on«
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ARTECH 1000
• miìdel 286 A: 6 10 or6 12 MHZ. o 1

WS Seleciablc, 4MB on board

•model 286 B: 6 IO or 6 12 MHZ, o 1

WS Seleciabie, 1MB on board

• model 386 (tower style); 20 MHZ
System clock o 1 WS Selectable,

2MB on board

ARTECH 3000 (Low-Profile StyleI

• model 88: 4.77 lOMHZ. 640K on

• model 286:6/10 or 6 12 MHZ. o 1

WS. 1MB on board

MEMOPAGE
• Suppori convenlional, extended and ex-

panded memory

• Expansion memory can add up to 2 MB
• Sobware contains EMS 4.0 driver,

vitual disk and printspooler

• Suppori up to 12 MHZ/0 waii state

PC AT System clock

ARTECH 2000 PORTARLE
• 640 x 400 neivest Supertwist LCD ivith

EL backlight

• 80286 or 80386 CPU
• Two spaces for 51 4" or 3 1 '2" flop-

py. hard disk drìves

• Up to 4MB1MB memory on board

• Dimenslon: 400mm x 255mm x 190mm
• Weight: around 8.5kg

• exiernal color mono graphics monitor

connecior

• parallel RS232 on board

TOP EGA
• Fuily EGA/CGA/MDA Herculus

compaiibie

• Support EGA CGA MDA. Herculus on

EGA lype monitor

• Support software driver

• Support 640x480 800x600 132 eol-

umn mode

A^IKN
ARCH-TECH COMPUTER CORP.

WIT286
Boom No: Z 2.

FCC APPROVED
DISTRIBUTOR WELCOME

HEAVY ON FUNCTION UGHI IN WEIGHT

THISRABBIT’SFORYOU!
' NEV 64CÌX.I50 DUAL MODE SUPERrS'lST CGA/MGA LCD VIITH a BACKUT,

HERCULES PROGRAM WORK-ABLE
‘ '•1C1+TURBO" MULTlR'NCnONAL ENHANCED KEYBOARD. FOREIGN

LANGUAGE VERSIONS AVAILABLE

’ l MB ON BOARD. M/7‘ l.« MB FDD AND 22 MB HDD WITH ALTOPARK
’ EXTERNAL S-1/4' DISKETTE DRIVE PORT
" ONE YEAR Vi'ARR.ANn

DIMENSION; 24x41x21 CM U'EIGHT: ».16 KOS

Ohliilc(s)in)y

CHICONY ELECTRONICS CO., LTD.
7F1„ NO 35, KUANG FU S. RD ,

TAfPEl 10S5Z

TEL 886-2-764-7277(REP)

FAX. 886-2-7617237 TLX: 14465 CHICONV
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Convegni e stand CNR
alla Fiera di Milano

Dal 18 al 23 aprile, a Milano. >1 Consiglio

Nazionale delle Ricerche ha voluto dedicare,

m occasione della Fiera Campionana di apri-

le, uno spazio espositivo ed una sene di

convegni nei quali ha illustralo gli obiettivi

perseguiti dalla propria sezione Progein Fi-

nalizzati

I tre obiettivi, consistenti nel mettere l'in-

dustria italiana in grado di disporre di nuove

e sofisticate tecnologie con le quali compe-

tere SUI mercati internazionali, stimolare la

collaborazione tra ricercatori di estrazione

pubblica e privata e formare personale ad

alta qualificazione, sono stati ampiamente

illustrati con pannelli presenti nello stand

CNR e soprattutto con gli interventi di

esperti ed esponenti del CNR e di vari orga-

nismi e aziende interessate ai progetti

Tutti I convegni scientifici hanno affronta-

to temi di largo interesse spaziando da pro-

blematiche inerenti la chimica e la fisica a

problematiche riguardanti sia il modo di pro-

durre che la produzione vera e propria

Moli' I convegni dedicati alla presentazio-

ne di nuove tecnologie come ad esempio

quelli SUI nmateriali speciali", «la robotica»,

“le telecomunicazioni», "le tecnologie del-

l'inlormazione Im proposito e stato dato un

ampio sguardo ai programmi nazionali m Eu-

A Parigi, con una conferenza stampa

internazionale, la Olivetti ha presentato una

decina di nuovi prodotti, fra hardware e

software

Tre sono i nuovi modelli di fascia alta,

della sene M330 basata su 80386/20 MHz
l'XPI, l‘XP3 e l'XP5, che si aggiungono al

preesistente M380/C
Nella gamma media, l'M280 é stato so-

stituito dall'M290. basato su 80286/12

MHz, nella gamma minore rimane l’M240

(8086/10 MHz! Ancora, due unita a dischi

ottici, di CUI una WORM (OD810. da 810
MB) e una CD-ROM, di produzione Hitachi

(nella quale la Olivetti ha una partecipazio-

ne) Inoltre, la Olivetti ha presentato la

scheda video OVC, la cui sigla sta per

Olivetti VGA-compaiibile Controllar, oltre

agli ambienti software MS OS/2, Unix V/

386, Windows 2 e Windows/386 Infine, al

portatile M15 IHiiachi) e stata affiancata la

versione Plus dotata di disco ngido da 20

MB e display back-lit

I
nuovi prodotti, dei quali parleremo piu

diffusamente al piu presto, dovrebbero es-

sere già disponibili sul mercato quando

questa rivista sera m edicola

PUT TIGER POWER INTO YOUR COMPUTER
Uad year's 40-350W ran^e of switchins power supplies —
Por IBM compatible PC/XT, PC/AT, Baby AT, and 386-based P$/2-microcomputer

Uad Y«ar Enterprise Co., Lid. was lounded in

1973 to desisn and manulaciure staie-ol-lhe-arl

suitching pouer supplies lor a variely ol high-

tech computer appllcaiions. CAE design Ser-

vices allott' boih design-in and design-uut pro-

jecls. Originai inhouse creallons include super

cnmpact Mini Tiger (or microcomputers; ihese

SPSs are avallabte in seleci wallages betueen

I0O-18OW and All SPSs are designed lo meel

UL, CSA, and TUV saleiy siandurds as well as

FCC and PTZ noise siandards.

Lead Year's mairi SPSs producis atei

— PS 2 models

— 386 iQwer System models

— 286 386-type PC AT models

— Mini TIget' super compacis

— Cubie Baby AT models

— PC XT models

— OEMS are welcome
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THE NEW TORN-POINT
286/386 SYSTEMS

80286. 6/12MHZ. {80386. 16/20MHz) « WAIT STATE
TWO 3 1/2, 720KB/1.44MB FDD
ONE 3 1/2, HARD DISK DRIVE

TWO SERIAL
ONE PARALLEL

TGRN-POINT
SCIEMCE TECHmQOE CO.. LTD.

SF. Me.7. Al»er 6. SiU-Wel Lsne, Chung Ru4. Hiln-TIcn. Talpel. Taiwan, a.O.C

Tel: I02|9173)M |Rep) Tel»: 3S3I9 TPTEX Fax: SB6-2,9l75Sa7

We Provide You
! Most Stable Power Source!

Swiichiai Power Supply l«r Mini àT(PSl2)

ffi 200WT
' OEM S CU8T0MERS’ OESIGNS WEICOMED
* User soleclable 115VI230V AC dual input

' Design metis Ul, CSA. VOE spocilicalions

* BuiN in EMI lillti meeis FCC lequiiemems

* Ovaiload. ovei vellage and shoit circiiii piste

' Ripple nelee 1S p p maiiinom al lell Ioad

' 10DS bolo in test Ifeli IoadI

- IS IO 450W available

I We couid stippori power supply together with computer c.

Send for detsils and our besi quotes today!

F0HTREX ELECTRONIC CO.. LTD.

m 5F. No 14V2, Ho-pi''3 W Ad
,
Sec. 9, Taioei, Taiwan, RO

Tel (08)381-9436 381-9564 381-2358 Fax 886-9-331 -3675

„ rORTREX
TI, 15403 FORTREX factory Basement, No UI.Ho-oms

Sec 2, Taipei, Taiwan, R.O C.

bri

Sistemi Elettronici Digitali

Distributore ufficiale e centro assistenza STAR

NOVITÀ’ §ìc@\lf
LC IO

144 cps, 80 col, 4k Buffer,4

Fonia NLQ compatibile IBM

USER PRINTER
1 Mb Ram, 8 Pag. minuto,4 Ponte

residenti, compatìbile EPSON,
DIABLO, IBM, HP LASER JET -F III.

Parallela, RS 232, RS 422 01 SERIE.

Lit 3.990.000
PREZZI SCONTATI IVA ESCLUSA

NX15 136eol,120cps,16kbuff.
NO 10 80col.180cps,12kbuf<.
NO 15 136 col, 180 Cps,12k buff.

NR10 80col.240cps,12kbuff.
NR 15 136 col.240 cps,12k buff.

STAMPANTI 24 AGHI
NB24-1080col,216cp$,8kbuK. 1.144.000
NB 24-15 136col,216cps.6ii buff. 1.472.000
NB 15 136 col.300 Cps.ieh buff. 2.640.000

TELEFAX con telefono incorporato compatibili con tutti gli

standard funzione di fotocopiatrice, giornale fax trasmessi e ricevuti.

LIRE 1.690.000 + IVA
Computer Shop • Via Lucio Elio Seiano, 15 • 00174

Assistenza Tecnica • Vìa dei Quinzi, 7 • 00175

ROMA - Tel 06/745925 • 743139 - 760569 - FAX 760569
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ropa)“. "le tecnologie elettroottiche", "le

tecnologie superconduttive e criogeniche"

Altri interessanti interventi hanno riguarda-

to temi di interesse generale come la medi-

cina ed I SUOI emergenti aspetti quali l’inge-

gneria genetica o la prevenzione ed il con-

trollo dei fattori di malattia legati anche alla

tossicologia industriale nell'ambiente.

Due convegni di più ampio respiro, orga-

nizzati congiuntamente con l'Università di

Melano, hanno affrontato i temi riguardanti

l'impiego di «tecnologie appropriate per i

paesi in via di sviluppo» ed alcune esperien-

ze condotte nei «consorzi di ricerca».

Quest'ultimo, m particolare, dedicato all'a-

nalisi di quei modelli italiani di consorzio nel

campo della ricerca, é nato dalla volontà di

creare una rete di Università, Enti pubblici e

aziende a partecipazione statale o private

con lo scopo di poter condividere risorse

scientifiche ed operative.

Fourmaster:

disponibili le schede Hostess

La Comtrol Corporation, divisione della

Control System Company, è distribuita in

Italia dalla Fourmaster Srl di Concorezzo (MI)

che annuncia la Hostess, una famiglia di

Workstation Sun 386i

A poche settimane dalla presentazione

delle nuove macchine basate suH'architet-

lura SPARC, Sun Microsystems torna m
campo presentando una nuova sene di

workstation basate sul processore Intel

80386 Alte potenzialità grafiche, multiu-

tenza e multitasking in Unix e MS-Dos
contemporaneamente, massima integrabili-

tà in network eterogenei sono solo alcune

delle entusiasmanti caratteristiche di questi

nuovi prodotti

Il modello inferiore, Sun 386i/150. clock-

ato a 20 MHz, offre una performance di 3

mips, il secondo modello, Sun 386Ì/250,

arriva a ben 5 mips essendo dotato di clock

a 25 MHz. Le altre differenze riguardano la

memona RAM di base (4 e 8 mega, in

tutt'e due i casi espandibili a 161 e la

presenza o meno di una cache memory per

totali 32K.

Le altre caratteristiche comuni a tutt'e

due I modelli riguardano la presenza del

coprocessore matematico 80387, un'inter-

faccia Ethernet, 4 slot AT-PC compatibili,

porta SCSI (nonché, naturalmente, le porte

seriale e parallela)

Fornito con le macchine, il Sun OS 4 0

include le versioni Unix del System V e del

Berkley 4 2/4.3. Oltre a questo incorpora

un'interfaccia utente basata su icone, ge-

stione dei colori m alta risoluzione, un po-

Un pfopramma di tlowcnarl clie corrosce illowcharis, i

mente un progiamma di disegno aOaiialoI

Interactive Essyflow d un goienie, pralico. veloce, etiicienie.

completo package dedicalo alla realizzazione di tlovvcOarts,

diagrammi a Olocchi ed oiganigiammi
- Veloce

.
Il piu veloce cne aObiate provato, senno m aseemoiv'

- Italico driver per Hercules. CGA, EGA. VGA IPS/2)'. accetta mouse WouaaSv-
1". Mecrosolf, LogclBCti' IBM',

- Facile
- Polente

;
lexl Editor ._

.

campo di ktZxZSS

I nelp I semplici e lunziortali.

t, auloceniraggio e funzioni cui & paste,
con zoom e scroti delle tinsslra grafica,

iguraoili per printer EPSON*, IBM', Tos-
• '''7575.7550,7670.75956.

- e inoltre relouling automatico, tormattazipne di stampa per grandi l(

Per PCrXT-AT-PS/2* e compelipili con 384 X ram. Manoata tOO pagine e e

flOOOY 5"l/4 0 3'1/2

A.F. elettronica s.a.s.

28067 Remate (NO)

Via Romentino, 88/c -Te), 032 1 - 41 0637/436450

Fax. 0321 - 34213 - Telex 200405

MUSIC CARD
novità! PC novità!

VIDEO CARD -1- PAL TV
•e CGA/CVBSrSCABT

640 X 480/EGA -l- MOUSE
EGAZBOOxSOO L. 320.0C

286-386 OS2
UNIX
XENIX

MOTHERBOARDS XI SIZE U.S. MADE
7 -f 20 MHz per nuovi (e vecchi) sistemi a partire da I. 900.000

HD 20f 100 M, hardcard veloci, conlroller interleave 1:1 & RLL HO 30 M kit L 700.000. FO 3 1/2”-720K kit L. 215.000
lEE 488-RS 232/422/485 - Centronics - CL 20 mA. CONVERTER • BUFFER - ISOLATOR per PC - ATARI - C64/128 - DEC
Espansioni RAM, LIM-EMS 2f 16 M. Coprocessori '87-287-387. NOVITÀ: pXT half-size 4.77/15 MHz!!

PHILIPS NMS 9too-XT NMS 9120 AT SPEECH RECOGNITION SYSTEMS
a partire da L 1.200.000 printer a partire da L. 400.000 SPEECH SYNTHESIS & RECORDiNG
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lente sistema per rinsisliszione e gestione
della rete, un efficace e sofisticato help in

linea per una facile e rapida visione dei

testi e documentazione.

Con pochi colpi di mouse é possibile da
Sun OS lanciare qualsiasi applicazione MS-
DOS senza naturalmente perdere il control-

lo del sistema (possiamo continuare a lavo-

rare in Unix e/o lanciare altri task MS-DOS).
Come la stessa Sun ha tenuto a specifica-

re, non SI tratta di una emulazione dell'MS-

DOS, in quanto il processore è, natural-

mente in grado di digerirlo autonomamen-
te: quando pane una applicazione MS-DOS
semplicemente Sun OS si «scansai! per-

mettendo al processore di lavorare in tale

sistema in modo nativo, sfruttando appieno

le performance dell'80386.

I due sistemi si presentano come dei

mini tower con in cima una, meccanica per

microfloppy da 1 44 MB. È naturalmente

possibile collegare memorie di massa da
un mimmo di 91 MB a un massimo 327
MB formattati, nonché tape streamer da
60 MB.

Per 1 display si va dai monocromatici 15

e 19 pollici dalla risoluzione di 1152x900
pixel, ai super monitor a colon 14. 16 e 19

pollici (risoluzioni 1024x768 per il più pic-

colo e 1152x900 per i
rimanenti) utilizzan-

do 256 tinte a scelta da una palette di 16 7
milioni di colon

adp

schede multiseriali compatibili con l'architet-

tura MicroChannel degli IBM PS/2, oltre che
con la sene XT/AT La scheda di base è la

Hostess MC. una multiseriale a basso costo
caratterizzata dalla presenza di 4 o 8 porte
su uno slot di espansione adatta per piccoli

sistemi di multiutenza. Ogni porta è control-

labile via software con il settaggio dei para-

metri riguardanti la velocità di trasmissione,

lunghezza della parola, parità, ognuna delle

porte pud essere utilizzata anche con nor-

mali modem
Sulle pone sono disponibili le interfacce

RS232, 422, 485 0 ourrent loop sia su con-
nettori DB25 che DB9 o con i connettori
modulari di tipo telefonico RJ45.

Il modello successivo è la Hostess
550MC in grado di ricevere e trasmettere
PIPO (First Input First Output) a 16 byte;

dotala di un buffer per migliorarne le presta-

zioni, specialmente con i
sistemi Xenix, è

disponibile con 4 o 8 porte.

li modello più versatile e completo della

gamma é la Smart Hostess MC capace di

elevate prestazioni ed in grado di procedere
ad elaborazioni simultanee multiple Dotata
di un processore 80186 a 8 MHz, con inter-

rupt a doppio senso per non interferire con
le funzioni I/O della CPU, permette il colle-

gamento di modem fino a 6 porte sincrone

su 8 disponibili.

A richiesta sono disponibili altre opzioni

per prestazioni più veloci.

Telav: Moniterm e Barca

per il DTP e CAD

La Telav distributrice in Italia dei prodotti

Moniterm e Barco, annuncia la disponibilità

del monitor Vikmg 1, prodotto dalla Mom-
lerm specificamente per applicazioni Desk-
Top Publishing, in versione adatta al collega-

mento con Apple Macintosh SE, Macintosh
Il e in versione PS/2.

Il Moniterm adatto al mercato Apple nella

versione Macintosh se offre una nsoluzione

di 1280 per 960 pixel in monocromatico,
mentre quella per il Macintosh II é capace di

una risoluzione di 1 024 per 768 pixel con 256
colon

La medesima scheda a colon pud essere
usala anche con il monitor G/S (Cray Scale)

m grado di visualizzare 256 livelli di grigio.

Per impieghi di tipo particolare o per appli-

cazioni professionali la Telav offre il nuovo
monitor a colon da 28 pollici di produzione
Barco

Il modello OCM2840 é caratterizzato dalla

possibilità di poter operare in 4 standard
televisivi diversi (PAL, SECAM, NTSC 4.43 e
NTSC 3.58) più ingressi di tipo RGB TTL
(compatibile IMB CGA) e RGB A La tecnolo-

gia dello schermo di tipo FST (Full Square
Tubel migliora la resa dell’immagine e lo

rende particolarmente adatto a impieghi in

convegni, mostre, show room. ^

DISITACO PRESENTA olivelli
DA OGGI DISITACO È DISTRIBUTORE UFFICIALE OLIVEni. Insieme ai suoi Pc Turbo DISITACO vi propone i nuovissi-

mi PC OLIVETTI M 240, M 280, M 380 per garantire sempre il meglio che il mercato offre in questo settore. Disitaco

vuoi dire non solo massima convenienza nel prezzo di acquisto ma anche massima qualità ed efficienza nei servizi di;

mmiA ncm
emiro

Tutti i prodotti sono presenti a Stock per assicurare la continua disponibilità di

consegna.

Due grandi centri a Roma offrono riparazione e manutenzione in brevissimo

tempa

Servizi finanziari personalizzati rispondono alle esigenze reali dei cliente e per I

rivenditori sono previste formule promozionali sulla nuova gamma Olivetti.

Per chi vuole crescere in modo intelligente oggi c'è

davvero una soluzione intelligente.

DISITACO

DISIT.ACO S.p..A.

PRODITTORE & DISTRIBVTORE
COMPI TERS E PERIFERICHE
Via .Arbia, 60 • 00199 Roma ITALIA
Tel, 06.'857607-8440766-867741

Telex 626834 DITACO l

PI NTIVENiim DIRETTI

Kirnii L|. Tnm Mtlliiil, 37 Ttl. 063603278

Rum Va Mnuriixnili.i33 .8 Tei 06)139011)0

Runa Va .Aurflk. 331) Ttl. 0662331)6
Kilàltill Sicilia TcLU93l260IU

tssismz.t TEiNia spEtmimn
Rumi VTi tiireSa. 332 .) Ttl. 622*717

RimaVU.trlù.62 TtLWTTJ2



BENVENUTO NEL MONDO DELL’INFORMATICA

CON IL NUOVO DISITACO STARTER 512K

IL PERSONAL COMPUTER PROFESSIONALE ESPANDIBILE E

CONFIGURABILE PER LE TUE ESIGENZE DI OGGI E DI DOMANI
Infatti con DISITACO STARTER 512K puoi cominciare subito a lavorare con software professionale perché è completo in tutte

le configurazioni del sistema operativo MICROSOFT DOS 3.20 e GW-BASIC in italiano, perché la vera compatibilità di linguaggio

è garantita dal microprocessore 8088-2, perché la sua potenza di base è di 312KRAM espandibile a 1024K ILAM, perché può utiliz-

zare dischi da 3 1/4” o i più moderni da 3.5”. perché ha l'opzione turbo tramite il doppio clock 4,77/10 Mhz e i suoi 8 slots permet-

tono l’inserimento di qualsiasi scheda dello standard IBM. perché è possibUe inserire a scelta la scheda video Hercules Monocr.

0 la scheda CGA colore ambedue con interfaccia parallela, Inoltre può lavorare internamente con le unità di Backup e le schede

grafiche ad alta risoluzione EGA come ogni sistema superiore ed è predisposto per aumentare io potenza con l’aggiunta di dischi

rigidi fino a 70Mb opzionali. Ecco perché.

La versione base è fornita con 1 drive 360Kb, monitor monocromatico fosfori verdi, tastiera standard 84 tasti, il tutto a sole Lit.

LIRE 1.19Q.000.IVA
CONFICIR.V2IOXE BASE + STAMPANTE DISITACO CONFIGLRAZIOXE CON 2 DRIVE DA ;<SilKb L. 1.390.000 + IVA
CP130 (80 col., 130 cps, NLQl L. 1.650.000 + IVA CONFIGLR.AZIO.SE CON 1 DRIVE DA 360 Kb E 1 HARD DISK DA 20Mb L. 1,990.000 + IVA

I PERSON.AL COMPITERS D18IT.AC0 RANNO LA G.AR.A\ZLA DI ASSISTLNIA TOT.ALE V,ALIDA 1 .ANNO E IL CERTIFIC,ATO DI COLLAIDO RLASCLATl D.ALLA DCS IT.ALLA,

DISITACO

DISIT.ACO S.p..\.

l»KODl TTORE & DISTRIBITOKE
COMPITERS E PERIFERICHE
Via .Arbia. 60 - 00199 Roma IT.ALI.A

Tel. 06/857607-8 1 10766-86771

1

Telex 62688 1 DIT.ACO I

PUNTI VENDITA DIRETTI
R0J1ALC.TEVEREMELLIM,37TELII6 36I)52T» R()M.AVL\.Umi,L332,ATEL0662Ì51l6

Rf)MAV1.01ASS.AatttOL1.25.ATELI)6 8390il)0 nLlALE0ISIClllATeì.(193j 26010

ASSISTENZATECNICA SPECIALIZZATA
80MAV1AAI’RELLA,3Ó2ATEL.6228717 ROMAVIAARBIA,62TEL.8677I2



I FUORICLASSE TURBO 1024 DISITACO

PC BIG MAX XT TURBO 1024K
COMPATIBILE IBM»

Microprocessore Intel 8088 16/8 bit

RAM 1024Kb RAM DISK 384Kb

Clock selezionabile 4,77/lOMHz

Sistema operativo supportato MS-DOS

8 slots disponibili

Scheda Hercules monocr. e CGA colore

Porta parallela, 1 porta seriale

Monitor 14” monocr. schermo piattoF.B. doppio ingresso

Tastieraavanzata 101 tasti

con ldrive360Kb .L.1.390.QQ0 + IVA

con2drive360Kb .L 1.590.000 + IVA

con 1 drive360Kb e 1 hard disk20Mb (65 ms«)

L2.190.000 + IVA

con 1 drive 360Kb e 1 hard disk40Mb |40 msec)

L2.79Q.00Q + IVA

DISPONIBILECONVARIASSORTIMENTIDIHARDDISK

INTERNIEDRIVE3.5”

DIFFERENZAPERILMONITORCOLOREL.350.000

PCB1GMAXATTURB01024K
COMPATIBILEIBM®

Microprocessore Intel80286 16/16bit

RAM 1Mb super veloci(80nsec)espandibilia 16Mb

Clock selezionabile 6/lOMHz0WAIT
Sist.operat.supportatiMS'DOS,MS-OS/2,UNIXSYSTEMV

8 slots, schedabercules monocr. e CGA colore

Porta parallela, 2 porte seriali

Monitor 14” monocr. schermo piatto F.B. doppio ingresso

Tastiera avanzata 101 tasti

con 1 drive 1.2Mb e 1 hard disk 20Mb (65 msec)

L. 2.990.000 + IVA

con 1 drive 1.2Mb, 1 drive 3.5” 720Kb e 1 hard disk 20Mb

(65 msec) L. 3.290.000 + IVA

con 1 drive 1.2Mb, 1 drive 3.5” 720Kb e l hard disk 40Mb

(40 msec) L. 3.89Q.00Q + IVA

con 1 drive 1.2Mb e 1 hard disk 70Mb (23 msec)

DISPONIBILEANCHE IN VERSIONETORRE
DIFFERENZA PER IL MONITOR COLORE L. 350.000

I PERSON.AL COMPITERS DiSITACO HANNO LA GAR.ANZIA DI ASSISTEVA TOTALE VALIDA 1 ANNO E IL CERTIFICATO DI COLLALTO RILASCLATT D.ALLA DCS ITALLA.

SE VUOI .AMPLIARE I TUOI ORIZZONTI DI LAVORO DISITACO È LA TUA OCCASIONE

CERCHIAMO GLI UOMINI MIGLIORI PERCHÉ DIVENTINO I NOSTRI AGENTI DI VENDITA NELLE ZONE LIBERE INVIARE CURRICULUM E FOTO TESSERA A COLORI



PCDISITAC0BIGMAX386
COMPATIBILE IBM’

SISTEMA DA SCRIVANIA

PC DISITACO TORRE 386
COMPATIBILE IBM^

SISTEMA CON UNITA’ CENTRALE SEPARATA

I sistemi Disitaco Torre 386 e BigMax 386 sono le

più avanzate espressionidel progresso tecnologico

nelsettore deiPersonal Computers. L'adozionedel

microprocessore 80386 permette Telaborazione

dei dati all’incredibile velocità di 16*20 MHz 0
WAIT : 3 volte superiore a quella di un normale PC

ATCompatibi]eIBM.Torre386eBigMax386con-

sentono di svolgere più compiti contemporanea-

mente (Multitasking) e l’utilizzo del computer da

parte di più utenti (Multiuser).

ISuperPersonalComputersDisitacooffronoanche

la massima versatilità, perché garantiscono il fun-

zionamento dipiùsistemi operativi come MS-DOS,

MS-OS/2, UNIX SYSTEM V. I sistemi Torre e

Big Max 386, come tutti i Personal Computers

Disitaco hanno la garanzia di assistenza totale va-

HdalannoeilCERTIFICATODICOLLAUDOrUa-

sciati dalla DCS Italia.

CARATTERISTICHE TECNICHE
MICROPROCESSORE 80386 16/20 MHz 0 WAIT

COPROCESSORE OPZIONALE 80387 o 80287

RAM 2Mb SUPER VUOCI (80 nsec) ESPANDIBILI A 16Mb

8 SLOTS DISPONIBILI (2 a 8 bit, 5 a 16 bit, 1 a 32 biti

SCHEDA VIDEO MULTIFUNZIONE EGA / HERCULES 132 col. SwHch / CGA / HERCULES
PORTA PARALLELA, 2 PORTE SERIALI

MONITOR 14" MONOCR. SCHERMO PIAHO F.B. DOPPIO INGRESSO

TASTIERA AVANZATA 101 T.ASTI

CONFIGURAZIONI BIG MAX 386
I DRIVE 1.2Mb, 1 DRIVE 3.5” 720Kb E 1 H.ARD DISK 20Mb (NEC 65 msec|

L, 5,690.000 + IVA

1 DRIVE 1.2Mb, 1 DRIVE 3.5" 720Kb E 1 HARD DISK 40Mb (NEC 40 msec)

L. 6.290.000 + IVA

1 DRIVE 1.2.Mb E 1 HARD DISK 70Mb (NEC 23 msec| L. 7.190.000 + IVA
DIFFERENZA PER IL MONITOR COLORE EGA L. 690.000

DISITACO S.p.A.

PKODl'TTORE & DISTRIBI TORE
COMPUTERS E PER1FP:RICHE
Via Arbia. 60 - 00199 Roma ITALIA
Tel. 06/857607-Bl 10766-8677 1

1

Telex 62683 1 DITACO I

PUNTI VENDITA DIRETTI
RO)Ì.UG,TEVEREMELL1M,37TEL,I16.3605278 R0MAVU,U'REL1,V352.ATEL.066235U6

ROJ!,AVl.Di,ASS.ACIlCCOLl,25.ATEL06 8390II)0 FILIALEDlSlClLlATel.0934:26040

ASSISTENZATECNICA SPECIALIZZATA
ROMAVLA.AURELIA,352ATEL,6228717 R0MAVLAARBLA,62TEL. 867742

DISITACO



Stampa Estera

L'elettronica

molecolare

Alcune molecole organiche
possiedono interessanti proprie-

tà elettroniche e ottiche Per

complessità e velocita di funzio-

namento le strutture organiche

SI rivelano migliori rispetto ai

materiali minerali per lo sviluppo

di dispositivi capaci di compiere
diverse funzioni: amplificazione,

sensibilità a carichi elettrici o ad
irraggiamento, non linearità Le

loro utilizzazioni nel trattamento

delle informazioni lascia intrave-

dere nuove possibilità nei diver-

si campi, quali il trattamento del-

le immagini o dei segnali, l'mtel-

ligenza artificiale, le comumca-

Le tecnologie attuali si basano
prevalentemente sull’utilizzo di

materiali specifici quali le plasti-

che, le ceramiche ed altri mate-
riali utilizzati in numerosi settori'

basti pensare alle fibre ottiche e

le relative applicazioni nelle tele-

comunicazioni Ma l'elemento

fondamentale per le applicazioni

elettroniche è il silicio; le sue
proprietà, e quelle di materiali

con proprietà analoghe quali il

germanio, l'arsenuro di gallio, il

fosfuro d'indio ed altri della fa-

miglia lll-V, sono ben conosciute

e completamente spiegate dalla

teoria atomica e dalla fisica dei

solidi. Si può dire che la fisica

entra m gioco per spiegare certe

proprietà, ma difficilmente ci

aiuta a realizzare un materiale

partendo dalle caratteristiche

che cerchiamo

In generale, nella forma cri-

stallina, la più comune per que-

sti materiali, la forte interattività

tra gli atomi é responsabile della

conduttività II silicio é unu dei

semiconduttori piu semplici,

contenente un solo tipo di ato-

mo. a differenza dei materiali

detti lll-V: SI presta particolar-

mente bene a realizzazioni di

Caro amico
ti scrivo...

Da Micro Systemes
marzo '88

dispositivi elettronici, in partico-

lare transistor MOS IMetal-Oxi-

de-Semiconductor), essendo il

suo ossido (SiO?) un eccellente

isolante. La sua conduttività é
mediocre e non ha alcune pro-

prietà ottiche interessanti, oltre

a questo, il suo utilizzo é partico-

larmente delicato dal momento
che è necessario un materiale

estremamente puro per ritrova-

re le proprietà originane Imene
di tO'^ppm di impurità, non otte-

nibile in Francial Per finire la

lavorazione avviene su fram-

menti estremamente delicati

con operazioni su blocco mono-
cristallino da sottoporre a una
sene di stadi metallurgici (ossi-

dazione. deposito metallico, ec-

c.l da realizzare a temperature
elevate

La presenza di tali difficoltà ci

spiega il perché m tutto il mon-
do vengano compiuti sforzi per

trovare nuovi materiali per l'elet-

tronica Sembra anzi che. dove
gli studi SUI matenali inorganici

non ottengono risultati partico-

larmente apprezzabili, quelli sui

materiali molecolari organici co-

minciano ad attirare molte atten-

zioni. Ecco che I chimici entrano

per la prima volta in gioco; si

tratta, infatti, di sintetizzare le

molecole partendo dalle proprie-

tà. ad esempio meccaniche o
elettriche, ricercate. In particola-

re questi materiali sintetici, le

plastiche, hanno una buona re-

putazione per elasticità, resi-

stenza elettrica e costo di realiz-

zazione basso Già oggi queste
molecole cominciano ad avere

un ruolo importante connesso
all'elettronica ed al trattamento
dell'informazione' basti pensare

ai cristalli liquidi degli schermi
piatti, alcuni polimeri hanno una
conduttività simile a quella di

alcuni metalli semiconduttori; al-

cuni poliesteri hanno interessan-

ti proprietà per la trasmissione

della luce e si candidano come
materiali da utilizzare in nuove
fibre ottiche

Si tratta di studi cominciati già

da qualche anno e ormai diffusi

in tutti I paesi occidentali inte-

ressati all'elettronica, nei quali

l'apporto del chimico e decisivo

per la sintesi dei materiali I chi-

mici in particolare dispongono

già di modelli naturali alternativi

deputati al trattamento dell'irv

formazione sistemi nervosi, re-

Per trasmettere files collegandosi direttamente a tutti i

fax del Gruppo MI con un PC/XT/AT-PS/2IBM o
compatibile, ora è sufficiente lo spazio di una slot nel

bus del tuo personal per la scheda interna Intralfax,

oppure una porta seriale RS 232 per il compattissimo
Intralfax esterno portatile. La loro versatilità consente di

trasmettere e ricevere nel modo più semplice, anche in

automatismo, sia testi sia immagini: inoltre la compatibi-

lità con stampanti grafiche a matrice, o laser in standard

Hewlett-Packard, con scanner e con i programmi di

word processing e grafica più diffusi, assicura la

possibilità di operare praticamente senza limitazioni. A
tutto questo si aggiunge un software “dedicato” molto

completo e dotato di numerose funzioni per la realizza-

zione di un database dei numeri telefonici che consente
la chiamata automatica, la chiamata limitata a gruppi
selezionati di destinatari, l'invio automatico notturno dei

documenti di maggior estensione per utilizzare le tariffe

di costo inferiore. E N prezzo è assolutamente vantag-

gioso, anche se scrivi ad un solo amico...
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tina ottica, errioglobina nel san-

gue. sistemi di fotosintesi delle

piante, ecc Lo scopo e di rea-

lizzare molecole che possano of-

frire funzioni di controllo di altri

dispositivi molecolari Si tratta di

materiali imolicanti un grado di

complessità a meta tra i semi-

conduttori minerali e le cellule

dei sistemi nervosi, da 10000 a

100000 connessioni (fan out).

dove invece i semmcondutton
classici SI fermano su numeri di

connessioni ben piu bassi

Lo stesso termine elettronica

molecolare risulta non comple-
tamente appropriato e spesso si

preferisce parlare di trattamento

delle informazioni con molecole
Contrariamente al caso dell'eiet-

ifomca classica, non si tratta di

semplice spostamento di elet-

troni, ma di vere e proprie modi-

ficazioni criimiche, quali ossida-

zione/iiduzione e polimerizzazio-

ne. al passaggio di ioni Jean-

Marie Lehn propone addirittura

un neologismo, "Chemionic3->,

costituente l'analogo chimico di

elettronica per gli elettroni e d'

folonica per i fotoni

vantaggio di questo approc-

cio, rispetto all'elettronica classi-

ca, e una forte riduzione delle

dimensioni, di tre ordini di gran-

dezza. dei dispositivi che posso-

no teoricamente essere realizza-

li Un altro vantaggio e di poter

trasportare mformaziom diverse

dalla semplice carica elettrica: è
possibile immaginare dispositivi

sensibili ad un tipo di ione o di

molecola, che permette il rico-

noscimento selettivo di codici

“multinari" (numerici, basati su
una logica a più di due stadi)

Per hmre e possibile costruire

sistemi capaci di associarsi con
altre molecole, di conferire a
queste proprietà quali la simme-
tria. ed. m breve, di organizzare

sene di molecole in modi che si

rendono di volta in volta unii

In realtà possiamo dire che
l'elettronica molecolare si trovi

oggi ancora in una età delta pie-

tra e gli specialisti, i chimici ed i

fisici, sono occupati a provare la

realizzabilità di alcune applicazio-

ni e la ncerca di nuovi orizzonti

Si parte da alcuni punti certi le

molecole organiche sono spes-

so chimicamente e termicamen-

te stabili, di fàcile uso e poco
costose

I primi risultati ci dicono inol-

tre che queste molecole non
costituiranno, almeno inizial-

mente. un concorrente diretto

del silicio, SI tratterà piuttosto di

un materiale complementare e
magari ispiratore di applicazioni

lontane dall'elettronica ed infor-

matica classica I principi di or-

ganizzazione delle architetture

molecolari s'ispirano senza dub-

bio piu ai sistemi neurali che ai

computer attuali II metodo
Langmuir-Blodgett, utilizzato ne-

gli assemblaggi d> questi nuovi

materiali, conferma questa pre-

visione, consiste nella realizza-

zione di sequenze ordinate di

molecole differenti utilizzante

una superficie d'acqua e mole-

cole con particolari proprietà

composte da una parie idrofila

ed una idrofoba lorgamca): la

molecola si orienta con la parte

idrofila rivolta verso l'acqua ed
una successiva compressione fi-

sica realizza una sottilissima pel-

licola di molecole ordinate Su
queste e possibile adagiare altri

strali di pellicola, magari di

orientamento inverso, e cosi

Il trasporto e la conservazione

dell'informazione non sara piu

limitato alla logica binaria né ai

circuiti bidimensionali Con ma-
teriali quali la diftaiociamna di

lutezio, che pub presentare set-

te stadi di ossidazione differenti

con I diversi npi di ioni e di

molecole, la porta é aperta ver-

so sistemi plurivalenti inoltre il

grande numero di informazioni

Che può essere conservato, trat-

tato e trasmesso da questi si-

stemi supermolecolart permette
di prevedere la realizzazione di

architetture >iintelligentn' su-

scettibili di scambiare l'informa-

zione con l'ambiente grazie ad

un ricettore mtenriediarro selet-

tivo di alcuni atomi o ioni Natu-

tatmente esistono ancora pro-

blemi da superare, quale quello

dell'indifizzamento di alcuni si-

stemi ad una molecola; m que-

sto campo la microscopia ad ef-

fetto tunnel può essere di gran-

de aiuto

Attualmente la ricerca e sulla

strada della messa a punto delle

molecole, sarà probabilmente
necessaria ancora una dozzina

d'anni per la realizzazione di si-

stemi attivi basali su questi prin-

cipi completamente nuovi Ma il

risultato, una intelligenza artifi-

ciale veramente ninielligente» o

una interfaccia uomo-macchina
veramente amichevole, oltre-

passano l'elettronica convenzio-

nale e giustificano gli investi-

menti a lungo termine m questo

nuovo orizzonte

Dino Greca

non comprare AutoCAD
CON LA BENDA SU GLI OCCHI
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CAD
NON SI FA CON UN PC E 9 DISCHETTI

LA GRAFITEL E‘ L’UNICA
SOCIETÀ' IN ITALIA
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PUÒ' DARTI CON COMPETENZA
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GRAFITEL + AUTOCAD
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Chi è furbo
mette il turbo!

PS/2 OS/2: il futuro

del personal IBM
secondo la

stampa estera

Chi pensava che l'IBM fosse

un gigante burocratizzato e im-

mobite ha avuto una clamorosa
smentita L'immagine un po’ gri-

gia che aveva caratterizzato la

produzione di Big Blue negli ulti-

mi anni aveva spinto la gran

parte dei commentatori a pensa-

re che difficilmente ci sarebbe
stato un cambiamento radicale

nella produzione e nella filosofia

IBM
Adesso, dopo l'uscita della

sene PS/2, ed m particolare dei

modelli 60 e 80 e dopo l’annun-

cio del nuovo sistema operativo

OS/2 la scena dell'informatica

mondiale si e improvvisamente
animata Chi aveva sempre dife-

so r“IBM-pensieroii ha avuto

nuove frecce al suo arco e chi lo

aveva invece accusalo con tena-

cia SI e scagliato ancora più vio-

lentemente contro la nuova

Cerchiamo di analizzare la

stampa estera in cerca di opinio-

ni Significative

Cominciamo dall auiorevole
mensile statunitense PC-Worid
che intitola il suo numero di

dicembre 1987 -.IBM difende i

PS/2" In un articolo interno i

tecnici che hanno sviluppato i

nuovi personal spiegano perche

queste sono le macchine del

futuro Oennis Andrews, capo
del gruppo di sviluppo dei PS/2

difende i suoi computer dall’at-

tacco dei nuovi compatibili su-

perveloci (vedi prova del Com-
paq 20 MHz su MC n 69) affer-

mando che quando le necessita

dell’utente diventano piu com-
plesse la velocita del sistema

può non essere il punto piu im-

portante Il nuovo «power user»

sente il bisogno di un sistema

operativo multi tasking che gin

su una macchina ottimizzata in

questo senso La scelta di una

nuova architettura di sistema,

secondo Chet Heat, realizzatore

dei nuovo bus Micro-Channel,

diventa una tappa obbligata, da-

to che la comunicazione fra i

task e le periferiche comporta
un forte aumento del lavoro di 1/

0 Questo porta a problemi che
sono di difficile soluzione sulle

attuali macchine della classe XT
e AT, a causa del loro bus che e

nato per applicazioni smgle-task

Un altro argomento su cui Heat

insiste e l’affidabilita del siste-

ma Purtroppo questo punto,

sebbene essenziale, non è facil-

mente verificabile Cito letteral-

mente le parole di Heat «Sella

macchina] perde un mterrupt e

IO impiego cmque minuti per di-

sattivare Il sistema e riattivarlo,

quanti «wait States» c’erano in

quei cinque minutii’» E eviden-

te l'allusione ai produttori di clo-

ni che costruiscono macchine
spesso velocissime, ma con una
affidabilità tutta da verificare

Francie King, un altro dei padri

del sistema, pone l’accento sul-

l’uso estensivo che viene fatto

all’interno dei PS/2 di tecnologia

CMOS, destinata a ridurre il ca-

lore generato L’ingegnenzzazio-

ne della piastra e del sistema m
generale é aumentata permet-

tendo. secondo Andrews, un

tempo medio tra i guasti (MTBFI
cinque volte superiore a quello

di un PC I lettori di MC ricorde-

ranno che anche nella prova del

PS/2 System 60 (MC numero
71) fu messo l’accento sulla otti

ma realizzazione tecnica del si-

stema Nel numero di febbraio,

PC-WorId nferisce delle cifre uf-

ficiali sulle vendite dei PS/2 II

capo della divisione piccoli siste-

mi, William Lowe, dimostra un

forte entusiasmo per la grande

richiesta manifestata dal merca-
to ed afferma che circa un milio-

ne di queste macchine ha varca-

to I cancelli delle labbnche situa-

te in America, Australia, Messi-

co e Scozia che assicurano una
produzione di 9000 computer al

giorno Del sunnominato milio-

ne, circa il 35% è stato assorbi-

to dal mercato europeo É da

Se possieiji un personal computer PC/XT “True Blue" o
compatibile dotato di microprocessore 8088/8088-2 e

le tue esigenze di rapidità operativa si fanno più

consistenti, probabilmente starai pensando ad una
unità dotata di 80286 per salire al livello AT. Ma
cambiare computer richiede un impegno economico
non indifferente. Per risolvere efficacemente questo
problema la PC Technologies ha realizzato le due
schede "turbo" 286 Express-12 e 286 Express-16 che,

con i loro microprocessori 80286 da 12 e da 16 MHz
operanti assieme a una "cache memory" di 16k,

rappresentano una soluzione ottimale. Infatti la rapidità

di elaborazione aumenta in modo notevole riducendo
drasticamente i tempi necessari a tutte le operazioni,

pur mantenendo praticamente assicurata la compatibili-

tà con tutti i personal in standard MS/DOS. Inoltre la

possibilità di adottare un coprocessore matematico
80287 o 80C287 amplia ulteriormente il potenziale

operativo delle schede 286 Express 12 e 16 per le

applicazioni più impegnative, quali calcoli di sprea-

dsheet molto ampi o progettazioni grafiche CAD. Ora è

facile accelerare col turbo!

ET PC Technologies
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CO/VIPUTER /HKRKET.

PC COMPATIBILI FRIENDLY

XT Turbo 256K Tastiera At 101 Tasti

Scheda Video e Stampante

con IFDD 360K 693.000
con 2FDD 360K 816.000
con Hard Disk 20Mb Nec 1.259.000

AT 10 Mhz 512K Tastiera 101 Tasti

Scheda Video e Stampante

con IFDD 1.2 Mb 1.583.000
con Hard Disk 20Mb Nec 2.062.000
con Hard Disk 40Mb Nec 2.602.000

386 Tower 16/20 Mhz Tastiera 101
Tasti Scheda Video e Stampante

con IFDD 1,2 Mb 4.139.000
con Hard Disk 20Mb Nec 4.619.000
con Hard Disk 40Mb Nec 5.159.000
disponibili Hard Disk 70 e 170 Mb

STAMPANTI STAR

80 colonne da lire 464.500
136 colonne da lire 683.000

MONITOR

Monocromatici da lire 177.000
Colore da lire 403.000
Colore EGA da lire 720.000

HARDWARE VARIO

Hard Disk NEC 20/40/70/170 Mb
da lire 479.500

Scheda RS232 36.000
Scheda EGA 263.500
Scheda PGA 375.500
Scheda Multi I/O 83.000
Scheda Games 26.000
Joystick Ms Dos 38.900
Mouse 70.300

INOLTRE PC PHILIPS. ASEM, ATARI. ETC

Tel. 79.45.493
P. S. DONA’ DI PIAVE 14

Metro’ Ponte Lungo
Società’ Gruppo Partner Shop

notare che, secondo molti anali-

sti, piu della meta dei PS/2 ven-
duti sono della classe dei Siste-

mi 25 0 30 che, notoriamente,

non possono adottare il nuovo
OS/2 e che non impiegano l'ar-

chilettura Micro-Channel.

Tutto chiaro dunque? Pensate
di aver capito dove sta il perso-

nal dei prossimi anni?

Se Si, benissimo, ma prima

sentile un po' che cosa scriveva

nel novembre 1987 Richard Lan-

dry, direttore di PC-Wortd L’arti-

colo cerca di capire quale sia, tra

le strade attualmente percornbi-

I'. quella che ci porterà alla nuo-
va generazione dei personal e
quali invece si riveleranno linee

morte In effetti, afferma Lan-

drv, attualmente ci sono molti

prodotti sul mercato che sem-
brano gettare solidi ponti verso
il futuro deH’informatica perso-

nale Alcuni prodotti che con-
sentono di seguire l'evolversi

della tecnologia senza dover
sopportare radicali (e costosi)

mutamenti sono ad esempio i|

nuovo sistema operativo Win-
dows 386. le specifiche di

espansione LIM 4 0, alcuni tipi

di schede munite di processore

386 e adattabili sia a XT che ad

AT I PS/2, una volta muniti di

OS/2 e dell’interfaccia grafica

Preseniation Manager, promet-
tono d’altronde all’olente IBM
,jna facilita d’uso fino ad oggi

nota solo ai seguaci della Mela
Californiana Ma analizziamo da
vicino questa sene PS/2 Secon-

do Landrv. anche acquistando
una delle nuove macchine IBM
non SI ha la certezza di venire m
possesso di un oggetto che sia

veramente di una «nuova gene-
razionen Tralasciamo un attimo

1 modelli 25 e 30 che sono,
come già accennato ancora le-

gati al DOS e al vecchio bus e
parliamo dei modelli 50 e 60
Queste macchine viaggiano a

1 0 MHz mosse dall’ormai classi-

co 80286 e i benchmark stan-

dard dimostrano che molli cloni

AT sono piu efficienti e veloci

Né secondo Landry, questi mo-
delli potranno avvantaggiarsi

delle nuove versioni di OS/2 che
verranno ottimizzate sul proces-

sore 80386 In questo senso
quindi, all’interno della sene PS/

2 solo il Model 80 sembra esse-

re una macchina di nuova gene-
razione Neanche il famoso Mi-

cro-Channel si salva dalle criti-

che di Landry Tutti sanno, egli

afferma, che i modelli 50, 60 e
80 non accettano schede AT
Non tutti però sono a conoscen-
za del fatto che le schede adatte

alla MCA costeranno di piu, per

11 semplice motivo che le speci-

fiche del bus sono molto piu

strette e che le schede devono
essere quindi piu sofisticate 1

piccoli produttori attualmente

impegnati nel mercato delle

espansioni per AT, difficilmente

potranno espandersi nell’area

PS/2 E I produttori di compatibi-

li non stanno a guardare Sono
gié sul mercato dei cloni AT che,

alla rispettabile velocita di 16

MHz. non fanno rimpiangere

troppo le macchine 386 Pur-

troppo pero non tutu questi clo-

ni possono utilizzare l'OS/2 e
nessuno potrà usufruire delle

prossime versioni disegnate per

il 386. Queste considerazioni

potrebbero porre l’IBM in una
posizione avvantaggiata nei con-

fronti delle altre case In ogni

caso, attualmente, se paragonia-

mo originali (sia XT e AT che PS/

2) con I corrispondenti cloni,

scopriamo che questi ultimi di-

mostrano numerosi punii a loro

favore, a cominciare dal prezzo

per finire alla velocita di esecu-
zione in ambiente DOS
Una interessante via di mezzo

vedrebbe, ad esempio, una rete

di veloci cloni XT connessi ad un
server PS/2 e capaci quindi di

sfruttare le superiori caratteristi-

che dei futuri software di Data

Base che gireranno su OS/2
Lotus sta facendo qualcosa di

simile con l’1-2-3 release 3, che
presenta estese compatibilita al

livello di funzionalità e di forma-

to dei file Ira la versione DOS e

quella OS/2 Per concludere, se-

condo Landry, é probabile che le

vere macchine della nuova ge-

nerazione, multitasking, muliiu-

ser e capaci di sfruttare appieno

il 3B6, non arriveranno prima di

tre 0 quattro anni

A queste considerazioni ebba-
stanza riflessive fa riscontro un
sempre maggiore interesse dei

costruttori di hardware nel mer
cato basalo sulla sene di micro-

processori Intel. Dal quindicinale

britannico PC-User Iconfermaio

poi nella conferenza stampa del

12-04-88, ndr) apprendiamo che
un gigante della alta tecnologia,

la Sun MicroSystem ha intenzio-

ne, insieme alla AT&T, di entra-

re nel settore E questa la prima

gamma di macchine Sun ad
adottare il micro Intel 80386 e a
cambiare quindi il precedente
orientamento della casa che
preferiva basarsi, per le sue
macchine di classe «bassa», dei

processori Motorola Sun ha
inoltre annunciato un nuovo file-

system che potrà gestire reti di

macchine basate su MS-DOS,
Unix e altri ambienti operativi

L'acquisizione da parte della

AT&T del 15% del pacchetto
azionano Sun assicurerà a que-

st’ultima un forte retroterra eco-

nomico, di grande importanza m
una sfida di mercato che si pre-

annuncia mollo interessante

Ma abbandoniamo Sun ai suoi

ambiziosi progetti e continuiamo

questo viaggio ad alta velocita

MCmIcrocomputer n. 74 - maggio 1988
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nel fuuro dei personal compu-
ter con un’intervista di PC-User
a Brian Utiev, che ha lavoralo

per 33 anni allTBM e che era a

capo del gruppo di lavoro che
sviluppo il PC Utiev parla con
chiarezza e in modo franco dei

progetti di Big Blue per gli anni

90 e delle scelte di oggi che o
porteranno verso quegl' anni

Anche lui risponde alla solita

obiezione sulla maggiore veloci-

ia dei cloni osservando che la

velocita da sola non e tutto Si

Italia di chiedersi, m sostanza,

come costruire un sistema che
possa evolvere verso nuove ca-

pacita. nuovi software e nuovi

ambienti operativi complessi E

SI tratta, anche, di realizzare

qualcosa che oltre ad adattarsi

al futuro, contribuisca a crearlo,

fornendo strumenti nuovi E un

po' quello che successe all'usci-

ta del PC Tutti all’inizio si chie-

devano piu 0 rneno le cose che
noi ci chiediamo adesso, ma da-

to che la piattaforma PC era

valida, l’industria si concentro so
di essa e m brevissimo tempo
tu creata una grande quantità di

programmi e periferiche che
giustificarono il passaggio a

quelle, allora nuove, macchine.
Quindi, anche se m questo mo
mento i nuovi personal non of-

frono sostanziali vantaggi rispet-

to ai vecchi, la piattaforma tec-

nologica che rappresentano con-
tribuirà a creare, in futuro, possi-

bilità al momento solo ipotizzabi-

li Utiev, molto chiaramente, al-

lerma che d sono delle limita-

zioni su quanto le attuali macchi-

ne tipo XT286 potranno essere
supportate nei nuovi ambienti

Idee chiare, seppure vanamente
interpretabili, anche per il dibat-

tuto problema della nclonabilila»

dei PS/2 A questo proposiio si

va tacendo strada il concetto di

-equivalente funzionalità» IBM
ha infatti coperto da vari copy-
right e brevetti l’hardware del

suo Micro-Channel e 11 micro-

codtce che ne controlla il funzio-

namento Un semplice donag-
gio di questi particolari sarebbe
quindi punibile dalla legge Que-
sto pero non vuol dire che non
possa essere studiato e realizza-

to un hardware diverso che rea-

lizzi le medesime funzioni Uiley

Si spinge piu m la, affermando
letteralmente, a proposito di

queste architetture equivalenti

"Non abbiamo alcun problema
con queste. Si tratta di un sano
spinto di competizione impren-

ditoriale Noi lo incoraggiamo»

Cambiamo soggetto e parliamo
di un altro acronimo chiave nel

futuro IBM SAA. che sta per

System Application Archiiectu-

le, di CUI 1 PS/2 rappresentano il

primo passo e che dovrebbe
portare ad un ambiente di lavoro

consistente attraverso tutta la

gamma IBM In questo modo
l’utente non si troverebbe piu a
lavorare con degli ambienti ope-
rativi caratteristici di singole ap-

plicazioni e potrebbe utilizzare

uno stesso programma su ogni

macchina IBM La SAA divente-

rà una realtà completamente
operativa, secondo Utiev, nei

prossimi Cinque anni In ogni

caso continua, in casa IBM. lo

sviluppo del DOS, una necessita

imposta oltre che dallo stermi-

nato parco macchine in uso, an-

che dai nuovi Sistemi 25 e 30
che, come abbiamo già visto,

restano ancorati all'attuale stan-

dard. IBM inoltre supporterà in

futuro una sua versione di UNIX,
chiamata AIX, e che verrà imple-

mentata sulle macchine della

sene 6'I50 (dotate di processore

RISC) e System 80.

E con questo concludiamo il

nostro viaggio nelle opinioni de-

gli esperii riguardo al futuro del-

riBM, dei compatibili, e m gene-
rale del personal computing Oi

solito a questo punto si indivi-

duano dei punii fermi e si trag-

gono delle conclusioni Devo di-

re che. personalmente, penso
che CIO sia in questo momento
piuttosto arduo Mai negli ultimi

anni ci si era trovati davanti ad

uno scenari cosi confuso, incer-

to e complesso A prima vista le

macchine attuali sembrano qua-

si perfette. Sono veloci, comple-
te e poco costose, tanto che
viene spontaneo chiedersi per-

ché SI debba passare a nuovi

standard che sono ancora m
gran parte da inventare Questo
perche la nostra intuizione ci

porta a costruire un futuro estra-

polato linearmente dal presente,

popolato perciò da 286 a

12 14 16 20 MHz su CUI girano

tanti MS-DOS 3 0 3 3 4.0

5.0

Ma se la natura non fa salti il

progresso spesso si. e questi

sono, a volte, mdispensabili So-

no in molti a pensare che i PS/2.

l‘OS/2, la SAA rappresentino

uno di questi salti, e chi vuole

fare i conti con il futuro deve
prenderne atto Per chi invece

ragiona prevalentemente sulle

necessita attuali il discorso può
essere intuibilmente diverso Ci

sono macchine qua in giro dota-

le di grandi capacità, buona affi-

dabilità e basso prezzo II cosid-

detto «entrv level» di oggi ha
capacita paragonabili a quelle

dei super-personal di gualche

anno fa

Quindi chi sia interessato in

questo momento all’acquisto di

un computer, ha bisogno, oggi
piu di ieri, di una abbondante
dose di buon senso e saggezza,
doti che. al momento, non sono
supportale da alcun sistema
operativo

Alessandro Lanan

TELECAMERE per DIGITALIZZATORI Newl

Alta risoluzione; 750
linee - Illuminazione

min: 15 Lux - Alimen-

tazione 220 V. 5 W •

Dimensioni mm.
77x214x58 - Peso
kg, 1,3

L. 398.000

SCANNER MANUALE LIQHTSCAN 200H New!

Il miglior sistema per introdurre

il tuo PC nel "desktop publi-

shlng" Digitalizza testi e disegni

su carta, modificabili con II po-
tente sofware Incluso. Optional:

interf. seriale per mod PS/2.

LIGHTFAX 9624 -MODEM 1200/2400 New!

Connette il tuo PC con la rete

Fax mondiale. Trasmette auto-

maticamente Files ASCII/grarici

generati dal PC. Converte le im-

magini ricevute via Fax in files

ASCII/grafici.

New! IL PIÙ PICCOLO MODEM 300/1200
POKET MODEM

V21/22 Hayescomp.
Tecnologia VLSI • Circui-

to equalizzazione antidi-

sturbo - Dimensioni mm.
95x35x24 - Peso gr ISO
- Alimentazione batt. 9V

L. 378.000

VASTO ASSORTIMENTO
MODEMPHONE E MODEM

a scheda od esterni, PER TUTTI l COMPUTERS marche Datatro-

nics, Datacomm; Welltronix, Cross Unkecc.
per tutti 300 Baud V 21 full duplex

gli standard: 1 200 Baud V 22 full duplex
1200 Baud V 23 half duplex (Videotel)

Distributori per Italia: 2400 Baud V 22/bis full duplex

MODEM PROFESSIONALI LIGHTSPEED2

FLOPPY DISK DRIVE

Esterni

per AMIGA 500/1 000/2000
(lOIOcompatiblle)

per 0 64(1541 compatibile)

eie. Vie 20, Plus4,C128.

GRUPPI CONTINUITÀ 200 W L 498-000 500 W L. 850-000
completi batt. 250 W L. 570.000 1000 W L 1.490.000

ermetiche
|

Richiedete opuscoli e listini.

Prezzi IVA esclusa. Sconto rivenditori qualificali

MAGNETO PLAST s.r.l.

Via Leida, 8 - 37135 VERONA Tel. 045/504491 - 501913
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Libri

Basic with style

Programming Proverbs

d( Paul Nagny ed Henry F Ledgard

Hayóen Book Co.. Ine.

Rochelle Park. New Jersey
brossura. 734 pp
cod int ISBN 0-8W4-5I55-8
Prezzo 11 95 US $

Ci saremmo aspettati di tutto, ma un ma-
nuale di buona creanza informatica proprio

andava oltre le nostre aspettative Invece

eccolo qua. questo libretto dalla copertina

”old fashion", forse a significare (a ragione)

che le buone maniere, lo stile e la correttezza

non sono piu dei nostri tempi

Che cosa fa questo libro’ Lo spiegano

immediatamente gN autori nella prefazione,

rivelando che la loro opera e stata motivata e

suggerita da un libretto, dal titolo »Elementi

di stile», scritto nel 1918 da un certo William

Strunk Jr . e successivamente ripubblicato

diverse volte dopo numerose revisioni di E B
White II libro di Strunk era dedicato a chi

desiderava imparare ad inserire nel suo scn-

vere rigore, concisione, chiarezza e precisio

ne. e pare che l'autore sapesse il fatto suo
se, come CI risulta, del libro furono venduta,

all'epoca, ben 200.000 copie, tra cui anche
quella capitata tra le mani di Ledgard

Quale necessita c'è di buone maniere da
adottare nella programmazione? Per la stes-

sa ragione per cui le stesse lo sono nella vita

di tutti I giorni, il programmatore che avra

lavorato ad un programma con stile e preci-

sione, Sara stato utile a se stesso e sara

apprezzato ed ammirato dagli altri

"Programming whh style" (versione Basic
- degli stessi autori esistono altre versioni del

volume, dedicate a programmatori in CO-
BOL. Fortran, ecc I e destinato alla guida ad

una corretta programmazione, secondo lo

standard Basic descritto dall'A N S I Non c
perciò un lutorat sul linguaggio, sebbene
possa essere utilizzato, ad esempio, come
eserciziario per un corso di insegnamento del

linguaggio stesso II suo compito e ben chia-

ro nella organizzazione stessa del libro, diviso

in cinque parti principali, che. guarda caso,

interessano gli argomenti m cui il program-
matore può assumere le maggiori abitudini

cattive

Dopo il primo capitolo "The wav ahead»,
breve e perentorio, il secondo e una vera e
propria laccoiia di massime secondo uno
stile biblico Ine! senso di Bibbia), tanto per

citare qualche comandamento (che viene im-

mediatamente esplicato in tutte le sue possi-

bili applicazioni), leggiamo " Parti da una
documentazione completa" o "Prima credi,

poi scrivi il codice", o, ancora, " - Stai lonta-

no da approcci strani". "- Non lasciare chi

dovrà leggere il programma nel pattume,
"

Stai lontano dai GOTO". " Non vergognarti

di cominciare daccapo", ecc
I capitoli successivi sono un po' piu con-

venzionali. ed affrontano gl< aspetti pnncipali

della programmazione m questo linguaggio

(tipologia di sviluppo del disegno del pro-

gramma, controllo dei dati, funzioni, subrouii-

ne. eco II quarto capitolo, intitolato "Odds
and Ends" non a caso affronta invece il

concetto globale di programmazione, dissa-

crando ove È II caso, certi mostri sacri della

programmazione, il tutto col solito tono bona-

rio di satira che. talvolta diviene acuta e

pungente IVon Neumann e le flowehart ven-

gono definiti rispettivamente artista decorati-

vo e notazione pittorica)

Libro scritto con buon gusto ed humor
sottile, piacevole da leggere per i continui

sottintesi, ma valido strumento tecnico per il

potente insegnamento che e ben poco na-

scosto dal taglio informale e talora divertente

dell'impostazione, il libro ha inoltre il pregio

di essere ricco di esempi di gran valore, visto

che hanno l'mdiscutibile pregio di essere

redatti in uno stile chiarissimo e senza alcuna

circonvoluzione sintattica o di flusso cui ci

hanno abituato certi santoni lod autopresunii

tali) della microinformatica

Raffaello De Masi

Desk Top Publishing

Using PageMaker
on thè Apple Macintosh

di Andrew Lucas

Ellis Horwood Ltd
brossura. 233 pp
cod int ISBN 0-7458-0203-2

Prezzo 24 95 US.S

L'esplosione inarrestabile del Desk Top
Publishing, cui la nostra stessa rivista sta

dedicando una sere di articoli curati con
grande interesse da Mauro Gandini, non po-

teva non dare i suoi frutti a livello di editoria

libraria E nel panorama suH’argomento non
poteva che farla da padrone il Macintosh, il

primo vero personal a fare del Desk Top (con

la maiuscola) qualcosa di facile ed intuitivo

Questo libro, senza mezzi termini, e dedi-

cato all'accoppiata Mac-PageMaker, tout

court L'autore ha creduto bene di evitare di

fare impasti strani tra tecniche diverse, e,

senza temere di non essere enciclopedico,

ha affrontato quello che. secondo noi. e oggi,

almeno numericamente, il binomio più affer-

mato ed apprezzato m questa arte

La scrittura e stata sempre un mezzo di

potere La parola scritta ha avuto sempre, m
ogni circostanza, piu energia di quella parlata,

tant e Che la libertà di stampa e protetta da

tutte le costituzioni e da tutte le democrazie

E se questo vale nella letteratura d’opmione.

il valore della scrittura si centuplica nel cam-

po scientifico La corporazione degli stampa-

tori era una delle piu fiorenti già un secolo

dopo Gutemberg. e l'editoria di oggi e una

delle potenze economiche mondiali E la tec-

nica ha cercato di servire nella migliore delle

maniere questo colosso, fino al Desk Top,

che, in qualche anno, ha raggiunto le piu

piccole tipografie, spazzando via d'un colpo

secoli di tecniche di composizione

L'autore dice, senza mezzi termini, che
fare Desk Top con un personal significa

usare Macintosh, non nasconde che la via

MS-DOS e piu ardua ed i risultati sono, a

parità di sforzo, piu modesti Premesso que-

sto in poche righe, gi3 a pagina 7 del volume
SI entra in argomento, senza retoriche d'in-

troduzione occorre lavorare, e subito, per

impadronirsi delle tecniche piu sofisticate del

tandem
Il volume, oltre ad una lunga introduzione,

e composto di 3 parti pnncipali, la prima

illustrante l'hardware. in maniera peraltro

molto veloce (vengono descritte. Ira l'altro,

altre Laser e macchine professionali, come la

Linotype BIP. e alcuni scannerl. la seconda

che rappresenta un esauriente ed efficace

tutorial del pacchetto della Aldus, la terza,

infine dedicata al cosiddetto "necessitv soft-

ware", software di supporto al programma
principale Saltando a pié pan la pnma parte

(che, peraltro, va letta soprattutto a titolo

informativo e Che. comunque, si conclude m
una quindicina di pagine), la seconda rappre-

senta una valida alternativa al manuale del

pacchetto, che, talora, anche noi abbiamo
trovato un po' oscuro Vengono trattate tec-

niche particolari, come operazioni di import

da altre macchine, librerie, usi specializzati d>

font, ecc, oltre a tecniche specifiche, come
tabulazioni, operazioni di quick editing, ecc
di indubbio interesse ed efficacia sopratuito

per chi comincia e desidera, con la solita

febbre del principiarne, fare tutto e subito

La terza parte 6 una review dei 5 program-

mi principe di supporto, Write, Paint, Draw, e

FullPaint (Si fa inoltre cenno, molto rapida-

mente, a MSWordl Qui il libro diviene caren-

te, visto che, nel frattempo lil volume e
uscito nel marzo '87) molte novità sono
comparse sul mercato, sull'onda del succes-

so che il Mac ha avuto nell'anno In effetti i

vari capitoli contengono solo un sunto, un
Bignami. del manuale d'istruzione del relativo

programma, oltre lutto, talvolta, un po' im-

preciso

Ho avuto l'impressione, nello sfogliare ri

volume, che l’autore abbia voluto strafare e

SI Sia ridotto invece ad uno zibaldone di cose
molto affrettate Si sarebbe dovuto, a mio
avviso, battere il ferro della seconda parte,

dedicata a PageMaker, magan entrando a

fondo con tecniche di personalizzazione, tool

e scorciatoie di utilizzo, utility, ecc Si poteva

invece fare a meno della terza, nessuno se
ne sarebbe accordo, e d'altro canto si tratta

di programmi che chiurtque Si avvicina al

Desk Top con Mac già conosce, non tosse

albo perche alcuni di essi venivano dati, fmo
a poco tempo fa, gratuitamente Un'occasio-

ne perduta, quindi, di scrivere un bel libro,

cosa che appare fatta solo a meta
Raffaello De Masi
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=DISCOM=
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TRE MODI PER COSTRUIRE UN MIGLIOR PS/2

2) Unità nastro esterno da 40 MB. 3) Disco fisso interno 40 MB1) Drive esterno 5.25

Il perfeuo pome tra IBM ’- PS/2 e i PC
precedenti. L'unità della PROCOM"' è

portatile e facile da istallare e lavora su

ogni modello PS/2 (25/30/50/60 e 80).

Non richiede schede di interfaccia e

nejiimeno slots di espansione o nuovo

software. Ora disponibile anche nel

formato 1.2 MB.

Il nastro esterno da 40 MB altrettanto

impressionabile, si connette facilmente

e non richiede alloggiamenti di espan-

sione. Il grande vantaggio qui è la tra-

sportabilità. 11 nostro^ drive lavora con

tutti i modelli PS/2. È compreso il po-

tente e facile da usare software di bac-

kup. guidato da menù.

Il disco della PROCOM per il modello

50 raddoppia la capacità IBM c dispone

dì un tempo di accesso molto più velo-

ce. Potete facilmente estrarre il disco

IBM- quindi potete sfruttare quest'ulti-

mo per potenziare il modello 30 con il

controller e il kit di ampliamento da noi

fornito.

VENITE CON I LEADER DELLA TECNOLOGIA PER GLI ADD-ONs PS/2





AVIONICA

Il Sistema G.P.S. - Navstar:

alla ricerca della rotta.*, da non perdere
di Fabio Mariocca (*|

« Con calma e freddezza

Toran guidò la sua astronave

da una stella all'altra: nelle

vicinanze di una massa
stellare era piuttosto difficile

viaggiare nell'iperspazio con
una certa precisione».

(I Asimov • Il crollo della

Galassia Centrale)

(*) Fatuo MariOCCa et<e > nosw Igllon conoscono
sopianullo anale curslore della rubrica Byte nell'e-

loie, e un ingegnere elowonico che si occupa da

anni di sirumcniagiono e sislem avionici di bordo

Allualmunie e Capo Ulliao Tecnico m una compa-

gnia di uaspono aereo privala, dove e anche re-

sponsabile della manuiennone o delle modihche
agli impiaiili elellroavionici di moderni elicolleri e

velivoli a leatione

il problema deironentamento e del

nlevamenTo delia propria posizione è
sempre stato d'attualità in ogni epoca
della stona detruomo. Le stelle sono
state grandi amiche di cacciatori e mari-

nai d'altri tempi. Fino a quando Flavio

Gioia sembrò offrire con la bussola uno
strumento con un grado di precisione

mai immaginato.

Oggi stazioni radio in onde lunghe
(VLF-Omega-Loran) e piattaforme iner-

ziali conducono mezzi navali, terrestri

ed aerei con una precisione di circa un
miglio fino al target prefissato.

L'evoluzione tecnologica nel settore

aerospaziale ha portato, m questi ultimi

anni, alla nascita del progetto Navstar

G P.S. (Global Positioning System), at-

tualmente in fase di avanzato sviluppo.

II cuore del sistema e riferimento di

base per tutti i calcoli di posizione, sarà

affidato a 18 satelliti posizionati in 6
orbite ellittiche ciascuna inclinata di 55
gradi rispetto all'equaiore a circa 11900
miglia dalla superficie terrestre.

Attualmente sono già in corso inten-

se prove di precisione ed affidabilità,

nonostante dei 18 satelliti previsti, ne

siano stati lanciati in orbita soltanto 8.

Con 8 satelliti la copertura sul territorio

europeo non é ancora garantita per tut

ta la giornata. Dai dati forniti dalla Global

Systems, ad esempio, risulta che per il

mese di maggio 1988 sull'area di Parigi

la copertura é garantita dalle 1 1 00 alle

19.15 dalie 0145 alle 04.15 e dalle

05.15 alle 07,45

Descrizione del sistema

Le specifiche di progetto del GPS
prevedono, per quanto riguarda l'accu-

ratezza del rilevamento, da 10 a 20
metri per la posizione, 10 centimetri al

secondo per l'indicazione di velocità e

un milionesimo di secondo di precisione

sul riferimento di tempo. Il sistema vie-

ne pertanto considerato come un Navi-

gatore Universale per aerei, elicotteri,

navi, veicoli terrestri e... pedoni.

I principi operativi sono fondamental-

mente semplici l’utilizzatore, equipag-

giato con un semplice ricevitore radio

abbinato ad un microcomputer, deter-

mina la sua posizione m base a 3 o 4

satelliti misurando il tempo che i segnali

impiegano a raggiungerio dalle orbile

spaziali

II pacchetto di dati trasmesso dal

satellite contiene le informazioni riguar-

danti la posizione esatta del satellite

stesso in quel momento e l'istante di

trasmissione dei codici: conoscendo
quindi la velocità delle onde elettroma-

gnetiche (circa quella della luce), il cal-

colatore e in grado di rilevare il tempo di

transito dei segnali. Ciò avviene con-

frontando il segnale inviato da! satellite

con un codice identico generato dall'e-

quipaggiamento dell'utilizzatore.

Dalla determinazione del tempo di

transito, il sistema a terra e in grado di

calcolare la sua distanza dal satellite. A
questo punto è sufficiente inserire te tre

distanze rilevate in un'equazione in gra-
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AVIONICA

do di fornire la posizione in termini di

latitudine, longitudine ed altezza dal

suolo. Come abbiamo visto, tre satelliti

sono in grado di fornire un rilevamento

tridimensionale di posizione, ma con
quali errori?

In effetti, così come descritto il siste-

ma soffre di errori dovuti alla estrema
precisione del riferimento di tempo (o-

rologi atomici) a bordo dei satelliti e del

meno accurato orologio al quarzo inter-

no al computer del G.P.S. A causa di

questi errori, il rilevamento da tre satelli-

ti genera uno «pseudovolume» all'inter-

no del quale é sicuramente contenuto il

nostro moderno Cristoforo Colombo.
Per eliminare definitivamente ogni in-

decisione, e necessario il segnale di un
quarto satellite. In termini matematici, il

sistema G.P.S. risolve un'equazione a

quattro incognite: latitudine, longitudi-

ne, quota ed errore di tempo. La veloci-

tà del mezzo su cui si muove l'utilizzato-

re è invece ricavata misurando lo slitta-

mento di frequenza (effetto Doppler) di

ogni segnale

Il motivo per cui le orbite dei satelliti

sono inclinate di 55 gradi rispetto all'e-

quatore è stato proprio quello di con-

sentire la «vista» di almeno quattro sa-

telliti da ogni parte del globo.

Sono previste inoltre cinque stazioni a

terra per la momtorizzazione continua

dei satelliti e la correzione di eventuali

altri errori indotti quali ad esempio gli

effetti della ionosfera sulla velocità del

segnale radio, lievi spostamenti del sa-

tellite dalla sua orbita calcolata, ecc.

Inoltre, al fine di garantire la fornitura

del servìzio anche in caso di guasti ad
uno 0 più satelliti, il progetto prevede il

posizionamento in orbita di tre satelliti

di «scorta». i quali possono essere
messi in funzione per supplire a tempo-
ranee interruzioni da parte degli altri

Impiego del G.P.S.
nel seffore civile

Il G.P.S.-Navstar è nato e verrà svilup-

pato. ovviamente, secondo una specifi-

ca militare richiesta dal DoD statuniten-

se. In ogni caso, i
segnali trasmessi in

banda L saranno messi anche a disposi-

zione dell'aviazione civile internazionale,

quale strumento di ausilio per la naviga-

zione.

In effetti, non tutta la potenzialità del

G.P.S. verrà concessa agli utenti civili.

Le due frequenze di trasmissione del

sistema, infatti (1575.420 MHz e

1227.600 MHz) sono modulate in PCM
con due codici diversi: il P-code che
fornisce la massima accuratezza su un
rate di 10 MHz ed il C/A code (Course

Acquisition) con una minore accuratezza

dovuta al rate di 1023 kHz con 1 ns di

periodo. Gli utenti civili del G.P.S.-Nav-

star avranno dunque a disposizione solo

il codice C/A, il quale consentirà un'ac-

curatezza nell'ordine di 100 metri per la

posizione.

Attualmente, la precisione offerta dal

sistema impiegando il solo codice C/A é

di circa 30 metri, ma il segnale verrà

comunque sottoposto ad una degrada-

zione artificiale per riportarlo nelle tolle-

ranze prima specificate. Questo perché,

dal momento che il codice C/A sarà alla

portata di tutti, i realizzatori del G.P.S.

non intendono mettere a disposizione di

utenti ostili (leggi, forze nemiche) un
sistema di navigazione super preciso.

Gli utenti civili saranno quindi trattati

come utenti di «serie-b»; tuttavia, la

precisione che il sistema G.P.S. potrà

loro consentire sarà di gran lunga supe-

riore a quella che possono oggi ottene-

re da qualunque aiuto alla navigazione.

Ciò significa, in termini di aviazione

civile, che il G.P.S. non potrà essere

impiegato, nella sua attuale forma, co-

me strumento per avvicinamenti di pre-

cisione sulla pista; questo però sarà
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possibile con il successivo passo deno-
minato «G.P.S. -differenziale» basato su

una combinazione dei segnali dai satelli-

ti con quelli dello stesso tipo emessi da
stazioni a terra

Ma non saranno solo gli aeroplani

civili a volare guidati dal G.P.S. Se pen-

siamo al volo dell'elicottero, il quale al

90% è effettuato fuori dalle normali

zone assistite dall'ATC, un semplice ri-

cevitore GPS. potrà fornire costante-

mente la posizione ed il rilevamento

polare verso il target, senza la necessità

di installare a bordo costose e upesan-

li» piattaforme inerziali, con tutta la pre-

cisione necessaria al velivolo ad ala ro-

tante.

Come abbiamo già accennato, sono
necessari quattro satelliti in vista per

poter avere le informazioni necessarie

al rilevamento della posizione in uno
spazio tridimensionale, Dato pero che i

moderni velivoli dispongono a bordo di

sofisticati e precisi sistemi di misurazio-

ne della quota, saranno sufficienti an-

che solo tre sateliti > quali offriranno

Confronto fra i principali

sistemi di navigazione

Sistema
Precisione

(m)

Precisione

in velocita

(m/sec)

Portata Operatività

GPS 16 (3 dimen ) 0 1 Globale 24 ore

Loran-C 180 Costa U S A Localizzata

Omega 2 200 90% del globo Errori di

ambiguità

INS 1 500 0.8 Globale Errori nelle

zone polari

VOR 400 A vista Errori di

azimuth (D

all'utente l'informazione bi-dimensiona-

le (latitudine e longitudine) di cui avrà

bisogno

L'industria avionica ed il G.P.S.

I maggiori »leonn> dell'industria avio-

nica mondiale, ovviamente, non si sono
fatti prendere in contropiede dal Nav-
star/G P S.: infatti, fin dal momento del-

l'annuncio del progetto da parte degli

Stati Uniti, tutte le maggiori aziende

elettroniche del settore hanno sviluppa-

lo il loro proprio equipaggiamento
L'indirizzo seguito da quasi tutte le

industrie e stalo quello di produrre es-

senzialmente solo la parte »sensor» (il

ncevilore-demodulatore del segnale), e
lasciare al computer digitale centrale di

bordo IFIight Management System) il

compilo di elaborare l'informazione e
fornire i prodotti del calcolo,

La Rockwell-Collins, industria leader

nel settore, ha progettato e realizzato i

satelliti Navstar s sin dal 1975 produce
equipaggiamenti per utenti G.P.S. La

sua produzione e pero essenzialmente
indirizzala verso

i
grandi utenti militari,

siano essi aeronautici che navali o terre-

stri Di particolare interesse è il Man-
pack, un sistema sviluppalo per impie-

go a <1 spalla» sul campo, dal peso di soli

8 kg, antenna e batterie comprese-
la Sperry-Honeywell sta producendo

il GZ-810 GPS Sensor, costruito in tan-

dem con la Motorola, il quale fornirà i

segnali demodulati direttamente al suo
Flight Management System, aggiornan-

doli una volta al secondo Un altro equi-

paggiamento Honeywell è il Lasernav

SMMS, un sistema integrato composto
da un'unità di riferimento inerziale con
giroscopio laser, un ricevitore G.P.S. ed
uno speciale computer di controllo mis-

sione che gestisce completamente le

risorse a bordo.

La Global Systems californiana (una

divisione della Sundstrand Data Control)

ha realizzato un kit di modifica per il suo
sistema di radio-navigazione VLF-Ome-
ga GNS-500 (sene 4A], il quale è oggi in

grado di installare al suo interno il ricevi-

tore G.P.S. su singola scheda. Questo
consentirà al pilota di navigare sia con i

segnali VLF/Omega, sia con quelli

G.P.S.. sia con entrambe le Fonti di

riferimento. In tal modo il GNS-500 Sene
4A è già in grado di impiegare il Navstar

supplendo, nelle fasi durante le quali i

satelliti sono ancora nascosti, con i se-

gnali provenienti dalle stazioni a terra

VLF. Il tutto, quindi, con l'aggiunta di

un'antenna ed una scheda al sistema già

esistente. La stessa filosofia è stata

intrapresa dalla Litton con il suo sitema

OmegaA/LF/GPS LTN-311, ma l'indu-

stria di Moorpark ha voluto realizzare

anche un sistema G P.S, stand-alone

LTN-700, completamente indipendente

dagli altri equipaggiamenti a bordo.

Il volo di Navstar-

1

Per illustrare le capacità del sistema
GPS nell'ambito dell'attuale controllo del

traffico aereo, la Rockwell-Collins ha

effettualo una dimostrazione operativa

<ion-lield» nel maggio del 1983, I satelliti

del G.P.S. (solo 6 in quel momento) sono
stati impiegati come unico sistema di

navigazione per guidare un velivolo da
Ceder Rapids (lowa) all'aeroporto di Le-

Bourget (Parigi).

A causa della copertura intermittente

da parte dei satelliti, il volo è stato

effettuato in quattro tratte, in attesa dei
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posizionamenti «a vista» delle sorgenti

spaziali. Il velivolo, un Sabreliner 65 di

proprietà della Rockwell-Collins, ha ef-

fettuato tappe a Burlington. Gander,

Reykjavik e Londra ed ha volato solo

quando era possibile avere un segnale

G.P.S. valido (3 o quattro satelliti m
vista).

La piu drastica indicazione dell'accura-

tezza del sistema G.P.S.. è stata fornita

all'equipaggio solo alla conclusione del

volo, dopo l'atterraggio a Le-Bourget. I

piloti hanno «rullato» sui raccordi della

pista fino al punto di parcheggio prefis-

sato dalle coordinate impostate prima

del decollo da Ceder Rapids: dopo un
volo di 4228 miglia nautiche il G.P.S.

aveva guidato il Sabreliner fino a 7.2

metri dalla piazzola di parcheggio pre-

scelta!

Conclusioni

La lATA (l'associazione internazionale

delle Compagnie di Linea) e la FAA
(l'organo tecnico che regola l'aviazione

civile negli Stati Uniti) hanno già da

tempo espresso il loro parere favorevole

nei confronti del G.P.SyNavstar il quale

ha tutte le carte in regola per diventare il

sistema primario di radio-navigazione de-

gli anni 90
Due anni fa, al Salone dell'aviazione a

Farnborough, ho potuto verificare (e ca-

ratteristiche salienti del sistema. Un rice-

vitore G-P-S-, non più grande di un'auto-

radio, era collegato ad un'antenna a

parabola sul tetto di uno dei capannoni

della mostra statica; il ricevitore aveva al

suo interno una interfaccia RS-232 ed

era collegato ad un IBM-PC il quale

riceveva i dati e li traduceva in posizione

relativa su un grafico a video; l'esperi-

mento tendeva a dimostrare la stabilità

del segnale e la sua precisione nel

fornire la posizione del ricevitore durante

le ore in cui i satelliti erano sopra i'oriz-

zonte.

E se quel ricevitore venisse collegato

ad una mini-antenna da un lato e ad un

computer portatile dall'altro? Si potreb-

be forse finalmente girare per i vicoli di

Trastevere senza perdere la propria posi-

zione ed avere comunque costantemen-

te indicata la direzione della mela ago-

gnata? MC

DeSKlenamo ringraziare per la preziosa coUabora-

zione allerta e per il ntateriale illustrativo /ornilo.

— la sede di Zungo delia Global Systems P
0 Box 1432 Zunch Airpon,
— la Rockwell-Collins Italiana Viale Liegi

— la Honeywell-Sperrv/Commereial Flight

Systems Via C B Morgagni 3CVe - Roma
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Memorie Ottiche
di Angelo La Duca

Info+Dìsc
Banche Dati e Memorie Ottiche

L'Italia s'é destai

È stata varata la prima fiera

Italiana sulle memorie ottiche

e SUI database on-line ed é
stata ospitata dalla Grande
Fiera di Aprile di Milano. Nel

periodo dal 18 al 22 aprile.

Info+Disc '88 ha voluto

presentare un'istantanea del

mercato italiano dei sistemi a

dischi ottici. Un'istantanea un
po' sfocata o un'Italia ancora

assopita?...

Pensierini

La Grande Fiera di Aprile è un appun-
tamento storico per Milano, in cui nel

classico clima delia fiera tuttofare si va

con la famigliola a vedere cosa offre di

bello il mondo. Potrebbe essere stato

proprio questo a non far venire fuori

come avrebbe dovuto info-(-Disc, pro-

prio perché un settore cosi specifico è
stato inserito in un contesto eccessiva-

mente generico e «godereccio» (il clas-

sico appuntamento era allo stand dei

Carabinieri o dell'Esercito per l'ora di

colazione e della merenda...).

In ogni caso ciò che conta è l'aver

scagliato la prima pietra, mobilitando

almeno una parte degli operatori del

mercato delle memorie ottiche.

E stata la prima fiera tranquilla a cui

ho potuto assistere: pochi visitatori va-

gavano in pace al primo piano del padi-

glione 14, potendo ossen/are gli stand

in pochi minuti, viste le esigue dimen-
sioni del salone Info-i-Disc all'interno

della Fiera. Certamente il risultato, co-

me primo esempio, di fiera specializzata

italiana è stato piuttosto deludente: a

Roma Ufficio abbiamo potuto vedere e

toccare più cose: macchine, software
ed espositori di settore.

D’accordo, d'accordo sappiamo tutti

che le prime ciambelle non vengono
sempre col buco, però speriamo che il

comitato organizzativo cerchi di fare più

pubblicità la prossima volta, in maniera
di attirare altri operatori deH'ambiente
memorie ottiche e, ovviamente, più

pubblico. La manifestazione non ha ri-

scosso un grande successo, sebbene
abbia potuto dare una prima sene di

indicazioni, dei tutto incomplete in real-

tà, del nostro mercato.

Presenze

Società di servizi, grandi aziende e

fornitori hardware sono stati i protagoni-

sti della manifestazione, assieme ai vari

fornitori di informazione on-line.

Proprio in questo contesto l'Aicatel

Face ha presentato la sua produzione di

sistemi per le telecomunicazioni, cen-

traline telefoniche PABX, fax e il minitel,

Tralasciamo di parlare delle macchine
per la consultazione del Videotel, abbia-

mo parlato in altra occasione di questo
servizio offerto dalla SIP (e anche pre-

sentato in fiera). A questo proposito c'é

anche stato il quarto convegno del-

l’ANFoV (Associazione Nazionale Forni-

tori di Videoinformazioni), m cui si è

dibattuto dei prossimi improvement
hardware con cui si spera di arrivare ad

una videomformazione di massa.
Nel settore delle banche dati on-line

erano presenti la Sip che illustrava il

servizio ITAPAC per la connessione con
host remoti (nulla di nuovo sotto il sole

hacker...). In pratica erano presentate al

pubblico le procedure di connessione

alle banche dati italiane della Corte di

Cassazione e dell'ENEA, mentre i veri

collegamenti lontani erano effettuali

con Dialog (USA), D.R.I. (USA), DATA
STAR (Svizzera), ed I.P. SHARP (Ca-

nada).

CERVED ha sicuramente il più com-
pleto ed aggiornato database di infor-

mazioni economico finanziarie delle

aziende italiane iscritte alle Camere di

Commercio, essendo CERVED la Socie-

tà Nazionale di Informatica delle Came-
re di Commercio. Il servizio offerto è

quindi ineguagliabile per gli operatori

che necessitano di sapere vane notizie

su determinate aziende e persone, es-

sendo attiva anche una base dati sui

protesti degli ultimi 5 anni. L'attività non
SI ferma alla gestione di informazioni

on-line, ma adesso si é estesa anche su

CD-ROM, con SDOE: la banca dati delle

oltre 65.000 aziende che lavorano nel

settore import-export. Non potevano
certo mancare i leader del settore soft-

ware, quelli che hanno proiettato l'Italia

al primo posto in Europa per la diffusio-

ne di CD-ROM: i fiscali, L'IPSOA ha i

suoi famosi «quattro codici della riforma

tributaria», che ovviamente sono raccol-

MCmicrocompuler n, 74 - maggio 1988



MEMORIE OTTICHE

ti in un solo disco' IVA, imposte indiret-

te e dirette, testi unici e contenzioso

sono I soggetti della base dati. Molto
interessante il software di retrieval

commercializzato: BRS/Search, in grado
di eseguire velocemente ricerche in

qualunque documento di tipo text; la

cosa importante è la presenza di versio-

ni per micro e minicomputer nonché
per mainframe L'IPSOA adesso offre

anche un Service completo a chiunque
voglia realizzare un CD-ROM, dalla pro-

gettazione logica del database alla ma-
sterizzazione de! disco-

Laserdata (da non confondere con
LaserData) e invece l'azienda nata dalla

Buffetti e dal Sole 24 Ore per la creazio-

ne e la distribuzione del loro «Codice
Tributano Laserdata», in cui sono pre-

senti vari settori Legislazione (normati-

va fiscale). Prassi Amministrativa (prov-

vedimenti emanali). Giurisprudenza
(sentenze delle vane Corti), Codice Civi-

le e Segnalazioni Bibliografiche, fra cui

tutti gli articoli pubblicati da «Il Sole 24
Ore» negli ultimi tre anni nel settore

tributano.

Non c’e due senza tre, infatti la Kro-

nos Europea non poteva certo mancare
con il SUO «Fiscovideo», che contiene il

materiale sulla normativa fiscale dal

'972 sino ai testi Unici. In realtà il

prodotto «Fiscovideo» è commercializ-

4 Anche Sony ha il suo lettore per MS-DOS hall

heighi lo abbiamo visto montalo in un Olivetti al

pasto ti un Ihppy

zato da una società parallela, la Giuhn-

formatica. mentre la Kronos Europea si

occupa della vendita delle sue due enci-

clopedie: «Videoenciclopedia Einaudi»

e «Videoenciclopedia Selenia». te prime
realizzate m Italia.

II settore economico è stato rappre-

sentato anche dalla IPACRI, l'Istituto

Per l’Automazione delle Casse di Ri-

sparmio Italiane, che ha realizzato con la

collaborazione della EIKON un CD-ROM
denominato DOC-BANK, contenente la

documentazione bancaria relativa alle

vane circolari erogate dagli enti, asso-

ciazioni, ed organismi bancari. Un ulte-

nore CD-ROM sperimentale, chiamato
S.P (Sistema di Piazzatura) è invece

relativo al «piazzamento» dei vari spor-

telli bancari m Italia, con le specifiche

relative alla posizione, il nome in codice,

quello normale ed i sinonimi.

EIKON è una joint venture fra Olivetti,

Microsoft e SEAT di cui abbiamo già

accennato in altri articoli- La partecipa-

zione ad Info-i-Disc è servita a presenta-

re I tre dischi campione sviluppati sin'o-

ra: ASIA (Analisi Strategica Imprese Af-

fidate) sviluppato in collaborazione con
Databank di Milano, contiene una sene
di informazioni di tipo full text sugli

operatori ed i vari mercati. DOC-BANK e
invece il disco realizzato per conto di

IPACRI (vedi sopra), mentre col nome di

«Conference Proceeding» sono stati

raccolti tutti i documenti relativi alla

conferenza internazionale «The Busi-

ness of CD-ROM» tenutasi a Roma
nell'ottobre scorso.

La CD Systems è un'azienda dt Vare-

se che ha portato in fiera un demo di

un'applicazione di tipo bancario per Ma-
cintosh (ovviamente su CD). Il nome é

CRIS 87 e la versione definitiva conterrà

I dati annuali relativi agii archivi conti

correnti, depositi a risparmio e schede a

rischio. Il tutto viene gestito dal softwa-

re CD-FIND sviluppato dalla stessa
ditta.

La tendenza generale fra le società di

servizi presenti al salone è quella di

offrire sistemi chiavi in mano per l’uten-

te finale, che spesso è l’azienda medio
grande che userà i CD per l’archiviazio-

ne e la distribuzione delle informazioni
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interne. Altre ditte incontrate ad Info +
Disc SI occupano invece di fornire e/o

analizzare informazioni, mentre alcune

studiano e realizzano sistemi informativi

per conto dei clienti.

La Logos Progetti vende infatti siste-

mi per lo sviluppo del software per CD,

basandosi sul software di consultazione

IRIDIS/CD, che non è legato alla tipolo-

gia di hardware adoperato.

Media Group ha invece realizzato un

interessante CD per «sistemi Apple Ma-
cintosh», «CD Demos», in cui si applica

la tecnologia sviluppata in MacBook, un

software che permette la preparazione

e la gestione di testi, immagini, suoni

ed animazioni sul CD.
L'unica apparizione di dischi WORM

Il sistema per videodischi inierawvi Philips consente la gestione di un leliore Laservision con

computer MS-DOS

è avvenuta presso lo stand della SPS di

Pomezia, la sola azienda ad aver pre-

sentato sistemi di archiviazioni integral-

mente basati su WORM. I sistemi

esposti prevedevano una workstation di

gestione documentale basata su un per-

sonal AT compatibile collegato ad uno
scanner formato A3 m grado di scandire

la pagina in 5 secondi (a 300 dpi), com-
pattarla secondo lo standard Huffman,
poi il computer (che lavora sotto MS-
DOS) può visualizzarla su un video A4
ad altissima risoluzione (300x150 dpi,

non pixel) e stamparla con una laser da
300 dpi, ma soprattutto gestire dei drive

ottici da 12 " in grado di memorizzare un
Gigabyte per ogni lato (2 Giga per di-

sco), Le immagini del documenti acqui-

siti vengono memorizzate sul WORM e
gestite tramite sistemi DBMS relaziona-

li in modo da avere dati ed immagini a

portata di dita. Il tempo medio di acces-

so ad una delle 25.000 immagini regi-

strabili su ogni lato del WORM è di 0.5

secondi. Abbiamo anche visto il primo

juke box per dischi WORM da 12"

collegato ad un PC in modo da incre-

mentare le possibilità di memorizzazio-

ne sino a 42 Gigabytes, con tempo di

accesso di circa 7 secondi ad immagi-

ne. Tutte le applicazioni sono sviluppate

in linguaggio C sotto MS-DOS in funzio-

ne delle richieste dell'utente, per con-

sentire la massima integrazione nei si-

stemi già esistenti.

Un discorso particolare menta la Riz-

zoli Corriere della Sera, che ha promos-
so il consorzio Edivideo, con l'obiettivo

di promuovere la diffusione delie nuove
tecnologie di comunicazione. Assieme
al Comere della Sera vi sono Philips in

funzione di fornitore di hardware, Sidac

per la produzione e la masterizzazione

di memorie ottiche e il gruppo Rizzoli

per fornire le fonti editoriali. Il primo
prodotto realizzato e il videodisco inte-

rattivo «La Storia dell'Arte Italiana»,

orientato naturalmente al mercato di-

dattico.

.Non mancavano ad Info-i-Disc le ca-

se venditrici di hardware, molto poche
in realtà, le quali hanno presentato i

sistemi già visti in altre occasioni ita-

liane.

La Hitachi era ospite presso lo stand

Telcom, ove esponeva la sua nota linea

di lettori, sia stand-alone che built-in.

Apple ha mostrato il nuovo lettore

annunciato a Seattle, con il CD demo
delie applicazioni realizzate. Il fatto che
ad un altro Macintosh fosse collegato

un lettore Toshiba ci fa supporre che il

drive AppleCD SC connesso sia al mo-
mento l'unico in Italia.

Sony ha battuto molto sul settore dei

videodischi, presentando alcuni lettori

LVROM di tipo LaserVision, collegati a

monitor touch screen ed a computer. I

lettori LDP-1500P erano interfacciati a

sistemi MSX e MS-DOS, per la realiz-

zazione di stazioni di lavoro per la

gestione e la creazione di videodischi

interattivi, mediante apposito software
commercializzato dalla Sony stessa.

Molto bello il lettore CD-ROM a mez-
za altezza, il CDU-510, che adopera una

sua interfaccia per la connessione al

bus del PC.

La Philips ha giocato anch’essa sui

videodischi interattivi, mostrando delle

applicazioni tramite il lettore LaserVi-

sion VP415 collegato al personal com-
puter, ma li vero piatto prelibato era

poco visibile: oltre al classico lettore

per CD-ROM CM 201, vi era il nuovo
drive modello CM 121, appena presen-

tato a Seattle ed ancora marchiato

Laser Magnetic Storage.

Conclusioni

Molte aziende avevano inviato degli

osservatori, per verificare la riuscita

della prima edizione di Info-i-Disc. la

quale tutto sommato è stata accettabi-

le, anche se visto ciò che accade allo

SMAU ci saremmo aspettati molta piu

affluenza di espositori, pubblico ed un

adeguato supporto promozionale-orga-

nizzativo.

L'anno zero è passato, la prova del

nove sarà l'anno prossimo. mc
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desk top publishing
Gli utenti di PC 286 e 38ii, che vo^kmn

raggiungere uno standard elevato in desk

top publishing (OrP), sernise più ^ksso in-

dirìBBno la loro scelta veiso il W¥700 della

Wyse Technology.

n motivo è facile da vedete Lelevala ri-

soluzione del WY-700, 1280 x 800 pixels,

vale due volte 11 suo costo. Lo schermo

bianco-carta presenta due pagine comple-

te ad alta risoluzione, grarò alla sdieda vi-

deo con memoria e processore dedicata

Inoltre è compatibile con più di 100 pac-

chetti software tra cui il Ventura puUiÀei;

il ftgemaker e tante altre appBcazkaÙ DIT.

ftr chi vuole poi la sicurezza dell’aimo-

nica integrazione, WTSE offre i suoi qtlen-

didi PC286 e 386 dando la tranquillità

dell'unico fornitore.

Ma Ready Informatica ha fatto di più. Ha
verificato la compatibilità oltre che con

molti software DTP anche con WINDOWS,

EXCEL, LCrrUS 123, AUTOCAD ecc. Ha te-

stato la compatibilità della scheda grafica

del WY-700 con moltissimi compatibib. Ve-

rifica il funrionamento di ogni unità prima

della consegna.

E ciò per avere più della sicurezza Wyse.

Per questo possiamo continuare a dire

che i prodotti distribuiti da Ready Informa-

tica sono informatica pronta.



PROVA

Microsoft Word 4

S
ono passati undici mesi da

quando provammo su que-

ste pagine Word 3, terza re-

lease del Word processor
Microsoft, ed ecco ora giun-

gere la sua nuova versione denominata
ovviamente Word 4. Si tratta, come il

"Salto di numeroii lascia intendere, di

una sostanziale revisione del pacchetto

motivata sia da ragioni «di immagine» (il

lago Microsoft é cambiato da un anno a

questa parte, e non solo quello} che
dalla presenza sul mercato di nuovi

hardware (PS/2 con schede VGA, nuove
stampanti). L'impatto di questa revisio-

ne sull'apparenza del pacchetto non é

cosi pesante come fu nel passaggio da
Word 2 a Word 3. e tutte le caratteristi-

che fondamentali di Word, quelle «più

filosofiche», sono rimaste uguali casi

ài Corrado Ciustozzi

come la sua consolidata interfaccia

utente. Sono tuttavia sorti nuovi coman-
di e nuove possibilità, che arricchiscono

ancora di più un prodotto già estrema-

mente complesso e articolato. La princi-

paie innovazione consiste nella possibili-

tà di definire macrocomandi richiamabiii

per nome o in associazione ad un tasto

di controllo, caratteristica certamente

molto utile perché consente un rispar-

mio di tempo nello svolgimento di azio-

ni di routine o ripetitive e permette di

«personalizzarsi» in parte l’ambiente di

comandi del programma. Inoltre il pro-

gramma di correzione ortografica si è

ora arricchito di quello che gli americani,

con termine latino chiamano «the-

saurus» e noi definiremmo «dizionario

sinonimico». Infine é stata inserita

un'interessante funzione di collegamen-

to dinamico verso uno spreadsheet

esterno che consente di inserire auto-

maticamente in un testo un range di

celle senza dover intervenire sul foglio

elettronico.

Ancora di più, dunque. Microsoft vuo-

le porre Word sul mercato come word
processor di riferimento per il mondo
MS-DOS, posizione tanto ambita quan-

to vacante.

Già nella precedente prova avevamo
infatti avuto modo di osservare come il

mercato non abbia ancora eletto chiara-

mente il miglior word processor, al con-

trario di come ha fatto invece per gli

spreadsheet o i data base dove le prefe-

renze di pubblico sono nate ed inequi-

vocabili.

Word 3 è stato uno dei word proces-

sor più di successo, attestandosi sicura-
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mente ai massimi vertici della classifica

della categoria; vedremo dunque se
questa sua quarta release ne ripeterà le

gesta confermando il gradimento mo-
stralo dal pubblico. Noi crediamo di si.

perché le carte a sono e sono tutte in

regola. Fra l'altro, come è consuetudine
Microsoft per i suoi prodotti più di spic-

co. Word giungerà sul mercato italiano

in versione nazionale con tutti i messag-
gi ed I menu tradotti, nonché dizionari

Italiani per la correzione ortografica e la

ricerca di sinonimi. La versione in prova

é quella inglese perché quella italiana,

che dovrebbe essere commercializzata

proprio in questi giorni, non era ufficial-

mente disponibile al momento della

prova laprile): tuttavia abbiamo avuto
modo di usare anche una beta-release

di Word 4 Italiano, di cui riferiremo qua
e là nel testo.

Word e gli altri

Non vorremmo ora ripetere le consi-

derazioni di carattere generale suH'im-

postazione filosofica dei word proces-

sor, che già più volte abbiamo avuto

modo di esporre in passato (in particolar

modo proprio in occasione della prova

di Word 3). È tuttavia il caso di ricordare

brevemente l'ambito in cui ci stiamo

muovendo, per via del fatto che oramai

col termine di i>word processing» si

indicano cose diversissime tra loro. Di-

ciamo che in effetti si potrebbero identi-

ficare tre grosse categorie di elaborazio-

ni SUI testi' l'immissione e/o correzione

di programmi per computer, la redazio-

ne di testi «non letterari» più o meno
brevi e articolati (lettere, memorandum,
relazioni tecniche), la redazione di testi

•'letterari» lunghi ma meno complessi
(articoli, romanzi). Ognuna di queste tre

attività è caratterizzata da esigenze spe-
cifiche spesso in singolare contrasto

con quelle delle altre, e quindi richiede

strumenti particolarmente precisi taglia-

ti su misura per queste esigenze. Avre-

te forse notato che stiamo lasciando del
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tutto perdere il Desk Top Publishing,

che in questa ottica secondo noi si situa

un animino al di fuori de! discorso sulla

••redazione» pura e semplice del testo

essendo più un meccanismo di 'ipost-

produzione» che di word processing in

senso stretto.

É comunque chiaro da questo accen-

no che lo strumento più utile ad un

programmatore non é lo stesso che va

bene per una segretaria, cosi come
quello adatto al romanziere probabil-

mente non va bene al programmatore.
Nel caso del programmatore e del ro-

manziere, ad esempio, non é indispen-

sabile che il testo sullo schermo appaia

esattamente nel modo in cui finirà sulla

carta: anzi al programmatore non serve,

al limite, neppure la possibilità di stam-
pare il testo inserito. Alla segretaria o a

chi compila una relazione, invece, ser-

vono capacità di stampa molto più sofi-

sticate nonché l'esatta sensazione a vi-

deo di come riuscirà il prodotto finito

prima di averlo fisicamente stampato.

Una funzione di correzione ortografica al

programmatore non sen/e, mentre alla

segretaria ed al romanziere si; mentre il

dizionario dei sinonimi in linea è utile

forse solo a chi produce libri, articoli o
relazioni, non a chi scrive una lettera

d'ufficio.

É possibile comprendere in un solo

strumento tutte le funzionalità adatte a

esigenze cosi diverse? Si ma forse non
conviene: lant'è che spesso gli elabora-

tori di testi adatti alla programmazione
sono strumenti nettamente separati da-

Microsoft Word 4

Distributore:

Microsofi SpA
VtB Michelangelo l

20093 Cotogno Monzese IMII

Prezzo (Iva esclusa) L 918000

gli altri, assumendo perfino un nome
diverso (neditor» contro <iword proces-

sor»), Per te altre categorie, invece, la

tendenza é quella di realizzare un unico

programma che comprenda in sé le più

svariate funzionalità, come il temperino
dell'Esercito Svizzero. Il vantaggio è
chiaro; con un solo prodotto si viene

incontro a tutte (e diverse esigenze del-

le varie categorie di utilizzatori. La con-

tropartita é una maggiore difficoltà di

apprendimento, da parte dell'utente, di

un programma necessariamente ampio
e complesso con conseguente rischio

di un suo utilizzo inefficiente, ma con
un'accurata progettazione dell'interfac-

cia utente ed una struttura razionale

anche questa difficoltà si può, almeno
in parte, superare.

Word SI situa decisamente nella cate-

goria di programmi onnicomprensivi, ed

è particolarmente orientato alle funzioni

di stampa e formattazione del testo.

Dispone infatti di sofisticate caratteristi-

che per CUI chi redige un documento ne
ha il controllo più completo dal punto di

vista tipografico.

Se l'hardware lo consente, il pro-

gramma usa la visualizzazione del testo

in pagina grafica, in modo da poter

riprodurre esattamente sullo schermo le

vane modalità con cui esso apparirà

sulla carta (corsivo, grassetto, sottoline-

ato, esponente, deponente e cosi via), Il

controllo della stampa è talmente accu-

rato da rasentare ciò che si può fare in

tipografia; é possibile mutare carattere

e corpo, stampare su più colonne affian-

cate, inserire note a piè di pagina o a

fine documento, preparare sommano
ed indice analitico, gestire la numerazio-

ne delle pagine perfino in lettere o
numeri romani. Le misure relative alla

stampa possono essere specificate tn

pollici, centimetri o punti tipografici. Ol-

tre a CIÒ, naturalmente, dispone di mol-

te caratteristiche orientate a facilitare

l’inserimento e la modifica del testo

apertura di finestre multiple sullo stesso

documento o su documenti diversi,

possibilità di effettuare sort (ordinamen-

ti) e calcoli aritmetici su parti del docu-
mento, controllo ortografico e scelta dei

sinonimi, inserimento automatico di dati

da uno spreadsheet esterno, macroco-
mandi richiamabili per nome o tramite

un carattere di controllo, librerie di testi

predefiniti (glossari), ampie funzioni di
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Il lavoro in pagina

piacevole

raggiungibili navigando lungo i menu,
tuttavia l'uso del tasto funzione e assai

più rapido e comodo Pertanto, almeno
finché non si è fatta pratica per un po'

di tempo, la guida di tastiera si rivela

assolutamente indispensabile.

archiviazione e ricerca dei documenti
memorizzati su disco. É inoltre possibile

preparare e salvare dei «fogli di stile»

personali, che riassumono le caratteri-

stiche del formato di un documento
consentendo poi di napplicarle a docu-

menti diversi-

Tutte queste caratteristiche fanno di

Word un programma estremamente po-

tente e versatile, adatto specialmente
per compiti di elevato livello di sofistica-

zione. Tuttavia ne rendono la struttura

un tantino complessa, tale da poter

essere padroneggiata solo dopo un
buon periodo di uso costante. A tale

scopo con il programma viene fornito

un corso interattivo di autoistruzione

assistita da computer, il quale per mez-
zo di esempi guidati illustra le caratteri-

stiche principali del programma ed il

corretto modo di usarle

Confezione e dotazione

La confezione di Word comprende i

dischetti (ben nove da 5.25'7360K, e

cinque da 3 5’'/720K), un grosso ma-
nuale ad anelli, due manuali piu piccoli

rilegati a spirali ed un paio di librettini.

Dei dischetti, quattro (ci riferiamo ai

5.25'') contengono il programma con
annessi e connessi Ihelp in linea, dizio-

nario ortografico e sinonimico), due con-
tengono 1 driver per le vane stampanti
utilizzabili e tre contengono il tutorial.

Il manuale ad anelli é la guida per
l'utente: è suddivisa in due sezioni prin-

cipali (funzioni di base e funzioni avanza-

te) ognuna delle quali suddivisa in sotto-

sezioni tematiche, dodici per la prima e
sedici per la seconda, per un totale di

circa cinquecento pagine. In ogni sotto-

sezione viene presa in esame una carat-

teristica di Word e ne vengono descritti

lo scopo e le modalità di attuazione con
numerosi esempi.

Il manuale di rirenmento, uno dei due
rilegali mediante spirale, e molto più

piccolo (circa duecentoventi pagine) ed
è suddiviso in tre sole sezioni, più alcu-

ne appendici ed un indice analitico. Le

sezioni riassumono rispettivamente i

comandi. i messaggi ed i termini usati

dal programma, mentre le appendici

comprendono informazioni supplemen-
tari sull'installazione del pacchetto e sul-

la conversione di file da/a formato
Word.

Gli altri documenti contenuti nella

confezione sono un volumetto di un
centinaio di pagine contenente tutte le

informazioni correlate alle vane stam-
panti previste per l'uso in unione a

Word, una guida tascabile ed una breve

raccolta di esempi sul tipo «come fare

cosa».

Oltre a ciò vengono fornite due ma-
scherine di tastiera prestampate ed
autoadesive, adatte ['una alla tastiera

«tipo PC» e l'altra alla tastiera «avanza-

ta» Esse riassumono il complesso uso
dei tasti funzione e dei tasti speciali e

possono essere attaccate in modo per-

manente alla tastiera per costituire un
riferimento essenziale senza il quale è
difficile muoversi, va considerato infatti

che Word usa tutti i tasti speciali e

quelli funzione (anche Flt e FI 2, quan-

do presenti) assegnando ad ognuno
quattro significati diversi a seconda del

fatto che venga azionato da solo oppure
in unione a Shift, Control o All, Anche i

tasti alfabetici vengono usati assieme
ad Alt (per la formattazione) o a Control

(per richiamare una macro), ed in più

esistono particolari combinazioni dal si-

gnificato speciale quali Control -i- Re-

turn, Control -I- Shift -l- Return, Control

+ Esc. Indubbiamente é difficile tenere
tutto 3 mente. È vero che quasi tutte le

funzioni attivabili mediante queste arca-

ne combinazioni di tasti sono anche

Installazione

L'installazione di Word non e affatto

complicata; un apposito programma de-

nominato SETUP, presente sul disco

delle utility, si occupa di tutto, ponendo
all'utente poche domande e creando i

file necessari al programma. Benché sia

perfettamente possibile usare Word
con un sistema a dischetti ne racco-

mandiamo l'uso assieme ad un buon
disco rigido, a meno di non disporre di

floppy ad alta capacità (720 KByte. 1,2

MSyte, 1.44 MByte); m caso contrario

infatti SI sarebbe costretti probabilmen-

te ad un certo lavoro di «leva e metti»

per passare da una funzione all'altra

(tipo verifica ortografica) o per avere

l’help in linea. Noi, ad esempio, abbia-

mo installato il programma su un disco

rigido (in una directory \ WORD come
consigliato) ritrovandoci al termine del-

l'installazione con file per circa 1,2

(MByte.

Durante l'installazione, al contrario di

come avviene per altri programmi consi-

mili, non sono richieste particolari ope-

razioni di personalizzazione del program-

ma. Queste potranno essere attuate m
seguito dall'interno del programma
stesso (menu «Options» ed altri) e regi-

strate automaticamente in modo per-

manente nel file MW (NI che. appunto,

contiene informazioni di defautt neces-
sarie alla partenza di Word
Praticamente l'unica domanda che

viene posta é quella riguardante il tipo di

stampante che verrà usata per produrre i

documenti elaborati con Word, Questa
informazione è di vitale importanza per il

programma perché g)i permetterà di

sfruttare a) meglio le vane caratteristiche

speciali della stampante. Esiste quindi

un ampio menu di stampanti commer-
ciali nonché la possibilità di definire di-

versi tipi di stampanti «standard» dotate
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solo di alcune delle caraneristiche di ba-

se quasi sempre presenti. Nel caso di

stampanti sofisticate quali le laser il me-
nu prevede diverse opzioni a seconda
del tipo di font presente sulla macchina;
inoltre per quelle più recenti (HP Laser-

let-t- ed altre) prevede perfino la possibi-

lità di font caricabili nonché l’uso di Post-

Script. Diversamente da altri word pro-

cessor, Word permette di specificare an-

che più di una stampante: essa infatti

viene associata al documento e non al-

l'installazione, e quindi si possono tran-

quillamente preparare testi che poi an-

dranno stampati su stampanti diverse

anche non fisicamente presenti al mo-
mento.

Un'altra cosa selezionabile m fase di

installazione è l’uso dei mouse. Word
nasce in effetti per l'uso assieme al

mouse, col quale tutte le operazioni su

blocchi dì testo divengono più naturali.

Tuttavia se ne può fare tranquillamente a
meno, ed in questo caso il programma di

Setup non caricherà il driver per il mouse
Microsoft.

Notiamo infine con rammarico che la

versione inglese di Word non é protetta

contro la copia mentre lo sarà quella ita-

liana. Come già abbiamo avuto modo di

ripetere m passato, secondo noi la prote-

zione dalla copia non scoraggia affatto il

fenomeno della pirateria, limitandosi so-

lo ad infastidire il legittimo utente onesto
che avrebbe tutto il diritto di farsi le sue
copie di backup di un programma acqui-

stato a tanto caro prezzo, il miglior deter-

rente contro la circolazione clandestina

rimane quello dell'alta quantità di docu-

mentazione (e in questo Word non è
certo carente) unita ad un basso prezzo
di acquisto e ad una licenza che garanti-

sca assistenza tecnica sena e upgrade
poco cari solo agli utenti regolarmente
iscritti

Questi concetti, alla base della fortuna
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della Borland, hanno oramai preso piede

in America e, con un certo ritardo, si

stanno affermando anche qui da noi.

Tuttavia il nostro paese, assieme a pochi

altri come la Francia e la Spagna, è anco-

ra piuttosto discriminato da alcune soft-

ware house internazionali fra cui appun-

to Microsoft. Essere considerati un
«mercato a rischio» certamente non fa

piacere: di ciò dobbiamo ringraziare quei

pirati nostrani che negli anni scorsi han-

no fatto di tutto per mettere in cattiva

luce la nostra responsabilità come utenti

di programmi A questo punto possiamo
solo augurarci due cose: per il breve pe-

riodo che la protezione attuata dalla Mi-

crosoft sia quantomeno un po’ più sicura

di quella di Word 3. e per il lungo periodo

che tutta questa stona della protezione

contro la copia venga infine a cessare.

Solo in quel giorno respireremo tutti me-
glio. Ci resta tuttavia un ultimo dubbio

amletico: ma allora quelli della Borland

sono proprio tutti matti. ..?

I concetti di base

Prima di passare ai commenti sull'o-

peratività di Word vediamone un attimo
i

concetti di base.

La cosa principale da tenere a mente
quando si comincia a lavorare con Word
è che non ci si trova davanti ad un pro-

gramma del tipo «prima scrivo poi penso
a come io stampo»: al contrario, occorre

già avere ben chiari in mente quantome-
no il formato della carta ed il tipo di carat-

tere da usare. In effetti si parte un po’

come si farebbe m tipografia: definendo
dapprima la «gabbia» (dimensioni del fo-

glio, posizionamento dei margini, layout

della pagina, eccetera) e solo in seguito

riempiendola di testo. Nelle prime ver-

sioni del programma questo aspetto «ti-

pografico» era assai più esasperato, tan-

to che le uniche unità di misura ammes-

se erano pollici, centimetri e punti tipo-

grafici e non si poteva definire esplicita-

mente la larghezza di una riga in «carat-

teri di stampa» ma solo, al contrario, cal-

colare quanti caratteri (di un certo corpo)

entravano m una riga di dimensioni asse-

gnate. Dalla versione scorsa questa filo-

sofia si è un po’ attenuata ammettendo
anche la misura m «caratteri standard»

di 12 e 10 cpi.

Un altro concetto base di Word è quel-

lo degli «stili» e dei «fogli di stile», appli-

cabili ad un testo esistente o da scrivere.

Uno «stile» è l’insieme delle variabili ti-

pografiche che contraddistinguono un

determinato testo: tipo di carattere, cor-

po, margini e cosi via. Un «foglio di stile»

(«stylesheet») é l’insieme dei vari stili

usati nell'ambito di un certo documento:
per la testata, i titoli di giro, i capoversi, il

testo corrente, le illustrazioni, le note a

pie di pagina e cosi via. Uno stylesheet

raccoglie dunque te informazioni sulla

struttura di un documento e sul numero
e tipo di stili che compongono ogni sua

parte: potremmo dire che «descrive»

per intero l’apparenza tipografica di un

documento, e può esistere indipenden-

temente dall'esservi o meno un docu-

mento che lo adoperi. Dato un certo sty-

lesheet (fornito con Word o preparato

personalmente) lo si può usare sia per

riformattare un documento esistente

che come guida per prepararne uno nuo-

vo: in ogni caso il testo verrà ad assume-
re la struttura tipografica codificata nel

foglio selezionato. Naturalmente è pos-

sibile modificare rimpaginazione di un
documento in modo automatico, sempli-

cemente associandogli un diverso style-

sheet e rìformattandolo.

L'operatività

Operativamente il programma si pre-

senta con lo schermo suddiviso in due
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sezioni; le quattro righe inferiori com-
prendono un menu, una riga di stato (su

CUI appare tra l'altro la posizione corren-

te dei cursore) ed una di messaggi,

nelle nmanenti appare invece il lesto

attualmente in redazione, inquadrato o

meno da una cornice che riporta alcune

informazioni supplementari. Se l'hard-

ware lo consente, come dicevamo pri-

ma, la schermata appare in pagina grafi-

ca; CIÒ significa che la maggior parte

degli attributi di stampa quali neretto,

sottolineato, corsivo, maiuscotetto, apici

e pedici, può essere visualizzata cosi

come apparirà poi in stampa. Volendo é

anche possibile far si che Word renda

visibile sullo schermo tutta una serie di

caratteri speciali come indicazione di

particolari interventi del programma, ad
esempio un simbolo di paragrafo (realiz-

zato in realtà con un pi greco maiuscolo)

dove e stato inserito un «hardi> Carnage
Return, un piccolo punto per evidenzia-

re gli spazi aggiunti automaticamente
per ottenere la giustificazione a bloc-

chetto, e cosi via.

Normalmente il programma si trova

nel modo «testo», che consente l'mse-

nmento e la modifica del testo. É possi-

bile in ogni momento abbandonare tem-
poraneamente questa modalità per pas-

sare al modo «comandi» che permette
di selezionare ed eseguire comandi
scelti degli appositi menu. Al menu si

accede premendo ESC e, successiva-

mente, l'iniziale della voce da seleziona-

re, alternativamente, dopo aver premu-
to ESC, CI SI può spostare con i tasti

cursore sulla voce da selezionare e pre-

mere Return. In ogni caso la penultima

riga dello schermo (quella dei messaggi)
mostra una breve descrizione delie op-

zioni su CUI via via si sposta il cursore.

La maggior parte delle opzioni presenti

sul primo menu (denominato «COM-
MAND») sono in realtà ulteriori sotto-

menu da cui SI può ulteriormente prose-

guire la selezionare, in alcuni di essi si

rimane finché non si decide esplicita-

mente di uscirvi, negli altri si esce auto-

maticamente una volta espletata la fun-

zione richiesta e st ritorna all'immissio-

ne del testo.

L'area di schermo dedicata alla visio-

ne del testo può essere suddivisa in

diverse finestre aperte sul medesimo
documento o su documenti diversi. Di

ogni finestra si può specificare la di-

mensione e l'aspetto, ossia la presenza
attorno ad essa di una cornice oppure

no. Inoltre una finestra può essere tem-
poraneamente ingrandita («zoomata»)
in modo da farle occupare tutto lo

schermo. Al contrario l'area riservata al

menu può essere eliminata per recupe-

rare spazio a favore del testo; i menu
però verranno ugualmente visualizzati

per intero, provocando la temporanea
scomparsa delle ultime righe del testo.

Gli spostamenti nel testo avvengono
per mezzo dei tasti cursore e di quelli di

movimento (Home, Page Up eccetera)

usati sia da soli che assieme a Shift,

Control e Alt. I tasti funzione servono
invece per duplicare alcune funzioni di

uso frequente ma lunghe da raggiunge-

re lungo la catena di menu (tipo salvare

il testo corrente, cosa che si fa più

brevemente con Ctrl-fFIO oltre che con
«ESC Transfer Save» più un return di

conferma) oppure per nchiamare funzio-

ni non attivabili da menu (tipo seleziona-

re un paragrafo o una frase, registrare

un macro, zoomare una finestra).

La maggior parte delle operazioni su

parti di testo deve essere svolta nel

modo tipico imposto dall'uso del

mouse, consistente nel selezionare pre-

ventivamente il testo su cui agire speci-

ficando solo in seguito l'operazione da

svolgere. Ciò nell'uso da tastiera é leg-

germente antiintuitivo, in special modo
nel caso della cancellazione, perché so-

litamente con la tastiera si sceglie prima

l'azione e poi l'oggetto dell'azione stes-

sa; tuttavia questa filosofia viene appli-

cata in modo consistente in tutto il

programma e quindi, fatta l'abitudine

iniziale, il lavoro procede poi tranquilla-

mente. Per lo stesso motivo mancano
comandi diretti per cancellare unità les-

sicali definite quali parole, linee e para-

grafi: occorre selezionare l'unità da can-

cellare e poi attivare la cancellazione col

tasto Del (o il comando Dolete sul me-
nu COMMAND),

Gli oggetti cancellati non spariscono

immediatamente ma vengono messi in

un buffer (scrap pad) da cui possono
venire recuperati se necessario; natural-

mente é possibile recuperare solo l'ulti-

mo elemento cancellato in ordine di

tempo, in quanto ad ogni ulteriore can-

cellazione l'elemento che in precedenza

SI trovava nello scrap pad viene perso. E

anche possibile copiare un eiemento
nello scrap pad senza cancellarlo dal

testo corrente, nonché reinserire un

elemento preso dallo scrap in una posi-

zione differente da quella in cui si trova-

va quando era stato inserito nello scrap.

Questo meccanismo giustifica l'assenza

dal programma di una funzione diretta

di copia 0 spostamento di parti di testo:

per copiare o spostare un brano da una

zona all'altra del testo corrente lo si

mette nello scrap e lo si ritira fuori

depositandolo in una differente posi-

zione.

Alcune funzioni avanzate di Word ri-

guardano meno direttamente gli inter-

venti «tipografici» sul testo ma cionon-

dimeno SI rivelano, di grande utilità in

diverse situazioni. É possibile ad esem-
pio gestire con estrema facilita delle

tabelle di numeri, in quanto sono dispo-

nibili funzioni aritmetiche nonché possi-

bilità di riordino. Inoltre è possibile effet-

tuare un collegamento verso un file

esterno prodotto da Multiptan o Lotus

1-2-3, per includere nel testo parte del

foglio di lavoro; da notare che il file

incluso può essere nel formato interno

delio spreadsheet, ossia non deve esse-

re pre-elaborato in alcun modo. Il docu-

mento di Word cambierà automatica-

mente ad ogni modifica dei dati dello

spreadsheet.

Un'altra caratteristica di un certo rilie-

vo è quella per cui si possono gestire

«documenti strutturati» o outline. In po-

che parole ciò consiste nel poter defini-

re più livelli gerarchici in un documento
(capitolo, sezione, paragrafo e cosi via)

potendo nel contempo «chiudere» o

«aprire» solo le sezioni di un certo livel-

lo. Si tratta di un concetto implementa-

to in programmi, tipo Framework. defi-

niti «outline processor», ad esempio si
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Questo e Itntìice dell’ lielp in linee Seleiioniamo l'aiuto retalivo alla tastiera

e possiamo veaere ii quadro riassuntivo dell usodei tasii lumione k-

indubbiamente complesso

può impostare una scaletta di argomen-
li per poi aprire uno dopo l'altro i singoli

punti al Ime di inserirvi sottopunti e cosi

via

Il dizionario m linea per la correzione

ortografica c'era già nella precedente
versione, in Word 4 esso e stato arric-

chito da un dizionario sinonimico o «the-

saurus», che permette data una parola

di sceglierne un'altra avente significato

simile o uguale. La possibilità é senza
dubbio utile soprattutto a chi scrive

creativamente e si trova spesso a dover
combattere con antiestetiche ripetizioni

di termini

Infine una possibilità nuova rispetto

alle versioni precedenti é quella data

dalle macroistruzioni. Nella sua forma
piu semplice una macro non e altro che
la memorizzazione di una successione
qualsiasi di tasti essa può essere pre-

parata sia «dal vero», eseguendo fisica-

mente la successione voluta e lascian-

do che i! programma ne prenda nota,

che impostando mediante appositi codi-

ci I nomi dei tasti coinvolti, nell'opera-

zione, Ad ogni macro viene associato

un nome ed opzionalmente uno o due
caratteri di controllo -che ne rendono
possibile la chiamata in modo rapido.

Quando la macro verrà eseguita otterrà

il medesimo effetto che si sarebbe avu-

to se I tasti fossero stati premuti a

mano sulla tastiera. C'è però una possi-

bilità in piu veramente notevole; in una
macro possono essere inseriti particola-

ri comandi che la mettono in grado di

instaurare un dialogo interattivo con l'u-

tente, è perfino possibile usare variabili

interne per memorizzare ed utilizzare

valori letti da tastiera. Insomma. le ma-
cro di Word sono in realtà un vero e

proprio linguaggio di programmazione
interno molto specializzato, con cui si

può preparare una sorta di programma
che svolga compiti anche piuttosto

complessi. É possibile prepararsi delle

proprie librerie di macro salvandole su
disco e caricandole quando necessario

assieme al documento da editare; le

macro vengono memorizzate nei file «di

glossario» (suffisso * GLY), in cui sono
registrate anche quelle «frasi fatte» da
utilizzarsi letteralmente che prendono
appunto il nome di «glossari».

Impressioni d'uso

L'uso di questo Word 4 non fa che
confermare ie impressioni che già ave-

vamo avuto dalla versione precedente:

il programma è certamente molto po-

tente, probabilmente il piu potente che
CI sia in ambito MS-DOS senza arrivare

ai sistemi di Desk Top Publishing. Co-

me naturale conseguenza di ciò si tratta

di un programma molto vasto ed artico-

lato, difficile da usare al cento per cen-

to. Nonostante ciò, tuttavia, ó piuttosto

facile cominciare ad usarlo per via della

sua impostazione piuttosto naturale, fat-

te salve certe piccole idiosincrasie che
però SI impara presto a conoscere. Da
questo punto di vista, anzi. Word 4 si

offre più facilmente del suo predeces-

sore a chi viene da un altro word pro-

cessor grazie alla possibilità di custo-

mizzazione offerta dalle potenti macro.
Esempio di vita vissuta: il sottoscritto,

che come oramai tutti sanno usa Word-
Star sin da prima che nascesse il PC
IBM. trova difficile convivere con un

word processor che non abbia «il Con-
trol-T» (nota per i non WordStarofili: si

tratta della possibilità di cancellare la

parola alla destra del cursore) Bene,
per sentirsi un po' più a casa con Word
4 basta definirsi una bella macro asse-

gnata al Controt-T la quale selezioni la

parola a destra e poi la cancelli Certo la

cosa, se vogliamo, non è molto elegan-

te: è l'equivalente di ciò che fanno certi

programmatori Pascal che, dovendo uti-

lizzare il C, ne sfruttano il preprocessore

per poter scrivere «begin» ed «end» al

posto delle parentesi graffe. Tutto vero,

ma almeno questo trucco evita l'esauri-

mento nervoso a chi, come il sottoscrit-

to, essendo passato repentinamente a

Word scopre che le sue dita continuano

imperterrite a cercare il Control-T o il

Control-G una volta ogni tre parole! A
proposito di Wordstar, c'e da notare un
fatto curioso. Una delle caratteristiche

di tale programma maggiormente avver-

sate dai SUOI denigratori è la necessità

di chiamare manualmente la riformatta-

zione dei paragrafi dopo la scrittura (co-

sa che SI fa col Control-B]; in Word la

riformattazione dei paragrafi è invece

dinamica, cosa che la fare i salti di gioia

a molti dei suoi utenti. Tuttavia anche in

Word esiste la necessità di richiamare a

mano, periodicamente, una funzione si-

milare: SI tratta della «Print Repagma-
te». che aggiorna i! conteggio delle pa-

gine del documento in fase di redazio-

ne; senza questa operazione il program-

ma perde presto la nozione dei salti di

pagina e mostra nella riga di stato un'in-

dicazione sbagliata della posizione del

cursore.

Certamente una delle piu immediate
attrattive del programma è la sua mo-
dalità di visualizzazione in pagina grafi-

ca che fornisce una sensazione piutto-

sto buona del risultato stampato, Non
è completamente precisa, in quanto al-

cune caratteristiche quali la stampa
proporzionale ed il cambio di corpo
sfuggono; ma non siamo certo di fron-

te ad un sistema DTP. Comunque è

quantomeno suggestivo vedere il corsi-

vo ed il neretto sullo schermo. Noi

abbiamo usato Word su un clone AT
con scheda EGA e monitor multiscan.

trovando l'assieme piuttosto efficace;

su una CGA la resa è ancora buona
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anche se certamente inferiore,

L'unico problema reale, almeno in ta-

lune occasioni, è il fatto che la «fme-

stra» di defautt, di sole diciannove ri-

ghe di testo, e decisamente troppo pic-

cola per un seno lavoro. Sopprimendo
la visualizzazione del menu ed elimi-

nando la cornice attorno alla finestra si

arriva ad avere ventiquattro righe di

testo. Se SI dispone della EGA e di un

multfsync è possibile far lavorare Word
nel modo a 43 righe, in cui di testo se

ne vede senz'altro abbastanza: in que-

sto caso però la ridotta dimensione dei

caratteri lo rende meno facilmente leg-

gibile, specialmente in presenza di attri-

buti quali il grassetto od il corsivo.

L'uso dei vari tasti speciali (di movi-

mento e cancellazione) e abbastanza
naturale e non crea problemi di appren-

dimento; non cosi quello dei tasti fun-

zione, CUI però viene in soccorso la

mascherina di tastiera.

Nella prova di questa nuova versione

di Word abbiamo voluto verificare in

special modo quelle caratteristiche non
presenti nella versione precedente. Del-

ie macro abbiamo già parlato, ed è ora

solo in caso di sottolineare ulteriormen-

te Il fatto che sono una vera «marcia in

piuii con la quale si possono automatiz-

zare azioni anche molto complesse op-

pure semplificare funzioni che in prece-

denza erano complicate da svolgere

Non è obbligatorio creare macro «eter-

ne» da inserire in librena, anzi spesso è
conveniente creare macro «one shot»

da usarsi una volta sola per risolvere un
problema particolare L'esempio più tipi-

co riguarda una tipica operazione «im-

possibile» in Word, quella di mutare
sistematicamente ed a posteriori la for-

mattazione di una certa parola ripetuta

nel testo.

Esempio pratico neH'articoto che sta-

te leggendo la parola «Word» appare

sempre in modo «normale», ossia dritta

e chiara (cioè non corsiva e non in

grassetto): se ora decidessimo di voler-

la scntta sempre m grassetto non po-

tremmo fare altro che effettuare ma-
nualmente la riformattazione di ogni sua
singola occorrenza, in quanto Word non
dispone di un comando diretto che ef-

fettui una nforrnattazione globale di una
singola parola. É però possibile scriversi

una macro che effettui la ricerca di ogni

occorrenza della parola «Word» e, tro-

vatala. la selezioni e la converta in gras-

setto. In questo modo grazie alla macro
ci viene risparmiato un sacco di lavoro.

Il dizionario dei sinonimi ci ha fatto

una buona impressione' è piuttosto ve-

loce e dispone di una scelta di vocaboli

piuttosto ampia, ed inoltre permette
una consultazione «a catena» mediante

la quale si può cercare il sinonimo del

sinonimo del sinonimo... e cosi via fino

ad arrivare ad una parola di senso lonta-

nissimo da quella da cui si era partiti'

Certo ha qualche limite; ad esempio
non CI pare molto forte con gli avverbi.

Tuttavia non va dimenticato che si tratta

di un prodotto mollo complesso ed an-

cora non ben consolidato, al contrario

dei programmi di correzione ortografica

che hanno raggiunto lo stato dell'arte da
diversi anni. Peccato che la versione

Italiana di Word ne sarà sprovvista; voci

ufficiose prevedono che il thesaurus

Italiano uscirà a fine anno, e natural-

mente ancora non se ne conoscono le

modalità di vendita.

Una sola cosa, ci sembra, è venuta
meno nel passaggio dalla versione 3 alla

versione 4. la possibilità di conversione

dei file di testo. Word 3 disponeva
infatti di un programma accessorio con
CUI si potevano effettuare conversioni

fra I file di Word e quelli di altri word
processor fra cui Wordstar.
Questa possibilità manca quasi del

tutto in Word 4, che prevede solo la

conversione da/verso il formato DCA.

Conclusione

In definitiva di Word non si può che
parlar bene: si tratta certamente del piu

completo word processor disponibile

per MS-DOS, dotato di tutto ciò che
serve per stampare in ogni modo possi-

bile ed anche di piu La sua struttura

consolidata e la sua filosofia consisten-

te ne permettono un uso abbastanza

immediato nonostante la complessità

dovuta al grande numero di caratteristi-

che avanzate di cui dispone.

Non io definiamo «il migliore word
processor per MS-DOS» perché sareb-

be un concetto vuoto il miglior word
processor non esiste, esistono solo

word processor piu o meno adatti alle

proprie esigenze. Per scrivere program-
mi 0 la corrispondenza della domenica
certo Word è sprecato; al contrario l'u-

nico modo per ottenere maggiori possi-

bilità nel controllo della stampa e quello

di rivolgersi ad un sistema DTP
I due nei principali che troviamo nel

programma, oltrelutto presenti solo nel-

la versione italiana, sono il suo costo e

la protezione dalla copia.

Morale, se avete necessità di prepa-

rare stampati molto curati e di estrema
qualità, potete dedicare molto tempo a

«limare» il vostro lavoro e non vi preoc-

cupa spendere un milione per il word
processor e sei per la stampante laser.

Word è quello che fa per voi. E usatelo

col mouse. Se invece tutte le vostre

elaborazioni di testi si riducono a scrive-

re qualche lettera agli amici ed a compi-

lare la lista della spesa per vostra mo-
glie, beh allora forse vi conviene rispar-

miare qualche soldo e rivolgervi ad un
word processor meno potente ma me-
no caro E usatelo senza mouse

MC
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POTENTE, VELOCE, AFFIDABILE, LIT.380.000
REQUISITI HARDWARE: Un microcomputer IBM PC/XT/AT o uno 100% compatibile, Sistema

Operativo DOS versione 2.0 e successive, Almeno 256 KBdl memoria. Un video grafico (Hercules,

CGA. EGA. M24o 100% compatibile), 2 Roppy disk da 360 KB. Questi sono i requisiti essenziali, ma
ci sono molte altre componenti che migliorano le prestazioni di TurboCAO:

DISCO RIGIDO: Il disco rigido permette di caricare molto celermente disegni, file. ecc. inoltre

ottimizza la memorizzazione del disegni stessi efacilitat'uso delle biblioteche di simboli.

DISPOSITIVI Di IMMISSIONE: Otre alla tastiera TurboCAO accetta l'immissione dai dati sia da
mouse che dadigitalizzatore rendendo l'esecuzionedel lavoro più rapidoe preciso.

DISPOSITIVI DI EMISSIONE: L'emissione dei iavorl eseguiti con TurboCAO può essere gestita sia

con una vasta gamma di stampanti che con vari tipi di plotter ottenendo con questi ultimi risultati di

elevata qualità.

CARATTERISTICHE SOFTWARE

TurboCAO è un pacchetto di disegno Bi-dimensionale che riunisce in se oltre a un uso facile e

immediato una velocità finora sconosciuta nei normali package di CAD. TurboCAO, quindi, non è
altro che la soluzione logica, veloce e pulita ai vostri problemi di disegno.

Di seguito vi elenchiamo le caratteristiche principali di TurboCAO stà a voi scoprire, usandolo, le

enormi risorse di questo pacchetto.

• TurboCAO permette di creare disegni dal formato A4al formato AO.

• TurboCAOdisponedi un "Help " In linea che permette di districarsi da qualsiasi situazione.

• DuedifferentimodIdicancellazioneeilcomandoNoolperrecuperarerultimacosacancellata.

• Una serie di menù a tendina sulla parte alia dello schermo permette di settare velocemente e
facilmente stampanti e plotter.

• Una calcolatrice, sempre in linea, per calcoli aritmetici, trigonometrici e logaritmici.

• l28pianidilavoro.

• Una griglia operativa di fondo definibile daH’operatore.

• Uno Zoom potentee veloce con ingrandimenti definiti dall utenteocon ingrandimenti afinestra.

• Sfontsditestodefinitielapossibilitàdlorearefontsdi testo esterni.

• Campituradi aree con la possibilità di definire lo spessore e l'inclinazione dellastessa.

• 16coloheunmassimodi 100 tipi di linee.

• tSmodididefinizionedi un punto.

• Funzione "MUOVI " per spostare, ingrandire e ruotare qualsiasi elemento.

• Funzione "COPIA " per copiare suldisegno lo stesso elemento più volte.

• Quotatura automatica di un elemento e sua riquotatura al variare di un Ingrandimento o
riduzione.

• Creazionedi macro-istruzioni perle procedure ricorsive e di autostart.

• Lettura e scritturadi file in DFXe HPGLper acquisire o trasferire biblioteche o disegni da e verso
altri pacchetti CAD.
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I

n questo momento mi trovo a Ri-

mini, seduto a tavolino nello spazio

antistante l'ingresso dell'albergo. I

patti, con mia moglie, erano chiari:

andiamo, a condizione che alcune

ore lahimél le possa utilizzare per com-
pletare il lavoro per MC di maggio, nella

[attispeoe la prova di questo portatile

che dovrò consegnare martedì. Se vole-

te saperne di più. posso provare a de-

scrivere le sensazioni che provo proprio

in questo momento Le dita scorrono

velocemente sui tasti e il feeling di

di Andrea de Prisco

questi, diciamolo subito, è particolar-

mente piacevole.

Il mio campo visivo, attualmente, è

occupato per metà dallo schermo super

twist ultra leggìbile, per il resto dal

panorama del mare nminese. paesaggio
al quale sono particolarmente affeziona-

to per motivi che. ovviamente, non va-

do ad elencarvi. Il mio orecchio destro é
sintonizzato sul canto degli uccellini che
dall'albero qui accanto si diffonde per
tutto il viale. È proprio una giornata

meravigliosa.

Ieri sera pensavo al fatto che se aves-

si dovuto provare una periferica o un
computer fisso, a quest'ora non sarei

qui a godermi queste meraviglie (MC
non aspettai).

Anzi, spero che un giorno tutti i com-
puter siano così o perlomeno che abbia-

no almeno una sezione da poter stacca-

re e portare dietro quando è necessario.

Certo, io sono un giornalista e l'esi-

genza della portalilità si fa sentire più

del normale (perfino gli ombrelli li com-
pro pieghevoli), ma vi assicuro che una
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Il profilo della macchina Idue dovei

macchina piccola e leggera come que-

sto Sanyo 16LT fa davvero venire la

voglia di andare a lavorare nei parchi

pubblici 0 addirittura nel verde «totale»

di qualche boschetto a due passi da
casa (per chi, naturalmente, é cosi for-

tunato).

Del resto l'ergonomia di questi ogget-

ti sta raggiungendo ormai la perfezione:

le tastiere sono sempre migliori, i di-

splay rasentano la visibilità dei normali
CRT. grazie anche et fatto di poter sce-

gliere. in genere, anche circa la tecnoio-

Sanyo 16LT

Costrunore:
Sanyo - Japan
Distributore:

Sanco IBEX Italia

Via F.Hi Gracchi. 48
20092 Cinisello Balsamo IMI)
Prezzi UVA esclusa):
Sanyo tSLTt. CPU 80C88 4.77-8 MHz, 640 K
ftam. un drive 3.S", sistema operativo, pro-
grammi Unicelc e Fataste L 1.79S.0D0
Sanyo I6LT2. come sopra ma con due drive
daS.S" L 2.195.000

già adoperata: troviamo display super
twist, backlight. gaslight. al plasma.

Certo la tastiera non è saturata e di

solito non dispone di tastierlno numeri-

co. ma quei pochi esperimenti di porta-

tili dotati anche di queste fealure si

sono poi dimostrati davvero poco... por-

tatili.

Tornando al nostro Sanyo in prova
questo mese, iniziamo col dire che si

tratta di una macchina di prestazioni

medio-alte offerta ad un prezzo vera-

mente irrisorio: meno di due milioni

Il connelloie per drive esterno

nella versione base e poco più se siamo
interessati al doppio drive. Il processore

è un classico 8088 nella versione
CMOS, clockato a 8 MHz. dunque di

velocità non elevatissima, ma nemme-
no basica come ancora accade per alcu-

ni portatili di altre marche. Si differenzia

da tutti gli altri proprio per il suo colore

nero «valigetta» che se da una parte dà
un aspetto davvero molto professiona-

le. dall'altra ci fa credere che non si

sporchi mal.

Dimensioni e peso, come già detto.

miaiiii Il

... - aaaaavQHHfl -n
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sono significativamente confenute e il

display, sebbene di dimensioni un po'

ridotte (rispetto allo standard dei portati-

li) offre un'ottima visibilità, per intender-

ci come quella di portatili dal costo ben
superiore. Passiamo ora ai particolari.

L 'esterno

Premetto che tutta la prova si è svol-

ta senza prendere possesso dei manuali

che per un banale disguido non ci sono
giunti assieme alla macchina. Alla San-

co iBEX, distributore e importatore dei

computer Sanyo, ci hanno comunque
assicurato che le macchine in vendita

qui da noi non solo avranno i manuali

tradotti in italiano, ma verranno fomite

di due programmi (Unicaic e Fatesto)

per tabelloni elettronici e word proces-

sing,

In ogni modo, nella speranza di non

prendere qualche solenne cantonata (e-

ventualmente vi informeremo meglio

sul prossimo numerol andiamo, dun-

que. ad incominciare.

Il Sanyo 16LT è davvero molto com-
patto. Entra molto facilmente in qualsia-

si ventiquattrore senza rendere poi in-

trasportabile il tutto. Sempre in tema di

portabilità, segnaliamo la presenza di

una comoda maniglia estraibile che
scompare nel fondo dell'apparecchio

una volta retratta.

Le due meccaniche per microfloppy

sono accessibili dal fianco destro: il

drive A è quello superiore.

Sul iato destro troviamo l'interruttore

di accensione, il nottolino per regolare il

contrasto del display, una serie di dip

switch per settare delle preferenze, la

presa per l’alimentazione e uno sportel-

lino metallico che copre una presa per

drive esterno da 5.25" utile per effet-

tuare I nostri trasferimenti dal vecchio

formato. Vecchio e destinato a scompa-
rire. è vero, ma ancora troppo presente
in circolazione per poterne definitiva-

mente fare a meno insindacabilmente,

come accade per altri portatili e compu-
ter fissi che non offrono tale possibilità.

Sul retro abbiamo una porta parallela,

una porta seriale, l'uscita RGBl per mo-
nitor esterno (manca purtroppo Tuscita

videocomposita monocromatica), Pro-

prio sopra le interfacce troviamo un

altro sportellino metallico che copre il

vano porta espansioni, presumibilmente

un bel modem interno, È questo un

oggetto al quale difficilmente si rinun-

cia. essendo ormai diventato un «ne-

cessorio» non meno importante della

stampante o l'HardDisk. Per conto mio
doterei i

portatili non solo di questo ma
anche di interfaccia VideoTel, Telefax e,

udite, udite, di decodificatore Televideo

per accedere anche dal nostro boschet-

to di cui sopra ad un po' di informazioni

utili come le ultime notizie, gli orari di

treni e aerei o, semplicemente, i risulta-

ti sportivi...

Aprendo il vano tastiera-display avre-

mo modo di ammirare sia la tecnologia

super twist (vera) del visore, sia la di-

sposizione ergonomica dei tasti dai toc-

co più che convincente. Personalmente

credo che tl tocco dei tasti sia da non
sottovalutare mai, specialmente per chi

fa un uso massiccio di questi come nel

caso del trattamento testi. Appena arri-

va un portatile in redazione per una

prova, prima ancora di dare corrente al

tutto, e quindi saggiare le performance
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''Ottiche» del display, faccio un rapido

test della tastiera che, di fatto, é la

parte con la quale interagirò maggior-

mente
Con questo non voglio dire che la

tastiera sia più importante della visibilità

del visore, ma sicuramente non lo è
meno. Nel Sanyo, essendo ambedue di

qualità medio-alta (tendente all'alta) non
possiamo che rimanere più che soddi-

sfatti. Se poi ci ricordiamo minimamen-
te il prezzo di vendita dell'oggetto...

facciamo pure i salti di gioia.

La targhetta riportante il marchio Sa-

nyo funge anche da sblocco del display

che potremo asportare quando utilizzia-

Ld minuscola mot'ie'

txiard del Sanyo I6l T

I due connelton visilxh

servono per la scheda
dell'alimenlatore e per

La macchina appena
aperta veduta

Il coperchio-display e

lacilmenw
asportabile agendo
sul lago Sanyo Cidé
mollo comodo
guando si uiilissa un

mon'Wr esterno

PROVA

SANYO 16LT

mo un monitor esterno: ciò è molto
comodo dal momento che il visore non
si ribalta completamente fino a toccare

il cabinet della macchina.

L’unica nota negativa riguardo al di-

splay è la necessità di sistemare ade-
guatamente (quando è possibile...) la

luce ambientale se vogliamo ottenere

davvero la massima visibilità. Per quan-

to concerne la tastiera dobbiamo accu-

sare I tasti Home, End, PageUp e Page-

Down non disponibili con una semplice
pressione, ma solo dopo aver seleziona-

to il NumLock e prefissato di Shift i tasti

cursore. Effettivamente un po' macchi-

la/ Giappone con splendore

Secondo giorno: dall'auto prendo in pre-

stito la mia mini cassetta degli attrezzi e

selezionati da questa i migliori cacciavi-

te. pinze e divaricatori, inizia la seconda
fase della prova; l'esplorazione dell’in-

terno.

Bene, utilizzando un solo cacciavite di

dimensioni medie e soli trenta secondi
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di tempo . il Sanyo é già bell'e aperto,

pronto a mostrarci le sue meraviglie

interne, si tratta di un vero e proprio

gioiello tecnologico Vorrei ricordare che
altri portatili, finiti nelle mie mani per la

prova su MC, non sono cosi semplici da

aprire (e richiudere) con successo. Cer-

to non è particolarmente importante,

ma. solo fino a che non è necessario

metterci le mani dentro.

Guardando quest'oggetto mi sono
davvero rifatto gli occhi; la scheda mi-

sura davvero pochi centimetri quadrati,

meno della superficie occupata dalla

sola tastiera, l'alimentatore è tutto as-

semblato su una piccola schedina per-

pendicolare alla piastra madre e collega-

ta a questa da un connettonno; le baite-

ne interne sono altrettanto minute (e

leggere) nonostante permettano
un'autonomia di diverse ore di funziona-

mento (qui a Rimini non mi è mai ..

morto tra le mani). I due drive interni

decretano l'ingombro verticale e per di-

sporre di portatili ancora piu «smilzi»

dovremo solo aspettare che i costruttori

di questi rilascino meccaniche ancora
più compatte

Tra gli integrati presenti sulla scheda,
segnaliamo anche... la concorrenza (To-

shiba) che ha fornito un chip custom
evidentemente non prodotto dalla

Sanyo.

E presente qualche ripensamento
dell'ultima ora. ossia qualche cablaggio

tra integrali effettuato con alcuni spez-

zoni di Ilio, ma ricordiamoci che la mac-
china ricevuta in prova è un Working
Sample, come visibile dalla targhetta

apposta sul fondo e addirittura sulla

Eprom contenente il Bios.

Conclusioni

Questa è la prima volta che faccio la

prova di un portatile... portandolo. Si,

devo riconoscere che per valutare le

performance globali del Sanyo 16LT
non potevo scegliere terreno migliore

una bella trasferta fuori sede con tanto

di imprevisti come un'illuminazione non
troppo favorevole (oggi è una bruttissi-

ma giornata e mi tocca rimanere m
camera), difficolta di reperire prese di

corrente m tutti i luoghi (il portatile ha

sempre funzionato a batteria, tenendolo

sotto carica di notte), sballottamenti,

pioggia, umidità., insomma, una prova

davvero severa.

A conclusione di queste righe il com-
mento finale non può non essere che
favorevole: la macchina in qualità di

portatile ha funzionato davvero egregia-

mente, ma soprattutto non mi ha fatto

pesare piu di tanto il fatto di dover
lavorare in un posto come questo che
è proprio sinonimo di vacanza Con oó
non voglio assolutamente dire che que-

sto é il computer delle vostre vacanze
Ime ne guarderei bene), ma solo che
se cercate un portatile dalle prestazioni

medie, con un display e una tastiera

delle migliori, di peso, ingombro e so-

prattutto prezzo assai ridotto, e non vi

fate prendere dal panico per i tasti Pa-

geUp e PageDown non disponibili di-

rettamente (praticamente l'unico difet-

to) non sottovalutate la scelta di un
Sanyo come vostro compagno di

viaggio.
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DATA US PLUS
VINCE LO SPORCO

Una distrazione succede tutti i ^omi, si rovescia un caffè,

cade la cenere di una sigaretta, la penna lascia una macchia o

inavvertitamente toccando il floppy con le mani si depositano

pericolose impronte digitali.

Tutti questi incidenti insieme alla polvere, lo sporco

atmosferico, briciole e microframmenti, sempre presenti su un
tavolo da lavoro, sono spesso la causa della perdita dei dati su

un comune floppy disk 5 '4

ma. con il nuovissimo

DataLifePto non c’è

incidente che tengì
La protezione in Teflon

Dupont, esclusiva e

brevettata, Vi offre la prima

reale protezione contro la

peniita dei dall.

DataLifePlus è frutto

della ricerca Verbatim* per

migliorare la qualità del

lavoro.

\ferbatim
* KodM CCKne**^

Dis!nb‘ji!o anche nei negozi
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AST Premium 286
di Corrado Giustom

A
ST è un nome piuttosto no-

lo nel mondo degli addetti

ai lavori ma. forse, non trop-

po conosciuto al grosso
pubblico. In ogni caso la sua

fama, almeno qui da noi. è legata quasi

esclusivamente alla produzione di sche-

de di espansione per PC IBM e non a

quella di computer completi. Ed infatti

la americana AST é uno dei principali

produttori al mondo di schede per usi

particolari' nel suo catalogo si trovano

espansioni di memoria eslesa/espansa.

schede di emulazione per terminali sin-

croni IBM (classe 3270 per i mainframe
43xx/9370/30xx e classe 5250 per i

sistemi 34/36/381. schede multisenah

per Xenix. EGA avanzate e via dicendo.

Tali prodotti si differenziano sostanzial-

mente da quelli di Taiwan sia per la

maggiore sofisticazione tecnica e tecno-

logica che per la maggiore qualità, in

effetti AST si è ben presto conquistata

la fama che ha proprio grazie aH'affidabi-

lità delle sue schede, a buon diritto

definibili oggetti professionali

Dalle schede al computer il passo é

breve, ed in effetti già da parecchio tem-

po la ASTé passala a produrre computer
completi Non cloni ma compatibili di lus-

so. in quanto in essi ha riversato tutto il

know-how che l'ha resa leader delle

schede. I computer AST sono macchine
di elevato livello tecnologico e costruttivo

spesso caratterizzate da un'architettura

originale Nulla a che vedere con le copie

a basso prezzo di Taiwan, dunque, il ca-

vallo di battaglia di AST non é infatti il

prezzo ma la qualità del prodotto intesa

come elevato livello di prestazioni e gran-
de affidabilità. Il risultato e che in America
queste macchine riscuotono un buon la-
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vare di pubblico e la AST è vista un po'

come l'anti-Compaq. In Italia AST viene,

da qualche tempo a questa parte, impor-

tata e distribuita anche dalla Delta, una
giovane ditta già affermata nel settore

delle periferiche per Apple e MS-DOS. la

quale sta facendo molti sforzi per propor-

re sul nostro mercato questi computer
come alternativa più sena ai cloni cinesi,

specie in ambiti professionali

La linea di prodotti AST comprende
macchine basale suH'8028G o suH'80386
ed è articolata su diversi modelli, si va

dalle workstation con T80286 priveo qua-

si di memoria di massa ai super-AT con
r80386 e Winchester da 150 MByte pas-

sando per diverse configurazioni inter-

medie. Il computer in prova questo mese
la pane della famiglia Premium 286 che.

come dice il nome, è costruita attorno

all'Intel 80286 Tutti i membri di questa

lamiglia hanno caratteristiche uguali per

quanto riguarda l'elettronica di base, dii-

lerenziandosi l'un l'altro solo per la diver-

sa dotazione di memorie di massa. In par-

ticolare la macchina che VI presentiamo è
il modello 140. uno dei piu elevati della

famiglia, che dispone di un winchesterda

40 MByte ad alta velocità di accesso; le

altre caratteristiche, di tutto rispetto, so-

no velocita di clock selezionabile fra 6. 8
e 10 MHz senza stati d'attesa: 1 MByte
di RAM speciale ASTad alta velocità IFA-

STRAM), adattatore video 3G-plus AST
in grado di emulare EGA. CGA, MDA ed
Hercules. 1 floppy da 1.2 MByte. Dato
poi che la Delta é anche imponatrice del-

Costruttore:
AST Research ine.

Irvine. California. USA
Distributore:

Della a.r.l.

V.le Aguggiari 77. Varese
Prezzi UVA esclusa):

AST Premium 286 mod. 14

wair. I MByle RAM, I drive 5.25"
i

t winchesrer ria 40 MByte 28 ms.
plus. MS-DOS
Monitor 5GA
Fast RAM I MByte
Fast RAM 2 MByte
Backup Alloy Retrievat 40
I prodotti AST sono distribuiti ii

dalla DHT. Foro Buonaparte 70. 20121 M/7sno.

le unità di backup a nastro Alloy. ha pen-

sato bene di arricchire il computer che ci

ha inviato con uno di questi dispositivi.

Ne è venuta fuori una macchina certa-

mente piuttosto completa e dunque mol-

to interessante, come avremo modo di

vedere dalla prova.

Descrizione esterna

Come mostfano le immagini, l'AST

Premium 286 segue la linea piuttosto

tradizionale dei primi AT, Il cabinet è
dunque piuttosto voluminoso rispetto a

DÒ CUI CI hanno abituato i soliti taiwane-

si. L'immagine stessa della macchina,

col suo look seno e massiccio basato su

due toni di grigio, potremmo dire quasi

old-fashioned, vuole trasferire un senso
di misurata potenza e di solidità in chi la

guarda. Il peso completa il quadro: era

veramente da parecchio che non ci ca-

pitava un computer cosi pesante, segno
che la robustezza dell'assemblaggio
non è solo apparente ma sostanziale. In

effetti immediatamente sotto al pannel-

lo frontale si trova una robusta maniglia

in acciaio rigidamente collegata al mas-
siccio chassis, salda zona di appiglio su

cui fare forza nel sollevare il computer
per evitare di danneggiare la più debole
carrozzeria: la sua presenza è un segno
evidente sia della maniacale cura per i

particolari tipica di questo AST. sta dei

fatto che... la macchina pesa proprio

tanto! Il pannello antenore. per la mag-
gior parte spoglio, è vivacizzato dalla

presenza delle memorie di massa e del

consueto pannellino di controllo. Le pri-

me si trovano sulla destra e possono
essere fino a tre (esterne): nella mac-
china consegnataci per la prova esse
consistono in un drive per minifloppy da
5,25" ad alta capacità (1,2 MByte) ed in

un’unità di backup a nastro con minicar-

tuccia da 40 MByte di produzione Alloy.

Questa, come abbiamo detto, non è di

produzione AST ma Alloy e viene opzio-

nalmente inserita dalla Delta. Il terzo

vano, posto al di sotto di tutti, é libero in

quanto il Winchester non removibile è

alloggiato dietro al pannello frontale in

posizione centrale. Il pannellino di con-

trollo comprende il consueto interrutto-

re di sicurezza con chiave, un tasto di

n 1 i i.J.. ||..*..*MI-|-l-MPFPllr !! 1- 1

i, É.I: é:4: i. 1: 1: i. li I É 1 FFH & L
1“ ri- r i; i; i; i; i° r iH-.ii-

• 1* IM" r 1“ l" .

I FI ,

5 6

» il 1” 1“ 1' 1' 1" 1" l i 1 ! t. -nVr* f-Tt lLLj 0

Ls.

I A usuerà del Premium 286 e quella estesa in versione italiana
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reset eU una sene di spie a led che
segnalano la presenza dell’alimenlazio-

ne, la velocità dei clock (6. 8 o 10 MHz)
e l'attivita del Winchester.

Sul pannello posteriore troviamo la

sezione alimentatrice e le feritoie per le

schede di espansione La prima com-
prende il cambiatensione e l'utile presa
di rete asservita. Le feritoie sono in

numero di sette, in corrispondenza di

altrettanti slot, la porta seriale e quella

parallela sono però incorporate sulla

scheda madre e quindi sono dotate di

connettori separati, entrambi DB-25 (ri-

cordiamo che nell'AT originate le porte

seriali usano connettori DB-9). Vicino

alle due porte, il connettore DIN penta-

polare relativo alla tastiera.

La tastiera fornita con la macchina e

del tipo «avanzatoli m versione naziona-

molto diversa dal solito Ad esempio la

RAM di sistema non si trova affatto sulla

piastra madre ma è contenuta in una o
piu schede particolari, denominate fAST-

RAM (notare il gioco di parole ..) che
permettono di gestire la memoria pre-

sente oltre I primi 640 KByte come
estesa/espansa, tali schede sono dotate

di un particolare connettore non stan-

dard, un'estensione al bus IBM. che
permette appunto l'accesso diretto ad
alta velocita alla memoria. Di conse-

guenza due degli slot sono equipaggiati

con questo "connettore esteso", men-
tre dei cinque rimanenti quattro dispon-

gono del connettore a otto/sedici bit

compatibile AT ed uno dispone del solo

connettore ad otto bit tipico del PC. Dei

* ! lindti dì tiackuD ^ cartuccia di nasuo di o'odano-
Ke AllOY. h,i una Cdp.Kiia di dO MByie

Il parncllino di conlioilo e dolalo anche della segna-
lazione della velocita di ctócA

le italiana, in cui perfino i nomi dei tasti

funzione sono stati tradotti.

Il monitor che abbiamo ricevuto è un
bell’esemplare di ECD, ossia di monitor

«avanzato” adatto all’uso assieme alla

EGA. Dotato di un supporto orientabile

e dei principali controlli sul frontale, é
caratterizzato da un buon trattamento
antiriflesso e (tanto per non sfigurare)

da un peso decisamente superiore alla

media Prevede un cavo di rete stacca-

bile con presa a vaschetta lEC, mentre
il cavo di segnate è purtroppo fisso.

Descrizione interna

La disposizione interna delle parti

componenti questo AST segue i canoni
oramai tradizionali dell'AT, anche se l'ar-

chitettura della macchina è in realtà

sette slot totali, dunque, quelli realmen-

te liberi sono quattro considerando che
oltre ad almeno una fAST-RAM anche la

scheda video ed il controller del Winche-

ster occupano perennemente uno slot

ciascuna, in compenso si risparmia una

scheda perché una porta seriale ed una
parallela sono incorporate nella piastra

madre Notiamo che neppure l'unita di

backup a nastro "ruba" uno slot, perche

è progettata in modo da collegarsi all'in-

terfaccia per I floppy già presente sul

controller dell'hard disk. Curiosando qua
e là per la piastra madre si identificano

facilmente il processore Intel 80286 e lo

zoccolo predisposto per l’80287, occu-

pato in sua assenza da un "resistor

pack" per scongiurare crediamo alcuni

problemi di instabilità Poco lontano si

trovano le due ROM del BIOS, i) classico

Phoenix "compatibile ma diverso"

Il commento alla costruzione non può
essere che positivo, qualità delle parti e
dell'assemblaggio sono di pnm'ordme, e
la cura per i particolan è notevole Siamo
al livello di Compaq, per intenderci, il che
é senz'altro un complimento II Winche-

ster è accompagnato non dalla semplice
etichetta con l'elenco delle tracce difetto-

se ma da due fogli che riportano data ed
ora del test di produzione, matricola del

l'unità e via dicendo; un timbro apposto
sull'incastellatura delle unita di massa ci

dice poi che il computer è stato assem-
blato il 3 dicembre 1 987 e che ha passato
regolarmente i collaudi Sono piccole co-

se. è vero, ma fanno senz'altro una buona
impressione.

Hardware e software

Ma vediamo piu in dettaglio qualcuno

dei particolari che differenziano questo
AST Premium da quasi tutti gii altri

computer suoi cugini. Cominciamo dalla
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funzionare m uno qualsiasi dei molti

arcani modi citati prima. Chiaramente

CIÒ ha un senso quasi esclusivamente

se SI dispone di piu di 1 MByte, altri-

menti la configurazione fissa è quella di

640 KByte base piu 384 KByte quasi

mutili (ci va un bel disco virtuale), il

manuale dedica molte pagine alla que-

stione, spiegando come installare e

configurare la RAM addizionale; alcuni

punti rimangono tuttavia oscuri, Ira cui

memoria, punto dolente di tutti i moder-
ni AT per via del solito, annoso ed
ancora irrisolto problema del limite di

640 KByte imposto dal DOS. Come
sappiamo esistono diversi modi di aggi-

rare questa limitazione sfruttando circui-

ti particolari che rimappano la memoria
oltre I 640 Kbyte o la usano a pagine.

Naturalmente il mercato si é ben guar-

dato dal trovare uno standard, e dunque
sono stati messi a punto da diversi pool

di aziende almeno due metodi diversi di

gestire la memoria oltre i 640 KByte (fra

CUI uno CUI ha partecipato la stessa

AST) Ciò ha portato all’attuale follia per

CUI esiste la memoria "extended", quel-

la "expanded" e quella "enhanced" e

nessuno ci capisce piu niente, neppure
gli addetti ai lavori. Chiaramente la solu-

zione vera è quella di usare un sistema

operativo seno che gestisca l'80286 co-

me tale (e non come un 8088) e dunque
gli permetta di vedere nel suo modo di

indirizzamento nativo tutta la RAM che
gli pare, fino al suo limite fisico di 16

MByte 164 GByte virtuali). In altre parole

CIO significa usare lo Unix o la sua brutta

copia Xenix, o il nuovo OS/2 che però

tarda ad arrivare sul seno. Nel frattem-

po però il mercato trova difficile gettare

a mare lutto il buon software per MS-
DOS scritto da sette anni a questa
parte, e quindi è giocoforza sbattere

prima o poi il naso con questi problemi

di memoria.
Bene, diciamo solo che la scheda

fastram può essere configurata (grazie

anche ad alcuni driver in software) per

quello affatto secondario di cosa sia più

conveniente per l’utente e perche.

La EGA fornita con questo modello é
ovviamente di produzione AST e si chia-

ma 3G-plus. Essa è in grado di funziona-

re come una normale EGA nonché di

emulare la CGA, la MDA e la Hercules,

Le modalità di impostazione di queste

emulazioni sono piuttosto compiesse:
occorre selezionare alcuni switch posti

sulla scheda stessa oppure ricorrere ad

appositi programmi forniti con essa. Op-
zionalmente sulla scheda può essere
installata una porta parallela (basta ag-

giungere un chip) mentre é presente di

sene l’uscita per penna ottica che. ben-

ché prevista come standard dall’IBM sin

dai tempi del PC, non è mai stata utiliz-

zata da alcun software.

Sul fronte software, con l’AST vengo-

no forniti il sistema operativo MS-DOS,
un dischetto di programmi di utilità ed

uno di programmi diagnostici. L'MS-
DOS (versione 3.20 ossia la penultima

pubblicata) é in versione leggermente
customizzata dalla stessa AST Fra i

programmi di utilità vi sono quelli ne-

cessari alla configuratone delle vane
possibilità di uso della memoria nonché
uno che permette di usare parte della

RAM come spooler per la stampante il

disco dei diagnostici comprende, oltre

alle routine diagnostiche vere e proprie,

anche il programma di setup mediante il

quale si può stabilire la configurazione

iniziale della macchina
I manuali forniti con la macchina sono

due, uno relativo all'uso del computer
(installazione, configurazione ecc.) e l’al-

tro relativo all’uso dell’MS-DOS. Assie-

me ad essi viene fornito un pieghevole

in cartoncino che riassume le cose prin-

cipali, una specie di quick reference del

computer, e ogni dispositivo addizionale
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(ad esempio la 3G-plus) viene venduto
completo di un proprio manualetto inse-

ribile nel raccoglitore a tre anelli.

Il backup a nastro

Benché non si tratti di un'unità di

produzione AST spendiamo due parole

anche sull’unità di backup installata sul-

la macchina in prova Come abbiamo
già detto viene fabbricata dalla america-

na Alloy e sfrutta le mmicartucce OC
2000 da 40 MByte. Si interfaccia diret-

tamente sul connettore per i floppy e
quindi non necessita di un proprio con-

troller dedicato. Assieme ad essa viene

fornito un appropriato software di ge-

stione denominato ResQ e prodotto dal-

la stessa Alloy Questo programma per-

mette di effettuare le usuali operazioni

di gestione del nastro (formattazione,

avvolgimento uniforme, cancellazione,

statistiche di usol, ed ovviamente con-

sente di salvare e ripristinare i file de!

disco secondo diversi criteri di selezio-

ne (manca però il salvataggio fisico di

tipo iiimageii) Esistono certamente
prodotti concorrenti migliori per la ge-

stione dei backup, ad esempio il noto

Sy-Tos. ma le caratteristiche fondamen-
tali presenti in questo ResQ permetto-

no comunque un buon uso deH’unità

Utilizzazione

Passando dunque ai consueti com-
menti d'uso. Sottolineiamo per comin-
ciare le prestazioni della macchina; mol-

to elevate quelle della CPU (anche se gli

AT a 10 MHz 0 wait non sono piu una
novità) ed addirittura superiori alle spe-

cifiche quelle del silenziosissimo Win-

chester Il risultato complessivo è un
computer ben equilibrato, dotalo di un
throughput piuttosto alto. Notiamo che
il Winchester da 40 MByte e stato ripar-

tito dal costruttore in due unita logiche

(rispettivamente da 32 e 8 MByte) per
superare il noto limite del DOS.

(.'alta velocità di clock potrebbe m linea

teorica creare qualche problema con al-

cuni programmi scritti in modo da risulta-

re troppo strettamente dipendenti dalle

temporizzazioni interne. Per mantenere il

piu possibile la compatibilità anche in casi

del genere (oramai piuttosto rari, in real-

tà) è possibile diminuire la frequenza del

clock sia in fase di setup che agendo "al

volo" da tastiera. Nel primo caso un ap-

posito programma imposta una tantum

quella che sarà la velocità di default as-

sunta all'accensione: nel secondo caso si

può incrementare o decrementare la ve-

locità corrente azionando i tasti Control +
Alt + Cursore su oppure Control -i- Alt +

Cursore giù. Le tre velocitò possibili sono
6 MHz (come l'AT originale), 8 MHz oppu-
re 10 MHz. Sempre in tema di compatibi-

lita notiamo che l'adozione del collauda-

tissimo BIOS della Phoenix è una garan-

zia contro strane e sgradevoli sorprese

che potrebbero capitare.

Dal punto di vista ergonomico, tastie-

ra EGA e monitor consentono di svolge-

re un buon lavoro senza problemi di

sorta. L'unico punto critico potrebbe
essere la collocazione fisica dell'unità

per via delle dimensioni e del peso non
precisamente contenuti; in effetti gli

ultimi anni di AT taiwanesi d avevano
disabituati a questo problema che, in

effetti, é piuttosto seccante. Crediamo
che per macchine particolarmente volu-

minose e/o pesanti l'unica soluzione ra-

gionevole sia il contenitore tower.

L’unità a nastro svolge egregiamente
il suo dovere anche se con una certa

lentezza, anche a causa della larghezza

di banda dell'interfaccia floppy. Il soft-

ware che la pilota non è dotato di tutte

quelle caratteristiche fantasiose che al-

tri posseggono ma è semplice da usare

e svolge correttamente il suo scopo,

permettendo anche di programmare
backup automatici a determinate ore

prestabilite. Crediamo che quando il

Winchester comincia a superare i 40
MByte il backup a floppy diventi, impro-

ponibile e quindi l'adozione di un’unità a

nastro si faccia piuttosto pressante.

Certo il costo di simili oggetti è ancora
piuttosto elevato ma la loro presenza

può ripagare con gii interessi il prezzo

d'acquisto, almeno in ambienti di lavoro

in CUI una caduta del Winchester può
significare la perdita irreparabile di diver-

si MByte di dati importanti.

Conclusioni

Passiamo infine a fare quattro conti

per vedere come si colloca questo Pre-

mium 286 sul mercato nostrano. Dun-
que: la CPU con 1 MByte di RAM, 1

minifloppy, 1 Winchester da 40 MByte
per 28 ms e la EGA 3G-plus costa di

listino quasi sei milioni. Ad essi va ag-

giunto quantomeno il milione e duecen-
tomila del monitor ECD, e magari il

milione dell'unita di backup a nastro.

Siamo cosi giunti sopra gli otto milioni

di listino, soggetti però ad eventuali

sconti presso il rivenditore La scheda
fastram con un MByte aggiuntivo di

RAM (quasi indispensabile per l'uso di

sistemi operativi quali Unix o Xenix)

costa poco meno di due milioni, quella

con due MByte poco piu di tre

Certo non sono prezzi alla portata

dell'hobbysta: ma è insito nelle premes-

se che questa non sia probabilmente la

macchina per l'hobbysta La sua collo-

cazione corretta è in un ambiente di

lavoro, dove serve un sistema affidabile

e sicuro. Il costo maggiore rispetto alla

concorrenza di Taiwan si giustifica pro-

prio cosi; nella qualità dei materiali e

della costruzione, nella presenza dei

manuali e dei programmi di utilità, nella

garanzia dì dodici mesi offerta dall'im-

portatore.

Questo gioco a volte vale la candela,

a volte no: dipende da dove viene gio-

cato e da chi. Se siete hobbysti evoluti

e volete una buona macchina per "gio-

care" col computer, forse l'AST è trop-

po caro. Se invece vi serve una macchi-

na per lavorare allora vi consigliamo di

dargli uno sguardo: magari non col DOS
ma con lo Xenix, rivenduto anch'esso
dalla Delta, che almeno rende giustizia

alle notevoli caratteristiche prestazionali

di questa macchina. ac
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COMPUTER
MT80/MT80PC
LA QUALITÀ
A BASSO
COSTO.

lALLY
MANNESMANN TAUV sii

20094 Conico (MI] - Via Borsini, 6

Te!. (02) 4502850 /855/860/86S/870

Tele» 311371 Tollyl- Fox (02) 4500934

00144 Romo - Vio M. Peroglio, 15

Tel. (06) S9B4723/S964406

10099 kn Moufo (TO) - Vio Cowle, 309

Td. (011) 8225171

40121 Bologne - Vio Amendolo, 8

Tel. (OSI) 523380

351S Pockw - Vn Pente Vigodonece, 250

Tel. (049) 8870038

501^ Firenze Vio Coduti di Cefblonia, 52

Tel. (055) 433994

MANNESMANN
TALLY
StawpatfPiihassoluto

Stampanti a matrice di punti.

Per lo stampa a basso costo la

famiglio MT80 ha raggiunto

notevoli troguordi nella qua-

lità di stampa e facilità d'u-

so. Entrambi i modelli

dispongono d'interfaccia-

mento seriale

RS232 0 PA-

RALLELO, die

permette il

collegamento

senza difficoltà

a qualsiasi micco

0 penonal computer.

CARAnERISTICHE:

•80 Colonne, 100/130 ips,

stompo bidirezionale ottimizzata

• Nastro inchiostrato con cartuc-

cio di facile sostituzione

• Indirizzabilìtà del punto e

grafica lineare

• Strappo moduli fodiitato

• interfaccia seriole con buffer

di 2 K in opzione

• Compotibilità IBM.



PROVA

Pink Software
TurboCAD

di Massimo Truscelli

U
n pacchetto di progettazio-

ne assistita dal computer é
un sistema di disino che
permette di utilizzare un
computer, o più semplice-

mente un personal computer, per pro-

durre elaborati grafici caratterizzati da
una precisione difficilmente riscontrabi-

le con I tradizionali metodi di disegno e.

soprattutto, dalle possibilità di essere in

ogni momento ritoccati e modificati a
nostro piacimento e... senza ricomincia-

re da capo. Un enorme vantaggio offer-

to da questi pacchetti grafici (CAD) é
quello di poter dirigere il risultato visua-

lizzato sul monitor a colori, su stampanti
o plotter che permettono in tal modo di

avere, nella scala desiderata, il disegno

su un supporto cartaceo da utilizzare nei

modi desiderati.

Il costo di questi pacchetti é molto

spesso proibitivo ed m qualche caso
non è ben rapportato alle effettive pos-

sibilità offerte; questo non è il caso del

TurboCAD che. a dispetto del prezzo

concorrenziale, offre caratteristiche di

tutto rispetto e soprattutto il fatto di



essere disponibile in versione italiana

con tanto di dettagliato manuale; il tut-

to. con la piacevole assenza di più o
meno complicate protezioni software
(una tendenza che finalmente speriamo
SI consolidiì.

Descrizione

TurboCAD si presenta molto bene
nella sua confezione rosa (chiaramente

in omaggio alla Pintc Software che lo

produce) comprendente un dettagliato

manuale in italiano, una simpatica cu-

stodia con I due dischetti di sistema ed
un foglio di consultazione rapida molto
comodo nel quale sono riassunti i co-

mandi Sulla «copertinaii del pacchetto

è stampata una immagine di sapore
automobilistico evocatrice delle doti di

velocita promesse dal pacchetto. Sui

due dischi di sistema, nel formato 5
pollici/360 Kbyte, privi di qualsiasi tipo di

protezione, sono contenuti i file corri-

spondenti al programma vero e proprio,

alcuni set di caratteri, una sene di pro-

grammi di utilità ed il software di instal-

lazione.

Il programma, per funzionare, neces-

sita di una configurazione base com-
prendente un personal computer MS-
DOS con una memoria RAM di almeno
256 Kbyte (ma è meglio 512 Kbyte);

una scheda video monocromatica o a

colon del tipo Hercules, CGA, EGA op-

pure Olivetti; due disk drive o un disco

rigido ed eventualmente un mouse, una
stampante ed un plotter.

La procedura di installazione è molto
semplice e si svolge con una sene di

operazioni visualizzate sul monitor del

computer che guida anche l'operatore

meno esperto. Dal programma di instal-

lazione SI possono anche variare deter-

minati parametri come il tipo di video, fa

stampante, il plotter o il dispositivo di

input a scelta tra tastiera, mouse ed
alcune tavolette grafiche come Cal-

Roland DXY 800/880/980, DXY IOTA
(nei formati A3 e A4), DPX 2000 (nei

formati da A2 a A4);Hewlelt Packard

7580B (da Al a A4) e 7475A (A3. A4),

Watanabe MP1000; loline LP 3700; Ep-

son H-180. Penman; Gould CW 6120;

Amplot II, Sekonic SPL 410,

Nella lista dei plotter disponibili sono
presenti due opzioni corrispondenti a

due diffusi linguaggi di programmazio-
ne: il BasicA ed il Turbo Pascal; con
queste opzioni é possibile creare delle

code di stampa, memorizzate su disco,

da inserire, eventualmente, in software

scritto in uno dei due linguaggi

Allo stesso modo è possibile inviare

l'output della stampante o del plotter

sul disco in modo da effettuare la stam-

pa in un secondo momento.

I comandi

TurboCAD è organizzato con una in-

terfaccia utente piuttosto semplice che
visualizza sul monitor 4 diverse aree

indicanti ognuna una determinata opera-

zione: la più grande è l'area di disegno
al disopra della quale è indicata l'opera-

zione in svolgimento e nella quale ven-

gono visualizzati i valori eventualmente
introdotti nelle fasi del disegno. A de-

stra, in senso verticale, è disposta l’area

con I vari menu; sempre a destra, m
basso, sono visualizzate alcune informa-

zioni riguardanti la memoria ancora di-

sponibile e l'eventuale inserimento di

particolari opzioni. Ci Si muove all’inter-

no dell’area di disegno e di quella con i

menu utilizzando il cursore che. nell'a-

rea di disegno, può essere di tre tipi

piccolo, grande e a «diamante».

Il primo tipo è quello a croce di tipo

classico con i bracci di dimensioni con-

TuiboCAD olile due
moO’ di Yisvaliizanorie

EGA, a siritsira. e
CGA a clesira

comp 2200. Kurta Series One, Summa
Graphics 1201 e MM Series.

Una caratteristica molto divertente è

che se il TurboCAD non è stato installa-

to e SI tenta di avviarlo con l'apposito

file di batch presente nei dischetti (TC),

SI limita a visualizzare un messaggio per

l’utente nel quale spiega chiaramente
che bisogna utilizzare l'apposito pro-

gramma Instali. Evidentemente
i pro-

grammatori della Pink Software hanno
pensato bene di creare un sistema che
fosse alla portata degli utenti meno
smaliziati in tutte le sue condizioni

d'uso.

La sene di plotter e stampanti com-
presa nella lista delle possibili installa-

zioni è piuttosto completa e raggruppa
i

prodotti più diffusi come Epson FX, IBM
Proprinter, IBM Graphic Printer e, forse

meno diffusi da noi, ma molto di più nel

paese d'origine del TurboCAD, DataPro-

ducts 8021 e 8052/72- Per ogni stam-

pante esiste la possibilità di settare li

formato del foglio utilizzato tra A3 e A4
e la risoluzione bassa o alta.

Analoga organizzazione é riservata al-

la scelta del plotter selezionabile tra i

modelli: Houston Instruments serie

DMP SP e MP (nei formati da AO a A4).
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tenute: il secondo, dello stesso tipo,

ma con i bracci che occupano lutto lo

schermo permette di raggiungere la

massima precisione quando un punto
deve essere alla medesima ordinata o
ascissa di un altro, infine, il tipo '<a

diamante» è rappresentato da un rom-

bo che permette di avere visualizzata la

zona interna senza le fastidiose sovrap-

posizioni di colore che provocano spes-

so l'errato posizionamento degli ele-

menti di disegno

Lo scambio de) cursore dall’area di

disegno a quella dei menu avviene
agendo sulla barra spaziatrice se si usa

la tastiera, oppure semplicemente
agendo sul pulsante del mouse

La gestione di tutti i comandi del

pacchetto e organizzata con un sistema
misto che comprertde menu a tendina e
puntaton di tipo WYSIWYG e comandi
con sequenze di tasti singoli o m unione

ad altri tasti come Shili, CTRL e All alla

stregua di pacchetti, tanto per fare un
paragone, come Wordstar l tasti fun-

zione assolvono a determinate funzioni

già predeterminate come ad esempio la

comparsa di alcuni menu a tendina,

l'inserimenio o meno della griglia di

misura, l’attivazione di (unzioni del tipo

inquadra, copia, muovi e cancella

NeH'ordine l’azione su tali tasti provo-

ca I risultali di seguito indicati

visualizza una comoda tabella nella

quale sono rappresentali i tasti che de-

terminano qualche tipo di funzionalità

(mentre all'alto del caricamento dei di-

segni visualizza una finestra nella quale

sono indicati i disegni disponibili)

F2 controlla i menu riguardanti l'am-

biente di lavoro (misure, rapporto di

scala, (attore di ingrandimento, dimen-
sioni del foglio, ecc.j, il numero dei piani

e la loro attivazione o meno (128 piani

disponibili), la configurazione di lavoro

icolore del video, palette dei colon del

disegno, beep sui tasti, tipo di cursore.

stampanti e plotter di defau(t), i valori di

default dei testi (colore, piano di lavoro

e siile), I valori di default riguardanti la

visualizzazione delle dimensioni (unità di

misura, colore, piano, tipo di visualizza-

zione), I valori di default riguardanti altri

elementi come linee, cerchi, archi (in

particolare e possibile indicare anche il

tipo di tratto da utilizzare per la visualiz-

zazione di questi elementi)

F3 controlla le opzioni riguardanti la

stampa su plotter, su stampante, la

lettura e scrittura di file interfaccia creati

da TurboCAD per altri pacchetti in uno
speciale formato INT oppure in formalo

HPGL ed il salvataggio del file di lavoro,

la sua cancellazione oppure il «Re-
narne»

F4 permette di poter utilizzare una

comoda utility che i disegnatori non
mancheranno di apprezzare, si tratta

della visualizzazione nella parte bassa
dello schermo di un calcolatore con
numerose funzioni matematiche che
permette di conservare in memoria de-

terminati dati per utilizzarli direttamente

nelle fasi del disegno
F5 provvede alla rigenerazione del

disegno sul video dopo operazioni di

cancellazione di elementi che possono
aver lasciato lo schermo «sporco»

Un pjtliaolaie del disegno ingrandito con la lun/io

ne Zoom

F6, F7 e F8 sono correlali tra loro

nell'uso: il primo provvede a definire

una finestra nella quale racchiudere ele-

menti del disegno da dover manipolare,

il secondo determina la possibilità di

muovere gli elementi contenuti nella

finestra con modalità diverse che riguar-

dano il tipo di spostamento, eventuali

rotazioni, ingrandimenti secondo gli assi

X e/o Y: l'ultimo invece, copia gli ele-

menti contenuti nella finestra e li muo-
ve secondo le medesime opzioni dispo-

nibili azionando il tasto precedente.

F9 attiva e disattiva il reticolo disponi-

bile sul video per facilitare il lavoro del

disegnatore

FIO é utilizzato per inquadrare zone

del video quando si vuole effettuare

l’ingrandimento o la riduzione di deter-

minate zone del disegno
Altri tasti come DEL, INS, l-t-l e (—1

determinano la cancellazione degli ele-

menti, il salvataggio degli elementi dise-

gnati sul disco, l'ingrandimento e la

riduzione del disegno stesso. I tasti da 0

a 9 determinano la velocita di sposta-

mento del cursore quando si dispone

esclusivamente della tastiera, come di-

spositivo di input

Il menu principale di TurboCAD pre-

vede una sene di opzioni che una volta

selezionate provvedono ad aprire altri

sottomenu per ulteriori selezioni in mo-
do da creare una configurazione ad al-

bero piuttosto complessa, ma che per-

mette innumerevoli scelte Nel menu
principale le scelte riguardano la crea-

zione di elementi del disegno come
archi, linee, linee spezzate, punti, di-

mensioni. testi, ombreggiature, misure

di elementi ed alcune selezioni riguar-

danti la modifica degli elementi già inse-

riti nel disegno, il disegno a mano libera

(con il mouse), la chiusura del lavoro

con conseguente uscita dal programma.
Gli elementi veri e propri del disegno,

specialmente archi e linee spezzale
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possono contare su numerose possibili-

tà di creazione Per fare un esempio gii

archi possono essere creati m modo
che siano tangenti ad altri, indicando il

centro ed un punto sul cerchio, due
punti corrispondenti alle estremità di un
arco di cerchio, in modo che raccordino

due linee, in modo che siano tangenti

ad una linea, indicandone il centro ed il

raggio, oppure in modo che passi per

tre punti. Le linee spezzate comprendo-
no anche la creazione di elementi dei

disegno come I poligoni in generale

(basta indicare il raggio della circonfe-

renza del cerchio nel quale sono iscritti,

il numero di lati e l'onentamento). qua-
drilateri ed ellissi oltre a linee parallele o
ortogonali ad altre, linee tangenti ad un
punto ed un arco, tangenti tra due archi

e tangenti ad un arco

L'uso

Tutte queste possibilità lasciano intui-

tivamente capire come sfruttando fino

tn fondo le carattensliche del TurboCAD
sia possibile avere degli elaborati grafici

di elevata precisione; infatti, TurboCAD
offre una sofisticata gestione delle indi-

cazioni nguardanti determinati punti «vi-

tali» del disegno

Ogni qualvolta II programma chiede di

posizionare il cursore in corrispondenza

di un punto (il centro di una circonferen-

za, l'estremità di un segmento oppure
di un arco, ecc.) si può disporre di una
vasta gamma di opzioni per posizionarlo

nel modo più preciso possibile.

Si va dalla localizzazione manuale
eseguita dall'operatore agendo sul

mouse o sulla tastiera in modo che il

cursore corrisponda visivamente al pun-

to desiderato, a possibilità più comples-
se come l'aggancio «magnetico» sem-
plicemente posizionando il cursore in

prossimità de) punto che si vuole indica-

re. alla introduzione da tastiera dei valori

corrispondenti alte coordinate in valore

assoluto, oppure relative ad un altro

punto
Oltre alle coordinate lineari è possibi-

le indicare anche coordinate relative po-

lari oppure posizionare automaticamen-

te il cursore in corrispondenza della

metà di una linea, nel punto più vicino di

una linea, alla fine di un arco, m com-
spondenza del vertice di un angolo defi-

nito su un determinato arco, sul punto
più vicino di un arco, indicando le di-

stanze dai punto nel quale il cursore si

trova sia in forma lineare che polare,

con valori assoluti e relativi, m corri-

spondenza delie intersezioni di due ar-

chi, di un arco e di una linea, di due
linee, oppure usando un digitalizzatore.

Tutte le funzioni possono essere attiva-

te sia facendo scorrere il cursore sulle

vane scelte e premendo poi il tasto (il

pulsante usando il mouse) di conferma
dell’opzione, oppure, molto più sempli-

cemente. quando si prende confidenza

con I vari comandi, premendo i tasti

delle lettere segnate in maiuscolo sulle

vane opzioni, in unione al tasto Shift.

In tal modo le velocità di esecuzione
dei disegni, almeno per ciò che riguarda

la selezione dei menu, sono molto ele-

vate e per certi aspetti superano quelle

Il menua londiriì pei la slampa otoi Jisegm llaslo F3l

raggiungibili con il mouse. La velocita in

genere, come il nome del programma
lascia supporre (Turbo... CAD) è una
delle maggiori qualità del pacchetto

Anche se queste doti di velocità non
sono immediatamente verificabili (si

pensa subito ad una velocità elevata nel

caricamento dei disegni e nella loro

generazione), il TurboCAD elargisce

questa velocità laddove e effettivamen-

te utile e cioè proprio nell’uso dei co-

mandi, specialmente se si e preso con-

fidenza con le varie combinazioni di

tasti. Anche la rigenerazione del dise-

gno dopo I cambiamenti deH'operatore

è molto veloce; un pochino meno velo-

ce è la generazione del disegno subito

dopo (1 caricamento del disco, ma anche
a questo si può ovviare con un paio di

espedienti che il TurboCAD offre me-
diante il programma di installazione II

primo espediente e quello di aumentare
il valore riferito al numero di buffer m
lettura dal disco Iper default e a 10. ma
nessuno vieta di impostare un valore

maggiore) L'altro espediente e quello

di creare un RAM-disk nel quale copiare

il programma in modo che non necessiti

di continui accessi al disco per caricare

alcuni sottoprogrammi corrispondenti a

determinate scelte

In questo modo devo ammettere che
il programma acquista una velocità ele-

vatissima, che se si esclude il carica-

mento dei disegni dal disco, non ha

nulla da invidiare alle prestazioni rag-

giunte con l'impiego di un hard disk.

Il sistema che TurboCAD usa per

archiviare i propri disegni é piuttosto

complesso, in quanto ogni disegno non
viene memorizzato come un singolo fi

le, ma diviso in tanti file ognuno dei

quali corrisponde a determinati elemen-
ti; tutti gli archi vengono memorizzati in

un file con il suffisso ARC. le linee m un
altro file UN. il testo in un altro file,

ecc In tal modo il disegno viene rigene-
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rato in tempi piu lunghi all'atto del cari-

camento. ma permette di essere diret-

tamente trasferito (in alcuni suoi ele-

menti) verso altri programmi come
Word Processor, fogli elettronici e data-

base con I quali elaborare preventivi

riguardanti
i costi di produzione oppure

archiviare le dimensioni o il nome dei

singoli elementi,

Una possibilità molto richiesta e sicu-

ramente gradita a chi adopera il pac-

chetto per usi professionali.

A propostito di testi e velocita, una
particolare caratteristica di TurboCAD è

quella di poter impiegare una modalità

denominata AcceleraTeslo (la traduzio-

ne genera ogni tanto qualche problema,

ma di questo parleremo più avanti), che
non visualizza sullo schermo tutte le

lettere che compongono il testo, ma si

limita a indicare con un rettangolo l'area

che il testo occuperà, mutile elencare i

vantaggi offerti in termini di memoria
occupata, di valutazione immediata del-

le proporzioni rispetto al disegno e so-

prattutto di velocita.

Una ulteriore possibilità offerta dal

TurboCAD è quella di poter memorizza-
re delle «polisigle». cioè memorizzare

quelle sequenze di tasti che corrispon-

dono alle scelte solitamente piu utilizza-

le assegnandole ad un solo tasto deter-

minato daH'utente, delle vere e proprie

macroistruzioni definibili a piacere

Non è certo una cosa da poco, pecca-

to che sul manuale la procedura sia

spiegata m maniera un pochino troppo

complicata rispetto a quello che vera-

mente e; forse a causa della traduzione

per certi aspetti approssimativa

In proposito, abbiamo avuto modo di

riferire gli inconvenienti legati alla tradu-

zione a! distributore italiano del pacchet-

to (Gesin-Trade) che ci ha messo in

contatto con Rosanna James, che dirige

la Pink Software In una simpatica mis-

siva pervenuta m redazione, ci assicura

la correzione della traduzione del pac-

chetto, eventualmente con l’assistenza

del distributore italiano, e. la stessa

Rosanna James, con una divertente

battuta di spinto, conferma che la tradu-

zione del pacchetto è stata evidente-

mente fatta da qualcuno che conosceva
poco l'italiano.

A conferma della veridicità delle affer-

mazioni sembra che la copia del pac-

chetto pervenuta in redazione (affetta

anche da qualche piccolo bug quando si

utilizza la stampante) sia stata appronta-

ta in tempi record sia per ciò che riguar-

da la traduzione del software che del

manuale di istruzioni, peraltro molto
dettagliato e nel quale ho avuto modo di

apprezzare la parte iniziale nella quale si

guida l'acquirente alla realizzazione di

alcuni semplici disegni che utilizzano la

maggior parte delle istruzioni offerte dal

pacchetto

Successivamente il manuale indugia

sui vari comandi descrivendoli accurata-

mente e dando anche alcune indicazioni

su alcuni programmi di utilità contenuti

nei due dischetti. In particolare i due
programmi di utilità offerti sono TCU-
TILCOM e BILLOFM.PRG

Con il primo, utilizzando i file interfac-

cia I INT) creati e leggibili da TurboCAD,

è possibile importare ed nesporiare'’

disegni in formato .DXF da e per altri

programmi, ad esempio AutoCAD Ana-
logamente tale programma é utile per

trasferire i disegni verso altri programmi
come word processor o Ventura Publi-

ster. In particolare per Ventura si racco-

manda di eseguire alcune piccole racco-

mandazioni come ad esempio tracciare

il disegno in formato A4 e salvarlo in

modo AO ed utilizzare un file di interfac-

cia in modo HPGL settando possibil-

mente il plotter FIP 7580A II secondo
programma, BILLOFM PRG non e altro

che una applicazione realizzata m dBA-
SE che permette di creare in maniera
automatica distinte di materiali o estrar-

re dal disegno informazioni non gra-

fiche.

Conclusioni

Il TurboCAD è sicuramente un pac-

chetto grafico che si può promuovere a

pieni voti sia per ciò che riguarda le

prestazioni che per il solito <'Vil denaro

test»

Un prezzo di 380 000 lire è senza

dubbio molto favorevole se rapportato

alle prestazioni offerte, prestazioni che

sembra in Inghilterra abbiano fatto ri-

scuotere notevole successo al Turbo-

CAD al punto che viene utilizzato cor-

rentemente in compagnie come la Bn-

lish & Northern Telecom, Bntish Aero-

space, GEC Avionics e British Gas
Speriamo che in Italia riscuota lo stes-

so successo, Ipotesi probabile grazie

alla traduzione che come abbiamo già

detto sara presto migliorata ed alla gua-

ina che SI «traduce» nell’alto numero di

comandi e istruzioni offerte A proposi-

to, proprio adesso mi viene in mente
che ho dimenticato di parlarvi delle pos-

sibilità legate alla cancellazione degli

elementi, ma ormai sono alle conclusio-

ni, e., beh, vi basii sapere che anche il

menu in questione é realizzato con la

stessa qualità degli altri a/t
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La nuova

generazione di dischetti BASr^^^
una “RiSERVA Di SiCUREZZA”

I dischetti BASF da oggi

garantiscono totale affidabilità

di memorizzazione anche in

condizioni operative sfavorevoli.

Vengono infatti testati per

affidabilità al 100% anche
in condizioni critiche di

funzionamento.

Questa nuova generazione di

dischetti è il risultato di una
avanzata attività di ricerca, di

un costante sviluppo di materie

prime e di tecniche di produ-

flllall:

___ forino
= ^ _ 20147 mllano padova

E » » — viale legioni romane 5 roma
“ — telefono 02-40303.1 napoli

telex 31S206 DAT BAS
telefax 404S780

zione, per ottenere una costante

qualità.

I risultati ottenuti possono dif-

ficilmente sorprendere, perché
proprio la BASF, leader mon-
diale nelle scienze chimiche e
fisiche, lanciò, prima fra tutte, la

produzione su scala industriale

di supporti magnetici.

Ancora oggi, con la nuova
generazione di dischetti, BASF
si pone ai vertici della qualità

sul mercato mondiale.

tei. 011/747112-745356

tei. 049/772800 772434
tei. 06/5921136-5911010

tei. 081/659566.3.4

DATA BASE
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Honeywell Bull 4/41
di Massimo Truscelh

L
a pubblicità di questo nuovo
prodotto della Honeywell Bull,

analogamente a quanto avven-

ne al momento del lancio sul

mercato di una nota utilitaria

automobilistica francese, parla di una
vera e propria rivoluzione nel modo di

intendere le tradizionali stampanti ad
impatto a matrice di punti.

La Honeywell Bull 4/41. progettata

completamente dal Centro Ricerche
Honeywell Bull di Pregnana Milanese e

prodotta negli stabilimenti di Caluso
ITO) con una metodologia ed organizza-

zione della produzione che pur conser-

vando il carattere di produzione indu-

striale presenta standard qualitativi e
procedure di controllo delle varie fasi

eseguite con una accuratezza quasi da
«prodotto artigianale», adotta delle tec-

niche sicuramente innovative sia per ciò

che riguarda la gestione della carta, sia

per le tecnologie impiegate per la co-

struzione della testa di stampa.

Presentata inizialmente in febbraio a
ristretti gruppi di operatori della stampa,
successivamente la 4/41 è stata pre-

sentata ufficialmente in marzo in una
maniera abbastanza inconsueta in con-

temporanea in tutta Italia grazie alle

stazioni televisive di un noto network.

Il nuovo modello si inserisce in una
fascia di mercato particolarmente inte-

ressante dal punto di vista commerciale
in quanto é rivolto principalmente all'im-

piego in congiunzione a personal com-
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puter; un settore che secondo le stime
della Honeywell Bull sarà caratterizzato

entro il 1990 da un volume di vendita

pressoché doppio rispetto a quello del

1986, anno nel quale il mercato italiano

ha assorbita un volume totale di

251.800 unita.

Sempre secondo le ricerche della Ho-
neywell Bull. I prossimi anni saranno
caratterizzati dalla conferma del primato
commerciale raggiunto da quella cate-

gona di stampanti basate su una tecno-

logia di stampa ormai affermata come
quella ad impatto a matrice di punti.

Una categoria nella quale la 4/41 si

dovrebbe inserire di forza offrendo ca-

ratteristiche avanzate tipiche di una li-

nea che sarà destinata a rafforzare l'of-

ferta Honeywell Bull di stampanti pro-

fessionali ad aghi su tutti i principali

mercati intemazionali.

Descrizione

Già a vederla la Honeywell Bull 4/41

ispira una sensazione di diversità, un
qualcosa di innovativo rispetto a prodot-

ti analoghi H design è caratterizzato da

un netto sviluppo in verticale che può
inizialmente generare qualche perplessi-

tà. ma che, a ben valutare, risulta esse-
re una soluzione ottimale per poter oc-

cupare una piccola superficie come ba-

se d'appoggio nonostante si tratti di una
stampante per applicazioni professio-

nali.

Le dimensioni sufficientemente ridot-

te (615x310x173 mm) ne permettono il

posizionamento agevole anche in situa-

Honevwell Bull 4/41

Costruttore e distributore:

Honeywell Bull Italia SpA IPrIniers

Dlyisìon), Via Taizoll S. 20IS4 Milano
Prezzo /IVA esclusali

Stampante A/dl

con dotazione nastro colore L 2. 150-000

zioni iidifficili» e soprattutto senza la

necessità di supporti specifici. In propo-

sito è possibile inclinare la stampante,
per facilitare la lettura o per consentire

una migliore disposizione della carta,

agendo su una sbarretta metallica nor-

malmente contenuta all’Interno del va-

no con i trattori, che con un movimento
di rotazione si incastra in modo da crea-

re un piccolo vano sotto la superficie

d’appoggio che si riduce così ancora di

qualche centimetro.

La forma molto particolare é caratte-

rizzata da un gradino sul quale sono
ubicati i pulsanti per la programmazione
delle varie funzioni direttamente acces-

sibili da questo pannello. Sempre sul

gradino è presente un display realizzato

con dei microied rossi, sul quale sono
visualizzati con dei codici, i vari passi

delle procedure di programmazione.
Sulla sinistra uno sportello, che inter-

rompe la rientranza precedentemente
descritta, permette di poter inserire del-

le cartucce di font opzionali, riponibili in

due appositi «ferma-cartuccen nascosti

dietro questo stesso sportello.

Sempre a sportello apeno è possibile

rimuovere la fiancata sinistra della stam-
pante sotto la quale si cela la scheda
d'interfaccia; seriale o parallela.

Non è possibile disporre contempora-
neamente di una doppia interfaccia se-

nale/parailela, ma grazie alla semplicità

delle operazioni di rimozione e sostitu-

zione dell'interfaccia stessa, non è diffi-

cile per l’utente cambiarla secondo le

necessità.

Il piano superiore in perspex fumé
può essere ribaltato in avanti per per-

mettere l'accesso alla testa di stampa
ed alla cartuccia di nastro inchiostrato,

peccato che non sia incernierato, maga-
ri con un sistema che ne consente
l'asportazione quando necessario.

Completano il pannello una serie di

leve che comandano l’allontanamento

dalla carta deH'astina con i rulli pressori,

la selezione della distanza tra testa di

stampa e carta per l’uso di moduli multi-

copia, la selezione dell’alimentazione

della carta da manuale di fogli singoli ad
automatica di moduli continui.

Uno scivolo carta dotato di guide scor-

revoli può essere utilizzato per far lette-

ralmente scivolare i fogli singoli quando si

seleziona l'alimentazione manuale, oppu-
re per dirigere il modulo continuo già

stampato in un raccoglitore.

La 4/41 é. nelle intenzioni della Ho-

neywell, destinata a soddisfare le esigen-

ze di impieghi pesanti nell’ambito dell'au-

tomazione d'ufficio; per questa ragione

offre caratteristiche di gestione della

carta particolarmente buone come il trat-

tamento di moduli multicopia fino a 5
copie; trattori di spinta posizionati m
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maniera tale da favorire l'alimentazione

della carta di tipo «bottom feed»; senza
necessariamente dover disporre di tavoli

speciali (dotati cioè di una fessura per ii

passaggio della carta), oppure nella solu-

zione classica direttamente dalla fessura

presente sul piano inferiore della stam-
pante; alimentazione semi-automatica di

fogli singoli con disinserìmento automati-

co o no del modulo continuo.

Tutte le caratteristiche riguardanti la

gestione della carta sono integrate da

altrettanto buone caratteristiche riguar-

danti la testa di stampa di un nuovo tipo

denominato «Energy Stored« equipag-

giata con nove aghi. Nonostante questa
caratteristica, che potrebbe sembrare
una grossa limitazione, specialmente in

una fase nella quale il mercato sembra
orientato ai 18 aghi per applicazioni di

data processing ed ai 24 aghi per il

word processing, la testa di stampa
dalla 4/41 e m grado di produrre stampe
con velocità molto elevate e soprattutto

con una qualità piuttosto buona: 300
cps in modo draft, 180 in modo NQ e
70 cps in Leder Quality sono (e velocità

dichiarate.

Più realisticamente, nel rispetto degli

standard previsti dall'EEPT (European
Printer Performance Test, io standard

del quale ho avuto modo di parlare sul

numero 71 di MC a pagina 91, standard

al quale la Honeywell ha aderito), i «nu-

meri» precedentemente indicati si tra-

sformano nel numero di pagine stampa-
te al minuto, sicuramente un dato piu

interessante per la valutazione di un

comune utente: 5 pagine al minuto in

modo draft, 2 pagine al minuto in modo
Leder Quality per una lettera standard.

Una ulteriore caratteristica offerta dal-

la 4/41 e la possibilità di produrre delle

stampe a colon semplicemente cam-
biando la cartuccia di nastro inchiostra-

to, infatti I codici necessari al funziona-

mento della stampante in modo colore

sono già tutti contenuti nel firmware
capace di fornire le emulazioni per le

stampanti Epson JX/FX, IBM Propnnter

e IBM Graphic Printer, quest’ultima con

una risoluzione massima di 240 per 72
dpi Una risoluzione che permette alla 4/

41, mediante le opportune procedure,

di stampare i codici a barre di tipo EAN-
8. EAN-13, UPC-A, 2/5 Interleaved, 2/5

Industriai, 2/5 Matrix e tipo 39.

Un buffer di 4 Kbyte, programmabile
da pannello per dimensioni minori o
superiori, completa le caratteristiche ge-

nerali di questa stampante.

L 'interno

Anche l'interno della 4/41 è sicura-

mente insolito, almeno nella disposi-

zione.

Solitamente si è abituati a vedere la

scheda contenente l’elettronica posizio-

nata sul fondo della stampante, magari

sotto al castelletto della meccanica di

trascinamento delia carta: nel caso della

Honeywell si è preferito adottare uno
sviluppo verticale dell'elettronica, che è

rappresentata da una scheda delle di-

mensioni analoghe a quelle di una sche-

da di espansione per PC.

Tale scheda è posizionata nella zona
anteriore del cabinet, praticamente die-

tro al gradino del pennellino di program-
mazione collegato ad essa da un cavet-

to munito di connettore.

Sulla scheda principale, le cui dimen-
sioni sono piuttosto contenute, sono
presenti la sezione di alimentazione e

numerosi connettori corrispondenti allo

slot per l’inserimento delle cartucce di

font opzionali ed al connettore per l’in-

serimento della scheda di interfaccia.

La scheda di interfaccia e compieta-

mente schermata dal lato «a vista»,

cioè quello visibile rimuovendo il coper-

chio plastico del cabinet che ne permet-
te la rimozione

Entrambe le schede sono fissate con
un sistema piuttosto originale, molto

comodo, ma che lascia qualche perples-

sità sulla sua efficacia Infatti, le schede
sono fissate con delle clip a pressione,

una sorta di «bottoni automatici» che
ne permettono un fissaggio abbastanza
rigido alla scocca plastica e nel contem-
po assicurano una facile rimozione m
caso di manutenzione.

Il dubbio rimane nel caso che la stam-
pante subisca un urto per esempio m
uno spostamento' la clip, per quanto
rigida, potrebbe perdere la «presa»

causando lo sganciamento della sche-

da, ma tutto sommato si tratta di una
eventualità piuttosto remota in un uso
normale della stampante.

La meccanica lascia supporre la pos-

sibilità di un impiego pesante: largo

impiego di parti metalliche dove neces-

sario e di plastica pesante per alcuni

ruotismi ed ingranaggi.

I motori sono notevolmente dimen-

sionati, specialmente quello che coman-
da I

movimenti della testa di stampa, e
trasmettono il moto mediante l’adozio-

ne di cinghie dentate di sapore «auto-

mobilistico». La testa di stampa e ospi-

tata in un castelletto che ospita anche la

cartuccia di nastro inchiostrato. In pro-

posito, il perno che determina lo svolgi-

mento e nawolgimento del nastro attra-

versa il circuito stampato flessibile che
collega la testa di stampa all’elettronica

ma grazie al «buco» m corrispondenza

di una zona priva di piste elettriche e,

soprattutto, grazie al fatto che il circuito

stampato è solidamente trattenuto da

due fermi in maniera tale che non si

sposti dalla sua sede con effetti disa-

strosi, tale soluzione non presenta prati-

camente alcun problema.
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CONDENSED

EMPHASIZED

DOUBLÉ STRIKE PRINT

N0RMAL « ®« *^ * ***

NORMALsub-scrirt

UNDERLINED PRINTING

corsivo - CORSIi-'O
sottolineato -- SOTTO
neretto - NERETTO

ptraicl — PEOICI

corsi vo - CORSIVO

neretto - NERETTO

pedici — PEOXCX
DOF>F»IA LAR

Le dimensioni della testa di stampa
lenergy stored» sono piuttosto conte-

nute e non lasciano supporre una velo-

cità di 300 cps. ma evidentemente i

salti tecnologici in Fatto di materiali e

strutture di Questi gioielli sono tali da
non doversi ormai stupire di nulla.

Il funzionamento é basato sul fatto

che gli aghi sono trattenuti nella posizio-

ne di riposo da un magnete permanen-
te, la CUI azione viene neutralizzata non
appena si applica energia ad una bobi-

netta indipendente che attiva l'azione di

stampa degli aghi

Tale sistema elimina m gran parte i

problemi legali alla dissipazione termica

delle normali teste di stampa (realizzate

con una bobina avvolta su un magnete
permanente del quale ne viene cambia-

to di volta in volta lo stato elettrico) che
producono elevate temperature con un

conseguente minor rendimento in ter-

mini di velocita ed affidabilità.

Non a caso sulla testa di stampa della

Honeywell Bull 4/41 è assente la solita

larghetta adesiva con la scritta:

CAUTION/HOT SURFACE... (et similia).

A proposito di affidabilità, le procedu-

re di controllo dei materiali adottate

nello stabilimento di produzione di Calu-

so, prevedono che ogni modello di

stampante sia affidato, dal controllo dei

singoli pezzi al controllo e collaudo fina-

le, ad un solo elemento che ne cura

l’assemblaggio dall'inizio alla fine della

catena di montaggio,

Tale organizzazione ha come risultato

finale che nelle prove di affidabilità con-

dotte dalla stessa Honeywell, la 4/41 è

risultata avere un tempo medio di fun-

zionamento senza guasti (MTBF) di cir-

ca 9000 ore; un valore che garantisce

un periodo di uso di almeno 5 anni

senza alcun intervento di assistenza

tecnica.

Non abbiamo avuto modo di confer-

mare questo dato perché il tempo a

nostra disposizione è stato notevolmen-
te inferiore.,.

L'uso

Analogamente a quanto avviene con
la stampante 4/66 (il modello top della

gamma Honeywell Bull provato sul nu-

mero 71 di MC - febbraio 1988), le

procedure di controllo e programmazio-
ne della stampante si avvalgono di un

pratico pannello operativo che mostra

una stretta «parentela» con quello della

4/66.

Tale pannello si compone di 8 tasti

dissimulati sotto la superficie gommosa
del pannellino. arricchita da alcuni rilievi

In corrispondenza dei tasti stessi; 3 spie

luminose ed un display che fornisce

numerose indicazioni sullo stato di fun-

zionamento e SUI vari passi di program-
mazione delle funzioni.

Le 3 spie luminose indicano la condi-

zione di abilitazione e disabilitazione del-

la stampa, la selezione della stampa in

modo Quality e la selezione di una delle

cartucce di font esterni: la spia (ON

LINE) assolve anche alla funzione di

indicare, se lampeggiante, che i dati

ricevuti vengono memorizzati nel buffer

anche se la stampa è disabilitata. Il

display offre invece indicazioni riguar-

danti il font di caratteri selezionato -in-

terno (BASE), cartuccia esterna i (CI 1),

cartuccia esterna 2 (CI. 2)-; errori riguar-

danti la meccanica o l'elettronica della

stampante come ad esempio errori di

sincronismo del carrello con conse-
guente stampa incompleta o disallinea-

ta (FLT); errori nella gestione della car-

ta, strappata o bloccata (JAM); l'assen-

za della carta (P.E.); il cancamento delta

carta sia a modulo continuo che fogli

singoli (LOAD); l'abilitazione della stam-

pa (LINE); la condizione di intziahzzazio-

ne all’accensione (INIT); l'attuazione del

test di controllo (TEST); la selezione

delle procedure di programmazione dei

parametri (PROG) ed infine, la condizio-

ne di pausa tra uno stato di operatività

ed un altro, tipicamente da PROG a

LINE, segnalato dalla visualizzazione del

messagio WAIT.
Dal pannellino della 4/41 si può pro-

cedere alla selezione dei parametri ri-

guardanti il protocollo di emulazione; il

line feed automatico dopo il carattere

CR (Carriage Return); l'azzeramento del

contatore di colonne dopo il ricevimen-

to di un comando di avanzamento carta

(ovvero Carriage Return dopo un codi-

ce line feed); la selezione della tabula-

zione orizzontale con riferimento o me-
no alla spaziatura dei caratteri; le di-

mensioni del buffer da 256 byte a 12

Kbyte con possibilità o meno di down-
load di font di caratteri esterni; la sele-

zione del caricatore automatico di fogli

singoli, se presente; la disabilitazione

del cicalino sonoro; il riposizionamento

delia carta in modo che la prima riga di

stampa corrente permetta lo strappo

del foglio precedente; la selezione del-

la qualità di stampa e dello zero con o

senza slash: la selezione della modalità

operativa del connettore di collegamen-

to con il piedino 14 ignorato o meno
(Autofeedict)-

Questa prima sene di selezioni è atti-

vata premendo il tasto PROG all'accen-

sione della stampante"; se invece si

preme il tasto PROG quando la stam-
pante è già accesa, si accede ad una
serie di parametri più consueti riguar-

danti la spaziatura orizzontale dei carat-

teri (compresa tra 5 e 20 cpi); la spazia-

tura verticale, espressa in linee per polli-

ce (6 e 8 Ipi) e in linee per 30 mm (da 3/

M a 12/M); la selezione della lunghezza

del modulo nei formati standard (A3,

A4, A5) e da 1 a 144 linee utilizzando

una spaziatura di 6 Ipi; la selezione dei

margini, superiore, inferiore, destro e
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Sinistro^ la selezione del set di caratteri

IBM 1 o 2. le selezioni dei set di

caratteri nazionali comprendenti Fran-

cia. Germania, Inghilterra, Danimarca 1,

Svezia. Italia, Spagna I, Giappone, Nor-
vegia, Danimarca II, Spagna II, Amenca
Latina, con possibilità di scelta tra gli

insiemi di caratteri del tipo EX-800 (Ep-

son), HIS-E ed IBM.

Non mancano anche delle selezioni

riguardanti la stampa in corsivo e la

stampa esadecimale.

L'uso della Honeywell 4/41 é molto
comodo, soprattutto per mento della

gestione di tutti i comandi molto sem-
plice.

Sistemare il modulo continuo, intro-

ducendolo dall'apposito sportellino po-

steriore, è molto comodo e. come é
tradizione sulle stampanti Honeywell
delle ultime generazioni, basta aggan-

ciare solo la prima parte del modulo
continuo sui trattori ed agire poi sulla

leva ubicata nel pannello superiore in

alto a sinistra, per avviare il caricamento
automatico della carta ed II suo posizio-

namento alla prima linea utile per la

stampa.
Analogamente basta lasciar cadere il

foglio singolo nello scivolo carta ed azio-

nare contemporaneamente la solita leva

per ottenere il medesimo risultato.

La procedura è cosi perfetta che il

tentativo di caricare la carta con altri

sistemi (non nascondo che distratta-

mente ho cercato di inserire la carta e
posizionarla con il tasto Ime feedl provo-

ca un prolungato segnale sonoro e la

visualizzazione del messaggio JAM con
conseguente blocco di tutte le funzioni.

L'affidabilità raggiunta nella gestione

della carta è molto elevata e tutte le

procedure vengono svolte in maniera
Quasi completamente automatica.

Inserire i fogli singoli mentre il modu-
lo continuo è montato risulta molto
semplice e non comporta nessuna ope-
razione preliminare da parte dell'opera-

tore perche «l'intelligenza» della stam-
pante (opportunamente istruita in pre-

cedenza mediante il solito pannello)

provvede a far arretrare automatica-

mente il modulo continuo Quel tanto

che basta per permettere il posiziona-

mento del foglio singolo inserito me-
diante l'apposito scivolo cana

La Qualità di stampa e molto buona,
specialmente se si tiene conto che si

tratta di una stampante a nove aghi; i

caratteri risultano ben definiti, leggibili e
non privi di una gradevole estetica. L'e-

mulazione dei vari protocolli assicura la

compatibilità con la maggior parte dei

programmi applicativi che prevedono
l'output sulle stampanti indicate

Gli attributi settabili dalle solite proce-

dure di ESCape non soffrono di nessun
difetto e la stampa grafica conta, oltre

che su una vasta gamma di risoluzioni

possibili (sempre in rapporto all'emula-

zione settata) compresa tra 60 e 280
dpi, anche sulla possibilità di poter diret-

tamente utilizzare il colore nella produ-

zione di grafici, tabelle e disegni.

In grafica la qualità di stampa è. in

considerazione del fatto che si tratta di

una stampante ad impatto a matrice di

punti, abbastanza elevata, specialmente

nel caso di disegni al tratto (un esempio
sono le stampe di disegni ottenuti da
pacchetti CAD), ma anche nel caso del-

la grafica pittorica; infatti, abbiamo ese-
guito qualche prova sia in unione a

personal computer MS-DOS, che in

congiunzione ad Amiga (ne vedete pub-
blicato qualche esempio), ottenendo m
ogni caso buoni risultati

La stampa alfanumerica avviene velo-

cemente e con una buona qualità ed
offre la possibilità di settate l'attributo

corsivo direttamente dal pannello opera-

tivo, mentre i restanti (sottolineato,

compresso, apici, pedici, doppia lar-

ghezza, neretto) possono essere settati

mediante le solite sequenze di ESCape
via software

Un particolare della lesta di siampa -Engigv Sto-

led - f del generoso motore che comanda / mom
menu della lesta di stampa

Nell'uso non ho riscontrato alcun pro-

blema nemmeno con quei programmi
applicativi che solitamente inviano un

codice di reset per la stampante, provo-

cando la perdita dei parametri impostati

dal pannello come, ad esempio, la

stampa di qualità.

Conclusioni

Le doti rivoluzionane della Honeywell
Bull possono probabilmente sfuggire ad

una prima valutazione, ma sicuramente
SI fanno apprezzare nell’uso prolungato.

Ciò che si apprezza subito è la velocità

unita ad una buona qualità di stampa e

ad una affidabihta superlativa; ma non
bisogna dimenticare anche la comodità
di tutte le operazioni riguardanti la ge-

stione della carta e la selezione delle

varie opzioni da pannello frontale, la

possibilità di emulare tre diversi proto-

colli ed usare anche il colore cambiando
semplicemente la cartuccia di nastro

inchiostrato.

Le doti della Honeywell 4/41 non so-

no certo tutte qui, pensiamo alla modu-
larità che caratterizza la sua costruzione

(mother board, scheda interfaccia

estraibile): al nuovo tipo di testina

«energy stored» dalla «vita» più lunga,

alle doti di affidabilità dichiarate che si

possono notare anche solo visivamente

(guardando, ad esempio, le dimensioni

e le qualità dei materiali usati nella

meccanica).

Tutte queste «rivoluzioni» hanno però

un costo.

Nel caso specifico questo costo e di

due milioni IBOmila lire (IVA esclusa)

nella configurazione base comprenden-
te una cartuccia di nastro a colon, una di

normale nastro inchiostrato nero e due
manuali, uno in italiano, l’altro m inglese

(in doppia versione) per il mercato ingle-

se ed americano.

Vi sembra tanto?... Personalmente,

credo che sia una cifra molto onesta e
che ben si adatta alle carattenstiche del

prodotto in esame, offerto con un rap-

porto tra qualità e prezzo sicuramente

favorevole. mc
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intelliGIOCHI

La volta scorsa abbiamo visto i cifrari monoalfabetici, quelli cioè che
fanno uso di un solo alfabeto cifrante. In essi vi è una relazione univoca

fra lettere del testo chiaro e lettere del testo cifrato, ed é proprio questa
stretta correlazione che permette di forzarli con facilità facendo uso delle

più elementari considerazioni statistiche e grammaticali. Il passo
successivo ai cifrari monoalfabetici sono i cifrari polialfabeticl, in cui la

correlazione diretta fra chiaro e cifrato viene a mancare. Ritenuti

indecrittabili per oltre tre secoli, questi cifrari sono stati la pietra angolare
di tutta la moderna crittografia: ed ancora oggi alcuni loro discendenti

sopravvivono nei moderni sistemi crittografici computerizzati

I cifrari polialfabetici
di Corrado Giustozzi

Usati per più di tre secoli in molte varianti, sono alla

base di molti sistemi in uso tutt'oggiI

cifrari a sostituzione po-
liallabetica sono stati la

risposta «definitiva» della

crittografia rinascimentale ai

troppo vulnerabili sistemi

monoalfabetici. Ricapitolan-

do brevemente il discorso

della puntata precedente, ri-

cordo che il punto debole dei

cifrari a sostituzione mo-
noalfabetica risiede nella

troppo stretta correlazione

Ira alfabeto chiaro e alfabeto

cifrato, dovuta appunto al

fatto che l'alfabeto cifrato è

fondamentalmente «uno so-

lo» (da qui il loro nome}, il

medesimo del testo chiaro.

Il fatto che ad una certa let-

tera del chiaro ne corrispon-

da sempre una ed una sola

del cifrato é un tallone d'A-

chille troppo esposto. Una
delle regole base della critto-

grafia è quella di non fornire

appigli supplementari al po-

tenziale decrittatore, ossia

non dargli modo di fare «pro-

gressi in cascata». Invece

nella decrittazione dei cifrari

monoalfabetìci la conoscen-

za di ogni nuova lettera acce-

lera il processo di identifica-

zione delle lettere mancanti.

In effetti un cifrano mo-
noalfabetico cede assai rapi-

damente all’attacco sistema-

tico portato avanti mediante
considerazioni statistiche e

grammaticali proprio in quan-

to. come abbiamo visto la

volta scorsa, ogni passo in

avanti moltiplica le informa-

zioni in possesso del decrit-

tatore.

Fin dai primi anni in cui in

occidente rifiorì l'uso della

crittografia, dunque, si cerca-

rono metodi per correggere

le debolezze dei cifrari mo-
noalfabetici 0 per superarle

completamente. I primi ten-

tativi, quali l'uso di omofoni
e nulle, furono semplici cor-

rezioni che vennero applica-

te un po' per vera e propria

imperizia tecnica dei critto-

grafi ed un po' per non ab-

bandonare del tutto un siste-

ma estremamente semplice
e. quindi, pratico da usare.

Solo in seguito si scopri la

reale alternativa nella figura

dei cifrari polialfabetici, mol-

to più sicuri di quelli mo-
noalfabetici tanto da essere
stati ritenuti assolutamente
inviolabili fino in tempi piut-

tosto recenti.

Sostituzione con nulle
e omofoni

Il primo esempio docu-
mentato di uso di omofoni
per irrobustire un cifrano a

sostituzione monoalfabetica

lo abbiamo in un codice
messo a punto nel 1401 dal

segretario del duca di Man-
tova per proteggere la corri-

spondenza fra il suo signore

ed un tale Simone da Cre-
ma. L'espediente, tanto
semplice quanto intelligente,

era però applicato solo in

parte, come vedremo meglio
tra un attimo, Fu solo verso
(a metà del secolo successi-

vo che gli omofoni furono
usati con metodo: ad essi si

aggiunse ben presto l’uso

accorto delle nulle, noto da
tempo ma introdotto ufficial-

mente ed in modo rigoroso

nelle cifre pontificie dalla fa-

miglia Argentt-

Di cosa si tratta? Di due
espedienti con cui, per versi

opposti, si complica la vita al

decrittatore; con le nulle for-

nendogli falsi indizi e con gli

omofoni nascondendogli le

tracce reali. L'idea nasce co-

me diretta contromisura tesa

proprio a vanificare il princi-

pale metodo di attacco del

decrittatore basato sulla ri-

cerca delle lettere più fre-

quenti (che abbiamo visto in
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Chiaro.- CIFRARI CIFRE E COMPUTER
Chiave: ROMAROM AROMA R OHAROMAR

Cifrato: TWHRRFU CZTDE V OAMCIFEI

hgura 2 - Un esempio eh uso de! lelso Vigenere II lesto da altare è la

frase •C'Irari. Gire e Computer*, la parola chiave usala 6 «floma* Si

comincia Con lo scrivere npeluiamenie la parola chiave sono il lesto
chiaro, a lorrpare quello che in gergo Si chiama "verme- Poi si genera
il lesto cifrato, lettera per lettera, a partire dalle coppia di lettere

chiaro+chiave Per lare ciò si cerca nella prima riga del tableau di

figura I la lettera del chiaro e nella prima eotonna quella della chiave
alla laro interseiione giace la lettere del cifrato Per decifrare si

procede alt inverso si cerca nella prima colonna la lettera della chiave

fino alla prima riga per trovare cosi la lettera del chiaro Lo stesso
nsultato mostralo in figura si può ottenere col programma di figura 3

dettaglio la volta scorsa). In

effetti se adoperate assieme
e miscelate con cura queste
due tattiche permettono di

aumentare in buona misura
la sicurezza di un cifrafio mo-
noalfabetico senza compli-

carlo troppo, e quindi senza
aggravare il lavoro del legitti-

mo decifratore oltreché quel-

lo di colui il quale compila il

crittogramma.
Il ragionamento è grosso

modo questo; dato che l’ap-

piglio principale del decntta-

tore è l’analisi di frequenza

per Singole lettere, che forni-

sce indicazioni quanto mai
evidenti sull’identità di alcu-

ne lettere chiave (prime fra

tutte le vocali), la prima cosa
da fare è confondere le ac-

ABCDEFGHIJKLKNOPQRSTUVWXYZ
BCDEFGHIJKLHNOPORSTUVWXYZA
CDEFGHIJKLHNOPQRSTUVWXYZAB
DEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZABC
EFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZABCD
FGHIJKLMNOPORSTUVWXYZABCDE
GHIJKLMN0PQRSTUVWXY2AECDEF
HIJKLMNOPQRSTUVWXYZABCDEFG
IJKLHNOPQH5TUVWXY2ABCPEFGH
JKLMNOPQRSTUVWXYZABCDEFGHI
KLMNOPQRSTUVWXYZAECDEFGHIJ
LMNOFQRSTiJVWXYZABCDEFGHIJK
MNOPQRSTUVWXYZABCDEFGHIJKL
NOPQRSTUVWXYZABCDEFGHIJKLH
OPQRSTUVWXYZABCDEFGHIJKUW
PQRSTUVWXYZABCDEFGHIJKLMNO
JRSTUVWXYZABCDEFGHIJKEHNC'P
R3TUVWXY2ABCDEFGHIJKLHNOPQ
stuvwxyzabcoefgh: IKLHNOPQR
rJVWXYZABCDEFGHIJKLMNOPQRS
UVWXYZABCDEFGKIJKLMNOPQRST
VWXYZAECDEFGHIJKLMNOPQHSTU
WXYZABCDEFSHIJKLHNOPQRSTUV
XYZABCDEFGHIJKLMNOPORSTUVW
YZABCDEFCHIJKLMNOPQRSTUVWX
ZABCDEFGHIJKLMKOPQRSTUVWXY

figura ’ - Il rahlesu comunemente
userò nel cifrano a sostituzione po-

hallabetica erroneamente eltnbuiro a
Vigenere In realtà si tratta di una

dirotta derivazione del metodo di Tn-

que alterando proprio la fre-

quenza delle lettere chiave

nel crittogramma. Per fare

CIÒ. ossia per poter «mime-
tizzare» le lettere più fre-

quenti fra lune le altre, oc-

corre rompere m parte la

corrispondenza biunivoca fra

lettere del chiaro e lettere

del Cifrato, permettendo che
a certe lettere del chiaro cor-

rispondano più simboli diver-

si nel cifrato. Ho usato qui

appositamente il termine
«simbolo» perché evidente-

mente per raggiungere lo

scopo desiderato è necessa-
rio che l’alfabeto cifrante sia

«piu ricco» di quello relativo

al testo chiaro, cioè sia for-

mato da un numero maggio-
re di simboli. Per usare gli

omofoni dobbiamo dunque
supporre che ogni lettera

dell’alfabeto chiaro venga
trasformata in un simbolo di

un alfabeto più vasto: per

comodità possiamo stabilire

che ad ogni lettera normale
venga associata una coppia

di cifre, ossia un numero da
00 a 99, ma si può lavorare

anche con altre convenzioni.

Sfrutteremo dunque la mag-
gior ricchezza di questo nuo-

vo alfabeto (che consente di

rappresentare cento simboli

diversi, contro i soli ventisei

che a noi servono) per con-

fondere l’analisi di frequenza

nei nostro crittogramma fa-

cendo in modo che le lettere

più usate siano rappresenta-

te da più di un simbolo. Ad
esempio la «E» potrebbe es-

sere cifrata indifferentemen-

te come 07, 23, 42, 55, 98:

così, avendo cura di usare

effettivamente tutte le vane
alternative in corrispondenza

ad ogni occorrenza della «E»
nel chiaro, possiamo ottene-

re un crittogramma m cui

l’incidenza statistica della let-

tera «E» non sia cosi marca-

ta ed evidente come ci si

aspetterebbe. In particolare

il tipico «picco» di circa

n 1 % del totale non esisterà

più, essendo stato frazionato

su cinque simboli diversi;

questi peraltro, essendo at-

testati attorno al 2%, non
richiamano l’attenzione del

decrittatore.

I simboli alternativi usati

per rappresentare la medesi-
ma lettera al fine di evitarne

il riconoscimento mediante
analisi di frequenza si chia-

mano omofoni. Il loro uso,

come dicevo prima, data da-

gli inizi del XV secolo. All’e-

poca solo le vocali avevano
omofoni, e fu dopo oltre

cento anni che si cominciò
ad assegnare omofoni anche
alle consonanti di uso più

frequente. Chiaramente ciò

riflette le scarse conoscenze
di decrittazione possedute in

quel periodo e c’è anzi da

stupirsi di come l’esperienza

puramente empirica dei crit-

tografi dell’epoca abbia por-

tato al raggiungimento di so-

luzioni semplici ed efficaci a

problemi spesso neppure
ben percepiti,

La tanica opposta all’uso

degli omofoni consiste nel-

l'inserire nel crittogramma
dei Simboli privi di significato

al solo scopo di confondere
l’analisi del decnttatore.

Queste «false lettere» si

chiamano nulle e contribui-

scono ad essere usate assie-

me agli omofoni, a masche-
rare bene l’apparenza stati-

stica del testo citrato. So-

prattutto esse servono di

supporto all’uso degli omo-
foni per rompere certi sche-

mi ripetitivi {incastri come
vengono detti) che potrebbe-

ro venirsi a formare e costi-

tuirebbero un punto di appi-

glio al lavoro del decnttatore.

Nel caso in esempio potrem-

mo pensare di usare come
nulle i simboli 0, 3, 12. 37.

54, 72, 89, 91, inframmez-

zandole senza troppa parsi-

monia ai simboli reali del ci-

frato. Chiaramente chi deci-

fra un testo con nulle e omo-
foni non fa molto lavoro sup-

plementare; tuttavia il decrit-

tatore fa una certa fatica a

ricostruire la situazione, al-

meno se chi ha preparato il

crittogramma ha lavorato

con criterio.

Naturalmente la semplice
aggiunta di nulle ed omofoni
non rende pienamente sicuri

1 Cifrari monoalfabetici, an-

che se senz’altro aggiunge
alla loro soluzione qualche
complicazione m piu. Di ciò

non tardarono ad accorgersi

gli stessi crittologi del Rina-

scimento, che spesso la sa-

pevano più lunga di quanto

non volessero ammettere.
Quando, ad esempio, gli Ar-

genti insistevano sull’uso

delle nulle («almeno tre per

riga» si raccomandavano) lo

facevano con cognizione di

causa: essi infatti avevano
correttamente identificato i

punti deboli della cifratura

con omofoni e sapevano for-

zarla senza troppa difficolta,

ricercando appunto quegli

schemi «ad incastro» che ri-

velano l’uso degli omofoni e
che solo un uso accorto del-

le nulle riesce a mascherare

/ cifrari polialfabetici

La soluzione definitiva alle

debolezze intrinseche dei ci-

frari monoalfabetici non sta

dunque nell'uso degli omo-
foni e delle nulle, anche se la

strada imboccata é quella

giusta. Occorre proseguirla

però fino alle sue estreme
conseguenze, ossia fino alla

rottura totale della corrispon-

denza biunivoca fra alfabeto

chiaro e alfabeto cifrante La

grande pensata sta nell'usa-

re non un solo alfabeto cifra-

to ma tanti alfabeti diversi.

alternati tra loro. In questo
modo il crittogramma é real-

mente molto difficile da de-

crittare perchè il crittanalista

perde la sua arma migliore

costituita dall’analisi delle

frequenze. Infatti ogni lettera

del crittogramma può in teo-

ria rappresentare Qualunque
lettera del chiaro, e non e
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più vero che ad ogni lettera

del cifrato corrisponde sem-
pre il medesimo significato.

Un bel pasticcio, non c'è che
dire!

Tant'è vero che i cifrari a

sostituzione polialfabetica

(cosi chiamati appunto per la

loro caratteristica di fare uso
di più di un alfabeto cifrante)

vennero ritenuti per circa tre

secoli del tutto sicuri e resi-

stenti all'analisi. La cosa poi

risultò falsa (la soluzione ge-

nerale di una vasta classe di

cifrari polialfabetici venne
pubblicata da Kasiski nel

1863) ma è senz'altro certo

che decrittare un cifrario po-

lialfabetico é un lavoraccio.

L'idea di usare più di un
alfabeto cifrante non venne
m mente ad una persona so-

la né sorse dall'oggi al doma-
ni. fu invece conseguenza
quasi spontanea del lavoro di

perlomeno quattro persone
diverse. Il concetto originale

fu espresso per la poma vol-

ta da Leon Battista Alberti

nel suo «De Cifris», in cui

descriveva un regolo circola-

re di sua invenzione con cui

realizzare facilmente un ci-

frario in cui l'alfabeto cifrante

poteva essere mutato «ogni

tre o quattro parole». Il pas-

so successivo, ossia l'idea di

cambiare alfabeto non ogni

qualche parola ma ad ogni

lettera, venne ad un perso-

naggio assai famoso, uno
degli intellettuali più noti e
chiacchierati dell'epoca: l'a-

bate Johannes Tritemius.

meglio noto per i suoi lavori

ermetici sull'alchimia e sul-

l'occultismo in genere. Nel

suo trattato in sei volumi
Polygraphia», pubblicato

nel 1518. egli esponeva un
sistema di cifratura polialfa-

betica che faceva uso di 24
cifrari di Cesare ottenuti

ognuno per scorrimento del

precedente di un posto ver-

so verso sinistra. Essi veni-

vano usati uno dopo l'altro in

successione per cifrare le

lettere del testo chiaro; per
facilitare l'operazione Tnte-

mio II aveva organizzati in

forma di matrice quadrata
(«tableau», come si chiama
oggi in crittografia) gettando
cosi un'altra base per la defi-

nitiva Formalizzazione del

metodo più generale. Un al-

tro contributo venne da Gio-

van Battista Bellaso, nobile

di Brescia, che in un suo
trattatello del 1553 descrisse

per la prima volta la sua idea

di usare una frase conven-
zionale come chiave di un
sistema di cifratura polialfa-

betica; si trattava di un so-

stanziale miglioramento ri-

spetto al metodo di Tritemio

perché la successione dei di-

versi alfabeti cifranti non era

rigida e monotona ma varia-

bile in modo a priori impre-
vedibile a seconda della suc-

cessione delle lettere nella

parola chiave. La sintesi di

queste tre idee fu infine

compiuta da un altro famoso

erudito del tempo, il napole-

tano Giovan Battista della

Porta noto soprattutto per il

ponderosissimo trattato in

venti volumi «Magia Natura-

lis». Strana figura di filosofo-

scienziato dai mille interessi

(fu anche vicepresidente del-

la giovane Accademia dei

Lincei), il Della Porta si occu-

pò anche di cmtologia pub-

blicando nel 1563, all'età di

soli ventotto anni, l'impor-

tantissimo trattato «De furti-

vis litterarum notis». In esso
egli esponeva una notevole

serie di esperienze in mate-
ria di crittografia e decritta-

zione e presentava il suo
metodo di cifratura per sosti-

tuzione polialfabetica, che
comprendeva i suggenmenti

dell'Alberti, del Tritemio e

del Bellaso.

Si trattava infatti di un si-

stema basato su di un table-

au come quello di Tritemio,

in cui la cifratura avveniva

selezionando un alfabeto di-

verso ad ogni lettera del

chiaro; tuttavia gii alfabeti

non erano rigidamente pre-

fissati come nel tableau di

Tritemio ma erano resi varia-

bili come nel regolo del-

l'Albert!; e la loro selezione

avveniva seguendo una chia-

ve alfabetica costituita da
una frase come suggerito

dal Bellaso. Era nato il con-

cetto di moderno cifrano po-

lialfabetico, che fu poi ripre-

so e migliorato in seguito da
altri nonché, purtroppo, stra-

' VICENERE.C Ql.OO •

' 10.04.68 •

' Col-rado Giuatozzj

maini argc. argv )

int argc:
char *argvll;

( e - (jetcharll ) > EOF )

if I isupperl c I I I

putchar I 1 1 e-' A
' chi

a

Figura 3- Un semi^ice orogrgmmino m C che implemeniB H lalso Vigeneredi ligura I e 2 L'alganimo è mollo semplice
0911 / tenera del chiaro «iene cifrala con un Cifrano eh Cesare avente passo pan alla lettera della chiave. La chiave
naturalmente Si npele m modo ciclico lungo lutto il testo chiaro Questo programma serve solo a ciliare e non a
decifrare, per decifrare occorrerebbe che la chiave facesse elfelluare una sposiamenio »a destra- amichi «a sinisira-

ai van Cifran di Cesare utiliizali Inolile il piogiamma, cosi come é senno, accetta solo caianen maiuscoli per il chiaro e
per la chiave
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volto completamente. Per

qualche strano fatto della

stona, infatti, il cifrano polial-

fabetico del Della Porta fu in

seguito attribuito al crittolo-

go francese Blaise de Vige-

nere, oltretutto in una forma
troppo semplificata (derivata

direttamente dal metodo di

Tritemio) che né l'uno né l'al-

tro descrissero o usarono
mai

nome venne invece associa-

to al sistema che ora vorrei

presentarvi in dettaglio.

Una sua descrizione in ter-

mini moderni potrebbe esse-

re questa: si tratta di cifrare

le vane lettere del chiaro

usando diversi cifrari di Cesa-
re scelti in corrispondenza

alle lettere progressive della

parola chiave. Nella sua for-

mulazione originale esso fa

versi alfabeti cifranti, nono-

stante la cattiva scelta della

chiave, renda comunque il

Cifrato abbastanza oscuro ad
una prima analisi. In particola-

re notiamo che a lettera

uguale (nel chiaro) non corri-

sponde più lettera uguale
(nel cifrato) ad esempio le

tre C del chiaro vengono tra-

mutate rispettivamente in T,

C e Q, mentre le tre I diventa-

JCCDEV STO JVDXHQ RR RL7IPS FIE LB UWCVNCWO ZR CUQUC SJZLH GEVZVND
QWFHR SRDTO LE RHQKDZVNWS EVZDIFC PSC HUDZG SIR IQHGBKF A PSUQVIE XB
RFFUOWHQ BZ FDRFG DRITLQCZRIHHBVS JTOUOFSMFLH OXSMR IO AGBKF
AITQBUHTR BGZ GVTWC C RRCL DBICCF VLGKJF ZN FIK AZ KRBJCJF DI SOTSMR
SHAKUC2AVG6 0 LEO VHTOEF AOZCAGRNDHQ ITTEOZQ RBC PLIOOXXIR CHOTF E
JFKI,JZF LD HGGKR SRFOCEKAWO FO LE CLIHTF EEUC

Figura 4 - Questo è 4 medesimo bratto che rtella Domata precedente era stato afralo con una sastiluiione

morja/feeeiica, ora pero e stato aitato con un lalso Vigenere La sua rlecnttairone è motto più difhaie rispetto a prima

perche e venule a cadere la cornspontlema biuniuoca Ira lettere del aitato e lettere del chiaro, come si può notare

conirontando ouosta tigure con quella pubblicala il mese scorso

Il falso Vigenere

Il nome di Vigenere è sta-

to, ed é lutt'ora, sinonimo di

Cifrano a sostituzione mo-
noalfabetica Ironia della sor-

te, come dicevo, il metodo
noto con questo nome non
fu mai usato dal suo presun-

to autore: si tratta invece di

una forma variante del siste-

ma a tableau di Tritemio,

molto più semplice da risol-

vere rispetto ai sistemi real-

mente sviluppati da Vige-

nere,

Questi, valente cnttologo

al servizio tra l'altro di re

Carlo IX, aveva studiato i testi

originali dell'Alberti, del Bella-

so, di Tritemio e del Della

Porta nonché il trattato nel

quale Gerolamo Cardano (si,

l'inventore del giunto carda-

nico) introdusse per primo il

concetto di chiave autocifran-

te. Il suo lavoro, teso a mi-

gliorare il sistema generale

del Della Porta, lo condusse a

riprendere il concetto del

Cardano di cui eliminò i difetti

originali. I suoi cifrari migliori,

sistemi molto robusti a sosti-

tuzione polialfabetica con
chiave autocifrante, passaro-

no però inosservati e furono

addirittura reinventati nel se-

colo scorso; mentre il suo

invece uso di un tableau di

Tritemio contenente 26 alfa-

beti normali, ognuno scalato

di una lettera a sinistra rispet-

to al precedente (figura 1 ). La

chiave del cifrano è una paro-

la breve che viene scruta ri-

petutamente sotto al testo

chiaro in modo che ad ogni

lettera del testo sia associata

una lettera della chiave. Per

cifrare si cerca nella prima

riga del tableau la lettera del

chiaro e nella prima colonna

quella della chiave; la lettera

cifrata é quella che si trova

all'intersezione di quella co-

lonna con questa riga. Per

decifrare si segue lo schema
opposto: cercando la chiave

nella colonna a sinistra, spo-

standosi a destra fino a trova-

re la lettera cifrata ed infine

risalendo alla prima riga per

ricavare la lettera chiara. Si-

stema molto semplice, come
SI vede, ma ragionevolmente
efficace. Potete vederne un
esempio m figura 2, dove ho
riportato la classica disposi-

zione del testo chiaro e della

chiave in corrispondenza al

relativo cifrato. L'esempio
non è realistico perché impie-

ga una parola chiave troppo

corta, ma rende bene l'idea

del procedimento. Conviene
osservare come l'uso di di-

giamma della scorsa puntala iMonal
e da quello di ligure 4 iPohl II lesto

chiaro e sempre II medesimo ma
vana l'atgommo di alralura nel po-

mo caso s; nana di una sosnlunons
monoatlabelica. nel secondo di una
polhillapelica llalso Vigenerel Si no-

ta nettamente che mentre la poma

bu^lOne delle lettere tipica dell'Italia-

no. le seconda ha invece una disin-

bullone prar<came/iie pialla, di nes-

no W, U e 2. In generale un

cifrano polialfabetico distrug-

ge completamente tutti que-

gli appigli lessicali quali con-

sonanti raddoppiate, sequen-

ze obbligate e cosi via. Natu-

ralmente la prima cosa ad
essere spazzata via e l'analisi

di frequenza delle vane lette-

re. Ce ne possiamo accorge-

re in modo evidente se para-

goniamo un cifrano mo-
noalfabetico ad uno polialfa-

betico. A titolo di esempio
vediamo quindi in figura 4 il

medesimo brano del mese
scorso cifrato pero questa
volta con il falso Vigenere di

figura 1 (o meglio dal pro-

gramma C di figura 3 che
implementa il Vigenere di fi-

gura 1). Ho effettuato l'analisi

di frequenza delle lettere del

crittogramma e l'ho riportata

in figura 5. accanto all'analisi

del crittogramma della scor-

sa puntata. La differenza fra

le due colonne è più che
lampante: laddove la sostitu-

zione monoalfabetica lascia-

va immutate le frequenze ca-

ratteristiche di alcune lettere

chiave, quella polialfabetica

crea un istogramma presso-

ché piatto che non fornisce

alcuna indicazione diretta al

decnitatore

Per terminare

Anche per questo mese lo

spazio tiranno mi impone di

chiudere la puntata.

Lo faccio dandovi appunta-

mento, come al solito, fra

trenta giorni L'argomento
«sostituzione monoalfabeti-

ca» non é ancora concluso

il mese prossimo vi parlerò

di un altro notevole cifrano

conosciuto come «Playfair

Cvpheni. e presenterò le li-

nee principali di attacco ai

cifrari polialfabelict Vorrei

anche raccontarvi di come
da oltre un secolo si stia

tentando di risolvere un ci-

frano polialfabetico di Tho-

mas Jefferson Beale che na-

sconde l'indicazione di dove
sia sepolto un tesoro di oro

e gioielli dal valore di qual-

che milione di dollari attuali

Arnvederci dunque alla pros-

sima puntata.
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Sinfonia per Tangram

e Computer
Pochi passatempi con una storia secolare hanno saputo mantenere

inalterato nel tempo il loro fascino primitivo: il gioco di cui parliamo oggi

è uno di questi

T
angram è il nome occi-

dentale dato ad un so-

litario nato, come mol-
ti altri giochi, in oriente ed
appartenente ad uno dei set-

tori piu antichi della matema-
tica ricreativa e cioè quello

legato alla dissezione di una
figura piana o solida in più

parti perfettamente comple-
mentari.

Il Tangram nasce dalla

scomposizione in sette pezzi

di una delle figure geometri-

che più elementari, il quadra-

to, questa scomposizione
avviene come mostrato in fi-

gura 1 e già in questa armo-
niosa dissezione si coglie

qualcosa di magico. Ma la

piena coscienza di avere a

che fare con qualcosa che
sembra contenere l’intera

saggezza degli uomini si ha

non appena si cominciano a

manipolare i sette «tan».

Del resto la storia stessa

di questo gioco, come ripor-

tato nel riquadro, rivela quan-

ta e quale civiltà esso abbia

attraversato per intero,

Generalmente, al momen-
to dell’acquisto, la confezio-

ne ospita 1
pezzi assemblati

in forma di quadrato e que-

sto primo impatto porta a

pensare di essere di fronte

ad un gioco facile, troppo

facile per smaliziati esperti di

puzzle 0 per persone che
ritengono di possedere
un’intelligenza superiore alla

media (e non avete idea di

quanti appartengano a que-

sta, seconda categoria).

È però sufficiente mesco-

lare un attimo i pezzi perché
un principiante si trovi già in

difficoltà anche se soltanto

gli viene proposto di rico-

struire la situazione iniziale.

É questo comunque uno
stadio che si supera abba-

stanza in fretta, salvo impa-

rare, dopo poco tempo, ad

apprezzare, come dice Gard-

ner, "la sottile eleganza con

la quale è stato diviso" ed a

scoprire, malgrado l’assoluta

e disarmante semplicità del

materiale impiegato, la gran-

de varietà di figure che è
possibile realizzare con esso.

Caratteristiche
del Tangram

Ma torniamo a quel mini-

mo di rigore che ci si aspetta

da un articolo sul Tangram
pubblicato su una rivista di

informatica e facciamo la

sua conoscenza geometrico-

matematica.

Come si può facilmente

constatare osservando la gri-

glia facilitata di figura 2, é

possibile ottenere un set di

Tangram da un foglio di carta

per mezzo di un’opportuna

serie di pieghe e di tagli

Questo mette ulterior-

mente in evidenza come tra

angoli, lati ed aree dei vari

pezzi vi siano legami molto
significativi:

i rapporti tra i lati del

quadrato originale e quelli

dei vari tan sono rappresen-

tali da numeri interi od irra-

zionali e vanno da 1 al dop-

pio della radice di 2 (si tratta

quindi di potenze della radi-

ce di 2):

—
I rapporti tra l'area del

quadrato originale e quelle

dei vari pezzi sono rappre-

sentate da potenze di V2 e

piu precisamente sono Vd.

1/8 ed V16;
- gli angoli presenti nei va-

ri tan sono tutti multipli di

45 gradi, risultando essere
sempre di 45, 90 o 135
gradi.

Questa sene di legami

consente di realizzare delle

figure geometriche nelle

quali SI «annullino" le carat-

teristiche dei vari pezzi,

mentre la creazione di figure

vive ed articolate, sulla quale

tornerò più avanti, è data al-
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l'originale sfruttamento della

-individualità" di ciascun

tan.

Vari tipi

di figure Tangram

Tangram impossibili

E fin troppo evidente che
SI tratta di quelle figure che
non possono essere rico-

struite utilizzando il set di

pezzi a disposizione

In questi tipi di costruzioni

CI SI imbatte o a seguito di

proposte di quiz pubblicali

su libri 0 riviste (ad esempio’

-Una delle sagome mostrate

non è realizzabile, quale?»)

oppure, una volta entrati nel-

la lase acuta della tangrama-
nia, quando si cerca di inven-

tare nuove siluette.

In entrambe i casi l'interro-

gativo che CI SI pone è: que-
sto Tangram è impossibile o

sono IO che non riesco a

trovarne la soluzione?

La risposta può essere tro-

vata 0 per via sperimentale o

con il ragionamento; entram-
bi sono esercizi utili e dilette-

voli

Tangram propri e non
Per Tangram proprio si in-

tende una figura ottenuta

con l'impiego dei sette tan

che risulti topologicamente
equivalente ad un cerchio

Questa definizione esclu-

de quindi dalla categoria tutti

I Tangram che presentino

buchi e quelli nei quali vi

siano dei pezzi connessi solo

attraverso un unico punto in

comune.
In questo discorso entra

anche il problema del nume-
ro massimo di lati che un
Tangram può avere; sicco-

me i sette pezzi presentano

complessivamente 23 lati

(1 5 per I 5 triangoli ed 8 per i

due quadrilateri), si individua

in tale numero il limite mas-
simo lin fig. 3a è mostrato

un Tangram-limite).

Tangram convessi

È uno dei più interessanti

aspetti del Tangram e su di

esso SI è dissertato molto.

Numerosi lavori hanno or-

mai dimostrato che il nume-
ro di Tangram convessi pos-

sibili (figure con tutti gli an-

goli inferiori a 91 gradi) è 13

a fronte delle 20 figure con-

vesse possibili con 16 trian-

golini unitari tan nei quali é
scomponibile il quadrato ori-

ginale (fig. 4)

Tangram compatti
Ronald Read, specialista di

teoria dei grafi presso l'Uni-

versità di Waterloo ed uno

dei massimi conoscitori del

Tangram, definisce come
compatti I Tangram propri

che hanno soluzioni nelle

quali I tan siano disposti in

modo che ogni vertice coin-

cida o con altri vertici o con il

punto medio di un lato.

Generalmente i Tangram
compatti sono più difficili de-

gli altri da risolvere poiché si

presentano spesso con con-

torni nei quali non é facile

trovare le linee di contatto

tra i vari pezzi; questo non é
il caso della figura 3d, un
cane «compatto» con 18 lati,

mostrato solo per la sua ele-

ganza.

Tangram pentagonali

Nel 1968 Harry Lmdgren
ha posto il problema della

individuazione di tutti i Tan-

gram che presentassero cin-

que lati, definendoli ovvia-

mente «pentagonali».

Il lavoro di ricerca ha por-

tato all'individuazione di 16

figure diverse delle quali

vengono presentate (fig. 5)

le 12 che appartengono alla

categoria dei Tangram com-
patti

Tangram e computer
Arriviamo finalmente alla

parte delTariicolo stretta-

mente informatica.

Dopo aver discusso sulle

varie categorie di Tangram,
viene da chiedersi se sia mai

stato calcolato il numero di

figure possibili con un nume-
ro di lati compreso tra 6 e

23.

Read afferma che si tratta

di un numero infinito e che
anche volendo limitare la ri-

cerca ai Tangram compatti,

ci SI troverebbe di fronte ad
un numero astronomico.

Lo stesso Read ha ideato

un'ingegnosa procedura con
la quale sarebbe possibile

programmare un calcolatore

allo scopo di fargli calcolare

tale numero, ma ,in realta il

programma non è stato mai

scritto

I dettagli sulla tecnica pro-

posta sono complessi e lo

spazio richiesto per spiegarli

sicuramente esagerato, per
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CUI VI faccio grazia dell'espo-

sizione; tuUavia il solito Re-

ad ha realizzato con tecnica

analoga un programma per

l'individuazione di mini-tan-

gram compatti realizzali con
I cinque pezzi rimasti dall'e-

sclusione dei due triangoli

piU grandi.

Il risultato è stato di 951
figure diverse ed il lavoro ha

rappresentato una buona ba-

se di partenza per gli studi

seguenti.

Più interessante è la vi-

cenda informatica di E.S.

Deutsch, un esperto pro-

grammatore deirUniversità

del Maryland, che nei primi

anni '70 ha sviluppato e pub-

blicato (assieme a Kenneth
C Haves) un programma ca-

pace di analizzare e risolvere

un dato tangram.

Il lavoro è basato su un
procedimento euristico e

quindi segue un metodo di

soluzione logica che assomi-

glia molto a quello che se-

guirebbe un essere umano.
Il programma Infatti, com-

pie una serie di prove, esa-

mina il feedback, riprova se
non ottiene risultati validi ed
arriva o alla soluzione o. do-

po un certo numero di tenta-

tivi, all'abbandono (raramen-

te pero l'elaborazione ha por-

tato ad insuccessi)

L'elaborato di Deutsch
parte con l'esame del peri-

metro, annotandosi le lun-

ghezze dei lati e le ampiezze
degli angoli. Quindi tenta di

suddividere la figura in due o

più sotto-tangram dei quali

trova la soluzione, levando

dai pezzi disponibili quelli già

utilizzati e passando oltre.

Una delle poche figure

che il programma in questio-

ne non ha saputo risolvere è

quella del «monaco» mostra-

ta in figura 3e, un tangram di

14 lati piuttosto semplice

per una persona
Un programma simile a

questo e stato scritto a meta
degli anni '70 da E)vind Lyn-

ning, studente danese della

Brandeis University, ma di

questo prodotto software
non SI hanno ulteriori notizie.

Un impegno non da poco
per I nostri lettori piu abili,

potrebbe essere quello di al-

lestire una sorta di Tangram
elettronico, capace di pro-

porre modelli da risolvere, di

trovare soluzione a nuove
proposte aumentando la pro-

pria conoscenza, di fornire a

richiesta suggerimenti per la

soluzione e cosi via

Secondo me si tratterebbe

di un lavoro alle soglie del-

l'intelligenza artificiale e co-

munque non dispero che
qualcuno si faccia avanti.

Tangram e fantasia

In conclusione dell'arlicolo

torniamo ad occuparci del-

l'aspetto saliente del gioco

di cui abbiamo parlato e ooè
la sua componente artistica.

Efficace fusione tra l'origa-

mi (l'arte si piegare la carta)

ed il più popolare gioco delle

ombre cinesi (vi ricordate le

inquietanti figure disegnate

dalla luce e dalle nostre mani
fanciulle sui muri della came-
ra?), il Tangram assume
spesso I connotati del puro e
libero esercizio fantastico,

sia nella soluzione che nella

ideazione di nuove figure

Del resto i nomi dei perso-

naggi che se ne sono inva-

ghiti conferma questa ipote-

si; maestri del fantastico

quali Lewis Carroll ed Edgar
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Allan Poe gli hanno dedicato

ore ed ore mentre enigmisti

del valore di Sam Loyd e
Henry E Dudeney vi hanno
costruito sopra centinaia di

problemi

Concludo con una celebre

frase di Dudeney che espri-

me tutta la carica poetica del

Tangram; si riferisce alle sa-

gome di figure 3b e 3c di

sua idea2ione. "Chi può
guardare la cicogna senza
notare che la lunghezza della

sua gamba è ben superiore a

quella dei pezzi effettiva-

mente impiegati oppure am-
mirare lady Belinda senza
coglierne l'espressione altez-

zosa dei volto?». MC

La leggenda del Tangram

l'I sette Libri di Tan ...

spiegano la creazione del

mondo e l’origine delle

specie secondo una linea

che va oltre la concezione
di Darwin, nella quale il

progresso della razza uma-
na è scandito in sette livel-

li... culminanti in un miste-

rioso stadio spirituale che è
troppo assurdo per essere

preso in considerazione se-

namente».
È questo l'inizio di un

libricino pubblicato da Sam
Loyd nel 1903 con il titolo

The EighthBook of Tan.

Pad I, nel quale l'autore,

all'età di 61 anni ed all'api-

ce della fama, dichiarava di

essere venuto in possesso
dei manoscritti di un defun-

to prof. Challenor. il quale

aveva scopedo l'esistenza

dei sette libri del Tangram.
compilati in Cina più di

4.000 anni prima.

In questo libro Loyd so-

steneva che Tan era stato

un leggendario scrittore ci-

nese. venerato come una
divinità, che nei suoi sette

libri aveva disposto le figu-

re a rappresentare i sette

stadi deH'evoluzione del

mondo.
I primi tangram erano

rappresentazioni simboli-

che del caos e dei principi

dello yin e dello yang.

Successivamente com-
parivano forme di vita pri-

mordiali. dai pesci agli uc-

celli. fino a culminare nella

razza umana.
Sparsi lungo il percorso

vi erano oggetti prodotti

dall'uomo, il tutto condilo

da citazioni di Confucio, di

un cedo filosofo Choofoot-

ze e di un commentatore
chiamato Li Hung Chang,
nonché del famoso prof.

Challenor.

In realtà si trattava di

fantasiose bugie e l'opera

SI rivelò come la più grande
beffa nella storia dei rompi-

capo.

Nei 1908 Dudeney. l'e-

nigmista inglese rivale del-

l'americano Sam Loyd, ri-

prese in buona fede le tesi

descritte, sollevando la cu-

riosità di Sir James Murray,

famoso lessicografo in-

glese.

Murray compì delle ricer-

che e scoprì che gli studio-

si orientali non solo non
sapevano nulla del leggen-

dario Tan, ma davano per

sconosciuta la parola tan-

gram.

Murray informò allora

Dudeney che il gioco era

noto in Cina con il nome di

«ch’i ch'iao t'u» che signifi-

ca «schema intelligente a

sette» 0, meno letteral-

mente, «rompicapo intelli-

gente di sette pezzi», co-

municandogli anche che il

termine tangram doveva
essere stato coniato intor-

no al 1350.

Su questa notizia lo stes-

so Dudeney elaborò un ul-

teriore scherzo su una mi-

steriosa iscrizione eseguita

con l'impiego del tangram.

ma la cosa aveva ormai po-

co rilievo.

Nonostante la pubblicità

della clamorosa burla di

Loyd. ancor oggi non pochi

libri ed alcune enciclopedie

riportano il Tangram come
gioco millenario.

In realtà le origini vere

del gioco risalgono si alla

Cina, ma sì fissano appena

attorno ai primi dell'800

mentre la fonte più antica

è costituita da un libro ci-

nese pubblicato nel 1803
ed intitolato «Raccolta di

schemi per il rompicapo dì

sette pezzi»

Recentemente il prof.

Morassi ha rinvenuto pres-

so la biblioteca dei museo
d’Arte di Barcellona un li-

bro cinese cosi registrato:

Zinra Kuken, Composicio-

nes de figuras realizadas

con siete pezas. Libro Chi-

no Que se crede del siglo

XVII.

Questo lascia se non al-

tro la possibilità di trattazio-

ni anteriori al 1800.

Per dovere di completez-
za va detto che giochi di

dissezione più o meno si-

mili al Tangram sono ap-

parsi di tanto in tanto nel

corso dei secoli, ma nessu-

no ha mai raggiunto la sua
diffusione II parente più

antico e più illustre del Tan-

gram pare essere lo Sto-

machion (o Sinthomachion)

ideato da Archimede e no-

to ai latini con il nome di

Loculus Archimedius.
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Vi voglio raccontare una
stona. Cera una volta il

vecchio floppy disk. 360
k. molliccio Ifloppyì,

poche tracce da
formattare, pochissima

roba che poteva starci

dentro. Qualche anno
dopo, baldanzoso come
non so che cosa, arrivò

il suo fratellino minore,

il dischetto da 800 k.

Più piccolo, ma più

potente, raffinato,

perfino con la sicura per
le formattazioni volanti

non identificate.

Insieme a quel

dischetto, of course,

giunsero i nuovi

computer Basta otto

bit. SI disse, ecco i

sedici bit. Miracolo della

tecnologia, veloci,

affidabili, cavalli di razza

nervosi La fantasia La

realtà era un po'

diversa. Il dischetto

baldanzoso da 800 k

bastava a malapena per

infilarci venti

digitalizzazioni e un loop

acustico. I computer
della seconda
generazione
arrancavano a caricare i

dati e la waiting

syndrome, quella

tremenda, continua

necessità di aspettare

senza sapere che
diavolo fare, quell'attesa

davanti allo screen
muto. ci snervava tutti.

In fretta vi racconto la

fine della stona. Di chi

era la colpa? Del
computer, del dischetto

0 di chi altri? La colpa

era dell'orrendo drive a

lettura meccanica.

Sedia bit, un mega di

ram e un minuto di

attesa per caricare 200
k, Vogliamo un lettore

ottico e tanti mb di

spazio SUI dischi CD! E
infatti stanno arrivando.

Vi ricordate di tutti i miei

sproloqui a proposito di

simulazione totale e di

matenale altamente
interattivo (realtà e
fantasia interattiva)?

Bene, la Cinemaware. la

Psygnosis. l'Electronic

Arts e la Epyx. ovvero i

più interessanti gruppi

di software del mondo
(a parte Simulmondo
che sta incominciando a

pensarci e sta

prendendo i contatti

giusti anche per il CD-
l. ..), questi gruppi

stanno lavorando con la

Philips per sviluppare il

software di un progetto

che dovrebbe vedere la

luce entro quest'anno.

Di che si tratta? Ecco le

voci che ho raccolto.

Philips e Sony
dovrebbero mettere in

vendita un computer
con lettore ottico (il

computer dovrebbe
essere un sedia/

trentadue bit

probabilmente un
80286 Intel e/o un
68000 della Motorola)

che permetterà al

software di risiedere su
CD. Ma. C'è

naturalmente un ma. Il

primo software di

questo tipo, cioè il

primo CD-I (compact

disk interattivo) di cui si

sia riusciti a sapere è
Racket Ranger della

Cinemaware, che é in

usata a giorni in

versione normale su
dischetto. Vi faccio un
esempio di quanto
dovrebbe costare su
CD-I. Diciamo massimo
quarantamila lire. La

stazione dovrebbe
consistere soltanto in

un lettore CD del costo
simile a quello del CD
audio, cioè entro il

milione. Ecco, se il

software costerà

quarantamila lire e
l'hardware meno di un
milione (abbinabile per

esempio ad Amiga,
Atari. PCAT.
Archimedes) sarà il

trionfo.

E finalmente potremo
goderci un film

interattivo sullo screen
personale del nostro

computer.
Ma ecco il menu del

mese. Due avvenimenti

due per il vostro

formidabile appetito

simulato: il primo è Jet.

il bellissimo simulatore

di volo della SubLogic
che dovete avere

assolutamente; il

secondo é Rolling

Thunder della US. Gold,

la prima conversione da

sala giochi di questa
famigerata casa,

davvero riuscita. E dopo
gli avvenimenti un
turbinoso giro

d'orizzonte (Panorama)
che SI vale anche del

mio giro internazionale

di marzo: troverete

news Amiga, C64. Atari

ST. L 'Inside Reader è
fuso con la rubrica

Playcopy. C'è una
bellissima schermata
mandatami da un

lettore pugliese.

A proposito di lettori,

vorrei ngraziare tutti gli

amia (circa un
centinaio) che mi hanno
scritto 0 telefonato per

incoraggiare l'avventura

Simulmondo e che mi
hanno mandato le

lettere più vane piene di

dischi e di mappe e
gadgettini. Continuate a

mandarmi di tutto e
scusatemi se non riesco

a rispondere
personalmente.

a'O'Oev^mfo

Jet
SubLogic (USA)
Amiga, Atan ST
Distribuito da ita! Video

(Tel. 051/7840WI

Chi ha le routine dì volo

più belle del mondo'' Quelli

che hanno alzato la mano
possono abbassarla perché

la risposta é tra le più scon-

tate del firmamento softwa-

ristico. Naturalmente la Sub-

Logic. Quando nel 1979/

1980. utilizzando il neonato
Apple 2 e poi qualche anno
dopo servendosi dei chip del

PC IBM, la casa americana
pubblicò Flight Simulator,

sembrò sul serio una rivolu-

zione. Bruce Artwick, autore
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di quel progetto e deus ex
machina delle poche e bellis-

sime realizzazioni SubLogic,

era il primo caso di pilota/

programmatore. Molti com-
puter, SI disse, furono ven-
duti grazie a quel software. Il

primo banco di prova di una
tremolante interattività.

Affascinata dalla storia del-

l'aviazione e ben decisa a

tutelare con vigore e intelli-

genza marketing il proprio

know-how, la SubLogic ha

uno scrolling molto lento con
la scusa del tempo reale. La

maggior parte delle volte si

tratta d'imparare a memoria
un manuale di qualche centi-

naio di pagine per non venire

comunque a capo di molto e

alla fine non divertirsi per

niente. Se la vostra idea dei

simulatori di volo assomiglia

alla mia cominciate a cam-
biarla del tutto nel caso di

Jet. A parte Zarch e il suo
maestoso scrolling arcobale-

iare manuali preferisco leg-

gere libri. Ma chi ha più vo-

glia di leggere libri? Per si-

mulare Jet non c'è nessun
bisogno di leggere manuali.

Con otto 0 nove tasti, quelli

«funzione» fanno la parte del

leone, potete fare tutto. E in

base alla vostra simpatia po-

tete usare il joystick o il

mouse. E chiudo qui la parte

noiosa dedicata ai comandi.

Il bello comincia adesso. Se
vi piace After Burner. a me

collezionato in tutta la sua
stona pochissimi titoli, ma
tutti seguiti e migliorati, rele-

ase dopo release. con meto-
do Flight Simulator, Flight

Simulator 2. Pinbail Night

Mission (un flipper simulato

pieno di stupendi effetti acu-

stici di un'aggressione not-

turna), Jet. gii scenari per il

Flight Simulator 2 e per Jet,

Stealth Mission. Tutti o la

maggior parte di questi soft-

ware, sono usciti per i più

diffusi personal computer.
La versione Amiga di Jet (è

uscita anche quella Atari ST
che però non ho ancora po-

tuto provare) è la protagoni-

sta di questo Playworld Av-

venimento 1 : in assoluto
una delle cose migliori e più

spettacolari che abbia mai
avuto sullo screen.

Di simulatori di volo ne ho
visti tanti. Di solito hanno

no che avete visto in

Playworld, non c’è in questo
momento niente d'interagibi-

le (di volante intendo) che
possa combattere con l'ae-

reo della SubLogic. A parte

che gli aerei sono più di uno
(un F16, un F18, etc.) qui la

parola noia non può essere
pronunciata. E neppure la

terribile parola «poca interat-

tività». Nella mia mentalità di

simulatore, l'odio per il soft-

ware scarsamente interatti-

vo è viscerale: se devo ingo-

piace anche se solo per l'e-

nergia e la violenza (interatti-

va) che sprigiona, troverete

Jet un po' lento. Ma è la

lentezza fluida del tempo
reale, non la lentezza a scatti

della cattiva programmazio-
ne. Il colore dominante è il

celeste. Celeste è il mare,

celeste è il cielo (di un cele-

ste sufficientemente diverso

per non farvi perdere l'orien-

tamento), celeste è anche il

jet che pilotiamo. Ma gli sce-

nari. naturalmente, possono
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cambiare. Potete usare an-

che i due scenari disponibili

per Amiga ammesso che
siano quelli originali. In caso
contrario funziona solo uno
dei due. Il miglior training è

l'opzione di «demo». E il

succo concentrato delle co-

se più belle che vedete e

simulate dal jet. La portaerei,

le piramidi, il suono fantasti-

co del paracadute che si ten-

de al vento, il punto di vista

del missile che lanciamo sul

bersaglio e la bellissima e

convincente opzione che
permette di guardare l’aereo

che vola come se fossimo
fuori dalla cabina. E volare

non è per niente difficile co-

me in altri casi di simulatori.

Dopo due o tre tentativi si

lascia la base senza danni e i

bersagli (sapete che si può
trasformare il «demo» in

azione in qualunque momen-
to?) diventano più facili da

colpire se siete dei guerra-

fondai come ho motivo di

credere, e la plasticità del

volo si rivela in tutta la sua
efficacia, se siete dei filosofi

dell'interazione come ho mo-
tivo di sperare. Qualunque
cosa voi siate non potrete

fare a meno di godere a pie-

no lo spazio interattivo che
avrete davanti. Spazio signifi-

ca vento, nuvole, cielo, ma-
re, terra e montagne. Tutto

rigorosamente simulato.
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Rolling Thu nder
US Gold (GB)

Amiga. Alari ST. Amsuad,
Spectrum, C64
Dislrtbuito da Hai Video

(Tel. 0S1/7840WI

Non sono un viscerale

amante dei videogame coin

op Mi sembra che il loro

difetto principale sia l'ecces-

siva difficoltà. Le macchine
sono create cosi per durare

poco. Meno durano più gua-
dagna il gestore, meno dura-

no e più sono difficili, e infi-

ne, meno durano e piu fanno

arrabbiare. A me non piace

molto arrabbiarmi mentre in-

teragisco. Cosi apprezzo già

di più te belle versioni da

casa di tremendi software

arcade: di solito si addome-
sticano, escono in tranquilliz-

zanti versioni training o «infi-

nite lives», e io finalmente

mi diverto.

Tra le case specializzate in

versioni home dei più famosi

videogame arcade ha sem-

pensato «è ora di finirla»

Ecco allora Rolling Thunder,

Derivato da un videogame
coin op dell'ultima generazio-

ne che non può essere certa-

mente definito un capolavo-

ro, Rolling Thunder ha un

papà illustre ed evidente. Chi

di VOI non ha pensato a Im-

sfuggire ai nemici, di capire

per intuito, di allenare riflessi

già quasi felini. Se vi piaccio-

no queste cose Rolling Thun-
der, specialmente nella ver-

sione Amiga, che è quella da
CUI sono state tratte le imma-
gini che vedete, è il vostro

software. Che cosa mi è pia-

pre spiccato per quantità e

non certo per qualità la US
Gold dt Geoff Brown e Si-

gnora. La casa di Birmin-

gham ha svolto in questi an-

ni un'aggressivissima attività

di marketing e di pubblicità

che l'ha portata a diventare il

numero uno in Europa in fat-

to di vendite di software. Il

numero uno in fatto di vendi-

te, il numero mille m fatto di

qualità. Almeno fino a tutto il

1987. Dopo aver toccato
contemporaneamente il fon-

do come qualità e la cima
come vendite con la dram-
matica versione home di Out
Run (parlo soprattutto dell'in-

qualificabile versione Com-
modore 64), la US Gold deve
essersi guardata allo spec-

chio. Qualcuno deve aver
proferito la parola «vergo-

gna». Gli inglesi devono aver

possible Mission smanettan-

do il joystick di Rolling? Ecco,

abbiamo stabilito che somi-

glia a Impossible 11 tema è
identico: un agente segreto,

allenato certo, armato certis-

simo. ma solo assolutamen-
te solo, il nostro agente stabi-

lisce che è venuto il momen-
to di darsi da fare. Più che la

stona qui inizia il mistero. Il

mistero fittissimo sul nostro

obiettivo. Perciò mi viene in

mente che la più tipica situa-

zione di un software classico

è proprio questa: abbiamo
perso la memoria, abbiamo
un secondo di vita, non sap-

piamo chi siamo e dove an-

diamo. Lo scopriremo a no-

stro rischio e pencolo simula-

to, camminando e correndo,

sparando o volando, rimbal-

zando o saltando. È sempre,
comunque, un problema di

ciuto tanto? Molte cose
L'ubbidienza ai miei coman-
di: il loystick non s'imbizzan-

sce, l'agente non si ficca in

posti senza senso. I colon

diabolici, adoro i colon pri-

mari e le superfici smaltate, i

magazzini pieni di casse, le

pistole che sparano pallotto-

le che SI vedono. E mi piac-

ciono molto I muscoli simu-

lati che si flettono giu al

pianterrenno. m alto sulla

balconata, slam dentro le

porte. Per finire un plauso

agli effetti acustici; il vortice

sonoro dei bullet che si can-

cano, il rat-ta-ta-taaa dei mi-

tra da fumetto anni cinquan-

ta che sparano, i passi e le

corse iperrealistici che semi-

nano echi in lutto il dedalo

interattivo. Vorrei dare dieci

a questo software. Perché la

versione home (incredibile) e
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migliore di quella arcade (nel

com op l'agente ha incredibi-

li, e rachitiche, gambacce
lunghe, e una faccia azzima-

ta da tossicodipendente).

Ma sono come quelle mae-

stre che invecchiano senza

darlo mai. Il dieci è per la

perfezione e quella non esi-

ste. Perciò facciamo nove e

mezzo che sono tutti con-

tenti uguale. Nove e mezzo

a un'operetta interattiva di

spari e corse, di sudore "fre-

ezen; nove e mezzo ai nemi-

ci «globin» (vi ricordate il fol-

letto cattivo deirUomo Ra-

gno? Non trovate anche voi

che I
nemici del secret agent

gli somiglino?), otto e mezzo
alla US Gold perché la ver-

sione Commodore 64 è il

solito disastro (ma perché

non cambiano il team di di-

segnatori del 64?), nove e

mezzo a tutti quelli che com-
preranno una copia della ver-

sione Amiga o ST, Dieci pos-

so darlo a chi mi disegna la

mappa completa di Rolling

Thunder. Magari vista dal-

l’alto.

Amiga

L'unico problema di Ami-
ga, in questo momento, è
che in Inghilterra le vendite

vanno cosi e cosi. Secondo
le statistiche della Commo-
dore UK, Amiga 500 ha ven-

duto circa 25.000 pezzi nel

1987 II che non è male, ma é

molto meno delle circa cen-

tomila macchine vendute dal-

l'Atari ST Risultato finale, le

software house inglesi stan-

no solo adesso cominciando

a sfornare software per la

macchina Commodore Ci

sono molti team di sviluppo

software m Gran Bretagna e

alcuni sono molto bravi. Spe-
riano che siano presto in gra-

do di creare software per
Amiga.

Ma vediamo che cosa c'è

di nuovo in giro di interessan-

te (oppure no). Dalla Players

esce un giochino di guerra

tipo «la banda di Hogan«,
quel telefilm americano che
parla di un gruppo di «prigio-

nieri» dei nazisti che ne com-
binando di tutti I colon, capo-
volgendo il mito dei nazisti

tremendi carcerieri. Qui sen-

tinelle Sturmtruppen circola-

no felicemente e il software
non va oltre una certa simpa-
tia e una scarsa interattività.

Nel frattempo esce anche

per Amiga, dalla Mirrorsoft di

Londra (Hi Pat Bitton! Hi Mi-

chael Stephenson!), Strike

Force Harrier, un simulatore

di volo oramai disponibile in

tutti gli standard più comuni,

Devo onestamente dire che
questo simul non aggiunge
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nulla e neppure toglie a quel-

lo che già sappiamo su que-

sta attitudine interattiva. Non
vale altre parole. Dalla Arca-

dia, joini venture della Ma-
stertronic che realizza giochi

che vanno sia in arcade che
su home computer (Amiga),

ecco Side Winder, di sicuro il

clone di Xevious graficamen-

te il piu perfetto che sia mai
stato realizzato. A parte que-

sta perfezione grafica, asso-

lutamente nulla di nuovo sot-

to il sole simulato. Una buona
interattività, una discreta cu-

ra dei suoni, e una tremenda
noia visiva e mentale spirano

su tutto il software. Dalla

ReLine esce Pantera Rosa in

modo interattivo, il gustoso
cartoon della pantera e dei

mani per troppo poco tempo
per dirne qualcosa di preciso.

Intanto mi piacciono i colon e

la musica. Distribuito anche
in versione Atan ST da Ital

Video. A proposito di TV car-

toon, esce il seguito di Yabba
Dabba Doo della Quicksilva e
si chiama Fred Flinstone. È la

stona di una giornata interat-

tiva nelle bellissime caverne
tecnologiche dei personaggi

nasone sonnambulo. Mica
male l’idea del game la sele-

zione dei livelli e tutto il resto

del software viaggia in modo
Simbolico, cioè con il siste-

ma di l•lnlultIonl> Wysiwyg
(What You See Is What You
Get) Qualche problema nelle

fasi di gioco vero e proprio

dove le cose durano troppo

poco e non sono per nulla

semplici. Ma l’ho avuto tra le

di Flanna & Barbera. La ver-

sione per Amiga (esiste an-

che quella ST) che ho appena
provato è m tedesco, lingua

che mi trovo a dover confes-

sare di non possedere esage-
ratamente. Nel senso che co-

nosco giusto le classiche pa-

role dell’analfabeta. Non
comparendo le medesime
parole nel software citato, ho
adottato il sistema cosiddet-

to "Smanetta e pesta sui ta-

stili che di solilo fa vedere
qualcosa anche dei più sub-

doli e inestricabili avventure.

Infatti sono riuscito a capire

che c’é la stupenda partita di

bowling (con le bocce di pie-

tra!) e CI sono Petula e Dino,

nonché il fido Barney Aspet-

to la versione inglese per

dirvi di più. Intanto so già che

la grafica e l'interattività non
sono granché. Resto in zona

Germania per dirvi di Blue-

berry, un famoso fumetto
western che la Cocktel Vi-

sion francese ha realizzato

(molto bene] in versione

software. Il fumetto é un co-

sidetto «cult comic» cioè un

personaggio che ha un se-

guito straordinario, una spe-

Bluetxrrv

eie di fanatismo e di affetto

senza limiti da parte dei let-

tori. Un po’ come quello che
circonda Silver Surfer o il

mio amatissimo Uomo Ra-

gno. Bene, Blueberry non ri-

schia di vedersi svilire e mal-

trattare nel formato sedici

bit/800 k. Il software e un
misto di adventure grafica e
senza comandi da tastiera e

di piccoli spezzoni arcade. È
la via francese al fumetto

interattivo. E mi sembrano

MCmicrocomputer n 74 - maggio 1988



PLAYWORLD

sulla buona strada. Dello

stesso genere anche Asterix

e Iznogoud (che insieme a

Blueberry esistono anche in

versione ST) dei quali vi par-

lerò al più presto. Dalla Sviz-

zera arriva Crack, intelligente

e simpatica ideuzza di hcicta-

re Arkanoid in versione
preistorica. Preceduto da
una bellissima e vivace pre-

sentazione, Crack menta di

essere considerato anche se
il tema, come sapete, non è

certamente dei più originali,

Torno velocemente in Fran-

cia per dare un'occhiata a

questo Voyage au centro de
la terre, disponibile anche In

versione PC e Atari ST, che
sperimenta una difficile inte-

grazione tra materiale digita-

lizzato. lo sfondo cavernoso
delle stalagtiti e delle stalag-

miti, e normale pixellaggio

standard, tl risultato non fa

Anche perché uno degli spe-

leologi selezionabili è l'italia-

no Antonio Rossi. Chiudo
questa zona Amiga con l'an-

nuncio dell'uscita di Inter-

ceptor, il primo simulatore di

volo canonico (Skyfox non é
un vero simulatore di volo)

dell'Electronic Arts (Hi Le-

stey ManfordI). Dagli screen

che ho visto in casa loro a

Langley nella nuova sede eu-

gridare di orrore, ma neppu-
re suggerisce di strapparsi i

capelli dall'entusiasmo. Di-

ciamo che è un buon soft-

ware, abbastanza differente

dalla solita roba, e che meri-

terebbe di essere ispeziona-

to fino al centro della terra.

ropea, non mi sembra niente

male. Ma mi piace giudicare

con il software in mano. Do-
vrete aspettare un po'.

Vermmalo'

Atari ST

Il mese scorso ho lanciato

un accorato appello a propo-

sito della situazione dell'Atari

ST. Pare che gli effetti già si

vedano e ringrazio tutti gli

amici Ataristi che si sono
messi in contatto con me
tramite la redazione e diret-

tamente. Voglio soprattutto

rassicurare Fedenco di Trevi-

so e tutti gli altri Ataristi:

l'Atari ST è sempre nei miei

piani editoriali come tutte le

cose che funzionano e inte-

ressano. Ringrazio tutti quelli

che condividono le mie accu-

se di pirateria mercenaria
(più 0 meno trenta lettere e
altrettante telefonate di que-

sto tono) e le mie accuse ai

grandi e piccoli racket del

software piratato che fanno
marciare le buone intenzioni

della maggioranza. Comincio
parlando di Verminator, un
bellissimo software di Chris

Fiinsley e Nigei Brownjohn
già autori di Advanced Art

Studio, che racconta l'inge-

gnosa storia di una lotta tra i

vermi che cercano di rodere

una vecchia quercia e il Ver-

minator incaricato di elimi-

narli. La lotta si svolge all'In-

terno di 250 screen differen-

ti, tutti molto colorati e defi-

niti. Verminator sembra uno
dei migliori software mai
usciti per rST, Forse lo ritro-

veremo nel prossimo PW
Avvenimento. Pubblicato da

Rainbird (F(ì Sue Winslow!) e

distribuito da Lago e (tal Vi-

deo. Della stessa Rainbird è
questo Carrier Command, un

simulatore di volo della Reai

Time software che vi fa in-

gaggiare un terribile sequen-
za di lotta di un arcipelago di

64 isole. Contiene sequenze
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scarto tecnico di quasi due
mesi tra scrittura, mia, e let-

tura vostra. Questa precisa-

zione anche per i lettori di

Salerno che chiedono più no-

vità). I tre software della

Rainbird sono Legend of

Sword, un adventure della

Silicon software sul mistico

paese di Anar che nschia di

essere la solita roba nordi-

cheggiante che piacerà un
mondo a Wiz Esce anche il

seguito di Starglider (Stargli-

der 2) della Argonaut softwa-

re, il simulatore di battaglia

spaziale vettoriale che avete

visto e apprezzato (a me non

è piaciuto troppo) l'anno pas-

sato. Di Starglider 2 ho avuto

questo screen (molto scuro)

che vedete: davvero poco
per emettere un giudizio.

Steve Bak, autore di Gold-

runner, è l'interessante desi-

gner di Return to Genesis,

che è la prima cosa che ab-

bia realizzato dopo essere
andato via della Microdeal

per raggiungere la Rainbird

Dodici scienziati selezionati

come I migliori nel loro spe-

cifico settore, devono fare

qualcosa contro un'impreci-di rumori dei jet. digitalizzati

dal vero. Stessa distribuzio-

ne di CUI a Verminator. Ecco
altri tre software per Atan ST
del catalogo Rambird, tutti

software in uscita nei prossi-

mi mesi catalogo Rainbird.

(anche di Verminator e di

Carrier Command ho solo gli

screen che vedete. Ricorda-

tevi sempre che leggete le

mie parole verso il 25/30
maggio, ma sono state scrit-

te tra il 25 marzo e il 10

aprile, e c’è sempre uno

Predaior

sala guerra batteriologica del

2660. É fin qui in quanto ad
originalità mi sembra che si

vada piuttosto male. Sembra
molto migliore la grafica e lo

scrolling parallattico che do-

vrebbe essre incredibilmen-

te veloce. Staremo a vedere.

Dalla Firebird, che e l’eti-

chetta madre del gruppo Bri-

tish Telecom di cui fa parte

anche la Rainbird e la neona-

ta Silverbird. ha pubblicato

da qualche mese la versione

ST di Sentinel, già best seller

su Commodore 64. Di que-

sto software, a questo pun-
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to. saprete già praticamente

tutto, lo posso aggiungere

che lo trovo eccessivamente
lambiccoso anche se indub-

biamente molto interessan-

te. Non è (I concetto di inte-

razione (ottimo) che mi la-

scia perplesso. Piuttosto il

risultato finale alla luce delle

attuali possibilità delle mac-
chine. Sarò meglio a sessan-

taquattro bit. E finisco con
un cenno a Predator del-

l'Activision. Inutile aggiunge-

re che si tratta della versione

interattiva del film con Ar-

nold etc etc. É una bella

stona realizzata della System
3 con la loro consueta bravu-

ra. Ti fa attaccare al joystick

che non ti staccheresti più

Ottimo, migliore del film.

Commodore 64

Il Commodore 64 comin-
cia a dare segni di resa. Il più

famoso computer della sto-

na ha passato una Pasqua
cosi così, I SUOI limiti sono

Due giochi della Firebird

meritano una citazione. Sono
1.0. e Samuray Warrior. So-

no due storielle piuttosto

ben realizzate che riprendo-

no la prima temi spaziali, la

seconda vicende di combat-
timento. Quindi non è l’origi-

nalità la loro forza, ma piutto-

sto la freschezza e la sempli-

cità dell'interazione e della

grafica. Specialmente Samu-
ray Warrior, uno scontro
marziale che ha come prota-

gonista un coniglio dinamico,

é la versione interattiva di un
personaggio che in Giappo-

ne é famosissimo. Li distri-

buisce la Ital Video. Della

Ocean. nella nuova etichetta

FX, esce questo Firefly, uno
dei migliori game spaziali

che io ricordi. Farò qui il soli-

to discorsino a proposito del

«se fosse uscito nel
1984. ..Il, Il problema è che
esce adesso, trovando sulla

sua strada alcune decine di

migliaia di giochi simili. Farà

fatica, ma merita di trovare

un posticino nella storia del

videogame. Distribuito da
Ital Video. Il seguito di Bmx
simulator è questo Pro Bmx
Simulator, upgrading del mi-

gliore simulatore di Bmx esi-

stente sul mercato. Qui la

prospettiva é la stessa della

prima versione: dall'alto si

vedono le cunette e i salti

del campo di corsa, ma non
convincono gli spiite delle bi-

ciclette, bruttini e difficili da

manovrare A proposito di

seguiti, questo Dan Dare 2 é
la seconda puntata della ver-

sione interattiva del cult co-

mic della Virgin. Non c'è pa-

ragone con Dan Dare: qui è
cambiato il team realizzativo

e ne viene fuori solo un di-

screto videogame arcade di

spara e fuggi su motociclet-

te a getto d’aria, La prima

storia di Mekon e dei Treens

era un'altra cosa. Comun-
que, anche se non raggiunge

il nove di quello che fu un

Playworid Avvenimento del

1986, è un videogame da
sette e mezzo. Distribuisce

Ital Video. Ma il miglior vi-

deogame del mese é sicura-

già evidenti e non ci sono
piu molti cervelli in circola-

zione interessati ad occupar-
si di lui, È il primo passo
verso l'oblio che però, se-

condo me, almeno per ora

non dovrebbe raggiungerlo.

Forse diventerà il computer
di entrata dei giovanissimi,

dei ragazzi che non abbiano
più di 14 anni. E certamente
rimarrà nel cuore di molti di

noi. Nel mio di certo.

Ma vediamo com'é andata

questo mese.
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mente questo Time fighter.

che propone gli sprite inte-

rattivi più perfetti, anche se
schematici, della storia del

software otto bit. Paragona-

bili addirittura al mitico Se-

cret Agent di Impossible

Time fighier

Mission. La storia è ambien-

tata in mezzo a montagne e
pericoli vari e merita di esse-

re interagita. E per finire, due
parole su Knightmare, la ver-

sione videogame del serial

TV interattivo trasmesso da
Anglia TV in Gran Bretagna.

Per noi. che non abbiamo
ancora visto il telefilm interat-

tivo, questo software dice

poco e niente. Ma non mi
sembra male il primo screen

in cui siamo bloccati nella

cella. Comprare per credere.

inside Reader

Questo mese ho deciso

di fondere

rinside Reader con la

rubrica Playcopy.

Il capolavoro che vedete
non è stato prodotto

da una stampante
a getto d'inchiostro

da qualche decina di

milioni,

bensì dalla Nec CP7
e dalla bravura di un mio
lettore pugliese.

È la prima schermata (IFF)

di uno stupendo simulatore

scacchistico di Amiga:
The Chess Master 2000,

distribuito dalla CTO.
Al mese prossimo.

The Chess Master 2000
Software Toolworks (USA) Amiga.

Srampalo con la Nec CP7 a colon della Digilionica di Verona iTel 045/5779881

122 MCmicrocomputer n. 74 - maggio 1988



SCO XENIX SYSTEM V IBM PS/2

ESASinmRE.
NUOVE RAEHaNUOV^ FORZA.

THE SANTA CRUZ OPERATION.

scoi
1 HI- SANTA C RL7- OPHRATION

La forza di XENIX per trasfor-

mare il persona! computer in

un potente sistema multitermi-

naie. Fino a 33 utenti.

Sistema operativo multiutente per personal computer
IBM. Olivetti, Compaq, Honeywell, Nixdorf, NCR, Asem
e compatibili. Ora anche per i nuovi 386.

APPLICAZIONI
SCO FoxBASE -t- (dBASE III + workalike)
SCO Professional (LOTUS 1-2-3 workalike)

SCO Lyrix (Word Processor)
SCO VP/ix (Il mondo MS-DOS dentro XENIX)
XENIX-NET (Rete Locale PC-NET compatibile)
In più sono disponibili migliaia di applicazioni multiutente.

XENIX 286 e 386 disponibili ora per i nuovi IBM PS/2

50, 60 e 80.

SUPPORTO
Una HOT-LINE che con due linee telefoniche e due
esperti sempre al vostro servizio assicura in ogni
momento un contatto diretto e una risposta immediata e

puntuale.

Un EDUCATiON CENTER che condotto da insegnanti

ben preparati e supportati da attrezzature sbalorditive ha
in programma su SCO 60 giorni di corsi a Milano e Rimini.

resslonal e Lyrtx so
MSDOSsXENKso

sItbU della UMus Devclopmeni

Phoenix Technologies Lid

ilaCmz Opeiat

DITEMI DI PIU
Desidero ricevere materiale informativo su
SCO XENIX 386 SCO XENIX per IBM
PS/2D SCO FoxBASE -!-

Nome Cognome
Azienda

I

I
SpA

H

cnmputer&software



GRAFICA

Progettare con il CAD su Personal Computer

Problematiche finali

d' Francesco Petrom. Gian Paolo Rotondi. Aldo Azzan

Abbiamo sin qui parlato di

come viene realizzato un
progetto per mezzo di un
CAD. Abbiamo visto come si

imposta un disegno, come lo

SI elabora, come lo si

modifica, come lo si salva, ci

occuperemo in questa ultima

puntata di due aspetti

tipicamente finali.

Il primo aspetto, che
tratteremo nella parte teorica

del corso, riguarda il

trasferimento del disegno su
carta, che é comunque la

destinazione finale di qualsiasi

progetto.

Invece nella parte pratica,

dedicata al prodotto AutoCad,
tratteremo il problema della

quotatura del disegno finito.

Questa é una tipica funzione

semiautomatica, in quanto la

'(dimensione» dell'oggetto é
un elemento progettuale dello

stesso. E quindi il CAD non
deve eseguire una
misurazione, ma visualizzare,

con modalità scelte

dall'operatore (e quindi

semiautomaticamente)
l'elemento dimensione

Output su carta Le stampanti

Nella catena produttiva di un CAD
Tultimo anello é costituito sempre dalla

resa dell'idea progettuale in forma leggi-

bile su un supporto cartaceo.

Per raggiungere questo scopo esisto-

no vane apparecchiature che permetto-

no. con tecniche diverse e in formati

diversi, di ottenere risultati accettabili a

livello professionale. Le apprecchiature

sono raggruppabili in categorie;

a) Stamparli ad aghi

0 a getto d'inchiostro

bl Stampanti laser

c) Ploiter meccanici

di Ploiter elettrostatici

formato

A4/A3

A3
da A4 a AO

dim. macchina

L'utilizzatore potrà fare la propria scel-

ta. in CUI entrano esigenze tecniche, in

termini di risultati da raggiungere, ed
esigenze economiche, in ciascuna di

queste categorie.

Le stampanti ad aghi, il cui costo può
partire da poco meno di un milione e
arrivare ai due milioni, sono adatte ad

un lavoro di verifica intermedia del pro-

getto, oppure alla produzione di tavole

contenenti particolari.

Le stampanti laser, il cui costo va dai

tre milioni e mezzo ai nove milioni, sono
utili quando serve un risultato grafico di

elevata definizione.

I plotter, il CUI costo va dal milione e

mezzo ai tre milioni, per la fascia di

formato A4/A3, dai 7 milioni a 25 milio-

ni. per la fascia di formato A1/A0, e dai

30 ai 60 milioni per quelli elettrostatici,

sono adatti al disegno definitivo.

Inoltre, ed è questo un elemento fon-

damentale nella scelta, prima di acqui-

stare una delle periferiche su citate si

dovrà tenere conto della sua compatibi-

lità sia con il sistema con il quale saran-

no collegate e con il programma CAD
che dovrà abilitarle, E questo avviene

per mezzo di un programmino software
(chiamato driver) in dotazione del pro-

gramma stesso.

Nella scala degli apparecchi di ripro-

duzione sono quelle che danno il più

basso livello di fedeltà. Hanno però a

loro vantaggio un uso estremamente
semplificato, m quanto non richiedono

mezzi, hardware o software, comple-
mentari

Per quanto riguarda le stampanti ad

aghi, sono in commercio tipi con testine

di scrittura da 9 e 24 aghi. Devono
possedere caratteristiche grafiche, ov-

vero debbono avere la possibilità di indi-

rizzare via software I singoli aghi (la

maggior parte delle stampanti attual-

mente in commercio ha questa op-

zione).

La definizione ottenibile corrisponde a

una densità di 75 punti per pollice con

le stampanti a 9 aghi e di 210 punti con
una stampante a 24 aghi, I 75 punti

danno già una qualità di stampa accetta-

bile per disegni di tipo architettonico

Con i 210 punti si ottiene un sensibile

miglioramento dell'Immagine che risulta

essere all'lncirca i 2/3 di quella ottenibi-

le con una stampante laser. Questa
definizione è da preferirsi se si devono
trattare immagini di tipo pittorico.

La stampante ad aghi dà la possibilità

di ottenere solo formati A4 e A3 (rispet-

tivamente cm 21 x29,7 e cm 29,7x42).

È peraltro possibile ottenere disegni in

formati maggiori utilizzando programmi
CAD che consentono di stampare senza
soluzione di continuità tra un foglio e

l'altro e quindi di poter comporre il

formato finale desiderato incollando un
foglio all'altro

Questo metodo è usato in tutta la

grafica del sistema Macintosh e con-

sente risultati più che accettabili. Con le

stampanti ad aghi si possono ottenere

anche delle copie a colon, a basso co-

sto, ma di qualità mediocre.

Le stampanti laser

Le stampanti laser usano per la co-

struzione dell'immagine lo stesso pro-
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cedimento usato nelle fotocopiatrici La

sorgente di luce incandescente viene

sostituita da un raggio laser che é atti-

vato dal computer che guida la compo-
sizione dell'immagine.

L'attuale tecnologia delle stampanti

laser non consente di superare econo-
micamente il formato A4 e quindi ne

limita l'uso alla sola uscita in detto for-

mato. salvo la possibilità di raggiungere

formati maggiori con l'incollaggio di più

fogli.

La qualità dell'immagine prodotta è

elevata in relazione all'alta definizione

raggiungibile di 300 punti per pollice.

Nel futuro sono previste definizioni di

600 punti per pollice.

Le stampanti Laser vengono utilizzate

prevalentemente per attività di Desk
Top Publishmg perché consentono, at-

traverso programmi dedicati, raffinate

elaborazioni contemporanee di testi e di

immagini

/ plotter meccanici

I plotter gestiscono esclusivamente

vettori (segmenti) che possono essere
rappresentati al limite da un punto. Co-

me già si é accennato nei precedenti
articoli. I vettori sono definiti per mezzo
delle coordinate dei loro estremi

La resa grafica di un plotter è legata

alla possibilità di esprimere un segno
solamente per mezzo di una punta scri-

vente
Questa può essere di spessore varia-

bile. ma nei limiti delle caratteristiche

dimensionali di tali punte, che vanno da

0.2 a 1 mm
Le punte possono essere di vano tipo

ed adatte a vari tipi di carta Ne esistono

in fibra e a sfera, adatte solo per carta

opaca, ad inchiostro di china, adatte per

carte trasparenti (carta lucida, acetato,

etc). in grafite (mine da lapis automatico
di spessore da 0.3 e 0.5 mm| adatte per

qualsiasi carta e qualsiasi velocità.

La qualità del segno restituito dal

plotter, indipendentemente dal tipo di

plotter, e legata a quattro elementi, il

tipo di carta usato (qualità e peso), il

tipo di punta in rapporto alla carta, e
infine la velocità di scorrimento e la

pressione sul foglio stabile per la punta.

II risultato ottimale si ottiene solo con
una paziente alchimia di questi quattro

elementi
Chiaramente una volta che tale risul-

tato è stato raggiunto, i valori trovati

saranno lo standard per le successive
applicazioni

Quale scegliere?

Il plotter è l'elemento della catena di

una stazione grafica più complicato da

scegliere, oltre che per le varie caratteri-

stiche tecniche che entrano in gioco,

anche per il fatto che l'attuale produzio-

ne offre centinaia di tipi

Cercheremo, anche se il discorso è

un po' complicato, di districare questa

matassa per dare almeno un orienta-

mento con un minimo di attendibilità. In

ogni caso offriamo la possibilità, di fron-

te a problemi concreti, di fornire diretta-

mente piu approfonditi chiarimenti a chi

Il richiedesse.

I plotter utilizzabili da stazioni grafiche

costituite da personal computer posso-

no distinguersi in due tipi fondamentali

che Si basano su un diverso metodo di

spostamento, rispetto all'asse x e all'as-

se V. del complesso scrivente:

a) plotter che lavorano su un piano

fisso, su cut viene disposto il foglio di

carta II tracciamento avviene lungo i

due assi ortogonali (tipo tecnigrafo)

Questo tipo di movimento è utilizzato

prevalentemente in plotter di formato

A3 e A4, permette una buona precisio-

ne ed è adatto per disegni, in formato

A3, di particolari costruttivi e di piccoli

progetti

II numero standard di penne si è

attestato a 8:

b) plotter con movimento a rullo. Il

tracciamento, in questo caso, è affidato

ad un rullo che esercita la traslazione

secondo l'asse y (lunghezza del foglio)

ed al movimento della penna secondo
l'asse X (larghezza del foglio).

Questo tipo di movimento é adottato

in tutti I plotter che vanno dal formato

Al (cm 59.4x84 t) al formato AG. di-

mensione massima per un plotter (cm
84x118.9) e può utilizzare un numero
variabile di penne.

Le caratteristiche meccaniche che
qualificano un plotter sono;

a) accelerazione, ovvero in quanto tem-

po la penna, da ferma, raggiunge la

velocità di regime Si misura in una
unità. G. che corrisponde ad una accele-

razione di 9.75 m/sec ai quadrato. Mag-
giore é il valore di G, più la caratteristica

è elevata 1 valori possono variare da un

mimmo di 1,5-G ad un massimo di 5-G;

b) possibilità di regolare il peso della

penna. I valori regolabili devono variare

da 20 a 80 grammi. Questa caratteristi-

ca consente l'uso di penne di vano tipo,

20-50 gr per inchiostro di china, da 30-

70 gr per penne con punta di fibra o
punte a sfera Eccezionalmente per mi-

ne in grafite pub arrivare anche da 122-

600 gr,

c) accuratezza, che dà il valore della

ripetibilità ovvero la tolleranza massima
di ritrovamento di un determinato pun-

to. ad esempio la chiusura di un cerchio

di grande raggio, con valori tra lo 0,05 e

lo 0.1%,
d) velocità massima di plottaggio, che
può variare da 5 cnVsec a 70 cm/sec
per alte prestazioni può eccezionalmen-

te arrivare a 120 cm/sec), Occorre ricor-

dare che la velocità deve essere sem-
pre in rapporto con il tipo di punta

usato, pena uno scadente risultato Ad
esempio con una penna ad inchiostro di

china la velocita massima dovrà di esse-

re 15/16 cm/sec e la velocita massima
sopracitata di 120 cm/sec può essere

sopportala solo da mine in grafite su

apparecchi di alta qualità,

el risoluzione meccanica con valori in-

torno al 0,025 mm
La qualità di un plotter può essere

valutata anche sulla base di ulteriori

prestazioni che possono elevarne il livel-

lo e che possono essere elencate som-
mariamente
1) il motore che muove il complesso
scrivente deve essere servoassistito.

L'alternativa di minor qualità è un movi-

mento iiStepper Motor» ovvero un col-

legamento diretto che provoca una piu

0 meno sensibile segmentatura delle

curve e delle linee inclinate

2) Il numero delle penne abilitabili al

plotaggio. Normalmente sono otto. Per

distributori a cestello possono salire a

20 con distributore a rastrelliera (ecce-

zionalmente il plotter MUTOH-900 sup-

porta un cestello con ben 50 mine).

3) La dimensione elevata di un buffer di

memoria che permetta di plottare indi

pendentemente dal computer.
4) La disponibilità ad operare con diversi

protocolli DM/PL, HP/GL etc. e utilizzare

indirizzamenti programmabili

5) Il riconoscimento automatico delle

dimensioni del foglio inserito.

6) Assenza di cariche elettrostatiche o
mezzi idonei per eliminarle Le cariche

elettrostatiche sono la causa, a volte ed

in particolare se il plotter appoggia su di

un pavimento in moquette, dello spo-

stamento nel ritorno della penna ad un

punto.

Un problema molto serio insorge nel-

la scelta delle punte scriventi Una asso-

luta mancanza di standard nella forma e
nella qualità delle punte regna incontra-

stata

Se SI apre un catalogo di una ditta

produttrice di punte per plotter ci
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accorge della marea di tipi esistenti

(esempio catalogo della Staedtler pun-

te a sfera n 16 - penne a china n 18
collegabili con 4 tipi di terminali — n. 15

(ipi di punte in librai

La ragione di una tale situazione non
ha una reale causa funzionale ed e
dovuta al latto che ogm produttore di

ploiter sostiene che il suo portapenne e
il piu valido rispetto a quelli della con-

correnza li risultato è una grande confu-

sione e, per ragioni ovvie, prezzi note-

volmente al di la di un costo conve-

mente.
A tutto CIÒ SI aggiunge il fatto che

l'utilizzatore dovrà spesso «arrangiarsi

per acquistare il tipo di punta adatto al

proprio plotler Non essendo m genere
reperibili le informazione in mento né

La

Giunti ormai alla settima

"puntata", chiudiamo la sene
di interventi teorico-pratici

aggiungendo, alle funzioni e ai

comandi fin qui analizzati,

quelli relativi alla quotatura del

disegno

La quotatura di un disegno è

una fase molto importante nel

percorso progettuale, in

quanto consente di

trasmettere una sene di

informazioni che molto

spesso il solo disegno m scala

non riesce a dare Infatti

aggiungendo misure,

dimensioni di angoli, distanze,

annotazioni, ecc si rende il

disegno le quindi il progetto) il

piu esplicito e chiaro possibile

DIM - il comando per quotare

Clickando su DiM, presente nel menu
di base di Autocad. si accede al sotto-

menu che SI presenta, nella barra co-

mandi posta a destra, in maniera mollo
articolata

DIM LINEA/ANGOLO/DIAMETR/RAGGIO/
CENTRO/DIRETT/DIM
VAR/RIDiS/STATO/ANNULLA/USCIRE

mentre nell'area comandi inferiore ap-

pare semplicemente la richiesta

"DIM " che sta ad indicare l'accesso al

gruppo comandi relativi alla «quotatura

seiniautomaCica« del disegno.

Questo blocco di comandi fa parte a
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SUI listini, ne sui libretti di istruzioni, né
presso I rivenditori.

/ plotter elettrostatici

I plotter elettrostatici lavorano come
una macchina per fotocopie con la sola

differenza che l'immagine viene letta

elettronicamente dal computer
Queste macchine sono venti volte piu

veloci di un plotter a penna, e quelli a
colon permettono larghe gamme di

campiture cromatiche. La risoluzione

permette dai 300 ai 400 punti per polli-

ce. quindi una definizione molto aita e

senza problemi di spessore di penna o
di campiture Per contro sono molto
costosi, nel formato AO da 30 milioni m
su. Il loro acquisto é giustificato solo da
una produzione consistente e costante.

Conclusioni

Concludiamo, con questa settima

puntata, la sene di articoli sul CAD. nei

quali abbiamo trattato argomenti «teori-

ci», e, in un apposito spazio, un vero e
proprio Corso Pratico Base, di AutoCad

Ripetiamo che si è trattato di un
corso base, la cui finalità e stata quella

di insegnare «i pnmi rudimenti» della

materia ai principianti. AutoCad, e piu in

generale i prodotti CAD, sono strumenti
professionali, con i quali si possono
ottenere risultati professionali, solo corv

tinuando... lo studio

In altre parole, e questo vale per tutti

gli strumenti software «verticali», solo

un uso continuo e in ambiti applicativi

reali, eseguito da parte dello specialista,

che deve principalmente essere esper-

to della «maieria» piu che dello «stru

mento», rende il CAD produttivo.

MC continuerà a trattare questi argo-

menti sia con articoli per specialisti,

cioè per chi già usa i CAD e vuole usarli

meglio, sia con articoli di carattere ge
nerale. destinati ai non esperti, che vo-

gliono entrare o semplicemente curio-

sare nel mondo CAD o, piu genenca-
menie, nel mondo delta grafica.

quotatura del disegno

sé e quindi una volta terminalo il lavoro

di quotatura, per ritornare ai comandi
principali occorre dickare o digitare.

USCIRE, oppure eseguire un Crtl-C

(control-CI.

Prima di proseguire nell'analisi delle

funzioni di DIM. occorre raggruppare i

comandi di DIM secondo sei differenti

tipologie, e cioè comandi per
1 Quota di una Linea

2 - Misura di un Angolo
3 - Quota di un Diametro

4 - Quota di un Raggio
5 - Utilità

6 - Variabili di Disegno

Le «variabili» del comando DIM

Analizziamo prima l'ultima tipologia,

cioè «variabili di disegno».

Le variabili di disegno sono pratica-

mente degli interruttori che servono ad

abilitare o disabilitare certe caratteristi-

che del tracciamento delle quote.

Per accedere a questi lunterruton»

accorre clickare su DIM VAR. che si

presenta con un nutrito elenco di varia-

bili.

DIMEST1-DIMEST2-DIMTIO-DIMTEO-
DIMTSLQ-DIMTOL-DIMLIM-DIMDF-DIMDT-
DIMCÈN-DIMSEST-DIMEEST-DIMILQ-
DIMTP-DIMTM-DIMSCALA

L'effetto prodotto è rispettivamente il

seguente
DIMEST1 ivalore standard OFF)
se attivo elimina la prima linea di Esten-

sione

DIMEST2 ivalore standard OFF):

se attivo elimina la seconda linea di

Estensione

DIMTIO (valore standard ON)
il testo della quota viene disegnato oriz-

zontalmente all'interno; se disattivo se-

gue l’angolo di rotazione della linea di

quota
DIMTEO (valore standard ON)
come sopra, ma all'esterno.

DIMTSQL Ivalore standard OFF)

il testo della quota viene scritto in mez-

zo alla linea di quota in modo da divider-

la m due; se attivo il testo viene scruto

sopra la linea di quota.

DIMTOL (valore Standard OFF)
se attivo aggiunge

i
valori delle tolleran-

ze al testo di quota.

DIMLIM (valore standard OFF)
se attivo il testo della quota e formato

da due valori limite

DIMDF (valore standard 0 18)'

stabilisce il dimensionamento delle frec-

ce poste agli estremi delle linee di

quota

DIMDL Ivalore standard 01:

stabilisce il dimensionamento delle line-

ette poste agli estremi delle linee di

quota al posto delle frecce, con il valore

= 0 vengono disegnate le frecce

DIMDT (valore standard 0 18)

stabilisce l'altezza del testo.

DIMCEN (valore standard 0.09)

controlla il tracciamento o meno e quin-

di il dimensionamento della «marcatu-

ra» del centro di un cerchio o di un

arco; se il valore e positivo viene trac-

ciata una crocetta, se il valore e negati-

vo vengono disegnate delle linee, se il

valore è zero non viene tracciato nulla

DIMSEST (valore Standard 0.0625)

determina la distanza tra le linee di

estensione e i loro punti di origine
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DtMEEST (valore standard 0.18):

stabilisce lo crsbordamentoi> della linea

di estensione oltre la linea di quota.

DIMILQ (valore standard 0.38):

nel caso di quotature con i comandi
LBASE e CONTINUA (opzioni di DIM/
LINEA) questa variabile controlla gli sfal-

samenti delle linee di quota successive.

DIMTP (valore standard 0):

stabilisce il valore della tolleranza posi-

tiva

DIMTM (valore standard 0)

stabilisce il valore della tolleranza nega-

DIMSCALA (valore standard 1):

stabilisce il fattore di scala che viene

dato a tutte quelle variabili che determi-

nano valori relativi a dimensionamenti,
sfalsamenti, altezze ecc.

Quindi per portare modifiche ad una
di queste opzioni è sufficiente clickare o
digitarne il nome

/ comandi di utilità

La quinta tipologia riguarda i comandi
di utilità ed è composta dai comandi:
CÉNTRO-USCIRE-DIRETTRICE-RIDISEGNA-
STATO-ANNULLA

Il comando CENTRO traccia una cro-

ce nel centro di un cerchio 0 di un arco.

La dimensione della croce è gestita

dall'opzione DIMCEN del gruppo Varia-

bili (vedi sopra). Il suo formalo è il

seguente:

Dim; CENTRO
Selezionare arco o cerchio

É sufficiente perciò indicare quale

cerchio o arco deve essere "mar-
chiato».

II comando DIRETTRICE consente di

tracciare una linea che partendo dal

testo di quota (che quindi corrisponde

con il punto di partenza della direttrice)

SI diriga verso l'oggetto da quotare. La

linea direttrice può essere complessa,
cioè formata da più segmenti diretti in

piu direzioni.

Se ad esempio si vuole quotare un

oggetto inserito in una zona del disegno
molto "affollata», con la linea direttrice

SI può "uscire» dalla zona in questione

e portare qumdi la quota in una parte

più libera.

Il formato di questo comando è il

seguente.
Dim:DIRETTRICE
Punto iniziale della direttrice

Al punto

Al punto; .

La sequenza si chiude dando Return

(come per LINEA). A questo punto ap-

pare la richiesta:

Testo di quota (valore ultima quota):

Dando Return si accetta il valore del-

l'ultima quota, altrimenti si digita il valo-

re voluto.

Il comando USCIRE permette di

«sganciarsi» dai gruppo di comandi DIM
relativi alla quotatura del disegno e di

riportarsi nel menu principale. In sostitu-

zione di USCIRE può essere usato un
classico CtrI-C (control-C) come risposta

alla richiesta DIM: (fascia comandi in

basso).

Il comando RiDISEGNA produce lo

stesso effetto della funzione RIDIS,

cioè ndisegna tutto quello che appare
sul video eliminando tutte le «marca-
ture».

Con il comando STATO si può avere

l'elenco di tutti i valori correnti delle

variabili relative ai comandi di quotatura.

Infine il comando ANNULLA elimina

l'ultima quotatura effettuata permetten-

done la correzione.

La quotatura lineare

Dal menu di DIM clickando su LINEA,
si passa nel suo sottomenu, che appare
con I seguenti sottocomandi:

OnzzonialeA/erticale/Allineata/Ruoiata/Lbase/

Coritinua

I sottocomandi «Orizzontale» «Verti-

cale» producono una linea di quota po-

sta, rispettivamente in senso orizzonta-

le verticale. Il sottocomando «Allineala»

invece produce una linea di quota posta

in parallelo rispetto all'entità da quotare

Tutti e tre questi sottocomandi hanno
il seguente formato:

Comando. Dim.
Dim; Ofiz/Vert/All

Origine della prima linea di estensione o
RETURN per selezionare'

A questo punto si può rispondere con

Return, oppure specificando il punto di

origine delta prima linea di estensione e
poi il punto d'origine della seconda. Nel

caso SI risponda con Return, appare un
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secondo messaggio che chiede:

Selezionare Lme, Arco o Cerchio

perciò bisogna clickare sull'entità da

quotare, appare poi un altro messaggio
che chiede

Posizione della linea di quota

quindi con il cursore occon-e indicare la

posizione della linea di quota rispetto

all'entità da quotare

Oó fatto viene visualizzala ancora una
richiesta

Testo di quota (valore misura)

dove (valore misura) corrisponde alla

"letlura-i della misura (eseguita secon-

do 1
parametri specificati con il coman-

do UNITA) deH’eniita da quotare, per cui

occorre rispondere con Return se si

vuole accettare il valore della lettura

fatta dal programma, altrimenti si deve
digitare il nuovo valore

Il sottocomando «Ruotata'i e del tut-

to identico a OrizzonialeA/erticaie/Allme-

ata. con l’unica differenza che appare
un primo messaggio, con la seguente
ncniesta

Angolo per le Linea di Guata (0)

a CUI occorre rispondere digitando il

valore, specificando due punti o pre-

mendo Return per accettare il valore 0.

Il sottocomando «Lbase» produce una
quotatura lineare sfalsata partendo
sempre dalla prima linea di estensione
dell'ultima quota

Il messaggio di richiesta é il seguente
origine della seconda linea di estensione:

e quindi

Testo di Quota (valore misura)

Il sottocomando «Continua» e simile

a Lbase, solo che la quotatura lineare

viene continuata a partire dalla seconda
linea di estensione. Per esempio se si

volesse segmentare una quota totale in

sottomisure tutte giacenti su un'unica

retta, bisogna usare il sottocomando
«Continua».

Quotatura di Angoli,
Diametri, Raggi

Tornando nelle funzioni principali di

DIM vediamo come procedere per la

quotatura dei raggi, diametri e angoli.

Digitando o clickando ANGOLO ap-

paiono le seguenti richieste

Comando Angolo

Selezionare la prima Linea'

Seconda Linea

occorre quindi specificare quali sono le

due linee (naturalmente non parallele)

che determinano i lati dell'angolo da

misurare.

Poi la richiesta continua con-

Indicare la posizione dell’arco di quota:

perciò bisogna indicare il punto per il

quale passera l’arco che funge da linea

di quota. Quindi appare la nchiesta:

Testo di Quota (valore angolo misurato)

dove per (valore angolo misurato) vale

guanto detto per quota lineare.

Infine l'ultima richiesta e
Indicare (a posizione del testo

Se SI risponde con Return il testo di

quota viene centrato nell'arco, ma se
sorgono dei problemi di «spazio» viene

visualizzato il seguente messaggio:
Il testo non entra nei limiti Indicare nuova

posizione

in questo caso bisogna specificare il

punto in CUI inserire il testo di quota
Dovendo quotare il diametro di un

arco 0 di un cerchio, occorre chiamare
la funzione DIAMETRO, che si presenta

con la seguente richiesta:

DIM diameiio

Selezionare arco o cerchio

bisogna perciò specificare con un punto
l'arco 0 i! cerchio da quotare, tenendo
presente che il punto specificato verrà

usato per determinare uno dei due
estremi del diametro
Terminata questa operazione, appare

un secondo messaggio che chiede

Testo di quota (valore diametro misurato!

la risposta alla richiesta può al solito,

essere di due tipi' accettazione del valo-

re indicato premendo Return oppure
immissione di un nuovo testo di quota

Come per tl comando ANGOLO, se
sussistono problemi di spazio per il te-

sto, appare il messaggio:
Testo non rientra nei limili

Inserire lunghezza della linea direttrice per il

per CUI è sufficiente indicare la lunghez-

za della linea che dal diametro del cer

chio 0 dell'arco porterà al testo di quota
Per il comando RAGGIO valgono le

stesse cose descritte per il comando
DIAMETRO con l'unica ovvia differenza

che invece di un diametro verrà traccia-

to il raggio del cerchio o dell'arco.

Per finire possiamo esercitarci «nel-

l'arte» della quotatura, aggiungendo al

disegno con prospetto e sezione della

MOKA, oltre ai tratteggi e alte scritte,

anche le quote dell'oggetto progettato,

cosi da renderne immediata la lettura in

chiave dimensionale. me
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DATA BASE
di Francesco Pelrom

DBIII contro tutti
prima parte

L'obiettivo di questo articolo,

e di quello del prossimo
mese, é quello di mettere a

fuoco le motivaziorìi del

successo del Data Base III,

della Ashtorì Tate, da anni

best seller incontrastato nella

sua categoria, quella dei

gestori di Banche Dati

(DBMS) su PC. e di azzardare

delle previsioni sul futuro del

prodotto in relazione sia alla

concorrenza, che si sta

facendo sempre più

agguerrita, sia agli annunci,

che le varie case produttrici

stanno facendo, riguardo alle

nuove macchine e ai nuovi

sistemi operativi.

È bene chiarire subito che le

categorie di prodotti software
su PC più diffuse sono tre. Le
prime due. Spreadsheet e
Word Processor, sono
prodotti adatti anche ad usi

saltuari ed estemporanei da
parte delTutilizzatore, e quindi

sono costituite da prodotti

facili da apprendere ed
utilizzabili a vari livelli di

complessità.

La terza categoria invece,

costituita dai DBMS, avendo
in genere il compito di gestire

grossi volumi di dati, prevede
un uso continuativo e spesso
impegnativo, sia per la

macchina che per l'utente

Un'altra differenza fondamentale tra

le prime due categorie e la terza sta nel

fatto che l'ambiente operativo di Word
Processor e Spreadsheet è intuitivo ed
è assimilabile ad un foglio di carta,

bianca nel caso del WP, a quadretti nel

caso dello Spreadsheet, e quindi in un

certo senso prescinde dal prodotto che
si sta usando.

Invece l'ambiente Data Base, inteso

come insieme di archivi variamente or-

ganizzati e vanamente correlati tra di

loro, non è affatto intuitivo. Da qui la

conseguenza che i vari prodotti della

famiglia sono, dal punto di vista operati-

vo, molto differenti tra di loro, e quindi

non può esistere una «cultura DBMS»
che prescinda del tutto dai prodotti.

In altre parole come si impara generi-

camente a guidare la macchina, indipen-

dentemente dalla macchina che si pos-

siede, così SI impara genericamente ad

usare il foglio elettronico o il WP. in

quanto le differenze tra i van prodotti

non sono mai concettuali. Con i DBMS
invece non è cosi perché ciascun pro-

dotto possiede un suo «personale» mo-
do di dialogare con gli archivi. Ciascun
modo presenta quindi caratteristiche

proprie il cui gradimento da parte dell'u-

tente è soggettivo.

Nel corso di questi due articoli sull'ar-

gomento DBMS, citeremo e proveremo
alcuni prodotti, già noti ai nostri lettori,

che pur avendo una finalità identica,

sono operativamente e filosoficamente

differenti.

Il futuro dei DBMS
I DBMS, essendo i prodotti di mag-

gior diffusione in applicazioni pesanti ed
essendo i prodotti che, conseguente-
mente, impegnano maggiormente le

macchine, sono senza dubbio quelli che
trarranno i maggiori vantaggi dalle novi-

tà tecnologiche.

Infatti è proprio in questo settore che
le varie case lanciano i più promettenti

annunci, riguardanti versioni per rete,

versioni per OS/2, versioni con interfac-

cia SQL (Structured Query Language),
linguaggio, nato in ambiente Mainfra-

me, che ora. con l'impiementazione del-

le prestazioni, sta diventando «praticabi-

le» anche su PC.

Di questi argomenti parleremo in due

articoli. Come al solito privilegeremo gli

aspetti pratici parlando concretamente
del DBIII e dei prodotti oggi più diffusi-

lo questo primo articolo inizieremo il

discorso citando gli aspetti esteriori dei

vari prodotti, come interfaccia utente,

generazione di maschere e di tabulati,

ecc.

Nel prossimo articolo parleremo di

problemi più tecnici, come ad esempio
il controllo dei dati e le relazioni tra gli

archivi.

DBIII story

Il successo di un prodotto dipende da
numerosi fattori, sia di tipo tecnico,

come la sua qualità reale intrinseca, sia

di altro tipo, come ad esempio motiva-

zioni dovute al cosiddetto mercato.

Questo spiega perché numerosi prodot-

ti godano di una fama superiore ai pro-

pri effettivi meriti, ed altri, viceversa,

accolti favorevolmente dalla critica spe-

cializzata, non abbiano poi adeguata ac-

coglienza da parte del mercato.

Nel DBIII si sommano le due motiva-

zioni in quanto è non solo un prodotto

molto sofisticato, ma ha anche avuto il

merito, o la fortuna, di apparire sul

mercato sempre nel momento più op-

portuno,

Il DBill nasce, al tempo delle macchi-

ne 8 bit e del sistema operativo CP/M.
come DBII, e si fa subito apprezzare per

le sue doti di sofisticato strumento per

la gestione di archivi, utilizzabile sia in

comandi diretti, da qualsiasi utente, sia

in programmazione da specialisti o da

utenti evoluti.

Già c'era stata una certa evoluzione

nelle macchine, nelle quali il Basic, in

genere residente in ROM, non era certo

adatto ad applicazioni gestionali di un

certo impegno e nelle quali il sistema

operativo era troppo rudimentale per un

efficace sfruttamento delle unità di me-
moria di massa.

Nato il PC IBM, la Ashton Tate si é

affrettata, battendo anche sul tempo la

concorrenza, a realizzare il DBIII, studia-

to proprio per il nuovo ambiente hard-

ware e per il nuovo sistema operativo

MS DOS. La nuova versione, pur con-

sen/ando la filosofia vincente del prede-

cessore, ne amplificava di molto ie fun-

zionalità e le prestazioni.
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Figura I - Data Base III - Struttura Assist II DBIII é un prodotto orientato al cenando L'utente deve impostare un comando siniatlicamenie corretto ette viene

immediatamente eseguito Dispone anche dell'ASSIST, inierlaccia aggiuntiva che permette, per mezzo della classica stnilluia con menu a tendina e hnestre. di

crynlezionare un comando anche senza conoscerne la sintassi.

Figura 2 Data Base «/-Sessione di lavoro Nella figura, a benehcio (per citare Sandro Ciotnl di chi non lo conosce, nportiamo una seguente di comandi DBIII. il cui

significato è descritto dai commenfi. Va notalo come anche un singolo comando, ad esempio il LIST, dispone di decine di varianti, che comljinafe Ira di loro ne
moltiplicano airinliniio le potenzialità

Figura 3 Data Base III - Comando Browse. Il metodo più intuitivo di accesso all'archivio è quello tornito dalla rappresentazione per nghe (record) e colonne (campii

^uesta modalità di lavoro, aansentna dal comando
.

numerose vananti che ne lacililano l'uhlizzo anche

Successivamente, con l'uscita della

versione Plus, che sistemava alcune

pecche della prima, il DBIII si è definiti-

vamente confermalo come prodotto
standard delta categoria.

Essere standard della categoria signi-

fica ad esempio che il formato ».DBF
(formato degli archivi DBIII) è ormai

riconosciuto da tutti i prodotti, sia di tipo

DBMS che di altri tipi. Significa che
esistono centinaia di prodotti, realizzati

da case di software autonome, di servi-

zio 0 ausiliari rispetto al DBIII, che ne
implementano ancora funzionalità e pre-

stazioni, specie quelle più deboli.

Significa che numerosi produttori di

software applicativo, specializzati nell'a-

rea PC, usano come linguaggio di pro-

permette tulle le lunzionatità classiche

nelle situazioni piu particolan

grammazione il DBIII e i suoi accessori.

Si è tra l’altro particolarmente sviluppa-

to il mondo dei compilatori del DBIII

(che è un interprete), prodotti che par-

tendo da un sorgente in formato ASCII

(scritto con la sintassi del DBIII. e quindi

non necessariamente scritto con il

DBIII) producono un eseguibile in for-

mato EXE.
In tal modo si può realizzare un appli-

cativo di tipo gestionale anche molto
impegnativo, sia in termini dì complessi-

tà e dimensione del programma e in

termini di voluminosità degli archivi.

Insomma il DBIII è diventato il lin-

guaggio di programmazione più utilizza-

to in ambiente PC, indipendentemen-
te... dal prodotto DBIII stesso.

0. OTsenmento e

Questo linguaggio, sia l'interprete

che il compilatore, inoltre già riconosce

l'ambiente LAN, per cui è il più adatto

anche per le applicazioni multiutente,

che l'attuale evoluzione tecnologica dei

PC permette in termini di prestazioni

hardware, ma che ancora, dal punto di

vista software, presenta dei problemi.

Altra conseguenza significativa del

successo del Data Base III, sta nel fatto

che spesso viene scelto, data la sua
diffusione, anche a fronte di problemi

molto semplici, per risolvere i quali ba-

sterebbe un DBMS molto meno sofisti-

cato, e quindi molto più facile da usare,

oppure un integrato, E paradossalmente
questo suo uso «sbagliato» ne consoli-

da la diffusione.
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La concorrenza

La concorrenza non ha dormito sugli

allori, ma si trova a combattere contro

un prodotto fin troppo consolidato, ri-

spetto al quale anche migliori prestazio-

ni tecniche, ammesso che ci siano, non
sono mai tali da giustificare i rischi del

cambiamento di Standard-

Sulle riviste americane dove i prodotti

provati sono sempre sottoposti a «vota-

zione ragionata», il DBIII ha paradossal-

mente sempre valutazioni mediamente
inferiori rispetto ai concorrenti, che logi-

camente. per «sopravvivere», debbono
offrire qualche cosa di più.

Ha avuto buona critica il Data Ease
della Software Solution, che rispetto al

DBIII è un linguaggio orientato al co-

mando, nei senso che non si riesce a

fare assolutamente nulla se non si co-

nosce almeno qualche comando. Il Pa-

radox invece è rigidamente orientato al

menu, e quindi tutto quello che si può
fare, in ciascun momento logico, é pre-

sente come opzione nella barra dei me-
nu ed è richiamabile, sempre con lo

stesso tasto, da ogni situazione.

Il DBIII dispone di un accessorio, che
si chiama ASSIST, che tramite un classi-

co menu a barra permette di costruire

comandi, al limite senza conoscerli (fi-

g.1]. Questo accessorio è utile per chi è

alle prime armi oppure per chi si accon-

tenta di una sottoutilizzazione del pro-

dotto.

Al contrario se occorre lavorare su più

archivi relazionati tra di loro, se occorre
inserire delle selezioni complesse, con
condizioni in AND e in OR. se occorre

lo comando, che accetta più parametri

utilizzabili singolarmente e cumulativa-

mente. Ciascuna parte del comando
inoltre può essere assimilata ad un mo-
dulo riutilizzabile in tutti gli altri comandi
della stessa categoria.

Ad esempio una condizione del tipo

POR CODICE="A"
può essere utilizzata in tutti i comandi
insiemistici, quelli cioè che lavorano su

più record, come LIST (elenca) LOCATE
(localizza) SUIvl (totalizza) REPORT
(stampa) DELETE (cancella) REPLACE
(aggiorna), ecc.

Altri ambienti operativi

In altre situazioni DBIII cambia del

tutto ambiente operativo e fornisce mo-
dalità alternative di interazione con i

dati.

Il comando BROWSE permette di vi-

Figura 4 Data Base III - flepon Generalor In alcune fumionahlé ben delinvlale. 'I DBIII cambia radicelmenlg lilosolia d: lavoro II Generatore di Reperì ad esempio
SI avvale di un solishcato ambiente a menu che lacihla il lavoro di composizione del lormalo di srampa Già nonosianie il Repori Generalor del DBIII e abbastanza
limitalo. Sia m termini di tipologie di lormalo permesse (dispone solo della forma tabularel sia m termini di opziopi msenbih Ad esempio non si possono usare le

PiCTURE per delinire i formali numenci
Figura 5 - Paradox - Sessione di lavoro II Paradox della Ansa, casa ora acooisifa dalla Borland, é un prodotto emergente, che ha avuto una ollima enhea nelle nvisie

americane Pur essendo un polente DBMS, lavora con interfaccia ulema rigidamente a menu. IZ3-like. che nsalta intuitiva anche in complesse operazioni di ricerca

su piu archivi relazionati

DBIII è molto più user friendly, pur

essendo quasi altrettanto sofisticato.

Ha avuto una buona critica l'R:BASE
System V, presente nei cataloghi Micro-

soft. Sta avendo una buona critica il

Paradox 2 della Ansa (oggi del gruppo
Borland).

Quest'ultimo ha fatto la sua apparizio-

ne anche nelle Top Ten di gradimento
da parte degli utenti.

Filosofia del DBIII
e dei concorrenti

Prima di parlare del futuro, e cioè

dell'OS/2, del DBIV. del Paradox 2 SQL
e OS/2, del ritorno delI’SQL. cosa che
faremo nel finale deU'articolo, mettiamo
a fuoco un po' meglio le filosofie del

DBIII e dei concorrenti prima citati.

eseguire dei calcoli complicati è neces-

sario innanzitutto saper formalizzare il

comando, capire bene quali sono gli

archivi e le relazioni logiche tra di essi.

Ad esempio è necessario padroneggia-

re non tanto il comando AND/OR, ma la

complessa filosofia che nasconde, ecc.

Insomma di fronte ad un problema
intrinsecamente complesso, il linguag-

gio formale utilizzato, e le modalità di

scrittura dei suoi comandi, sono aspetti

assolutamente secondari.

Per esemplificare l'uso del DBIII pre-

sentiamo, in figura 2. una sessione di

lavoro con il Data Base Ili. opportuna-

mente commentata, di pura e semplice
manipolazione di un archivio nel quale

sono presenti campi di tipo alfanumeri-

co, numerico e data.

Si noti l'estrema modularità del singo-

sualizzare i dati in forma tabellare e

dispone di numerose funzioni di movi-

mento. verticale tra i record e orizzonta-

le tra I campi. Alcune sue «varianti»

permettono di selezionare record e

campi, per limitare le operazioni ai soli

dati di interesse, oppure permettono di

bloccare su) video i campi chiave, ecc.

(fig.3),

Si tratta quindi di un comando com-
plesso che racchiude in sé tutte le

funzioni tipiche di gestione di un archi-

vio (visualizzazione, modifica, inseri-

mento e cancellazione di record], ma il

cui uso è alternativo a quello di altri

comandi con i quali, con modalità del

tutto differenti, si fanno in pratica le

stesse cose.

Come secondo esempio della varia-

zione degli ambienti operativi del DBIII
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Citiamo il Report Generator, funzionalità

con la quale si costruiscono interattiva-

mente formati di stampa di tipo tabella-

re (fig. 4). La costruzione è del tutto

guidata dai vari menu di scelta, e con-

temporaneamente appare in una appo-

sita zona del video il facsimile di quello

che Si sta costmendo.

Paradox 2 SQL

L'ambiente operativo dei Paradox 2

della Borland/Ansa ricorda molto quello

del Lotus 123, sia come modo di visua-

lizzare I dati (in forma tabellare), sia

come modo di disporre i comandi (con

la classica barra dei menu), sia infine

come modo di interagire con i dati

(fig.5),

Il comando ASK (richiesta) ad esem-
pio mostra un tracciato della struttura

dell'archivio nel quale inserire sia flag

sui vari menu e alla fine dando il «via».

Con DBIII, invece va costruito comple-

tamente l'intero comando, che è modu-
lare e quindi prevede decine di varianti,

che viene subito eseguito.

Il Generatore di Report del Paradox è

molto avanzato, dispone di tipologia ta-

bulare e tipologia «libera», che quindi

permette la completa gestione di tutte

le componenti della stampa, utile nel

caso che questa debba assumere una

certa complessità, tipica dei lavori pro-

fessionali (fig.6).

Data Base

Se DBIII non presenta un ambiente
operativo privilegiato, se viceversa in

Paradox 2 i dati assumono la forma

tabellare, il Data Ease della Software
Solution privilegia il formato Maschera
(fig.7).

La Maschera, oltre a rappresentare

l'aspetto esteriore dell'archivio, racchiu-

de. in un livello sottostante, la sua strut-

tura che per ciascun campo permette la

definizione di una dozzina di specifiche,

sia di tipo esteriore, come modalità di

visualizzazione del dato, che di tipo so-

stanziale, come controlli su! campo.
In ogni situazione, sia di lavoro con

l'archivio, che di scelta nei vari menu,
che di costruzione, ad esempio di un

Report, l'ambiente operativo è costitui-

to da una Maschera nella quale valgono

sempre le stesse regole operative, lega-

te all'uso dei tasti funzione, e che sono
sempre riassunte nella riga inferiore di

Help.

Ad esempio sono gestiti, con la stes-

Figura 6 - Paradox - Retxn Generalor Quello del Paradox é un generatore di Report molto avanialo. che dispone di tipologia tabulare e tipologia «/iBers», e c#ie

permette la completa gestione di lune la componenti della stampa, utile nel caso che poesia debba assumere una carta complessità, tipica dei lavati professionali

Figura 7 - Data Ease - Full Screen. Altro prodotto che ha avuto un'ollima cntica é il Data Ease della Software Solution La sua caratteristica più appanscenie é la

potentissima lumtone di generasione delta maschera, m modalità Full Screen. e della sottostante struttura, cui si accede direttamenle

indicanti i campi di interesse sia le con-
dizioni di selezioni. La stessa struttura

permette, nel caso di lavoro su più

archivi, di definire le relazioni tra di essi.

Inserite le specifiche del comando si

lancia con il tasto DO IT, che produce
un archivio ANSWER (risposta). Questa
modalità operativa, che si chiama Query
By Example. produce in uscita un sotto-

insieme residente in memoria deH’archi-

vio originale, e manipolabile al pari di un

archivio originale.

Questa è una filosofia di interazione

molto intuitiva che permette sia opera-

zioni di tipo elementare che operazioni

di tipo complesso con la stessa sempli-

cità.

Volendo confrontarla con quella del

DBIII diremo che la funzione Paradox si

costruisce passo passo agendo via via
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sa modalità maschera e al par< di un
qualsiasi archivio Data Ease, tutti gli

archivi di sistema, come l’archivio degli

utenti, l'archivio dei settaggi, ecc.

(fig.8).

Questo «rigore» organizzativo, con-

servato anche nelle funzionalità più evo-

lute come la programmazione, velocizza

I tempi operativi da parte dell’esperto e
facilita molto l'approccio da parte del

neofita, ma costituisce, per problemati-

che particolarmente complesse, un limi-

te difficilmente aggirabile.

Previsioni per il futuro - L'SQL

Esiste nel campo dei DBMS relazio-

nali, quelli cioè che rispettano le leggi

nei lontano 1970, lavorava nei suoi labo-

ratori, e si chiamano SQL/DS e DB2
(niente a che vedere con il predecesso-
re del DBIII). Hanno una discreta diffu-

sione SUI mainframe di medie dimensio-
ni, IBM ha recentemente annunciato

una versione per OS/2 del DB2 SQL.
Gli altri prodotti DBMS relazionali, già

esistenti per PC, non soddisfano che
parzialmente, chi più, chi meno, le fa-

mose regole di Codd, anche perché non
sono stati realizzati allo scopo di soddi-

sfarle. Ciò nonostante, dopo gli annunci

IBM. SI è ripresentato alTorizzonte lo

standard SQL, che le migliorate presta-

zioni, raggiunte nel frattempo dai PC,

rende praticabile. Per cui tutte le case,

Borland e Ashton Tate in testa, che ha

Siglato uno specifico accordo con la

Microsoft, hanno annunciato o nuovi

prodotti, 0 nuove interfacce SQL per i

loro prodotti. Questo vuol dire che nel

DBF. Il Ouick Report, permette, utiliz-

zando un’interfaccia utente molto simile

a quella de) Report Generator interno, di

costruire e lanciare delle stampe un po’

più sofisticate permesse dal DBIII.

Oltre a poter lavorare con più archivi,

e di poter scegliere tra varie funzionalità

di raggruppamento dei dati, permette

ad esempio di scegliere attributi di

stampa dei dati (grassetto, sottolineato,

ecc.) ed altre caratteristiche estetiche

(fig.9). Risulta utile per chi trova insuffi-

ciente il generatore interno e non si

vuole spingere nella programmazione,

con la quale ovviamente, non esistono

limiti di possibilità di stampa. Per chi

deve tradurre in forma grafica dati pre-

senti in archivi DBIII, sono disponibili sia

prodotti accessori del DBIII, come il

DGraph, sia prodotti grafici «stand alo-

ne» che leggono direttamente file DBIII

Il Freelance Plus della Lotus Corpora-

Figura 9 Data Base III ProdoUo ausiliano QuicK Reperì II mondo DBIII e casviiMo dal DBIII slesso e da deane di prodotu ausiliari, che speaaliazano una delle

lumionaiiia del rcapaslipilei In queslo caso Quick Report e un generatore adatto a reahuare stampe un po' pm solislicaie di quelle permesse dal generatore

interno Alrra categona di prodow ausiliari e quella cosliluita dai compilalon. che utilizzando listati sorgente scritti m DBIII. ne producono un eseguibile

Figura IO - Data Base III Prodotto ausiliano Lotus Freelance II DBIII non ha. giustamente, nessuna funzionalità Gralica Esistono però numerosi prodotti

complementan che generano graha. di tipo business, leggendo direttamente lite in formato DBF Queslo a conferma del fatto che t file DBF sono ormai diventali

uno standard d comunicazione dr dah

Stabilite per il modello relazionale nel

lontano 1970 dal matematico E.F. Codd,
un potenziale linguaggio standard che si

chiama Structured Query Language
(SQL),

L’SQL è un linguaggio rivolto alla ese-

cuzione di operazioni di Query, ovvero
manipolazioni complesse degli archivi,

in maniera transazionale, e quindi del

tutto interattiva. Permette inoltre funzio-

nalità di secunty (livelli di chiavi di ac-

cesso), integrity e recovery (necessarie

per applicazioni su grossi sistemi che
interagiscono con centinaia di tenninali),

e funzionalità operative di congiunzione,

divisione, selezione ed intersezione de-

gli archivi

Due versioni di linguaggio SQL furono
sviluppate, per i grossi sistemi, dal-

l’IBM, seguendo le teorie di Cobb, che

campo del DBMS, al di là degli annunci,

che talvolta sono lanciati per motivi di

mercato, ci saranno nei prossimi anni

molte novità a tutto vantaggio degli

utenti che necessitano di prodotti sem-
pre più sofisticati come prestazioni, ma
contemporaneamente più facili e rapidi

da usare.

Prodotti ausiliari

Citiamo, a completamento del discor-

so, un paio di prodotti ausiliari rispetto

al DBIII. Il generatore di Report Quick

Report, che vive in funzione degli archi-

vi DBF e quindi è un accessorio del

DBIII, e il Freelance Plus, prodotto grafi-

co polifunzionale «stand alone» della

Lotus Corporation, che dispone di una
sofisticata funzione di Import dai file

tion, come detto, ha una funzionalità di

Import di dati DBIII molto sofisticata,

che permette vane opzioni operative, a

seconda di come siano distribuiti nell’ar-

chivio DBF I dati necessari al grafico

(fig. 10). Può leggere ad esempio lin

singolo campo di tutti i record, oppure

tutti I campi di un singolo record. Può,

in fase di lettura, costruire dei range di

valori sia tra i campi che tra i record

Nei casi «difficili» si può comunque
predisporre in ambiente DBIII un sot-

toarchivio che raccolga i dati da grafica-

re. Questa operazione richiede general-

mente un singolo comando DBIII.

Nel prossimo articolo allargheremo il

discorso ad argomenti piu tecnici, e
cercheremo di trame delle conclusioni
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ATARI ST
di Dmo Greco

Un virus sulIST

Peste 0 raffreddore?

Era inevitabile. Anche l'ST è

stato toccato da questa strana

forma di flagello di cui potete

leggere nell'articolo relativo.

Il virus per ST. o meglio i virus

hanno caratteristiche variabili

a seconda del tipo lo ceppo):
di solito sono inattivi e non
visibili apparentemente fino

ad un certo momento. A
questo punto possono
combinare una serie di guai,

secondo la fantasia del

programmatore che non trova

un modo utile per servirsi

delle sue capacità di

programmazione, ammesso
che ne abbia. I possibili

danneggiamenti riguardano

naturalmente solo i file su
supporto cancellabile

In realtà il virus elettronico può esse-

re descritto come un qualcosa che fun-

ziona secondo il principio della bomba a

tempo. Rimane inizialmente nascosto

ed apparentemente inattivo (in realtà si

moltiplica) e. quando si realizzano certe

condizioni, diviene attivo. La condizione

può essere un timer collegato alla data

0 al numero di duplicazioni avvenute;
nel caso del virus che prendo in consi-

derazione in questo articolo si. tratta di

un certo valore che viene scritto in una
certa locazione di un settore del disco,

sporcandone dunque il contenuto.

Il virus si può' installare nella RAM
deirST quando si effettua il boot-up,

dopo un'accensione o un reset, con un

disco infettato nei drive di boot, di solito

il drive A. Una volta m memoria il virus

si installa come prolungamento della

funzione di BIOS ''get_bpb"; si tratta

delia routine che viene richiamata dal

sistema operativo quando viene letta

una nuova directory dopo aver cambiato

il disco nel drive o dopo una formatta-

zione. In questo modo il virus può rico-

piarsi tutte le volte che si cambia disco

e si legge la nuova directory o su un
disco appena formattato, mentre il com-
puter è infettato. Per fortuna questo
virus non è in grado di ricopiarsi in

presenza di protezione antiscrittura e

non è resistente al reset.

É evidente che ci troviamo di fronte

ad un ingegnoso quanto immorale
esperimento di programmazione che
può rovinare la nostra collezione di pro-

grammi; per questo va rimosso da tutti

1 dischi ed a questo fine troverete irT

questa rubrica il programma relativo.

Come funziona questo virus?

Il virus in questione è presente nel

bootsector di un disco infetto e viene

caricato in memoria solo in seguito ad

un boot-up (accensione o reset) da di-

spositivo òoofabile. Normalmente
neirST il bootsector viene caricato in

memoria alla locazione $167A (esadeci-

male); dopo di ciò viene mandato in

esecuzione da quell’indirizzo ed adatta

la funzione di BIOS "get_bpb" in modo
da saltare alla routine del virus in segui-

to ad una comune chiamata alla vera
"get_bpb", Solo a questo punto il con-
trollo viene restituito al computer, ma il

sistema è ormai infetto da un virus che
rimane allo stato latente.

In figura 1 pubblichiamo il disassem-
blato di un bootsector infetto, caricato

in memoria alla $50000.
In questo aspetto il virus è innocuo,

fino a che la «key» non vada a settate i

byte dei- bootsector 3 e 4 a $1092.
Allora cominciano i guai!

In un certo senso però la nostra mac-
china è fortunata perché la maggior
parte dei programmi non necessita che
il disco originale venga adoperato senza
protezione antiscrittura; m questo modo
un primo risultato è certo (o quasi); non
é possibile infettare, o danneggiare i

dischi con protezione antiscrittura inse-

nta,

Se questo è valido per la maggior
parte dei dischi di programma non lo é

per I dischi di lavoro, quelli che adope-

riamo di solito dopo aver caricato il

programma e sui quali memorizziamo i

file di disegno, di testo, di musica o i

listati da noi realizzati. Lo stesso vale

per ('hard disk sul quale è teoricamente

sempre possibile scrivere. Attenzione in

questi casi.

In realtà, dopo alcune ricerche con-

dotte per arrivare ad un risultato in

merito alia possibilità di scrivere su un

disco con protezione antiscrittura inseri-

ta, alcune persone sono arrivate alia

conclusione che è assolutamente im-

possibile scrivere su un disco protetto

antiscnttura.

Su questo tema si sono espresse

diverse personalità, a cominciare da una

voce ufficiale delCAtan Benelux, il sig.

Wilfred Kilwinger, che dopo una serie di

esperimenti, implicanti anche modifiche

hardware, pare sia riuscito a far credere

ali'ST che il disco inserito fosse senza
protezione antiscrittura, mentre era ve-

ro il contrario. In seguito a questo errore

artificialmente provocato. l'ST non ha

esitato a formattare un dischetto con

136 MCmicrocomputer n. 74 - maggio 1988



ATARi ST

protezione antiscrittura, ma quando è

stata caricata la directory relativa, le

vecchie informazioni erano ancora li.

Conclusione ufficiale ed attendibile del-

l'Atari Benelux; «La logica interna del

drive rende impossibile scrivere su un
disco protetto antiscrittura».

Successivamente é stato interpellato

l'esperto dei drive per antonomasia, il

tedesco sig. Claus Brod (ricordate che la

Germania è il mercato delI’ST più evolu-

to per vendite e programmazione). Que-
sto signore è arrivato alle stesse conclu-

sioni del sig. Kilv/inger, però ha aggiunto

un ma. Pare infatti che esista una tenue
possibilità in questo senso se sono at-

taccati due drive alI'ST. È necessario che
uno dei due dischi inseriti nei drive sia

sprotetto ed in questo modo potrebbe

essere possibile ingannare il controller

cambiando il drive durante la scrittura e
danneggiando così entrambi i dischi. Per
fortuna questo può accadere solo con
drive NEC FD1036A o EPSON SMD.

Quello dei virus è comunque un feno-

meno, come nella medicina, ne! quale

possono esistere numerose varianti. Il

virus che ho descritto appartiene al ge-

nere dei virus da bootsector; pare che
ne esistano anche altri, cosiddetti appic-

cicosi, che si legano a file .PRG. Questo
tipo di virus è stato concepito per azze-

rare la FAI del disco se la data settata

ne! sistema operativo è del 1987; azze-

rando la FAT si perde irrimediabilmente

il contenuto del disco.

Conclusione: prese le opportune pre-

cauzioni. non esiste alcun timore di dan-

neggiare I propri file.

—
I programmi la cui fonte é incerta

(non originali) vanno trattati con atten-

zione. Lo stesso vale per i programmi di

dominio pubblico specialmente se cari-

cati da BBS-
— Inserire quando è possibile i di-

schetti con la protezione antiscrittura

inserita.

:ellare completamente il

a RAM deil'ST un reset

Ite: è necessario tenere

ter per 3 secondi in

STm ed ST-l- (con

azione esterna) e per 1 5 secondi

di 520 STfm, 1040 e Mega
nel primo caso l'interruttore agi-

corrente continua a bassa ten-

lentre nel secondo su corrente

3 a 220 V,

il adopera un programma
)ene tenere spento un
i disk e comunque non
j questo.
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Atarì News

Il tema del mese è quello del virus

informatico sugli ST {vedi l'articolo dedi-

cato), Si tratta di un timore che sincera-

mente va ridimensionato, almeno per

quanto riguarda la nostra macchina, in

quanto sulI'ST è praticamente impossi-

bile scrivere su di un disco con la prote-

zione antiscrittura inserita.

Quella degli autori di questi virus è
comunque un'attività che ingloba alcuni

degli aspetti ludici dell'attività del crac-

ker, quello specialista in proiezioni di

software che, un po' per soldi, un po'

per gioco, non trova pace fino a che non
è riuscito a sproteggere o almeno a

duplicare da sé un certo programma. In

ogni caso si tratta di persone che arre-

cano un grosso danno alla comunità dei

computeristi, alle software house, alle

banche dati, ai canali di scambio tra

utenti- In un paio di righi ho forse nomi-

nato tutte le persone che orbitano intor-

no al fenomeno del computer quale

esso è oggi-

E tutto questo per gioco, mascherato
magari dal fatto che si tratta comunque
di un modo come un altro per conosce-
re a fondo una

chiedo quante di queste poco simpati-

che persone ci degneranno di un soft-

ware di una qualche utilità, che non sia

solo un anti-virus.

Abbandoniamo questo argomento ma
rimaniamo tra i temi di attualità. Al SIOA
di Bologna ha fatto per la poma volta

ingresso in Italia il tanto atteso Atan
Abaq; sembra proprio che te cose mar-
cino in fretta Chissà se il prossimo
mese riusciamo ad ottenere un prototi-

po per una prova approfondita. Nel frat-

tempo. sono già disponibili presso
l'autore, la britannica Perihelion Softwa-

re. I manuali del relativo sistema opera-

tivo Helios; si tratta di tre libri, l'Helios

User's Manual, i! Developers Manual ed
il Technical Manual, in vendita in gruppo
a 60 Sterline. Forse sono utili due paro-

le sulle caratteristiche di questo siste-

ma operativo che è specificamente pro-

gettato per la prossima generazione di

computer a parallel processing: è multi-

tasking e specificamente adatto ai Tran-

sputer, supporta processori multipli, co-

municazione tra I processori attraverso

messaggi sui collegamenti (links), sup-

porta la program-

mente distribuito, prevede schemi di

protezione in multiutenza. é familiare

agli utenti di UNIX, prevede malfunzio-

namenti, ha come interfaccia grafica

rXwindows n, supporta i linguaggi di

programmazione C, Fortran e Occam,
considerato un po' come l'Assembler

del Transputer.

Passiamo al versante piu propriamen-

te ST. In materia di sistemi operativi

alternativi al GEM/TOS, torniamo a par-

lare di OS-9, in particolare delle due
realizzazioni della statunitense Microwa-

re. Si tratta di un avanzalo sistema
operativo ad elevate caratteristiche per

la famiglia di processori Motorola
68000. In particolare l'OS-9 della Micro-

ware è l'unico sistema operativo utiliz-

zabile su tutti I processori della sene
68000, da piccoli sistemi basati su
ROM a grossi sistemi mulliutente, con
l'obiettivo di ottenere elevate caratteri-

stiche a basso costo in sistemi di con-

trollo in tempo reale, personal computer
e sistemi mulliutente generici E molto
vicino airUNiX, ma é di dimensioni piu

ridotte e vorrebbe essere più efficiente,

pur offrendo un sistema di file ad albe-
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genere ai personal computer ed ai siste-

mi educativi. Questa versione combina
il Kernel standard del sistema operativo

con I programmi di utilità per OS-9 più

frequentemente usati ed un Baste strut-

turato ed interattivo: < manuali relativi

sono anche adatti ai principianti di que-

sto sistema operativo, costa 1 50 dollari.

La versione superiore, il Professional

OS-9/ST. trasforma l'ST in una stazione

di lavoro m linguaggio C, con una imple-

mentazione dello stesso completamen-
te compatibile con lo standard K&R
comprendente anche potenti estensioni

VAX/UNIX, è incluso l'editor di schermo
pMACS, un potente Assembler. Linker

e Debugger utente: su questo sistema
possono essere utilizzati gli OS-9 Pa-

scal. Fortran, posta elettronica ed altri

pacchetti di utilità, costa 600 dollari.

Una delle caratteristiche delI'ST che
ci viene invidiata dai possessori di altre

macchine e la presenza di una porta

DMA disponibile per tutte quelle appli-

cazioni quali 1 terminali. Il monitor in b/n

di alta qualità, la tastiera compatibile

DEC, il mouse ed il semplice sistema
operativo, fanno delI'ST un candidato
ideale nelle realizzazioni di terminali per
sistemi UNIX e DEC. Quello che manca-
va fino ad oggi era un apposito sistema
operativo scritto per questa macchina,
ma ora e arrivato: si tratta dell’X/ST/

window, la versione per Atan ST del

sistema Xwindow. quello che e destina-

to a diventare uno standard negli am-
bienti UNIX. La realizzazione per ST è
composta da X/ST/multi. X/ST/grap-
hics. X/ST/tepip, X/ST/ether, X/ST/win-

dow e X/ST/editor. L'X/ST/multi. che
dovrebbe essere già pronto, aggiunge al

sistema operativo GÉMDOS/TOS te ca-

pacita multitasking, con possibilità di far

girare programmi convenzionali come
Singolo task, con trasmissione di mes-

saggi veloce, memoria e trasferimento

di memoria condivisi, una RAM-disk va-

riabile e vane utilità per la gestione di

drive e hard disk. L’X/ST/graphics, an-

ch'essa probabilmente già pronta, è

l'implementazione della componente
grafica dell'X/window. versione 11, ed
utilizza il mouse, la tastiera intelligente,

icone, menu e prevede l'utilizzo del

blitter. L'X/ST/tcpip, pronto il prossimo
mese, implementa il protocollo di net-

work TCP/IP, ARPANET, prevalente in

ambiente UNIX: per la comunicazione

viene utilizzata la porta seriale presente

fino a 19200 Baud oppure l'interfaccia

Ethernet X/ST/ether. pronta per questa
estate, che si installa sul bus DMA e

che permette velocità oltre i 10 MBaud.
La parte centrale del sistema, l'X/ST/

window vero e proprio, pronto anch'es-

so questa estate, terrà insieme tutte le

altre parti e gestirà la logica della comu-

nicazione con l'esterno e dell’emulazio-

ne del terminale, facendo concretamen-

te delI'ST un terminale (graheo) UNIX o

DEC: sarà compatibile con le applicazio-

ni ed il sistema UNIX V Atan basato su

68030 e X/window. L'X/ST/editor sara il

tool principale per maneggiare i lesti in

questo sistema, oltre ad altre funzioni

non ancora chiare. Tutto il sistema X/

ST, tranne l'ediior, gira su cartuccia

ROM ed è quindi possibile utilizzare

anche gli economicissimi ST senza dri-

ve come terminali di un sistema Xwin-

dow. Prevedo, senza grosso sforzo in

verità, che nel prossimo futuro si senti-

rà parlare molto di questo genere di

applicazioni sulI’ST.

Mentre il 520STfm va forte come
macchina da gioco che può anche esse-

re utilizzata in molte applicazioni sene,

sembra proprio che il resto della fami-

glia ST sia destinata ad avere sempre
più applicazioni di carattere professiona-

le. Come avevo già previsto quando il

MEGA ST era stato annunciato, questo

SI è rivelato un successo nel campo dei

linguaggi evoluti e vicini ad ambienti di

Intelligenza Artificiale, quali il Lisp o il

Prolog. Qualche mese fa vi ho anche
detto di quella implementazione didatti-

ca dello Smalltalk, il linguaggio ><ob|ect

oriented'i forse più famoso, nato nei

laboratori Xerox: oggi vi annuncio che è
disponibile per i MEGA ST addirittura lo

Smalltalk-8Ó. la versione piu completa di

questo linguaggio in quanto si tratta del

risultato delle ricerche condotte presso i

laboratori di Palo Alto in California (FAR-

CI dalla Xerox Si tratta di un linguaggio

di programmazione e di un ambiente
interattivo con grafica bit-mapped, fine-

stre, menu discendenti e mouse, oltre

ad un ambiente di programmazione in-

tegrato espandibile con editor di testo,
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compilatore ad incrementi, debugger.
cercatore di codice sorgente, applicazio-

ni didattiche ed una grossa libreria di

codice riutilizzabile. Fino ad oggi applica-

zioni dello SmaHtalk-80 esistevano solo

su IBM AT, Apple Macintosh, stazioni di

lavoro Xerox. Sun, Tektronix e simili;

oggi il buon Georg Heeg di Dortmund
distribuisce questo sistema per Atari

realizzato in collaborazione con la Xerox
in due versioni, una CL da 1700 marchi

che comprende la umacchma virtuale»

Smalltelk con il linguaggio di program-
mazione ed alcuni programmi, l'altra, la

DE da 2260 marchi, comprende il siste-

ma completo e dell'hardware per le

porte seriale e parallela. Per girare que-

sto sistema necessita almeno di un
MEGA ST2 con monitor b/n e di un hard

disk, le periferiche opzionali come la

stampante laser possono essere la Atari

SLM 804 o quelle che utilizzano il Post-

Script.

Per (mire un paio di suggerimenti per

l'uso deirST II primo riguarda un uso
alternativo deirinstall Application del

menu del Desktop GEM se lo adope-
riamo con un programma TOS e sce-

gliamo l'opzione "TOS-takes parame-
ters", quando andremo a caricare il pro-

gramma scelto per questa operazione ci

apparirà la finestra del TTP; se sulla

linea di parametri scriviamo ">LST:",
magari preceduto da uno spazio, qual-

siasi file caricato dal programma avrà

un’uscita sulla stampante (che dovrà
essere collegata). Utile con gli editor di

file ed altri programmi.

Un secondo suggerimento riguarda il

diffusissimo programma di grafica a co-

lon in bassa risoluzione Neochrome;
qualcuno avrà già notato che nella ver-

sione 1.0 manca l’opzione per l'anima-

zione, presente su versioni precedenti e

con la quale è possibile realizzare ani-

mazioni quale quella del pappagallo che
vola durante uno show di immagini su

ciascuna di queste. In realta questa
funzione è presente anche nella versio-

ne 1 .0 ma è nascosta perché pare che a

volte faccia andare in crash il program-

ma. Se volete comunque uilizzarla se-

guite queste istruzioni: una volta carica-

to il programma, attivale l’opzione

"grabber", quella del lazo, ed andate

con il puntatore sullo spazio delimitato

dalla parte superiore della seconda R
della scritta "GRABBER" che appare

sulla destra delle icone, cliccate con il

tasto destro del mouse et voilà, l'icona

dell'animazione avrà occupato uno degli

spazi vuoti- Per attivare l’animazione

andate su questa icona e cliccate con il

tasto sinistro.

Aggiungo che mi sono innamorato di

un gioco che gira suN'ST; si tratta del

francese «L'Arca del Capitano Blood»

Da acquistare a tutti costi, magari con il

disco dati alternativo in vendita in Italia.

Gli altri giochi che assolutamente non
dovrebbero mancare nella vostra disco-

teca sono, a mio avviso:

3) Impact

4) Blacklash

51 Arkanoid

61 Flightsimulator II

71 Wizball

8) Rampage
91 Goldrunner

101 Airball

111 Star Wars
121 Barbartan

13) Plutos

141 Time Bandii

151 International Karaté

(Firebird)

(Electnc)

Dreamsl
lAudiogenic

Software Ltdl

(Novagen)

(Imagine)

(SubLOGIC)
(Oceani

(Activision)

(Microdeal)

(Microdeal)

(Domark)
(Psvgnosisl

(Micro Valuel

(Microdeal)

(System 3)Die grolie Smalllalk-Welt: Dar ST schaut durch den Rahmen

Um schermata ottenuta da SmalUalr-80/Mega ST MC
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RICORDI presenta:

La potenza del RISC nel personal

computer più veloce del mondo
> Dalia Acorn di Cambridge, U.K., una nuova
rivoluzione neH'infonnatica personale > Archi*

medes, un computer (o meglio, un'intera serie)

dalle altissime prestazioni > Basato su un'unità

centrale RISC (Reduced Instruction Set Compu-
ter} a 32 bit, Archimedes mette a vostra disposi-

zione una potenza di calcolo finora sconosciuta

nel campo dei personal computer \> Potenze

per eseguire programmi in BBC BASIC a una

velocità superiore a quella del linguaggio mac-
china di molti microcomputer tradizionali > Po-

tenza per accedere a diversi sistemi operativi,

dallADFS all’MS-DOS* ad altri ancora C> Poten-

za per supportare linguaggi ad alto livello co-

me C, FORTRAN, LISP, PROLOG, PASCAL (oltre

a un BASIC formidabile)> Potenza per genera-
re un suono stereofonico di qualità digitale, e

una grafica ad altissima definizione con mi-

gliaia di colori L> Potenza per collegare le più

varie periferiche: digitalizzatori, interfacce MI-

DI, modem, eccetera> Vincitore del Microcom-
puter Of The Year Award 1987> Archimedes, il

personal computer più veloce del mondo, a un
prezzo eccezionole: presso il vostro rivenditore

o nei negozi RICORDI.
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AMIGA
di David laschi

Amiga News

L'88 dovrebbe essere per
Amiga un vero e proprio

anno di boom. Ondate di

nuovi prodotti, sia

hardware che software, si

stanno riversando sugli

utenti iiamighiii Tutto

questo é dovuto anche alla

ormai grande diffusione di

questo computer e alla sua
adattabilità alle più diverse

applicazioni In tutto il

mondo si contano ormai
piu di mezzo milione di

Amiga e considerando che
solo in Germania ce ne
sono circa 200.000, si fa

presto a realizzare che cl

sono più Amiga in Europa
che in America. Eppure il

grosso delle novità viene

tutto da ti. dagli States,

dove la storia ha avuto

inizio. Ma veniamo alle

novità

Kickstart/Workbench 1.3... 1.4?!?

Ormai è accertato che vi sarà presto

(almeno si spera) una nuova versione

del sistema operativo di Amiga. Fermi,

non cominciate ad ululare dal dolore, o
VOI attuali possessori di un Amiga, 500.

1000 0 2000 che sia II nuovo sistema
operativo, l’1,3 dovrebbe essere com-
patibile con il «vecchio» 1 .2. Il problema
non SI porrà chiaramente per i posses-
sori del 1000 infatti la distribuzione

avverrà per il 1000 sotto forma dei due
dischi del Kickstart e del Workbench,
come avvenne per ri 2.

Le modifiche sostanziali contenute
nel Kick 1 .3 sono la capacità di eseguire

un avviamento sistema da disco rigido e
l'autoconfigurazione delle periferiche

collegate al bus.

La possibilità di avviare il sistema da
disco rigido è essenziale per poter far

prendere sul seno un computer in cam-
po professionale e questa è un'aggiunta

a mio avviso indispensabile, visto che
molta gente guarda ad Amiga come ad

una macchina da videogiochl. Il tragico

della faccenda è che non esiste attual-

mente nessun controller in grado di

gestire questa importante capacità. Con

l'introduzione deiri.3, la Commodore
dovrebbe introdurre anche un nuovo
controller, l'A-2090A, in grado di farlo

Per quanto riguarda l'autoconfigura-

zione, essa è avvenuta fino ad adesso
in modo automatico solo per quanto
riguarda la memoria (OS 1.2, l'I.I richie-

deva dei driver), il resto delle periferiche

doveva essere attivato tramite il coman-
do binddriver e relativi driver nel casset-

to Expansions. Ci avviamo invece verso

periferiche «intelligenti», ovvero provvi-

ste di ROM contenenti il codice atto ad
informare il sistema operativo della loro

presenza. Questo porta ad una estrema
rapidità e semplicità nell’espandere il

sistema: basterà coltegare fisicamente

la nuova periferica ed accendere il com-
puter

Nel Wb 1.3 troveremo invece miglio-

ramenti generali di cose già esistenti. Il

nuovo file System per dischi rigidi, che
aumenterà il tempo di accesso del 300-

400 % Si, dovrete riformattare il disco

rigido per poterlo usare. Driver di stam-

pa completamente nuovi, ed una lista di

Stampanti sensibilmente allungala,

I nuovi driver sono particolarmente

funzionali in grafica' i tempi di stampa
sono ridotti financo a un decimo del

QjBllro immagini realizzale con Phown
Paini Notale nell'immagine in alto a

sinistra un esempio dell'etletio di

Harroiolamenloii un psttem di (ipo

• marmoiooK e sialo arrotolalo iriornoad

un cilindro per creare lo colonne Subito

sotto vediamo il logo Amiga realizzato in

simil rav-lracing
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tempo e la qualità è migliore.

La collezione di routine matematiche
IEEE è stata riscritta. Adesso è molto
piu veloce e supporta direttamente il

68020 e il coprocessore 68881.
Quindi tutti pronti ad impossessarvi

dei nuovi dischi del sistema operativo, e

a cambiare le ROM dei vostri 500 e
2000? No, almeno per un po’ di tempo
no. E comunque già si vocifera di 1 .4, e
di fantascientifiche cose come nuovi

modi video, più alta risoluzione e moni-
tor multiplii

DTV
Il software in questo settore va

aumentando a vista d'occhio. Per voi

che cercate di trasformare il vostro Ami-
ga in una titolatrice, oltre all’ormai clas-

sico Aegis Videotitler, ecco Video Ef-

fects 3D della Innovision, Il programma
crea titoli tridimensionali sui quali è pos-
sibile effettuare ogni genere di zoom,
rotazioni, panmng e altre diavolerie dei

tipo di quelle che si vedono ormai quoti-

dianamente. Il programma funziona in

overscan e alta risoluzione, ed è in

grado di generare animazioni alla veloci-

tà di 60 quadri al secondo!
HAM, tutti sembrano voler disegnare

in questo modo grafico. Ed ecco che la

supremazia di DPaint viene attaccata da
nuovi potenti pacchetti grafici che sup-

portano questo modo. Dopo Pnsm e
DigiPaint, ecco Photon Paint. Photon
Paint provvede a fornire tutte le solite

funzioni che siamo abituati a vedere in

un programma Paint (per Amiga chiara-

mente, provate a vedere un Paint per

altri PC), ma introduce nuove possibilità.

Ad esempio permette di arrotolare un

pennello di grandezza arbitraria intorno

ad una superficie geometrica, e possie-

de la possibilità di generare colorazioni

tipo ray-tracing, specificando l'origine

della sorgente di luce. Queste colorazio-

ni avvengono in un tempo estremamen-
te ridotto rispetto al ray-tracing conven-
zionale, ma l'effetto è molto simile. Il

programma lavora, oltre che in tutti i

modi grafici di Amiga, anche nel modo

half-brite a 64 colon e permette di usare

aree di lavoro molto più grandi del moni-

tor. Qltre a questo, Photon Paint fa

parte di un intero sistema di produzione

video (Photon Video) con il quale è

possibile creare animazioni di tipo cel,

animazioni tridimensionali, integrazioni

con altro software, ed interfacciare il

tutto con macchine per l'editing profes-

sionale. Photon Paint costa 99 dollari,

ed è prodotto dalla Microillusion. Nel

frattempo sta per nascere DigiPaint II,

completamente rinnovato e pronto a

dare battaglia a Photon Paint. E alla

Electronic Arts stanno forse a guardare,

crogiolandosi sugli allori di DPaint? Cer-

to che no. É di imminente commercia-
lizzazione Deluxe Photo Lab, il program-

ma di elaborazione d'immagini in HAM
stile Deluxe.

E per quest'estate dovremmo anche
vedere Videoscape 3D 2,0. La nuova
versione sarà capace di dare riflessioni

e trasparenza alle immagini generate,

supporterà il modo HAM e avrà un'op-

zione di simil ray-tracing. Insieme a que-

sta nuova versione dovrebbe finalmente

apparire anche il sospirato Modeler 3D.

Parlando di hardware, abbiamo un'in-

vasione di genlock da varie parti e per

tutti I prezzi. A RomaUfficio ho potuto

vedere un genlock semi-professionale,

che dovrebbe essere commercializzato

addirittura dalla Commodore Italia, dal

costo di circa 600.000 lire. E negli Sta-

tes l'ultimo annunciato è invece il Su-

perGen: qualità professionale, fader

controllabile via software e attivabile su

sfondo e su grafica di primo piano, e

vari effetti speciali.

Ma quella che rischia di essere la

periferica più popolare per un po’ di

tempo é il VideoToaster della NewTek.
Il Toaster include un (rame grabber, un
genlock ed è capace di effettuare i più

incredibili effetti video in tempo reale. Il

lavoro intorno a questo straordinario og-

getto continua, e dovrebbe essere in

vendita in America per quest'estate.

L'interesse è tale che tecnici di ABC e
altre stazioni televisive americane stan-

no prendendo contatti con la NewTek.
Quando ne vedremo una versione in

PAL?
E restando in campo puramente com-

putazionale, parliamo di acceleratori: la

CSA ha recentemente presentato una
scheda aggiuntiva per la sua scheda
68020 per il 2000. La scheda contiene

la combinazione di 68030 e 68882 e

costa circa 700 dollari, ma il sorpasso di

Sun 3/160 e VAX 8800 è assicurato.

Sempre la CSA ha presentato un drive

WORM (Write Once Read Mostly) otti-

co da 880 Mb per la «modica» cifra di

6.000 dollari. E anche per questa volta

le chiacchiere sono finite. m

DTV: l'ho fatta grossa...

Aaarghi Travolto dall'entusiasmo ho pec-
cato di superbia, avendo gridato Eureka

troppo affrettamente. Mi sto riferendo al-

l'articolo sul DTV apparso sul numero 72.

dove descrivevo come poter catturare

"bellissirne» immagini a colori da un vi-

deoregistratore tramite il OigiView. Ebbene
ho preso une cantonata clamorosa.
É infatti totalmente impossibile ricavare

una vera immagine a colori da un segnale
codificato tramite un digitalizzatore in B/N
che usa dei filtri per creare i colorii É.

invece, esclusivamente possibile digitaliz-

zare in bianco e nero dal VCR, o da un'altra

fonte di PAL composito.
Quindi le foto «a colorili apparse a pagi-

na 1 50. altro non mostrano che le variazioni

cromatiche provocate dal disallineamento

di quadro delle tre digitalizzazioni (una per
colore!, dovuto alla traballante pausa del

mio umile VCR, risultato di una mis-inter-

pretazione del software delle tre sovrappo-
sizioni ottenute senza i relativi filtri. Non
potendo interporre filtri tra un segnale

composito e il DigiView, se vogliamo delle

immagini a colori dobbiamo darci dentro di

Deluxe Paint. Spiacente se nel prendermi
in giro la mia nuova «strabiliante» invenzio-

ne ho fatto perdere del tempo anche a voi.

Spero comunque che abbiate tratto vantag-

gio dal resto deH'articolo

P.S.: parlando con la Newtronic, produt-

trice di diversi apparecchi per la digitalizza-

zione, ho saputo che sarà di prossima
commercializzazione il Vìdeo, una specie di

DigiView avanzato contenente un decoder
colore PAL e un filtro croma, con II quale
poter effettivamente digitalizzare a colori

da qualsiasi segnale di tipo PAL composito.

David... (fllaschi
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di Bruno Rosati

Il punto sul DeskTop

Publishìns
Se il DTP nasce e continua a

crescere con il Macintosh
esplodendo nel contempo anche
nel campo degli MS-DOS
Ischede aggiuntive per una

grafica «prò», finestre, pull-down

e mouse compresi) e se con il

sistema Atari. ncinQue milioni

chiavi in mano», viene già

pianificato verso le fasce più

estreme: insamma, se nessuno
vuol perdersi quest'altra bella

quanto redditizia avventura:

come e dove potrebbe collocarsi

un sistema basato su Amiga?
A domanda limpegnativa) si può
tranquillamente rispondere: se il

software é adeguato alte

potenzialità della macchina,

certamente in cima. Senza che
nessuno gridi allo scandalo,

dovrebbe essere a conoscenza di

tutti, detrattori compresi, l'attuale

supenorità grafico-colorosa del

nostro /vedi l'HAM in un DTP e

poi muori!). Ma anche se su

questo non ci piove— risatine

sarcastiche comprese — al solito

sono la qualità del software, più

le scelte sia politiche che
commerciali della «hardware-

house» a decretare o meno, le

fortune di una macchina. Vedi

l'Apple, tanto per fare l'esempio

più calzante al tema. Le indubbie

capacità del Macintosh
politicamente e
commercialmente spinte al

massimo, hanno permesso di

creare l'ambiente di lavoro ideale

e provocato, con il lievitare dei

programmi, un procedimento a

catena dove Thardware spinge il

software e viceversa.

Premesso ciò ed analizzando i

due «anelli» proviamo a

disegnare un quadra il più

possibile veritiero sullo stato

delle cose per quanto riguarda

Amiga.

Premessa

Non vi nascondo amigos che quando
si è deciso di «articolare» su tale argo-

mento, il dubbio più assillante era se

non fosse stato troppo presto. Parlare

di DeskTop Publishing per Amiga qui m
Italia, con un solo programma in circola-

zione ed un paio di promesse nell'aria,

pareva un correre eccessivo. Rifletten-

doci invece, non lo è affatto e per

svariate ragioni. In primis perché dal

giorno in cui consegno l'articolo (gli ulti-

mi di marzo) a quello in cui lo leggerete

(probabilmente alla metà di maggio)

qualche «rosa» sarà pure sbocciata. In

secondo luogo poi, perché non è detto

che uno debba comprare solo ed esclu-

sivamente in Italia. Malgrado le preoc-

cupazioni di qualche lettore difatti, c’é

da calcolare che fra la messa in com-
mercio negli States e disponibilità «ita-

liana», passano interi semestri... Come
terza, ma certo non ultima ragione, per-

ché staremmo alle solite; se uno non vi

dice quali programmi circolano, (States

o non States) come fate a sapere qual è
quello che più fa per voi? Quindi bando
alle incertezze e sotto con la panorAmi-

ga e se nel frattempo che leggerete

l'articolo, I vari demodisk o le prerelease

che sto testando si fossero magicamen-
te trasformate nelle versioni originali,

tanto meglio per voi e per Amiga.

fi software

Rapido riepilogo della situazione italia-

na. Nome dell'unico programma che
conoscete: PAGE SETTER! Caratteristi-

che peculiari: facilità d'uso e discreta

flessibilità grafica. Difetti: uno per tutti,

l'incapacità a pilotare stampanti laser.

Consigli d'amigo: andatevi a rileggere la

recensione fatta da David laschi, MC
numero 70, decidete a cosa vi sen/e un

DeskTop Publishing e se non avete

bisogno di output ad alto livello godete-

velo com'è. È se pure vi saltasse lo

«schiribizzo» o più seriamente la neces-

sità di laser-are, tenete in debito conto
che la Gold Disk ha nel frattempo prov-

veduto alla commercializzazione di mo-

duli finali quali il U^SERSCRIPT (per

stampanti cosiddette PostScript compa-
tibili, per intendersi: la LaserWriter della

Apple) ed il LASERJET dal nome della

omonima stampante HP). Insieme a

questi, ad integrare ulteriormente il si-

stema anche un disco font, detto
FONTSET ed un potente spelling chec-

ker chiamato GOLD SPELL. Comprando
in blocco, programma più moduli, fa

esattamente 250 dollari. Datevi quindi

una regolata: soprattutto voi che state

ancora pensando all'acquisto (e che
quindi il DTP ancora non l'avete) e deci-

dete con calma. Certamente il difetto di

cui prima non esisterà più. l'output a

300x300 DPI sarà possibile, ma al più

presto sorgerà il disagio, ve lo garanti-

sco, del dover ficcare un altro dischetto

ancora prima di arrivare al mito della

stampa professionale. Dico questo non
per sconsigliarvi l'acquisto, ma per met-
tervi al corrente (e tomo a ripeterlo:

soprattutto voi che ancora non avete il

DTP) che la situazione dovrà evolversi

rapidamente. Attesi da un momento
all’altro in Italia, ci sono difetti due bei

nomi: il PROFESSIONAL PAGE, guarda
un po' della stessa Gold Disk e lo

SHAKESPEARE della Infinity Software
che sanno guidare stampanti laser. Ve li

presenterò fra poco però, perché sem-
brerà strano, ma fra le mani mi è capita-

to l’originale del CITY DESK by Micro-

Search e, prima delle «speranze», è

bene dare spazio alle cose reali.

CitY Desk

Storia di quello che per molti di voi è

solo un nome appena letto. «If Oniy

Cutemberg had used City Desk...» c'é

scritto sulla copertina del manuale. Nel

caso nostro suonerebbe meglio un più

italico «se solo gli amighi sapessero di

City Desk..» che pur non essendo la

traduzione letterale dall'inglese è sem-
pre un modo per dirvi che questo DTP
oltre a supportare i due tipi di laser,

permette impaginati multicoionne assai

più «multi» del Page Setter! supporta la

gestione tramite hard disk, permette
l’Edit di più pagine contemporaneamen-
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te. convene i colori in equivalenti stu-

mature di grigio ed in generale, «sem-
bra» essere in grado di fare tante altre

cosette che fra poco vedremo. Carichia-

mo il City Desk e nell'attesa che questi

salga in screen, approfittiamone per rin-

graziare ancora una volta la Pix Compu-
ter di Roma (oltre che per il Page Set-

ter!, I vari «beta» e demodisk che qui

menzionerò, proprio per questa gradita

sorpresa).

Il City Desk, una volta in schermo, è
immediatamente ripartito in quattro di-

stinte zone di lavoro: il Menu, il Tool-

box. il Clipboard e la vera e propria

pagina di lavoro o, per meglio dire, la

Working Page La zona dei menu, come
al solito fulcro dell'intero sistema, si

ripartisce a sua volta in cinque pull-

down: il PROJECT (Ioad e save di pro-

getti, testi e grafici primitivi) l'EDIT (che

permette di entrare sia nell'editor grafi-

co del CD che di organizzare il formato
deile pagine) il PREFERENCES (dentro

al quale è possibili agire per creare,

caricare e salvare settaggi di parametri

prestabiliti, la selezione del tipo di stam-
pante ed il tipo di risoluzione del di-

splay) quindi il GRID (per il controllo

deH’orientamento e dell'allineamento

degli oggetti sulle pagine) il TOOLBOX
(quale insieme degli utensili di lavoro)

ed infine il FLOW OPTIONS (per il con-

trollo e della localizzazione e del flusso

dei text-file, nelle colonne e lungo le

pagine del documento). Dentro a questi

pultdown e nel loro giusto utilizzo c'é

tutto il City Desk, pregi e difetti compre-
si. Ma come funziona City Desk? Ad
inizio lavoro, la prima cosa da fare é

quella di settate tutti i vari parametri

che dimensionano un documento.
Scendendo lungo il menu EDIT selezio-

neremo allora l'opzione EDIT PAGE
FORMAT e stabiliremo le misure dei

vari margini, left. nght, top e bottom. il

numero di colonne, lo spazio fra le

stesse e la perimetrazione, o per meglio
dire rOutline e l'ombreggiatura per il

rilievo delle pagine. Fatto ciò e click-ato

su OK. riapparirà la pagina iniziale final-

mente settata con i parametri appena
stabiliti. Il passo successivo sarà quello.

attraverso l’opzione PRINT TO... (hn-

tracciabite nel menu PREFERENCES) di

selezionare il tipo di stampante a nostra

disposizione. Prescelto PRINT TO... ve-

dremo apparire tre sub-option; prefe-

rences, laserjet e PostScript. Scegliendo

«preferences» predisporremo CD a

printare, quando verrà impartito l'ordine,

a 120x72 DPI; risoluzione questa delle

printer a nove aghi e quindi del livello

del Page Setter!.., Optando per la «ia-

serjet» verrà invece costruito un nuovo
tipo di pagina e, per default. City Desk
si attesterà sui 150x150 DPI. Tale riso-
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luzione Sara comunque modificabile tra-

mite l'uso deH'opzione LASERJET RE-
SOLUTION Infirre, se la nostra stam-
pante e una PostScript compatibile, sali-

remo subito alla massima definizione di

300x300 DPI. A questo punto, sempre
rimanendo dentro al menu PREFEREN-
CES, procederemo col selezionare l'op-

zione TEXT FORMAT e, a seconda del

WP da noi usato, il tipo di texl file che
City Desk dovrà prepararsi a leggere.

L'opzione consente di leggere text-file

generici di tipo Amiga ed ASCII, quindi

quelli generati dallo SCRIBBLEI e, nella

versione 1.1 del City Desk, anche i WP-
file del WordPerfect. lE qui permettemi
un breve appunto: già che c'erano, alla

MicroSearch, potevano implementarvi

anche il riconoscimento dei file del

ProWritel). Le ultime fasi di tale proce-

dura infine, riguardano il selezionamen-

to, dal menu GRID, dell'opzione GRID
SNAP IS e, dal menu FLOW OPTIONS,
di SNAP TO TOP e di AUTOFLOW.
Tutte e tre le opzioni dovranno essere

attivate su "ON". GRID SNAP ci per-

metterà di tenere costantemente alline-

ato l'angolo sinistro di ogni object im-

messo in screen; lo SNAP TO TOP
forzerà il testo ad inserirsi a partire dalla

prima linea di ogni colonna che andrà ad

occupare e l'AUTOFLOW infine, per-

metterà il flusso automatico del testo

lungo le colonne, nSNAP-paten come
sopra, di tutte le pagine occupabili Abi-

litate queste ultime opzioni, ci siamo.

Ora le pagine seguiranno docili docili il

layout da noi stabilito, il testo si stende-

rà da solo e ad operazione ultimata, il

documento apparirà bell'e impaginato.

Pronto per essere stampato! Non vi

spaventate però. Una volta settati tutti

sti parametri, City Desk, offre l'oppor-

tunità e di salvarli e di richiamarli, trami-

te le opzioni SAVE... e LOAD... proprie

del menu PREFERENCES. Basterà quin-

di selezionare «Save Preferences» quin-

di, scrivere nell'apposito requester'
AUTOPREFS ed il gioco è fatto. La

prossima volta che si carica City Desk,
richiameremo con il LOAD PREFEREN-
CES li file salvato ed in pochi secondi
verranno settati tutti i parametri. Bene,
adesso possiamo caricare tutti i file che
vogliamo, facendo attenzione al manua-
le sul quale si consiglia una seleziona-

mento gerarchico: prima file grafici, indi

quelli di tipo testo Anche se tale proce-

dura non e obbligata (difatti si consiglia

e bastai é sempre preferibile sistemare

dapprima le immagini e poi il testo.

Ovvio che CIÒ richiede idee già chiare in

partenza Laddove non fosse possibile

ed al limite anche nel caso in cui, prima
le immagini e poi il testo, il layout della

pagina non ci garbi comunque, gli spo-

stamenti sia delle figure che dei testi

sono possibili e con effetti piuttosto

interessanti. Posizionato ad esempio
prima un testo e ritrovandosi a cercare

posto anche ad una certa figura, andre-

mo a clickare col puntatore là dove ci

sembra più giusto mettere il file grafico

ed anche se sotto vi é del testo niente

paura; risulterà sufficiente richiamare

l’opzione REFLOW TEXT CHAIN dal

menu EDIT ed ecco, ri-click sul testo

che questo rifluirà, distribuendosi tutto

intorno all'immagine. Un effetto profes-

sionale ottenuto con estrema rapidità e
semplicità anche rispetto a grandi pac-

chetti per DTP dalla riconosciuta affida-

bilità. Rimanendo in tema di manipola-

zione testo-grafica, non ci rimane da
dire che City Desk dispone di un ottimo

Graphic Editor che, rispetto a quello del

Page Setter! (questione di gusti) mi

sembra decisamente migliore. Con fun-

zioni di Paste. Draw, Line. Box, Fili ed
addirittura Rotate e con la possibilità di

disegnare in tutte le risoluzioni gralico-

amighevoli esistenti, mi sembra piutto-

sto evoluto. Non dimentichiamoci che
stiamo parlando di Graphic Editor e non
di Paint (la Electronic Aris ci ha abituato

molto male, amigosl). Ovviamente il

City Desk è graficamente legato alla

compatibilità IFF ed in fase di stampa sa

convertire i colon in equivalenti sfuma-
ture di grigio. Per quanto concerne i

testi invece, il tipo di Editor a disposizio-

ne è praticamente orientato solo alla

funzione di modifica (font e tagli per le

vane grandezze dei caratteri) ed al limite

di controllo. Non è. cioè un word pro-

cessor e siccome appena selezionatolo

dall’icona EDIT del TOOLBOX, questo si

presenta come una lunga linea che at-

traversa orizzontalmente lo schermo,
prendetelo, scherzosamente, come un
vero e proprio Text Editor in linea...

Mamma mia quante cose vi ho detto!

Se poco 0 nulla vi capacita rimanete
tranquilli, City Desk è più facile usarlo

che descriverlo. Ve l’assicuro. Ceno ha i

SUOI limiti (perché così pochi font?) e
malgrado i suoi automatismi lo rendano
rapidissimo e assai più preciso del Page
Setter! a qualcuno potrà anche apparire

di aspetto un poco spartano. Soprattut-

to se confrontiamo le sue fattezze este-

tiche a quelle del sopracitato Page Set-

ter! assai più bello a vedersi e, dato che
l'occhio vuole la sua parte, istintivamen-

te di più immediato utilizzo Quello che
City Desk può offrire è tutto nascosto
nei pull-down e la poca appariscenza
non è assolutamente un difetto. Vi assi-

curo anche questo. City Desk costa 1 50
dollari e viene fornito m confezione con-

giunta con un Datadisk pieno zeppo di

figure, esempi, layout e laserfont sup-

piettivB. E adesso sotto con gli altri, che
torno a ripeterlo, fino ad oggi sono sotto

forma di demo e di pre-release, ma che
quando leggerete l’articolo chi piu chi

meno, saranno sicuramente reperibili (a

latitare è qualcun altro purtroppo...)

Professional Page: il Top

Fiato alle trombe amigos: arriva il

Professional Page, ovverossia il «Mac
Attack!»

Per le informazioni che ho potuto

raccogliere senza non poca fatica, la

versione in mio possesso, siglata 0.9, è

in pratica da ritenersi quella definitiva.

Un programma cioè perfettamente fun-

zionante anche se non completo. Per

fare lavoro di test non ci sono comun-
que problemi, il mio PPAGE (cosi defini-

to da CLI, l'applicativo) è attendibile al

100%. Tanto per cominciare due dischi

ho IO e due dischi formeranno la versio-

ne finale, Sul primo, ovviamente il pro-

gramma; sul secondo, chiamato PPA-
GE_UT(L, oltre alle fonti, l'utility MAKE-
FONT per il res'ze-fonti, il NEWLET-
TERS' un normale cassetto per l'archi-

viazione ordinata dei progetti finiti e,

non visibili da Workbench, vari layout a

cui l'applicativo ricorre per aprire la sua

pagina di lavoro Ma torniamo alla wm-
dow del Professional Page, click-iamo

sulla grossa icona che lo contraddistin-

gue e prepariamoci a far la conoscenza
del gioiello by Gold Disk che, appena
caricatosi, ci accoglie al massimo della

risoluzione. Un 640x400 che il buon
1081 riesce a supportare discretamente

(anche se avendo provato un HI-RES, vi

diciamo che è certamente questo il

monitor ideale per chi vuol diventare un
«DTP-man»). PPage, ad osservarlo «da

fermo», senza cioè darci di mouse, as-

somiglia moltissimo al Page Setter! Ma
è solo una sensazione superficiale, giac-

ché basta una semplice occhiata allo

stesso ToolBox di lavoro per accorgerci

che a parte i colon ed il flickering, c’e

dell’altro. Comprese fra le vecchie icone

del Link e dell’UnIink del PSetter, qui

appaiono altre sei dedicate al traccia-

mento di altrettante primitive grafiche

(quadrati, cerchi, linee, triangoli, etc.) e

simboli nuovi come quello dedicato alla

funzione di word processor Agendo
finalmente con il mouse poi. eccoci a

contare addirittura nove pull-down!

PROJECT, EDIT e PREFERENCES, pur

essendo dei classici, portano dentro op-

zioni nuove e ricercatissime. Come l’op-

portunità di poter importare ben tre tipi

di file: text, bitmap e grafica strutturata,

peculiarità del menu di PROJECT; o
come l'intero menu di EDIT. dedicalo

alla riedizione completa dei box e dei
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loro contenuti. Per non parlare poi del

menu di PREFERENCES, il quale con-

sente di scegliere livelli d'ingrandimento

compresi fra il 25 ed il 200%, il formato

dei testi da importare ed il controllo

sillabico degli stessi. Compresi fra que-

sti poi, ecco I menu PAGE e BOX che
oltre ad essere preposti alle solite fun-

zioni di iitaglia-incolla-centra-allineaii, of-

frono il Kerning automatizzabile, la giu-

stificazione. il capoverso ed il controllo

delie fonti, gli stili ed il corpo dei carat-

teri contenuti nei van blocchi di testo II

pull-down più sconvolgente comunque
è quello denominato COLOR e il nome
già dice tutto. Certo, certo; stiamo par-

lando di una pre-release (anche se più

release che «prei>!) e quello che si può
vedere ed intuire non basta Avendo
anche il PPAGE_UTIL, proviamo allora a

caricare il documento dimostrativo con-

tenuto nel cassetto NEWLETTERS.
NL_FINAL, questo il nome del docu-
mento, come al solito è un vero e

proprio depliant pubblicitario che una
volta stampato (si consigliano le raffina-

tezze grafiche delle PostScript compati-

bili) '<laser-ai> fuori la reciame più

esauriente del PPAGE.
Ma quante e quali sono, perlappunto,

le caratteristiche principali del pacchet-

to? Tante. Unitamente a quelle che
elencandovi le opzioni dei vari pulldown,

c'è da evidenziare la potenza del WYSI-
WYG qui contenuta, la più completa
che abbia mai visto. Indi, le possibilità

offerte dalla compatibilita IFF. dall'ac-

cettazione dei soliti LOW_RES alla stra-

tosferica modalità HAM Invero i 4096
amighevoli colon che tutti sappiamo,

hanno bisogno di un modulo esterno, il

Professional Color Separation, per esse-

re visualizzati. Dentro al PPAGE, attual-

mente vengono simulati con l'utilizzo

della tecnica Halftone che lavora col

metodo dei grigi equivalenti. PPAGE
poi, oltre alle famiglie laser, e scusate

se e poco, supporla anche l'output a

2400 DPI delle Linotype. Ciò vuol dire

che scritti tutti i documenti che si devo-

no scrivere, questi possono andare real-

mente alle stampe (La Gold Disk, per

inciso, pubblica una rivista, New Laser

Times, proprio con il PPAGE, il modulo
colore, Amiga e Linotype!). Un altro

pezzo forte del PPAGE è nella capacità

elaborativa dei testi, gestiti da un auten-

tico Word Processor che all'uso, è da

preferire a molti WP in circolazione!

Scrive direttamente nelle colonne sele-

zionate. l'Wysiwyg-ga» spostando e ri-

posiZ'onando testo e grafica, aggira le

figure scontornando che è un amore..

Facendo una prova pratica, pur nei limiti

di una 0.9 (ma poi dove sono 'sii limiti)

ho provato a digitare proprio dentro al

documento dimostrativo ed i risultati

sono stati eccellenti.

Entrando m modo scrittura ctick-ando

nella relativa icona del ToolBox, ho por-

tato il cursore nel bel mezzo de! docu-

mento e cominciando a «poetare» ho

notato, oltre al continuo aggiramento

dell'impaginato grafico, anche la funzio-

nalità della caratteristica di sillabazione

che mettendo sapienti trattini, spezzava
le parole e ripartiva dalla linea successi-

va. Anche nel creare un documento ex

novo non si riscontrano difficoltà. La

prassi da seguire è quella di seleziona-

re, dapprima il menu PAGE e optare per

l'opzione CREATE, indi il menu BOX,
per dare i valori ai vari parametri che.

inoltre troveremo da sellare anche nel-

l'opzione LAYOUT TOOLS dentro il me-
nu PREFERENCES. D'ora in avanti il

procedimento diventerà né più né meno
di quello del Page Setter!. Le differenze
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saranno ovviamente legate alla raffina-

tezza maggiore delle funzioni ivi imple-

mentate e del settaggio colore. Anche
nel Professional Page la selezione del

TEXT FORMAT comprende i file generi-

ci. il Textcraft, normale e plus, il Word
Perfect e lo Scribble!

Di solito, basandosi sulle luci e le

ombre di un «pre» uno non si sbilancia

mai più di tanto. Con il Professional

Page invece, credo proprio che non ci

sia alcun rischio. Quello che c’è da dire

lo si dice: amigos. siamo al top! Com-
patibilita PostScript e pilotaggio per Li-

notype, colon a non finire, word proces-

sor incorporato, sedici font disponibili,

completezza e raffinatezze varie in fase

di impaginazione; il tutto fa del PPAGE
un'autentica pietra miliare della nuova
DTP Nel caso, amighevole, ma se una
politica ben indirizzata (siamo ancora in

tempo però?) premesse al fine, anche
dell'intero settore. Professional Page
costa circa 400 dollari ed il modulo
colore altri 200. OK; si capisce che non
potrà certo essere la soluzione per tutti.

La Gold Disk ha solo badato a raggiun-

gere li massimo e ci è riuscita. Potrebbe
essere l'inizio di una nuova rivoluzione,

un poco quello che accadde con l'av-

vento del Page Maker. Tutte le cose
che sa fare, il Professional Page le fa

per Amiga, ma anche per la DeskTop
Publishing...

Shakespeare

Anche questo «romantico» DTP ha il

suo piatto forte nella gestione del colo-

re e come il PPAGE si presenta in una
confezione da due dischi. Le cose inte-

ressanti sono tutte sul primo (sul secon-
do difatti, sono contenute solo le fonti

che il programma supporta). Aprendo
difetti la directory detta SHAKE, accanto

al ritratto del buon William, troveremo
tre cassetti interessanti: MANDAI AP-
PENDIX DEVICEFONTLISTS e SHAKE-
_SUPPORT. Ciick-ando sul ManuaLAp-
pendix, leggeremo subito della lieta no-

vella: lo Shakespeare è predisposto a

supportare le Preferences 1 ,2.2.. vale a

dire quelle del WorkBench 1.3 da poco
m circolazione. Nuovi printer-driver più

veloci e meglio dedicali quindi. Nel cas-

setto DeviceFontLists invece, null’altro

che informazioni riguardanti l'installazio-

ne sulla stampante m nostro possesso
di nuove font aggiuntive, installazione

che potrà avvenire con il semplice «dra-

gaggio» dell'icona-fonte, da questo al

cassetto Shake_Support; terzo ed ulti-

mo «ripostiglio» questo, dentro al quale

trovano posto tutte le fonti attualmente

disponibili e le relative modalità di set-

taggio nelle stampanti laser del tipo

PostScript compatibili. Come inizio non
c'è male. Tutto ordinato e soprattutto

improntato alla massima assistenza del-

l'utente. Ma ora facciamo click sul fac-

cione di Shakespeare e dopo che il

gemo ci avrà fatto l’occhietto, eccoci
entrare ne) suo screen, dentro al quale,

se quelli sono i colori consigliati per

default, VI consiglio di andarli a risettare

con l’opzione CHANGE PALETTE del

primo menu. Scelti colori migliori, potre-

mo finalmente notare la scritta SHAKE-
SPEARE: THE PAGE INTEGRATOR ed
in alto a destra il solito ToolBOX di

lavoro. Siamo in hi-res come potete

notare, ma sempre dal primo menu,
tramite l'opzione CHANGE RESOLU-
TION possiamo scegliere fra le altre tre

amighevoli risoluzioni. Dopo il primo

menu, definito con un semplice asteri-

co, seguono i soliti PROJECT, EDIT,

STYLE, PAGE e WINDOW. Fra i subme-
nu di questi pull-down e l'appellativo del

programma — The Page Integrator —
c'é la vera essenza dello Shakespeare.

Le modalità operative, sennonché la

stessa filosofia su cui basa la Shakespe-
are, tutte racchiuse in un'opzione: il

FRAME- Semplice quanto potente, una

volta selezionatolo dal menu PAGE,
questi SI tratteggerà nella pagina in lavo-

razione come le linee perimetriche di un
francobollo. Tale struttura potrà essere
quindi spostata o ingrandita, attraverso

il prelevamento dal ToolBox rispettiva-

mente del simbolo della «mela» o della

«freccia» che appena selezionati pren-

deranno uno la forma di una mano,
l'altro di un grosso puntatore. Nel caso
della freccia poi, c'è da aggiungere che
ad esso, oltre alla funzione di «resize»,

è delegata anche quella per l'abilitazio-

ne alla scrittura. Per ingrandire il FRA-
ME bisognerà posizionare il puntatore

sull'angolo in basso a destra, mentre
per abilitarlo alfa scrittura sarà sufficien-

te click-arci dentro. Una volta in modo
testo,

1
processi di controllo dello stes-

so (stili, fonti, giustificazioni e colore)

potranno essere effettuati attraverso

l'uso delle opzioni del menu STYLE e
del menu WINDOW Piccola nota al

riguardo: nel dischetto in mio possesso
SHAKESPEARE setta una propria tastie-

ra interna (ahinoi, di tipo yankee...) e
sembra non conoscere cosa vuol dire

SETMAP. Fortunatamente al blocco

603, tramite l'amico SMARTDISK —
ricordate? — trovo la keymap, risetto m
italiano e tutto torna a posto Ma rime-

diato con la keyboard, quello che non
quadra ancora sono le fonti supplettive

inventate dalla Infinity Software. Fonti

che. a differenza di quelle amighevoli

(fortunatamente comprese nel pacchet-

to) si fermano fino al codice 127 della

notazione ASCII. Se non è un buco della

mia versione, sarebbe una grossa pecca
del programma e non ci posso credere.

Tornando comunque al FRAME, allo

stesso modo con il quale è possibile

scriverci, possiamo metterci dentro

qualsiasi «picture», purché di tipo IFF e

con un numero di colon compreso fra 4
e 32. Numero che comunque, è stretta-

mente legato al tipo di risoluzione nella

quale stiamo lavorando. Per far salire in

screen un file grafico dovremo selezio-

nare un NEW FRAME dal menu PAGE,
quindi spostarci su WINDOW ed optare

per CHART .. con cui si aprirà un reque-

ster attraverso il quale potremo selezio-

nare l'immagine, immagine che, dato il

PLACE, potremo finalmente inserire nel

FRAME con il puntatore mutato nel

frattempo di forma e di grandezza. Ripo-

sizionamento ed eventuale ingrandi-

mento del FRAME verranno effettuati

allo stesso modo di quando avevamo
inserito del testo. Tutto qui. Il testo

riguarda raffinatezze e «pecche» che
non posso dirvi senza poter testare più

a fondo di quanto mi sia consentilo.

Stando a questo primo passaggio pos-

siamo comunque dire un evviva al Tra-

me ed un evviva allo Shakespeare. Un
DTP anomalo questo e forse neanche
un DTP, visto come la stessa software-

house ha tenuto a battezzarlo: un inte-

gratore di pagina. Originalissimo approc-

cio all'editoria personale che appiccican-

do «francobolli» uno dopo l'altro, ci con-

sente di riempire pagine di colori, testi e

figure con estrema semplicità. Un’ano-

malia estremamente funzionale ed edu-

cativa, giacché non esiste DTP che si

possa permettere la facilità e l'intensità

di contatto fra le nostre idee ed il layout

ottenibile; su screen prima e su carta

poi. Il pieno e ricercatissimo supporto

che lega infine lo Shakespeare alle

PostScript (senza dimenticare il pilotag-

gio delle INKJET) rende il tutto di eleva-

tissimo livello. Come il prezzo d'altron-

de: 250 dollari, né pochi né tanti.

E qui finisce la puntata o se preferite

l'avventura. Ma prima di passare alle

conclusioni, una chiarificazione e qual-

che news. Page Setter!. City Desk.
Professional Page e Shakespeare non

sono tutti I DTP per Amiga ma, più

semplicemente, «solo» quelli che ho

potuto avere a disposizione. Negli Sta-

tes difatti è possibile trovarne a tutt’og-

gi altri tre. il Publisher, nelle sue due
versioni 1000 e Plus ed il nuovissimo
Publishing Partner Professional Dei due
Publisher posso dirvi che le loro modali-

tà operative ricalcano per sommi capi

quelle del Page Setter!, con qualcosa in

più come la possibilità di «wysiwyg-
are» il testo direttamente nei box (dal
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Publisher sono chiamati «Guides») e la

presenza di bellissime font alternative a

quelle classiche da Workbench. Fatto

sulla filosofia del Page Setterl, anche il

Publisher mancava (nella sua prima ver-

sione) della compatibilità laser. La cosa

é stata subito corretta, unitamente ad

altre imperfezioni, ed è nato il Plus. Un
fenomeno della natura informatica: vale

di piu, assai di più della versione prece-

dente e costa la metà! Se dovesse
arrivare in Italia preferitelo senz'altro al

P-1000. Del Publishing Partner Plus in-

vece. VI dico solo se ne fa una notevole

pubblicità. Paragonato al Page Maker in

una locandina pubblicitaria piuttosto

iihard», il DTP dalle tre «P» ne esce
glorificato vincitore. Spelling checker in-

corporato. pilotaggio delle stampanti di

tutto il mondo, multitasking, ingrandi-

menti fino al 1000%. auto-hyphenalion

& kerning, altre godurie e prezzo fissato

intorno ai duecento dollari. Staremo a

vedere. Simpatica è la vignetta che con-

torna il titolo: un Amiga felicissimo che

legge una pagina prodotta con il 3P ed il

signor Page Maker con il broncio. La

morale la tiriamo fuori noi: l'hardware

c'é, il software pure... il resto manca!

Concludendo

Di solito al momento di concludere e

dopo avervi rimbambito di dati ed infor-

mazioni. uno s'impegna a togliervi le

ultime briciole di dubbio. Stavolta no.

Dato che i dovuti chiarimento sono già

nei paragrafi (proprio per il modo con il

quale ho recensito, almeno spero...) il

Kconcludenrio'i sarà diverso; «pensan-

te» direi. Andiamo per gradi, Per prima

cosa possiamo subito evidenziare il fat-

to che se all'mizio deirarticolo avevamo
solo una certezza (Amiga) ed un pro-

gramma (Page Setter!) buono ma in-

completo, ora ci ritroviamo già con l'im-

barazzo della scelta. Il numero degli

applicativi è salito rapidamente e le sue
qualità pure. Ciò suona indubbiamente a

consolazione. Ma come in una tiritera,

se ora abbiamo la macchina e pure i

programmi, dovremo al più presto tro-

vare anche una «laser»; la qual cosa
non sarà certo un problema. Se tale

stampante è indispensabile uno la com-
pra. OK, OK. Il punto non è qui. La

questione reale è nell'assenza di un

«sistema» vero e proprio. Ed il fatto che
la Commodore non abbia in catalogo

una laser è emblematico; segno cioè,

dell’assenza di una politica commerciale
non dico avviata, ma perlomeno annun-
ciata (si. qui e là si è vociferato qualco-

sa...). Che si sia puntato tutto sulla

Computer Graphis oltre che naturale lo

trovo doveroso ma non trovo altrettanto

logico che ci si dimentichi che il Desk
Top Pubblishing sempre Computer
Graphics è! Se dico ciò non è per un
improvviso attacco di "Amighite repulsi-

va" intendiamo: caso mai il contrario. Il

mercato è giovane, Mac ha aperto la

strada e guida il plotone, gli MS-DOS.
forti del sistema, inficcano schede,

adottano il tanto bistrattato mouse e

colmano subito il distacco: Atari si lan-

cia a capo chino... e la macchina poten-

zialmente a tutte superiore vive nell'at-

tesa. Una politica commerciale precisa

ed aggressiva; al limite l'annuncio della

commercializzazione di una stampante
laser, il lancio della stessa con il corredo

del Professioni Page, tanto per fare un

nome ed il «gap» si colma. Scherzando,

ma non troppo, ho la strana sensazione

(e perdonatemi l'immodestia) di aver

inventato il DeskTop Publishing per

Amiga oggi stesso... ut
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coordinamento di Andrea de Prisco

Programmare in C su Amiga
di Dano de Judicibus

Prima puntata

Iniziamo con questo articolo

una nuova serie dedicata alla

programmazione in C su
Amiga.
Tali articoli si prefiggono

come scopo quello di fornire

al lettore una visione quanto
più completa ed esauriente

delle possibilità che il

linguaggio C offre su una
macchina come l'Amiga.

Conseguentemente, una
conoscenza anche
elementare del C e della

programmazione strutturata é
prerequisito fondamentale alla

comprensione di tali articoli. È
opportuno inoltre, che il

lettore abbia anche una certa

familiarità con l'Amiga DOS
tramite interfaccia CU e con
le procedure di compilazione

e linkedit del C

Gli esempi riportati nei listati llistingj

sono scritti seguendo le convenzioni del

Lattice C, ma potranno comunque es-

sere utilizzati con minime modifiche an-

che da altri compilatori, grazie alla eleva-

ta portabilità di tale linguaggio.

La terminolc^ia utilizzata sarà, nei li-

miti del possibile, completamente in

italiano, per facilitarne la comprensione
anche a chi abbia poca dimestichezza

con la lingua inglese; tuttavia, dato che
molti manuali Amiga non sono stati

ancora tradotti in italiano e che comun-
que ci può essere chi ha parte della

propria manualistica in lingua originale,

ogni qualvolta comparirà un termine
specifico ne verrà data anche la tradu-

zione in inglese. Viceversa, essendo il C
un sottoinsieme dell'Inglese, e non po-

tendo ovviamente tradurre anche i ter-

mini propri del linguaggio stesso
[keyword!, i listati riportati seguiranno la

convenzione inglese anche per le varia-

bili e le funzioni definite dal programma-
tore. Questo servirà principalmente ad
evitare la confusione che potrebbe sca-

turire dallo scegliere una convenzione
bilingue. In ogni caso i commenti saran-

no sempre in italiano.

Ogni articolo sarà diviso in due o tre

pani. La prima parte introdurrà l'argo-

mento che verrà trattato nell'anicolo

stesso e definirà gli obiettivi che si

intende far raggiungere al lettore. La

seconda parte costituirà il corpo vero e

proprio deirarticolo- La terza parte, non
sempre presente, proporrà al lettore un

semplice esercizio per verificare se gli

obiettivi che erano stati specificati all'i-

nizio dell'articolo sono stati raggiunti.

Nella puntata successiva sarà riportata

una possibile soluzione dell'esercizio

che servirà al lettore come verifica del

livello di conoscenza raggiunto.

É importante tener presente che non
è assolutamente detto che il codice

prodotto dal lettore e quello proposto

dall'autore siano identici. È risaputo che
in programmazione esistono infiniti mo-
di di ottenere le stesse cose. Di fatto, la

migliore verifica della bontà dei propri

programmi si ha solo quando si cerca di

compilarli e di farli girare /run/sul com-
puterstesso. Tuttavia è sempre possibi-

le ricavare dal listato proposto come
soluzione all'esercizio qualche buona
idea per migliorare il proprio codice

[code).

Introduzione

In questo primo articolo introdurremo

l'Architettura Software di Sistema del-

l'Amiga, definiremo i concetti base e la

terminologia necessaria per quando et

inoltreremo più a fondo nella program-
mazione in C dell'Amiga.

Gli obiettivi che ci riproponiamo di

raggiungere sono i seguenti:

# essere in grado di aprire una libreria

in fase di esecuzione;

# sapere come verificare il successo
dell'operazione effettuata;

# chiudere la libreria dopo averla utiliz-

zata.

il Software di Sistema

Il Software di Sistema Ikernell è quel-

l'insieme di moduli che permettono di

utilizzare l'hardware di una macchina.

Sebbene sia sempre possibile controlla-

re direttamente l'hardware via softwa-

re. ciò richiede una conoscenza più che
buona della struttura interna della mac-
china.

L'Amiga mette tuttavia a disposizione

dei programmatori tutta una serie di

moduli distribuiti su quattro differenti

livelli. Ogni livello utilizza i servizi di

quello sottostante, come mostrato in

figura 1 . Il livello più basso é quello

immediatamente al di sopra dell'hard-

ware, mentre quello più alto è quello

che interfaccia direttamente l'utiiizzato-

re del Sistema, od utente [user!.

Parte dei moduli del Software di Si-

stema risiedono permanentemente in

una area di memoria protetta della mac-
china, quella cosiddetta del KickStart

NeH'Amiga 1000 il KickStart ("Calcio di

avvio») viene caricato da dischetto su
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RAM Icold booti, cioè su di un’area di

memona che si cancella allo spegni-

mento della macchina.
Tale area tuttavia viene ad essere

protetta in modo tale da poter far riparti-

re «a caldo» Iwarm booti l'Amiga senza
doverla ricaricare di nuovo La partenza

a caldo si effettua premendo contempo-
raneamente I tasti

CTRL -h Left AMIGA -i- Right AMIGA.
Nell'Amiga 500 e 2000, il KickStart è

già presente sulla macchina in ROM,
cioè in un componente Ichipl hardware
montato sulla scheda del computer

La restante parte del Kernel che non
SI trova nel KickStart. viene caricata

quando serve dal dischetto di Sistema,

da quello cioè che contiene il Work-
Bench
Vediamo adesso m maggior dettaglio

la struttura a livelli del Kernel Amiga.
Faremo sempre riferimento alla figura

1 Prima però, è bene definire due ter-

mini: task e processo Iprocessì:

task: é un insieme di istruzioni con
un compito specifico (in inglese task

Significa «lavoro»), che, durante l'esecu-

zione, ha il controllo in esclusiva dei

registri hardware della macchina e può
utilizzare tutte le risorse del sistema
condividendole con gli altri task caricati.

Dato che solo un’istruzione alla volta

può essere eseguita dal microprocesso-

re, quando un task è m esecuzione, tutti

gli altri sono «addormentati» in attesa di

un segnale specifico Imterrupll che li

svegli Quando un task viene svegliato,

lo stato del task precedente viene salva-

to in un'area di memoria, mentre quello

del nuovo task viene ngenerato come
era al momento dell'interruzione. Un
interrupt può essere generato sia da un

altro task, sia da una periferica esterna

0 dal meccanismo di controllo del multi-

tasking.

Processo: un processo e un superin-

sieme del task. Esso é formato da un
task più altre strutture di dati utilizzate

dall’AmigaDOS

La conoscenza di tali termini e impor-

tante in un sistema multitasking quale e
l'Amiga. Data tuttavia la complessila di

tale argomento, rimandiamo agli ultimi

articoli la spiegazione su come scrivere

programmi formati da più task m comu-
nicazione fra di loro Tornando quindi

alla struttura del Software di Sistema,

partiamo dal livello piu basso, quello

Cioè a più stretto contatto con l'hardwa-

re Esso e formato di sei parti /seti,

EXEC: è l'insieme dei moduli che
controllano direttamente il processore
principale delTAmiga, cioè il Motorola

68000. Tali moduli sono responsabili

delta gestione multitasking del 68000
Essi inoltre si occupano di allocare la

memoria che serve ai vari tasks ed a

gestire gli interrupts che sono generati

dai chip speciali (Agnus. Denise and
Portta) e dal software applicativo. Ve-

Figura I - Il Software di Sistema Amiga
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figurs 2 Struttura t</ewW'rìcSciw

dremo nelle prossime puntate il signifi-

cato di tali termini e l'ulilizzo dei moduli

di EXEC
Trackdisk Device: è l'interfaccia di

livello piu basso per la gestione dei

dischi, sia di quelli fissi che di quelli

estraibili

Keyboard e Gameport Device; sono
le interfacce verso le periferiche di in-

gresso al sistema llnput Devicesl. cioè:

• la tastiera Ikeyboardì

• il mouse
• il joystick

• eventuale altro hardware che si

connetta alle prese del mouse e del

joystick Igameportsj.

Audio Device: interfaccia l'hardware

relativo al Sistema Audio deH'Amiga,
Device Seriale e Parallela; gestisco-

no le due porte seriale e parallela che
servono per la connessione di vane
periferiche esterne come, ad esempio,
stampanti e plotter

Grafica; l’insieme dei moduli che for-

mano il set grafico gestisce l'hardware

per la grafica e permette di compiere
vane funzioni grafiche come, ad esem-
pio, disegnare linee, riempire aree, sele-

zionare colon e sfondi /pattern/, gestire

oggetti grafici.

Incontreremo spesso il termine devi-

ce. purtroppo intraducibile in italiano.

Esse sono molto importanti nell'archi-

tettura Amiga Vedremo in seguito di

cosa SI tratta quando parleremo di

EXEC in una delle prossime puntate.

Il secondo livello è costituito da due
parti:

Input Device: è un task indipendente

del sistema, che intercetta le informa-

zioni in ingresso Imput eventsì dalla

keyboard e dalla Gameport Device e le

unisce Imergel in modo da formare un
unico flusso di dati Hnput data streami
che può essere utilizzato da alcuni com-
ponenti del livello superiore,

Layers Library: è un insieme di pro-

cedure che permettono di creare diversi

piani Ilayers! grafici che si jxjssono so-

vrapporre e che quindi formano la base

di un sistema a finestre Iwmdow envi-

mnmenti quale siamo abituati ad utiliz-

zare suH'Amiga.

Il terzo livello è formato da tre parti,

estremamente importanti:

AmigaOOS: é il Sistema Operativo

vero e proprio IDisk Operating Systeml.

É un sistema multiprocesso che utilizza

EXEC per permettere ai vari processi di

condividere Isharel le risorse del siste-

ma. compreso il processore centrale,

condiviso tra vari task. Grazie ad esso è
possibile gestire i dati sotto forma di file

e directory. AmigaDOS mette inoltre a

disposizione dell'utente vari programmi
di utilità lutilitiesi come ad esempio
quelli che impostano la data e l'ora di

sistema, listano a terminale il contenuto
di un Me ASCII o forniscono informazio-

rti su un dischetto inserito nell'apposita

unità Idriverl.

Intuition: è l'interfaccia multischer-

mo e multifinestra deH'Amiga. Essa è

composta da varie funzioni facenti parte

di un’unica libreria, che permettono al

programmatore di definire schermi
Iscreertl. finestre Iwindowl. menu /me-

nu/, solleciti Irequesterj, vari strumenti

di immissione dati (gadget! e via dicen-

do. come vedremo in una delle prossi-

me puntate. Essa inoltre seleziona e

rende disponibili al programmatore solo

quegli eventi che interessano fra quelli

che vengono forniti dall'Input Device.

Console Device: viene associata ad
una linestra di Intuition per simulare il

comportamento «classico» di un termi-

nale.

Per finire, abbiamo il quarto livello,

quello cioè a stretto contatto con l'uten-

te. Questo livello non è suddivisibile in

parti, in quanto di esso fanno parte tutti

I programmi applicativi che utilizzano il

Software di Sistema vero e proprio.

Quest'ultimo, infatti, è formato più pro-

priamente solo dai livelli uno, due e tre,

anche se due importantissimi e più o

meno conosciuti programmi forniti con
il Sistema Qperativo appartengono di

fatto al livello più alto, il quarto appunto:

CLI: è un programma applicativo che
permette di far girare altre applicazioni e
di lanciare comandi dell'AmigaDOS tra-

mite una finestra gestita dalla Console

Device.

WorkBench; come il CLI. esso per-

mette di lanciare altri programmi, utiliz-

zando tuttavia un'interfaccia più amiche-
vole, anche se m certi casi meno flessi-

bile di quella CLI. Il WorkBench è quella

che si chiama una interfaccia object

oriented. dato che l’utente interagisce

con essa lavorando su simulazioni di

oggetti reali che vengono manipolate
tramite icone (iconl. cioè immagini grafi-

che che rappresentano vari oggetti di

uso comune e che si comportano come
tali' cassetti (drawerl. dischetti (disk!,

progetti (pro/ect! e via dicendo.

A questo livello apparterranno quindi

anche tutti i programmi che scriveremo
e la maggior parte di quelli disponibili in

commercio o come Software di Pubbli-

co Dominio (PD SW}.

Il C e l'Amiga

Molti sono I linguaggi disponibili per

Amiga, ma, se escludiamo l'Assembler,

peraltro non alla portata di tutti, quello

che meglio si sposa con l’Amiga e il C.

D'altra parte tutte le strutture e le infor-

mazioni disponibili SUI manuali ufficiali

della Commodore sono attualmente ri-

portate in questi due linguaggi. Di fatto,

il Sistema Operativo dell'Amiga è stato

scritto in gran parte in BCPL. un «ante-

nato» del moderno C.

Per chi voglia approfondire quanto

diremo in questa serie di articoli, si

raccomanda la lettura dei ROM Kernel

Manuale IRKMsl. \ quali riportano inoltre

anche buona parte delle strutture conte-

nute negli Include Files che utilizzeremo

nel nostro codice. Non si tratta tuttavia

di una lettura facile, e sarebbe bene
affrontarla dopo aver letto attentamente
questi articoli o qualsiasi altro libro di

divulgazione sulla programmazione su

Amiga. Ce ne sono ormai diversi sul

mercato. Non so se sia già arrivato in

Italia l'aggiornamento dei RKMs per l'A-

migaDOS 1 2, comunque anche quelli

per la versione 1.1 possono fornire mol-

te utili informazioni al programmatore
esperto.

Vediamo ora di definire alcuni concet-

ti base che ci serviranno m seguito

quando incommceremo a parlare più

dettagliatamente di programmazione.
Non spaventatevi se non vi sarà subito

tutto chiaro fin dall'inizio. Man mano
che andremo sempre più a fondo nel

nostro piccolo corso di programmazione
su Amiga le cose diventeranno sempre
più semplici e di facile apprendimento.
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Strutture: le strutture Isiruclurel rap-

presentano in Amiga uno degli strumen-
ti fondamentali per trasferire dati tra

differenti funzioni. Esse possono essere
anche molto complesse e permettono
al programmatore di ottenere una quan-

tità impressionante di informazioni im-

postate da alcuni dei componenti del

Sofware di Sistema quali Intuition od
EXEC. Una struttura «classican e che
incontreremo di frequente è quella che
serve a definire una finestra in uno
schermo: NewWindow (vedi figura 2).

Alcune considerazioni sull'esempio ri-

portato:

1 . Innanzitutto osserviamo che una
struttura può contenere altre strutture

a! suo interno, o comunque puntatori ad
altre strutture. Vedremo che questa ca-

ratteristica è spesso utilizzata nelle

strutture che useremo in seguito.

2. In secondo luogo è importante ri-

cordare che è necessario sempre ri-

spettare la convenzione mista per i no-

mi delle variabili, delle funzioni ed in

generale per tutti gli elementi della sin-

tassi C. I due nomi MyStruci ed my-
struct rappresentano quindi strutture

differenti Mettere un carattere m maiu-

l/prd(f lon;

Ivpedpf unsifned shnri

typedel chjr

tyai;[li;( unsigned chpr

(ypedef uiisigned chpr

(ypedri unsigned clipr

lypedel STRPTR

LOlIfiHIIS;

MQRQ;

UMORD;

WORIIBITS:

UBrTE;

BrTEBirS;

•STRPIH;

•APTR;

l/pctìsi short SHORT :

lypeOpf uniigned short 15H0RT;

typedel short

DOUBLÉ;

cogui;

UCOUtIT;

BOOL;

TEXT;

IRiiE 1

FALSE 0

IIULL 9

Figura 3 - Tipi predefinili m exec/lypes h

scolo piuttosto che minuscolo o vice-

versa, può quindi portare ad un errore

durante la compilazione o peggio ancora

in esecuzione. Fate molta attenzione,

quindi. Sempre riguardo le convenzioni

utilizzate nello scrivere codice C, è buo-

na norma scrivere in maiuscolo tutti i

nomi definiti tramite fdefine e lypedef.

3. Infine é bene utilizzare sempre i

tipi predefiniti riportati in figura 3 per

garantire la massima portabilità del pro-

prio codice tra più sistemi o computer
differenti.

Librerìe: d'ora in poi. quando parlere-

mo di librerie, non intenderemo tanto

quelle librerie che si accedono in fase di

compilazione e che permettono di utiliz-

zare te funzioni e le macro fomite con il

compilatore quali ad esempio la classica

printfO oppure isspaceO, strcatO e simili,

quanto piuttosto le cosiddette librerie di

esecuzione Imn-time hbranesl. Queste
sono un insieme di funzioni correlate

logicamente dato che ogni libreria si

occupa di fornire servizi relativi ad un

ben specifico aspetto del sistema. Ad
esempio, la intution.library contiene tut-

te quelle funzioni che permettono di

gestire l'interfaccia a finestre tipica del-

l'Amiga. Viceversa é necessario aprire

la libreria mathfpp. library se si vogliono

utilizzare le procedure per la matemati-

ca a virgola mobile (Fast Floating Point

Routines].

Una libreria consiste in un file che
contiene una sorta di indice pump Ta-

blel che specifica la posizione nella li-

breria di ogni singola routine, e dalla

successione vera e propria delle proce-

dure.

Parte delle librerie si trova nell'area

protetta del KickStart, parte si trova

nella directory Libs. del dischetto da cui

SI è fatta la partenza Ibootstrap], Per

potere utilizzare una qualunque routine

di una libreria, bisogna quindi innanzitut-

to ricavare la posizione in cui è stata

(KickStart) o sarà (Libs:) caricata la libre-

ria in questione. Dato che tale posizione

è scelta volta per volta dal sistema, è

necessario chiedere al sistema stesso il

puntatore alia libreria che si intende

aprire. Per farlo si usa la routine OpenLi-

braryO che si trova nella exec. library

Questa infatti, insieme alla dos. library,

viene aperta automaticamente dal codi-

ce di inizializzazione Istartupla cui biso-

gna collegarsi nella fase di linkedit del

programma. Si assume che il lettore

abbia familiarità con i processi di compi-
lazione e link di un programma C. Even-

tualmente fate riferirttento al manuale
del vostro compilatore preferito.

Il puntatore che viene fornito dalla

OpenLibrary si chiama Base In figura 4
è riportata la lista delle librerie di siste-

ma ed I nomi dei puntatori Base Tali

nomi sono fissi e non vanno assoluta-

mente cambiatil

Una volta aperta una libreria, il punta-

tore Base non cambia fino alla chiusura

della stessa, tramite CloseLibrary. Se
per un qualunque motivo il sistema non
riesce ad aprire la libreria richiesta,

OpenLibrary ritorna il valore NULI, cioè

zero. Quando si utilizzano delle librerie

«run-time», è bene seguire le seguenti

precauzioni:

I Includere sempre exec/types h pri-

ma di ogni altro comando #include,

2. definire la OpenLibrary come EX-

TERNAL:
3, verificare sempre che il puntatore

Base non sia nullo;

4 non usare mai una routine di libre-

na se prima non si è aperta la stessa o

la Base é nulla;

5, chiudere sempre le librerie aperte

prima di uscire dal programma, sia alla

fine che in caso di uscita forzata labortl.

In figura 5 è nportato un esempio di

apertura e chiusura «pulita» di una li-

breria.

II secondo parametro della OpenLi-

brary serve a specificare la versione de)

Software di Sistema che si vuole utiliz-

zare. Ad esempio, per l'AmigaDOS 1,1

il numero della versione è 31. Se non
interessa assicurarsi di stare utilizzando

routine di una versione piuttosto che dt
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un'altra, basta impostare tale valore a

zero.

L 'esercizio

Quando si devono aprire piu librerie

una dopo l'altra, é necessano. qualora

una delle richieste fallisca, chiudere an
che tutte quelle precedenti Questo
vuol dire scrivere dopo ogni controllo

una sequenza di CloseLibrary come in-

dicato in figura 6

Questo può essere abbastanza sco-

modo e poco flessibile. Infatti, nel caso
sia necessario modificare il programma
aggiungendo un’altra libreria, occorre
modificare tutto il codice di controllo

delle aperture successive.

Per ovviare a ciò ci sono molte tecni-

che. Nella puntata successiva ve ne
presenteremo una Per il momento pro-

vate VOI ad inventarvi un trucco che eviti

tale appesantimento del codice e sem-
plifichi le modifiche future. Magari risul-

terà migliore del nostro! Parleremo inol-

tre del terzo livello, e piu precisamente
di AmigaDOS.
Buon lavoro! ac

* INPUT dintio, dobto di eoinuidl sliiteUcl ctie conuntoEio

im veloce togrtsM dei daU e la loro rapida modifica.

* ANALKI basata su una accurata modellabile ad demeaU

fluiti, eoa devate doti di velocita'.

•INTERATTIVITÀ’ aeU-intero proceso d! progettazIoDe.

dal dimeoaiooameoto iaiziale alla defluhioae delle armature.

* GRAFICA In scala per la visualizzazione e la stampa di

sezioni, pnepettive ed armature. Zoom su dogoli dettagli.

• OUTPUT selezionabile; dati dell'ediflcio, sollecitazioni e

spc«tamenti, risultati delle veiiflcbe, distinte armature, disepi.

• DOCUMENTAZIONE completa ebe cbiarisce Q modella

strutturale e le scelte del programma, oltre a pidane l'uso.

uLVsorr SEWSOFT s.M,

cono Mutisi m, S7100 CoMDta

0H4 / Z7M1 - 7S424
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Il Turbo Pascal Database

Toolbox
Continuando con la politica di

aggiornamento ed
ampliamento continuo dei

SUOI prodotti, la Borland sta

dedicando ampio spazio ai

seriore Macintosh,

producendo tutto quel set di

utility e programmi accessori

già presenti nell'area MS-DOS
finalizzati al potenziamento
del suo prodotto principe, il

Turbo Pascal. Ecco quindi,

come logica ed intelligente

evoluzione di quesfo
linguaggio, comparire sul

mercato il Turbo Pascal

Database Toolbox. che gli

utenti MS-DOS già

conoscono, e che
rappresenta, comunque, solo

il primo di una sene di tool

dedicati che in tempi brevi

appariranno sul mercato.

Vediamone in anteprima le

caratteristiche, visto che si

tratta di un prodotto nuovo,

appena uscito sul mercato

Devo confessare una verità: la prima

sorpresa avuta aprendo questo pacchet-

to non ha niente a che vedere con il Tool-

box 0 con il Turbo Pascal in genere: fatto

sta che a pagina 0 (vale a dire la prima
pagina di copertina) leggo testualmente:
oQuesto manuale é stato prodotto, nella

sua interezza, con Sprint™, il word pro-

cessor professionale prodotto dalla Bor-

land».

Accidenti, che perfezione! Avevo sen-

tito parlare a più riprese di questo WP,
senza però mai sapere nulla di più dei soli-

ti sentito dire: invece, da quello che vedo,

I risultati sono di eccellente qualità, e que-

sto Sprint può dare punti ai migliori WP
sol mercato, ed addirittura a qualche pro-

gramma di Desktop Publishing,

Ma torniamo al Toolbox. Per chi già co-

nosce quello dedicato al sistema operati-

vo MS-DOS le novità non sono molte, vi-

sto che il pacchetto ricopia in maniera ab-

bastanza fedele lo schema e le direttive

del suo precedente fratello. Si tratta di un

package contenente, in definitiva, due to-

ol principali destinati a facilitare lo svilup-

po dei programmi in Turbo Pascal.

il Turbo Pascal Sort System
il Turbo Pascal Access System
ambedue sviluppati in forma di moduli, in

modo da poter essere utilizzati olire che
autonomamente, come parti precostitui-

te di programmi in altri più ampi, di più

grande respiro.

Il primo utilizza il ben noto algoritmo del

QuickSort per eseguire un facile e veloce

ordinamento dei dati. Il programma è arti-

colato in modo da creare poche difficoltà

all'utente, consentendo, tra l'altro, tecni-

che di sort con singola o multipla chiave,

0 analisi di blocchi di dati diversi anche
congiuntamente, nell’ambito dello stes-

so programma; inoltre si tratta di un pro-

gramma discretamente evoluto, visto

che utilizza, alla bisogna, lo spazio sulla

memoria di massa quando il file da mani-
polare è troppo grande per essere conte-
nuto interamente nella RAM della mac-
china che si sta usando.

I! secondo programma rappresenta in-

vece un mezzo facile ed efficiente per
conservare e richiamare informazioni
contenute in file di dati di grande ampiez-

za. Turbo Pascal Access System accede
alle informazioni sia in maniera casuale

che in maniera sequenziale, servendosi

di una efficiente tecnica che descrive-

remo-
Ambedue le applicazioni, presentate

sia in sorgente che compilate, possono
essere utilizzate tali e quali o come parte

di programmi costruiti daH’utente, o, an-

cora (e crediamo sia questo il miglior spi-

nto con CUI questo package va preso), co-

me miniera e spunto di notizie e di tecni-

che di programmazione cui attingere per

scopi anche diversi da quelli in intestazio-

ne dei pacchetto stesso.

Ciò premesso, diamo un'occhiata più

da vicino al contenuto del package stes-

so, dividendo equamente lo spazio dispo-

nibile in questo articolo tra le due applica-

zioni principali.

Il Turbo Pascal Sort

Turbo Pasca! Sort analizza e riordina

ogni tipo di dato facilmente ed efficiente-

mente. senza nchiedere all'utente più di

una piccola collaborazione, utilizza l'algo-

ritmo noto sotto il nome di Ouickson ed
una sorta abbastanza sofisticata di utiliz-

zo di memoria virtuale che. in teoria, assi-

cura un riordino di un numero di dati pres-

soché illimitato (in pratica, se i dati richie-

dono più memoria di quella disponibile, lo

spazio presente sul disco viene automati-

camente utilizzato come una estensione

della memoria stessa); ovvia, quindi la

pressoché mancanza di limiti di quantità

di dati manipolabili, in presenza di un hard

disk di generose dimensioni.

Le routine presenti, dedicate al «sor-

ting» sono m effetti due, precompilate:

"Sort" ed "LSort", del tutto analoghe e
funzionanti sullo stesso principio; fa diffe-

renza sta nel fatto che la prima manipola

Turbo Pascsi
DataBase Toolbox

Borland ImemslionsI
4585 ScOIfS VbIIbv Or
Scous Valley

CA 95066 USA

Edia Borland Italia

Via Cirene

Prezzo: L 179000
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• Figura a

Il (xinienulo del

disco fornito col

package

Access, s

forma sorgente la

sinistrai c
compilale

un massimo di 32767 valori, dati, mentre
la seconda è destinata a blocchi di dimen-
sioni più elevate (oltre due milioni), ma
con l'inevitabile scotto di una lentezza

maggiore. Si tratta di due funzioni invoca-

bili ambedue nel modo:

function TurboSort (Numero-deudati Inte-

ger, InpPtr, LessPtr, OutPtr ProcPtr):lmeger,

La routine di Sort divide il suo lavoro in

tre fasi;

fase di input

fase di sort

fase di output,

ognuna delle quali è guidata da una routi-

ne specifica, codificata da un indirizzo

(che tra l’altro, viene restituito da un ope-
ratore del tipo (a ). La procedura di input è
guidata da una chiamata ad un indirizzo

specificato dall'InpPtr presente nella cali

alla routine principale di TurboSort e che
è rappresentata generalmente da un bru-

to loop del tipo repeat-until o while-wend
che passa gli oggetti da manipolare alla

routine di sort. Tramite questa tecnica di

input vengono ricevuti i dati (gli oggetti)

direttamente dall'operatore oda una peri-

ferica, e, una volta completata, risulta ter-

MCmicrocompuler n. 74 - maggio 1988

minata anche la fase di sorting. La funzio-

ne successiva (Less), del tipo

function LessRec (var x,y,; CustRec): Boo-
lean;

affida ad una funzione booleana il com-
pito di stabilire quale dei dati è il più picco-

lo. Infine l’ultima routine (Output), una
procedura, é la più banale, e, anche essa
chiamata una volta sola: senza parametri,

invia allo schermo (od alla periferica di

output prescelta) la lista degli oggetti rior-

dinati.

Secondo la solita prassi di inclusione

del Turbo Pascal, l'unità di Sort deve es-

sere inclusa nel programma principale

secondo la ben nota e collaudata sintassi

Borland;

program nome_deLprogramma;
($U Sort)

oses . Sort, (ev LSort}

0, Utilizzando l'utility UnitMover. presen-
te nel pacchetto Turbo Pascal, forzare di-

rettamente nel programma l'unità desi-

derata, evitando cosi la routine di inclu-

sione guidata da |S).

Circa l'utilizzo della memoria. Turbo Pa-

scal alloca automaticamente, in presenza
della routine di Sort, lo spazio m memoria

man mano che i dati vengono manipolati.

Lo spazio minimo di utilizzo dinamico ri-

chiesto é pari a tre volte la lunghezza del-

l'elemento da utilizzare stesso; ancora
Turbo Pascal esegue, ove possibile, il

sorting interamente in memoria centrale,

se lo spazio non è sufficiente abbiamo già

detto che tratta il disco come una esten-

sione di memoria.
La cartella di Sort, sul dischetto, contie-

ne I seguenti file-applicazioni

Sort unit il codice sorgente per l’unità Sort

Sort il file compilalo dell'uniià precedente

LSort. Unit il codice sorgente dell'altra uitita (L-

Sort)

LSort idem come Sort

Il manuale contiene inoltre una descri-

zione accurata ed esauriente, oltre che
estremamente dettagliata e commenta-
ta, delle sottoumtà (funzioni, procedure)

presenti nel programma Sort-LSorl. che
rappresentano una utility nella utility, vi-

sto che è possibile prelevarle di sana
pianta e demandarle ad altri scopi in altri

programmi

Il Turbo Pascal Access

Un dentista di paese, mr. U. Flossmo-
re, ha un piccolo ma frequentato studio

dentistico, un Macintosh ed una copia del

suo Turbo Pascal (vogliamo sperare non
pirata!), e desidera usare il suo computer
per tener traccia della sua clientela. Ha
preso in considerazione la possibilitàudi

spendere 500$ per l'acquisto di un ben
noto database ma ha scoperto, appena in

tempo, che questo programma dovrà poi

essere accuratamente «customizzaton
per funzionare alla bisogna. Decide, allo-

ra, di armarsi di buona volontà e di prepa-

rarsi da solo il programma che gli serve.

La prima fase, di analisi del problema,
lo porta a considerare i fattori che il pro-
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Struttura dì

una B+ Tree
Sotto il nome di struttura ad albero ITree

Siruciurel wa una ben nota tecnica di ncer-

ca, già diverse volte trattata sulle pagine

della nostra rivista Sebbene non sia que-

sto il momento di affrontare, ancora una
volta, l'argomento, e mancandoci, oltre tut-

to lo spazio necessario, a è parso opportu-
no spendere solo qualche parola per sem-
plihcare una tecnica consorella della prece-

dente, piuttosto specializzata, la S+. utiliz-

zata dall'unità Access del Toolbox TurboPa-

scal per Mac

La ncerca ad albero 6 una delle strade
piu intuitive e semplici per eseguire lo

scanning, l'analisi di un file dati alla ricerca

di un parametro, ma non sempre la via più

facile é la pu breve e la piu efficace per

giungere ad un risultato, vediamo perché
Facciamo un esempio, immaginiamo di

aver inserito in un database dei record

contenenti delle registrazioni relative ai

clienti del buon dr. Flossmore; valori inseri-

ti nome, numero di telefono, indirizzo, età,

ecc Se I record non sono ordinati secondo
uno schema logico e finalizzati, ogni ricerca

di dato {ad esempio un numero di telefono

di un cliente) verrà eseguito pedissequa-

mente, con l'analisi, uno per uno, dei re-

cord. sequenzialmente, alla ricerca del valo-

re cercato: se, per caso. Il cliente cercato

SI trova in fondo all’elenco, l'attesa pud
essere lunga o comunque snervante.

La ricerca ad albero consiste nel principio

di leggere attraverso il data file senza guar-

dare fisicamente ogni record: in altre paro-

le un albero è un metodo di organizzazione

di dati, esso si basa su un elemento essen-

ziale. il nodo, che rappresenta, in pratica

una biforcazione della struttura dell’albero

stesso I nodi possono essere di tre tipi; un

nodo radice, il capostipiie. per cosi dire, un
nodo interno (intermedio) ed un nodo finale

(0 terminale) Im gergo tecnico e, e il caso
di dire, fiorito, un nodo ileaf». fogliai In un
albero a struttura binaria, ogni nodo può
avere 0, 1 o 2 figli (biforcazioni)j e vicever-

sa. un nodo figlio è un nodo puntato da un
Il padre» che a sua volta può essere «figho»

di un altro. In altre parole una struttura ad

albero è fatta di nodi, e di puntatori (indiriz-

zi! che connettono tra loro i nodi

Per trovare un dato in una struttura ad

albero, questo deve essere scorso un nodo
alla volta, partendo dalla radice Ad ogni

nodo corrispondono quattro possibilità

— Il corrente nodo contiene il dato ricerca-

to: la ricerca e finita.

— Il dato ncercaio è al di sotto del nodo,
per CUI la ricerca continua

(I dato é più grande dell'attuale nodo,

per CUI occorre tornare indietro al rtodo

precedente
— Il corrente nodo e un terminale e non cotv

tiene il dato cercato: la ricerca non ha avuto
esito, 0 la tecnica di ricerca binaria non puO
essere applicata convenientemente

Il vantaggio di una ricerca di questo tipo

é OVVIO, ogni volta che si giunge ad un

nodo e si esegue una decisione, metà dei

successivi elementi viene esclusa delTalgo-

ntmo di analisi; da ciP l'efficienza e l’utilità

della tecnica stessa.

La ricerca di tipo binano si dimostra

efficace in molti scopi, ma esistono altre

tecniche, ancor più avanzate, che possono
realizzare gli stessi risultati di efficienza m
casi in CUI la ncerca binaria mostra un po’ la

gtamma sara chiamato a manipolare;
tanto per esemplificare, per ogni pazien-

te sara necessario tenere traccia del no-

me, indirizzo, telefono, pagamenti parzia-

li. numero delle sedute, stato dei denti,

ecc lin totale, circa 300 caratteri di infor-

mazioni diverse) Tenendo conto di dover
manipolare una clientela di circa 2500 pa-

zienti. occorrerà un file di orca 750k.

Che metodo usare per immagazzinare i

dati su disco? Una scorsa completa del

lite, con un Mac Plus, in modo sequenzia-

le. richiederebbe circa un minuto (che tal-

volta può sembrare un'eternità), occorre

una soluzione piu rapida una sistemazio-

ne random. magari m ordine alfabetico, il

tempo medio d'accesso, m queste condi-

zioni. sarebbe intorno ai 5 secondi; buo-

no, ma ancora migliorabile. Non sarebbe
meglio dividere il disco in blocchi virtuali,

destinati ognuno a una differente lettera

deil allabeto? Ma il problema si compli-

...i, come dimensionare Queste partizioni

visto che e prevedibile che i pazienti, con
iniziali in -A» saranno probabilmente in

numero maggiore di quelli in «Z»?.

Il buon dollor Flossmore comincia a

sentirsi un po’ scoraggiato (d'altro canto

lo studio SI sta riempiendo di gente che
attende, e lui non ha ancora preso una
decisione neppure su come aifrontare il

problema): che fare? Ecco arrivare un
rappresentante Borland e risolvergli m un
attimo tutto con Turbo Pascal Access.

Questa e una tavoletta scritta proprio

COSI (anche se abbondantemente rias

sunta) nella pagine 27-29 del manuale e

crediamo non possa dare una idea mi-

gliore delle funzioni di Turbo Access.

Questa unità è davvero un data base in

sedicesimo (solo per forma, ma non per

potenza, visto che riesce a manipolare

fino ad oltre due miliardi, spazio permet-
tendo, di record, utilizzando la (non mol-

to) ben nota tecnica B-i-Tree, di cui

parliamo a fianco). i 2500 pazienti de)

dr Flossmore saranno manipolati tn una
media di due secondi, secondo un com-
plicato gioco di flussi che consente di

accedere pressoché istantaneamente

ad ogni dato del file. Turbo Pascal Ac-

cess è un programma ovviamente mol-

to piu complesso del precedente (tra

l’altro nel manuale occupa uno spazio

ben maggiore), e, ovviamente necessita

di uno studio ben piu accurato del fratel-

lo: per questo motivo i tecnici Borland

hanno sapientemente resa questa routi-

ne molto piu end-user, vale a dire che
anche l’utente «scarso» in programma-
zione potrà giungere ad utilizzare l'unita

rapidamente, senza dover per questo
comprendere effettivamente ed interve-

nire in maniera massiccia nell'unità for-

nita: tanto per intenderci, mancano solo

poche personalizzazioni, peraltro faciF

mente realizzabili, per poter disporre di

una data base efficiente e discretamen-

te potente, soprattutto (il che non gua-

sta) in termini di velocità

La complessità della realizzazione è
tale che lo spazio di riferimento tecnico

dell'unita, sul manuale d'istruzioni, e

circa quattro volte più ampio dei corri-

spondente dedicato a Son, D'altro can-

to lo stesso argomento e diversificato m
una sene di routine dedicate, definite di

alto livello, che sono rappresentate tra

l'altro da un codice più compatto An-

che qui, come in precedenza, esiste

una disanima accurata di tutte le routine

presenti nel programma che, come in-

nanzi, viene fornito sia in forma compi-

tata che come sorgente.

Conclusioni

Il principio, anzi sarebbe il caso di dire

il voto, abbracciato dalla Borland pare

essere il seguente «Spendere poco
per il meglio, se credete a questo prin-

cipio I nostri prodotti sono per voi»

Rischiamo di ripeterci per la terza volta,

dopo la prova del Turbo Basic e del

Turbo Pascal, ma quello che abbiamo
esaminato stavolta sarei piu propenso a

considerarlo come applicazioni piu che

come parti di linguaggio, m particolare

l'Access, che somiglia proprio ad una di

quelle scatole di montaggio cosi care

agli americani, con la pane più difficile

già predisposta che chiede all'utente

solo qualche ora domenicale per la «cu-

stomizzazione». Tanto per metterci

qualche altra cosa, per buona misura
non manca un gioco-esercizio-utility ri-

servato ai programmatori, «SetConsl
Worksheet», che consente di eseguire

verifiche e calcoli sugli ingombri dei file

destinati ad essere manipolati dalle due
unità principali.
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trama, come in occasione di analisi di gran-

di quantità di dati. Una di queste, diffusa-

mente utilizzata in molti database, é la B-i-

(dove B é l'iniziaie di Bayer, l’inventore).

Il disegno di una ncerca Bayer é simile a

quella binaria {esistono sempre radici, rami,

foglie), con la differenza, però, che più di due
iiNgli» sono manipolabili su ogni livello; il

tutto è inquadrabile in «pagineu, la cui strut-

tura é mostrata in figura b); questa é ben più

eloquente di ogni ^legazione; le lettere del-

l’alfabeto sono qui rappresentate tutte e si

può vedere che l’accesso ad una qualsiasi di

esse non richiede più di 3 passaggi: inoltrala

struttura non è più gerarchica in senso stret-

to in quanto accedere a |P1. ad esempio, fa

saltare i nodi della radice principale. Turbo
Pascal Access, tramite una serie di sofistica-

te routine, utilizza una ricerca di tipo Bayer
per manipolare gruppi di dati più grandi della

memoria disponibile (riesce a governare

5000 record di 300 byte, ovviamente con
l'uso di una memoria di massa adeguata,

senza gravosi ritardi). Il manuale, con una
sene di esempi ben graduati, mostra con
sufficiente chiarezza la tecnica adottata, for-

nendo d'altro canto, una adeguata bibliogra-

fia suH'argomento.

Ancora
su Word:
la scrittura

delle formule

Parliamo ancora di Microsoft Word, tl prin-

cipe dei w p . almeno nell’area Mac. per

accennare a come questo programma risolva

la croce della battitura delie formule m un
resto

Premesso che il mercato americano mette
a disposizione alcuni iformulaton» abbastan-

za efficienti, basati, piu o meno, su un pro-

grammino tipo Mode Paini da installare sotto

la mela, con cui costruire, anzi ridipingere» la

formula che verrà poi. col solito sistema del

taglio e cucito, incollata nel documento nella

posizione desiderata, il problema era stato

spesso risolto ddll’utente sen/endosi dello

Swiicher e costruendo, con un procedimento

analogo, la figura da installare utilizzando

parallelamente programmi tipo Paint (il me-
glio in questo senso essendo rappresentato,

crediamo, da Super Paini) Word affronta il

problema m maniera completamente diver-

sa in pratica viene inserito del lesto, diretta-

mente dalla tastiera, e, m presenza di partico-

lari chiavi, il programma prowedera a costrui-

re la formula stessa secondo i desideri dell’u-

Ognuno di noi si sarà trovato a dover
battere alla tastiera qualche, anche piccola.

formula matematica, fosso essa rappresenta-

ta dalla piu banale frazione Alcuni set di

caratteri (come, ad esempio, il Clean o L’Ea-

sy Street di Casady) consentono la battitura

diretta di alcune frazioni precostituite, me-
diante il sapiente uso di combinazioni di

option e shift Una regolelta generale per

battere convenientemente e con buoni risul-

tati una frazione é rappresentata dal battere

la linea di frazione, ad esempio in corpo 12,

tacendola seguire e precedere dal denomina-
tore e dal numeratore, in corpo piu piccolo

(es 9) rispettivamente in «pedice» ed «api-

ce” La tecnica, comunque, funziona effica-

cemente solo con frazioni composte da una
sola cifra, rnentre, in caso contrario, i risultati

sono più modesti

In Word una formula viene scritta in suc-

cessione normale di caratteri, facendo solo

precedere le parti, i blocchi, da «indicazioni»

destinate a «pilotare» la posizione dei carat-

teri stessi nell’ambito della formula Tutto ciò

è possibile battendo un carattere che avvisa

Word su quale simbolo matematico deve
disegnare. In altri termini, poiché ogni formu-

la e composta da una parte letterale e da una
simbolica, Word abbisogna di essere avvisa-

to circa la presenza di una di esse con una
particolare sintassi, con un codice mnemo-
nico,

All’atto pratico occorre utilizzare un ele-

mento di segnalazione di formula che ha la

forma generale. ,\command \option (argo-

mento, argomento, )

dove \ non é la successione punto-black-

slash, ma un simbolo, chiamato carattere di

formula, ottenuto dalla combinazione dei ta-

sti Command-Option-\
Vediamo adesso come si costruisce una

formula (cosa, devo dire, non proprio sempli-

cissima). Occorre seguire una serie ben codi-

ficata di operazioni, cosi riassumibili.

- se necessario scegliere "Show ì!"

(Command Y)

- premere Command-Option-\
- inserire il codice (monolelteralel mne-

monico corrispondente all'elemento simboli-

co che SI desidera rappresentare

se é necessario utilizzare paaicolan

opzioni, premere ancora la sequenza Com-
mand-Option-\

battere gh argomenti, includendoli in

parentesi e separandoli con virgole

Quando "Show ” e m funzione, é visibile

la formula in forma bruta, vale a dire cosi

come la si e battuta, resettando il comando
la formula compare nella sua forma finale (a

meno che non ci sia stato un errore nella sua
redazione, nel qual caso non accade nulla)

La formula cosi redatta viene considerata dal

programma come un singolo carattere ed e
possibile operare su di essa con i soliti

comandi di editing, senza però alcuna parzia-

lizzazione della stessa (salvo a rientrare di

nuovo nella fase di compilazionel La stessa

formula può essere trasferta ad un altro

programma, ma deve essere prima trasfor-

mata in un documento grafico (con la combi-
nazione Command-Option-D)
Facciamo un esempio pratico, immaginia-

mo di dover scrivere, in forma canonica, la

formula risolutiva della equazione di secondo
grado, che scritta con un normale wp appari-

rebbe. a seconda della fantasia e della pa-

zienza dell’operatore, piu o meno cosi

-b + \/((b‘2 - 4ac)/2a)

In word verrà scritta nella sequenza
\F(-b±.\R(b' • 4ac),2al

(FI e (RI sono i due codio mnemonici
relativi uno a (FIrazione, l'altro a [RIadice,

ambedue, come si vede, preceduti dall’indi-

MCmicrocomputer n. 74 • maggio 1988 161



MACINTOSH

catore di formula, essi possono essere maiu-

scoli e minuscoli, indiflereniemenie, ma con-

viene. ove possibile, adoiiare la prima noia-

2ione per distinguerli dalle lettere delle for-

mule, che, generalmente, vengono scritte in

minuscolo II esultato Imale sarà.

Eccellente, vero, tenendo conto che il pro-

gramma provvede per suo conto a dimensio-
nare acconciamente le dimensioni dei sim-

boli

Tanto per fare un esempio, una formula
ipotetica, ricavata a caso da duella preceden-

te, ma piu Sviluppata in altezza, comparirà nel

modo

2a

Niente male, varo, tenendo conto che il

programma provvede, da solo al dimensiona-

mento di tutta la sua simbalogiai

Tramile il suo formuler Word consente di

costruire disegni piuttosto complessi, prati

cernente risolvendo tutti i problemi di nota-

zione matematica
Notazione matriciale, livelli di parentesi,

integrali, locazione esatta dei particolari della

formula, sene e successioni separate da vir-

gole. radicali m diversa notazione, caselle

racchiudenti l'iniera formula, sono solo parti-

colari delle possibilità cui e lecito attingere

attraverso il programma, lenendo conto che
e consentito nidificare comandi ed opzioni ira

di loro MC

l.(r) - \0KO.». I.(r,n)dnl \F( dr.drVSU'P.M ))dn), \ei(0.«,\l'( drtn).dl\S\l P )) \l (

dT.drldn»

Ur) -
^
Ur,n> dn

U * ^0I(O.“, r(n)dn) - alV5\lJP 4( 4)

l) - i r(n)dii - aT-*

^ k\0S\lX> 4(//Kn)r = \I\FC \S(A. ,
\I< . ,a\.S\DO

k*(n) - lk\0S\DO4(b/)(n) -r kvS\D04t//)(n)| ( I - e\.S\i;P6{-

hrvV))-*-kg

dn)|

k*(r.) - Ikbyfn) * \.fj{n)Ul ‘

k\0S\nO4fb/)(n)r =
,
a\S\JX) 4(b/) \r(C\SMK)

4(A)r,Anij|)

\F(l.k) - \0F(M(O."«. vFd, kVSUtP

2C)(n)
dr(n) dT

dT dr
dii),

\©F(l,k) • \F(\J(0.», 'J-d, k\S\UP 2(*)(n)\S\i;P3n) \F(

dr(n). dTNSNUP 3( )) \F dT, dr\S\UP ì{ )) dn), \l(0,», \F(

dr(n). dT\S\fP3( )) \f dT, drfiM'P 3( )) dn))

r

I dr(n) dT

k*(n) di dr
"

dr(n) dT
j

dT dr

NA,n = n\0S\liP 3(2)\lftBOj(n\S\l)0 3(c) \F(hVS\l'P .V3),2

(2pmekl-)-V2)c-C'''^T,

Vfì esempio ctell'uso di -tomuler- in particotìra. ogni formula viene

espressa nella sue toimula nìyuta- ed in puolla finala. si tenga solo

presente che nella prime della due. compare il simbolo Imi ctie serve ad

inibire la ireslormaeione della lorniula stessa iJa parte di Ifltórtì e che va.

owiameme. eliminalo se si desidera la conversione della formula no/ suo

-look» linale
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Mentre altri pensavano a come

vendere di più, Zenith badava a cosa of-

frire di più.

Infatti nel 1987 Zenith Data Sy-
stems insieme a Microsoft, ha sviluppa-

to e lanciato una completa versione di

MS-OS/2,
Ancora oggi Zenith Data Systems

è uno dei pochi produttori di PC in gra-

do di offrire configura2ioni che sfrutti-

no appieno le capacità di MS-OS/2.

Come, ad esempio, il modello
Z-386 basato sul processore Intel 80386
e dotato di schermo FTM (Fiat Techno-
logy Monitor) dalle potenzialità grafi-

che totalmente usufruibili dal MS-OS/2.
Tuttavia Z-386 funziona anche in

ambienti UNIX e MS-DOS, è dotato di

un bus a 32 bit, è capace di utilizzare la

“cache memory" con tutti i sistemi ope-
rativi (per la prima volta in un micro)
ed indirizzare fino a 16 Mbyte di memo-
ria centrale e fino a A Gbyte di memo-
ria di massa.

Inoltre Zenith Data Systems ha in-

ventato lo “slushware” metodo per cari-

care in memoria informazioni non ivi re-

sidenti e lo Z-386 è il solo ad utilizzarlo.

Ciò spiega la sua eccezionale po-

tenza e rapidità.

Ed è anche perchè la maggior par-

te degli operatori ritiene che Z-386 -I-

FTM -I- MS-OS/2 sia la soluzione più ido-

nea ed avanzata per le esigenze di oggi.

Questo è il nostro modo di fare

pubblicità.

yfair/ryldata
I

Systems

MS-DOS p MS-OS/2 som
Microsoft Corp.

UNIX S un marchio regis

archi registrali

J AT&T

Ancora una volta Zenith ha fatto

progressi mentre altri

hanno fatto pubblicità.
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(CfflUSURA) A PREZZI SCONTATISSIMI SU

TUTTI GLI ARTICOLI DISPONIBILI A STOCK,

MARCHE DISPONIBILI:
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IL TUTTO, COMPRESO ACCESSORI, CARTUCCE, INTERFACCE, SOFTWARE,
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DESK TOP PUBLISHING
àiMassimo r/usceiii

MS-DOS+Atari

scrìvi tu che impagino io

A vrefe modo dinotare che ie

pagine di questo articoio sono
leggermente diverse dairesto della

rivista. Hmotivo è semplice: non
sono state ottenute con ie solite

operazioni tipogra/iche. ma coni!

sistema diDesk Top Pubiishing

della Atari Fin quiniente distrano,

tutto sommato: quello che. dai

nostropunto di vista, dà un senso
aiToperazione è che i testisono
statiprodotti utilizzando un sistema
MS-DOS. (per ia cronaca non della

A tari), i dischettida 3pollicie
mezzo sonopoi statiinseriti diretta-

mente nei drive deiMaga ST 4, e
sièproceduto aUimpaginazione
con aprogramma Fieet Street,

stampando successivamenteH
tutto tramite ia laserAtariSLM804.
in sostanza, abbiamo usato H
sistema di cuiabbiamo parlato
ditfusamente ne!numero di feb-

braio. U 7t.

Ci è parso molto interessante it

fatto dipoter sfruttare in maniera
veramente produttiva Hsistema
DTP Atari, senza dover ritrascrive-

re tutta documenti che. in qualche
modo, è facile ritrovarsiin mano in

formato MS-DOS. tn un 'azienda in

cui cisono già deiPC diquesto
tipo, è sufficiente iintroduzione di

un scio sistema Atarì. da dedicare
a!Desk Top Pubiishing. per mette-

re insieme iflavoro di tuttie
produrre (a costibassissimi) docu-
menti dotati di tultaitro aspetto in

confronto a quanto si otteneva con
asemplice WordProcessor.

MCmic'rocomputer n.74 • maggio 1988

Prologo

Oualcuno mi aveva già accennalo
della presuma compaliblllià a livello di

organizzazione lisica dei supponi delle

memorie di massa ira I sistemi MS-
DOS e Alari ST. almeno a livello di

lettura delle directory, e dovete sapere
che per il normale lavoro di scrittura dei

testi adopero il MIcrosoll Word 3.0 su

un sislema MS-DOS.
Per chi non lo sapesse. Word lavora

utilizzando il video in modo gralico. Ciò

gli permeile di poter visualizzare diret-

tamente sullo schermo lutto quello che
effettivamente verrà stampalo con una
gestione di llpo WYSIWYG (torse sarà

Inutile ripetere che questa terribile sigla

è l'acronimo di What You See Is What
You Gel): grassello, corsivo, sollotine-

ato sono direiiamenie disponibili sullo

schermo nella stessa posizione nella

quale saranno sulla carta.

Questa caratteristica comporla II

latto che quando II file viene salvato sul

supporlo magnetico, insieme al testo

vero e proprio vengono memorizzati

anche dei dall riguardanti gli attributi

dei caratteri e la loro codifica per il llpo

di stampante normalmente impiegata.

Questo tatto può provocare dei

problemi nel caso che lo slesso file

deva essere tetto da un word proces-
sor diverso da Word; a tal fine è

possibile poter registrare I llle In

formato ASCII puro, leggibile da qual-

siasi word processor oltre che da
qualsiasi programma DTP.

Approfitlando di questa possibilità ho
registrato II llle In formalo ASCII
(opzione -Formalled: No- del comando
-Transler/Save- su Word in versione

inglese, oppure per quella italiana:

Trasleriscl-Salva-Formattato: No) su un

dischetto 3.5 pollici lormaltato MS-DOS
e l'ho Introdotto nel Mega ST Alari.

Conirarlamenle a quanto atlermalo

da Mauro Gandini nelle conclusioni del

suo articolo sul numero 71 di MC
(laccio ammenda per lui, ma la fretta

spesso procura brutti scherzi), un
dischetto da 3.5 pollici lormaltato

dall'MS-DOS a 80 tracce sul due lati

per una capienza di 720 Kbyle viene

tranquillamente ietto datl’Atari. I llle

vengono lutti riconosciuti e visualizzali

con la loro brava icona esattamente
come se si trattasse di lite prodotti

dallo stesso computer. L'unica limita-

zione consiste nel latto che l'Alari

riconosce tutti ì file come llle documen-
to. non distinguendo I programmi dai

llle di lesto o di dall, ma con l’opzione

Open dell'apposito menO a discesa è

possibile vedere sullo schermo II conte-

nuto del file stesso e procedere cosi ad

una sommaria Identificazione.

Come lare

Entriamo nel vivo della questione:

come si la ad Impiegare II programma
Fleei Street Publisher?

Superato 11 primo scoglio riguardante

Il dialogo tra macchine MS-DOS e Alari

nel modo già Indicalo, bisogna per un
attimo pensare alla gestione grafica ed
al sislema operativo ad icone che
caratterizza l'Atari cosi come Macin-
tosh ed Amiga.

Chi è abituato a lavorare con sistemi

operativi (diciamo pure superali) come
l'MS-DOS. può avere qualche attimo di

incertezza con II mouse, ma alla line,

state certi, risulterà essere molto più

comodo di quanto non si possa
supporre.
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Il programma Fleel Street Publisher

è prodotto dalla Mlrror Seti (apparte-

nente al gruppo editoriale Mirror, pro-

prietario del noti quotidiani Inglesi Daily

Mlrror e Sunday Mirror); disponibile in

lingua italiana per Alari, ne esiste

anche una versione per l'ambiente

MS-DOS. Purtroppo le differenze sono
sosianziali e quindi è assolutamente

Impensabile poter scambiare I llle

prodotti dalle due versioni.

Prima di buttarmi a capolltto nell'Im-

presa di pubblicare direttamente alcune

pagine ottenute con l'Atari, ho preterito

lare qualche esperimento al line di

ottenere la massima rassomiglianza

con le caratteristiche grafiche e tipogra-

llche di MC.
Come venne già spiegato nelle

prime puntate della rubrica dedicata al

DeskTop Publishing, ogni documento
llpograllco è caratterizzato da una
serie di parametri non lacllmente idenil-

licabill dal non addetti al lavori: tipo e

corpo dei carailerl, spaziatura orizzon-

tale ed interlinea, kerning, numero di

colonne per pagina, posizione di por-

zioni di testo ripetute ad ogni pagina,

posizione dei numeri di pagina, ecc.

Tutto ciò che riguarda la suddivisio-

ne della pagina in colonne e la loro

posizione, coniribuisce a determinare

quella che In gergo viene definita la

'gabbia" tipografica.

Gli articoli di MC (cosi come quelli di

qualsiasi rivisia prodotta in modo ana-

logo) vengono impaginali tradizional-

mente incollando delle strisce di carta

(le patinale) su appositi togli che
recano anche le indicazioni della gab-

bia (numero di colonne e loro posizio-

ne. posizione del numero di pagina e

dei titoli di giro, ecc.); tali logli si

chiamano "menabò*.

La prima operazione nella 'costru-

zione" di quest'articolo è stala la

creazione della versione iniormalica

del menabò di MC.
Il sistema basato sull'Atari ST preve-

de una opzione per la creazione di

nuove pagine medianie le quali è

possibile dare te Indicazioni riguardami

Il lormalo, la grandezza ed il numero di

colonne, la loro spaziatura, la distanza

dal margine superiore e quello Interio-

re. la distanza dal margine deslro e

Ooesta mvntsuna simu oftenou ut/ezanoo « programma NaoCZromo a conv^/erao f ma con
lappomia u/m/y eemantim nata eartalla GCON Oa! Fha! S/raat. La svecastìva immagini sono Invaca
stala Insalila con maioól ìpegraBcl vadmomP.

sinistro.

E' possibile dare quesie Indicazioni

con diverse unità di misura sìa di llpo

lipogratico che di llpo più consueto;

punti lipogratlcl, punti pica, mm. cm.
unità relative, unità assolute, unità

percentuali.

La pagina può essere organizzala
con blocchi di testo, riquadri, blocchi di

ligure, posizionablli all'lnierno della co-

lonna con 'giustezze" (ovvero larghez-

ze) uguali 0 diverse da quelle della

colonna stessa.

Per ciò che riguarda l'inserimenio di

blocchi di ligure, esse possono essere

prelevate dalla libreria di simboli comu-
ni compresa nel programma, oppure
creati con alcuni pacchetll grafici per

Atarl come NeoChrome, Degas B)N.

Degas a colori e Art Manager.

Per ognuno di questi programmi il

Fleel Street Publisher prevede un
programma che provvede ad eseguire
la conversione del llle nel formato

utilizzato. Ogni disegno può essere
visualizzato In 4 risoluzioni predefinlie:

3(X) per 300 dpi, 1S0 per 160 dpi. 150
per 150 dpi e 72 per 72 dpi; oppure è

possibile modificare i valori delle risolu-

zioni verticali ed orizzontali in modo del

lutto Indipendente l'una dall'atlra e con
I valori desiderali.

Determinate le indicazioni di caratte-

re generale riguardanti il lormalo e la

disposizione delle pagine, si può pas-

sare alle operazioni riguardanti il 'for-

matiamenlo" del lesto, precedente-
menle introdotto con II metodo già

descritto, proveniente da un computer
MS-DOS.

Nana loto a lato s!può
vadma la prima rasa (M
processo dllmpaglna-
aona: la composIBona
de! melo aeii’ariicolo ad
tsuoparlazlonamanlo.
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stfUsfa M laslo eoU’
come affp»r»prima d!
subire qualsiasioperaio-
ne a "agglustamenio'.

Mi basse e 'possibile ra-

dere come sia possibile

^a ' detnire alcuni allribull

die sarannopoiustupat
neilavoro dimpa^nazie-
ne vero e proprie.

Il testo

Quando dal Fleei Street il lesto

viene caricalo In memoria come late, la

visualizzazione avviene sullo schermo
con un carallere di delauli ed una
giustezza a tutta pagina.

Agendo sul menù Tlpogratia e posi-

zionando il cursore 'all'Inizio del testo,

si può procedere alla 'personalizzazio-

ne' con le caratteristiche desiderale.

Per la stesura di questo articolo ho
impiegato un’ampiezza della riga (giu-

stezza) pari a S6 mm. Il Ioni di caratteri

Hetga (Il numero 5 di quelli ollerti dal

pacchetto, Idenllllcalo anche come

Swiss) in corpo 9 ed interlinea compo~

sta da 2.3 mm per la spaziatura

superiore e 1.1 mm per quella Interiore.

Per I titoli del paragrafi ho utilizzato

invece il Ioni 6 (Helga Bold) con le

medesima modalità di spaziatura.

Il menù Tipografia otire numerose
opzioni già ampiamente descritte da
Qandlni nell'articolo già citalo, ma vale

forse la pena ricordarne alcune anche
se non sono state direttamente utilizza-

te in queste pagine; ad esempio la

possibilità di scrivere con caratteri

bianchi su tondo nero o scrivere lesti

con dilferenli tonalità di grigio, usare

apici e pedici con due livelli (apici di

pedici, apici di apici o pedici di pedici,

ecc.), usare stili diversi dei caratteri

con possibililà di rlllessione orizzontale

0 verticale.

Alla fine delle operazioni di 'aggiu-

stamento' del lesto è bene regisirarlo

con le modifiche In modo da averlo già

pronto per le operazioni di Impaginazio-

ne vera e propria.

Le figure

Noterete che in questo articolo sono
presenti anche motte ligure che illustra-

no e documentano I vari passi delie

procedure.

Sono sfate ottenute utilizzando due
melodi mollo diversi tra loro: alcune

sono delle hard copy dello schermo
ottenute con la stampante laser

5LM604 ed Inserite neH’artlcoio usando
I tradizionali metodi llpograllci di ridu-

zione lotograllca deH'orlginale; altre

Illustrazioni sono state invece creale

con II pacchetto grafico NeoChrome e

tradotte nel formato del Fleel Street

Publisher con l'apposita utility GCon
olferta in dotazione.

Il procedimento è tutto sommato
semplice, peccalo che per utilizzare II

NeoChrome sia necessario un monitor

a colori invece del tipo monocromatico
assolutamente Indispensabile se si

vuole usare correttamente (soprattutto

senza altaticare gli occhi) Il programma
di Impaginazione.

Ammesso che il lellore sla in pos-

sesso di entrambi I monitor o che
magari abbia l'adaltatore televisivo, gli

basterà utilizzare il pacchetto gratlco

nel modo consueto, prestando atten-

zione ad un solo particolare, cioè

cambiare il colore di londo da nero In

bianco ed eventualmente usare II minor
numero di colori tra quelli disponibili

sulla tavolozza di NeoChrome.
Il perché è semplice: Il programma

di conversione riconosce II bianco ed
II nero e li lascia Invariati; al contrarlo,

per i colori provvede ad effettuare una
conversione in varie tonalità di grigio

che in qualche caso (ad esempio l'uso

di colori diversi, ma caratlerfzzatl dalia

stessa intensità cromatica) possono
risultare troppo poco dissimili e creare

contusione.

Il discorso cade se Invece che utilizza'
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re II pacchetto per la produzione di

disegni schematici lo si utilizza diretta-

mente per della grafica pittorica, caso
nel quale si ottengono ottimi risultati.

Una caralleristica del programma di

conversione grallca è che partendo dal

llle sorgente produce e provvede auto-

maticamente a salvare il llle prodotto

dalla conversione, quindi per l'utente

non è necessario provvedere al suo
salvataggio. Consiglio vivamente, però,

di copiare II llle ottenuto nella cartella

contenente tutti gli altri elaborati grallci.

In modo da non dovere modificare II

percorso della ricerca quando sarà

necessario richiamarlo dal Fleet Street.

Llmpaginazlone

Adesso che abbiamo lutti gli ele-

menti che occorrono per creare una
pagina tipografica, testo e ligure, pos-

siamo Iniziare le vere e proprie opera-

zioni di Impaginazione.

Questa operazione avviene aprendo
innanzitutto la finestra del testo prece-

dentemente registralo con le modifiche

apportale in fase di lormaltamenlo.

Superata questa prima fase, occorre

aprire la finestra contenente il menabò
della pagina sulla quale si vuole

lavorare.

A questo punto con le due finestre

presenti contemporaneamente sullo

schermo leventualmente si può utiliz-

zare l’opzione di ingrandimento presen-

te nel menù opzioni per avere una
visualizzazione In un formato decente)

si può procedere a trasferire II testo

nella gabbia della pagina.

Ogni colonna identifica uno spazio

nel quale può essere Inserito del testo

0 delle ligure; la funzione principale è

quella di tornire una guida visiva dei

righelli necessari al corretto posiziona-

mento dei blocchi di testo.

Per consentire lo spostamento del

lesto nella gabbia si agisce semplice-

mente selezionando con II mouse la

porzione di testo da trasferire nella

gabbia, eseguila questa operazione si

preme il pulsante del mouse una
seconda volta lasciandolo premuto fin

quando non viene visualizzato sullo

schermo un simbolo composto da una
treccia contenente alcune lettere.

Continuando a tenere premuto II

tasto del mouse si sposta il puntatore

nella gabbia In corrispondenza del

punto nel quale si vuole far iniziare il

testo: a questo punto rilasciando il
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pulsante del mouse II testo sarà

trasterito dalla finestra contenente II

testo nella pagina del menabò nelle

modalità desiderate e precedentemen-
te Indicate.

Allo stesso modo è possibile inserire

delle ligure anche se ie procedure
sono leggermente diverse.

Le ligure vengono richiamate dal

menù File con l'opzione <Agglungi una
llgura> che permette di poter scegliere

la figura desiderata tra quelle presenti

neirapposila cartella.

Una volta richiamata, la figura può
essere tagliata in qualche sua parte,

modlllcata nel senso della larghezza o

lunghezza, ruotata, riscalata o se ne
può modificare la risoluzione.

Ogni figura è vista come un blocco
indipendente dal testo e quindi come
tale è possibile posizionarla In qualsiasi

punto della pagina, spostandola e

riposizionandola a piacimento.

Qualche trucco

Avrete notato che nonostante il testo

sla stalo scritto con un sistema MS-
DOS sono comunque presenti tulle le

vocali accentale, peraltro assenti sulla

tastiera Atarl.

Il trucco consiste nell’usare II giusto

file di configurazione della tastiera sul

sistema MS-DOS. nel caso specfllco è

stalo logicamente usato II "keybil' che
mette a disposizione dell’ulenle tutte le

vocali accentate della lingua Italiana.

La traduzione sull'Atari è automatica
e non cl sono problemi nemmeno con
la Slampa sulla laser.

Un altro trucco riguarda II titolo di

quesl’artlcolo, infatti può essere com-
posto nella maniera desiderala utiliz-

zando Il Fleet Street.

SI può Isolarlo dal resto del testo

tacendolo comporre con un carattere di

tipo diverso e corpo maggiore, inseren-

do eventualmente qualche effetto spe-
ciale come corsivo o neretto; oppure si

può comporre scrivendolo direttamente

daH'edltqr presente nel Fleet Street.

Nel tlioio. più che in altre occasioni

è spesso necessario poter avere a

disposizione il Kerning, ovvero la possi-

bilità di stringere ed allargare lo spazio

tra I caratteri che compongono la

parola a proprio piacimento.

Tale caratteristica, conosciuta anche
come microspaziatura. è Indispensabile

nel caso che nella parola siano presen-
ti lellere "sirelte" come la I e la I che

sono precedute e seguite da spazi

superiori a quelli solitamente presenti

con altri caratteri.

Bisogna lare un po' di attenzione ad

usare questa possibilità In quanto è

tacile eccedere in microspaziature che
provocano un vero e proprio 'incollag-

gio' del caratteri che compongono le

parole.

Per finire un piccolo consiglio a chi

essendo in possesso di un word
processor diverso da Word si voglia

cimentare nello stesso tipo di operazio-

ni Un qui descritte. E' importante

registrare I file in formato ASCII perché
possano essere utilizzati dal Fleet

Street Publisher, ma se II vostro

software non prevede questa possibili-

tà è necessario utilizzare un 'filtro'.

Questo avviene ad esempio, nel

caso del Wordstar; in proposito potrete

leggere gli articoli di Corrado Qiustozzl

sul 'C oppure prelevare (vale solo per

Wordstar) il file WS2MC dall’area

programmi di MC-LInk, un programma
miro scritto dal 'Saggio' Giustozzi per

eliminare I caratteri di controllo del

Wordstar.

Una soluzione ideale

Il sistema Alari ci era già piaciuto per
le sue caratteristiche di versatilità nella

composizione di pagine llpograllche e

ne avevamo una ottima concezione.

Alla luce delle ulteriori caratteristiche

scoperte "smanettando" un po' con
discheiil. computer e stampanti, non
possiamo lare a meno di rinsaldare te

nostre convinzioni.

Chi desidera poter produrre docu-
menti di qualità quasi professionale

può tarlo senza spendere un occhio

della testa. Con quanto scritto In

queste note cadono anche le riserve di

chi, avendo la propria gestione di dati

e documenll su personal computer
MS-DOS, nutriva dubbi sulla reale

convenienza dell'acquisto di un siste-

ma certamente economico, ma Inutiliz-

zabile per dare una veste dignitosa ai

documenti scritti con I sistemi In proprio

possesso. Si può scrivere con l'MS-

DOS ed Impaginare e stampare con
l'Atarl.

Un'ottima soluzione per la produzio-

ne di bollettini, giornallnl Interni, mate-
riali di Informazione e perché no, anche
di riviste dalle pretese non parlicolar-

menle elevate in termini di qualità

tipografica. M
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Perex-Memtec :

la libertà di scegliere
il backup su misura

Le nuove unità di back-up Perex

e Memtec, MS-DOS compatibili,

rendono estremamente comode e

veloci le operazioni di salvaguardia

del vostro lavoro.

Eliminate così le inutili

complicazioni, le operazioni di

back-up possono essere realizzate

da chiunque, con maggiore

frequenza e sicurezza.

Una sola e semplice copia dei

dati garantisce il successivo

recupero di tutti i file: Memtec e

Perex effettuano infatti il restore dei

singoli file anche da copie “image”.

PEREX, la convenienza

— Lo streamer Perex non ha
bisogno di controller dedicato e

utilizza sia l’interfaccia floppy

da 360 Kbytes che quella

da 1,2 Mbytes.
— Effettua le copie in un

singolo passaggio, con verifica in

tempo reale, alla velocità

di 2 Mbytes al minuto.
— Il kit, con capacità

di 44 Mbytes, è

completo di

software

specifico

e serve tutti i

sistemi MS-DOS

MEMTEC, la velocità.

— Grazie alla testina di “lettura

durante la scrittura", gli streamer

Memtec eseguono una copia

completa in un singolo passaggio, a

5 Mbytes al minuto inclusa verifica

(una velocità a tutt’oggi

ineguagliata}.

— 11 back-up può essere

avviato passo a passo

tramite menù, r_j.
~

oppure in

modo “

automatico,

senza l’intervento

dell’operatore.

— 1 Kit MS-DOS sono
disponibili con capacità

di 25 e 60 Mbytes.

Gli streamer Perex e Memtec
sono disponibili anche nelle

versioni OEM, con interfaccia

SCSI e QlC-2.

Per magglon InCorma^oni sui prodotti

distribuiti dalla Corttradata. telefonate allo

039/737015 o scrìvere a Contradata s.r.l.,

via Monte Bianco 4. 20052 Monza (MI),

telex 352830CONTRA I
• fax 039-735276 G3.

contradata
PER COMPUTER CHE NON HANNO TEMPO DA PERDERE



r er il PC tre protagonisti

della trasmissione dati:

K 2400, P 2400, MPC 22,

i modem a scheda della

ARE operanti in modo full

duplex su linee commutate,

compatibili con i software

più comuni sul mercato e

con i comandi Hayes, pre-

disposti per chiamata e ri-

sposta automa-

tica. Il modem
K 2400.

asincrono e

sincrono, è un
multistandard

fino a 2400 bit/s {V.21-V.

V.22 bis-V.23).

Tutte le funzioni vengono
gestite con un pacchetto

software in lingua italiana

di agevole uso che permet-

II
I,

Il

Pi

te il collegamento in

Videotel, l'emulazione

terminali asincroni,

il trasferimento di file con

adattabilità automatica alla

qualità delle linee.

Il modem P 2400, asincro-

no, con velocità fino a 2400

bit/s (V.22-V.22 bis) estre-

mamente flessibile, si ca-

ratterizza per una serie

completa di test di autodia-

gnostica abilitati tramite

. comandi software,

'

Il modem MPC 22,

asincrono, con

velocità fino a

1200 bit/s {V.21-

V.22) realizzato su

scheda in formato half-card,

s’impone per prestazioni di

qualità a costi contenuti.

APPLICAZIONI RADIO ELETTRONICHE -Casiellanza (VA) -Tel. (0331) 59.41.35 -Telex 331223 ARECAS I -Telefax (0331) 59.40.30

M-2fes
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DESK TOP PUBLISHING
di Mauro Candim

Anteprima Mondiale

PageMaker 3

Nei primi giorni dello

scorso marzo abbiamo
visitato la sede della

Aldus a Seattle, capitale

dello stato di Washington
sulla costa ovest degli

Stati Uniti.

Situata in un magnifico

palazzo in stile nel centro

di Seattle, la Aldus Corp.

è stata fondata nel

febbraio 1984.

Da allora molta acqua é
passata sotto i ponti, e i

700 mila dollari di Venture

Capital iniziale con il quale

è stata fondata la società

SI sono trasformati in

2.240.000 di azioni

quotate circa 20S

PageMaker, il primo fino e pochi mesi
orsono unico prodotto della Aldus, è
senza alcun dubbio da considerarsi una
pietra miliare nel cammino dell’informa-

tica e dei personal computer. Esistono
ormai versioni m 12 lingue (compreso il

giapponese) commercializzate in 25
paesi con un installato di oltre 100.000
pezzi Ma non pensiate che intendiamo
tediarvi con la stona della Aldus, descri-

vendovi l’atmosfera in cui il personale
della Aldus lavora oppure la bellissima

ragazza che riceve i visitatori alla recep-

tion Durante la visita abbiamo incontra-

to Oro Pasciuto, italiano da diversi anni

in America, responsabile della naziona-

lizzazione in lingua italiana di PageMa-
ker 3,0, Quale migliore occasione di

chiedergli di poter provare questa
favolosa versione di PageMaker?

Tutto ciò che avreste
desiderato...

Quando abbiamo visitato Aldus Corp.

la versione 3.0 di PageMaker non era

stata ancora rilasciata e nemmeno al

momento in cui scriviamo (fine marzo).

La prova, è stata eseguita per metà su
Macintosh e per metà su PC poiché

alcune funzioni ormai stabili in una ver-

sione non lo erano nell'altra e viceversa.

Quello che abbiamo visto è comunque
sufficiente per sperare di poter vedere
presto il programma in Italia, anche se

ancora nella versione inglese.

In effetti possiamo dire che, mentre
PageMaker 2.0 è una evoluzione delle

versioni precedenti, la versione 3.0 é
una rivoluzione rispetto alla 2.0. Una
rivoluzione, tuttavia, pacifica poiché le

funzioni pnncipali sono sempre quelle e
funzionano in maniera pressoché identi-

ca: sono, invece, le funzioni nuove che
trasformano il prodotto.

Aldus nella formulazione delle nuove
funzioni ha probabilmente agito su tre

strade: la prima conducendo una appro-

fondita indagine tra gli utilizzatori per

scoprire le reali esigenze, la seconda
osservando cosa stava facendo la con-

correnza e la terza sfruttando le proprie

conoscenze. La cosa più positiva sta nel

fatto che a questo punto non ha creato

un prodotto ex novo, ma integrato tutto

questo nuovo know-how in un prodotto

che comunque funziona egregiamente.

Da notare subito un incremento nella

velocità operativa: già la versione 2.0

era stata velocizzata rispetto alla versio-

ne 1.2 (in questo caso stiamo parlando

di Macintosh, ma lo stesso vaie per la

versione 3.0 rispetto alla 1.0 per PC).

Tre i campi principali dove sono stati

apportati notevoli miglioramenti; sup-

porto di documenti molto lunghi e strut-

turati, grafica e colore, supporto all’u-

tente.

Lunghi documenti strutturati

Il concetto di foglio stile, base dei

documenti strutturati, fa la sua entrata

anche in PageMaker. Foglio stile è quel

concetto che consente di identificare il

nostro documento per aree che conter-

ranno testi formattati a nostro piaci-

mento.
Una volta impostato un foglio stile, in

ogni area designata troveremo automa-
ticamente il testo formattato come noi

vogliamo senza dover ripetere ogni vol-

ta noi stessi la riformattazione. Qra Pa-

geMaker dà questa possibilità; resta

tuttavia molto semplice la modifica dei

fogli stile in modo da ottenere sempre il

risultato desiderato.

Inserendo nei documenti degli appo-

siti riconoscitori sarà possibile, inoltre,

ottenere la formattazione automatica
del testo secondo le specifiche del fo-

glio stile: ciò é valido per documenti
importati da word processor, data base

0 fogli elettronici, Nessun problema per

1 documenti importati da Microsoft

Word 3: manterranno inalterate le pro-
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prie caratteristiche, compreso foglio

stile.

Anche le opzioni sulla gestione del

testo sono state notevolmente migliora-

te; finalmente, ora è possibile inserire

automaticamente il testo in tutto il do-

cumento Questa era una possibilità

che chi deve generare documenti con
testi molto lunghi aspettava con ansia:

tuttavia è rimasta la possibilità di inseri-

mento manuale colonna dopo colonna.

Se SI utilizza l'opzione automatica é
possibile bloccare m qualsiasi momento
il testo nel suo posizionamento facendo
semplicemente click sul mouse: infatti

l'andamento relativo all'inserimento

automatico di testo è visualizzato pagi-

na dopo pagina durante la sua esecuzio-

ne ed è quindi possibile bloccarlo ogni

volta che si incontrano situazioni ano-

male che vanno gestite manualmente.
Dopo aver effettuato eventuali modifi-

che si potrà ripartire con l'inserimento

automatico Se il testo è piu lungo del

previsto e le pagine già preparate per

accoglierlo non sono sufficienti ci pen-

serà li programma ad aggiungerne
quante bastano per completare il lavoro,

naturalmente mantenendo le regole di

formattazione delle pagine precedenti.

Per l’inserimento dei testi ora ci si può
avvalere di più funzioni: infatti al classi-

co «Place» sono stati aggiunti «Repla-

ce» per la sostituzione di parti di cesto

con testo proveniente da altri documen-
ti e «Inserti! che consente di unire

insieme più testi differenti. Inoltre le

parti di testo non utilizzate nel propno

documento di PageMaker possono es-

sere riesportate verso altri programmi

con il formato dei più famosi word
processor disponibili sul mercato.

Figure, grafica e co/ore

La critica più feroce che i concorrenti

facevano a PageMaker stava nel fatto di

non poter far girare automaticamente il

testo attorno alle figure. PageMaker 3.0

SI disfa alla grande di queste critiche. Il

testo ora gira intorno alle figure automa-
ticamente, anche con contorni irregola-

ri. ma non solo, Quando la figura viene

rimossa si può mantenere la formatta-

zione del testo relativa al contorno della

figura stessa. É anche possibile sceglie-

re la distanza che deve intercorrere tra

la figura e il testo. E se la figura è al

centro di una colonna molto larga e il

testo può scorrere sia a destra che a

sinistra? Niente paura; PageMaker ha

pensato anche a questo dandovi la pos-

sibilità di scegliere ben tre modi per

risolvere il problema. Il primo vi consen-

te di far girare il testo prima a sinistra

della figura e una volta arrivato in fondo
riprendere a destra nuovamente fino

alla base della figura per poi riprendere

uniformemente su tutta la colonna, una

volta «saltato» l'ostacolo (fig. 1). Secon-

do: il testo si interromperà su ogni riga

incontrando la figura e riprenderà sulla

stessa riga oltre la figura, il tutto ripetu-

to riga dopo riga fino alla fine della

figura (fig. 2). La terza opzione é quella

che consente di scegliere se il testo

deve passare solo a destra o solo a

sinistra delle figure (fig. 3).

Parlando più propriamente di grafica,

abbiamo finalmente con PageMaker 3.0

la gestione del colore sia delle immagini

che del testo. Chiaramente utilizzando

un Macintosh II o un PC con scheda
EGA avremo la possibilità di visualizzarli

sul monitor in tutto il range disponibile.

Ma il colore nell'industria grafica ha

delle sue regole ben precise. PageMa-
ker consente di utilizzare i tre più cono-
sciuti standard di mercato: HLS, CMYK
(più conosciuto come quadricromia),

RGB (dalle iniziali dei colon primari Red
(Rosso), Green (Verde) e Blue (Blu)).

Mandando in stampa il documento
Sara possibile ottenere differenti docu-

menti relativi ai differenti colori primari

Ciò é chiaramente molto interessante

quando si stampi il tutto su una unità di

fotocomposizione' si otterranno cosi di-

rettamente le pellicole per la stampa a

colon. Se invece si possiedono stam-

panti a colon sarà possibile effettuare la

stampa direttamente a colon: PageMa-
ker supporterà una vasta scelta di stam-

panti e monitor a colon.

Sempre restando nel campo della

grafica un'altra possibilità molto interes-
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newsletter, volantini pubblicitari, lucidi

per proiezione, inviti, ecc. Come detto

questi layout sono completi di aree de-

stinate a testi e a figure, che si sostitui-

scono velocemente con i propri mate-
nali attraverso l'inserimento con la fun-

zione «Replace». Quando viene aperto

uno di questi layout, non viene aperto

l'originale, ma una copia in modo da
eliminare ogni problema di cancellazio-

ne accidentale di questi utili «tem-
plates».

Altra interessante caratteristica è

quella di poter scegliere differenti unità

di misura per i righelli verticali e orizzon-

tali: è cosi possibile, per esempio, sce-

gliere centimetri per il righello orizzonta-

te e punti tipografici per quello verticale.

La versione per PC funzionerà sotto

Microsoft Windows 2,0 (o Windows/
386 per i possessori di computer basati

sul processore 80386) e sarà fornita con
il programma Fontware della Bitstream

per generare caratteri a video e per

stampante compatibili con PCL (il lin-

guaggio della stampante laser della

Hewlett-Packard LaserJet). Inoltre ver-

ranno anche forniti dalla Bitstream i font

outline per gli equivalenti a Times, Hel-

vetica e Courier da 4 a 128 punti, com-
pleti di caratteri speciali e font installar

per qualsiasi altro font acquistato sepa-

ratamente.

Non è finita

In effetti dubitiamo di aver detto tut-

to: per esempio non abbiamo parlato

detl’opzione che consente di inserire del

testo fittizio per controllare come viene

il layout finale, e della possibilità di

visualizzare fino a 6 pagine. E non abbia-

mo nemmeno detto che la versione per

Macintosh ha superato i fatidici 800 k:

sarà, quindi obbligatoria l'installazione

su hard disk, come ormai capita per

buona parte delle applicazioni importanti

in mondo MS-DOS. Oltre tutto durante

la nostra visita alla Aldus ci siamo con-

centranti su PageMaker tralasciando le

altre novità di Aldus come FreeHand, un
programma di illustrazioni a colon dalle

capacità eccezionali (più di ogni parola

basta l'esempio riportato - fig. 4). È

certo che il settore del desktop publi-

shing deve ringraziare la Aldus per aver

creato un prodotto come PageMaker
che se all'inzio-era visto come un pro-

dotto un po' povero, ma di semplice
utilizzo, ora possiamo tranquillamente

affermare essere entrato in piena matu-
rità. La nostra speranza è che anche in

Italia questo prodotto arrivi al più presto

e confidiamo che l’importatore italiano,

la IREI di Reggio Emilia, possa presen-

tarlo già al prossimo SMÀU.
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sante di PageMaker è quella di poter

agire sulle immagini acquisite da scan-

ner, Su queste immagini sono possibili

alcuni inten/enti molto interessanti, atti

a migliorarne la qualità di riproduzione.

Per prima cosa si può variarne la «lumi-

nosità», cioè si può rendere l’immagine

più chiara o scura. La seconda possibili-

tà è quella di poter agire sul contrasto

tra il fondo e l'immagine in primo piano.

L’ultima, ma non meno importante pos-

sibilità é quella di poter scegliere l’ango-

lo e la densità del retino che va a

comporre la figura: questa opzione è

molto interessante quando si debbano

preparare delle pellicole di stampa per
differenti utilizzi (per esempio un quoti-

diano, per un buon risultato di stampa,
richiede pellicole con retini dalla trama
meno fitta di quelli richiesti da un perio-

dico).

Una mano ail'utente

PageMaker 3.0 arriverà completo di

20 «templates», documenti già pronti

dove è possibile inserire direttamente

testo e figure per ottenere ottimi risulta-

ti grafici. I 20 «templates» coprono gli

utilizzi più comuni: rapporti, offerte.

Figuri Esempio 0\ rpaUnazione eseguila con FreeHand della Aldus stampato con stampante Tektronix
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Intervista a Mr. Seybold
Seconda parte

Ila prima parte é stata pubblicata nel numero 72 mano '88)

Abbiamo visto che stanno arrivando sul

mercato scanner a colon a basso costo

/intorm ai 10-000 S. ndri. Quando saranno

possibili applicazioni nel campo del dtp?
Sara possibile avere le immagini già sepa-

rate in quattro documenti base m grado poi

di riprodurre i colon in quadricromia^

Si. qualcosa esiste già. Tuttavia anche

trattando queste informazioni con parole di

24 bit, I risultati sono abbastanza modesti
Inoltre bisogna creare tavole di conversio-

ne in grado di riprodurre poi le giuste

tonalità di colore sulle stampa definitiva.

Tutto Dò comporta ancora delle limitazioni

nella gestione del colore da parte dei siste-

mi di dtp e rande troppo vasto il divano tra i

nsultati ottenibili con questi sistemi e i

sistemi tradiziortali di dtp Direi, quindi, che
il livello attuale delle immagini importate da
scanner e riprodotte dal computer é suffi-

ciente per I quotidiani, ma è ancora presto

per pensare di ottenere livelli pan a quelli

che SI otterrebbero con i sistemi tradizio-

Ci sono ora due domande che affrontano

il problema della standardizzazione Nel

campo delle telecomunicazioni, quando
uno standard viene accettato dal mercato
viene registrato da enti come Esiste-

rà qualcosa in futuro anche per il dtp? Le
attuali workstation funzionano in maniera

similare a/meno nella gestione del Post-

Scrnp?
Risponderò alle domande una alla volta.

Il settore dei computer si sta m questo

momento concentrando in un sempre mi-

nor numero di standard. i quali a loro volta

SI evolvono nel tempo, quindi ci saranrìo

sempre nuovi standard che vanno a sosti-

tuire quelli vecchi. Gli standard, quindi, non
SI possono fermare per sempre, poiché

hanno una base dinamica, un'evoluzione. A
causa di questo processo alcuni standard

diventano internazionali Ciò che sta acca-

dendo ora é che il dtp sta guidando l'indu-

stria dei computer, sta mostrando cosa c'è

di nuovo nel nostro settore, è un'applica-

zione terminale del computer Le persone

che vanno a comprare un computer lo

acquistano per l'elaborazione, la precisione

e ormai in moltissimi casi per il dtp. Diver-

samente dai primi tempi, ora it dtp spinge

lo stato dell'ane nel campo dei computer
Diventano predominanti le interfacce con la

tipografia, il risultato delle stampanti laser,

la connessione m rete, gh scanner e le altre

penfenche evolute, tutti argomenti che so-

no la punta di diamante del campo de>

computer e sono altresì molto importanti

anche per il dtp II motivo é che il dtp ha

ricevuto ultimiamenle cosi tanta attenzione

da parte del nostro settore che é diventata

tramante per il mondo dei computer, tra

l'altro creando anche nuovi standard. Quel-

lo che penso é che l'editoria stia diventan-

do parte integrante dell'industria informati-

ca e il dtp è cosi ben integralo in questo

campo che crea per forza nuovi standard

anche per li grosso dell'informatica Credo

che l'editoria entrerà a far parte dell'infor-

matice. sarà catalizzatore di un cambiamen-

to e sarà, quindi, in grado di determinare i

nuovi standard. Per esempio non vi occu-

pereste del PosiScnpt se non perché è uno
standard dell'industna del dtp e vi serve

per l'editoria, lo penso che ciò sia un bene
per tutti noi poiché le persone che lavorano

nella grafica beneficieranno dei vantaggi

dell'informatica

La seconda parte della domanda è relati-

va al PoslScnpt. Il PostScript è compieta-

mente intercambiabile e, quindi, non do-

vrebbe creare problemi con differenti pro-

grammi applicativi Lo stesso file deve es-

sere intercambiabile su qualsiasi apparec-

chiatura PostScnpt e questo significa che
l'applicazione di PostScript sulle apparec-

chiature SI basa su certe assunzioni e pre-

supposti che sono stati ottimizzati su un

certo tipo di output Sarà quindi la Worksta-

tion che conoscendo il PostScript ottimiz-

zerà le proprie funzioni su di esso. Quindi,

in teoria, tutti gli apparecchi dotati di Post-

Script sono del tutto Intercambiabili, ma
purtroppo la teoria non sempre corrisponde

alla pratica. Ci sono cosi almeno due o tre

casi in CUI la pratica diverge dalla leona II

primo, abbastanza ovvio, ci sono delle dif-

ferenze nei font, se la vostra stampante

laser utilizza del font non disponibili poi

sulla Linotronic con la quale andrete a

produrre gli originali di stampa, avrete evi-

dentemente dei problemi. Il secondo caso

e più legalo all'hardwara e l'mterpretazione

che questo dà al PostScript; cosi succede

che mentre l’immagine generata da una

macchina sarà poi sempre riproducibile alla

stessa maniera dalla stessa, non è detto

che passando su un hardware diverso non
nascano dei problemi di interpretazione. Il

terzo caso é quello relativo alle differenti

versioni del PostScript, per non parlare di

cloni del PostScript stesso. Essendo un

linguaggio in evoluzione i passaggi dei do-

cumenti tra una versione e un'altra sono
abbastanza rischiosi Per esempio tra la

versione 37 e la 47 del PostScript ci sono
delle piccole variazioni di programmazione

che seppur piccole comportano comunque
dei problemi Quello che accadrà nei pros-

simi mesi e anni sarà che vedrete un

assumere da parte del PoslScnpt sempre
più importanza. Si stanno facendo del test

approfonditi sulla comparazione dei vari

PostScript, lo penso, da ciò che vedo ora,

che non ci siamo ancora, ma probabilmen-

te c'é una larga convergenza. Il grosso

ostacolo sarà sempre e comunque quello

di usare PostScript su macchine diverse e

questo potrebbe diventare un problema

cronico per II nostro settore.

Il dtp iarà aumentare o diminuire l'ulilizzo

della carta?

Mi fa sorridere l'affermazione che veniva

fatta negli anni sessanta rispetto alla carta.

Si diceva che i giornali sarebbero spanti La

carta é un modo ottimo, superiore, direi, di

gestire le informazioni, ci sono delle cose

che possono essere fatte solo con la carta

Fondamentalmente ciò che possiamo tare

con un computer é quello di immagazzina-

re e recuperare le mformaziom La memo-
rizzazione e catalogazione di grosse quanti-

tà di dati e la loro ncerca veloce può essere

effettuata con il computer Anche la tra-

smissione di questi dati, di queste informa-

zioni può essere fatta attraverso il compu-
ter. Ma quando poi questi dati devono

essere divulgati serve sempre la carta E

visto che I computer aumentano la circola-

zione di dati probabilmente anche la carta

avrà una notevole importanza,

Il dtp porta sempre più gente davanti ai

monitor e purtroppo anche i bambini passa-

no davanti al video sempre più tempo Non
CI sono ancora statistiche valide su questo

problema. Cosa ne pensa di questo proble-

ma soprattutto legato ai monitor sempre
più grandi, quelli a piena pagina tanto per

intenderci e del problema dell'istruzione

con il computer^

tn effetti anche i bambini passano sem-

pre più ore davanti ai computer. Questo è
un argomento che mi sta molto a cuore, e

cioè il bambino e il computer neH'istruzio-

ne Fino ad ora abbiamo insegnato alcune

cose: adesso il modo di imparare è com-
pletamente diverso rispetto ai libn tradizio-

nali poiché il computer può riprodurre qual-

siasi esperimento e, quindi, l'insegnamen-

to è sempre più legato alle esperienze che
l'allievo riesce a fare attraverso le simula-

zioni I computer sempre più potenti crea-

no ambienti d'msegnamento sempre più

interessanti Diciamo che si tratta di livelli

di esperienza diversi Ma non è il caso di

passare tutto II giorno davanti al monitor di

un computer anche se alcuni monitor co-

me quello del Macintosh, io trovo abbiano

delle carattenstiche molto buone di leggibi-

lità.

Cosa ne pensa di sistemi come TEX che
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stanno migrando nel campo dei personal

computerà
TEX e un ptogramma mollo specializza-

to, mollo diHicile da usare ed é assoluta-

mente non WYSIWYG Proprio per questa

altissima specializzazione, nella maggior

parte dei casi solo degli specialisti possono

utilizzare questo programma. Un esempio
potrà chiarire la posizione di TEX, É stato

realizzato un programma con TEX su Ma-
cintosh per la realizzazione di libri commer-
ciali Questo programma automatizza tutte

le procedure di formattazione del testo, di

qualsiasi lunghezza esso sia, m modo che
basterà inserirlo nel programma per avere

la realizzazione completa del libro Questa
applicazione e tate per cui TEX resta prati-

camente nascosto all operatore e quindi ha

un certo valore Secondo me TEX è utile

nei casi di utilizzo insieme a programmi di

elaborazione batch.

La separazione tra software dtp e quello

per fotocomposizione sarà sempre com'é
tuttora o a sata un avvicinamento delle

parti?

Penso che la differenza si stia evolvendo

rapidamente. Con il dtp, gli sviluppatori di

software stanno cercando un metodo che
permetta di raggiungere un livello sempre
piu alto di sofisticazione, mantenendo tut-

tavia la facilita d'uso per l'utente non
esperto Ci troviamo, quindi, in una situa-

zione in CUI I programmi possono essere

utilizzati con una cena soddisfazione sia

dagli utenti meno esperti, che ne utilizze-

ranno le funzioni di base, ma anche dagli

utenti piu professionisti, che andranno a

fondo dei problemi sfruttando al massimo il

software Per esempio, PageMaker per me
ha avuto un grosso successo perché per-

mette subito all'uiente di ottenere prodotti

di buona qualità: sm dalla pnma versione

CIÒ era possibile, mentre nelle successive

sono state aggiunte sempre più possibilità

nuove e sofisticate Capita sempre più

spesso di trovare materiale prodotto con
PageMaker, come per esempio relazioni di

società realizzate da non specialisti, pur

tuttavia con un alto livello qualitativo lo

penso che vi é una evoluzione molto rapida

degli utenti. E penso che alta fine la diffe-

renza tra un sistema tradizionale di editoria

e un sistema di dtp non sarà nel computer

desktop che alla fine potrà anche essere lo

stesso e sarà sempre meno nel livello di

sofisticazione dei programmi: la grossa dif-

ferenza la faranno gli utenti che si divide-

ranno in chi utilizzerà i sistemi a tempo
pieno e chi occasionalmente I primi avran-

no la possibilità di migliorare i propri siste-

mi per esempio con collegamenti m rete

per ottimizzare le risorse per accelerare il

processo produttivo mentre i secondi
avranno nuove possibilità nel campo della

facilità d'uso.

La formazione e l'addestramento. In par-
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ticolare come si può ricevere una buona
formazione nelle arti grafiche? Esistono vo-

lumi che possono essere utilizzati da guida

nel campo dell'arte grafica computerizzata?

Dobbiamo renderci conto che abbiamo
ancora moltissimo da imparare. Penso che

ci sia una grossa differenza tra ciò che e

disponibile in lingua inglese e ciò che lo è

in lingua italiana. Parlando di arti grafiche

penso che ci siano dei punti di inizio molto

interessanti, per esempio nei materiali di

supporto preparati dalle case di software

per dtp. Non so se alcune di queste pubbli-

cazioni sono già disponibili m lingua italiana

(si, sono disponibili le pubblicazioni della

Aldus, produttrice di PageMaker, reperibili

dairimportatore. la IRET di Reggio Emilia,

ndr) Si cerca di offrire con queste pubblica-

zioni una formazione per la grafica di base

del dtp e pmso i punti di forza, ma anche i

punti deboli di queste pubblicazioni stiano

nella loro compattezza Infatti è possibile

compattare le esperienze di un anno di una

persona in un libretto non molto lungo, e la

gente puO pensare che leggendolo si può
acquisire tale esperienza in breve tempo,

ma é una sola esperienza e magari non

negli stessi termini dei problemi che deve

risolvere la persona che legge il libro Non
ho visto nulla che mi abbia colpito partico-

larmente in questo campo, non no trovato

ancora qualcosa che si distingua nettamen-

te Ciò che non è ancora stato fatto e

trovare delle pubblicazioni più specializzate

che permettano una formazione soprattut-

to per applicazioni particolari, poiché é si

molto utile avere delle indicazioni su come
confezionare una news letler, ma questo
magari non interessa chi deve pubblicare

dei libri Le informazioni che servono non
sono sempre le stesse ed è per questo

che IO penso che vi sia una enorme esigen-

za. É molto importante ricordare che il dtp

come settore industriale ha solo due anni e

mezzo di vita Dobbiamo renderci conto di

questo' SI tratta, quindi, di un’industria

giovanissima e abbiamo ancora tantissimo

da imparare, molti progressi e migliora-

menti da fare e la formazione é uno dei

campi più importanti

Per quanto nguarda i sistemi Unix cosa
offre il mercato del dtp oltre a Brainview^

Oggi abbiamo visto una notevole migra-

zione tra I tool editonaii. molto interessanti

nell’ambiente Unix In effetti molti sono nati

sotto Unix per migrare poi verso Macintosh

e poi sotto OS/2. Desidero citare alcuni

esempi nel campo dei prodotti per la genera-

zione della documentazione. Abbiamo per

esempio Interleaf che senz'altro è il prodotto

per professionisti più venduto ed e ora

disponibile anche neH’ambienle Macintosh.

Penso che tra breve sarà disponibile anche
nell'ambiente PC. Brainview, di cui avete

accennato, è stato soprattutto venduto su

workstation Sun. Coloro che hanno studiato

sistemi particolari per la realizzazione di

documentazione sono emigrati verso Unix.

Texter per esempio viene venduto dalla

ComputerGraphics e dalla Texter stessa Poi

ci sono persone che fanno lavori in ambiente

Unix con sistemi esclusivi in Europa Le

applicazioni Unix sono diverse e sono nate

tutte per fornire sistemi chiavi in mano,
come già detto prima.

L'ultima domanda nguarda l'OCR. cioè il

riconosamento e la lettura dei caratren Lei

pensa che sia importante per il dtp>

L'OCR ha avuto un momento di partico-

lare interesse all'inizio degli anni settanta

quando si pensava di poter battere delle

bozze con una macchina per scrivere, che
lutti già sapevano utilizzare, e poi utilizzare

un sistema d' tipo OCR per immetterle nel

computer Poi si scopri che non era il

sistema ottimale poiché, nella maggior par-

te delle applicazioni, era piu razionate pre-

parare le informazioni direttamente su

computer sfruttando cosi le caratteristiche

di editing a computer in modo tale da
modificare e perfezionare il testo Tra l'altro

il computer da la possibilità di controllare

quello che fa ruienie. daH'ortografia ai con-

tenuti fino alla generazione delle bozze e

cosi via Da questo punto di vista ha co-

munque senso ove sia possibile creare

qualcosa in fonna elettronica mantenerla in

tale fonria. Quello che voglio dire e che dal

pentodi vista del dtp. l’OCR non ha un’im-

portanza strategica, se non in quei rari casi

di recupero di vecchi testi che senza OCR
nessuno si menerebbe mai a ribattere. In

altri campi l'OCR può avere una maggiore
importanza' se prendiamo per esempio le

grandi aziende che hanno archivi cartacei di

decine e decine di anni, comprendiamo
come possa essere loro utile avere la pos-

sibilità di immagazzinare il tutto in forma

elettronica

Qui finisce l'intervista a Mr. Seybold

come abbiamo visto gli argomenti trattati

hanno coperto tutti i poh di interesse del

dtp Mr Seybold é dell'idea che il dtp stia

diventando un fattore trainante per tutta

l'informatica e ancris noi ne siamo convinti.

Anche in Italia questo campo sta assumen-
do sempre più importanza gli indicatori di

questa tendenza sono molteplici. Ricordia-

mo per esempio che questo mese a Mila-

no SI terrà la prima edizione di una mostra

interamente dedicata al dtp durante la qua-

le viene presentato il primo concorso di

realizzazioni eseguite con il dtp organizzata

dal Gruppo JCE Ilei 02/61726411 Lagiuna

composta da illustri personaggi delle più

quotale case lApple, Agfa. IREI, ecc ) sarà

presieduta da Franco Maria Ricci la pre-

miazione e l'esposizione dei lavori dovreb-

bero avvenire durante la prossima edizione

detto SMAU a fine settembre a Milano.
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MEGAGAME 64
di Marco Pesce

Un videosìoco tutto nostro
sesta puntata

Bene bene. anzi, male male.

Evidentemente l'ho sparata

grossa. Quel gioco non è
affatto originale. Entriamo in

meditazione

Cos'é che ci fa esclamare «...

è bellissimo»? É un bel

problemino questo.

Sinceramente non gli avevo
mai dato eccessivo peso. A
quanti di voi piace The
Sentinel? Secondo me è un
gioco fantastico. Mi permetto
di qualificarlo in questo modo
perché racchiude in sé due
qualità fondamentali:

Il la grafica eccezionale

21 il concetto di gioco

innovativo

Qualcuno potrà obrettare che il punto

2) è verificato in conseguenza del pun-

to 11, anzi, che il punto 2) é parte

integrante del punto 1), mentre qualcu-

no invece non lo sa nemmeno cos'è
The Sentinel, oppure non è assoluta-

mente d'accordo con me. Eppure è un

gioco che ha senz'altro nchiesto uno
sforzo enorme per la sua realizzazione,

ma il non immediato impatto con il

giocatore gli ha dato quell'aria di «ma
cos'è 'sta roba». È questo che si men-
ta l'originalità? Prendiamo in esame un

classico gioco che viene giudicato co-

me bel gioco dall'80% dei suoi giocato-

ri. Questo ha un buona grafica, un so-

noro accettabile, una struttura di gioco

realizzata con lo stampino! Il computer
e uno strumento mollo potente e non
pretendo di essere stato il primo a

scoprirlo, ma dico io. possibile che con
tutta la potenzialità che offre non riusci-

te a pensare a un concetto di gioco

veramente nuovo? Inventare qualcosa

di diverso dal solito non vuol dire scri-

vere una stona nuova e questo non lo

avete per mente afferrato. Tutte, e dico

tutte, le vostre proposte non sono altro

che la revisione di qualcosa già vista.

Prendiamo ad esempio il gioco di Paolo

Costabel; è una simulazione ippica «...

un tema poco sfruttato...» ma questo
non lo annovera di certo tra le conce-
zioni gemali. Cosi come il caro Paolo ce
la presenta (vedi MC 71) é, anzi sareb-

be, un bel gioco, ma non risponde alla

mia richiesta di «... voglio un’idea nuo-

va...» Non ho intenzione di prenderme-
la con te. Paolo; le altre idee sono
anche peggiori Realizzare un Megaga-
me non vuol dire solo far muovere 64
sprite contemporaneamente, tanto per

dirla con una frase fatta. I computer
giochi si sono fossilizzati. Un giocatore

come me, che ormai ne ha viste di

tutti ( colori, non può non provare un
senso di nausea osservando che tutte

quelle che vengono spacciate per novi-

tà sono solo concetti di gioco stravec-

chi con una nuova storia. Sono sicuris-

simo che non avete afferrato quello

che voglio dire. Non parlo del solito

gioco spaziale (che ha stufato lo sanno

anche
i
sassi, ma purtroppo non i pro-

grammatori come Martin Walker o An-
drew Braybrook), ma del gioco che cer-

ca di simulare la realtà, quindi anche
giochi sportivi, di strategia militare, di

avventura ecc. ecc.

I primi videogame basavano la loro

forza sul meccanismo di gioco e que-

sto perché non potevano certo impres-

sionare con la bella grafica o con il bel

sonoro {ci sono comunque diverse ec-

cezioni). Poi le tecniche hardware si

sono sofisticate; i
miglioramenti hanno

rinforzato esclusivamente tl lato esteti-

co. A peggiorare la situazione ci pensa-

no I laser-game, ma i videogame^ipen-
denti si accorgono ben presto che c'è

qualcosa che non va e la fine di queste
macchine non tarda a manifestarsi II

videogioco astratto è morto prima an-

cora di dimostrare la sua vitalità, il vi-

deogioco non è più un argomento a se
stante; ha bisogno di spunti presi dal

cinema, dalla televisione, dalla vita co-

mune. ma fate un errore se pensate

che mi riferisco esclusivamente ai co-

siddetti giochi su licenza Siete autoriz-

zati a urlare: «ma questo che cavolo

cerca!»

Mi sono lasciato trasportare da medi-

tazioni troppo profonde {!), Il punto è

che giocare con un videogioco comin-

cia a risultarmi noioso e sono alla ricer-

ca di una scusa giustificatrice del mio

stato di angoscia. Vi prego, se c'è qual-

cuno che la pensa come me o anche
qualcuno che mi considera un imbecille

è esplicitamente invogliato a scrivermi

una lettera; un bel dibattito sull'argo-

mento non dovrebbe guastare lo sto-

maco a nessuno.
Per chi fosse confuso, questa e la

rubrica del Megagame 64 Quello che
mi ha spinto a fare il lungo discorso

introduttivo, oltre che le motivazioni già

esposte, è stata la reazione dei lettori

per quanto riguarda la mia «scelta di

gioco». Sentite cosa dice Enrico Fer-

rante; «Non condivido il tuo entusia-

smo per l’idea di Sergio di Fusco (MC
72 pag. 180), infatti pur presentandosi

come Megagame poliedrico può an-

ch'esso essere ricondotto ad un proge-
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... E l'Amiga?

Le vedete Queste tre schermate? Che ne
dite? Per il upoveron Amiga di giochi così se ne
vedono cocht. anzi pulroppo non se ne vedono
affatto' Ma Marco Pesce non se ne sta certo

con le mani tn mano ad aspettare che qualcuno
SI decida a sfruttare questa potentissima mac-
china Dalle vostre lettere ho scoperto che i

possessori di questo computer sono molti di più

di quelli che mi aspettavo Mi hanno chiesto di

«allargare» la rubrica e trattare anche di Amiga,
ma mentre per il 64 ci sono tanti potenziali

aiutanti, per la nuova Commodore la situazione è
meno rosea. Ho studiato le sue possibilità e
credo di essere in grado di realizzare un primo
videogioco che la sfrutta in modo un tantino più

adeguato di quanto é stato fatto finora Questo
Videogame quindi sarà piu che altro un esperi-

mento. ma credetemi cercherò a tutti i costi di

farlo riuscire. Le tre schermate sono tratte per
l'appunto da esso. Il lavoro procede tranquilla-

mente e vi terrò informati sulle pagine di MC.
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nuore che ne dici di Herberl's Dummy
Run? Anche li. nel contesto di un gio-

chino divertente, si ritrovano tanti altri

mmigame Certo l'onginalita e difficile

da raggiungerei»

Anche l'instancabile Paolo Costabel

SI dimostra contrario.

“Ma come! ^ Hai tanto parlato di Mega-
game e poi finiamo a realizzare una
trentina di minigiochi visti e rivisti? Sin-

ceramente non ho nessuna voglia di

giocare a trenta bruite copie di Space
invaders, Pac-Man etc E poi come po-

trebbe un tale gioco rimanere nella sto-

na del videogame? Gli mancherebbe il

fascino e l'atmosfera di un gioco ben
strutturato, con un tema ben preciso,

un suo stile, un suo carattere Inoltre

se passasse questa idea ogni collabora-

tore SI troverebbe necessariamente a

scrivere un minigioco per i fatti suoi

Dove vanno a finire i bei discorsi sulla

collaborazione e sulla solitudine del

programmatore E poi per i trenta gio-

chini, saremmo di nuovo da capo Se ci

vogliono sei mesi per scegliere una
proposta. Iigbriamoci quanto ci vorrà

per trovare trenta idee diverse'».

Da queste due lettere traspare chia-

ramente che il nostro Megagame deve
essere un gioco in grado soprattutto di

dimostrare che anche l'Italia è «tecni-

camente» valida nel campo della realiz-

zazione dei videogiochi.

Prima di proseguire vorrei per lo me-
no tentare di giustificare la mia scelta.

Un megagame-muliigame può anche ri-

sultare un bel gioco, soprattutto se i

giochi in esso contenuti sono lutl'altro

che mimgame. Trenta buoni giochi di-

namici accontenterebbero il 90% dei

giocatori e. come nelle mie intenzioni,

se realizzati superbamente, risolvereb-

bero anche il problema deir»orgoglìo

italiano» (comincio a diventare monoto-
no, lo SO-. I Visto che il concetto origi-

nale non è saltato fuori, meglio river-

sarsi su temi ben collaudati, pensavo
IO Evidentemente la delusione, conse-

guenza del non aver trovato fra voi II

gemo dell'ideazione, deve avermi fatto

cadere molto in basso Mi rendo conto
che tanti giochi di media qualità o, be-

ne che vada, di discreta qualità non
sono compatibili con le mie dichiarazio-

ni Meglio fare un gioco di qualità con
sceneggiatura e struttura di gioco vane,

anche se non eccessivamente origina-

le E arrivato il momento di smetterla

con le titubanze Cominciamo e basta.

Lo liniamo e se poi non piace., cosa ci

importa, possiamo sempre farne un al-

tro, no’

Quale sarebbe questo gioco direte

voi. Entrambi i lettori critici giudicano te

idee di Franco Violante come «te più

originali» e m particolare la prima Enri-

co poi propone una sua idea pratica-

mente identica a quella di Franco. Ve-

diamo un po' Il gioco consiste nel

crearsi un impero galattico con l'ausilio

della nostra abilità governativa Siamo
in una galassia costituita da un com-
plesso di sistemi solari, comprendenti

diversi pianeti piu o meno abitati. Il

nostro ambizioso progetto sarà contra-

stato da numerosi imprevisti e natural-

mente anche da problemi di normale
amministrazione. Il gioco ricalca lo stile

di Defender of thè Crown, ma, almeno
nelle nostre intenzioni, dovrà essere un

po' piu articolato. Passiamo al dunque
Innanzi tutto dobbiamo studiare un si-

stema di comando per la gestione del

nostro protagonista. Che ne dite di un

grosso centro elettronico (tecnologie di

casa nostra è meglio) dove il giocato-

re (chiamiamolo. . Paolo) praticamente

vive? In questo luogo è possibile con-

trollare l'intero pianeta centrale Inoltre

abbiamo a disposizione i centri di ricer-

ca (armi, alimenti, energia, matenali,

etc.), I centri di difesa/attacco, i centri

di soccorso (per i problemi del popolo).

Il controllo del pianeta si effettua grazie

ad ampie strumentazioni e sofisticati

circuiti di trasmissione dati Per mezzo
di queste attrezzature Paolo può co-

mandare spedizioni spaziali di ricerca

oppure difendersi da attacchi esterni,

quindi organizzare strategie o anche
soddisfare le richieste del pianeta cen-

trale e di quelli colonizzati Paolo si

aggira tra i vari compartimenti e può
liberamente osservare l'andamento del

lavoro dei suoi dipendenti o prendere
decisioni sul da farsi Egli è munito di

uno strumento portatile che lo avvisa in

caso di allarme c in caso di richiesta di

uno specifico settore Grazie ad un ve-

loce sistema di trasporto, può spostarsi

senza difficolta e raggiungere quindi la

postazione desiderata Chiaramente,
nel caso la particolare situazione lo ri-

chieda. egli può partecipare direttamen-

te all'azione come ad esempio nel caso
di un'esplorazione o nel caso di uno
«scontro a fuoco». Una bozza generate

del gioco l'ho fatta. Possiamo passare

a definire qualche dettaglio. Com'è fa-

cile intuire, non è possibile contenere il

gioco tutto in memoria, se non nducen-

do te sue dimensioni. Occorrerà quindi

suddividerlo in piu file e con questo
voglio dire che utilizzeremo anche il

drive. Una versione su cassetta credo
proprio sia impossibile da realizzare (...

mi dispiace) D'altra parte comprimere
il gioco in B4K Si prospetta impresa
tutt’altro che semplice, ma in ogni ca-

so, se ci saranno tamentele. cerchere-

mo di risolvere il problema Dunque,
per il mezzo di trasporto interno aveva
pensalo di realizzare una specie di tun-

nel con vista 3D. Impostata la destina-

zione su un quadrante, il nostro mono-
posto corre fino a destinazione. A que-

sto punto la vista cambia e ci troviamo

di fronte all’Ingresso del settore scelto,

la portiera scorre verso l’alto e si intra-

vede l'interno. Possiamo entrare o pro-

seguire li viaggio nel tunnel (anche

Paolo sbaglia!). Se decidiamo di entrare

la vista cambia ancora, Con scrollmg

orizzontale spostiamo il nostro eroe nel

compartimento e possiamo avvicinarci

agli strumenti di controllo, che danno
informazioni sullo stato del settore o
permettono di impostare comandi. Ci

occorre ora una mappa dell'intero cen-

tro di controllo con descrizione delle

possibilità di ogni settore:

11 settore centrale, permettere di os-

servare la mappa dell'intero centro e la

mappa della galassia. È munito di un

radar che avverte in caso di attacchi

provenienti da pianeti esterni È possi-

bile comandare spedizioni spaziali sia di

ricerca che di attacco o difesa.

2) Settore ricerche in questo comparti-

mento numerosi scienziati sfruttano te

loro capacità nel tentativo di scoprire

materiali utili alla vita del sistema. Armi
piu potenti, edifici piu resistenti o an-

che nuove forme di alimenti o nuove
medicine possono essere i risultati del-

le ricerche. Chiaramente, come accade
per gii altri settori, sono necessari dei

fondi economici Possiamo quindi con-

trollare lo stato delle ricerche e decide-

re se rinforzare questa attività Se una
particolare ricerca produce dei risultati

verremo avvisati e quindi si potrà agire

di conseguenza.
Ad esempio supponiamo che un de-

terminalo materiale venga ritenuto ido-

neo alla costruzione di nuove potentis-

sime armi, ma che questo materiale si

trovi solo in un lontano pianeta, biso-

gna decidere se è opportuno o meno
effettuare una spedizione

3) Settore soccorsi, questo centro e

quello che si occupa dei problemi di

normale amministrazione che non ri-

chiedono l’intervento del nostro Paolo,

ma tuttavia necessitano anch’essi di

risorse economiche

4) Settore economico. ci mette di fron-

te alla gestione delle risorse del siste-

ma e CI informa di eventuali soluzioni m
caso di difficoltà

5) Settore costruzioni

6) Settore produzione cibo.

7) Settore produzione medicine.

8) Settore costruzioni strutture

Dal settore 5) al settore 8) troviamo

compartimenti dedicati ad attivila spe-

cifiche che sono organizzate m maniera

Simile

Hanno tutti delle nchieste economi-

che e CI permettono di controllare la
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situazione e di prendere decisioni in

proposito.

Tutte queste attività vengono svolte

sia per il pianeta madre che per quelli

che man mano vengono colonizzati.

Bene, un piccolo passo avanti è sta-

to fatto. Certo occorre ancora scendere
nei dettagli veri e propri che poi ci

permetteranno di realizzare il program-
ma... vero e proprio. Sarà proprio que-

sto Il compito che ci aspetta nella pros-

sima puntata e forse si potrà anche

Scuola dì videogame
Moltiplicazione degli sprite (seconda parte)

Dove eravamo rimasti?...

ahi si, «quindi alla

prossima IRQ II

microprocessore eseguirà

il codice contenuto a

parure dalla locazione

$7030»

Dunque, come e possibile fare la stes-

sa cosa in Basic? Basterebbe (notare il

condizionale) «pokare» nella locazione

SDCOD il valore #$7F e nelle locazioni

$0314 e $0315 rispettivamente i valori

#$30 e #570 Purtroppo però non è

possibile inserire queste due ultime po-

ke senza provocare il blocco del compu-
ter, in quanto abbiamo trascurato la

funzione dell'istruzione in LM "SEI" che
come detto disabilita le IRQ e (come
non detto) in Basic non esiste. Disabili-

tare le IRQ é necessario in quanto altri-

menti anche in LM ci sarebbe il blocco

del computer (non è detto, ma meglio

premunirsi). Perché il C-64 si blocca?

Supponiamo che, girando per Roma con
la vostra automobile, non riuscite a tro-

vare la strada giusta (non e poi cosi

difficile). Un gentile signore si fa avanti

e comincia a descrivervi la strada che
dovete seguire Vostro padre che é alla

guida, però, non ha capito che state

parlando con quel tizio e continua ad

andare avanti. Non siete riusciti a capire

bene l'informazione del signore e inevi-

tabilmente VI perderete. La stessa cosa
avviene nel Commodore. La macchina
che continua a camminare sono le IRQ
e VOI che state ascoltando l'informazio-

ne siete il vettore di IRQ. Il micropro-

cessore lenta di comunican/i <ila stra-

da» ma non fa in tempo e l'interruzione

salta a un vettore sbagliato! (spero di

non aver complicato la comprensione di

questo semplice concetto). Dicevamo
che in Basic non esiste questa istruzio-

ne, ma non e un problema in quanto un

programma del genere non viene mai
scritto in Basic. Dunque SEI, LDA, STA,
LDA, LDX, STA, STX,. NOP! Cosa vuol

dire NOP? Questa istruzione che occu-

pa sempre solo un byte serve per riem-

pire una zona di memoria quando que-
st'ultima è occupata da altre istruzioni

mutili. Direti voi: «a cosa serve?» Serve
quando quelle istruzioni sono di intralcio

al programma e quindi devono essere
ignorate. Sostituendole con delle NOP il

risultato che si ottiene è che il micropro-

cessore, incontrando le NOP, non fa

niente e continua con la prossima istru-

zione. L'utilità di questo sistema si ri-

scontra quando (come nel mio caso) un
programma viene modificato e quindi ci

Si ritrova con codici superflui, come
accade ad esempio se la modifica com-
porta la scrittura di un'istruzione che
occupa due byte invece di tre. In questo
caso il terzo byte sarebbe di intralcio al

programma e magari comporterebbe
confusione di istruzioni, quindi va sosti-

tuito con una NOP Esempio pratico'

supponiamo che (tenete d’occhio il li-

stato del numero di aprile) a partire dalla

locazione $7010 abbiamo scritto (Invece

della NOP) l'istruzione LDA $7840. Ci

accorgiamo solo dopo aver già scritto il

resto del programma che l’istruzione è
errata. Apparentemente il rimedio é
semplice; basterebbe sostituire a LDA
$7840 l’istruzione giusta (nel nostro ca-

so la LDA #S00) Quest’ullima istruzio-

ne però occupa 2 byte Invece che tre

come nel caso della LDA S7S40, Se
scriviamo "sopra» ad essa, l’ultimo byte
resterà al suo posto e verrà interpretato

come una normale istruzione (cosa che
noi non vogliamo). Infatti II terzo byte
(equivale al $78), corrisponde all’istru-

zione SEI che in tal caso non darebbe
fastidio (perché due SEI di seguito non
sono dannosi), ma poteva anche andarci

peggio Se ad esempio avevamo un

$8D, equivalente al codice operativo

dell’istruzione STA, i successivi due by-

cominciare a parlare di programmazio-
ne (finalmentel).

Nel frattempo vi ricordo che se avete

qualche consiglio o qualche aggiunta

da propormi io sono sempre pronto ad
ascoltarvi.

te venivano interpretati come facenti

parte della menzionata istruzione quindi

veniva fuori l’istruzione STA $1280 e il

disastro era assicurato perché, oltre alla

presenza dell’Istruzione sbagliata, ci sa-

rebbe stata anche la modifica delle suc-

cessive istruzioni (meglio non parlarne)

La soluzione migliore in questo caso è
depositare nella locazione $7010 la

NOP e scrivere a partire dalla locazione

$7011 l’istruzione LDA #$00. Chiara-

mente era anche possibile traslare lutto

il programma con un'istruzione da im-

partire al monitor-assemblatore, ma m
questo caso é superfluo, soprattutto

tenendo conto che non sempre è possi-

bile eseguire questa operazione senza
modificare alcuni punti del programma,
Per II momento lasciamo stare e prose-

guiamo. A proposito, a partire dalla loca-

zione $7025 fino alla 702F sono state

inserite una sene di istruzioni NOP ma
questo non vuol dire che avevo sbaglia-

to tutto il programma. Le NOP sono utili

anche nel caso m cui non sappiamo a

priori se In seguito sarà necessario inse-

rire altre istruzioni, quindi solitamente

vengono utilizzate per "lasciare occupa-
to il posto». Da tutto questo discorso

traspare che a differenza di quanto av-

viene in Basic, l'inserzione di nuove
linee di programma non é poi cosi sem-
plice.

Torniamo al listato. Il resto del pro-

gramma, contenuto dalla locazione
$7011 alla locazione $7020, (a in modo
che la prima IRQ si verifichi in corri-

spondenza della posizione <izero» del

pennello elettronico e abilità le interru-

zioni del RASTER. In seguito riabilita le

IRQ e ritorna (in questo caso) al Basic

Le locazioni $0012 e $D011 contengo-
no la posizione del pennello elettronico,

ma se usate in scrittura, permettono di

impostare una particolare posizione del

pennello elettronico che, quando verifi-

cata, genererà l'interruzione (che discor-

so contorto). In dettaglio, la locazione
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SD012 contiene gli otto bit meno signifi-

cativi e la $D01 1 contiene (tra le altre

cose) il bit piu significativo (in quanto
256 divisioni non sono sufficienti a rico-

prire l’intera area del RASTER; 512 so-

no piu che sufficienti). Per impostare la

posizione "zeroi* occorre azzerare la lo-

cazione SD012 e impostare a zero il bit

piu significativo della locazione SD011.
La prima operazione e semplice e la

sappiamo fare tutti, mentre la seconda
richiede l'mlroduzione di una nuova
istruzione: la AND Azzerare solo un bit

infatti Significa lasciare inalterati gli altri

e il sistema migliore per fare ciò è
quello di depositare il contenuto del

registro nell'accumulatore, sottoporlo

ad un'operazione di and logico e ndepo-
sitarlo nella sua locazione. Il valore

»$7F in binano si scrive 01111111, cioè

il bit piu significativo è posto a zero.

Supponiamo di avere un qualunque va-

lore nel registro $D011, ad esempio lO

(cioè, in binano, 00001010) Un’opera-

zione di and logico con il valore
01111111 produce come risultato il va-

lore (binano) 00001010. Praticamente

il byte è restato inalterato, ma se invece

di avere 00001010 avevamo 1 1 1 1 1 1 1 1.

il byte diventava 01111111, cioè il bit

piu significativo veniva azzerato (come
volevasi dimostrare) A titolo di esem-
pio, se volevamo azzerare il bit meno
Significativo, bastava eseguire un and
logico tra il valore 11111110 e quello

contenuto nel registro SD01 1 (semplice

no>) Non pretendo di farvi un corso di

elettronica digitale, ma spero che la mia
spiegazione sia stata ugualmente suffi-

ciente. Torniamo all'istruzione AND Es-

sa e proprio quella che esegue l’opera-

zione di and logico tra accumulatore e

valore fornito. Basta un LDA SDOII.
AND #$7F, STASDOn e l’azzeramento

e effettuato. Le successive due istruzio-

ni depositano il valore wSOO nella loca-

zione D01 A e cioè abilitano le interruzio-

ni RASTER. Il GLI sappiamo già che
serve a riabilitare le IRQ e infine l'RTS

serve a tornare indietro (e simile al

RETURN del Basic)

Dalla locazione $7030 in poi troviamo

la famigerata routine IRQ (ora viene il

bello). La funzione di queste istruzioni

non dovrebbe essere tanto oscura, al-

meno per quello che riguarda il loro

funzionamento E interessante invece

osservare il risultato che esse produco-

no "Carica l’accumulatore con #$FF e

mettilo in SD019" Questa operazione e

la meno interessante, ma va ugualmen-
te eseguita ad ogni IRQ Seguono quat-

tro istruzioni adibite al cambiamento
della routine IRQ (di nuovo!) Sono mol-

to Simili a quelle usate la prima volta E
curioso osservare che questa volta le

IRQ non vengono disabilitate, ma que-

sto perché siamo già in IRQ (eh. eh. eh)

e quindi non c’è pencolo. Le istruzioni

seguenti sono ancora del tipo... «già

viste". Servono a cambiare la posizione

del IRQ raster che si verificherà ora alla

posizione #$60. Da $704E in poi trovia-

mo due istruzioni che azzerano o meglio

pongono il valore 0 nella locazione

$D020, il che (finalmente) produce qual-

cosa di visibile, cioè cambia il colore del

Megaposta
Ci divertiamo eh? Sono arrivate ben

otto lettere con la soluzione del giochino

proposto dal famigerato Gianni Z Sei di

queste l’hanno risolto m maniera esatta,

mentre le restanti due... hanno sbaglia-

to! Mi sembra doveroso quindi elencare
I nominativi dei lettori che sono riusciti

nell’impresa. Permettetemi di comincia-

re con un gruppo di bambini che, con
l’aiuto del loro maestro, hanno risolto il

giochino a scuola Sono gli alunni della

terza classe delle scuole elementari <iL

Ariosto» di Reggio Emilia.

Fedenca Melegan. Elisa Ferroni. Giu-

seppe Aiello, Salvatore Rivallo, Ernesto

Lettieri, Francesco Maseroh, Alessan-

dro Spaggiari, Stefano Trotta

Cosa dire a questi cari bambini..

BRAVISSIMI! Un bravo lo menta co-

munque anche il loro maestro, Raimon-
do Motti

Proseguiamo l’elenco dei bravi

Roberto Croci da Legnano IMII

Paolo Cosiabel da Genova
Damiano Ver^ultl da Chieti Scalo (CHI

Riccardo Giannetti da Torremen (SII

Marco Zuccanni Chieti Scalo (CHI

Ed ora che ne dite dell’elenco dei.

meno bravi? Si tratta di Gianni Sarti che
dopo aver insultato tutta la redazione si

pavoneggia con una soluzione sbagliata

(ah, ah, ah). L’altro e Emanuele Aliberti,

che per lo meno apre il discorso con un
«credo di aver trovato la soluzione al

problema . La soluzione é apparsa sul

numero precedente e a quest’ora do-

vrebbero averla già letta .

Passiamo alle lettere.

Ma come hai fatto?

. Anche il programmino più sciocco
SI traduce nel blocco totale del compu-
ter o nel migliore dei casi m un ritorno al

Basic (ovviamente sema nsultatil. Vor-

rei chiedere perciò a Marco Pesce, che
mi sembra molto tosto sull'argomento,

come ha fatto a diventare così bravo,

cioè quali libri ha letto e ritiene necessa-
ri e sufficienti per imparare le cose

bordo (e lo fa diventare nero). Locazione
$7081, nuova istruzione: JSR. Veloce-

mente: è l’equivalente dell’istruzione

Basic GOSUB In questo caso c'e un

"GOSUB $70D0" Saltiamo anche noi a

questa locazione e continuiamo la no-

stra spiegazione da li, cioè continuere-

mo la nostra spiegazione da li visto che
per questo mese direi che può bastare,

no?

.

giuste e fare un po' di esperienza lo

dispongo di un Commodore 64 e di un
Smelar QL».

Roberto Croci, Legnano iMII

Caro Roberto, com’e facile intuire che la

mia esperienza (modestia a parte) non
deriva solo da un profondo studio teori-

co. Essa é il frutto di molta pratica e di

molti tentativi andati a male Nel campo
informatico e necessario fare cosi e tu

dovresti saperlo. Non e il caso quindi di

allarmarsi se il nostro programmino LM
non gira al primo colpo. A proposito, e

opportuno munirsi di tasto RESET, il

blocco di un programma m linguaggio

macchina non perdona. Cosa consigliar-

ti quindi se non di seguire le mie «lezio

nii> e I miei suggerimenti’

Voglio uno scrolling!

‘Sono consapevole dell'insufficienza

di spazio da dedicare alla scuola di Vi-

deogame. ma non mi spiacerebbe un
microscopico listatino in LM sullo scrol-

ling in 2D-. ».

Roberto Ricci, Tonno
Accontenteremo Roberto? Ma certo e

accontenteremo anche qualcun altro un

po’ piu esigente.

Offresi programmatore
"(dee per un videogame onestamen-

te non ne ho. anche perche penso che
ormai tirar fuori qualcosa di nuovo sia

molto, ma molto arduo .. Posso comun-
que affare, se necessario, la mia espe-

rienza di programmatore sia Basic che

LM (v. per esempio AlfaDisk e NL-
Pnntgraf pubblicati su MC. più molti alta

articoli su CCC e Personal Compu-
ter). »

Roberto Marassi, Pistoia

Preparati Roberto..

Per finire ringrazio inoltre:

Marco Paolini di Cernusco sul Naviglio

(Mll, Giuliano Peritore di Latina, Andrea
Beltrame di Novi Ligure (AL). Nicola

Marangon di Cappella di Scorze' (VE),

Luca Sassone di Caronno P ila (VA), per

aver inviato il loro contnbuto.

Tanti saluti a tutti mc
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APPUNTI DI INFORMATICA
di Andrea de Prisco

Il passo successivo:

i sistemi multiprocessor

Dopo la breve pausa del

numero scorso, Appunti di

Informatica toma sulle pagine
di MC proponendo una
passeggiata informatica nel

mondo dei calcolatori

multiprocessor dotati, ovvero,

di più CPU che lavorano in

parallelo per eseguire più

programmi
contemporaneamen te

Prologo

Nelle scorse puntate abbiamo visto

vane architetture di processori che per-

mettono aumenti di performance grazie

alla scomposizione e/o duplicazione di

alcune componenti interne dell'architet-

tura standard. Abbiamo visto processor
paralleli, processori vettoriali, processori
multi-ALÙ non senza segnalarvi che per
sfruttare al massimo tali caratteristiche

(e dunque ottenere un reale aumento
della velocità di elaborazione del siste-

ma) è necessario che i programmi siano
sentii tenendo in massima considerazio-

ne l'architettura della macchina sulla

quale dovranno girare Ad esempio per i

processor dotati di stadi pipeline e per
quelli multi-Alu è necessario minimizza-

re quanto piu possibile i fenomeni di

dipendenza logica tra le istruzioni (vi

rimandiamo ai numeri precedenti per
ulteriori chiarimenti) mentre per i pro-

cessori vettoriali si ha un aumento della

velocita solo se nei programmi faccia-

mo un massiccio uso di calcolo vettoria-

le, Mentre quest'ultima caratteristica

non può, in generale, essere implemen-
tata appositamente nei nostri program-
mi (non possiamo inventarci calcoli di

questo genere se non ne abbiamo biso-

gno effettivo) per quanto riguarda le

dipendenze logiche lo sforzo è presso-

ché obbligatorio se non vogliamo annul-

lare completamente i vantaggi offerti

dai processor paralleli. Naturalmente ci

aiuteranno principalmente i compilatori

appositamente progettati per questi
che, partendo da programmi qualsiasi

senni in linguaggi ad alto livello, forni-

scono codice ottimizzato non in genera-
le ma per l'architettura della macchina
su CUI dovrà girare.

Il multitasking

Prima di passare ai calcolatori multi-

processor che permettono performance
ancora piu elevate, occorre fare a priori

alcune considerazioni valide tanto per i

sistemi uniprocessor che per i sistemi

dotati di piu CPU- Dovrebbe essere
inoltre chiaro che già da un pezzo non
parliamo più di sistemi personali ma di

calcolatori abbastanza grossi ai quali di

solito sono attaccati una nutrita sene di

terminali. Tanti terminali, tante persone
che utilizzano la loro postazione come
un calcolatore «personale>i ovvero sen-

za curarsi affatto di ciò che stia succe-
dendo agli altri terminali disseminati

magari in altre stanze Ogni utente avrà

la sua visione del sistema operativo,

lancerà applicazioni, immetterà dati e
otterrà risultati direttamente sul proprio

monitor. Come questo sia possibile uti-

lizzando un solo computer centrale per

tutti gli utenti, ne abbiamo già parlato in

altri articoli di questa sene e li vi riman-

diamo per ulteriori chiarimenti. In que-

sta sede faremo soltanto un piccolo

riassunto su come stanno effettivamen-

te I fatti. In sostanza, la CPU divide il

suo tempo tra i
vari utenti elaborando

un pezzetto di programma lanciato dal

terminale 1, poi un po' di programma
del terminale 2 e cosi via, ciclicamente

e effettuando tali commutazioni molto
frequentemente si da far credere ai vari

utenti di dedicare tutto il tempo ad
ognuno di loro. Certo i vari programmi
impiegheranno tanto piu tempo ad es-

sere portati a termine quanti piu sono
gli utenti collegati m quel momento, ma
ciò é sempre molto meglio che fare la

fila davanti ad un unico terminale dove
le elaborazioni sono molto piu rapide

Questo in linea generale In pratica, in

ogni sistema multitasking (come un si-

stema multi utente) i programmi da
elaborare sono identificati da una lista di

descrittori di processo i cui elementi
individuano i singoli processi e sono
mantenuti In un certo ordine prefissalo.

Questa e detta lista dei processi pronti

(a partire). Una seconda lista, detta dei

processi in stato di attesa, contiene i

descrittori dei processi che a causa di

una richiesta non soddisfabile dalla CPU
non possono essere elaborati ulterior-

mente. Ad esempio quando un pro-

gramma richiede un dato airunila a di-
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schi e questo tarda ad arrivare, come è
normale che sia. una volta confrontale

le velocità di una CPU con quelle di un
qualsiasi dispositivo elettromeccanico.
In casi del genere, il processore per non
perdere tempo pone il processo attual-

mente in esecuzione in stato di attesa e
preleva un nuovo processo dalla lista

dei processi pronti per l'esecuzione. Un
altro caso in cui il processore molla il

processo in esecuzione, lo abbiamo già

preannunciato, accade quando scade il

quanto di tempo che gli doveva dedica-

re e passa all'elaborazione del successi-

vo programma della lista "pronti». In

questo caso, però, il processo appena
lasciato non va inserito nella lista stato

di attesa, ma nella lista «pronti» dal

momento che potrà ripartire quando sa-

rà nuovamente il suo turno. Manca un
ultimo anello alla catena: come avviene

la transizione da stato di attesa a stato

di pronto? Semplice quando un dato

richiesto finalmente arriva (o più in ge-
nerale, quando l'evento esterno si verifi-

ca) un interrupt da dispositivo avverte il

processore di effettuare tale transazio-

ne: il processo in attesa, aggiornato dal

dato mancante, è cosi posto in stato di

pronto. Abbiamo riportato in queste pa-

gine il diagramma di transizione di stato

di un processo. I lettori più fedeli ricono-

sceranno che e stato già pubblicato

quando abbiamo parlato più approfondi-

tamente di multitasking in queste pa-

gine.

Il passo successivo

Scattando una ideale fotografia ad un
sistema multitasking uniprocessore ve-

dremmo dunque un processo in stato di

elaborazione, tanti processi fermi in sta-

to di attesa, altri processi altrettanto

congelali ma in stato di pronto, Un vero
peccato; molti processi potrebbero es-

sere elaborati, ma restano in attesa del

loro turno di CPU Se queste però fos-

sero piu d’una, semplicemente avrem-
mo che in ogni istante sono in elabora-

zione tanti processi quante sono i pro-

cessori e le transizioni di stato si susse-
guirebbero con frequenza maggiore
senza diminuire il quanto di tempo che
ogni CPU dedica al processo .da elabora-

re. Il risultato finale è che ogni utente al

terminale, a parità di carico, vedrà ela-

borare il proprio programma con veloci-

tà tanto maggiore quanti più sono i

processori disponibili. Il carico è il nu-

mero di programmi da elaborare ovvero

(a somma dei processi in stato di pronto
più quelli in stato di attesa e di quelli in

esecuzione (pari al numero di processo-

ri, come detto). É importante notare che
fintantoché il carico è minore o uguale

al numero di processori, un aumento
del numero di CPU non accelera ulte-

riormente l'esecuzione di un singolo

programma ma semplicemente provo-

oherebbe che i k processori in più non

saprebbero proprio cosa fare. Ridotto ai

casi estremi, se abbiamo un solo pro-

gramma da elaborare, per quanti pro-

cessori siamo in grado di aggiungere il

nostro unico programma girerà sempre
alla stessa velocità. Esattamente come
un gruppo di persone che devono effet-

tuare un viaggio utilizzando un mezzo di

locomozione che le porterà a destinazio-

ne: fintantoché i posti disponibili sono
sufficienti, un aumento di questi non
velocizza il trasferimento, se invece i

posti sono meno dei passeggeri, per

minimizzare il numero dei viaggi possia-

mo dotare dei nostro mezzo di un nu-

mero maggiore di posti. Semplice, no?
Nella realtà però succede che un siste-

ma di calcolo che si rispetti ha il siste-

ma operativo di per sé muttiprogramma-
to, ovvero non una collezione di routine
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Figu’3 2 Schema a blocchi di un calaolalore mulhprocessor

attivate dai van CALL dei programmi,

ma un insieme di processi paralleli che
collaborano per servire nel migliore dei

modi le richieste degli applicativi Avre-

mo ad esempio un processo driver per

ogni unita a dischi, per ogni stampante,

per ogni terminale eccecc. Cosi quan-

do un processo deve accedere ad un
dispositivo per scaricare qualcosa {sen-

za dover aspettare ne conferma né ri-

sposta) può delegare il compito al pro-

cesso driver specifico e andare avanti

senza interruzioni Dunque vedete che
anche con un solo programma da ese-
guire, ma con un sistema operativo

multiprogrammaio la presenza di un nu-

mero maggiore di processori e tuti'altro

che trasparente Nell’esempio appena
riportato, avverrà che una volta delegato
il compito di CUI sopra, compito e prose-

guimento dell'elaborazione, avverranno
Simultaneamente con un elfettivo

aumento di velocità rispetto al caso
uniprocessor

L 'architettura

In figura 2 e mostrato lo schema a
blocchi di un sistema multiprocessor.

Troviamo un certo numero di CPU, una
memoria organizzata in moduli, vari di-

spositivi di I/O e due strutture di inter-

connessione denominate Crossbar II

Crossbar non è che una estensione del

bus arbitrato che permette a n utilizza-

tori di mettersi in comunicazione con m
serventi arbitrando eventuali conflitti

per Tacquisizione dello stesso servente

da parte di più utilizzatori.

Rispetto al bus arbitrato la differenza

sta appunto nel fatto che, in assenza di

conflitti, tutti gli utilizzatori possono ado-
perare I serventi mentre nel caso prece-

dente in ogni istante i'utilizzatore é

sempre e comunque uno solo.

Tornando allo schema di figura 2, è
conveniente che la memoria sia organiz-

zata in modo mterlacciato (indirizzi conti-

gui in blocchi contigui) in modo da mini-

mizzare il piu possibile la probabilità di

conflitto. Sappiamo infatti che se due
processori tentano di accedere a due
moduli distinti tali accessi avverranno tn

contemporanea, ma se la richiesta è per

lo stesso modulo, uno dei due proces-

sori, per forza, dovrà aspettare che l'al-

tro finisca Ad ogni processore potremo
aggiungere una piccola memoria privata

atta a contenere informazioni riguardan-

ti il processo in esecuzione sul proces-
sore in questione o addirittura parte del

sistema operativo. Ovviamente gli ac-

cessi alla memoria privata non sono

arbitrati in nessun modo dal momento
che non v'é alcuna possibilità di conflit-

to: ogni processore accede solo alla

propria memoria pnvata.

Due per tre uguale cinque

Il titoletto di questo paragrafo è pre-

sto spiegato. Utilizzancfo n processori

da k mips l'uno non illudetevi di ottene-

re un calcolatore multiprocessore con
performance reale pari a nk. Sarebbe
troppo comodo. Del resto se una Ferrari

corre a 300 Km orari, né attaccando due
Ferrari, né costruendone una dotata di

due motori identici al primo, otterremo
un bolide che corre il doppio: c'est la

vie!

E non azzardatevi a chiedermi il perché:

non sono mica un ingegnere meccani-
co, né un fisico, né uno al quale la fisica

piace particolarmente (specialmente
quando si comincia a parlare di rotori,..).

Ma tornando rapidamente al nostro si-

stema multiprocessor, il motivo per cui

due per tre non fa sei ma qualcosa di

meno, é abbastanza intuitivo, il proble-

ma nasce soprattutto dai conflitti dovuti

ad accesso da parte di piu processori

allo stesso modulo. Abbiamo detto che
in assenza di questi, utilizzando una
struttura di tipo Crossbar fila tutto liscio,

ma se piu processori necessitano di

accedere allo stesso modulo, il mecca-
nismo di arbitraggio (ovviamente pre-

sente anche nel Crossbar) concederà
l'accesso ad uno solo e gli altri dovran-

no aspettare.

Aspettare, che brutta parola! Tanto brut-

ta che abbassa il risultato finale della

performance quanto più alta é la probabi-

lità di conflitto 0
,
parimenti, quanti meno

sono I moduli della nostra memoria.
Certo, se fossero infiniti (o meglio, pan al

numero totale di celle) avremmo che la

performance reale sia pan a quella ideale

(nk) ma vi assicuro che un sistema cosi

fatto avrebbe sicuramente qualche pro-

blema di costo. Dal momento che, fissa-

to il numero di processori, all'aumentare

dei moduli di memoria utilizzati la perfor-

mance reafe approssima asintoticamen-

te quella ideale, é sufficiente prevedere
un numero di moduli si grande, ma non
«impossibile» per avere risultati di tutto

rispetto. Capito? mc
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ASSEMBLER 80286
di Pierluigi Panumi

Indirizzi virtuali e indirizzi fisici

Nella scorsa puntata abbiamo
imparato a conoscere due
strutture fondamentali del

software che ha per motore il

microprocessore 80286: tali

strutture, la «Loca! Descriptor
Table» ILOTI e la «Global
Descriptor Table» (GDT). sono
fondamentali e rispecchiano

l'importanza associata al

concetto di «segmento», fatto

che non abbiamo certo

mancato di sottolineare e che
anzi porremo ancora nel

giusto risalto laddove sarà

necessario.

Ricordiamo poi. in quanto di

notevole importanza, che ogni
segmento definito dal

programma può essere di

lunghezza variabile tra 1 e 64
k byte, consentendo cioè

un'enorme flessibilità e

modularità nella gestione dei

programmi e soprattutto di

sottoprogrammi, procedure e
moduli in genere

Come sì passa da un indirizzo
virtuale ad uno fisico

La volta scorsa abbiamo interrotto il

discorso subito dopo aver descritto i

singoli elementi di una LOT e di una
GDT. elementi detti «descriptor» in

quanto «descrivono» appunto il relativo

segmento, innanzitutto memorizzando-
ne l'ampiezza e l'indirizzo fisico di par-

tenza e poi indicandone i cosiddetti

«Access rights» e cioè i «diritti di acces-

so». che rappresentano le modalità se-

condo cui è lecito accedere al segmen-
to stesso; ora parleremo del meccani-
smo (abbastanza complesso) che con-

sente di passare da un indirizzo virtuale

all'effettivo indirizzo fisico.

Supponiamo dunque che in un certo

momento la CPU deve fare riferimento

ad una cella di memoria che il program-
matore sa chiamarsi «ALFA».
Sappiamo dall’8086 che tale cella é

posta all'Interno di un segmento di dati

individuabile dal valore corrente del regi-

stro OS.
Tanto per poter paragonare il mecca-

nismo di conversione tra indirizzo virtua-

le e fisico deH'80286 con quello

deH'8086, facciamo un piccolo passo
indietro ricordando appunto il meccani-

smo (automatico, ovviamente) adottato

nell'8086.

In questo caso conosciamo l’offset

della cella ALFA, offset all'interno del

Data Segment, per cui per trovarne

l'effettivo indirizzo viene preso il conte-

nuto del registro DS. viene moltiplicato

per 16 (shihato a sinistra di 4 bit) e al

valore (a 20 bit) cosi ottenuto viene

sommato il valore dell’offset.

In termini grafici si ha la «somma» di

figura 1.

Invece nel caso dell'80286 ciò è mol-

to più complicato e prevede una sene
maggiore di «passi successivi», parten-

do sempre dal presupposto che l’offset

della locazione è riferito al Data Seg-

ment.
Questa volta però dobbiamo ricordare

che il registro DS non conterrà il valore

del segmento di memoria a partire dal

quale è posto il Data Segment, ma
bensì contiene il valore di un «selector»

e cioè l'indice che ha il "descriptor» di

tale segmento all'Interno della tabella

dei descrittori.

Prima però di procedere oltre dobbia-

mo premettere altre considerazioni ri-

guardanti l’iiambiente» in cui viene ese-

guito un certo programma, a sua volta

strettamente legato al contenuto di par-

ticolari registri interni della CPU: una

loro analisi ci aiuterò a comprendere i

meccanismi di trasformazione di un in-

dirizzo virtuale in uno fisico.

i registri GDTR e LDTR

Si tratta di una coppia di registri intro-

dotti con il 286 e che consentono alla

CPU di conoscere istante per istante

r«ambiente di lavoro» del programma
corrente e cioè permettono di avere

subito pronte delle informazioni nguar-

danti i segmenti utilizzati dal program-

ma in esecuzione.

Sappiamo infatti che un generico mo-
dulo di programma ha le sue istruzioni

in un proprio Code Segment, i suoi dati

in un Data Segment ed eventualmente
in un Extra Segment ed infine il suo
stack in un proprio Stack Segment: per

quanto detto nelle puntate precedenti, a

meno di controindicazioni particolari.

Questo spazio di lavoro del programma,
in breve r«ambiente». è generalmente

una «proprietà privata» del programma
stesso, inaccessibile ed inattaccabile da

processi esterni (a meno che ciò non

I
SEGMENT

I
0 0 0 0

I
OFFSET

I
INDIRIZZO FISICO
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Figura 2

Sia consentito iidall'alto»), in parole po-

vere «locale».

In contrapposizione, sappiamo che ci

possono viceversa essere degli «spazi

di lavoro» al di fuori deH'ambito locale,

vuoi perché si tratta di routine di siste-

ma (condivise tra i vari processi e perciò

presenti nel sistema «in singola copia»,

ma con accesso regolamentato), vuoi

perché si tratta di dati anch'essi di

«pubblico dominio», in entrambi i casi

cioè presenti in un ambito «globale».

Ecco che dunque un processo in cor-

so di esecuzione (che chiameremo, con
terminologia corrente, «task»), farà

sempre riferimento a! suo ambiente lo-

cale nonché all'ambiente globale, grazie

alla presenza dei due registri LDTR e
GDTR, che costantemente mantengono
informata la CPU riguardo i due ambien-

ti gestiti dal task.

Per questo motivo infatti, subito pn-

ma di cedere il controllo ad un certo

task, la CPU provvede ad inizializzare

tale coppia di registri con dei valori che
non sono altro che l'indirizzo fisico ini-

ziale delle due «table», nonché la loro

lunghezza: ma vediamo in particolare la

struttura interna dei due registri, a co-

minciare dal GDTR.
Esso è formato da ben 40 bit, 24 dei

quali (i più significativi) rappresentano

l'indirizzo fisico iniziale della GDT, men-
tre I rimanenti 16 bit rappresentano
l'ampiezza in byte delia tavola stessa:

Invece, per quanto riguarda l'LDTR, il

numero di bit sale a ben 56, in quanto in

questo caso viene aggiunta una parte

(più significativa) a 16 bit (figura 2).

Tale parte più significativa è a tutti gli

effetti un «selectof» (formato cioè dai

campi INDEX, TI e RPL), ed in particola-

re è proprio il «puntatore» ad un ele-

mento della GDT (infatti il campo TI

deve valere "0") che è proprio il descrit-

tore della LDT del processo: appunto in

funzione di tale «selector», vengono
caricati dalla CPU gli altri due campi,

letti proprio in corrispondenza dell'ele-

mento della GDT puntato.

Per entrambi i registri esistono delle

particolari istruzioni di caricamento e

lettura (rispettivamente LGDT e SGDT
per il GDTR e LLDT e SLDT per l’LDTR)

che ovviamente possono essere ese-

guite solo a livello di privilegio più alto

(quello del supervisore), data la fonda-

mentale importanza delle informazioni

in esse contenute.

In particolare con l'istruzione di cari-

camento del registro GDTR viene posto
nei suoi sei byte (48 bit) il contenuto di

sei byte consecutivi della memoria indi-

rizzati dairistruzione stessa: tali sei byte

dovranno essere appunto i valori BASE
e LIMIT della GDT in gestione al pro-

gramma. Invece con l'istruzione LLDT si

può caricare solo la parte più significati-

va del registro stesso (il campo SELEC-
TOR), che sappiamo essere il selector

di un elemento della GDT che a sua
volta deve essere il descriptor di una
LDT valida (quella di proprietà del task):

se viceversa l'elemento puntato non è ii

descriptor di una LDT, come pure in altri

casi di errore che nemmeno accennia-

mo, allora verrà generata un’apposita

segnalazione di errore che inibirà l’ese-

cuzione del comando richiesto.

Se invece tutto va bene, allora nei

campi BASE e LIMIT verranno appunto
memorizzati i valori che si trovano nel-

l’elemento della GDT puntato dal cam-
po SELECTOR.

Ora che abbiamo visto come sono
costituiti t registri GDTR e LDTR, occu-

piamoci dei registri di segmento, che ci

presenteranno alcune sorprese.

I registri di segmento

Non stiamo certo qui a ricordare quali

e quanti sono i registri di segmento, dal

momento che sono sempre i soliti e

ben noti: quello che invece desideriamo
segnalare è la loro effettiva struttura

interna, completamente contrapposta

alla struttura «esterna» e cioè visibile da

parte del programma.
Abbiamo detto, fin dalla prima volta in

cui abbiamo parlato dei registri di seg-

mento, che con rS0286 tali registri con-

tengono sempre e solo un «selector» e
cioè, come oramai deve essere ben
chiaro, il puntatore ad un elemento di

una delle due «table», indifferentemen-

te locale 0 globale, a seconda delle

circostanze.

In particolare quando il supen/isore

cede il controllo al nostro task, avremo
(come visto) all'interno dei registri LDTR
e GDTR le informazioni che servono al

nostro task per andare a cercare tutti i

segmenti di cui ha bisogno.

A seguito di particolari meccanismi di

cui parleremo nel seguito, subito prima
che il task possa entrare in esecuzione.

39 15 0

I
BASE

I
LIMIT

I
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verranno caricati i registri dei segmenti
aH'interno della CPU, fatto che perciò

consente alta CPU stessa di sapere
istante per istante dove andare a pren-
dere le istruzioni da eseguire (CS), dove
sono I dati su cui lavorare (OS ed ES) e
dov'e lo stack (SS).

Il nostro task si troverà questi registri

belli che pronti (altrimenti non potrebbe
ovviamente andare tn esecuzione!! e a

sua discrezione (se ne avrà i privilegi)

potrà cambiarne il contenuto, cosi co-

me siamo abituati a fare in programtni
dell'8088-

In particolare la struttura interna di

tutti e quattro i registri di segmento
(almeno la parte «visibile» e modificabi-

le) è la seguente:

dove in base al valore del bit TI sapre-

mo che il selector fa riferimento alla

LDT (Tl = 1) oppure alla (JDT (Tl=0),

mentre in base al valore del campo RPL
potremo o meno effettuare determinate
operazioni.

Quello che invece é completamente
nuovo è il modo in cui è memorizzato
all’interno della CPU il singolo registro

di segmento: da questo punto di vista

(e ciò accade molto spesso parlando del

286 e già i lettori se ne sono accorti

strada facendo) ciò che é «visibile» dal-

l'esterno non è altro che la classica

punta dell'iceberg...

Infatti un Segment Register viene vi-

ceversa considerato dalla CPU come
una mostruosità lunga ben 64 bit dei

quali I 16 bit «visibili» sono i piu signifi-

cativi; in figura 3 vediamo in rappresen-

tazione grafica da quali parti è costituito

un Segment Register qualunque
A guardar bene la figura, oltre al SE-

LECTOR, ritroviamo degli elementi ben
noti (I'kACCESS RIGHTS BYTE», «BA-
SE» e «LIMIT») che a pensarci bene
fanno parte integrante di un «segment
descriptor»: ed allora si può immagina-
re quello che succede in realtà quando il

supervisore carica i registn di segmento
oppure quando è il task a modificarli

durante l'esecuzione.

Per ì lettori con poca immaginazione
vediamo dunque quali sono i meccani-
smi scatenati in queste due situazioni.

In particolare non appena in un pro-

gramma viene trovata un’istruzione che
effettua il caricamento diretto di un regi-

stro di segmento (MOV, LDS, LES op-
pure POP oppure ancora un salto «inter-

segment» e perciò subito pnma del-

l'attivazione della nostra routine), il regi-

stro interessato viene normalmente ca-

ricato, ma stavolta viene effettivamente

caricata la parte «SELECTOR» cioè

quella «visibile».

Automaticamente invece la CPU
provvede ad effettuare il caricamento

degli altri campi con i corrispondenti

campi del «segment descriptor» indivi-

duato dairiNOEX.

Ecco che perciò il valore del campo
INDEX viene moltiplicato per 8 (shiftato

a sinistra di 3 bit), proprio perché ogni

elemento di una «descriptor table» é

lunga 8 byte ed in base al valore del

campo TI si andrà a leggere il corrispon-

dente registro LDTR o GDTR: se si è

nei limiti delta rispettiva «table» e se
poi, al solito, tutto è lecito, allora nei

campi rimanenti del segment register

verranno ricopiati i corrispondenti valori

letti dall'elemento del segment descrip-

tor, valori che cosi saranno disponibili

alla CPU ed ai programma stesso da
quell’istante in poi.

Riflettiamo un istante su quanto ab-

biamo detto finora

Subito prima dell'esecuzione del no-
stro task, ci ritroviamo dunque i registri

«delle table» e quelli di segmento cari-

cati con i vafori corretti e relativi a quello

che avevamo chiamato r«ambienle di

lavoro» di un programma: da questo
punto in poi e cioè per tutto it tempo
che é attivo il nostro task, questo potrà

fare riferimento alle istruzioni del suo
Code Segment. ai dati del suo Data
Segment ed Extra Segment ed allo

stack posto nello Stack Segment e per-

ciò da ora in poi tutti i riferimenti ai

quattro segmenti, con le dovute compli-

cazioni del caso, rispecchiano quanto
già sappiamo per averlo incontrato

nell'8086.

Le complicazioni del caso riguardano

il fatto che abbiamo sempre a che fare

con un sistema che ha gran cura della

«proprietà privata» e che perciò garanti-

sce l’integrità delle informazioni relative

ad un task da «attacchi» esterni: questo
fatto verrà ripetuto fino alla fine,..

Ci SI può domandare poi quanto que-

sta inizializzazione dei registri possa co-

stare in termini di tempi di esecuzione,

a parte il caricamento iniziale dei vari

registri interni subito prima dell'attiva-

zione del task, che rimandiamo alle

prossime puntate, e a parte il carica-

mento dei registri LDTR e GDTR che
avviene solo a livello di sistema, possia-

mo viceversa confrontare la differenza

dei tempi di esecuzione dì istruzioni che
eseguono il caricamento di registri di

segmento durante l'esecuzione del

task, sia nel caso in cui si lavori in «Reai

Mode» che, appunto, tn modo protetto.

Sappiamo che per caricare un registro

di segmento abbiamo parecchie strade:

— il CS non può essere ovviamente
caricato in modo diretto, ma solo indi-

rettamente tramite una JMP o CALL
«intersegment» oppure all'esecuzione
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di una RET «intersegment» o di una
IRET. rispettivamente al ritorno di una
subroutine posta in un altro segmento
ed al ritorno da una routine di gestione

di un interrupt.

—
I tre registri DS, ES ed SS viceversa

possono essere caricati con semplici

istruzioni dt MOV (ma mai con valori

nmmediati», ma sempre tramite regi-

stri 0 locazioni di memoria), con il solito

trucchetto di una PUSH seguita da una
POP. oppure con un'istruzione particola-

re quale la LDS o la LES.

Nella tabellina seguente abbiamo po-

sto, in corrispondenza delle istruzioni

Citate, dei valori relativi ai cicli di clock

necessari all'esecuzione, relativi al caso
in CUI SI lavori in «Reai Mode»:

Reai /lode

Istruzione Cicli di clock

JMP iniersegmem 11

CALL intersegment 13

RET intersegment 15
IRET 17

MOV xS.AX 2
POP xS 5
LDS memoria 7

LES memoria 7

Nel caso in cui si lavora in modo
protetto, le cose cambiano leggermen-

te: per le ultime quattro istruzioni si

risente del fatto che ogni volta deve
essere effettuato il caricamento com-
pleto del registro di segmento, per mez-
zo di accessi alla memoria, il che porta

ai seguenti valori per i cicli di clock:

Protected mode

Istruzione Cicli di clock

MOV xS.AX
POP xS
LDS memoria
LES memoria

17

20
21

21

con tempi che perciò sono cresciuti

rispettivamente di ben 8. 4. 3 e 3 volte.

Per quanto riguarda le prime quattro

istruzioni il paragone non è cosi imme-
diato' se CI si limita ad analizzare i tempi

nel caso più favorevole si hanno i se-

guenti valori:

Protected mode

Istruzione Cicli di clock

JMP intersegment 23
CALL intersegment 26
RET intersegment 25
IREI 31

dove SI vede che praticamente raddop-

piano.

Ma questo è il caso più favorevole, in

cui ad esempio si va da un segmento
all'altro a parità di privilegi, senza passa-

re attraverso «Task Gate» o «Cali Ga-

te», oppure ancora a seconda se si

abbia o meno un «task switch»: no,

non stiamo parlando arabo,., sono solo

alcuni dei «pochi» concetti dei quali

parleremo nelle prossime puntate, con-

cetti che sono, chi più chi meno, ostina-

tamente astrusi o vertiginosamente
macchinosi.

Possiamo, a solo titolo di cronaca,

riportare i valori «pessimi» per i tempi di

esecuzione, valori che tengono conto di

tutte quelle terminologie arabe di cui

sopra:

Protected mode

Istruzione Cicli di clock

JMP intersegment 183
CALL intersegment 185
RET intersegment 55
IRET 169

lasciando ai lettori il banale calcolo dt

quanto aumentano (ricordiamo che si

tratta dei casi pessimi).

Di questi tempi ci si deve ricordare

tutte le volte che si deve cambiare uno
dei quattro segmenti, fatto che perciò

dovrebbe convincere i programmatori

ad usare un solo Code Segment, un
solo Stack e cosi via, a meno che non si

tratti di applicazioni che sono «time
independent». Chissà se nella versione

multi-task del «Right Simulator» il no-

stro fido Cessna 182 rallenta la sua
velocità, sopraffatto da continui cambia-
menti di task e conflitti di privilegi, men-
tre magari stiamo contemporaneamen-
te gestendo i costi del nostro ufficio

con un tabellone elettronico...

Un'istruzione innocua

All'inizio della puntata ci eravamo do-

mandati come facesse i! 286 a trasfor-

mare l'offset (puramente virtuale) della

cella ALFA nei suo indirizzo fisico, effet-

tivo: dopo aver introdotto un'altra ton-

nellata di concetti nuovi, ora siamo
pronti a vedere il meccanismo, che ora

non dovrebbe più sembrare complicato,

che sta alla base della trasformazione

«virtuale-fisico».

Supponendo dunque di incontrare nel

nostro task l'istruzione.

MOV AX.ALFA
vediamo passo passo cosa fa il micro-

processore:
— innanzitutto sa che deve far riferi-

mento al DS in quanto si tratta di una

locazione di memoria il cui contenuto

deve mettere in AX.
— Legge il valore dell'offset contenuto

nell'istruzione, valore che è. lo ricordia-

mo, l'offset rispetto all'inizio del seg-

mento di dati corrente.

— Confronta tale valore con il valore

LIMIT posto aH'interno del registro DS
(che ricordiamo essere formato dai

campi SELECTOR. ACCESS RIGHTS,
BASE e LIMIT) per verificare che nsulti

minore e cioè all'interno del segmento
dati stesso, altrimenti viene generata la

segnalazione di un tentativo di viola-

zione.

— Verifica che l'accesso richiesto al

dato sia di tipo lecito: nel caso del DS e

dell'ES l'accesso può essere solo in

lettura e/o scrittura ma non in esecuzio-

ne, mentre viceversa per il CS non può
essere che di esecuzione e/o di lettura

(ricordate che non si possono più scri-

vere codici automodificanti?!).

— Accede finalmente al dato somman-
do il valore deH'offset (16 bit) al valore

BASE (24 bit) per ottenere dunque un

indirizzo fisico a 24 bit. Ancora una volta

deve apparire chiaro che al programma
non è dato in alcun modo di sapere qual

è l'indirizzo fisico corrispondente ad una
locazione virtuale: a parte che anche se

potesse conoscerlo (concedendo al task

tutti i privilegi del caso), non potrebbe

utilizzarlo praticamente in quanto abbia-

mo più volte ripetuto che in un ambien-

te multi-task la memoria (intesa come
risorsa) viene assegnata istante per

istante ad un determinato processo e

perciò non è assolutamente detto che
una certa cella sia assegnata sempre
alio stesso task, cosi come accade nei

mini-sistemi per non parlare dei grandi

computer in cui potenti sistemi operati-

vi continuano ad associare risorse ai

singoli processi, cambiandole istante

per istante a seconda delle esigenze del

momento e secondo opportuni schemi
di «scheduling».

Chiudiamo dunque la puntata non pri-

ma di aver fatto l'ultimo paragone sui

tempi di esecuzione dell'istruzione.

MOV AX.ALFA
nel caso del modo «Reale» e «Protet-

to». Nel primo caso si hanno 5 cicli di

clock, mentre in modo protetto, anche
nei cast pessimi, si hanno... ancora 5

cicli di clock, cosi come tutto sommato
era ben lecito attendersi, visto che tutti

i tempi erano già stati consumati all'atto

del «passaggio di consegne» al nostro

task. Diamo appuntamento alla prossi-

ma puntata dove proseguiremo il nostro

studio a cominciare dall'analisi dei livelli

di privilegio. m
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WORKSTATIONS GRAFICHE -Ama
HARDWARE
AMIGA SOO
AMIGA 500 -h Momiot 1004 . .

AMIGA 2000 senza móndor
AMIGA 2000 2 drive 3"1/2

ESPANSIONE 512K interna ASOO
ESPANSIONE 1MB esiema A1000
ESPANSIONE 2MB esterna A500/A1000
ESPANSIONE 2MB interna A2000
ISK DRIVE 3"1/2 esterno A500IA1000
DISK DRIVE 3"1/2 mlemo A2000
HARD DISCK 20MB EST. A500/A1000 .

HARD CARD 20MB SCSI A2000 . -

HARD CARD 20MB 20MB SCSI A2000
HARD CARD 40MB MS-DOS A2000 B50.000
Sslerra a Cviridge da 12MB removibiti della Kodak *
5 Carlridce (60 MB) 2.95Q000

. 930.000
1550.000
1.950000
2.190.000

290000
250000
250000
250.000
750.000

SCHEDA JANUS XT A2000
SCHEDA JANUS AT A2000
KIT SOSTITUZIONE MOTOROLA 68010
SCHEDA 68020 * 68881 16MHZ .

.

AMIGA-EYE A500W1000/A2000
VD AMIGA FRAMEGRABBER
VD 2000 DIGITALIZZATORE COLORE IN

A500/A1000/A2000
TELECAMERA PANASONIC WV1410
TELECAMERA SECURIT T-979

STATIVO PROFESSIONALE 4 LAMPADE
AMIGA SOUND A600/A1000/A2000
INTERFACCIA MIDI A500/A1000/A2000

.

GENLOCK PROFESSIONALE
TAVOLETTE GRAFICHE KURTA:
PÉNMOUSE r X 9" 200 PPI

SERIE IS 05" X ir 1000 PPI

SERIE IS 12 ' X 12" 1000 PPI

1550.000
.. 99000
1.850000
- 130000

. 750000
CVBS

1 150000
. 750000
550.000
350.000

. 150.000

... 99.000
85000

.. 250.000
. 790000
990.000

SERIE IS 12" X 17" 1000 PPI
PENNA A DUE BOTTONI
CURSORE A 4 BOTTONI
CAVO E SOFTWARE PER AMIGA
STAMPANTI:
PANASONIC KX-P1081 80 COL 120 CPS
NEC P2200 80 COL 216 CPS 24 AGHI ...

NEC P6 80COL 216CPS 245 AGHI
NEC P6 KIT COUDRE
NEC F7 136 COL 218 CPS 24 AGHI
NEC P7 136 COL 216 CPS 24 AGHI
XEROX 4020 INK JET COLORE
OKI LASER LL6 PPM
XEROX 4020 INK JET COUDRE
NEC LC 890 LASER POSTSCRIPT
HARD COPIER SHINKO
POLAROID PALETTE PER AMIGA

. 290000
. 290000
. . 110.000

550000
.. 950.000

Telai.

Teiel

1.650000
1.79QOOO
3.450000
3850.000
3450.000

Telel.

Teirf

GENLOCK PROFESSIONALE
Carallerrsi>cne tecniche'
• 2 ingressi video eomposilo

I ingresso RGB compulet
I uscila video composito
1 uscita radio/irepuenza

1 uscita RGB * sino

controllo e processo segnale video
regolazione contrasto

- regoiaziione colore

regolazione saturazione

mix ingressi 1 e 2
- esclusione video inAsompuler

loraiuta sui colori RGB (croma key)

SOFTWARE ORIGINALE:

49000
49000
I10000NEWI

MINOSCAPE.'

GOLD OISCK:

THE SURSEON
CITY DESK
SILENI SERVICE
MOE9IUS
ULTIMA III

FORMS IN FLIGHT
FlflE F»OWEH 33UUU
VNAMIC CAD 690000
PRCnON PAINT 380000NEWI
DEFENtSfi OF THE CROWN

S9000
HAU-EY PKJJECT 69000
DEJA VU 69000
UNINVrnO 69000
OlGi PAINT 79000
UAXIPLAN 500 I90000NEWI
MAXIPLAN PLUS 250000NEWI
BARSARIAN 55000NEWI
OBLITERATOR 55000NEWI
FLIGHT SIMULATOR 75000
JET 75000
SCENERYDI3K 7 39000
TV SHOW 129000
PROTESSIONAL PAGE

445000NEW
PAGESETTEH ITAL 2I0000NEWI
HACKER II 29500
THE ART OF CHESS 29500
SHAGHAI 29500
BORFIOWEO TIME 65000
LITTLE COMPUTER PEOPLE

OBLITERATOR
Gioco interattivo dalla grafica superba
della Psygnosis inglese

Impersona Drak, TuRimo degli obiile-

KURTA IS'ONE
Tavolette graliche Kutta sene IS/ONE
lormati A4 (12 " x \2") A3 (12" x 17";

Risoluzione di 1000 PPI
Accuratezza 0035 INCH
Penna o cursore a croce a 4 bottoni

Di tacile installazione, lavora con tulli

Packages gratid delTAmga

ARKANOID
OESTROYER
WINTER GAMES
WORLD GAMES
PflOWHITE

7S000NEWI
29000NEWI
29000
29000

RIGHT ANSWER
GROUP:
METACOMCO:

T'SS.I'

THE DIRECTOR B90(
MCC PASCAL I390C
ASSEMBLER LANGUAQE

INSTANT MUSIC 33000
MARBLE MAONESS 29500
SKYFOX 29500
TEST DRIVE 33000NE
DE LUXE MUSIC CS 94000
DE LUXE PAINT II 99000
DE LUXE PRINT 90000
DE LUXE VIDEO ’ 2 109000
FERRARI FORMULA I 35000
RETURN 70 ATLANTIS

BLASTABAL
FEUO
KIKSTART 11

NINJA MISSION

BYTE BV BYTE;

COMMOPORE:

MINDSHADOW
TASS TIMES
PORTAI

ARA20KS TOMB
AUOlOMASTER
OCA
DRAW PLUS
IMPACT
SONIX
ViOEOTITLER
PORI OT CALL
VIDEOSCAPE 3D
SCULPT 30
ANIMATE 30
MINO WALKER
TEiOCRAH PLUS

35000

J9000NEWI
75000NEWI
9900<mEWI

299000
129QOONEWI
I99000NEWI

SPACE RANGER
BUBBLE B06BLE
OARK CA5TU
KING OF CHICAGO
TETRIS
OEMOLITION
FLIGHT PATH 737

GRID START
JUMP JET
KARTINQ GRAND Pf

LAS VEGAS
PHALANX
SKY FIGHTER
STRIP POKER
THAI BOXINO

19900NEWI
19900NEWt
19900NEWI
29000NEWI
49000NEW1
59000NEWI
39000NEWI
I9900NEWI
-I990QNEWI
I9SOONEWI
19900HEWI

19900NEWI
13900NEWI
19900NEWI
29000NEWI

JINXTEfl 49000NEWI
CPS; fOOTSALL FORTUNE 49000NEWI
MELBOURNE HOUSElRCADWARS 39000NEWI

PERSONAL COMPUTER
LINEA HITECH PERSONAL COMPUTER
LINEA XT 4.7/10 MHZ
XT-HT 256K IFOO 360K TAST AVANZ.

850.000

XT-HT 256K 2FDD 360K TAST. AVANZ

XT-HT 256K 1FD0 360K HD 20MB
TAST AVANZ 1,550.000

LINEA AT TOMHZ 0 WAIT STATE
AT-HT ST2K 1FOD 1.2MB TAST. AVANZ

1.950.000

AT-HT 512K 1FDD 1.2MB 1 HO 20MB
TAST AVANZ. - 2 SSO.OOO
AT-HT 512K 1FDD 1 2MB 1 HO 65MB
TAST AVANZ 3150.000
AT-HT 512K 1FDD 1,2MB 1 HO 14OM0
TAST AVANZ 4 750.000
LINEA 388 16-20 MHZ
TOWER 2MS 1FDD 1.2 MB 1 HD 40MB TAST
AVANZ 6.280.000

TOWER 2MB IFDD 1.2MB 1 HD 85MB TAST
AVANZ 7.750.000

TOWER 2MB IFDD 1 2MB 1 HO 140MB TAST.
AVANZ 9 850.000

SCHEDE PC
SCHEDA SERIALE 58 000
SCHEDA PARALLELA CENTRONICS

. 36.000
SCHEDA EGA AUTOSWITCH 490.000

SCHEDA FAX 1.450.000

SCHEDA COPY CARD II 160.000

HARD DISK
HARD DISK 20MB -f CONTROLLER

HARD Disk 4ÒMB -f CÒNT'rÓLLER
950.000

HARD CARD 20MB 690 000
HARD CARD 40MB 1.050.000

COPROCESSORI MATEMATICI
INTEL 8087 6MHZ 250.000

INTEL 8087 8MHZ 300.000

INTEL 80287 6MHZ 390 000
INTEL 60287 8MHZ 580.000

INTEL 80287 10MHZ 690.000

INTEL 80387 16MHZ 1 250 000
MONITOR
PHILIPS 7502/7513 MONOCROMATICO 12"

180.000
PHILIPS 9073 EGA COLORE 14"

. 850.000
PHILIPS 8833 COLORE 14" .... . .. 550.000

MULTISYNC MONOCROMATICO
550.000

MULTISYNC COLORE 1,250.000

MODEM
ESSEGI 1200M 300/1200 BAUD V21/V22 FULL
DUPLEX 360.000

ESSEGI 1203M 300/1200n’S V21 /V23 VIDEOTEL
420.000

ESSEGI 2400M 1200/2400 BAUD V22/V22 BIS
750.000

ESSEGI 1200C CARD 360.000

TELEFAX
TELEFAX BACON-TELEFONO G2/G3 FORMA-
TO A4 . .. 2.250 000

Pix
computer

VENDITA PER CONTRASSEGNO SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIO-
NALE. OFFERTE E PREVENTIVI SU WORKSTATIONS GRAFICHE
COMPLETE. SETTORI CAD 20/CAD 3D/ANIMAZIONI 30/DIGITALIZ-

ZAZIONI/VIDEO BROADCAST/DESKTOP PUBLISHING.
SI INVIANO A RICHIESTA SCHEDE TECNICHE PRODOTTI.
SCONTI PER RIVENDITORI QUALIFICATI.



il tema dell'allocazione

dinamica della memoria,
introdotto il mese scorso, ci

accompagnerà ancora per
qualche tempo: si tratta infatti

di un aspetto tipico del Pascal

ma del tutto estraneo a chi

abbia esperienza solo di

BASIC, FORTRAN o COBOL.
Ora tuttavia cambiamo
argomento. Succede questo:
si parla di Turbo Pascal non
solo sulla rivista, ma anche su
MC-Link. Qui c'é

naturalmente maggiore
immediatezza, il colloquio tra

gli utenti é più diretto, capita

frequentemente che qualcuno
proponga un suo problema e
qualche altro poco dopo gli

suggerisca una soluzione. Mi
è capitato recentemente di

rispondere a due utenti che
avevano chiesto aiuto per
problemi di sicuro interesse,

tanto che ho ritenuto utile

sottoporre le relative soluzioni

anche a quei lettori che non
avessero accesso a MC-Link
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TURBO PASCAL
di Sergio Polini

Goto globali,

Errori critici

Primo problema; come si può tornare

al main body (il corpo principale) di un

programma da qualunque procedura, a

qualunque livello sia nidificata? Il Turbo
Pascal infatti consente solo goto locali al

blocco in CUI è definita la corrispondente

label, non anche i goto globali previsti dal

Pascal standard.

Quella del goto è una vecchia stona: si

va da chi non ne può proprio fare a meno
a chi non ne vuole nemmeno sentire

parlare. É ormai assodato, nonché dimo-

strato, che è possibile scrivere qualsiasi

tipo di programma senza usare i goto,

ma è anche vero che talvolta questi,

sebbene l'brutti» informaticamente, so-

no semplicemente utili e comodi. Un

caso è proprio quello dell'uscita da una
funzione o procedura per saltare diretta-

mente al 'imam» (é questo l'uso che
Wirth fa del goto nei programmi conte-

nuti nel suo Algoritmi -r Strutture di dati

= Programmi), ma anche m generale da
una procedura ad un'altra, ad esempio
ad una che gestisca situazioni di errore I

goto globali sono quindi anche piu como-
di di quelli locali.

Secondo problema: come controllare

da programma quelli che il DOS chiama
«errori critici», quali l'output a un disco

danneggiato o il cui drive e rimasto

aperto, o a una stampante che non
esiste 0 e spenta o e senza cartai Non si

tratta di un problema banale’ la direttiva
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«I» non consente di gestire questo tipo

di errori di I/O, che possono tuttavia

causare seri inconvenienti, quali la bm-
sca interruzione di un programma senza
la possibilità di chiudere i file aperti.

Anche il glorioso DBIII andava in tilt in

Situazioni del genere, e si è dovuto
aspettare il DBIII Plus per un maggiore
controllo delle situazioni «cntichei'. Urge
una soluzione

Goto globali

Dicevamo che la Borland ha voluto

scostarsi dallo standard in favore di goto

solo «locali», come m C. Il C tuttavia è
accompagnato da una nutrita libreria di

funzioni standard, tra cui vi è una coppia
set|mp e longjmp che consente di «sal-

tare» dove si vuole. Proveremo quindi a

farcene una versione in Turbo Pascal.

Setjmp va chiamata proprio li dove
vogliamo poi saltare (non si usa una
label): il programma passa per la chiama-

ta della funzione e ne controlla il risulta-

to; se questo è zero (e SetJmp ritorna

sempre zero) si va oltre, altrimenti si

eseguono te istruzioni cui si vuole saltare

con Longjmp. Quest’ultima infatti agi-

sce sullo stack in modo tale da simulare

un ritorno da SetJmp con un valore

diverso da zero

Detto cosi non è certo molto chiaro;

conviene guardare ad un esempio (lista-

Listato 2

SEIJHt-.INC I

impbiif i srrsy[l..3] of integer; I ret, bp "corrert e"
, bp "salvato" I

fun'.tion SetJmpfvar jbuf: jmpbuf): integer;
besin

IC5/»5E/J0«/
SaB/SA6/S02/
*89/107/
J89/t6F/»02/
$8B/|4t/S00/
$89/S47/$04/
Ì3Z'*C0/
S89/*4b/S08 1 ;

BP
BP,SP
BP

izioni generate )

compilatore
1

LD6 BX,[BP-4] ;

MOV AX,[BP»2] ;

MOV tBXl.AX
MOV [8X-21.BP

;

MOV AX.tBP] ;

MOV tBX-4),AX
XOR AX.AX :

MOV tSP*81,AX :

MOV AX, tappai ;

MOV SP.BP
:

POP 8P )

PET 6 I

indirizzo di ,ibuf 1

return address I

I

bp "corrente"
I

bp "salvato" I

I

risultato := 0 I

^dal compilatore*

procedure LongJmptvar jbuf:
begin

I PUSH
I MOV
1 PUSH

inlinec
$aa.-t4p/so4/ I MOV
SCS/tSE/*0a/ I LOS
S8B/*6F/$0?/ I MOV
$QB/J0F/ ( MOV
$tì9/$4E/*02/ I MOV
SPB/t4F/$04^ f MOV
lB9/$4F/$00 I

; 1 MOV

I POP
SET

jmpbuf; result: integer);

BP ; istruzioni g.

BP.SP ; dal compilai

tBP*2j.CX
CX,IBX*4)
IBP), ex
SP.BP

to n. 1). Il programma SetjmpDemo chia-

ma subito SetJmp passando come para-

metro una variabile JumpBuffer (sulla

quale torneremo tra un attimo); la fun-

zione ritorna zero e quindi la condizione

deil'if non viene verificata; si trascura

pertanto quello che segue il «then be-

gin » per andare oltre. Viene poi chiamata
la procedura Salta, che chiama Longjmp
con due parametri la stessa variabile

JumpBuffer e un intero diverso da zero.

Longjmp ricopia da JumpBuffer l'indiriz-

zo dell'istruzione cui era prima tornala

SetJmp (quella cioè che verificava se il

risultalo era diverso da zero) e provoca

un nuovo ritorno a quella stessa istruzio-

ne, dopo aver però fatto in modo che il

risultato sia diverso da zero. Si torna cosi

al main per eseguire di nuovo il test, che
questa volta ha esito positivo. Il pro-

gramma scrive «Ha funzionato!» e ter-

mina. Tutto accade come se al posto di

Longjmp vi fosse un goto ad una label

posta subito dopo il «then begin».

Vediamo come funziona. Abbiamo vi-

sto nella puntata di marzo che nello

slack di ogni procedura, nella locazione

BP-i-2, è consen/ato l'indirizzo dell'istru-

zione cui la procedura ritorna dopo il

RET, abbiamo anche visto che in BP-i-0

è conservato il valore che lo stesso BP
aveva nella procedura chiamante e che
BP contiene il valore che viene poi

riassegnato a SP subito prima del RET.

Sono questi i tre valori (indirizzo di ritor-

no. BP «salvalo» e BP «corrente» desti-

nato a diventare SP) che consentono di

definire, e quindi di riprodurre, l'ambien-

te in cui una procedura opera. In SETJIVl-

P.INC (listato n. 2) vengono dichiarati un

tipo «jmpbuf» come array di tre interi

destinati ad ospitare quei tre valori, una

funzione SetJmp e una procedura
Longjmp (ho riprodotto tra parentesi

graffe, oltre alla istruzioni Assembler
necessarie per preparare gli inline state-

ment, anche quelle prodotte automatica-

mente dal compilatore), SetJmp mette
in DS:BX l'indirizzo di una variabile aj>

partenente al tipo jmpbuf e passata

come parametro-variabile, deposita in

questa i tre valori e ritorna zero. Notare

che per ritornare un valore nullo viene

messo uno zero m BP-i-8; viene infatti

generata automaticamente dal compila-

tore una istruzione che assegna ad AX il

valore contenuto in BP-f8; come abbia-

mo visto a marzo, dopo che una funzio-

ne ritorna alla routine che l'aveva chia-

mata, si suppone che il risultato sia

appunto in AX. LongJmp riceve come
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parametro-variabile la stessa JumpBuf-
ler e ne copia i tre valori: l'indirizzo cui

doveva tornare SetJmp in BP-f2, il BP
csalvato» nella locazione BP-fO. il BP
iicorrente» in BP; pone però il valore del

parametro «resuit» in AX. Poi vengono
eseguite le solite istruzioni di chiusura:

in particolare il RET provocherà un ritor-

no all'istruzione successiva alla chiamata
di SetJmp, ma, poiché AX é diverso da
zero, sarà come se si fosse eseguita una
chiamata a SetJmp con risultato diverso

da zero.

Tutto qui.

Interrupt 24h

I lettori di MC sanno sicuramente cosa
e un interrupt sotto MS-DOS. Tuttavia,

come dicono alla RAI, ripetiamo qualche
nozione a beneficio di chi si fosse colle-

gato in questo momento. Gli interrupt

vennero introdotti per consentire al pro-

cessore di gestire eventi «esternili

quando si preme un tasto sulla tastiera,

quando scatta il clock interno, parte un
interrupt. Questo fa si che il processore
interrompa quello che stava facendo per

eseguire una routine il cui indirizzo (seg-

mento e offset) viene conservato in una
tabella posta nella parte più bassa della

RAM Questo meccanismo viene però
anche usato come alternativa alle tradi-

zionali chiamate di subroutine, in quanto
ha rispetto a queste un notevole vantag-

gio. la routine chiamante non deve cono-
scere l'indirizzo di quella che vuole chia-

mare, dal momento che questo è con-
servato nella tabella che dicevamo. Un
programma può quindi chiamare le fun-

zioni del DOS, ad esempio, pur non
sapendo dove queste sono memorizza-
te, e soprattutto senza essere condizio-

nato dagli inevitabili cambiamenti negli

indirizzi che intervengono tra una versio-

ne del DOS e la successiva. Non occorre
sapere «dove stanno» le funzioni del

DOS. basta sapere che le si chiama con
un interrupt numero 21H. L’istruzione

"INT 2tH» salva i flag nello stack e poi

salta alla routine il cui indirizzo è conte-

nuto nel trentaquattresimo elemento
della tabella (l’equivalente decimale di

21H é 33, ma il primo interrupt ha

numero 0). Se la routine chiamata termi-

na con un IRET, vengono ripristinati i flag

e SI torna alla istruzione subito successi-

va a «INT 21H».
Dato cher INT opera in maniera analo-

ga a una CALI, é possibile che la routine

chiamata da un INT ne chiami a sua volta

un'altra nello stesso modo. In particolare

alcune funzioni del DOS, quando riscon-

trano un «errore critico», chiamano l'in-

terrupt 24H. Un esempio di «errore

critico» è dato dal tentativo di scrivere su

un dischetto danneggiato in questi casi

è ovviamente mutile insistere, non rima-

ne che rinunciare e uscire dal program-

ma: altro esempio è l'invio di dati a una

stampante che non c’é o é spenta; si

L<sta\o 3

I iNCNcr*. i'fts

pr'igi 3m incNuih;

( se -

1

1 riees';--,ario pet che' funzioni Keyf'ressed 1

const
n: in-.egftì- ^ 0 :

reg: record case integer of
r: ( ex , bx , ex ,dx , bp , SI ,d 1 , ds, es, f Isgs: integer);
2 : < al , ah, bl . bh ,ci . eh, di . dh : bytei

end ;

SegIntS, OfsIntS: integer;
procedure tntS;

I PUSH BP ; istruzioni generate
I

I NOV ap.SP
; dai compilatore

I

l PUSH BP I

$50/
$53/
$51 /

$F8) ;

prologo: PU8H
PUBH
PUSH
PUSH
PUSH
PUSH
PUSH
PUBH
SII

SX
ex

cfr. Hanuale, pag. 2)4 |

epilogo: POP
POP
POP
POP
POP
POP
POP
POP
MOV

IPET

CS
OS
DI
SI
DX
ex

SP.BP
BP

cfr. Hanuale. pag. 21* 1

begin
reg.ax ;= $3505; I

HsDos(reg);
(

SeglntS := reg.es; (

OfsIntS := reg.bx; I

reg.ds CSeg; (

reg.dx ; = ofs( Int5) ; I

reg.ax tOSOS;
MsOos(reg)

;

repeat
uritelnl ' 3h jf t-PrtSer
writelni 'Un altro tasi
delayi 500)

unti 1 KeyPressed;
reg.ds := SegIntS: I

rea dx OfslntS:
reg.ax :» $2505;
MnOos* reg

)

Determina l'indirizzo originano
della routine associata all'iNT 5

Conserva in BegIntS tl segment
in OfsIntB l'Offset

Sostituisci la routine di INI 5
con la procedura Ints

per incremei

Rimetti a posto INI 5 )
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può accendere ia stampante e ritentare,

oppure non rimane che uscire dal pro-

gramma. La routine chiamata da INT
24H non pretende di giudicare da se
cosa sia meglio fare, mostra quindi su
video un messaggio che descrive il tipo

di errore e chiede: «Annulla, Riprova.

Ignora?» (le versioni piu recenti del DOS
offrono anche l'opzione «Tralascia»),

«Annulla» vuol dire fine del programma
e ritorno al DOS, «Ignora» e «Tralascia»

provocano il completamento della fun-

zione del DOS che era incappata nell'er-

rore e il suo ritorno al programma, «Igno-

ra» come se tutto fosse andato bene,
«Tralascia» con un codice d'errore.

Se non ci piacesse questo tipo di

comportamento, potremmo sostituire

alla routine normalmente chiamata da
INT 24H un'altra routine scritta da noi:

basta sostituire l'indirizzo memorizzato
nella tabella. Vi sono due funzioni del

DOS che SI occupano di queste cose: la

35H ritorna m ES;BX l'indirizzo della

routine che viene eseguita quando viene
attivato l’interrupt il cui numero è indica-

to in AL; la 25H fa si che, quando viene
attivato l'interrupt indicato in AL, venga
eseguita la routine il cui indirizzo viene

specificato mediante DS:DX.

Gestione delle interruzioni

Cosi il manuale italiano traduce l'ingle-

se «Interrupt Handiing». ovvero la prepa-

razione di un «interrupt handler», di una
routine che venga chiamata quando vie-

ne attivato un interrupt.

Il programma INCNUM, nel listato

numero 3. ne propone forse l’esempio
piu semplice possibile. Quando premo
contemporaneamente i tasti Shift e
PrtSc viene generato un interrupt nume-
ro 5; a questo è associata una routine

del BIOS che invia alla stampante una
copia di quanto appare sul video. Nel

nostro programma sostituiamo a questa
routine un'altra che invece incrementa
una costante tipizzata «n»

Il programma per prima cosa usa la

funzione 35H del DOS per salvare nelle

variabili SegIntB e OfsIntS l’indirizzo,

segmento e offset, della routine associa-

la all'interrupt 5; usa poi la funzione 25H
per sostituire a questa una procedura

Int5. Viene quindi eseguito un ciclo che
mostra su video il valore corrente di «n»;

premendo Shift-PrtSc «n» viene incre-

mentata di 1, premendo un altro tasto il

programma termina, dopo aver rimesso
le cose a posto. Si usa infatti ancora la

funzione 25H del DOS per associare
nuovamente all'interrupt 5 la routine il

CUI indirizzo era stato prima salvato nelle

variabili SegIntS e OfsIntS. Unici inter-

rupt che possono non essere «rimessi a

posto» sono' quello che contiene l'indi-

rizzo della routine chiamata quando un
programma termina (22H). quello che
parte quando si preme CtrI-C (23H1 e il

nostro 24H, in quanto ci pensa il DOS
stesso (i dati relativi sono infatti conser-
vati nel Program Segment Prefix).

La procedura lnt5 consiste in un prolo-

go, nell'istruzione di incremento e un
epilogo. Prologo ed epilogo servono a

mantenere inalterato il contesto del pro-

gramma: la routine attivata da un inter-

rupt può infatti partire in qualsiasi mo-
mento (nel nostro caso siete voi che
decidete quando premere Shift-PrtSc, e

potete farlo quando vi pare); è quindi

necessario che vengano prima salvati e

poi ripristinati tutti i registri. Le istruzioni

generate automaticamente dal compila-

tore provvedono a salvare BP nello stack

e SP in BP. quelle indicate a pagina 214
del manuale servono a salvare gli altri,

con quattro eccezioni: CS, IP, SS e t flag.

A CS, a IP e ai flag provvedono la

chiamata dell'interrupt e poi l'istruzione

IRET. mentre per SS vi sono due casi

possibili. 0 non viene alterato dall'inter-

rupt (che quindi usa Io stesso stack del

programma «interrotto»), oppure è la

stessa routine associata all'interrupt

che, se lo modifica, deve incaricarsi di

rimetterlo a posto.

Il «prologo» salva i registri nello stack

e poi. con STI, abilita altri interrupt (ogni

volta che viene generato un interrupt

viene azzerato !’«lnterrupt Enable Flag»,

e CIÒ fa si che il processore ignori altri

interrupt); l'«epilogo» ripristina i registri

ed esegue un IRET

Quello che si può fare
e quello che no

Il programma INCNUM PAS usa una
costante tipizzata. Abbiamo già visto a

suo tempo che una costante tipizzata é
in realtà una variabile inizializzata, la cui

principale caratteristica, per quello che
ora CI interessa, è che risiede nel code
segment invece che nel data segment.
Una routine definita in un programma

Turbo Pascal 3.0 risiede infatti nello

stesso code segment m cui si trova tutto

il resto del programma, costanti tipizzate

comprese, e quindi l'accesso a queste è
possibile anche se quella routine viene

associata ad un interrupt. Non é cosi per

le normali variabili globali, in quanto
queste risiedono nel data segment ed e
ben probabile che, quando parte l'inter-

rupt, il registro DS Sia stato alterato;

questo in particolare quando si tratta di

un interrupt chiamatq dalle funzioni del

DOS, come il 24H È tuttavia possibile

dichiarare una costante tipizzata di tipo

integer, assegnare a questa il valore di

OS (fornito dalla funzione predefmita

DSeg; cfr. pagina 205 del manuale), e
usarla poi per riassegnare al registro DS
il valore che questo aveva prima dell'in-

terrupt. Il manuale accenna a questa
tecnica a pagina 215. ma non fornisce

alcun esempio; vediamo quindi come
modificare INCNUM .PAS per fare di

«n» una variabile globale.

Invece della dichiarazione della co-

stante avremo;
const

DataSeg integer = 0.

n. integer;

Nel main body, prima di sostituire

l'interrupt, assegneremo a DataSeg il

valore ritornato da DSeg (DataSeg =
DSeg); nella procedura Int5, dopo aver

salvato DS nello stack (ad esempio subi-

to prima di STI), aggiungeremo:

$26/S8E/$1 E/DataSeg/

ovvero MOV DS, CS. DataSeg

Ci sono pero problemi per i quali la

soluzione è molto meno semplice, per i

quali CI limitiamo ad un breve cenno.

Il DOS può fare «una sola cosa per vol-

ta»: non può eseguire una funzione sen-

za aver terminato quella che stava ese-

guendo. Un interrupt può partire in qual-

siasi momento, anche mentre il DOS e

alle prese con input da tastiera, output

alla stampante, ecc. Se la routine asso-

ciata all'interrupt usa a sua volta le funzio-

ni del DOS, c'è il rischio che il DOS non ci

capisca più mente (il problema è stato di-

scusso in termini meno banali nelle con-

ferenze C e TURBOPAS di MC-Link),

Si tratta di una limitazione piuttosto

pesante, e le possibili soluzioni sono
tutte un po’ acrobatiche (uso cauto del

BIOS, scrittura di proprie routine di I/O,

uso di funzioni non documentate del

DOS). Per fortuna m alcuni cast si dispo-

ne di margini di manovra un po' piu

ampi, ed uno di questi casi é proprio

quello dell’INT 24H; possono essere
usate le funzioni del DOS chiamate tra-

mite INT 21 H con numero da 01 a OCH
il mese prossimo vedremo come pro-

cedere in pratica. ac
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c
di Cottaóo Giustozii

Array, stringhe e puntatori

Nella precedente puntata abbiamo
visto l'uso e la costruzione dei

cosiddetti filtri, programmi dotati di

una sola fonte di input e di una sola

fonte di output molto utili ed usati

soprattutto in ambiente Unix. Vi

avevo lasciato ripromettendomi di

trattare questo mese del

meccanismo con cui un programma
può leggere dalla sua riga di

comando eventuali parametri o
"switch» che ne modifichino il

comportamento. L'argomento,
assai importante, é piuttosto

semplice in sé ma richiede la

conoscenza di qualcosa che noi

ancora non abbiamo visto: i

puntatori, gli array e le stringhe.

Dobbiamo quindi allungare un po' il

cammino e dedicare una tappa a
questi oggetti peraltro fondamentali

delC

Sappiamo tutti che buona parte della

potenza del C deriva dalle ampie e

talvolta perfino spregiudicate possibilità

che offre riguardo la manipolazione i<a

basso livello» dei puntatori. In questo i!

C è piuttosto unico nel panorama dei

linguaggi ad alto livello, avvicinandosi

più ad un potente Assembler che non
ad un linguaggio come tradizionalmente

ce lo immaginiamo. In effetti il puntato-

re del C é radicalmente diverso da quel-

lo. ad esempio, del Pascal. Quest'ulti-

mo infatti fa dei puntatori un uso molto

più limitato ed astratto, veramente ad
l'alto livello», connesso alla creazione

ed al mantenimento di strutture puntate

come le liste e gli alberi. Anche in C
questo si può fare, ma in più si possono
usare i puntatori proprio come in un

Assembler, ossia per creare riferimenti

ad aree di memoria, a funzioni a singole

variabili. La versatilità e la potenza che
questa gestione piuttosto estesa dei

puntatori conferisce al C sono enormi:

con un puntatore si possono fare spes-

Un somphcissimo

sene a conlioUaro il

mocJocomsllo di

elleltiiare un
auloinc'emonlo con
indireiiono II modo

l'oggeilo pvniBlo

so cose del tutto impossibili in altri

linguaggi.

Perché dunque nell'arco di queste
puntate non vi ho finora mai parlato dei

puntatori.i* La risposta è semplice: per-

ché si tratta di un argomento un tantino

astruso e un tantino difficile. É astruso

in quanto generalmente si situa piutto-

sto lontano dal tradizionale modo di

"pensare un programma» che ha chi

viene da linguaggi che non siano l'As-

sembler; siccome credo che il mio let-

tore medio sia proveniente dal Basic o
giù di li (magari dal Pascal) ho ritenuto

più opportuno lasciare fra le ultime cose
da trattare quelle piu "strane» per con-

centrarmi innanzitutto sugli aspetti

"Semplici» del linguaggio. È poi difficile

in quanto, proprio per le considerazioni

che facemmo una volta sul rispetto

delta libertà del programmatore, il C in

sé non pone alcuna limitazione formale

su ciò che SI possa fare con i puntatori

In teoria (ed in pratica) per il tramite di

un puntatore si può raggiungere e modi-
ficare qualunque oggetto definito nel

programma e. soprattutto, qualunque

byte della memoria fisica del computer.
Il C non controlla minimamente che
l’oggetto raggiunto tramite il puntatore

sia quello «corretto», né che la sua
eventuale modifica sia lecita. Dunque
l'uso dei puntatori è potenzialmente
molto pericoloso perché un puntatore

non correttamente inizializzato è una
mina vagante che può alterare il pro-

gramma stesso o i SUOI dati e perfino

mandare in crash il sistema. Inoltre è
molto difficile localizzare i bug in un
programma che faccia uso di puntatori

proprio perché la indirezione (ossia l'uso

di puntatore per riferirsi ad un altro

oggetto) nasconde molta dell'evidenza

del codice e può comportare effetti

collaterali difficili a rivelarsi. Da questo
punto di vista l’uso dei puntatori é del
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Figuia 2s- !nC il passaggio eli parametri otte tuniioni avviene sempre per valore e mai per riferimenlo Cosi fflcentto vi sono malli vantaggi ma uno svantaggio non
e possibile die una fumione alteri il valore originano di un parametro, ossia nrorm un risultalo in uno dei parametri La cosa si v^e chiaramente in aueslo
piccolissimo esempio in cui la luniipne sommai) dovrebbe tornare nella variabile 2 il nsullalo della somma /re K e v Invece non é cosi e. come mosiraio dalla

stampa, la variabile z continua a marienere il valore che aveva pnma della chiamala di sommai)
Figura 2ò Vediamo dunque come, siruilando i punralon. sia possibile ollenerc nelle lunzioni il passaggio di parameln per il fi/etimento La lumione sommai) m
gUBSIo caso si aspetta corno terzo paramelro non un intero ma un puntatore ad intero II programma pnnapale conlemporaneamonle invia alla lumione non il

vaiate di z bensì il suo indirizzo lollenulo con l'operatore '&"( che é a lutti gli affetti un puntatore 6 z i.o /unzione slrulia il puntatore ncevulO per modiitcare,
iiamiia induezione. il valore effellivo della variabile z Come e chiaramenle mostralo dal nsuliaio stampalo, al ritorno da sommai) la variabile z ha mutalo il sua
valore che e ora elfertivamenie pan alla somma Ira k e y

tutto anli-strutturato, ed è per questo
elle il Pascal non lo consente; d'altron-

de I debugger simbolici sono stati in-

ventati praticamente solo per il C e

l'Assembler. ossia proprio quei linguag-

gi in CUI l'uso dei puntatori come alias

può terribilmente sconvolgere il flusso

di controllo del programma. Ecco quindi

che l'uso dei puntatori é, per cosi dire,

consigliato solo agli esperti o comunque
a chi abbia già una matura conoscenza
della programmazione in C.

Fatte queste premesse, tuttavia, è
giunta anche per noi l'ora di confrontarci

coi puntatori. Lo faremo anche per il

tramite di due altri oggetti di cui fm'ora

avevamo trattato solo in modo indiretto,

gli array e le stringhe. Cosa hanno a che
fare gli uni con le altre é presto detto: il

C non dispone del tipo stringa come
primitivo, 6 quindi le stringhe vengono
implementate come array di char. Cosa
c'entrino poi le stringhe coi puntatori lo

vedremo fra un attimo, quando scopri-

remo forse con meraviglia che il legame
è piu forte di quanto si potesse immagi-
nare e che, in realtà, gli array non esi-

stono..

Puntatori: nozioni di base

Come recita testualmente il K&R «un

puntatore é una variabile che contiene

l'indirizzo di un'altra variabile» (ed. origi-

nale pag. 89). In questa semplice defini-

zione é racchiuso tutto un mondo che
bisogna scoprire partendo proprio dalle

cose più elementari. La prima, una con-

seguenza diretta della definizione data,

è che un puntatore può essere usato

come alias ossia come «percorso alter-

nativo» per raggiungere un'altra variabi-

le. Mi spiego meglio: supponiamo che
X sia una variabile intera e che px sia un

«puntatore alla variabile x« (creato in un

modo che vedremo fra un attimo). Allo-

ra scrivere in un'espressione x oppure
*px è esattamente la stessa cosa; en-

trambe rappresentano il contenuto della

variabile x L’asterisco è il cosiddetto

operatore di indirezione che ancora non
conoscevamo: è un operatore unario il

quale fa sì che la variabile cui viene
applicato venga considerata come \'indi-

rizzo da cui prelevare il valore necessa-

rio. (L'operazione di sfruttare una varia-

bile come indirizzo per raggiungerne

un'altra si chiama appunto indirezione).

L'indirezione svolta dall'operatore

ha effetto in ogni situazione: ad esem-
pio nel caso presente si può assegnare

il valore 3 alla variabile x sia scrivendo x
= 3 che scrivendo *px = 3 Già da

questo fatto si può capire perché sia

difficile controllare e debuggare un pro-

gramma che usi I puntatori come alias:

nell'espressione *px = 3, o peggio an-

cora nella (*px)-M- non vi è infatti nes-

sun indizio di quale sia la reale variabile

che viene incrementata; in particolare

non si sa a cosa sta puntando px e ciò

sconvolge il flusso di controllo del pro-

gramma. In effetti l’uso degli alias è

usato raramente proprio perché in ge-

nerale non é motto utile e di contro

complica la vita in maniera incredibile.

Passiamo dunque a vedere come si

crea un puntatore. La dichiarazione di

tipo (obbligatoria) ha la sintassi usuale,

con l'unica differenza che per un punta-

tore non SI dichiara il tipo del puntatore

ma il tipo dell'oggetto puntato (infatti il

puntatore in sé é ovviamente un tipo

puntatore). Vediamo subito un esem-
pio: nei caso di px, siccome abbiamo
detto che x è una variabile di tipo ini. la

dichiarazione sarà:

int ‘px;

che SI legge, «px é un puntatore ad
intero». Chiaramente esistono puntatori

per ognuno dei tipo fondamentali del C:

char *pc ad esempio dichiara un punta-

tore a carattere e cosi via. Nelle prime

versioni del C II compilatore non si

formalizzava molto di fronte ad una non
concordanza di tipo fra dichiarazione ed
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uso effettivo di un puntatore, ossia non
protestava se un puntatore dichiarato

•a carattere» veniva poi usato per pun-

tare a qualcosa che non fosse un char
Questa pratica, un tempo piuttosto co-

mune Ira I programmatori C, viene ora

generalmente considerata cattivo stile

di programmazione e quindi i compilato-

ri piu recenti, dietro raccomandazione
dell'ANSI, controllano sempre che tipo

del puntatore e tipo deH’oggetto punta-

to concordino. Tuttavia l'eventuale mes-
saggio di errore emesso e di semplice
avvertimento ed il programma viene

compilato ugualmente, in linea con la

filosofia del C per cui «il programmatore
sa sempre quello che fa, io lo avverto

ma poi decide lui» Una volta dichiarato

un puntatore lo si può inizializzare fa-

cendo uso di un altro particolare opera-

tore unano anch'esso a noi ancora sco-

nosciuto

Si chiama «operatore indirizzo» (la

brutta traduzione è mia per l'originale

«address-of operator») e si indica col

Simbolo "&
i "e commerciale") La sua

semantica e perfettamente comple-
mentare a quella dell'operatore di indi-

rezione in quanto esso ritorna l'indirizzo

(fisico) dell'oggetto cui viene applicato.

Quindi nel caso precedente è chiaro

che l’assegnazione dell'indirizzo di x a
px era stata fatta scrivendo px = &x
(attenzione che qui non c'e l'asterisco,

e proprio la variabile px che riceve co-

me valore Vindirizzo di xl E chiaro che
& e * SI annullano reciprocamente, os-

sia in altre parole *&x equivale a x
Vorrei a questo proposito farvi notare

che li contrario, &*x. non può essere

scritto perche sarebbe un errore sintat-

tico, in questo caso infatti l'operatore

sarebbe applicato direttamente alla

variabile x. cosa illegale perché x non é
un puntatore ma un int l'operatore di

mdirezione può essere applicato solo ad

un puntatore mentre l'operatore di indi-

rizzo non ha limitazioni,

Aritmetica dei puntatori

Vorrei a questo punto osservare che i

puntatori, nonostante le loro caratteristi-

che peculiari, sono in definitiva variabili

come tutte le altre che quindi possono
essere manipolate come al solito Ad
esempio é possibile passare un punta-

tore come argomento ad una funzione

(caso importantissimo che discuteremo
fra un attimo) nonché assegnare un

puntatore ad un altro puntatore. Que-
st'ultimo caso é tipico ad esempio il

codice py = px assegna a py (supposto

che sia anch'esso un puntatore dello

stesso tipo di px) i( valore di px, la

conseguenza é che ora py punta al

medesimo oggetto cui puntava px
Una cosa più strana magari é che sia

possibile incrementare o decrementare
aritmeticamente un puntatore, per far si

che esso punti all'oggetto immediata-

mente seguente (o precedente) rispetto

a quello cui attualmente punta. La cosa

è chiaramente delicata e pericolosa, a

meno di non sapere con esattezza ciò

che SI sta facendo E usatissima nel

caso degli array e delle stringhe ma è

anche fonte di meravigliosi bug estre-

mamente difficili da scovare Sono so-

prattutto gli operatori di autoincremento

ed autodecremento che possono gioca-

re tiri mancini. Ad esempio la scrittura

•px-h-l- forse non fa ciò che ci si aspet-

terebbe; essa infatti preleva il valore

della variabile cui px punta e poi irrore-

menta il puntatore'. Ciò é dovuto al fatto

che gli operatori unari, quali sono sia

che ’’-l—h". st associano da sinistra

a destra. Il risultato é che in seguito a

CIÒ px non punta piu dove puntava
prima ma due byte dopo, con ovvio

stravolgimento dei programma (due by-

te supponendo che px fosse un punta-

tore ad intero, altrimenti l’offset sareb-

be diverso) La cosa è ben evidenziata

dal programmino di figura 1 in cui viene

stampato il contenuto di x e di px prima

e dopo l'istruzione critica Incordo che il

valore di px rappresenta l'indirizzo in

memoria della variabile xl II modo cor-

retto di incrementare l'oggetto puntato

è naturalmente quello di scrivere (*p-

x)-f-h come ho fatto poco fa, dando la

priorità all’operazione di redirezione

Questa possibilità di intervenire diret-

tamente sul valore di un puntatore per

modificarlo si chiama aritmetica dei

puntatori ed è una caratteristica esclusi-

va del C É una cosa molto potente,

anche se dall'esempio di poco fa forse

non traspare tutta ia sua bellezza Per

farvela apprezzare meglio vi dirò che m
generate e possibile sommare o soltrar

re un intero ad un puntatore per far si

che esso punti piu avanti o piu indietro

di un numero di elementi pan al valore

specificato. E il C stesso che automati-

camente tiene conto della dimensione
in memoria deH'oggetto puntato ed ag-

giusta l'offset in memoria del puntatore

in modo che esso punti sempre corret-

tamente ad un oggetto del tipo definito

Sembra complicato ma un esempio
chiarirà tutto Se p fosse un puntatore a

char allora l'espressione p*3 punte-

rebbe alla locazione posta 3 char dopo
la precedente; se invece fosse un pun-

tatore a long (a medesima espressione

punterebbe in una locazione situata 3
long dopo. Nel primo caso si tratta di

tre byte, nel secondo di dodici lassù

mendo un long di quattro byte) Questa
conversione viene fatta internamente

dal C in modo del tutto trasparente La

cosa chiaramente e utilissima per gesti

re dei buffer o comunque dei gruppi di

molti elementi simili posti consecutiva

mente in memoria in questo caso l'i

struzione *p-l--l- vista prima funziona

benissimo proprio per leggere un valore

dal buffer e spostare il puntatore al

successivo elemento. In tutto ciò non ci

SI deve preoccupare di fare i conti con

le reali occupazioni in memoria degli

elementi perché la corretta conversione

viene svolta automaticamente In gene-
rale. dunque, la somma di un intero ad

un puntatore incrementa il puntatore

stesso di un valore che e pan all'intero

formio moltiplicato per la dimensione in

byte dell'oggetto puntato. Sottolineo

questa annotazione perche ci ritornerò

sopra fa un attimo parlando degli array

(già cominciale ad intravedere qualcosa,

no?).

Un altro esempio di aritmetica dei

puntatori, anch'esso molto utile, consi-

ste nella possibilità di soffrarre due pun-

tatori dello stesso tipo. Il risultato (gene-

ralmente un int ma a volte un longi

rappresenta la distanza fra i
puntatori

espressa come numero logico di ele-

menti del tipo CUI entrambi puntano

Come sopra, anche in questo caso e il
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C che effettua la conversione fra byte
fisici ed elementi logici in funzione della

dimensione in memoria degli elementi.

A parte queste operazioni, qualunque
altra operazione aritmetica su una varia-

bile di tipo puntatore e espressamente
proibita In particolare è illecita la som-
ma di puntatori, che è chiaramente
un'operazione priva di senso

Altri usi dei puntatori

A parte l'uso dei puntatori come alias.

che come ho detto non viene molto
usato (o almeno non in modo fine a se
stesso) e la loro associazione con gli

array e le stringhe (che indagheremo
nel prossimo paragrafo), i puntatori han-

no un uso piu «nobile» nella creazione e
nel mantenimento di strutture di dati

astratte quali liste ed alberi, che mano
mano vedremo in futuro quando ci capi-

terà l'occasione.

Vi e pero un uso molto più «terra-

terra» del quale vorrei parlarvi subito in

quanto completa un discorso fatto qual-

che tempo la a proposito delle funzioni.

Se vi ricordate vi dissi che tutte le

funzioni in C ritornano un solo valore,

contenuto nel nome della funzione stes-

sa. Inoltre il passaggio di parametri av-

viene sempre per valore, cosicché la

funzione non può modificare realmente
il valore dei parametri ricevuti in quanto
agisca su una loro copia locale. Come si

fa dunque a fare m modo che una
funzione ritorni più di un valore o, ciò

che é lo stesso, possa all'occorrenza

modificare
i propri parametri? Semplice:

al posto del parametro che deve essere
modificato si passa alia funzione /'indi-

rizzo di quel parametro, che diventa un
puntatore al parametro stesso. La fun-

zione naturalmente deve sapere che sta

ricevendo un puntatore e non un valore.

A questo punto il codice della funzione

può modificare a piacimento il valore

reale del parametro (agendo per mdire-

zione tramite il puntatore ricevuto) ed
ovviamente le modifiche fatte saranno
globali, ossia si rifletteranno direttamen-

te sull'unica ed effettiva copia in memo-

C

ria della variabile in oggetto. La cosa
appare a dirla un po' macchinosa ma
nella pratica é molto semplice; vi invito

a dare un'occhiata ai listatici di figura 2

per accorgervene. In realtà si tratta di

un particolare uso degli alias ma in

maniera per cosi dire ben controllata e
delimitata e quindi tale da non creare

problemi di chiarezza nel programma.

Array: nozioni di base

Degli array già ho parlato m passato
pur se non in profondità. È stato molti

mesi orsono nella puntata dedicata ai

tipi di dati primitivi ed aggregati. Ora
tuttavia ritorno suH'argomento in modo
più completo e soprattutto più legato ai

discorso che stiamo facendo, incentrato

sui puntatori. Cosa sia un array credo lo

sappiamo tutti e quindi non sto a ripe-

terlo ora. Gli array in C possono essere
multidimensionali ma il caso piu comu-
ne é senz'altro quello dell’array unidi-

mensionale (o vetfore come lo si defini-

sce in Italiano). Un array può essere di

qualunque tipo semplice o composto; e
dunque possibile avere un array di char.

uno di int, e perfino un array di puntato-

n a qualcosa La dichiarazione di tipo

segue le regole usuali, salvo il fatto che
deve essere dichiarata anche la dimen
sione dell'array ossia il numero massi
mo di elementi che conterrà. Ciò viene

fatto mediante un indice racchiuso fra

parentesi quadre che segue il nome
dell'array stesso, come ad esempio in

int aftOi;

che dichiara un array di dieci interi

Siccome la dichiarazione viene valutata

a tempo di compilazione, l'espressione

che rappresenta la dimensione del-

l'array deve obbligatoriamente essere
costante. Ciò proibisce di dichiarare ar-

ray di dimensioni dinamiche o array

definiti a runtime. permessi ad esempio
dal Basic (interpretato, non compilato).

Tuttavia il loro uso è reso possibile

mediante tecniche di allocazione dina-

mica della memoria (ricordate la funzio-

ne malloc 0?) e l'uso dei puntatori.

La stessa sintassi vista per la dichia-

razione SI applica anche per riferirsi ad
un elemento dell'array, solo che ora

l'espressione usata come indice del-

l'array può essere anche variabile. Devo
averlo già detto in passato ma ricordo

ancora che in C gli indici degii array

partono da 0 e non da 1
,
cosi l'array di

CUI sopra é formato dai dieci elementi

a[0]. all],... a[91.

Per il solito motivo il compilatore C non
Si arrabbierà affatto provando a chiama-

re l'elemento a[10l o quello a[11], ma
attenzione al fatto che questi non sono
piu elementi deH'array ma chissà quali

locazioni in memoria!
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Relazione fra array e puntatori

Vediamo dunque qual é questa miste-

riosa relazione che intercorre in C fra gli

array ed i puntatori Dai discorsi fatti po-

c'anzi la cosa dovrebbe già esservi venu-

ta m mente' siccome un array non é
altro che una successione in memoria di

variabili del medesimo tipo, per riferirsi

ad un elemento dell’array è possibile

usare un puntatore anziché un mdice.

Cosi facendo si può sfruttare la potentis-

sima aritmetica dei puntatori offerta dal

C per ottenere codice più compatto ed
efficiente

Bene, le cose stanno proprio in questo
modo In realtà la relazione tra array e
puntatori é talmente forte che in genera-

le qualunque cosa si possa fare median-

te l'indice di un array può essere fatta

mediante un puntatore. In linea di princi-

pio il codice scritto usando i puntatori

sarà piu efficiente (dipende dal compila-

tore) ma in contropartita la notazione con
gli indici e molto più chiara e semplice da
usare, specie per un principiante

Non fa dunque meraviglia il fatto che il

C, dal canto suo, converta internamente

tutti I riferimenti fatti tramite indice in

riferimenti tramite puntatori. In particola-

re il riferimento assoluto al nome di un
array viene trasformato nell'indirizzo del

suo elemento iniziale (zeresimoi, e di fat-

to CIÒ significa che il nome dell’array è in

realtà un puntatore all'inizio deH’array

stesso. In altri termini l'espressione

&a[0] è equivalente ad a. come dimo-
strato anche dal programmino di figura

3 Ora che possiamo riguardare gli array

con un altro occhio scopriamo il senso di

molti particolari che prima apparivano

astrusi. Perché gli elementi di un array

cominciano da zero? Perché cosi l'i-esi-

mo elemento (a[il) é quello che sta esat-

tamente I posizioni dopo quello iniziale.

Cosi dunque il riferimento ad a[i] viene
direttamente trasformato in *{a-fi) sfrut-

tando l'aritmetica dei puntatori Se l'ar-

ray fosse partito da 1 anziché da 0 nella

conversione si sarebbe dovuto sottrarre

un offset di 1 , cosa che avrebbe compor-
tato un inutile aggravio di calcoli.

Dicevo prima che qualsiasi cosa si

possa fare con gli indici può essere latta

con I puntatori Per cui anziché lasciare

che il C converta da sé un programma
scritto utilizzando gli indici é possibile

scriverlo direttamente usando i puntato-

ri. Ciò talvolta è realmente più conve-
niente e quindi viene fatto, specialmente

nelle funzioni di manipolazione delle

stringhe. Di questa legge però vale an-

che il viceversa' e sempre possibile «ap-

piccicare» un indice ad un puntatore ed
adoperare la notazione ad indici al posto
dell'aritmetica dei puntatori! Le due no-

tazioni sono anzi perfettamente inter-

cambiabili e possono apparire anche
contemporaneamente nella medesima
espressione. Chiaramente usare la nota-

zione con gli indici su un puntatore che

non punta ad un array é generalmente

assurdo, tuttavia non é illegale; anche in

questo caso, come m molti altri, occorre

sapere con precisione cosa si vuole otte-

nere e cosa si sta facendo.

Stringhe: nozioni di base

Cos'è una stringa in senso generate^

Una successione di caratteri, né piu né

meno Ed ecco quindi che m C le strin-

ghe altro non sono che array di caratteri

La cosa potrebbe terminare qui se non
fosse per un particolare le stringhe ge-

neralmente hanno una lunghezza variabi-

le 0 comunque non sempre nota a priori,

per cui identificarle con un array senza
nessun'aura accortezza non funziona be-

ne. Il C ha risolto elegantemente il pro-

blema aggiungendo dunque la particola-

re convenzione che tutte le stringhe ven-

gano terminate da un byte avente valore

0 (carattere ASCII NUL) Una stringa é

dunque un array di caratteri terminato da

un byte nullo.

La soluzione alternativa per rappre-

sentare una stringa con un array sarebbe

stata quella di memorizzare la lunghezza

di ogni stringa nel primo elemento del-

l'array, come fa ad esempio il Pascal. In

C non SI è tuttavia seguita questa strada

perché avrebbe contrastato con la filoso-

fia del linguaggio creando molti proble-

mi. Il primo di essi sarebbe stata la re-

strittiva limitazione ad un massimo di

255 caratteri per stringa, dovuta al fatto

che in C un char é la minima quantità di

allocazione possibile e corrisponde di

norma ad un byte, il secondo problema,

più filosofico, è ben più grave; si sareb-

be venuta a creare una differenziazione

semantica fra stringhe ed array che
avrebbe di fatto obbligato tutte le funzio-

ni e tutti I programmi a riconoscere a

priori fra un array reale ed una stringa;

infatti le modalità di elaborazione sareb-

bero state differenti, per via della neces-

sità di trattare il primo elemento di un
array-stnnga in modo differente dagli

elementi successivi ed in modo differen-

te dal primo elemento di un array-non-

stringa. La soluzione scelta dal C è inve-

ce assai più semplice ed elegante: dato

che non esiste alcuna differenza seman-
tica fra un array ed una stringa ogni fun-

zione é libera di elaborare un array come
tale 0 come stringa a seconda di come le

faccia comodo, non c'è inoltre necessitò

di trattare alcun elemento deH'array in

modo differente dagli altri, neppure l'ulti-

mo byte nullo perché questa è una con-

venzione instaurata dal linguaggio e non
una regola imposta dal compilatore. Se

ad una funzione fa comodo vedere l'ar-

ray come stringa allora porrà attenzione

al byte nullo, altrimenti no. In tutto ciò

esiste un solo svantaggio, nel fatto che
non SI può conoscere immediatamente

la lunghezza effettiva di una stringa,

quando si vuole sapere il numero reale di

caratteri nella stringa occorre andarseli a

contare.

Stringhe e puntatori

La gestione degli array mediante pun-

tatori è particolarmente utile ed efficien-

te nel caso delle stringhe per la loro

peculiarità di essere generalmente ela-

borate sequenzialmente, carattere dopo
carattere. In questo caso mlatti si può
comodamente sfruttare l'aritmetica dei

puntatori (in particolare l'automcremen

to) per «scorrere» la stringa, terminan-

do non appena si incontra il byte nullo

che ne segna la fine L'esempio tipico

lo vediamo in figura 4 si tratta di una
versione della funzione strlenO (presen-

te nella libreria standard) che calcola e

ritorna la lunghezza della stringa che le

viene passata come parametro, lo l'ho

chiamata slen{) e ve la mostro in tre

versioni successive, nelle quali aumenta
la sintesi e l'efficienza dei codice Natu-

ralmente questo è un esempio molto
semplice, tuttavia i concetti generali ri-

mangono immutati anche in casi piu

complessi. Vorrei notare che il test di

uscita dal loop può essere scritto m
modo più sintetico come nel terzo lista-

to, ossia lasciando implicito il confronto

co) carattere nullo (indicato convenzio

naimente '\0'| in quanto esso e in defi

nitiva pan a zero. Inoltre, sempre nel

terzo listato, gli incrementi successivi

del parametro p non si riflettono nel

programma chiamante per via del pas-

saggio per valore.

Conclusione

Questa puntata é stata particolarmen

te densa di novità sostanziose, e quindi

credo che vi ci vorrà un po' di tempo e

di sperimentazione per digerire tutto. La

prossima volta comunque applicheremo
tutti e tre i concetti visti oggi al proble-

ma che ci eravamo posti la volta scorsa,

cioè come sia possibile da C «leggere»

la riga' di comando contenente parame-

tri e/o switch passati al programma du-

rante il lancio. Vi anticipo già che (a

soluzione consiste in un array di punta-

tori a carattere che il C costruisce appo-

sitamente per questo scopo e che il

programma può esaminare. Ma i detta-

gli ovviamente richiedono una puntata

sana per essere visti, e quindi vi do
come di consueto appuntamento per il

prossimo mese. ac
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INTELLIGENZA ARTIFICIALE
di Ralfaello De Masi

Il riconoscimento

del mondo reale
Prima parte

Come abbiamo fatto notare

più volte su queste pagine,

lutti i tentativi finora descritti

non potevano essere
considerati fine a se stessi.

Una macchina che legge,

interpreta e riconosce un
parallelepipedo ha ben poco
significato al di fuori di una
pura sperimentazione
didattica, e non
giustificherebbe gli impegni
economici e mentali che
finora abbiamo descritto,

anche nell'ambito della più

pura ricerca universitaria.

Quanto era finora successo
era solo il primo gradino della

successiva fase, quella della

realizzazione di un dispositivo

capace di leggere il mondo
reale e di essere con esso
indipendentemen te

interattivo (pensate al solito

HAL per avere il top di questa
aspirazione, ancorché
fantascientifica).

Il progetto di riconoscimento
di immagini di oggetti non
solo irregolari, ma anche
‘'deformabili», vale a dire che
non rispettano le loro

proporzioni nel tempo è
certamente ambizioso, visto

che non é possibile, ancora di

più in questo caso, affidarsi a

tecniche di analogia tra le

immagini-oggetto ed un
catalogo di precedenti
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codifiche cui far riferimento

per analogia. D'altro canto
programmi tipo «line finder»,

come quelli presentati su
queste pagine fino ad ora.

sono altrettanto inefficaci, per
le intrinseche limitazioni più

volte esposte, e relative, da
una parte alla sempre da
rispettare proporzionalità tra

gli oggetti-bordi-spigoli-linee,

e dall'altra alla indeformabilità

dell'oggetto stesso. Sarebbe
come dire che viene chiesto

alla macchina di riconoscere il

«David» o «la Pietà», ma
viene esclusa, in questa
ipotesi, che si possa
riconoscere Bo Derek od Enzo
Ferrari. Come al solito «In

media stat virtus», a dire dei

latini, vale a dire che un
programma destinato al

riconoscimento degli oggetti

reali ed animati deve far per
forza di cose riferimento al

meglio delle due tecniche

(riconoscimento induttivo dei

particolari-analogia).

Finora, come piu volte avevamo ac-

cennato ed evidenziato nelle precedenti

puntate, i programmi di Guzman & C
avevano consentito il riconoscimento di

strutture poligonali e poliedriche ben
regolari e riconducibili univocamente a

figure. Vedremo tra poco e ancora pros-

simamente che più perfezionati pro-

grammi di analisi di immagini lavorano,

per cosi dire, per analogia, tentando

assimilazioni e somiglianze di «percezio-

ni)! complete, invece di azzardare simili-

tudini su basi di semplici assimilazioni

fondate sul solo profilo o contorno, an-

corché in base a tecniche molto sofisti-

cate. In base a quest'ultimo principio,

infatti, non é sempre, anzi é quasi mai
possibile tentare operazioni di assimila-

zione complesse (secondo un program-
ma basato su questi principi e pilotato

da un algoritmo così orientato, un qua-

dro ed uno specchio sono esattamente
la stessa cosa, vale a dire un oggetto
rettangolare, contenente una rappre-

sentazione pittorica, una immagine)
Generalizzando tale principio ed esem-
plificando, potremo affermare che una
porta è a) una struttura rettangolare con
la dimensione maggiore verticale o b)

un oggetto assimilabile ad una più com-
plessa struttura presente in memoria
sotto forma di immagine fotografica. Si

potrebbe (e sono proprio questi i termi-

ni che SI presentano piu spesso in bi

biiografia) dire che un programma suffi-

cientemente evoluto rappresenta un og-

getto immagine tramite una media suf-

ficientemente equilibrata di valori «se-
mantici" ed «iconici»

Una struttura «iconica» conserva tut-

te le informazioni visive ricavate dalla

analisi e dalla campionatura della foto-

grafia (incluso colore, brillantezza, om-
bre, e cosi via) cosi da riconoscere ed
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individuare, se necessario, oggetti «a
forma» di porta. L'altra struttura-rappre-

sentazione è invece piu forzatamente

parametrica, vale a dire che in essa
vengono conservati certi valori e funzio-

ni proprie di elementi non pittorici (co-

me ad esempio, rapporto lunghezza-

larghezza, forma degli angoli, presenza
delle famigerate strutture di base come
Fork, Arrow, ecc). Generalizzando la co-

sa potremo dire che la prima struttura,

la iconica, e deputata a presiedere al

riconoscimento ed alla individuazione di

particolari concreti, l’altra ai valori, per

COSI dire, astratti.

In questa ottica un programma fun-

zionante m tal guisa, capace cioè di

individuare, al limite, linee significative

Sia in un poliedro che m una faccia

umana deve, alla base, adattarsi a due
schemi diversi. Esso deve fornire di-

mensioni «computazionali'! in senso nu-

merico. riferite a valori astratti e concre-

ti, basati, tra l'altro, su una miscellanea

di forme generali, m termini di particola-

ri individuati dal computer stesso. Esso
deve, inoltre, essere capace di «restrin-

gere» le informazioni ricevute ad un
range ben individuabile di fattori di ba-

se, in modo che, attraverso la individua-

zione di certe uniche ed univoche carat-

teristiche dell'oggetto immagine sia

possibile, poi, risalire aH'oggetto origine

ed al suo riconoscimento.

Un più recente lavoro di Guzman (A.

Guzman, Analysis of curved lines dra-

wings, using context and globa) Infor-

mation. Ml-6, pagg 325-376) illustra e
dimostra esaunentemente fa necessità

di sviluppare nuovi concetti e tecniche

di lettura delle immagini, m una sola

parola, un nuovo «linguaggio» atto a

descrivere m maniera piu specifica nuo-

vi domini della conoscenza Nella sua

trattazione, Guzman affronta una di-

scussione teorica di questo problema,

partendo, come al solito, dalla piu gran-

de e generale interpretazione di linee di

una normale scena, sfrondata della

maggior parte dei particolari mutili (cosi

come avviene negli album da disegno
dei bambini). Come già avveniva in Gra-

pe, egli evidenzia come qualsiasi rap-

presentazione pittorica 8 pur sempre
ambigua, visto che, in qualsiasi caso, il

puro criterio di analogia e somiglianza di

un oggetto immagine con quello pre-

sente in memoria sotto forma di un

catalogo-libreria di immagtni-forme pre-

costituite è pur sempre pericoloso e

limitativo. In questi termini, d'altro can-

to. una descrizione semantica del dise-

gno-immagine, m termini di linee rette e

strutture poliedriche, è fondamental-
mente inadeguato e nuove, più accura-

te strade nella ricerca e nell'analisi dei

dati SI impongono anche nel semplice
riconoscimento di immagini comunque
non standardizzabili.

Il grande problema, nella individuazio-

ne di queste immagini, non e. come
potrebbe sembrare a prima vista, quello

di analizzare curve particolari, non ben
inquadrabili in un contesto logico preci-

so, ma il fatto, come accennavamo pri-

ma, che la stessa curva può assumere
contorni diversi e, in teoria, innumere-

voli. Il problema dei contorni è, inoltre,

lo ricordiamo, afflitto da quel grave ed
ancora praticamente insoluto dilemma
rappresentalo dal riconoscimento delle

strutture concave.

Facciamo un esempio, tanto per in-

tendere la tecnica di «comprensione»
dell'oggetto, in termini «semantici» ed
«iconici». L'occasione ci viene fornita

dallo stesso Guzman, che esemplifica,

nello scritto citato, la tipologia di ricono-

scimento di un cappello. Da una parte

esiste una descrizione accurata della

«forma» del cappello stesso sotto for-

ma di contorni di falda e di cocca,

dall'altra esistono una sene di descrizio-

ni pittoriche, per forza di cose finita,

relativa a tipi particolari di cappello. Il

riconoscimento avviene indifferente-

mente passando prima per Cuna e poi

per l'altra delle tipologie di riconosci-

mento, e può accadere, comunque, che
SI possa avere un riconoscimento in

ambedue i casi come in uno solo. Cio-

nonostante. come nel caso del cappello

visto da sopra di una delle puntate

scorse, non è possibile prevedere tutte

le possibilità di visione del cappello

stesso senza il possesso, implicito, di

una sene, ancorché finita, di conoscen-

ze «non visuali» dell'oggetto cappello,

COSI come l'uomo riconosce come tate

un colbacco, un elmetto militare o un
copricapo delle ragazze «cacao meravi-

gliao» anche se questi esulano, come
forma, da tutte quelle codificabili in

qualche modo In altri termini manca
ancora alla macchina quello che comu-
nemente viene definito come senso co-

mune. che permette di riconoscere co-

me tale una cuffia da notte anche a chi

non ne'ha mai vista una.

Da questo a passare al riconoscimen-

to di facce il passo e semplice nella

forma (anche se complesso nella so-

stanza). Il problema fu all'inizio semplifi-

cato cercando un algoritmo che ricono-

scesse termini, facce, espressioni, piut-

tosto semplici le non a caso si fecero

esperimenti su disegni di bambini e

fotogrammi di cartoni animati) I primi

esperimenti (che comunque, per giun-

gere ad un risultato richiesero uno sfor-

zo elevato) piu che riconoscere il prota-

gonista del fotogramma, consistettero

nel cercare di isolare, per quanto possi-

bile, in una scena, i personaggi; non a

caso, per la semplicità degli oggetti-

attori, e per la ridotta modificabilità fac-

ciale dei personaggi, fu scelto come
oggetto del riconoscimento il mondo di

Charlie Brown, inizialmente, ancora, li

mitato a singoli fotogrammi separati l'u-

no dall'altro, senza, cioè, tentare di rico-

noscere. negli stessi, il movimento
Da qui al nconoscimento di facce e di

oggetti in moto il passo era altrettanto

breve: e la fascia degli sperimentatori e

degli studiosi del problema si espanse
notevolmente, con gran impegno di uo-

mini e mezzi
Proprio in quel periodo nuove possibi-

lità venivano fornite, nel campo pratico,

dalla comparsa sul mercato di macchine
piu potenti e di linguaggi più raffinati

Vedremo la prossima volta i risultati che
ne vennero fuori, e che prelusero ad
una conquista ancora piu ardua: l'analisi

del mondo reale «c
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MS-DOS
a cura di Pierluigi Panunn

Un po’ dì hardware
ogni tanto non guasta...

Tanto per rompere la

monotonia di una lunghissima

serie di articoli teorici,

ecco che in questa puntata ci

lanciamo m un campo che
riteniamo abbia molti proseliti

tra I nostri lettori: come
"manomettere» il proprio PC
(meglio se compatibile,

perché se qualcosa va storto,

allora non si é buttata al vento

una carrettata di milioni e
meglio ancora se é già fuori

garanzia, tanto ce lo ripariamo

da soli... o no?ì).

Comunque dicevamo che di

"Smanettoni» ce ne sono
veramente tanti la cominciare

dal redattore degli articoli, se
ancora non si era capito...) ed
allora andiamo a proporre

qualche idea, raccolta qua e là

tra riviste estere e (perché no)

"tra le righe» degli schemi
elettrici del nostro fido

computer
Ora come al solito siamo di

fronte ad un dilemma: un
articolo tecnicissimo, per
addetti ai lavori,

scontenterebbe chi vuole

semplicemente conoscere
qualcosa in più del proprio

computer, mentre viceversa

un articolo troppo

semplicistico risulterebbe

lunghissimo in quanto
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bisognerebbe spiegare in

dettaglio ogni termine tecnico

che si incontri.

Ecco che perciò adotteremo
la solita «via di mezzo»
cercando di non essere
troppo tecnici, ma neanche
troppo banali: se sarà

necessario, parleremo in

termini tecnici.

Iniziamo dunque il

nostro discorso parlando

della «porta parallela

per stampante»
di CUI il nostro PC dovrebbe
essere in genere dotato

La porta parallela
della stampante

Abbiamo detto "dovrebbe», in quanto

non é detto che chi acquisti un PC
(intenderemo con tale termine non ne-

cessariamente l'originale, ma anche i

compatibili: tra l'altro poi sottintendere-

mo sempre il termine "XT») non dotato
di stampante, voglia viceversa acqui-

starne la scheda di controllo: comunque
da ormai parecchio tempo tale schedina

viene inglobata nella scheda video (CGA
compatibile, Hercules o EGA, compati-

bile e non), appunto per evitare lo spre-

co di uno slot per una schedina che

possiede una manciata di circuiti inte-

grati alquanto "banali»,

Il nostro problema è dunque il se-

guente: da una porta parallela di "usci-

ta» vogliamo trarne anche una parallela

in "ingresso», dal momento che le po-

tenzialità esistono, ma inspiegabilmen-

te, come vedremo, non sono state uti-

lizzate dai progettisti.

Perciò, sia che si tratti di schedina a

parte, sia che essa faccia parte della

scheda video, è facile immaginare che
sorge subito il grave problema che in

genere né dell'una né dell'altra scheda
SI ha lo schema elettrico, mentre è già

tanto se si possiede quello del compu-
ter (made m IBM), in genere allegato al

«Technical Reference Manual».
Inoltre, per problemi legati ai diritti

d’autore, si ha la presenza in commer-
cio di una grande quantità di schede
compatibili e compatibili delle compa-
tibili. schede tutte completamente diffe-

renti e che ovviamente non hanno lo

stesso schema elettrico (e tantomeno
la disposizione dei componenti sulla

scheda stessa), ma che in fondo in

fondo però devono fare tutte le stessa

cosa, sia dal punto di vista software
(vedi I vari indirizzi e le funzioni svolte),

sia dal punto di vista dell'hardware (vedi

le temporizzazioni).

Eppoi chi poco poco SI intende di

hardware lo sa che per fare un certo

circuito si possono utilizzare un gran

numero di integrati secondo svariate

combinazioni e permutazioni, cosi come
per un softwarista e facile camuffare un

prodotto altrui cambiando gualche istru-

zione qua e là. mantenendo inalterati gli

«entry pomi» delle routine, laddove ciò

sia strettamente necessario (ogni riferi-
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MS-DOS

mento al BIOS originano ed ai miliardi di

BIOS, nati praticamente per ogni com-
patibile. è puramente voluto. ,1. Perciò,

prima di risolvere il nostro problema,
cercheremo innanzitutto di descrivere i

blocchi logici che compongono la parte

di circuiteria relativa alla connessione
con una stampante, mentre scendere-

mo nei dettagli dando alcune indicazioni

di come un ceno blocco logico può
essere stato realizzato, nell'ottica poi di

dover mettere mano (o meglio, saldato-

re) non ceno sullo schema logico.

Vediamo dunque qual è lo schema
logico di una interfaccia per stampante
parallela e da questo momento in poi

non CI interesserà più sapere se si tratta

di una schedina singola o di una scheda
video: a tal proposito osserviamo la

figura 1

.

In essa troviamo innanzitutto un bloc-

co dì «decodificali, che serve a genera-

re I segnali di controllo per tutti gli altri

blocchi logici, segnati che servono ap-

punto ad attivare un certo blocco logico

piuttosto che un altro, secondo una

corretta sequenza logica e temporale:

questo blocco è in genere formato da

più porte logiche e decoder {74LS138 e

139) oppure addirittura da PAL (Pro-

grammable Array Logic).

Successivamente troviamo il blocco

«buffer bidirezionale" (un classico

74LS245), che serve per interfacciare

correttamente con il «DATA BUS» del

PC, soprattutto per non sovraccaricarlo

e poi per non utilizzarlo in istanti in cui

esso é sotto il controllo di altre parti del

computer: basti pensare al fatto che sul

DATA BUS SI affaccia praticamente il

90% dei componenti (memorie, DMA
controller, timer, porte parallele, ecc.),

che ne devono «guadagnare l'accesso»

solo in istanti ben determinati.

Il «registro dati», come dice il nome,
non è altro che un registro in cui viene

memorizzato volta per volta li dato che
deve essere inviato alla stampante, in

attesa che quest'ultima comunichi al PC
l'istante m cui può ricevere tale dato: in

genere tale registro è un 74LS374, Vi-

sto che abbiamo parlato del fatto che la

stampante deve comunicare con il PC,

ecco dunque necessaria la presenza del

«buffer di stato», il quale raccoglie i

segnali provenienti dalla stampante per

permettere al PC di leggerli (tali segnali

non vengono memorizzati, ma sempli-

cemente «bufferati», in quanto in gene-

re la stampante li mantiene stabili): si

tratta in genere di un cassico 74LS240
0 di un 244 entrambi buffer.

Il penultimo blocco è quello denomi-

nato «registro di controllo» (in generale

un registro tipo 74LS174. che contiene

6 flip-flop), che consente al PC di inviare

alla stampante dei segnali di controllo,

che servono appunto per controllare il

protocollo di scambio dati con la stam-

pante stessa.

L'ultimo blocco infine è il «buffer da-

ti» (in genere un 74LS240 0 244), desti-

nato dai progettisti dell’IBM al semplice
controllo che il dato inviato alla stam-
pante sia proprio quello che volevamo'
dal momento che però è collegato diret-

tamente al «registro dati», vorremmo
proprio sapere come potranno mai es-

sere differenti i dati in uscita con quelli

«in ingresso».

In effetti è qui che «é cascato l'asi-

no»; in pratica si tratta di una circuiteria

perfettamente inutile ed inutilizzabile

per altri scopi, a meno di non apportare

alcune lievi modifiche, cosa che propo-

niamo appunto.

Torniamo però un attimo al fatto del-

l’inutilità delia presenza di tale buffer

dal momento che i due integrati sono
collegati «direttamente» senza cioè

nemmeno un integrato frapposto e poi

le connessioni vanno direttamente alla

stampante, ecco che l'unica possibilità

in cui il dato in output differisca da

quello «in input» è quando uno dei due
integrati si è rotto: ora, se è il «registro

dati» a rompersi, allora sulla stampante
avremo subito dei caratteri strani, fatto

che ci indicherà subito la causa ed il

rimedio, senza bisogno di andare a leg-

gere quello che abbiamo inviato (cosa

che in realtà non facciamo mai, nean-

che quando tutto va bene, a meno di

non essere oltremodo pessimisti, ma
allora perché solo la stampante gode di

tale «privilegio» e non ad esempio una
porta parallela o peggio la tastiera o il

video?).

Viceversa se si rompe il «buffer»,

cosa di cui c) accorgiamo se pedante-

mente effettuiamo la lettura di quanto
inviamo alla stampante (cosa che tra

l'altro allunga i tempi di stampa), allora è

come se ci dessimo la zappa sui piedi in
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Figura I Schema logico della scheda che realizza l'mierfaccia di un PC-I8M la compalibilel con una
siampanie parallela

Per non appesantire la schemaiizzazione. non abbiamo connesse i vari segnali di ••canlrolioi- dei van blocchi
logici, con il blocco udecodilica-
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MS-DOS

quanto la stampante m generale conti-

nuerà a funzionare bene: e allora a che
serve sapere che l'integrato si è rotto

dal momento che la stampante funziona

10 stesso?!

A questo proposito, dal punto di vista

«sistemistico», la presenza di un blocco

che consenta il corretto funzionamento
di un altro è, si, auspicabile per proble-

mi di affidabilità globale del sistema (dal

punto di vista del funzionamento logi-

co), mentre comporta problemi aggiun-

tivi in quanto {e non è il caso di scomo-
dare la ben nota «Legge di Murphv»)
ogni componente in più m un circuito è

un componente in più a potersi rompe-

re. il che non è così banale come può
apparire a prima vista.

Cosa pensa un buon «smanettone»
davanti a questa abbondanza di compo-
nenti per lo più inutilizzati ed inutilizza-

bili?

Ecco cosa pensa abbiamo si una
porta parallela di uscita, ma cosa ci

impedisce di usare tale porta parallela

come input?

L’impedimento è dato dal fatto che i

due integrati in questione sono collegati

direttamente in una classica configura-

zione «wired OR», e cioè un OR ottenu-

to tramite semplice interconnessione,

come dire che tutto quanto è posto in

uscita dal registro si ritrova all'Ingresso

del buffer (e dì questo ne abbiamo
ampiamente parlato), mentre se si vuo-

le connettere un qualcosa da leggere

poi con li buffer, non otterremo altro

che rOR del nostro dato con quanto
«dice» il registro: supponendo ad
esempio che tale registro abbia in usci-

ta li valore FFH (corrispondente a tutti i

bit posti ad «1»), ecco che qualsiasi sia

11 valore che vogliamo leggere «dalla

porta della stampante» otterremo sem-
pre e solo FFH
Ma noi non ci scoraggiamo, ben sa-

pendo che il 74LS374 è si un registro,

ma la cui uscita è controllabile con un
apposito piedino (I’1 per la precisione);

se tale pin è a massa (cosa che sul PC
avviene, mutile dirlo. ,) allora l’uscita sa-

rà sempre abilitata e come valore sarà

proprio l'ultimo dato memorizzato (e

cioè l'ultimo dato inviato alla stam-
pante).

Viceversa se tale pin è posto ad « 1 »

allora l’uscita del registro va, come suol

dirsi, in «tri-state» e cioè tutto va come
se tale uscita fosse sconnessa total-

mente dal circuito: una vera pacchia per
I nostri scopi!

Armati dunque di tranciapiste andia-

mo subito (quasi con voracità) ad isolare

il pin 1 dalla connessione di massa,
ripromettendoci di collegare tale pin a

qualcos'altro, sia pure uno switch ama-

nuense (orrore!). Apriamo una piccola

parentesi abbiamo detto che basta

tranciare la pista che collega il pin 1 con
la massa.
Qualcuno forse obietterà giustamen-

te che non avendo lo schema elettrico è

difficile trovare un componente, specie

se la porta della stampante è inglobata

in una complessa scheda video.

Comunque rispondiamo che neanche
noi avevamo lo schema della scheda
(se non quello più generale del PC origi-

nano...) e diciamo soprattutto che basta

semplicemente cercare tale componen-
te.. confidando sul fatto che è collegato

al connettore della stampante: basta

seguire una qualsiasi pista di quelle che
SI affacciano al connettore, per trovare

tale integrato.

Tra l’altro cosi facendo individueremo

intanto sia il registro che il buffer (solo

per la cronaca m quanto su esso non
dobbiamo intervenire), ma soprattutto

sapremo quali integrati sono utilizzati

effettivamente.

Comunque questo fatto di come si

trovano gli integrati lo diciamo ai meno
esperti: agli altri invece sembrerà bana-

le, soprattutto se si ha una discreta

esperienza in tal campo (ad alcuni ba-

stano poche rapide occhiate per trovare

quello che cercano).

Chiudiamo dunque la parentesi, ana-

lizzando ora I vari modi che abbiamo a

disposizione per portare ad « 1 » tale pin

in modo automatico, da programma,
sfruttando eventualmente alcune altre

mancanze da parte dei progettisti...

Due soluzioni:
una completa ed una parziale

Riassumiamo dunque la situazione a

questo punto, portando ad «1» il pin 1

del registro 74LS374, si forza lo stato di

alta impedenza alle sue otto uscite,

permettendo cosi di poter leggere per

mezzo del buffer di input un byte pre-

sentato da un dispositivo esterno con-

nesso al PC tramite il connettore per la

stampante (un Cannon a 25 pin).

Per avere perciò la possibilità di leg-

gere dalla porta parallela per mezzo di

un comando software, bisogna innanzi-

tutto far si che a seguito di un comando
(un'istruzione di OUT, tipicamente), il bit

in esame venga portato ad «1» e tale

rimanga fino ad un altro comando (un'al-

tra OUT): abbiamo bisogno cioè di un
registro ad un bit (un semplice flip-flop)

che possa essere settato e resettato

appunto con due distinte istruzioni.

A questo punto si può scegliere tra

due alternative: una completa, ma più

onerosa e l’altra più rapida e di differen-

te filosofia.

Cominciamo dalla prima, che prevede
l'utilizzazione la spreco) di un flip-flop o

da ricercarsi tra gli integrati della scheda
(specie se è una scheda video c'e qual-

che probabilità di trovarne) oppure ag-

giungendolo alla scheda, nel caso in cui

si è cosi fortunati (come lo è stato il

redattore del presente articolo..
) da

avere una scheda video in cui compare
uno zoccolo vuoto, i cui pin sono com-
pletamente sconnessi!

In questo caso conviene usare un flip-

flop tipo 74LS76, cioè dotato di ingressi

di PRESET e di CLEAR oltreché ovvia-

mente del CLK nel nostro caso si tratta

di un flip-flop JK ed i pin corrispondenti

agli ingressi J e K andranno rispettiva-

mente collegati a massa ed all’alimenta-

zione.

Il principio di funzionamento è il se-

guente: l'uscita Q del flip-flop deve es-

sere connessa al fatidico pin 1 ed in

base allo stato dei tre ingressi CLK,
PRESET e CLEAR si avrà un differente

comportamento.
Innanzitutto il pin CLEAR si dovrà

connettere alla linea di «RESET negalo»

e cioè a valle di un inverter connesso
alla linea di RESET (il pm 62 del connet-

tore che va verso il PC) dato che in

genere gli integrati vengono resettati

con un segnale attivo basso (con l’ecce-

zione dell'8088) non è difficile trovare

tale segnale sulla scheda.

Questo segnale fa dunque si che
aH'inizio, grazie all'abbassarsi del segna-

le di RESET «negato», il flip-flop venga
azzerato cosicché l'uscita 0 (e perciò il

pin t fatidico) è subito posta a «0»,
consentendo al PC un normale funzio-

namento, nel caso in cui desideriamo

stampare qualcosa.

Per quanto riguarda i segnali di CLK e
PRESET del flip-flop bisogna trovare,

nell'ambito del blocco logico di «decodi-

fica», due segnali che correntemente

non sono utilizzati nel PC.
In particolare un apposito integrato

(che può essere un decoder 74LS138 o

74LS139 oppure un decoder-demulti-

plexer 74LS155 oppure altri ancora) for-

nisce in uscita, in base a certe configu-

razioni di ingresso, un paio di segnali di

«scrittura» (attivati con un’istruzione di

OUT) e tre segnali di «lettura» (attivabili

con un'istruzione di IN)

In dettaglio i segnati di scnttura e
lettura sono i seguenti:
— «scrittura all’indirizzo 278H», che va

sul pin 11 del «registro dati» e che
perciò abilita il 374 alla registrazione del

dato da inviare alla stampante
— «scrittura all’indinzzo 27AH», che va

al pin 1 del «registro di controllo» ed
abilita la memorizzazione della parola di

comando (di cui sono utilizzati solo 5
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bit) aH'interno di 5 registri (nell'integrato

ve ne sono 6), per poter comandare
opportunamente la stampante; ad
esempio il bit 4 serve ad abilitare gli

interrupt provenienti dalla stampante,
per poter lavorare appunto sotto inter-

rupt, cosa che fa il comando PRINT
dell'MSDOS (toh! chi si rivede; questa
volta l'abbiamo un po' trascurato...).

— «lettura all’indirizzo 278H», che va al

pin 1 del «buffer dati» e che consente
(finora) la lettura dei byte inviato alla

stampante e che viceversa consentirà

(dopo la modifica] di leggere il dato

proveniente dall'esterno.

— «lettura aH'indirizzo 279H», che va al

pin 1 del «buffer di stato» e che con-

sente tra gli altri la lettura dei segnali di

BUSY e di ACK («negato»), provenienti

dalla stampante.
— «lettura all'indirizzo 27AH», che va

sempre al «buffer di stato» (la seconda
meta in cui è diviso l'integrato) e che
permette di leggere altri segnali tra i

quali lo STROBE («negato») generato

dal PC, e IRQEN. che indica se gli

mlerrupt della stampante sono o meno
abilitati.

In particolare ci interessano i due
segnali di scrittura' partendo a ritroso

dai pin indicati (ad esempio partendo dal

pin 1 1 deH’oramai ben noto 74LS374) e

seguendo diligentemente le piste del

circuito stampato, si può risalire all'uni-

co integrato che genera i due segnali.

Trovatolo, si noterà che i pin corri-

spondenti alla «scrittura agli indirizzi

279H e 27BH» sono inutilizzati (e qui ci

vuole un mimmo di esperienza. ): sa-

ranno proprio questi due pin che an-

dranno collegati ai due pm di PRESET e
CLK del nostro flip-flop.

In questo modo si avrà che una
«scrittura all'indirizzo 279H», proprio

perché connessa al PRESET del flip-

flop, ne (orzerà lo stato e perciò t'uscita

Q al valore «1». che ci permette dun-

que di disabilitare il registro 74LS374 ed
abilitare viceversa alla lettura del dato

esterno (che poi avverrà con una IN

all'indirizzo 278H, come già visto).

Invece una «scrittura all'indirizzo

27BH», connessa viceversa all'ingresso

CLK del flip-flop, lo riporterà allo stato

«0» (dal momento che gli ingressi J e K
stanno rispettivamente a «0» ed «1»).

riabilitando da software la possibilità di

utilizzare la porta in output.

Questa dunque era la soluzione più

completa, ma senz'altro la più comples-
sa per chi non ha dimestichezza con
l'hardware.

La versione più semplice prevede,

sempre con lo scopo di «memorizzare»
un valore «1» con cui disabilitare il 374.

Tutilizzazione dell'uscita del sesto flip-
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flop posto all'interno del blocco logico

«registro di controllo», e per la precisio-

ne il pin 15 del 74LS174, corrisponden-

te perciò al bit 5 della parola di controllo

verso (a stampante, che abbiamo visto

che si può emettere con un comando di

«scrittura all'indirizzo 27AH».
In questo caso per porre ad «1» il bu

di controllo del 374 basterà inviare «alla

stampante» e perciò aH’indirizzo 27AH,
un byte avente il bit 5 posto ad « 1 »,

mentre per ripristinare a «0» il pin 1

oramai ben noto, basterà che il byte

contenga uno «0» nel bit 5.

E questo è tutto, per quello che ri-

guarda la seconda versione...

E ovviamente molto più semplice da
effettuare, ma ci sono dei piccoli incon-

venienti legati al fatto che. in funzione

del BIOS adottato dal proprio computer,

non è dato sapere con certezza come
viene posto quel bit 5 ed in genere c'é

però da sperare che. siccome non era

mai stato usato, venga posto «tranquil-

lamente» a «0», facendo si che all'inizio

la porta «stampante» funzioni proprio

come dovuto; ma ciò non è detto.

Da questo punto di vista dunque la

prima versione è da preferire in quanto
il bit di controllo del 374 è in uno stato

ben noto, in quanto resettato proprio

dal segnale che resetta tutto il PC alla

partenza: eppoi con due semplici istru-

zioni di OUT (inviando un dato qualun-

que, che tanto non viene letto da nes-

suno) SI potrà settare la porta come
output (modo di default) oppure come
input.

Tornando alla versione semplificata.

CI sono da aggiungere alcune «voci di

corridoio», secondo le quali pare che
negli ultimi computer dell’IBIVI (la sene
Personal System/2) il pm 1 del 374 è

collegato proprio al sesto flip-flop; non
avendo ancora avuto la possibilità mate-
riale di controllare, non ci sbilanciamo

oltre, ma la verifica dovrebbe essere
alquanto banale ed in caso positivo rap-

presenterebbe la conferma del fatto

che forse i tecnici dell'IBM avrebbero
voluto applicare tale gestione dell’l/O

anche nei «vecchi» PC, ma poi conside-

razioni interne a noi del tutto sconosciu-

te hanno fatto propendere per la versio-

ne «solo uscita» con l'incongruenza già

citrata dell'input direttamente connesso
all'output senza una motivazione ben
valida li manuali tecnici dell'IBM in tal

senso sono ovviamente vaghi e parlano

solo del «wired OR» in caso di lettura

dalla porta).

Con questo abbiamo concluso questa
non facile puntata, che speriamo sia

stata seguita da chi è interessato al-

l'hardware del proprio computer.
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Quando nasce un personal

computer, nasce sotto il segno di

Microsoft. È quindi facile prevedergli

una brillante carriera ricca di

successi. E anche la sua fortuna in

affari sentimentali perchè Microsoft

non lo abbandonerà mai più,

offrendogli soluzioni sempre più

avanzate, come per esempio, OS/2,

il sistema operativo del futuro. Ecco

perchè sono già 15.000.(X)0 i

personal computer che hanno

Microsoft nel cuore.

n contenuto nella sua forma più

bella.

Oggi potete contare su Microsoft

Word 4. il programma che dice

l’ultima parola nel word processing.

Completamente in italiano, per

Personal Computer MS-DOS è il

programma più avanzato e più

veloce disponibile sul mercato.

Microsoft Word 4 è la soluzione

ottimale per tutti coloro che devono

scrivere documenti, relazioni e

memorandum di alta resa grafica e

con criteri di impaginazione e

formattazione di tipo professionale.

Microsoft Word 4 non si limita alla

composizione dei testi, ma fornisce

anche un valido strumento per

eseguire calcoli, stabilire elenchi di

scadenze, riordinare indici e tabelle

sinottiche e... anche le proprie idee.

Velocità e caratteristiche avanzate

consentono di muoversi con celerità

su testi di notevoli dimensioni

abbreviando i lavori ripetitivi grazie

aH’utilizzo delle macro e

organizzando tutti i documenti

prodotti in modo che possano essere

sempre facilmente ritrovati.

Ciò che stupisce mag^ormente è la

velocità di apprendimento con la

quale è possibile impadronirsi delle



Wòrd4
a parola per scrivere.

grandi capacità di Word 4 anche da

parte di chi non ha mai pigiato i

tasti di un computer o non è mai

stato campione di velocità su

macchine per scrivere. Word 4 è uno
strumento potente e completo, che

utilizza appieno tutte le

caratteristiche dell'ultima

generazione di stampanti laser, ad

aghi 0 margherita per generare

documenti con risultati grafici

eccezionali.

Creazione e correzione automatica

di documenti con la massima

velocità.

Così, è possibile la battitura

continua del testo usufruendo

dell'a capo automatico e della

sillabazione delle parole

secondo la sintassi

italiana. Così come è

possibile correggere e verificare

automaticamente l'ortografia con un

dizionario di oltre 100.000 parole

base aggiornabili daH'utente. Word 4

consente di visualizzare sullo

schermo la pagina esattamente come
verrà stampata, secondo il principio

“ciò che vedi è ciò che ottieni". Si

può contare su una vasta gamma di

funzioni che definiscono le

caratteristiche di un documento:

grassetto, sottolineature varie.

corsivo, allineamenti e tabulazioni,

selezione del testo per caratteri,

parole, righe, frasi, paragrafi,

colonne ecc. Gestione automatica di

documenti strutturati (outlining).

E tante altre straordinarie funzioni

gestibili con sorprendente fecilità.

Un altro successo Microsoft per il

vostro successo.

Tante novità

E fra tanti successi Microsoft, potete

scegliere i nuovi programmi per il

calcolo più veloce e potente (Excel);

per la grafica (Chart 2 e Chart 3);

per l'archiviazione dei dati

“costruttiva" (RBase System): i

linguaggi più evoluti, e per chi vuole

risolvere ogni problema con un solo

prodotto, il nuovissimo integrato

Microsoft Works e, infine, il nuovo

Mouse Microsoft per comunicare in

modo ancora più diretto e naturale

con il vostro Personal Computer.

Per maggiori informazioni scrivete

0 telefonate a:

Microsoft S.P.A.

20093 Cotogno Monzese (MI)

Via Michelangelo, 1

Tel. 02/2549741

K/Kcmsoft
Il software del tuo successo.



MSX
di Maurizio Mauri

Le funzioni dell’A^X DOS
Terza parte

Siamo giunti alla fine del

nostro discorso sull'MSX-

DOS. Rimangono da

analizzare solo poche funzioni,

difficili, peraltro, da legare fra

di loro con quel poco che
hanno in comune.
Il DOS si occupa un po' di

tutto: dalla stampa di un
carattere alla scrittura dei file:

principalmente, però si

occupa del disk drive. E fra le

funzioni che ora descriveremo

ve ne sono alcune che
consentono un accesso più

diretto al disco, riportando

informazioni sulle

caratteristiche del dischetto

sfesso o sui file contenuti

nella directory.

Iniziamo dalla funzione IBH
IGet AllocationI, cosi

raramente usata, ma non per
questo meno importante.

soprsttuffo per chi ama

curiosare nei settori. Il DOS la

richiama spesso, prima di un
accesso al disco, evitando a
noi questo compito. Ma
talvolta, vedremo poi, non
potremo fare a meno di

utilizzarla, anche per non
leggere alcuna informazione

La funzione Get Allocation riporta al-

cune caratteristiche del disco contenuto
nel drive specificato nel registro E (in

base 0). Tutte le informazioni sono ri-

portate nei registri e sono riassunte

nella tabella A.

Gel Allocation

ConienuiD dei registro

Numero d> settori per ctusier

Numero di byte per settore

Numero di ctusier nel disco

Numero di dusier liberi

Puntatore al DPS
Pumetore alla FAT

Fgura I

lOn REM
110 REM ' '

120 REM ' Lettura dea cluster suècessivi '

130 REM ' '

140 REM + »

150 REM
160 AD=!.HDOuO
170 POR I=AD TO AD+11
ISO READ AS
191.1 PniE I . VAL ( "!FH"rO*)
200 NEXT
no DEFUSR=AD:A=USRlO>
220 DATA lE.OO.OE. 1B.CD.‘/D,F3.FD.22. 10. DI1.C9
230 AD=F'FEI IJ.HDOIO) -rStFREEK t-t-HDOl 1 )

' Puntatore alla FAT
.'40 LI. S
250 INPL)T"Clu5ter minale 8 "tXsIF X=0 THEN END
260 PRINTiPRINT "Cluster successivi 8

270 PS=JNTU»1.5>
280 X*=RI6HT* l "oO"+HEX*<PEEI. l AD*PS ) +256»PEE1 IAD<-P5+1 ) > .41

290 IF tX MOD 2)=0 THEN x*=RI GHT» l X* . 7- ) ELSE X*=LEFTi ( X * . 7

)

700 X=VAL t "S'H"'t-xt)

710 IF X r/HFF8 OR X=0 THEN PR INTb PR I N f 8 GOTO 250
720 PRINT USING"\ \ " i X*i

isrna 270

Se il drive specificato in ingresso non
esiste, l'accumulatore riporta OFFH per

segnalare l'errore. Altri errori (dischetto

mancante ad esempiol vengono inter-

cettati dal DOS.
Una tipica applicazione di questa fun-

zione è la lettura dello spazio disponibile

sul dischetto; dopo averla richiamata

basta moltiplicare il contenuto dei regi-

stri A, BC e HL. Il risultato che si

ottiene, però, occupa la bellezza di 4

byte In Assembler, quindi, se non ci si

vuole impelagare in lunghe e laboriose

routine di moltiplicazione a 32 bit, è

consigliabile fornire il risultato in termini

di Ktayle; infatti, in tutti i drive MSX
diffusi nel mercato, un cluster è sempre
di IK. Per cui il contenuto di FIL può
rappresentare, anche, il numero dei

Kbyle liberi.

li registro lY punta alla FAT, o, me-
glio. alla copia della FAT che viene tra-

sferita in RAM a seguito di questa ope-

razione. La FAT, ricordiamo, serve ad

individuare i cluster occupati da un file.

Vediamo in figura 1 come può essere
migliorata la routine, già presentata in

uno scorso numero, che legge i cluster

successivi occupati da un file.

Nel listato di figura 1, alla linea 220,

sono contenute le istruzioni in linguag-

gio macchina pubblicate in figura 2

E veniamo ora aH'oggetto misterioso

DPB, il Disk Parameter Block, che è

puntato dal registro IX. Questo è un'a-

rea di memoria RAM, lunga 17 byte,

dove sono riportate, dopo l’esecuzione

della funzione Get Allocation, ulteriori

informazioni sul dischetto. Queste infor-

mazioni le riportiamo nella tabella B, e
non dovrebbero necessitare di spiega-

zioni.

Aggiungiamo, infine, che questa fun-

zione non è assolutamente compatibile

con la corrispondente funzione del CPI
M, Get Allocation Address.

La lettura/scrittura dei settori

Le funzioni 2FFi (Absolute Disk Read)

e 30H (Absolute Disk Wnte) consento-

no di leggere o scrivere sino a 255
settori per volta (contenuto del registro
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MSX

Nome '

MEDIA
SECSXZ
DIRMSK
DIRSHFT
CLUSMSK
CLUSSHFT
FIRFAT
FATCNT
FIRftEC
MAXCLUS

, F'arameter Blo

Siqni*

byte del settori
Ident i F » c

Numero di
( SECSIZ
Numero di

( Numero di bit !

Settore loqico di
Numero di FAT
Settore logico di

Numero di clueter i

(Solo i cluster de.

Numero di settori i

Settore logico di

H) nel drive definito dal registro L (in

base 0), a partire dal settore logico

contenuto in DE. 1 dati vengono letti o
scritti a partire dall'Indirizzo di trasferi-

mento.
Ad esempio, volendo leggere 10 set-

tori del drive A, ad iniziare dai settore

logico 100H, e trasferire il loro contenu-

to ad Iniziare dalla locazione di memoria
9000H, sono necessarie le istruzioni di

figura 3.

In caso di errore, viene mandata in

esecuzione la solita routine di gestione
degli errori del DOS.

La funzione 2FH trova grande applica-

zione quando si vuole impedire che un
programma possa essere copiato. Una
delle più interessanti forme di protezio-

ne è quella attuata dai programmatori
deH'Aackosofl (non diciamo niente di

segreto, visto che si ha l’impressione

che la conoscano tutti), la quale suona,

grosso modo, come in figura 4.

Evidentemente il settore da leggere,

nel dischetto originale, è rovinato; la

lettura del settore, provocando un erro-

re, fa continuare l'esecuziorle del pro-

gramma dalla routine che inizia a CONI.
Nella copia invece, poiché il settore è
letto correttamente, viene eseguita l'i-

struzione 'JP $', che fa bloccare il com-
puter. In ultima analisi si tratta di un
espediente furbetto per rendere difficile

seguire la logica del programma stesso.

Apparentemente queste due funzioni

sono equivalenti alle istruzioni del Basic

DSKIS e DSKOS, a parte il fatto che
quest'ultime leggono o scrivono un solo

settore. Invece le differenze con te

istruzioni del Basic sono più di una. In

caso di errore, ad esempio, DSKIS e

DSKOS non ne danno nemmeno segna-
lazione. Le funzioni del DOS, per con-

tro, non sono in grado di riconoscere il

tipo di dischetto che si sta utilizzando.

In altre parole, dopo aver letto un di-

schetto di un certo tipo (ad esempio da
720K). se viene cambiato il dischetto

con un altro di caratteristiche diverse

(ad esempio da 360K) quest'ultimo non
viene accettato dalle due funzioni del

DOS; ogni tentativo di lettura o di scrit-

tura provoca un errore, con la comparsa

del solito messaggio:

Disi error reading (

Il motivo di ciò è che il computer, non
essendosi accorto che il dischetto è

stato cambiato, tenta di leggere un di-

schetto con le stesse caratteristiche di

quello precedente (con identificatore

0F9H invece di 0F8H, nell'esempio fat-

to poc'anzi). La soluzione a questo pro-

blema é di far eseguire, prima della

lettura o della scrittura del settore, la

funzione Get Allocation, cosi il compu-

nima in pace e riformattare di nuovo il

dischetto.

Per fortuna, invece, esiste un'altra

routine, nella disk ROM, che non ha

tutte queste limitazioni.

Questa routine, posta all’Indirizzo

4010H, richiede in ingresso: nel registro

A il numero del drive (in base 0), nel

registro B il numero di settori da legge-

re o scrivere, nel registro C l’indentifica-

tore del disco (MEDIA), nel registro DE
il numero del settore logico da cui inizia-

re la lettura o la scrittura, e, Infine, nel

registro HL l'indirizzo di trasferimento.

Inoltre, il flag di carry deve essere setta-

to se si vuole effettuare un'operazione

di scrittura, o resettato se si vuole leg-

gere un settore.

In uscita, il flag di carry settato indica

un errore, il cui codice è riportato nel

registro A; in B sono riportati il numero
di settori che non sono stati letti. La

corrispondenza fra il codice di errore e
l’errore è uguale a quella che si ha nella

routine del DOS per la gestione degli

errori, di cui abbiamo parlato in uno dei

precedenti numeri di questa rubrica, e
che riportiamo per maggior chiarezza

nella tabella C.

LD C. IBH
CALE 0F37DH
LD (ODOIUH).IY

Get Allocatu

CALL 0005H

ter può accorgersi del cambiamento.
Un'altra limitazione di queste due

routine del DOS. è che quest’ultime

sono in grado di scambiare dati solo con
dischetti, formattati su MSX (o IBM),

che abbiano tutte le informazioni al po-

sto giusto, soprattutto le FAT e il boot

sector; per cui, se accidentalmente si

cancella qualcuna di queste importanti

informazioni, ci si dovrebbe mettere l’a-

eettori da ]

e Disk Read.

Codici di orrore

È troppo complicato l’uso di questa
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MSX
1.D ML.ERRfTR
LD (iiFir'Hl.HL

LD C,2FH
LD OE.numaec
LD
CflLL CIF37DH
JP »

! In caso di errfjre /«i

; a TONI .

; Leqm

: Fermat

routine? Allora tacciamo un esempio
per leggere i primi 14 settori di un disco

con identificatore 0F9H (vedi figura 51.

I vantaggi nell’usare questa routine

sono molti: non c'è il pencolo che, a

seguito di un errore di lettura, sfugga il

controllo del programma; non è neces-
sario richiamare la funzione Get Alloca-

tion, visto che l’identificatore del disco

e un parametro in ingresso; e, infine,

con questa routine è possibile leggere
quasi tutti I dischetti, anche di un altro

computer (non MSX),

Le funzioni di ricerca dei file

La funzione 1 1 H ricerca la prima ricor-

renza di un file il cui FCB è puntato dal

EftRPfR: DEFW LUNT
rnrJT:

CONT:

• de-! 1« Di rectiirv
lD Dt.bUFFLF
LD C.lflH
CRLL aDOb
LD DE.FCe
LD C.llH
CALL Eidos

AND A
RET NZ
CALL PRINT
LD DE. FCB

JR CONT

BUFFER:

DEFB c>.
'

DEFB O.U.O.O.O.Ù. 0.0,0
DEFB 0, 0. 0, 0. LI. O. 0,0.0
DEFB 0.0.0. 11. LI. 0.0
DEFS 33

File Control Btod

CALL
LD
CALL

£.13
PRTCH
E. IO
PRTCH

Stsmpa CR

Stampe LF

LD B.8 : 8 caratteri del nome
LD HL.BUFFER-1 ; Primo carattere del nome
CALL PRTSTP
LD E .

•
.

•

CALL PRTCH
LD B. 3
LD HL.BUFFER*9 s Primo car. dell ' est ensi cine

JP PRTSTft

PRTSTR: PUSH BC
PUSH HL
LD E, IHL'
CALL PRTCH
POP HL
POP BC
OJNZ PRTSTR
RET

Stampa Lina stringa
puntata da HL

Direct Console IrO

registro DE. e ne riporta le caratteristi-

che contenute nella directory, che viene

copiata all'Indirizzo di trasferimento.

Con più precisione, la directory viene

ricopiata a parure da! secondo byte del-

l'indirizzo di trasferimento, per compati-

bilità con il CP/M, in modo da avere il

nome del file soltanto ad iniziare da

questo punto.

I! registro A riporta 0 o OFFH, a se-

conda se il file Sia stato trovato oppure
no.

Una importante caratteristica della

funzione Search First è di permettere
l'utilizzo del carattere jolly (wild card)
"?" nel nome del file; cosi un nome
composto dalla lettera "A" seguita da

10 punti interrogativi consente di ricer-

care la prima ricorrenza di un file il cui

nome inizia con la lettera "A",

Non é permesso invece, l'altro carat-

tere jolly, l’asterisco, il cui uso è cosi

consueto a livello comandi
La funzione 11H è, normalmente, uti-

lizzata insieme alla funzione 12H (Se-

arch Next). che consente di ottenere la

successiva ricorrenza del file, m manie-

ra perfettamente analoga richiede,

quindi, in ingresso gli stessi parametri e

riporta, in uscita gli stessi valori.

L'esempio di figura 6 mostra l'ulilizzo

combinato di queste due funzioni.

Un'altra funzione che accetta il carat-

tere ?’ nel File Contro! Block è la nume-
ro 13H (Delete File), che cancella dal

disco il file il cui FCB è puntato dal

registro DE. Il valore riportato nell'accu-

mulatore (0 0 OFFH) sta ad indicare il

successo 0 meno deH’operaztone-

Se volessimo, ad esempio, cancellare

tutti quegli antipatici file 'BAK' che ci
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DE.FC&
C. i:-H

MSX

DEFB 0.
••

REPT 25
DEE& 0
ENDM

vengono creati dai programmi di deriva-

none CP/M, potrebbe essere utile la

routine di figura 7, equivalente al co-

mando -DELETE '.8AK'.

Si ricorda che la cancellazione di un

file consiste semplicemente ne! modifi-

care il primo byte del nome nella direc-

tory e nel porre a zero tutti I cluster,

relativi al file nelle FAI. Il file cancellato

rimane integralmente sul dischetto, ma
non è più facilmente accessibile.

Altra funzione che consente l'uso del

'wild card' è la numero 17H (Renarne

File), il CUI utilizzo è analogo a quello

della precedente funzione, in ingresso il

registro DE punta il File Control Block

contenente il vecchio nome del file; il

nuovo nome del file è contenuto in un
FCB spostato di 16 byte rispetto al

precedente (la parte utilizzata del FCB é
quindi di soli 16 byte) Il contenuto
dell'accumulatore, in uscita, ci informa,

nella solita maniera, se si è verificato un
errore (il file non è stato trovato oppure
esiste già un File con lo stesso nome).
Facciamo un altro esempio, nel quale

tutti i file di estensione ’BAK' modifica-

no l'estensione in 'TXT' (vedi figura 8).

Questa funzione è compatibile con la

corrispondente funzione del CP/M. Ma
chiunque ha un po' di dimestichezza

con quest'ultimo sistema operativo sa

che definendola semplicemente compa-
tibile SI fa un torto all'MSX, tanta è la

superiorità che il nostro sistema dimo-
stra in questo caso. Ricordo, in un vec-

chio numero di MC, nella rubrica ut

trucchi del CP/M». i salti mortali che
venivano fatti per eseguire quello che
nel precedente esempio viene fatto so-

lo con poche istruzioni. E questo discor-

so vale in molti altri casi.

Notiamo, infine, che il punto interro-

gativo nel nome del file viene accettato

anche da altre funzioni del DOS; Open
File, ad esempio, se il nome del file è
composto da tutti "?", apre il primo Me
nella directory. Un asterisco, al livello di

comandi, provoca il caricamento e l’ese-

cuzione del primo file di tipo COM che
Viene trovato.

La data e l'ora

La funzione 2AH (Get Date) consente
di leggere la data. In ingresso non è
richiesto alcun parametro. In uscita il

registro HL contiene l'anno, il registro D
il mese, il registro E il giorno. Il registro

A, infine, riporta il giorho della settima-

na con un numero compreso fra 0 e 6

(0 = Domenica, 1 = Lunedì..,).

La funzione 2BH (Set Date) permette
di inserire una nuova data. In ingresso il

registro HL deve contenere l'anno, e i

registri D ed E devono contenere il

mese e il giorno. Indicazione di un even-

tuale errore viene riportata nel registro

A con I soliti valori 0 o OFFH.
La funzione 2CH (Get Time) esegue

la lettura dell'orologio interno e riporta,

nei registri H, L, D ed E. rispettivamen-

te l'ora, i minuti, i secondi e i centesimi

di secondo.
La funzione complementare 2DH (Set

Time) effettua la rimessa dell'ora, utiliz-

zando in ingresso gli stessi registri della

precedente funzione con le stesse in-

formazioni. Inoltre riporta una eventuale

indicazione dell'errore nell'accumulatore

(0 = nessun errore; OFFH = operazione

non effettuata).

Le ultime funzioni

La funzione numero 18H (Get Login

Vector) riporta nel registro HL un valore

che indica il numero dei drive Ittici

collegati al computer. Il contenuto di HL
rappresenta una tavola di bit, nella quale

un bit "1" significa che il drive è colle-

gato.

Ad esempio il valore 5 (m binario

'00000101') sta a significare che sono
collegati i drive 'A;' e 'C:' (Bit 0 e 2

settati).

Negli MSX un evento come quello

riportato nell’esempio non può accade-

re (se VI sono 2 drive collegati, questi

assumono sempre il nome "A:’' e

"B:"); per cui questo modo di riportare

il numero di drive collegati non è como-
do. Quindi, invece di utilizzare questa
funzione, è preferibile leggere diretta-

mente la locazione di memoria 0F347H,
che contiene, appunto, il numero dei

drive collegati

La funzione 2EH (Set/Reset Verify

Flag) dovrebbe (attenzione al condizio-

nale) attivare o disattivare la verifica dei

dati che sono scritti sul disco; in altre

parole, se il flag di verifica è settato,

dopo ogni operazione di scrittura sul

disco il computer dovrebbe rileggere i

dati appena scritti per confrontarli con
quelli contenuti in memoria. In realtà,

anche se il flag viene settato, nessuna
operazione di verifica viene effettuata

(almeno su tutti gli MSX di mia cono-
scenza).

Per l'uso di questa funzione bisogna

porre nel registro E un valore 0 (per

resettare il flag) o diverso da zero (se si

vuole settare il flag). Questo valore vie-

ne. poi, ricopiato nella locazione di me-
moria 0F3ODH.
Anche al livello di comandi si può

modificare il flag di verifica. Esiste, in-

fatti, il comando VERIFY (ON oppure
QFF) che quasi tutti i manuali evitano di

riportare proprio per la sua inutilità.

E con questo abbiamo terminato an-

che con l’MSX-DOS. La preoccupazione
di fare una «telenovela» ci ha fatto

essere, ancora una volta, un po' troppo

succinti? Fatecelo sapere. I vostri consi-

gli vengono sempre accolti con la mas-
sima considerazione, anche se non è

sempre possibile dare delle risposte

personali sulla nvista.

E nel prossimo numero di questa
rubrica, tanto per non smentirci, si tor-

nerà a parlare di uno degli argomenti
che più ha interessato. mc
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SUPEB SOFTWABE^i^j};; a cura di Andrea de Prisco

Bene. i lettori che vogliono

sapere come redigere un articolo

che accompagni il loro

programma dritto dritto in

SuperSoftware. questo mese
troveranno una risposta

esauriente a tutte le loro

perplessità L'articolo che siate

per leggere e scritto veramente
bene e. nonostante non sìa stato

pubblicato il listato a causa
dell'ormai consueta eccessiva

lungheria (vi piacciono i

computer con centinaia e

centinaia di K? e mó pedalateli,

menta a pieni voti la promonone
già per il solo testo che non si

limita semplicemente a spiegare

il funzionamento del programma
presentato, ma insegna molto
sulle capacità sonore di Amiga,

tema, a dire il vero, mai
affrontato in profondità sulle

pagine di MC. Sì tratta di un
compilatore musicale che
fornisce il 'idigitalizzatoi' di una
partitura musicate stereo II), Con
un'utility. soccessiVamenfe.
potremo far eseguire il «codice

oggetto" risultante, in DMA, dal

chip sonoro Paula senza più

l'inteivento c/e/ processore che
può dedicarsi ad altro. Si verifica

COSI un'altra delle profezie

proclamale a suo fempo
sull'Amiga, col quale si diceva era

possibile eseguire un brano,

disegnare qualcosa e calcolare

senza che le tre attività si

rallentassero a vicenda. Dal
sottoscritto fu evidenziato che
•un buon programmatore Amiga
è in grado di far eseguire, ecc.

ecc. "

Dante Strega, che alcuni

ricorderanno per il suo
programma FI5 pubblicato

sempre su MC. è effettivamente

un buon programmatore le non
solo per sillogismo. I E sta già

sviluppando dell'altro. adp

DMA Music
Compiler
di Dante Strega - Roma

DMA Music Compiler è un compilato-

re musicale che si rivolge essenzial-

mente ai programmatori in AmigaBasic
che hanno particolari esigenze, anche
se nessuno vieta ai «musicisti» cji utiliz-

zarlo.

Vi sono programmi musicali che per-

mettono di eseguire egregiamente stu-

pende melodie ma per fare ciò utilizzano

gran parte delle risorse di Amiga lascian-

do cosi poco tempo per altri algoritmi.

Non tutti possiedono poi le routine ne-

cessarie per eseguire nei propri program-
mi in Basic i motivi elaborati precedente-

mente da programmi musicali; routine

che spesso rischiano poi di impadronirsi

della macchina durante l’esecuzione del

motivo e di cui non si conosce a fondo il

funzionamento.

Fissiamo dunque quali sono gli obietti-

vi che DMA Music Compiler (da ora chia-

mato DMAMC) vuole raggiungere.

1 1 rendere facile l'esecuzione di un mo-
tivo in AmigaBasic,

2) fare in modo che una volta avviata

l’esecuzione di un motivo con l’AmigaBa-

sic. questa sia completamente indipen-

dente dal 68000.
Il punto 1 SI realizza in una GOSUB ini-

tAudio per delle inizializzazioni ed in una
routine CALI Play («. sinistro», « de-

stro») per l'esecuzione stereo di un moti-

vo sul canale sinistro e di uno sul destro. Il

punto 2 è possibile grazie al chip «Paula»,

che, opportunamente controllato da
DMAMC, SI occupa della gestione dei

suoni.

Il 68000 può cosi occuparsi compieta-

mente al suo gravoso compito di gestio-

ne dell'interprete Basic e di supervisore

degli altri chip (Agnus, Denis. Gary). sen-

za essere minimamente rallentato dalla

esecuzione del motivo come avviene in-

vece per le istruzioni Basic SOUND e

WAVE (interpretazione + avvio di esecu-

zione).

Paula

Vediamo ora quali sono i principi di fun-

zionamento di Paula che sono utilizzati da

DMAMC.
Paula può gestire quattro canali audio

contemporaneamente i canali 0 e3 sono
udibili sul canale sinistro mentre i canali t

e 2 sono udibili sul canale destro. A cia-

scun canale si può associare una zona di

memoria in cui si deve porre la descrizio-

ne numerica della forma d'onda che si

vuole ascoltare. La tavola di campiona-
mento del segnale e organizzata in byte e

quindi ogni campione è compreso nel

range— 128. -M27; ilnumerodicampio-

ni deve essere pan. Quindi una volta pre-

parata una tavola m memoria (che deve
trovarsi nella chip ram) dobbiamo dare a

Paula le informazioni necessarie per il re-

perimento dei dati e la Velocità di conver-

sione D/A, Per questo scopo sono dispo-

nibili dei «registri» di sola scrittura per

ogni canale; in ac_plr (4 byte) si pone l'in-

dirizzo del primo byte della tavola; in

ac_len (2 byte) la lunghezza della tavola

espressa m word (1 word = 2 byte); in

ac_vol (2 byte) il volume dell’uscita

(0..64); in ac_per (2 byte) un numero tra

125 e 65535 che indica quanti «sample»
devono trascorrere tra la conversione di

un campione e di quello successivo (1

sample = 0.279365 microsecondi) (Un

valore minore di 1 25 esprime una veloci-

tà troppo grande per il (Ì)MA),

Una volta date a Paula queste informa-

zioni si può dare il via alia conversione

scrivendo in un ulteriore «registro» di so-

la scrittura chiamato dma_con (2 byte),

dma_con è comune ai quattro canali

dato che ogni canale e associato ad un

E disponibile, presso la redazione, il disco

con il programma pubblicato m questa

rubrica. Le istruzioni per l'acquisto e
l’elenco degli altri programmi disponibili

sono a pag 249
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ceno bit di dma_con; bit 0 = abilitazione

canale 0, ecc. Quando si scrive su dma-
_con quello che conta sono solo i bit che
sono a 1 e non quelli che sono a 0. L'effet-

to della scrittura dipende dal bit 15 {il piu

significativo) della parola che stiamo per

scrivere: seil bit 156a 1 1 bit che sono a 1

sono posti a 1 m dma_con; se il bit 15 é a

0 posti a 0 in dma-
medei canali che

n dma_con vi é an-

ir = bit 91 che per-

mette l’avvio effettivo del dma (direct

memory accessi Infatti Paula legge di-

rettamente in memoria i dati delle tavole

e quindi non disturba il 68000 (se non ru-

bando dt tanto in tanto un ciclo macchina)

che SI può occupare di altri lavori.

Quando su un canale inizia la conver-

sione Paula genera un interrupt per il

68000. Se il 68000 è abilitato a ricevere

questo tipo di mterrupt, attiva una routine

scritta dall'utente che si deve occupare di

aggiornare i registri del canale (ac-ptr,

ac_len) per cambiare eventualmente la

tavola del canale con un'altra tavola prima

che i dati della tavola attuale siano finiti
:
la

tavola corrente continua ad essere utiliz-

zata fino al suo termine anche se si cam-
bia il contenuto di ac_ptr e ac_len perché
Paula ha delle copie private di questi « re-

gistri» al suo interno.

Nel caso m cui questo interrupt non sia

abilitato, dato che i registri del canale non
sono stati modificati, tutto ricomincia da

capo e quindi la stessa tavola sarà scandi-

ta nuovamente dall'inizio; se invece la

routine chiamata daH'interrupt ha modifi-

cato I registri allora sarà la nuova tavola ad
essere scandita dall’Inìzio.

Pensando a questo modo di funziona-

mento (detto joining tones) viene subito

in mente la possibilità di eseguire motivi

musicali con al massimo quattro stru-

menti contemporaneamente ed in effetti

molti programmi musicali commerciali

utilizzano questa tecnica.

Il nostro obiettivo era comunque quello

di evitare qualunque chiamata al 68000.
anche se breve, e le chiamate mediante
mterrupt non aiutano (soprattutto m Ba-

ie sorprese di Paula non finiscono pe-

rò qui. Vi è infatti un altro modo di funzio-

namento detto modulating sound ed è

questo che DMAMC utilizza. Mediante
un ulteriore registro chiamato adk_con (2

byte e simile per quanto riguarda la scnt-

tura a quanto detto per dma_con) è possi-

bile attivando opportuni bit (0..3 ampiez-

za; 4.. 7 frequenza) abilitare questo modo
che ora descriviamo.

Si può dire ad un canale di modulare in

ampiezza o in frequenza o contempora-
neamente in ampiezza e frequenza la for-
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ma d'onda emessa dal canale successi-

vo. In questo caso la tavola del canale

modulato ha la struttura già vista mentre
quella del canale modulante ha tre possi-

bili forme a seconda del tipo di modula-
zione:

11 modulazione ampiezza; la tavola è
costituita da word (2 byte) in ciascuna

delle quali poniamo il volume del canale

successivo (es.. il canale 1 è successivo
al canale 0 ecc.);

2) modulazione frequenza • come per il

punto 1 ma nelle word c'è la velocità di

conversione del canale successivo;

3) modulazione ampiezza e frequenza:

le word devono essere in numero pari e
sono alternativamente di volume e di ve-

locità per il canale successivo.

Vediamo allora finalmente come
DMAMC utilizza questo modo per gene-
rare musica. Il canale 0 è utilizzato per

•modulare in ampiezza e frequenza il cana-

le 1 e quindi questi due canali costituisco-

no la «voce» destra: analogamente il ca-

naie 2 è utilizzato per modulare in ampiez-
za e frequenza il canale 3 e quindi costitui-

ranno la «voce» sinistra,

I canali 1 e 3 hanno ciascuno una «wa-
ve» 0 tavola fissa ed é scelta come un
segnale ricco di armoniche.

Quello che permette la generazione
delle note è una opportuna modulazione
di ampiezza e di frequenza mediante le

tavole dei canali 0 e 2. Facciamo un
esempio per chiarire le idee.

Se vogliamo emettere un DO a 130.79
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Hz. sul canale destro, che ricordi un pia-

noforte e che abbia una durata 1/4 del

tempo unitario da noi scelto si può proce-

dere cosi: per ottenere la durata voluta,

una volta fissata la velocità con cui il cana-

le modulante (canale 0| modula il modula-
to (con ac_perO), resta fissato il numero
di word della tavola del modulante neces-
sario per il DO; fra queste word tutte

quelle relative alla velocità di conversione
del canale successivo conterranno lo

stesso valore necessario affinché il cana-

le 1 emetta la frequenza desiderata; le

word relative al volume del canale suc-

cessivo conterranno invece un valore de-

crescente linearmente.

A questo punto, nella tavola del modu-
lante, terminata la parte di dati relativi al

DO ci saranno i dati della successiva nota

che si vuole ascoltare e cosi via sino al

termine della tavola per poi ricominciare

da capo il motivo. É anche possibile nel-

l'ambiio di una nota modulare la frequen-

za ottenendo cosi effetti da musica moog
(sweep)

É chiaro che in questo modo tutto é m
DMA e indipendente dal 68000.

Il compilatore

DMAMC è un compilatore scritto in

Lattice C e quindi con una buona velocità.

Considerando Paula come un «coproces-

sore» audio con un suo «linguaggio» per

la generazione dei suoni e considerando

la sintassi del «linguaggio» ad alto livello

accettato da DMAMC ne segue la defini-

zione di compilatore data a questo pro-

gramma. DMAMC risolve automatica-

mente molti problemi e ottimizza alcuni

parametri.

Iniziamo con la descrizione della sem-
plice sintassi del linguaggio accettato da
DMAMC.
Un motivo (programma per Paula!) é

cosi strutturalo:

<lilolo_molivo tempo-umtanoxn campio-

ni nota_unitana><allineamenio><comm no-

tai xnumeratorexdenominatorexpun-
toxn mod_ampxn mocLIreqxcomm
nota 2>

<comm><ultima_nota>. .

N.B. ' tra una linea e l'altra è ammessa
una linea vuota; due campi devono esse-

re separati da almeno uno spazio, tutti i

campi lanche i commenti) devono essere
presenti;

dove.

<iiiolo_motivo> e <comm> (commento)
con stringhe di caratteri che non contengono
blank;

<nota> é una delle seguenti stringhe (in

maiuscolo o minuscolo):

nota alternativa

P (per la pausa scegliere sempre
<n. mod_amp> = <n. mod-
_freq> = 0)

D01 (130.79 Hz)

DODI RESI
REI
REDI MIB1
Mll FAB1
FAI MIDI
FAD1 SOLB1
SOLI
SOLDI LABI
LAI
LAD1 SIB1

Sn DOB2
D02 SID1

DOD2 RE82
RE2

LAD4 SIB4
SI4 DOB5
DOS SID4
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<tempo_unitario> è un numero reale

che esprime in secondi la durata di una
nota unitaria <4/4): la durata di una nota

e data da;

<ternpo_unilano> * <numeratore> / <de-
nominatore>

se <punto> è uguale a 0 mentre se è
uguale a ) la durata è prolungata di

metà del valore precedente;

<n. mod_amp> (0..5) e <n. mod-
_freq> IO. .4) selezionano secondo la

figura 1 il tipo di modulazione di am-
piezza e di frquenza;

<n campioni_nota_unitaria> In. pari)

stabilisce quanti campioni (alternativa-

mente di ampiezza e frequenza) devo-

no essere usati per una nota di durata

unitaria;

<allineamento> (n. pan) esprime
quanto vorremmo che fosse la lun-

ghezza in word della tavola del motivo
(canale modulante); si possono presen-

tare tre casi.

1) se poniamo allineamento a 0 la

lunghezza è lasciata libera ed è il com-
pilatore che la fissa alla minima neces-
saria;

2) se la poniamo minore di quella

minima necessaria il compilatore ci av-

verte che non si può e procede come
per il punto 1 ;

3) se la poniamo maggiore di quella

minima necessaria il compilatore pro-

lunga il motivo con una pausa di lun-

ghezza opportuna.

L'<allineamento> può essere usato

se la voce sinistra e destra di uno
stesso motivo, visto che sono compila-

te separatamente, vengono di lunghez-

za leggermente diversa per errori di

approssimazione dovuti ad una cattiva

scelta del parametro <n. campioni-no-

ta unitaria>.

In questo caso, per sincronizzare t

due canali nelle esecuzioni successive

alla prima, si dovrà prolungare il canale

con lunghezza minore per renderli

uguali. Se si vuole evitare questo (e

quindi lasciare <allineamento>=0) si

deve scegliere <n. campioni-nota uni-

taria> come quel numero che moltipli-

cato per la durata di ogni nota del

motivo dia sempre un numero pari. Se
SI usano durate standard (4/4 2/4 1/4 1/

a ecc.) in genere 128 campioni sono
una buona scelta. Naturalmente
aumentando il numero dei campioni

aumenta la fedeltà del suono ai modelli

voluti (fig. 1) ma aumenta anche la

memoria richiesta da ogni nota. Un pa-

rametro fondamentale che DMAMC ot-

timizza è la cosiddetta «aliasing distor-

tionii. Quando Paula converte un se-

gnale di frequenza Fs. se Fc è la fre-

quenza con cui I campioni sono conver-

titi. in ucita oltre alla frequenza Fs si

presentano altre due frequenze: Fc— Fs

e Fc-i-Fs,

All'uscita del sistema è presente pe-

rò un filtro passa basso che inizia la

sua azione a 4 kHz per non far passare

praticamente più nulla a 7 KHz (-30
dB). Sfruttando ciò é possibile fissare

Fc. nota Fs, in modo che le due fre-

quenze indesiderate non attraversino il

filtro.

DMAMC analizza quindi il motivo tro-

vando quale è la nota più alta usata e
fissa per questa nota la massima velo-

cità di conversione (un valore >=125
limitatamente ad altri vincoli ma molto

prossimo ad esso); elabora poi una ta-

vola, per il canale modulato, con un

numero opportuno (i! più grande possi-

bile) di campioni su tre periodi in modo
da permettere anche alle note alte una
buona fedeltà (sfruttando appunto un

campionamento su più di un periodo).

La funzione generatnce di questa ta-

vola è composta di funzioni sinusoidali

fino alla quarta armonica ed è riportata

nell'intervallo -128. ,127
Con questo tipo di ottimizzazione l'a-

liasmg distortion non si manifesterà

dalla nota più alta del motivo (di un
canale) fino a due decadi sotto. Provate

con un motivo:

Provai 1.5 128 0
ni D01 2 4 0 3 0
n2 D02 2 4 0 3 0
n3 D03 2 4 0 3 0
n4 D04 2 4 0 3 0
n5 D05 24 0 3 0
n6 P 24 0 0 0

ed ogni volta eliminate l'ultima nota;

vedrete che con il motivo:

Prova2 1.5 128 0
ni DO! 2 4 0 3 0

n2 002 24 0 3 0
n3 P 2 4 0 0 0

la nota D01 è molto più pura

Passiamo ora all'uso pratico di

DMAMC.
Per prima cosa entrate in CU ed

allargate la sua finestra alle massime
dimensioni (questo è importante dato

che DMAMC utilizza questa finestra

per comunicare con voi, altrimenti ri-

schiereste messaggi confusi a causa di

RETURN automatici sul bordo destro

della finestra).

Richiamate quindi l’editor per scrive-

re il vostro motivo con ad esempio:

ED nome_moiivo sinistro ix oppure ED
nome-motivo destro tx

(potete trovare informazioni sull'uso

di ED su MC n. 58 pag. 118).

Terminata la composizione uscite da

ED salvandone il testo («ESC>i x), A
questo punto chiamate DMAMC digi-

tando MC (Music Compiler).

DMAMC VI chiederà il nome del file

da compilare e se volete un debug
(spulciamento errori) esteso. Se non ci

sono stati errori, la compilazione termi-

nerà dandovi delle informazioni sulla

lunghezza del motivo e facendovelo
ascoltare ripetitivamente mentre vi

chiede se volete salvarlo e con quale

nome (es. nome-motivo, sinistro e
senza il. tx in fondo altrimenti cancelle-

reste il sorgente).

In caso Si siano verificati errori, se
già non lo avete fatto, dovete ricompi-

lare con l'opzione di debug esteso in

modo da individuare l'errore (ed è qui

che si rivela l'utilità dei commenti
<comm>). DMAMC fornisce infatti

una sufficiente diagnostica del tipo di

errore verificatosi e del punto in cui si

é presentato.

Ad esempio: denominatore uguale a

zero, nota inesistente, n. mod. amp. o

freq. inesistente ecc.

Altri errori come «motivo troppo lun-

go'i implicano una riduzione del n. di

campioni per nota unitaria. Se ci si

dimentica di lasciare un blank tra due
campi 0 SI mette un blank in un campo
vi saranno delle diagnostiche dei tipi

precedenti in base alle quali si deve
individuare l’errore. Eventuali numeri
che devono essere pan sono forzati tali

per difetto. Infine un possibile fallimen-

to é dovuto alla mancanza di memoria
0 all'inesistenza del file sorgente (error

while open) o del posto su disco per II

file compilato-

Editate di nuovo il vostro motivo cor-

reggendone gli errori (sintattici o se-

mantici = motivo brutto) e ncompilate

sino ad ottenere l'effetto voluto. Per

l'allineamento la lunghezza che vi forni-

sce DMAMC e che vi interessa è quel-

la sulla riga «word»: dopo la parola

«mot»; questa lunghezza deve essere
uguale per la voce destra e sinistra.

Esecuzione da Basic

Una volta disponibili i file compilati

da DMAMC. il loro ascolto in Basic

diventa estremamente semplice. Sup-
poniamo infatti di avere appena finito di

scrivere un nostro programma applicati-

vo in Basic che magari usa abbondan-

temente la grafica (ad esempio un gio-

co). Dopo averne testato la correttezza
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come ultima cosa decidiamo di musi-

carlo,

Si deve procedere nel seguente
modo.

Innanzi tutto dobbiamo fondere il no-

stro applicativo in Basic con le routine

di libreria DMAMC.Iib (anche loro in

Basici. Per fare questo da Basic, nella

finestra dell’editor ci posizioniamo in

fondo al listato del nostro applicativo;

clicchiamo poi sulla finestra di esecu-

zione e ci comparirà un ok.

Scriviamo allora.

MERGE "DMAMC disk DMAMC lib”

battendo poi return.

Se ci spostiamo più in basso vedre-

mo che è comparso in fondo al nostro

listato dell'altro codice di cui non ci

dobbiamo occupare. A questo punto
possiamo iniziare ad inserire nel pro-

gramma principale Imam) del nostro ap-

plicativo nuove istruzioni per musicarlo,

la prima istruzione da inserire é una’

GOSUB initAudio

da posizionare all’inizio del pro-

gramma.
Questa subroutine apre due librerie:

l'exec e il dos; quindi exec.bmap e

dos.bmap si devono trovare nella stes-

sa directory (cassetto) del nostro pro-

gramma; inoltre inizializza quattro varia-

bili globali

Chbusy%, ChSbusy%, CbDbusy% e
audioinfo Flag%
Se dopo l'istruzione GOSUB ini-

tAudio poniamo audioInfoFlag % = —

1

la routine Play (vedi seguito) ci fornirà

alcune informazioni sulle sue allocazioni

di memoria altrimenti no.

Da questo momento in poi (sempre
nel main] siamo liberi di usare una nuo-

va istruzione.

CALI Play ("motivo sinistro", "motivo
destro" ol

di evidente significato.

•'motivo sinistro» e "motivo, destro»

sono I nomi di due file compilati da
DMAMC e che vogliono essere ascol-

tati (se questi file non esistono si verifi-

ca un errore), questi file saranno quindi

caricati da disco (o da RAM’ se si

necessita di rapidità) e posti in esecu-
zione (ascolto) ciclica mentre il pro-

gramma principale continua indisturba-

to a gestire tutta la grafica o le periferi-

che che vuole.

Se ad un certo momento si vuole

cambiare motivo basta richiamare Play

con I nomi dei nuovi file. E anche pos-

sibile «attivare» solo la voce sinistra o
solo la voce destra passando in Play la

stringa nulla ("") a quella voce che si

vuole stia in silenzio

L'istruzione

CALI Play (", ")

deve poi essere necessariamente
eseguita prima della fine del nostro

programma applicativo per rilasciare

delle zone di memoria allocate dinami-

camente, e che altrimenti non sarebbe-

ro più disponibili, 6 per terminare l'a-

scolto del motivo corrente. È questo il

motivo per cut è necessario prima di

musicare un programma verificarne la

sua correttezza; altrimenti si rischia di

non eseguire CALI Play (", ”) e quindi

di perdere memoria e restare con la

musica in esecuzione anche dopo il

termine del programma.
Vediamo ora l'uso della variabile glo-

bale Chbusy%.
Questa variabile può essere solo (e

solamente!) testata per esaminare il

valore e mai assegnata, pena la confu-

sione.

É infatti Play che gli assegna il valore

0 0 -1 a seconda che le voci siano

entrambe libere (in silenzio perché non
«attivate») o ne sia occupata almeno
una (almeno una voce sta emettendo
un motivo).

Ad esempio se Chbusy% è diversa

da 0 allora una voce (o entrambe) sta

eseguendo un motivo e quindi i canali

0, 1. 2 e 3 non possono essere usati

da SOUND e WAVE. Questo perché
SOUND e WAVE accedono a strutture

che intervengono su tutti e quattro i

canali: quindi anche se Play sta usando
una sola voce gli altri due canali non
sono disponibili perché il loro uso an-

nullerebbe l'esecuzione della voce. Se
l'uso di SOUND e WAVE è necessario

(ad esempio per emettere rumoretti va-

ri nei giochi) si può procedere come
segue. Si condiziona l'uso di SOUND e
WAVE al verificarsi del test Chbu-
sy%=0. Il test potrebbe essere
IF Chbusy% = 0 THEN SOUND
1046 50.18.2,255,1

Naturalmente perché il test abbia

successo non deve essere in esecuzio-

ne nessun motivo avviato da Play, e si

può forzare questo con una
CALL Ptay (" ”,

”
"1

prima dell’esecuzione del test,

Si può quindi decidere di eseguire un
motivo in stereo a due voci oppure di

usare SOUND e WAVE per effetti so-

nori speciali.

Attenzione però a non usare SOUND
e WAVE quando i canali sono occupati

(Chbusy%oO) perché altrimenti inter-

rompereste o alterereste il motivo che
le voci (0 la voce) sta eseguendo. Le
due variabili globali ChSbusy% o

ChDbusy% sono riservate per usi in-

terni di Play e non devono essere usa-

te. Da notare che DMAMC funziona

anche con Amiga con più di 512 Kb;

inoltre, se occorre, utilizzate le istruzio-

ni CLEAR e FRE ricordando che Play

alloca memoria per le sue voci nei pri-

mi 512 Kb (chip ram) cioè nella stessa

zona di memoria dove AmigaBasic allo-

ca spazio per le WINDOW ecc
Se abbiamo posto audiolnfo-

Flag%=-1, la routine Play fornisce, tra

le altre informazioni, il numero totale di

byte (wave + mot) per ogni voce, e

questo numero può essere diverso an-

che se le due voci compilate hanno la

stessa lunghezza (mot) perché non e

detto che abbiano la stessa wave. Ve-

diamo infine alcune avvertenze. Se
compilate il vostro programma, musica-

to con DMAMC, usando AC/Basic
compilar ricordate che questo compi-

latore vuole che tutte le sobroutine rea-

lizzate con GOSUB, .RETURN vengano
prima di quelle realizzate con SUB
END SUB e quindi spostate la so-

broutine initAudio nel posto opportuno.

Quando usate delle DATA, prima di

leggere da queste, effettuate una RE-

STORE ad una etichetta che le precede
dato che anche DMAMC si comporta
in questo modo e rischiereste di legge-

re le sue DATA, Sarebbe preferibile

chiudere alla fine del programma le li-

brerie aperte (usando LIBRARY CLO-
SE). Un suggerimento; se usate lo

stesso testo base per le due voci, ma
in uno con una pausa all'inizio e nell’al-

tro con una pausa di uguale durata alla

fine, otterrete un «effetto eco»

Conclusioni

Forse per alcuni di voi si é parlato

troppo, per altri troppo poco. Molte in-

formazioni sono state lasciate voluta-

mente a livello qualitativo per non ap-

pesantire ulteriormente l’articolo e per

stimolare i più interessati a leggere i

manuali HARDWARE e ROM KERNEL
dove troveranno tutte te informazioni

quantitative (indirizzi ecc.). Chi invece è

interessato al solo uso pratico di

DMAMC e di Play vedrò che seguendo
attentamente i

suggerimenti dati potrà

ottenere buoni risultati.

Sul disco disponibile presso la reda-

zione troverete: DMAMC già compilato

e pronto all’uso; DMAMC. Iib; i file te-

sto della Quinta Sinfonia (terzo tempo)
di Beethoven, scritti nel formato di

DMAMC da Roberto Oliva, che sono
stati compriati come demo; un pro-

gramma per ascoltare motivi, altri due
demo grafico musicali.

Sul disco non resta dunque molto
spazio e quindi usate anche la RAM e/

0 un altro disco formattato per lavora-

re. Buon ascolto! mc
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CASELLA POSTALE 21 - 57126 LIVORNO

TEL: 0586/805200

Disponibili anche

PC XT turbo 8-10

MHz in configu-

razioni da tavolo

e trasportabili.

Prezzi a partire

da L. 650.000

.,4=U= I Personal Computer...

TURBO AT 10 MHz 0 Wait (speedtest 13,2)

Award BIOS - espandibile a 640+384K su mainboard

drive Mitsubishi 1 .2 Mb - controller Western Digital

Modello TOWER TRASPORTABILE display LCD

con hard disk 20 Mb relroillumìnato grafico 640x200

L. 2.150.000 prezzi a partire da L. 2.180.000

con hard disk 40 Mb

L. 2.450.000

Disponibili anche con cabinet

da tavolo in tre diversi mo-
delli a partire da L. 1.500.000

in qnalsiasi configura-

zione (nuovi disk drive

3,5" 1.44 Mb compresi)!

Couso costi memorie in voriozione i prezzi si intendono OK RAM

SCANNER PORTATILE L. 470.000

per digitalizzare velocemente qualsiasi testo, foto-

grafia 0 disegno in alta risoluzione. Compatibile con i

piu' importanti pacchetti grafici . Controlli di lumino-

sità' e tre livelli di grigio piu' bianco/nero.

...LEnovlta:..

MONITOR MDLTISYNC MITSUBISHI 1471 colori L. 1.090.000

MONITOR MULTISYNC NEC GS paperwhile L. 540.000

FAX DA TAVOLO COMPLETO prezzo eccezionale L. 1.890.000

FAX SU SCHEDA trasforma un PC in FAX G2/G3 L. 1.100.000

DISK DRIVE 3.5" 1.44 Mb e 720K da L. 220,000

NEC PINWRITER P2200 24 aghi 4 software telefonare

Schede Speed 286 L 440.000 - Copy card L 180.000 • EMS 2Mb XT/AT L 260.000

[TIPI DI MODEM HAYES COMPAfIBILI: V?l/2?/23 300-1200-2400 BAUD E VIDEOTEL!

Poqino reolizzfllo con Turbo AT e slomponte NEC P2200
Richiedeteci cotologo completo - Tutti i prezzi WA escluso - Sconti per Rivenditori

Tulle le morche citale sono morchi di lobbrica regislroli e opporlenqono oi legiltimi proprielori

...EL VEEERTA DEL MESE!
(V4L1BA SOLO PINO Al 15 GIUGNO)

SCHEDA SUPER EGA GENOA COMPATIBILE

ALTA RISOLUZIONE 640l35O/6AOl4O0/«Ol4eO IN 16

COLORI (COME VGA) CON DRIVER SOFTWARE FORNITI

CON MONITOR EGA 640x350 L 920.000

CON MONITOR MULTISYNC COLORI L 1.300.000

CON MONITOR MULTISYNC B/N L 760.000



SOFTWARE /A
a cura di Andrea de Prisco

Questo mese presentiamo un
valido programma di

simulazione borsistica.

A causa deUbrmai consueta
eccessiva lunghezza, non
possiamo purtroppo fornirvi il

listato /nonostante

meriterebbe a pieni voti la

pubblicazione per quanto è

scritto bene) né la descrizione

particolareggiata di

quest'ultimo che comunque
troverete sottoforma di file sul

dischetto da ordinare in

redazione. Se il tema è di

vostro gradimento, non
lasciatevelo sfuggire: ne vale

veramente la pena.

Buon divertimentol adp

La Borsa
di Marco Cassiano Roma

Il programma consiste in una simula-

zione del mercato borsistico (Wall Stre-

et, per intenderci) offrendo ai vari gioca-

tori l'opportunità di operare le proprie

politiche azionarie così da raggiungere,

al termine del gioco, il massimo am-
montare di denaro liquido, comprensivo
della liquidazione al valore finale di tutte

le azioni possedute.

Detta in questi termini può sembrare
difficile, per cui affrontiamo insieme il

gioco per qualche turno e scopriremo
quanto in realtà sia semplice e diver-

tente.

Fase preliminare

Una volta caricato il disco di sistema
basterà clickare direttamente sull’icona

del programma per lanciarlo (come avvie-

ne di solito). Dopo una breve attesa,

durante la quale vengono caricati in

memoria da disco gli object che serviran-

no durante il gioco, viene presentata una
schermata molto semplice e la voce di

Amiga (che ci accompagnerà fino alla fine

alternando l'italiano all'inglese) ci saluta e

ci prega di attendere un momento. Subi-

to dopo ci verrà chiesto di premere un
tasto e CI verranno presentate vane

richieste, vediamole in ordine:

1) inserimento del numero casuale (cosi

il gioco è sempre diverso);

2) attivazione o meno dell'opzione di

stampa su carta delle notizie (una sorta

di telex, vedremo poi in che senso),

3) quantità di denaro contante (in dollari)

che SI vuole possedere (limitata sia infe-

riormente che superiormente). Per ren-

dere il gioco più avvincente e difficolto-

so è consigliabile inserire poco denaro:

4) numero delle giornate (cioè dei turni)

che SI vogliono giocare. Si tenga pre-

sente che la durata effettiva del gioco

verrà modificata (m piu o in meno) nel

corso del programma, sempre ovvia-

mente nell'ambito della durata stabilita'

se abbiamo inserito 15 giornate il gioco

non durerà per 30! Tutto questo al fine

di impedire un eccessivo rallentamento

•nelle ultime giornate di gioco, dovuto
alla scarsa intraprendenza (leggi; paura
di perdere) di qualche giocatore oppure

dovuto a chi si sente troppo sicuro della

propria posizione azionaria

5) Numero dei giocatori (da 1 a 8,

volendo di più);

6) nomi (e cognomi!) di ognuno.
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A questo punto la voce ci prega di

attendere perché il programma sta pre-

parando tutti gli eventi che si verifiche-

ranno durante il gioco.

Caso mai non l’avessimo ancora fatto

un beep ci segnala di accendere la

stampante. Personalmente vi consiglio,

se l'avete, di rispondere "S" quando vi

viene richiesto perché, é già capitato, le

notizie annunciate si dimenticano pre-

sto ed averle su carta può essere piace-

vole oltreché utile.

Inizio prima giornata

Ed eccoci nel vivo della simulazione:

ci viene mostrata una finestra sovrappo-

sta alla schermata principale (di cui par-

lerò dopo) intitolata «Giornale di Ieri»,

vediamo cosa significa.

Come ho già detto in precedenza il

programma genera una sequenza di

eventi (o notizie che dir si voglia) che si

verificheranno durante il gioco; il Gior-

nale di Ieri serve proprio ad informarci

quale evento si è verificato prima dell'i-

nizio della giornata. Trattandosi del pri-

mo turno di gioco, sarà un evento im-

previsto, ma, andando avanti con i gior-

ni, ci sarà (e lo vedremo) un modo per

farsi un'idea di ciò che avverrà, cosi da
adottare le strategie opportune.

Dopo aver dickato col puntatore del

mouse all'Interno della finestra, questa
si chiude e se ne apre un'altra intitolata

«Giornale di Oggi". In questo caso si

tratta dì un semplice evento del tutto

casuale ed imprevedibile che, per fortu-

na 0 purtroppo, non ha effetti eccessi-

vamente «dirompenti» anche se
espressi in termini percentuali (vaie a

dire: maggiore la quotazione, maggiore
l'incremento o il decremento subito),

La parte più interessante, però, viene

solo adesso. Dopo aver chiuso nel soli-

to modo la finestra se ne apre un'altra

intestata, questa volta, «Giornale di Do-
mani». Ebbene sì, si tratta proprio di un
giornale del futuro! Mi spiego meglio.

Come ho detto tutti gli eventi sono stati

già definiti in precedenza (anche se non
vengono mostrati); compito di questo
«Giornale» è appunto quello di andare a

leggere cosa accadrò tra qualche turno,

segnalandocelo in anticipo. In altre paro-

le abbiamo la possibilità dì prevedere
quali eventi si verificheranno in futuro in

modo da adottare le strategie migliori.

Ovviamente non sappiamo esattamente
quando, ma questo contribuisce a movi-

mentare la suspence del gioco insieme
al fatto che non sempre è facile inter-

pretare gli effetti delle notizie annun-
ciate.

Andiamo avanti, chiudiamo anche
questa finestra e passiamo alla (per

fortuna) ultima di quelle preliminari. Ci

viene segnalato il numero della giornata

che stiamo per affrontare e ci viene

mostrata la sequenza di turni con cui i

vari giocatori si alterneranno intorno al

tavolo delle contrattazioni. Ho ritenuto

di rendere sempre diversa la successio-

ne dei turni di ogni giocatore così da
non creare né favoritismi durante il gio-

co né litigi durante la fase di inserimen-

to dei nomi. Ad ogni giornata i turni

vengono ricalcolati in modo casuale e

mostrati in questa finestra.

Chiusa anch'essa ci troviamo, final-

mente, difronte alla schermata principa-

le che rimarrà costante fino alia fine del

gioco. Descriviamola, anche se è di

facile comprensione.

In alto a sinistra in due «box» ci

vengono segnalati il nome del giocatore

di turno (anche la voce lo annuncia, per

richiamare l'attenzione quando si passa

da un turno all'altro) ed il suo contante

attuale. Quest'ultimo può divenire nega-

tivo in seguito ad acquisti esagerati,

tuttavia il programma provvederà a che
non si vada sotto un certo limite e, in

ogni caso, se si è in passivo non si

possono acquistare azioni di nessun
tipo.

Sotto, sempre sulla sinistra, in altre

box sono mostrati i nomi abbreviati del-

le azioni, insieme alle quantità possedu-

te di ciascuna azione; inizialmente tutti

hanno 10 azioni di ogni tipo. I nomi
sono: ALlmentari, ASSicurative, ELEt-

troniche, FINanziarie, MECcaniche,
TESsili; 6 tipi di azioni in tutto, i cui

nomi potranno facilmente essere perso-

nalizzati sostituendoli con quelli che si

preferiscono (tipo le FIAT o le Cani-

Stracci OIL).

Al centro dello schermo vi è un'area

quadrata divisa m quattro settori in

ognuno dei quali è rappresentata una
figurina stilizzata ed un nome che servo-

no a richiamare il tipo di operazione che
si intende svolgere: Vendere, Compra-
re, Stimare e Finire (il proprio turno).

Infine sul lato destro sono rappresen-

tate sotto forma di istogramma a barre

verticali ed in modo numerico le attuali
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quotazioni azionarie, valide per tutti i

giocatori durante tutta la giornata, a

meno delle variazioni dovute alla com-
pravendita e airintervento dei giocatori;

spiegherò dopo in quale modo. Ad ogni

barra verticale corrisponde il nome del-

l'azione ed il suo valore relativo. Esso
varierà tra -30 e -1-150, preso come
valore normale lo zero.

Se, durante il gioco, la quotazione di

un'azione superasse questi limiti un'ap-

posita routine si occupa di stabilire cosa
avviene:

a) Limite inferiore -» tutte le azioni di

quel tipo vengono ritirate dal mercato, il

loro valore torna a zero e nessun corri-

spettivo è dovuto a chi le possedeva;

b) Limite superiore —» tutte le azioni

vengono ritirate dal mercato (cioè nes-

sun giocatore ne possiede più), il loro

valore torna a zero, ma ai possessori
viene corrisposto il corrispettivo in de-

naro contante derivato dalla liquidazione

delle azioni, in proporzione al numero di

azioni possedute (più azioni hai, più sol-

di fai. C’è anche la rima!).

Quando l'istogramma diventa rosso
vuol dire che la quotazione sta scenden-
do sotto il valore normale; della serie

"State in guardia».

Prima giornata

Ora possiamo cominciare il gioco ve-

ro e proprio.

Per prima cosa premiamo il tasto di

destra del mouse, vedremo comparire
in alto tutti i menu disponibili; in questa
fase sono attivi soltanto il primo (GENE-

RALE) e l'ultimo (AIUTI). Selezioniamo

quest'ultimo, notiamo che sono disponi-

bili due opzioni: "Regole generali" e

"Uso del programma". Selezioniamo il

primo per avere un riepilogo sintetico di

come è articolato il programma, il se-

condo è utile per gestire le finestre e le

funzioni «clickabili» direttamente e per

alcuni consigli di gioco.

Entrambi i menu sono richiamabili so-

lo quando ci si trova in attesa difronte

alla schermata principale.

Con il menu "Generale" possiamo
selezionare invece, nell’ordine: "Reini-

zia" per ricominciare da capo tutto il

gioco (se abbiamo fatto errori); "Classi-

fica e Fine" per terminare definitiva-

mente il gioco ed avere la graduatoria

finale; "Situazione parziale" per visualiz-

zare la liquidità di ogni giocatore, com-
prensiva del valore in denaro delie azio-

ni possedute, in sintesi è un modo per

stabilire chi vince senza interrompere il

gioco. É consigliabile sen/irsi spesso di

questa opzione così da controllare

eventuali «espansioni silenziose» di

qualche giocatore alle spalle altrui.

Terminati questi preliminari informati-

vi possiamo cominciare col selezionare

la prima funzione; per far ciò basta

spostare il puntatore del mouse sulla

figurina (o icona) corrispondente e pre-

mere una sola volta. Come prima cosa
selezioniamo ii punto interrogativo che
CI permette di stimare quanto costa un
determinato pacchetto azionario.

Una volta lasciato il pulsante compari-

rà una finestra [la voce ci spiega sem-
pre dove ci troviamo) in cui ci verrà

richiesto di selezionare il tipo di azione

su cui vogliamo effettuare la stima. Nel

modo tipico di Amiga premendo il tasto

di destra e spostandoci sul menu "Azio-

ni" possiamo scegliere il nome del-

l'azione. nell’ipotesi che ci fossimo sba-

gliati 0 avessimo cambiato idea possia-

mo tornare allo schermo principale

semplicemente selezionando "Nessu-

na". Supponiamo di aver selezionato le

azioni Elettroniche, successivamente ci

verrà richiesta ta quantità di azioni che
vogliamo stimare: selezioniamo il valore

100 sul menu "Quantità". Nella finestra

apparirà quanto verrebbe a costare

comprare in quel momento 100 azioni

Elettroniche; se il valore è zero, ad

esempio, ci costeranno 3000 dollari.

Possiamo ripetere la stima semplice-

mente cfickando sulla finestra: quando
avessimo completato le nostre stime
basterà selezionare "Nessuna" sul me-
nu "Azioni" per tornare alla schermata
principale.

La fase di stima non è indispensabile

e non deve essere fatta per forza ali’ini-

zio del turno, bensì è un aiuto che può
rivelarsi prezioso quando si intende fare

investimenti diversificati e non si dispo-

ne di molto denaro.

La prima cosa da fare, quando è il

proprio turno, è quella di vedere quali

sono le quotazioni attuali e quale evento
è stato annunciato nel «Giornale di Do-

mani».

Supponiamo che le azioni Assicurati-

ve si trovino in zona rossa {- 5, ad

esempio) e che sia stata annunciata la

scoperta di un nuovo motore,

Come è facile intuire il costo com-
plessivo delle azioni Assicurative è infe-

riore ai valore normale per cui risulta

vantaggioso acquistarne un buon quan-

titativo. Il motivo è da ricercarsi m una

nota legge economica, quella della do-

manda e dell’offerta, che pressapoco
dice così: maggiore la domanda, mag-
giore il prezzo; maggiore l'offerta, mino-

re il prezzo; se aumenta la domanda,
aumenta il prezzo, e viceversa Questa
simulazione non è da meno e rispetta

perfettamente questa legge: quando
vengono acquistate delle azioni, la loro

quotazione sale subito dopo; quando
vengono vendute, scende. Per cui, ac-

quistando a poco, si potrà rivendere a

molto, ottenendo un vantaggio note-

vole.

Inoltre, come abbiamo visto, la notizia

annunciata sembra riguardare le azioni

(Vleccaniche. per cui é lecito supporre

che, nel giro di poche mosse, il valore di

queste azioni crescerà (una nuova sco-

perta attrae azionisti) e sarà dunque
vantaggioso acquistare oggi a prezzo

normale per rivendere poi a prezzo
maggiore.
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Ricapitolando abbiamo individuato co-

me interessanti due gruppi di azioni: le

Assicurative e le Meccaniche; le une
perché a buon mercato, le altre perché
saliranno di prezzo.

Quindi selezioniamo col mouse, al

solito modo, l'opzione "Comprare". Se-
lezioniamo "Assicurative" nel menu
"Azioni" e la quantità voluta nell’omoni-

mo menu Ripetiamo l’operazione per le

azioni Meccaniche.
Possiamo notare vane cose: il nostro

contante è diminuito, le quantità posse-

dute di entrambe le azioni sono aumen-
tate (a seconda di quante ne abbiamo
comprate), le quotazioni di entrambe
sono salite e. thè last but not thè least,

volendo vendere o comprare ancora le

stesse azioni nello stesso turno, queste
operazioni sono impedite in quanto i

nomi delle azioni su cui si è operato

rimangono ombreggiati e non seleziona-

bili (salvo nella fase di stima e di inter-

vento) durante il proprio turno. Questo
espediente è stato introdotto al fine di

impedire speculazioni continuate del ti-

po compro 10 azioni a quota 5. la

quotazione sale, vendo le stesse a quo
ta 6, le ricompro a quota 5 e le rivendo

incrementando in questo modo indiscri-

minatamente il mio denaro liquido. A
tutela dell'intera simulazione. Ciò non è
possibile.

Se eventualmente ci fossero delle

azioni ben quotate e avessi bisogno di

denaro, potrei venderle nel modo usua-

le per acquistarne altre a migliori condi-

Terminata la fase di vendita, stima e

acquisto si deve selezionare l'opzione

"Fine" (icona con la freccia) per passare

alla fase successiva, quella deH”’lnier-

vento".

Durante questa fase (che si articola in

una finestra, come ai solito) possiamo
selezionare un tipo di azione su cui

effettuare una variazione (in più o in

meno) indipendentemente da quanto
fatto durante il turno, l’utilità di questa
opzione é presto spiegata.

Immaginiamo di aver comprato delle

azioni quotate 10 e che il loro valore, in

seguito all’acquisto, sia salito a 20, sarà

utile poter far salire artificialmente que-

sto valore di altri punti, cosi da poterle

rivendere ad un prezzo ancora più allo.

Altra utilità potrebbe essere quella di far

scendere il prezzo di azioni che non si

possiedono per poi acquistarle a prezzo

minore (a meno che qualcuno non ne
approfitti nel frattempol; oppure può
essere utile solo per danneggiare i pos-
sessori di pacchetti concorrenti, facen-

do scendere il loro valore sotto il prezzo

a CUI sono stati acquistati; un bel

danno!
Va tenuto presente, però, che la ca-

pacità di intervenire (compresa tra - 10

e 1 10) non è sempre del lutto attiva,

essa varia con la quantità di azioni pos-

sedute; più azioni SI hanno, maggiore è
la «voce in capitolo»; abbastanza rea-

listico, no?
Conclusa anche questa fase il turno

passa al giocatore successivo ed il tutto

SI ripete.

Inizio seconda giornata

Come nella giornata precedente pos-

siamo leggere le notizie di Ieri, Oggi e

Domani per fare i nostri conti (è bene
ricordare che prima o poi il Giornale di

Ieri annuncerà come verificati gli eventi

che sono stati annunciati m preceden-

za), leggiamo la nuova sequenza di tur-

ni, facciamo una classifica parziale ed
entriamo di nuovo nel vivo del gioco.

Seconda giornata

Quando sarò il nostro turno potremo
vendere le azioni acquistate in prece-

denza e poi fatte salire, potremo stima-

re e comprare ed intervenire ancora a

seconda degli eventi annunciati e del

comportamento degli altri giocatori.

Un consiglio che può esservi utile è il

seguente: concentrarsi su di un solo

tipo di azione può produrre guadagni
enormi, ma il rischio di finire sul lastrico

è altrettanto elevato; diversificare trop-

po la propria strategia può essere più

sicuro, ma potrebbe rivelarsi assai di-

spersivo e dispendioso di energie (a

livello di interventi).

Tenete sempre presenti le notizie an-

nunciate, specialmente negli ultimi tur-

ni possono capovolgere le situazioni.

Osservate attentamente le strategie

altrui, ricordatevi che per arrecare dan-

no a qualcuno potreste far piacere ad

un altro che poi vi schiaccerà a sua

volta

Non badate troppo ai contanti, analiz-

zate piuttosto il vostro pacchetto azio-

nario e fatelo evolvere con l’evolversi

delle quotazioni

Cercate sempre di provocare l'OUT

(azioni sopra il limite superiore) aziona-

rio, purché non faccia più piacere ad

altri che a voi stessi.

Ricordatevi che la fortuna e molto

importante, ma la si può combattere se

diventa sfortuna

Altre giornate

Valgono i consigli finora visti,

Conclusione

Se sono terminate le giornate o se e

stata decisa l’interruzione del gioco, in

entrambi i casi eccoci giunti alla conclu-

sione.

In questa fase del gioco viene stilata

una graduatoria tra i giocatori ed Amiga
si congratulerà col vincitore. Per rigio-

care basterà selezionare l’opzione

"Reinizia" dal menu "Generale", altri-

menti SI preme un tasto e il computer

CI saluta con "Good bye" e torna a!

Workbench.

MCmicrocomputer n, 74 - maggio 1988 227



SOFTWAEE
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II DB III é ormai diventato lo strumento
principale per chi si occupa di gestione
degli archivi o di programmi
commerciali vari. Non é raro ormai
trovare delle contabilità sviluppate in DB
III e poi magari compilate.

Propno per chi usa assiduamente
questo linguaggio di quarta generazione

ecco due routine mandateci da due
lettori quasi contemporaneamente,
scritte con un linguaggio simile, il Ouick
Basic Microsoft e il Turbo Basic

Borland, e che sano perfettamente
complementari.

Una serve per compattare i programmi
in DB III per renderli più veloci,

l’altra permette invece di riportarli a!

loro stato naturale perché siano

facilmente leggibili dagli umani.

Va inoltre ricordato che, dal momento
che I programmi m DB III sono
dei normali file ASCII, si possono
utilizzare queste routine anche
per altri scopi.

Optimizer DBase III

di Daniele Bufarini - Rieti

É un programma scritto in Turbo Ba-

sic, ed è stato da me ideato per uno
scopo ben preciso rendere un pro-

gramma scritto in Dbase III più veloce!

Mi spiego meglio, tutti sappiamo che
il DBase III è un interprete, e perciò è

costretto a scandire ad una ad una tutte

le righe del programma, perdendo un

grande tempo ad interpretare righe do-

ve VI sono molti spazi bianchi (program-

mi cioè scritti secondo la programma-

zione Top-Down, o strutturata), e istru-

zioni scritte per intero. Leggendo il libro

«DBase III. Tecniche di programmazio-

ne avanzate» di Joseph David Carrabis

edito dalla Jackson, ho scoperto che,

come scritto alle pagine 16-17, elimi-

nando gli spazi bianchi di cui sopra, e

nducendo tutte le istruzioni alla lunghez-

za di quattro caratteri si ha un incremen-

to notevole nei tempi di esecuzione del

programma (ovviamente tutto questo
non ha senso se avete un compilatore

con CUI appunto compilare il pro-

gramma!!.
Come avrete già capito quindi, il pro-

gramma non fa altro che leggere il

tiakt-fii FNBpt tokisHnf (
" "

.
«

,
” i

Senu^ius per usere cerreitemente Is /unzione FNGei-ToKenS
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sorgente del programma in DBase III,

riscrivendolo con le modifiche oppor-

tune.

Due parole sul programma vero e
proprio il suo funzionamento è molto
semplice, e l'unica cosa di rilievo da
notare, e che potrà essere riutilizzata

anche m altri programmi, è la funzione

FNGet-TokenS, che, data una stringa in

input, restituisce di volta in volta, le

singole parole che compongono la strin-

ga in output

La sequenza per usare correttamente

la funzione (presa dall'utility PPRINT
che la Microsoft distribuisce insieme al

suo QuickBasic] è pubblicata nella pagi-

na precedente.

Ho fatto molte prove, anche su pro-

grammi che avevo scritto appositamen-
te per degli amici, ed ho notato che
Optimizer DBase (Il si comporla molto
bene, dando dei buoni risultati in quanto

a velocità di esecuzione Ritengo inoltre

che Optimizer DBase III sia un buon
esempio delle potenzialità di quello stu-

pendo linguaggio che è il Turbo Basic

iio programmo anche in C. ed ho visto

che il Turbo Basic regge molto bene il

confronto).

N.B. Optimizer DBase III puo essere

usato in due modi: sia invocando Opti-

mize, e dando poi i nomi del sorgente
DBase e del programma m output, sia

usando il modo command-line, cioè con

la forma Optimize |d’Npercorso\nome-
del-file [d.I\percorsosnome-del-file. do-

ve il primo nome é quello del sorgente
in input, il secondo quello del file m
output.

Indent DBase
di Marco Vinari - Roma

Il programma INDENTDB ha come
scopo principale quello di indentare in

maniera corretta e veloce applicazioni

scritte in DBASE III plus, Per «indenta-

zione» CI SI riferisce a quella tecnica

mediante la quale la struttura di un

programma viene evidenziata attraverso

opportuni incolonnamenli — progressi-

vamente spostati rispetto al margine
sinistro - delle istruzioni al fine di:

aumentare la leggibilità del programma
stesso, di semplificare nel corso del

progetto la comprensibilità delle scelte

fatte, di velocizzare l'individuazione de-

gli errori e, non ultimo, di agevolare —

230 MCmicrocomputer n, 74 - maggio 1988



SOFTWARE

MCmicrocomputer n. 74 - maggio 1988 231



SOFTWARE

MS-DOS

quando occorre — la manutenzione del-

la vostra applicazione.

Tutto CIÒ é di fondamentale importan-

za per una corretta programmazione
strutturata e di assoluta necessità per

chi (come il sottoscritto) un po' per

hobby, un po’ per lavoro è costretto a

passare ore davanti a strutture IF, DO
CASE, DO WHILE, etc. tipiche del DBA-
SE III plus; con tale utility, infatti, indivi-

duare un ENDIF od un ENDCASE man-
cante è questione di secondi, come
pure li sapere da quante linee è compo-
sta la vostra applicazione ed il numero
ed il tipo delle strutture presenti in

essa
Per ottenere tutto ciò è sufficiente,

dopo aver compilato il programma in un

(ile di tipo EXE, digitare:

Bibliografia

INDENTDB
se vi trovate in DOS, oppure:

lINDENTDB
se vi trovate in ambiente DBASE IH

plus. Dopo pochi secondi vi compare
l'intestazione e la richiesta del drive nel

quale risiede l'applicazione da indenta-

re; potete quindi battere la lettera com-
spondente (A,B,...) e, una volta digitato

RETURN, dovete immettere il nome
della vostra applicazione omettendo il

suffisso ,PRG. A tale domanda non è

possibile immettere, oltre al nome sub-

directory. Come ultima cosa dovete in-

formare il programma di quante colonne

deve rientrare ogni qualvolta si trova

davanti ad una nuova struttura (ottimi

risultali si ottengono rispondendo 5).

Subito dopo vedrete scorrere sul video

le linee della vostra applicazione, con-

temporaneamente memorizzate sul

floppy precedentemente indicato.

Se tutto è andato OK e se la vostra

applicazione e scritta in maniera corret-

ta (se cioè ad ogni IF corrisponde un
ENDIF, ad ogni DO WHILE un ENDDO,
etc.) il programma terminerà dandovi

delle informazioni statistiche sul risulta-

to finale, come: il numero delle linee e

delle strutture presenti, dicendovi an-

che il tipo, e se, il file eccede i fatidici

4096 caratteri, sarete avvisati dell’im-

possibilità di usare l’editor del DBASE;
qualora vi trovaste in tale possibilità

dovrete ricorrere ad altri strumenti per

l'editing tipo il Kedit, Wordstar (opzione

NI oppure, se vi trovale in WINDOWS,
il Notepad.

Se invece il programma trova una
struttura non chiusa od altre scorrettez-

ze (ad esempio una OTHERWISE senza
prima aver trovalo DO CASE) vi avverti-

rà con un sonoro beep e relativo mes-
saggio sui video, informandovi anche
che la vostra applicazione non e stata

indentala a causa dell’errore trovato.

Per concludere vorrei far notare che il

programma è stato sviluppato in Quick
Basic 2.0, che è sprovvisto dell’istruzio-

ne SELECT CASE, e quindi sono stato

costretto ad usare una sene di IF. .

ENDIF piuttosto che una sola struttura

SELECT CASE. Chi ha buona volontà

può apportare la miglioria e magari far-

mi sapere i risultati attraverso MC LINK
(il mio codice è MC37121. «c

Microsoft Quick Basic Compiler 2.0, Microsoft Corp. Baiini - Aìeilo, Metodologie di

analisi e progetto di programmi Facoltà di Ingegneria Roma

Lavorare in dBASE Ili PLUS. Ashion-Tate

Programmare in dBASE IH PLUS, Ashton-Tate

Manuale di Infomaiica, Calderini

AVM/AT TURBO
• Velocità: 10/12 Mhz
• 640K di memoria base

• 1 Disk Drive da 1,2 MB
• HD da 20M8
• Scheda grafica colore

• Scheda Multi I/O

armonia COMPUTER;^

Importazione Diretta PC COMPATIBILI

AVM/XT TURBO
• Velocità: 4,7/10 Mhz
• Disk Drive National

• Scheda grafica colore

• Tastiera a Micro switch

• Cassa con chiave, luce,

tasto reset e tasto turbo

a partire da L. 690.000

STAMPANTI STAR

RADiX 15

STAR DELTA 10: 160 cps, 80 col. L. 350.000

STAR DELTA 15: 160 cps, 132 col. L. 480.000

STAR RADIX 15: 200 cps, 132 col. L. 580.000

PREZZI IVA ESCLUSA VENDITA ALL'INCROSSO DI TUTTI I PRODOTTI COMMODORE
COMPUTERS - STAMPANTI - MONITOR • ACCESSORI

armonia snc . Viale Stazione, 5/16 - 31015 CONECLIANO - Tel, 0438-24918/32988
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• La potenza dì una banca dati, la dinamica

di un quotidiano.

• L'unico servizio telematico italiano con le

notizie in tempo reale sul mondo dell'informatica.

• Il solo accessibile tramite la rete nazionale

Videotel presente in più di 67 distretti telefonici

(oltre 1000 comuni!).

• Con LASERNET 800 potrai caricare programmi in

TELESOFTWARE, chiacchierare in diretta 03n

tutta Italia sulle CHATLINES, editare un tuo

spazio personale su PRIMA PAGINA, leggere le

notizie più interessanti di LASER NEWS
e migliorare la tua programmazione

con i nostri corsi.

• Oltre 5000 pagine consultabili

24 ore su 24,

•
Il nostro servizio ti costa ogni giorno

meno della metà di un quotidiano!

Per avere maggiori informazioni sul servizio compila il tagliando

e spediscilo a;

USERNET 800 - Via G.Modena, 9

20129 Milano -Tel. 02/200.201

Desidero ricevere maggiori Informazioni mc
su LASERNET 800

Cognome Nome
Via

Città Prov

CAP Tel

Data di nascita J J.

Il mio computerà un;

Commodore 64 0128 DAmiga
MSX DBBC DAtarlST DPC

Spectrum 48K DPIus Di 28

Ho già un adattatore telematico
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Come spesso accade l'Apple II si

dimostra essere la macchina
preferita dai professionisti per le

piccole applicazioni di tutti i

giorni Da sempre infatti la sua
vocazione é stata di macchina per
studenti e per chi ha bisogno, nel

proprio lavoro, di un computer
facile da usare e abbastanza
completo sia come potenza di

calcolo le programmi specifici)

che come grafica.

Il fatto poi che sia un Basic

System hi DOS é visto non come
sistema operativo, ma come
estensione del Basic)

evidentemente aiuta molto nello

sviluppo di propri applicativi

Oltre al programma di topografia

idi CU! non pubblichiamo il listato

data l'eccessiva lunghezza)

presentiamo anche un
programmino di ugraficai con il

listato, tanto per non dimenticare

come SI programma. Per i nuovi
utenti ricordo che per caricare un
modulo oggetto basta entrare in

Monitor con CALL -151 e poi

digitare i numeri a sinistra del

trattino, poi un duepunti e quindi i

numeri a destra separati dallo

spazio e terminando ogni riga con
il return. Si salva il tutto con il

classico BSAVE nome a
INDIRIZZO. I LUNGHEZZA, e si

torna al Basic con CTRL C.

^perCircle
di Stefano Riva, Cinisello Balsamo IMI)

Scopo ed utilizzo

Lo scopo della routine, devo ammet-
terlo. non è molto originale: essa serve

a disegnare cerchi sulla pagina grafica in

alta risoluzione. Dò che la rende inte-

ressante. è la facilita con cui la si può
utilizzare; occorre impiegare una sola

istruzione (nella maggior parte delle al-

tre routine dello stesso genere, prima di

dare la fatidica CALL è necessario «po-

kare» in memoria lutti i parametri), la

CUI sintassi è

CALL 768,X,Y,R

dove X rappresenta la coordinata oriz-

zontate dei centro. Y quella verticale ed
R il raggio,

Non é necessario mizializzare il pro-

gramma in alcun modo; è pronto all'uso

appena introdotto.

Da notare che è possibile lavorare

indifferentemente sulla pagina 1 o sulla

pagina 2 e, se i parametri portano parte

del cerchio al di fuori della pagina, la

parte all’Interno viene comunque dise-

gnata senza generare errore

Per quanto concerne la velocità, pen-

so che SI possa ritenersi soddisfatti un

cerchio viene tracciato nel tempo medio
di 0.15 secondi (non è molto se raffron-

tato a quello di altri computer, ma è

decisamente buono rispetto ad un pro-

gramma Basic).

Funzionamento

Fra $300 ed $340 vengono prelevati

vari parametri dalla CALL tramite 2

routine incorporate nel sistema; una
(situata ad $61) che incrementa il text-

pointer, e l'altra (situata a $E105) che
converte una costante numerica od una
variabile in codice binario, ponendo il

risultato in SAO -$A1

Grazie a queste 2 routine, tutti i valori

sono posti nelle locazioni da $FC a $FF,

per poi essere sfruttati da programma
principale (situato tra $341 ed $3C3), il

quale disegna effettivamente i cerchi

tramite la routine HPLOT del monitor

(SF457).

Se uno qualsiasi dei dati non è correi

lo (ad esempio se X > 280). viene

generato il messaggio di errore Apple-

soft -ILLEGAL QUANTITY ERROR» Se
è la sintassi ad essere errata, viene

generato il classico «SYNTAX ERROR"

Compatibilità

il programma sfrutta alcune istruzioni

peculiari del 65C02 (se non le avessi

impiegate, non sarei riuscito ad inserire

la routine fra $300 ed $3CF), dunque
può essere fatto girare solo su di un
Apple Ile oppure, su di un Ile enhanced
o un 11 GS.

Funziona sia in DOS 3.3 che m Pro-

DOS senza difficoltà.

1 HCClLORs ?! HCnE
’*8.H0.S0,40: C*»LL »4fi

. ’O .50 . -»D i CtìU 'éS.210,
SO, 39: TftLL ’46. 70 .50 .38: ftìLL 7#8.2I n .50 , 38

•11): C«LL 748.1'’5.I10,40: OrtLI. ’48.lCALL 748.
'48.1
HPL01 1 279.0 7B 279.159 TO 0,159

2.157 TO 2.2
9B 8: P8mT 'IJIOCHI QLIMPIC

: HPLOT 2,2

:: IN-.IERSE

: CALL 746.

1.38: CALL

0 277.2 TO

PPIHT -SEU

18 dimcsliativo m Basic
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Poligonale
di Leone Carmine, Penne iPEl

Ho yersato di scrivervi per proporvi

un programma di topografia che ho
scritto per un Apple II

Mi rendo conto che oggi parlare anco-

ra di Apple II può far sorridere, ma é
ancora una macchina alla portata di mol-

te persone.
Il programma che vi propongo può far

comodo a tutte quelle persone che han-

no a che fare con la topografia, non dico

I professionisti perché quest'ultimi uti-

lizzano sicuramente programmi piu

complessi, ma a studenti ed insegnanti

per un uso didattico

Il programma può essere adattato

senza problemi a qualunque altro com-
puter. esso risolve poligonali chiuse

non orientate o appoggiate a punti di

note coordinate. i dati di partenza sono
gli angoli interni in gradi centesimali ed i

lati, archiviazione dei dati su disco,

compensazione automatica, calcolo

area, possibilità di inserire le tolleranze

da tastiera o farle calcolare direttamen-

te da programma, stampa dei risultati

parziali e totali

Che cosa fa

Supponiamo di avere una poligonale

chiusa e di conoscere tutti i lati e tutti

gli angoli interni: si vogliono calcolare le

coordinate cartesiane dei vertici.

Per prima cosa il programma verifica

se gli angoli sono stati misurati esatta-

mente sapendo che la somma degli

angoli interni di un poligono é uguale a

tanti angoli piatti quanti sono i lati, me-
no due angoli piatti.

Se la somma degli angoli interni mi-

surati differisce da quella teorica, que-

sta differenza si chiama '«errore di chiu-

sura angolare della poligonale».

E disponibile, presso la redazione, ildisco con il

programma pubblicalo in questa rubrica Le
istruzioni per l’acquisto e l’elenco degli altri

programmi disponibili sono a pag. 249

Il limite entro cui deve essere conte-

nuto l’errore angolare si chiama «tolle-

ranza angolare».

Per la determinazione di quest'ultima

VI sono diverse formule prescritte dal

Catasto Italiano

Una volta accertato che l'errore di

chiusura angolare è minore della tolle-

ranza SI procede alla compensazione
angolare. Corretti gli angoli si passa al

calcolo degli azimut dei singoli lati quin-

di alla determinazione delle coordinate

parziali

In una poligonale chiusa la somma
algebrica di tutte le ascisse e di tutte le

ordinate parziali deve essere uguale a

zero-

Nella misura dei lati si commettono
degli errori che Si ripercuotono sul cal-

colo delle coordinate, di conseguenza la

sommatoria delle ascisse e coordinate

parziali avrà un valore diverso da zero,

queste quantità si chiamano «errori di

chiusura lineare»

L'errore di^chiusura lineare totale ^ =
vSX’ -t- 2Y- deve essere minore della

tolleranza lineare; se questo si verifica

SI procede alla compensazione lineare,

che consiste nel correggere opportuna-

mente ciascuna ascissa e ciascuna ordi-

nata in modo che le due sommatone
risultino zero

Per lare la compensazione delle

ascisse il programma divide l'errore di

chiusura lineare per la sommatoria dei

lati, ottenendo un quoziente che rappre-

senta l'errore unitario cioè l'errore relati-

vo al metro di poligonale.

La correzione da portare a ciascuna

ascissa si ottiene moltiplicando l'errore

unitario per la lunghezza del lato corri-

spondente all’ascissa calcolata

Per fare la compensazione delle ordi-

nate parziali si procede allo stesso
modo

Fatta la compensazione lineare, si cal-

colano le coordinate totali

Il programma è costituito da tre lista-

ti MENU, CREARE, e CALCOLO. Il

MENU e solo per la gestione degli altri

due. Il programma CREARE serve per

l'inserimento dei dati e la memorizzazio-

ne su disco II cuore di tutto e il pro-

gramma CALCOLO che risolve la poli-

gona le.

Tutti e tre i listati sono corredali da

dei «REM» di facile comprensione, ri-

porto solo le variabili più importanti
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1 numero dei vertici

A IN) valore dell’angolo n-esimo

Z (N) valore azimut In - n + 1)

XCP (N) coordinata parziale X
YCP (N) coordinata parziale Y

PXCC (N) coordinata parziale correità X

PYCC (N) coordinata parziale corretta Y

TXC (N) coordinata totale X

TYC (N) - coordinata totale Y

La variabile KK assume il valore di 1 0

2 a secondo se si sta lavorando con una
poligonale orientata 0 con una poligona-

le non orientata.

Come si usa

Una volta inserito il dischetto, appare
il programma menu con le seguente
VOCI

1) CREARE POLIGONALE
2) CALCOLARE POLIGONALE
31 CANCELLARE POLIGONALE
4) CATALOG
5) FINE PROGRAMMA.
Quando si batte "l» si carica il pro-

gramma CREARE che permette l'inseri-

mento dei dati e la memorizzazione su
disco. Per prima cosa chiede il nome
della poligonale, dopo di che vengono
proposte le due opzioni:

11 POLIGONALE CHIUSA ORIENTATA
21 POLIGONALE CHIUSA NON ORIEN-
TATA.

Il primo caso si ha quando si cono-
scono le coordinate di un vertice e
l’azimut di un lato. Come nell'esempio
della figura 1 in cui si conoscono le

coordinate del Vertice (1) e l’Azimut (1-

2).

In ogni caso non è necessario cono-

scere le coordinate del primo vertice,

infatti anche avendo note le coordinate

ad esempio del vertice (4) e l'azimut (4-

5). la poligonale chiusa viene orientata

secondo le coordinate del vertice (4).

L'importante è che la successione dei

vertici sia sempre m senso antiorano

(figura 2).

Nel secondo caso non si conoscono
le coordinate di nessun vertice, né l'azi-

mut di un lato.

Il programma stabilisce un sistema di

assi cartesiani con origine nel primo
vertice e con l'asse delle ascisse coinci-

dente col primo lato.

In questo caso sono note oltre alle

coordinate del primo vertice X(1) = Y(1)

= 0, anche le coordinate del vertice (2),

X(2) = L(1) e Y(21 = 0.

La compensazione lineare verrà effet-

tuata in modo diverso dalla poligonale

chiusa non orientata, cioè l’errore unita-

rio SI ottiene dividendo la E Y per la

sommatoria di tutti i lati meno il lato L

(1); SI procede in questo modo perché
l’ordinata parziale del vertice (21 rispetto

ai primo vertice è zero e tale deve
rimanere anche dopo la compensa-
zione.

Definito il tipo di poligonale il pro-

gramma CREARE chiede il numero dei

lati

Se nel definire il tipo dt poligonale si é

battuta l’opzione »1>i, la richiesta delle

coordinate del primo vertice avviene

subito dopo che si è battuto il numero
dei lati.

Si passa infine all'inserimento prima

dei lati e poi degli angoli interni in gradi

centesimali.

Fattore molto importante è inserire i

lati e gli angoli interni in senso antio-

Terminata questa operazione vengo-
no memorizzati su disco tutti i dati col

nome scelto con il suffisso «POL.», per

poi tornare al programma MENU.
Per elaborare i dati battere «2» CAL-

COLARE POLIGONALE.
Per prima cosa viene chiesto l’uso

della stampante ed il nome della poligo-

nale da calcolare, se non ricordiamo il

nome basta battere «CTRL-D RETURN"
per avere il catalogo del disco. Inserito il

nome il programma chiede le tolle-

ranze.

11 Inserire i valori già calcolati

21 Determinare i valori.

1) Inserire i valori già calcolati signifi-

ca immettere il valore delle tolleranze,

lineare e angolare, calcolate con una
delle formule previste dal Catasto Italia-

no ad esempio;

t = 0.06V^
oppure t = 0,8 Vn

TOLLERANZA LINEARE
t = 3-V^

TOLLERANZA ANGOLARE m centesimi

centesimali dove unii è il numero dei

vertici.

2) Determinare i valori si intende far

calcolare le tolleranze dal programma
con le seguenti formule: _
t = a\'SL -t- 0.0008 S L 0.1 Vn
TOLLERANZA LINEARE
dove i'3i> è compreso tra 0.015 e 0 025
secondo la natura de! arreno,

t = 3Vn
TOLLERANZA ANGOLARE in centesimi

centesimali.

Stabilite le tolleranze inizia il calcolo

della poligonale.

I risultati sono; somma dei lati, errore

angolare, errore lineare, tolleranza ango-

lare, tolleranza lineare, compensazione
angolare, errore unitario UX, errore uni-

tario UY, somma ascisse parziali, som-
ma ordinate parziali, area, angoli corret-

ti, azimut, coordinate parziali X e Y,

coordinare parziali corrette X e Y, coor-

dinate totali X e Y.

Le opzioni del menu 3,4 e 5 si spiega-

no da sé.
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ANKO MOUSE
MODEL AK-6000

• CUSTOAAC-MOS TECHNOLOGY
• SCANNER OTTICO PER

MASSIMA SENSIBILITÀ

• DESIGN ERGONOMICO
• MOUSE SYSTEM E MICROSOFT
COMPATIBILE

• RISOLUZIONE 200 DOT/INC

• NON RICHIEDE
ALIMENTAZIONE ESTERNA

• PER IBM PC/XT/AT E

COMPATIBILI

• SOFTWARE IN DOTAZIONE:
TEST MOUSE E DRIVERS

• DISPONIBILE ADATTATORE
25/9 PINS PER PC/AT

• PAD MOUSE ANTISTATICO

EXECUTIVE DISTRIBUISCE:

• SUPER EGA CARD 800 X 600

• HANDY SCANNER
• MODEMS
• GRUPPI DI CONTINUITÀ

• SCHEDE ANALOGICO DIGITAL!

• RETI LOCALI

• JOYSTICK ANKO
• GAME I/O CARD

IBM. MICROSOFT, ANKO
sono marchi registrati

EXEOJTfVE

EXECUTIVE COMPUTER DEALER

Via Bovara, 16

22053 LECCO (CO)

Tel. 0341/364706

Fax 0341/365646

Per informazioni:

DITTA ATTIVITÀ'



MASTERBIT Viale dei Romagnoli, 35
MASTERBIT

VENDITA PfcK CORRISK)NDENZA
00121 OSTIA UDO • RM Gas. Pok

AMSTRAD PC/IBM Comp.

monitor colore EGA.

l
MASTERBIT
MASTERBIT XT • OM 640
nuovo proresvore NEC V40. 53 e 8MHz, con-
troller a 4 cenali, MO K, 2 drive, de 5 "1/4, sche-

de Hercules e CCA, pone perellele e seriale,

orologio, zoccolo per processore meremaiiro,

lesriere ilellena, 4 slols. MSAX2S 3.2, CW BA-

SIC 3,2, manuele in ilalieno, pulsante RESET

oppure 14" colore. Nuova Tecnologia

L. 1.570.000

verdi.

lO de AMSTRAD ITALIA

NUOVO PC - PS/30

I.B.M. COMP.
CPU 8088 - 4,77/10 Mhz - 256K
espjnd. 640K - 2 drive da 3"1/2 da

720K • J^SIol di espansioni-zoccolo per

turbo e reset - uscila video composilo
- mono/colore (720*348 opp,
640*200) porte; parallela - seriale -

mouse - game - penna ottica - tastiera

101 tasti - m onilor mono o colore -

Da lire; 1.870,000
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Char-80 V 1.0

Un editor di caratteri

per il CJ28
di Dano Accomero Roma

Il programma

Char-80 é un character editor per il

C128 che fun2iona tn alta risoluzione

640x200, in grado di ndefinire l'intero

set maiuscolo e minuscolo del 128. Le
modalità operative sono simili a quelle

del Paint-80 il Char-80 e quindi basato su

loystick (in porta 2) e icone. Il fatto che gin

sulle 80 colonne non significa comunque
che I nuovi caratteri possono essere usati

esclusivamente nel modo «80 CO-
LUMNS DISPLAY» Infatti il programma
opera su file lunghi 4K che l'utente può
caricare e spostare a suo piacimento nel-

la memoria dopo averli creati con il Chat.

Il file cosi caricato può essere usato co-

me CHARROM per la bassa risoluzione,

con le usuali istruzioni Per le 80 colonne,

il procedimento é leggermente diverso e

viene spiegato piu avanti

Il disco contenente il Chart-80 VI .0

viene dotato di una boot sequence e

contiene 6 file I primi 4 sono i compo-
nenti del programma II file BOOT è

ovviamente quello che controlla, il cari-

camento di tutte (e parti. Il file SET-
FONT permette di riutilizzare i file del

Char-80 sulle 80 colonne,

L'ambiente di lavoro

ferminato il boot, ci si trova diretta-

mente nell'ambiente di lavoro. Forse e

superfluo aggiungere che il programma
non funzionerà sulle 40 colonne. Lo
schermo conterrà nella parte bassa l'in-

tero set di caratteri del 128 in 8 righe di

64 caratteri (totale 512 caratteri, prima il

set maiuscolo, poi quello minuscolo) In

alto a sinistra, sotto l'intestazione, c'è la

griglia del carattere selezionato in quel

momento A destra ci sono 4 icone, con
rispettiva freccia nelle vane direzioni,

che permettono di scrollare il carattere

un pixel alla volta. A destra di queste
icone CI sono altre 4 icone con le funzio-

ni speciali di manipolazione, piu l'icona

del floppy per le operazioni su disco.

Inoltre, sotto le 4 frecce si trovano 3
scritte che funzionano come icone.

L'utente controlla con il joystick un
puntatore come nel Paint-80. Bisogna

notare che quando il puntatore si trova

nella griglia del carattere ed anche sul

set di caratteri tn basso, il suo movi-

mento è notevolmente rallentato per

permettere all'utente di scegliere con
precisione. Nelle altre zone dello scher-

mo CI SI muove invece a velocità norma-
le (abbastanza alla).

Il set di caratteri

Posizionando il puntatore su un carat-

tere qualunque del set e premendo Fire

il carattere scelto prende il posto di

quello precedente nella griglia del carat-

tere. Si può quindi iniziare direttamente

a operare su quel carattere. Aggiungo
che ogni cambiamento sul carattere

rappresentato nella griglia viene costan-

temente aggiornato sia sullo schermo
che in memona quindi nessun cambia-

mento viene mai perso.

La griglia del carattere

Muovendosi sulla griglia di lavoro e

premendo Fire il pixel sul quale si é

posizionati cambia stalo, se è acceso
alla pressione di Fire viene spento e

viceversa. Ogni cambiamento è subito

iisentito» dal programma, come detto,

e questo è valido per ogni funzione che
opera direttamente sul carattere.

Erase, stare, recali

Sono tre scritte, che si attivano come
normali icone posizionandosi su di esse

e premendo Fire, situate sotto le frecce

di scroll.

ERASE consente di cancellare il caratte-

re scelto (tutti i bit a zero, come lo

spazio).

STORE memorizza il carattere come é

m quel momento in un buffer riservato.

RECALL riempie il carattere con il con-

tenuto del buffer

Le frecce di Scroll

Queste 4 icone scrollano il carattere

m maniera ciclica (cioè ciò che si muove
non scompare, ma riappare dalla parte

opposta) nelle rispettive direzioni.

Èdisponibile, presso la redarione. ildisco con il

programma pubblicato in questa rubrica. Le
istruzioni peri 'acquisto e l'elenco degli altri

programmi disponibili sono a pag. 249

Le fumioni di manipolazione

Consentono effetti usati normalmen-
te nella composizione di set completi,

come il corsivo e via dicendo.

Le prime due icone in alto sono indi-

cate sotto il nome di Fiip Character.

Quella di sinistra restituisce un’immagi-

ne speculare orizzontare del carattere,

quella di destra funziona allo stesso

modo solo in verticale. É evidente che
clickando due volte sulla stessa icona

il carattere torna nella forma di par-

tenza.

Le altre due icone, piu m basso, ser-

vono rispettivamente; quella sinistra a

ruotare di 90 gradi a destra il carattere,

l'altra a dare un'immagine in reverse del

carattere stesso

L'icona del floppy

Premendo Fire su questa icona, il set

nella parte bassa dello schermo scom-
pare ed al suo posto compare un riqua-

dro. Questo riquadro contiene 4 icone

(Load, Save, Quit, Canee!) piu una input-

Nota

I II 'uni ,1 esul e la- >n conseguenza
U-ll'-iniM-qi. Ui-ll.i siatr-Dsnte Si.ir NI 10

> miai v.i nterldcca per Connuoclore

01. in II . l i iis.iic consuut
' H'i sptjnrìuno .ilio .nd triz-on- *r,i

ji.iii'iiii. . ud cursore desi'o per
RGHT CTRL .: pc' 'REOi ecce-rer.,

(CLR) 73 (YEL) n
(HOME) (RVS) = n
(DOWN) = Di (OFF) =

(UP) = (ORNO) «

(RGHT) = «I (BRN) wt

(LEFT) - II (LRED) » o
(BLK) » (GRYl) = !i1

(WHT) = 4 (GRY2) =

(RED) = fu (LGRN) = 1
(CYN) = k. (LBLU) =

(PUR) = m (GRY3) =

(CRN)
(BLU) - »

(SWLC)
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box chiamata Filename Clickando nella

input-box sarà possibile specificare il

nome del file L'input si conclude con
RETURN, che rende nuovamente visibi-

le la freccetta e possibile la scelta di

un'icona

Load caricherà il file specificato e
avvertirà in caso di errori di qualunque
tipo. A fine operazione si può diretta-

mente operare sul Me caricato, e il

carattere 0 del set 1 apparirà nella gri-

glia.

Il Save saivera i set 1 e 2 (maiuscolo

e minuscolo) su disco, segnalando
eventuali errori. A fine salvataggio, si

comporterà come il Load.

Il file creato è di tipo PRG senza
speciale estensione nel nome, è lungo

17 blocchi e la locazione di partenza è di

SDOGO (53248). Per riutilizzarlo nei pro-

pri programmi, è necessario caricarlo

nel seguente modo.
Per le 40 colonne, BLOAD "fiiena-

me". Bx l.Pni, dove x può valere 0
oppure 1, e l’opzione P può essere
seguita da un qualunque numero, pur-

ché compatibile con una sistemazione

corretta del set di caratteri.

Per le 80 colonne, BLOAD "Mena-
rne", BOrBLOAD "SETFONT'' BANK-
15;SYS4864, in questo modo verrà cari-

cato il set e il file SETFONT (che deve
ovviamente essere presente su quel

disco) e I nuovi caratteri verranno attiva-

ti (il file SETFONT viene fornito con il

dischetto della redazione, il set creato

può comunque essere utilizzato se-

guendo le indicazioni fornite dalla nota

in calce all'articolo. N.d.r)

L'opzione Cancel fa ricomparire i set

di caratteri e riporta il puntatore net

pressi dell'icona del floppy, annullando

cosi la scelta compiuta.

L’opzione Ouit esce dal programma,
riporta lo schermo in modo 80 colonne
testo e mostra la SYS necessaria a

riprendere il lavoro. Ciò è possibile solo

nel caso che le seguenti aree di memo-
ria non vengano alterate.

S01300-S01BFF: è il file PLOT
S02000-S02B86: è il file EFFECTS
S040D0-S04240: è II file ICONS
S05000-S050FF: è II file MESSAGES
SODOOO-SODFFF: qui ci sono i set di carat-

Quit SI usa dunque prevalentemente
per chiedere la directory del disco e
operazioni di questo tipo. Si noti che i

set di caratteri ridefimti non sono dispo-

nibili uscendo con Quit il file SETFONT
non può essere caricato giacche si

estende da $01300 a S0133F, e quindi

coprirebbe le routine di PLOT
Char-80 può servire m molte occasio-

ne: spero che saranno tutti d'accordo

sul mio giudizio sul set di caratteri del

128: orribile II programma può risultare

utile, quindi, non solo per grafica e

giochi, ma anche per programmi «sen»

che necessitino di caratteri decenti (ve-

dasi Sheetit dello stesso autorei

Attenzione!

Per consentire una più facile trascri-

zione del listato Leader e Bootloader, e

stata inserita una procedura di Check-
sum attivata ogni 4/5 linee di pro-

gramma.
Il Check-sum provvede in tal modo, a

segnalare, nell'eventualità di un errore,

in quale blocco di linee che compongo-
no li programma, si cela tale errore.

Riepilogando

Le operzioni da eseguire per utilizzare il

programma sono le seguenti:

1) caricare "Loader" e avviarlo

2) caricare "Bootloader" e avviarlo

3) eseguire: Bioad "Boot": Sysdec
("0F20")

Per utilizzare i font generati senza l'opzio-

ne del programma «Seifont» eseguire la

segueme sequenza:

1) Bioad "nome file dei font", BO
2) Monitor
3) T FCEOC FCE4C 01300
4) X
5) Poke 4888,0

6) Bank 15: SYS 4864
N.dr
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DI QUALE
PARTNER

HAI BISOGNO?
PARTNER

Una azienda al

servizio di grossi
consumatori di

prodotti Ms Dos.
Un tramite per
importare dal
mondo intero

senza problemi
restando comodi
in ufficio!

Scegli pure

PARTNER

Una completa gamma
di Personal Computer
Ms Dos. periferiche e
add on i n consegna
pronta

,
a prezzi e

condizioni commerciali
eccezionali !

Acquisti spot, mandati
di concessione e/o di

distribuzione, rapporti
d'agenzia.

la tua Partner

PARTNER

24 ore per assistere

in maniera completa
il vostro hardware in

ambiente Ms Dos.
Garanzia su tutte le

riparazioni.

Assistenza sul posto
per utenti finali.

Condizioni speciali

per i rivenditori.

e telefonaci!

Partner
00144 Roma - Viale Cesare Pavese 410

Tel.06.5003136 ra Fax.06.5002383 Tlx.610366

Società del Gruppo Panaviatìon

Partner importa e distribuisce

Friendly Murata Nec Star Samsung Philips



AMIGA 'Gamica Gamica 'Gamica fAMIGA

PRODUZtONt
O-Smart II drive esterrw da 3.5" compatibile con tutta la

gamma Amiga; possibilità di configurare il proprio sistema al-

l'accensione. singolo L. 298.000

Half-2-One espansione di menxjria da 512 Kb con orologio

per Amiga 500; montaggio interno. telefonare

MIOI-X interfaccia MIDI Amiga SOO-tOOO-2000 L. 94.000

Kit hard disk (per A-2000 con scheda MS-DOS) kit per il

montaggio dell'hard disk all'interno della Amiga 2000 senza

rinunciare all'uso del secondo drive da 3.5" e senza compro-
mettere l'uso degli slot L. 890.000

Kit drive 3.5" (per Amiga 2000} drive 3.5" da montare inter-

namente telefonare

Cavo per TV-Monitor permette il collegamento di un co-

mune TV-Monitor alla uscita RGB dell'Amiga. L. 3S.OOO
Scheda di espansione A 2052 di 2 Mb per

Amiga 2000. L. 699.000

HI'N File card Western Digital da 30 Mb
su scheda. L. 1.180.000

Modulatore TV per Amiga 500. L. 49.000

V!i!^ Scheda Janus XT A 2088 -r drive interno

da 5
' 1/4. L. 990.000

HI')) Hard Disk da 20 Mb AMI 2092 per
Amiga 2000. L. 1.2S0.000

HCH Monitor 2080 Commodore a iosfon pers L 760.000

Hi')) Scheda Janus AT - drive interno da 5" 1/4 telef.

HI')) Commodore PC 60/40 tutta la potenza
del 60366. telefonare

TUTTI I PREZZI SONO IVA INCUISA

IMPORTAZIONE
StorBoordZ esponsione di memorio do 512 Kb-I Mb-2 Mb
outoconfiguronte per Amigo 1000 permette rmstollozione del

modulo Multifunction. telefonare

StorBoordZ 0 Kb. (come sopro senzo le RAM) L 514.000
Multifunction modulo da installare sulla StarBoard2; com-
prende orologio con botteria tampone, controllo di pontà,

zoccolo percoprocessore matematico (68881). funzione di RAM
disk protetta. L. 190.000
FutureSound digitalizzatore audio prodotto dalla
Applied Vision L. 300.000
PerfeetSound digitalizzatore audio prodotto dallo

Sun Rize. L. 180.000
DIgl-vlew digitalizzatore di imrrxigini PAL. telefonare

Genlock permette la miscelazione di immogini esterne con
immogini generate da Amiga. telefonare

Tavoletta grafico Easyi tavoletta groRca funzionante con
guoisiosi software; può essere usata al posto
del mouse L. 840.000
Monitor Philips RGB anologico a colon. L 420.000

Perfect Vision digitolizzotore video

in tert^ reale L. 550.000
Plotter Roland DXY 980/990 p/otier formolo A3 a otto

colon con funzione di digitizer telefonare

Mouse Time orologio (ner Amiga 1000. L. 78.000
Serie manuali Addison Wesley 4 volumi interamente
dedicati ad Amigo riguordonb l'Hardware, l'Intuition. il Rom
Kernel e il Rom Kernel Libreries ond Devices. L. 50.000 ead.

EX 800 Con Kit colon

EX 1000 Matrice di aghi, 9 aghi. 136 colonne.

250 CPS bidirezionali 50 CPS in IO.

EX 1000 Con Kit colon

LO 2500 Con Kit colon

SO 2500 Scampante a getto d'inchiostro, 24 ugelli.

136 colonne, 450 CPS bidirezionali ISOCPSinLQ.

GO 3500 Stampante a LASER con scampa eiettrofotograflca

640 Keytes di RAM, velocità 6 ppm
HU) lo 500 Matrice di aghi. 24 aghi. 60 colonne,

ISO CPS bidirezionabill SO CPS in LO.

HEN lo 850 Matrice di aghi, 24 aghi. 80 colonne,

220 CPS tHdireziona* 73 CPS in LO
HEH LO 1050 Matrice di aghi. 24 aghi, 136 colonne.

BYTEC s.n.c - Via S. Secondo, 95
10128 Torino

Tel. (Oli) 592.551 - 503.004

AMIGA 'fMMIGA '*MMIGA ^j^AMIGA^MIGA ^MIGA 'ìAmIGA

VDm^

vom^

vom^

vom^

vom^

vom^

vdiim^

vom^

vomv
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cura di Tommaso Parìtuso

Numerologia
di Damele Nons - Bergamo

Il programma che stiamo osservando
(di CUI non pubblichiamo il listato data

l'eccessiva lunghezza) è basato sulla

numerologia, la scienza per l'interpreta-

zione dei numeri Infatti, ad ogni lettera

corrisponde un numero che, sommato
ad altri in maniera particolare dà un
volto alla personalità ed al carattere di

ognuno di noi.

É disponibile, presso la rodanone, il disco

con il programma pubblicalo in quesfa

rubrica Le istrunom per Tacquislo

e l’elenco degh alin programmi disponibili

sono a pag 249

Questo programma calcola, dopo
aver introdotto i propri dati, quattro tipi

di numeri:

numero personale (che é dato dal pro-

prio nome);numero familiare (che è da-

to dal proprio cognome) inumerò evolu-

tivo (che è dato dal nome -i- il cogno-

me): numero karmico (che e dato dalla

data di nascita).

Al menu principale ci troviamo di fron-

te a due possibilità, una la compilazione

della scheda anagrafica personale e l'al-

tra riguarda i
rapporti sociali con gli altri.

Analizziamoti uno ad uno:

Scheda anagrafica

Dopo aver selezionato dal menu prin-

cipale Quest'opzione, passiamo all'intro-

duzione dei dati relativi alla nostra per-

sona (o ad altre persone).

Il primo input riguarda il proprio no-

me, e qui dobbiamo inserire solo il

nome (es. giusepp. francesk antonio

marco) dopo aver confermato con il

tasto <Return>. passiamo al secondo
input, che riguarda il cognome, anche
qui inseriamo solamente il nostro co-
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gnome abituale e confermale sempre
con <Return>

Per ultimo troviamo la data di nascita,

e qui la cosa si complica un aitimmo;

supponiamo che il signor Piergiorgio sia

nato li 13 settembre 1944, non dovre-

mo inserire la stringa in formato alfanu-

merico, bensì nel formato iil391944n;

il 13 sta per 13, il 9 sta per settembre, il

1944 sta per l'anno di nascita

Altri esempi
8 Dicembre 1967 — 8121967
1 Gennaio 1954 111954
22 Ottobre 1988 — 22101988

Spero di essere stato sufficientemen-

te chiaro con questi ultimi esempi Do-

po aver confermato anche questa entra-

ta, il nostro Cervellone 64 elaborerà i

dall precedentemente inseriti

Verrà visualizzata una tabella in cui

troveremo lutti
i
vostri numeri persona-

li premendo la barra passeremo diretta-

mente all'interpretazione dei numeri ot-

tenuti

Potremo osservare sul video una spe-

cie di responso... medico; premendo la

barra spaziatrice proseguiremo nell'ana-

lisi, da CUI potremo sapere anche le

vane corrispondenze "numerologiche"

ed il colore personale
- Rapporti sociali -

Questa è la seconda opzione del me-
nu principale e permette di verificare in

che condizioni è il rapporto fra due
persone Verrà chiesto il proprio nume-
ro evolutivo dopodiché sapremo che
tipo di rapporti potremo avere con per-

sone di altri numeri

Routine

Questo programma dispone di 4
routine, la prima che parte alla linea

10000 riguarda la conversione di una
parola in numeri e la successiva riduzio-

ne: la seconda alla linea 50000 riguarda

invece la conversione e riduzione della

data di nascila, tutte le altre riguardano

invece piccoli aiuti per la compilazione

dei responsi

Ho usato anche (a locazione 56325,

che permette il rallentamento della

scritta' se inseriamo il valore ’O' avremo
il massimo rallentamento, se inseriamo

il valore ‘51’ torneremo al modo norma-

le Ho inserito anche una linea, che

inibisce i tasti RUN/STOP-RESTORE per

evitare di fermare il programma durante

l'esecuzione.

Fine

Per uscire dal programma basta sele-

zionare l'opzione 'c' dal menu principa-

le, 'thè boss’ CI chiederà conferma, ed

in base alle nostre intenzioni risponde-

remo 's/n'.

In caso negativo ho previsto un po’ di

colore ed alcune dediche e ringrazia-

menti personali (è una mia prerogativa)

Per avere un corretto esame dei pro-

pri nomi e rispettivi cognomi, l'ideale

sarebbe quello di inserire il nome o

cognome, con cui si viene chiamati piu

spesso, ad esempio se io mi chiamo
Piergiorgio, ma mia moglie ed i miei

amici al contrario mi chiamassero Gior-

gio, dovrò inserire Giorgio in quanto,

questo abbreviativo è quello che mi

appartiene nel vero senso della parola

Lo stesso discorso vale per il cogno-

me (ad esempio una doma sposala),

oppure per chi possiede più nomi.

Mi raccomando non suicidatevi se
scoprite di essere un po’ ipocriti oppure

un po' tirchi.

Parlando
di Geos 1.2

Modifica delie icone

ed.., altro

di Enrico Martelli - Milano

Prima di entrare net mento dell'argo-

mento credo sta necessario analizzare

come è organizzata la memorizzazione
dei file in formato Geos.

In tabella 1 si può osservare come è

organizzata la directory. I primi due by-

te, 00 00, servono per concatenare i

successivi file della stessa mentre, in

tabella 2, viene riportato l'entry relativo

ai file GeoPaint. Tutti i numeri sono
espressi in formalo esadecimale.

Osservando le figure, si deduce che il

formato Geos si differenzia da quello

del DOS 1541 relativamente ai byte 4,

5. 22, 23. 24. 25, 26. 28 e 29: quelli che
CI interessano maggiormente sono i by-

te 22 e 23, link byte con memo sector.

Memo sector

Questo blocco di informazioni è pun-

tato dai byte 22 e 23 della directory (in

questo caso rispettivamente 08 e Ob) I

primi 5 byte (00 ff 03 15 bf) sono fissi e

servono ad indicare al Geos che si è in

ambiente memo sector. I successivi 63
byte hanno il compito di raffigurare l'ico-

na cosi come apparirà nella directory

to KEM l/FiiVE 6-à E CEÙS V. l.Z E.H.
Zu PFiINT "CAMBIO DEVICE E CARICAMENTO UEÙS V. l.ì"
ai. frinì "STO CAMBIANDO IL NUMERO DEL DRIVE"
«u PftINT "CORRENTE DA B IN 9 E NELLu STESSO"
5- FKiNT -TEMPO DALL’ALTRO DRIVE ai CARICO"
où PRINT "IL GEOS 1/ . l . Z"
0 FRINT "ATTENDEnÉ QUALCHE SEC jNDO PREGO"
au POR 1=1 TO lOOùiNEXT
àCi CLÙSE15 lOPENlS, è. 15. "<.à"

IVO CLDSElB:DPEN15.è. 15. " T

"
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5 REM CAMBIO S/Si. E.M.
Iti F =0!N» = "4<9"

20 FOR L»8192 TO 820«
30 REAO B:PÙKE L.B
«ù NEXT
50 OATA 0. 3. 9 . 169. al

I i 33. i 19 . Iò9. 7 j. i33, liO. 96, »5
60 IF F»1 THEN M» = "&.6" : POKE 81 96 , aO : POtcE 6200.7Ì:pQKE dZCu.uì
70 OPEN 2.6. i. "0: "•N*-" , U.

W

80 FQR L=8192 TO 02Oa
&0 PR1NT«2. CHR* I PEEXiLi -

!

lùO NEXT
llu CLOSE t
1 - . IF r = 1 THEN EHI'

Programma 2

contenuto del dischetto, troveremo al-

tre cosette che fanno parte dell'lnfo

file: descrizione del file, autore com-
menti. ecc ... utilizzando il Disk editor,

sarà possibile modificare anche queste
informazioni.

Le icone create potranno essere sal-

vate su un disco a parte ed essere

utilizzate successivamente.

Altre cose: Geos utility

I due miniprogrammi che seguono
sono dedicati ai fortunati possessori di

due disk driver. Il loro scopo è quello di

modificare via software il numero di

device senza ricorrere a traumatiche

SPAZIO RISERVATO AL NONE DEL

FILE (16 BYTE) HA CONPLETAHEN-

TE SPAZI SHIFTATI (aO)

ANNO I

GIORNO]

MESE I

Essa e memorizzata secondo il formato

standard degli Sprite (3x21). Va da sé

che un qualunque sprite editor può mo-
dificare questa figura creandone una
nuova.

Da queste considerazioni mi é venuta

l'idea di creare delle icone personalizza-

te, avrei potuto ideare un programma
che sfruttasse i comandi del DOS (tipo

B-R. B-W eco), ma ho preferito operare

sul disco andando a scrivere in maniera
diretta Per far ciò può essere utilizzato

un qualunque Disk editor (come quello

di Luigi Tavolato già pubblicato da MC).
Personalmente, mi e parso semplice,

oltre che interessante, modificare uno
dei programmi che accompagna ogni

drive 1541 (vecchia versione). Display

T&S Esso permette di leggere il conte-

nuto del disco, ma non di modificarlo;

intervenendo sul listato ho aggiunto una
piccola routine che permette di fare

anche questo.

Vengo ora a suggerire il modo miglio-

re per creare delle nuove icone. I pas-

saggi da seguire sono i seguenti:

1) Caricare Geos V 1.2 e. seguendo la

normale prassi, creare un disco di la-

voro.

2) Duplicare sul disco creato il GeoWrite
e, magari, il Top Desk per facilitare

l'accesso ai vari file. Se si vogliono

creare icone da utilizzare con l'applica-

zione GeoPamt, caricare quest'ultimo

programma.
3) Aprire GeoWrite e creare un docu-

mento che chiameremo ICONA.
4) Andare in Quit. Questa operazione

serve per posizionare un file di nome
ICONA nella directory.

5) Copiare con il comando Copy dei

Geos questo file chiamandolo IC0NA1,
IC0NA2.... ICONA! 0.

6) Uscire dal Geos.
Con queste semplici operazioni avre-

mo la possibilità di accedere con un
Disk editor alle informazioni presenti

nella traccia 18.1 del dischetto e se-

guenti. Una volta individuata nei byte 22

e 23 la concatenazione con il memo
sector è un gioco da ragazzi, saltando i

primi 5 byte intoccabili, copiare i 63
nuovi byte sovrapponendoli al vecchi.

Naturalmente, analizzando più a fondo il

permanenti modifiche hardware. Per far

CIÒ mi sono servito degli "& file" (Am-
persand file). Essi sono pressoché sco-

nosciuti e mai trattati nei manuali Ser-

vono per inserire routine in LM in qual-

siasi zona della ram del disk driver sulla
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quale vengono memorizzati con il suffis-

so in file USR.
Vediamo come operare sui listati,

a) Formattare un disco.

b) Copiare e salvare il primo programma
c) Copiare e salvare il secondo pro-

gramma
di Dare il RUN.
A questo punto sul dischetto prece-

dentemente formattato troveremo me-
morizzati I file DRIVE/GEOS • CAMBIO
8/9& - &9 - &8.

A questo punto basta inserire nel

drive a cui si vuol assegnare il numero 9
il dischetto appena creato e nell'altro

quello contenente il Boot per il Geos.
Richiamate il programma DRIVE/GEOS
ed avviatelo. Automaticamente sarà

cambiato il numero e mandato in esecu-
zione il Geos.

l file &8 ed &9 possono essere ado-
perati da soli: inserite il disco che li

contiene e digitate in modo diretto

OPEN 15,8,15, "&9’' se volete asse-

gnare il numero 9 all'unità

Naturalmente userete &8 per asse-

gnare il numero 8 al device.

Una routine per
utilizzo della
memoria RAM
normalmente non
disponibile
^C64
di Giovanni Visco - Roma

Il Commodore 64. come già molti

sapranno, dispone effettivamente di 64
kbyte di memoria RAM e di circa 20
kbyte di memoria ROM. La possibilità

del microprocessore (Rockwell 6510) di

indirizzare solamente 64 kbyte ha impo-
sto la sovrapposizione delle ROM con-

tenenti il Basic, il Kernal, le routine di 1/

O a delta RAM sugli stessi indirizzi. Vi è
cosi memoria RAM. per circa 20 kbyte,

inutilizzabile dal Basic in dotazione all'e-

laboratore dato che una istruzione di

POKE a, b, scrive effettivamente il valo-

re di b nella locazione di memoria a, ma
una istruzione di PEEK(a) ci riporla il

valore della ROM.

REM CLEAR SCREEN
REM HEMORiZZEREMO NELLA LOCAZIONE 65000 IRAM NASCOSTA)
REM LA ROUTINE IN LINGUAGGIO MACCHINA A PARTIRE DA 49152
REM U LOCAZIONE 1 CONTERRÀ' IL VALORE DI BL
REM METTE NELLA VARIABILE 'D" IL BYTE DI DATI DESIDERATO
REM SCHIVE IL CONTENUTO DI "D" NELLA LOCAZIONE AD

<49152 THEN BL-54 : GOTO 160
REM SE BL-54 LA ROM BASIC E DISATTIVATA
[«57344 THEN BL-51 : GOTO 160
REM SE BL-51 LE ROUTINES DI I/O SONO DISATTIVATE

REM SE BL-53 LA ROM KERNAL E' DISATTIVATA
. SCRITTURA IN AREA NON NASCOSTA' END

REM QUESTI SONO 1 DATA PER LA ROUTINE IN COTICE MACCHINA
.174.00.00. 134.251.162.S5. 134. 1.96
REM INIZIO CICLO DEL CARICATORE BASIC
REM LEGGE BYTE DAI DATA
REM CARICA IL BYTE IN MEMORIA A PARTIRE DA 49152
REM FINE CICLO

REM PONE IL VALORE DI BL NELLA LOCAZIONE l DELU ROUTINE
REM IN L H (SERVIRÀ AD ABILITARE U RAM NASCOSTAI

REM BYTE ALTO DELL INDIRIZZO DELLA RAM NASCOSt'A
REM BYTE BASSO DELL'INDIRIZZO DELLA RAM NASCOSTA
REM CARICA L'INDIRIZZO. BYTE BASSO NELLA ROUTINE IN L H
REM CARICA L INDIRIZZO. BYTE ALTO NELLA ROUTINE
REM DISABILITA LE INTERRUZIONI
REM ESEGUE LA ROUTINE IN CODICE MACCHINA ICHE LEGGE UN
REM BYTE DA Hl-LO E LO SCRIVE NELLA LOCAZIONE 251i
REM RIABILITA LE INTERRUZIONI
REM LEGGE IL BYTE DI DATI IDISPONIBILI ANCHE 252/253/254i
REM CANCELLA LO SCHERMO
REM SCRIVE I DUE BYTE ROM E RAM PER NOTARE LE DIFFERENZE

350 REM DI SEGUITO E MOSTRATA LA ROUTINE IH L.M. PER I DATI DEL PROGRAMMA
355 REM CAMBIANDO I VALORI DI AD E DI D CHIARAMENTE ALCUNI BYTE CAMBIANO

CARICA X CON 53
TRASFERISCE DA X A 1 DISABILITANDO LA ROM
CARICA X CON IL CONTENUTO DI 65000
TRASFERISCE DA X A 251
CARICA X CON 55
TRASFERISCE DA X A l E RIATTIVA LE ROM BASIC-I /0-KERNAL
RITORNO AL BASIC

La routine qui presentata può essere
utilizzata per leggere il contenuto di una
locazione di memoria RAM nascosta, i

piu preparati la riconosceranno subito m
quanto è presente in molti programmi
divoratori di memoria che la utilizzano

per salvare dati nella RAM nascosta e
poi richiamarli quando servono. E qui

fornita comunque una trattazione la piu

estesa e comprensibile per permettere
a tutti di utilizzarla.

Il funzionamento è molto semplice in

quanto una routine in linguaggio mac-
china (LM) SI incarica di trasferire il

contenuto della RAM nascosta in una
locazione accessibile all'istruzione

PEEK.
Per utilizzare la routine m LM bisogna

prima caricarla in memoria con una
istruzione di ciclo che legge i dati da un
file interno e li scrive in memoria (linee

160-200), a partire dalla locazione punta-

ta dalla variabile ms (linea 30). Gli zeri

presenti nella routine (evidenziati nella

linea 160 con 001 vanno poi sostituiti, il

primo con il valore di bl (linee 80-120 e
linea 220) che indica quale ROM è
disattivata, il secondo ed il terzo con il

byte basso ed il byte alto della locazione

nascosta che ci interessa di leggere

(linee 230-260)

Sono stati inseriti molti remark di

commento al listato, forse troppi, che
ne spiegano passo dopo passo, il fun-

zionamento, al termine é fornito anche
il disassemblato della routine in LM.

Chi utilizza cartucce di espansione

collegate alla porta memory expansion
del tipo lurbodos, turbo 150. ecc.. la

deve escludere prima di lanciare questa
routine in quanto la maggior parte di

esse usa una zona di 4 Kbyte di memo-
ria RAM libera a partire da COOO, ma
come SI può notare dal listato anche la

routine in questione é caricata proprio a

partire da COOO. La routine in LM é

comunque riiocabile cambiando il valore

di ms alla riga 30, magari riservandole

memoria alla fine della RAM del Basic.
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Per l'ordinazione inviare l'im-

porto (a mezzo assegno, c/c o
vaglia postale) alla Technimedia
srl, Via Carlo Perrier 9, 00157
Roma.

Elenco del software disponibile

su cassetta o minifloppy
Per ovviare alle difficoltà incontrale da molti lettori nella digitazione dei

listati pubblicali nelle varie rubriche di software sulla rivista.

MCmicrocompuier mette a disposizione i programmi più significativi

direttamente su supporto magnetico. Riepiloghiamo qui sotto i programmi
disponibili per le varie macchine, ricordando che i titoli non sano previsti per

computer diversi da quelli indicali. Il numero della rivista su cui viene

descritto ciascun programma è riportato nellapposita colonna: consigliamo

gli interessali di procurarsi i relativi numeri arretrati, eventualmente

rivolgendosi al nostra Servizio Arretrati utilizzando il tagliando pubblicalo in

fondo alla rivista.
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SOFTWARE
di Francesco Ragusa

Il programma di questo mese, di

CUI non pubblichiamo il listato

data l'eccessiva lunghezza, sarà

certamente gradito a quanti

prediligono un uso «seriO" per il

loro MSX nonostante si limitino a
possederne, magari, soltanto una
configurazione ubasica". Il

programma è infatti nato e
dedicato all'MSXI sia per la

gestione tramite registratore a

cassetta, sia per la lunghezza di

circa 28K. che é piu d' quanto
consentirebbe l'utihzzo anche di

un solo dnve Nulla vieta,

naturalmente, di rimaneggiare e

modificare il tutto quanto basta

.

Prima di concludere lasciatemi

sottolineare che negli ultimi

tempi l'invio di software MSX da
parte dei nostn lettor è andato
rarefacendosi diventa, cosi,

sempre più difficile per noi

proporre programmi
effettivamente validi

Programmatori d'Italia,

mobilitatevi' Vogliamo tanto e
valido software perche < nostri

MSX non muoiano prima del

tempo Questo dipende anche da
VOI.

E disponibile, presso la redazione, il disco con il

programma pubblicatom questa rubrica. Le
istruzioni per t’acquisto e l'elenco degli altri

programmi disponibili sono a pag 249

Elenco clienti

di Nicola Rinaldi. Tonno

I! programma è una nelaborazione di

quello scruto per il computer Sharp MZ
700 dal Sig. Enrico Fabnzi, pubblicato

sul numero 1/2-1986 della rivista List,

modificato in molti punti, soprattutto

nella gestione degli errori e nella veste

grafica. «Elenco Clienti” è, come dice il

nome, un programma che permette di

facilitare e velocizzare l'annuale stesura

di detto elenco da parte di una ditta di

piccole dimensioni (permette la gestio-

ne di max. 100 clienti, mentre il numero
di fatture conteggiabili non ha pratica-

mente limite), pur utilizzando solamente

un computer MSX, un registratore a

cassette ed una stampante a 80 co-

lonne.

Come ben sapranno i titolari d'azien-

da. l’elenco clienti deve essere compila-

to entro fine febbraio di ogni anno su
appositi moduli predisposti dalle com-
petenti Autorità Tributane

Questo programma permette di effet-

tuare tale elenco m copia «non ufficia-

le». riservandosi di farla sui tabulati ap-

positi solo nel caso di effettiva presen-

tazione agli uffici IVA. E sfato scritto

interamente in Basic, ma risulta veloce,

affidabile (si ha a che fare con contabili-

tà fiscale!), a prova di errori di qualsiasi

genere ed ha inoltre una grafica profes-

sionale con in più le funzioni disponibili

Analisi del listato:

2-14 iniziallzzazione

16-18 istruzioni lettura dati

20-38 menu di lavoro

40-206 opzioni 1-8

208-236 schermo iniziale

238-246 subroutme musicali

248-2S6 schermi lettura e registrazione

dati

258-268 registrazione su nastro
270-284 input da nastro

286-294 subroutme messaggi schermo
296-310 maschera immissione dati

312-322 maschera immissione fatture

324-330 gestione errori

332-378 subroutme cancellazione parziale,

controllo anno fatture ed anno in

lettura, controllo cursore e corret-

tezza dati, messaggio di errore

380-398 opzione n. 9
400-474 subroutme ricerca codice libero,

Kbyte liberi, arrotondamenti,
stampa, riordinamento alfabetico,

azzeramento vettori,

al momento sempre visualizzate sullo

schermo e con adeguato riscontro so-

noro del loro azionamento
Completa il programma una sofistica-

ta gestione degli errori che controlla gli

input da tastiera; può infatti accadere di

inserire accidentalmente dei dati non
conformi a quanto il programma si

aspetta, come ad esempio caratteri alfa-

numerici invece che numerici, anno di

riferimento assurdo od espresso in for-

ma abbreviata, partita IVA non di 1

1

caratteri, ecc. Al verificarsi di un errore,

oltre ad un messaggio visivo e sonoro
di avvertimento, si otterrà il riposiziona-

mento automatico del cursore nel punto

corretto, pronto per una nuova imissio-

ne. È comunque esclusa l'accidentale

uscita dal programma, con conseguente
perdita dei dati.

Se SI sbaglia nello scegliere un'opzio-

ne (e potrebbe capitare sovente quando
la stanchezza si fa sentire) è sempre
possibile annullare la scelta fatta, (an-

che se a volte è comunque necessario

continuare ad immettere dei dati che
successivamente verranno comunque
ignorati, ritengo che sia piu immediato
cosi, dal momento che l'alternativa sa-

rebbe stata dover confermare ogni volta

l'opzione richiesta) e ritornare cosi al

menu principale, da dove riprendere il

lavoro interrotto. Al RUN il programma
presenta la schermata iniziale con i dati

della vostra ditta e richiede l'immissione

dell'anno di riferimento. Inserito il dato,

viene richiesto se sono già state effet-

tuate registrazioni di dati nell'anno in

questione (questo per permettere la

stesura dell'elenco durante lutto il cor-

so dell'anno ed evitare la fretta dell’ulti-

ma ora): digitando "si" (S) appanra lo

schermo «LETTURA DATI», visualizzan-

do in successione le indicazioni sul cor-

retto modo di procedere per il carica-

mento dei dati; digitando invece "no"

(N) il programma mostrerà ii menu di

lavoro che prevede le seguenti opzioni

1 IMMISSIONE ANAGRAFICO CLIENTI -

Serve per inserire in memoria i dati

anagrafici e fiscali dei dienti; dopo l'as-

segnazione automatica del numero di

Codice Cliente (da 1 a 100), verranno

richiesti in successione i dati anagrafici

del cliente, ossia: Ragione Sociale, Indi-

rizzo Fiscale, Comune, Sigla Provincia,

Partita IVA e se si tratta di Società o di

una Persona fisica. Inserendo una strin-

ga vuota come Ragione Sociale non
sarà possibile confermare l'immissione

dei dati.
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2 - CORREZIONE ANAGRAFICO CLIENTI •

Si può sfruttare questa opzione per cor-

reggere eventuali dati errati o da modifi-

care per intervenute variazioni anagrafi-

co-fiscali. Verrà richiesto il numero di

Codice Cliente, quindi si procederà co-

me nell’opzione Anche qui, come per

l'opzione precedente, al termine dell'im-

missione sarà possibile la conferma, la

correzione immediata o l'annullamento

dei dati immessi. In quest'ultimo caso
apparirà un nuovo schermo «CANCEL-
LAZIONE CLIENTE E FAHURE RELA-
TIVE» che, dopo aver visualizzato gli

opportuni messaggi d’avvertimento, of-

frirà all’utente la possibilità di conferma-

re 0 meno la cancellazione.

3 - IMMISSIONE FATTURE - Verranno ri-

chiesti in successione i seguenti dati:

numero di Codice Clienti, anno di emis-

sione della fattura (quello corrente o
quello precedente), importo totale fattu-

ra. importo imponibile, aliquota IVA, im-

porto non imponibile o esente. Occorre
inserire la cifra senza punti o virgole per
separare le migliaia e le centinaia di

migliaia di lire, fino ad un totale fattura

massimo di L. 99.999.999, sebbene sia-

no accettati anche importi maggiori, ma
a discapito della chiarezza di visualizza-

zione nella successiva finestra di con-
fronto con gli importi ncalcotati dal com-
puter giacché questi verranno visualiz-

zati preceduti dal segno %
L'aliquota IVA potrà essere inserita

sia in lire che in percentuale ed è possi-

bile anche inserire importi negativi (No-

te di Credito).

4 - ELENCO SU VIDEO - Dopo la consueta
richiesta del Codice Cliente, apparirà

una maschera con i dati del cliente e

quelli delle fatture ad esso relative, vi-

sualizzando i totali generali raggiunti fi-

no alla precedente immissione, divisi

per anno di emissione. É possibile far

scorrere tutti i clienti, in avanti o aH'in-

dielro, e tornare al menu.
5 - ELENCO SU STAMPANTE - Stampa su
carta tutti i dati anagrafici e contabili

relativi ai clienti desiderati. Verranno ri-

chiesti I codici iniziale e finale dei Clienti

da stampare, quindi i clienti verranno

prima ordinati alfabeticamente e poi

stampati. La gestione della stampa pre-

vede dei totali parziali ogni 21 clienti, sul

modello di come é richiesto dagli uffici

IVA. Inoltre viene stampata (in grasset-

to) anche la «legenda» dei dati stampati

ed il numero d'ordine del diente. Tutti

gli importi che verranno stampati saran-

no arrotondati alle 1000 lire inferiori o

superiori, come prevede la normativa

tributaria. Per ottenere la stampa com-
pleta di fine anno occorrerà richiedere la

stampa dal Codice Cliente numero 1 al

numero 100, per cui verrà stampata
anche un’intestazione m doppia larghez-

za dei dati della nostra ditta, completi di

ragione sociale, indirizzo, partita IVA,

natura giuridica, codice attività ed attivi-

tà esercitata.

6 - RISCONTRO - Visualizza, sommando
complessivamente le registrazioni effet-

tuate. I totali generali raggiunti suddivisi

per le voci imponibile, IVA, non imponi-

bile/esente, totale fatturato, per poter

effettuare il confronto, a scopo di verifi-

ca, con gli imporli del nostro registro

IVA.

7 - REGISTRAZIONE DATI - Apparirà lo

schermo omonimo, visualizzando in

successione le indicazioni sul corretto

modo di procedere per la registrazione,

creando un file sequenziale su nastro

per la conservazione di tutti i dati im-

messi.

8 - ELENCO CODICI • Visualizza, 10 per

Elenco variabili principali

AC/AP

RG
X(n|, Yfn), Z(n)

N0(K), NKK)

A0(K), A1(K)

B0(K), B1(K)

C0{K), C1IK)

AS(K), BS(K),

CS(K), OS(K),

ES{K). FS(K)

= anno corrente/pre-

cendente
= codice Cliente
= numero registrazioni

= vettor per calcolo e
controllo importi

= numero fatture anno
precedente/corrente
= imponibile anno pre-

cedente/corrente
= IVA anno prece-
denle/corrente
= non imp. esente an-

no precendente/cor-
renie
= Ragione Sociale. In-

dirizzo, Comune, Sigla

Provincia, Partita IVA,

Società/Persona fisica.

volta, le sole Ragioni Sociali ed i relativi

Comuni per facilitarci la ricerca del nu-

mero di Codice Cliente che desideriamo

richiamare Con piccole modifiche è

possibile, secondo le proprie esigenze,

visualizzare qualsiasi combinazione di

due VOCI appartenenti univocamente al-

to stesso cliente. É possibile scorrere

tutti I clienti in avanti o ali'tndietro e
ritornare al menu.

9

- FINE LAVORO - Termina il program-

ma non senza prima visualizzare e so-

norizzare degli avvertimenti tesi ad im-

pedire la conclusione non voluta, con
conseguente perdita dei dati immessi.
Verrà richiesta conferma e, per maggio-
re sicurezza, l’ulteriore immissione (non

visualizzata) di un codice riservato di 4
caratteri scelto preventivamente dal-

rutenie. Ricordiamo che, ad archi-

vio completamente vuoto, sara possibi-

le accedere solo alle opzioni l, 6, 8

e 9.

Esiste anche un'opzione non visualiz-

zata sul menu: premendo FI quando
sullo schermo è presente il menu di

lavoro, si ottiene nell'angolo in basso a

destra la visualizzazione dei byte anco-
ra disponibili per l’introduzione di carat-

teri alfanumerici e quindi, per estensio-

ne. quanti dienti possiamo ancora im-

mettere in memoria. Quando la memo-
ria e quasi piena, putroppo, la visualiz-

zazione dei byte liberi è un po' lenta,

tuttavia risulta utile proprio m questi

frangenti, per stabilire se riusciamo a

«farci stare ancora qualcosa», Prima di

utilizzare il programma bisogna imzializ-

zarlo inserendo i dati della propria ditta

e precisamente:
— alle righe 210, 212, 214. 216 i dati

relativi alla schermata iniziale; - alla nga
248 I dati relativi alle schermate di regi-

strazione e caricamento dati,

— alla riga 394 la «parola chiave» di 4
caratteri tutti maiuscoli o tutti minu-

scoli;

— infine atte righe 440 e 442 i dati che
verrano utilizzati per la stampa su carta

(in doppia larghezza) della vostra inte-

stazione

Se necessario, si dovranno modifica-

re anche i vari LOCATE per far apparire

l’intestazione ben posizionata sullo

schermo. Non é invece necessario mo-
dificare quelli relativi alle intestazioni

dei clienti perché sarà compito del pro-

gramma visualizzarle sempre ben «cen-

trate»

Buon lavoro e... in bocca al lupo.
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COMPUTER

PERIFERICHE - ACCESSORI

i prezzi riportati nella Guidacomputer sono comunicati
dai distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla

vendita di singoli pezzi all'utente finale. Sui prezzi indicati
possono esserci variazioni dipendenti dal singolo
distributore. Per acquisto OEM ecomunque vendite
multiple sono generalmente previsti sconti quantità. I

dati sono aggiornati a circa 20*30giorni prima della data
di uscita in edicola della rivista. MCmicrocomputer non si
assume responsabilità per eventuali errori o variazioni.
Tutti i prezzi sono IVA esclusa.

ACER (Taiwan)

sac CP 2T5 48100 Pivenm

ACEPM0+
AM 500 4/XIM M
MS DOS & ISM conp BOSS |4 77/8Miin 256 KS cs S S4Q Kb RAM. tioppy

d sh 525' IBM cvnp mi palali RS'232 MGC IMDA MOA CGA)
rionaoi erg mcn 1 200 OOO

AM'SOQ .^r0O2M.M come AM 500 +/0Q1M M ma cor 640 Kb di RAM e

2 UTita Kogpy dish 525'
1 400000

AM-SOO+AXKC-CcomeAtASOO+IXtfMM nacor nionitai a raion 14" 179)000
AM-500 Ì-/002E-E . come AM-500 +/002M M ma con scheda per momloi

a CPioii e gialica avanzata EGA e monitoi a cQion 14“ EGA rampalibiie 2290000
AM 500 4/Q21M-M con 640 kb d< RAM e Haid d'Sk 20 Mb 1 990000
AM 500 4'0216-E con scheda t moniioi EGA 299000C
RC-SERIE ACER-710

AM 7107D21M-M 8086-4 77/10 MHz 640 Kb RAM llnppy disk 5.25“ 360

Kb IBM PC corno hard d>$k 20 Mb idmanai 4 siol <'ben una porta senaie

ed ulta parali MDA imono) MGA imonoi CGA icoioiei e MSdXIS 2800 000
AM-710/021E-E come AM-71IM302M M ma con scheda video e moniai a

cpion EGA corno 3450000
PC SERIE ACEB-910

AM 910D2IM M 60286-6/12 MHz 512 Kb RAM un Hon>V disk 5 25“ da

1 2 Mb 1 hard di» 20 Mb MDA - MGA - CGA ICOore) MS-DOS & GW-
BASIC 3100000
AM-910zD2i£ E - come AM-910/021M M ma con scheda udeo & monitoi

EGA 3990000
AM-910/04IM M come AM-91CW21M-M ma con hard 0» da 40 MB 4 lOOOOO
AM 91DA)41E-E come AM-9tD4)21M M ma con hard di» da 40 Mb
scheda video 6 moiiidi EGA 4600000
PC-SERiE ACEH-900

AM-900W1M M 80286-6'i2 MHz 512 Kb RAM un lioppy O» 5 25“ da

1 2 Mb 1 naid piSk 40 Mb - MGA monitor mono 14“ eigonoimco MS-DOS
S GW-BASiC 4650000
AM-OOdEHlE-E - corre AM 90Q'021M-M ma con scheda video & monitor

EGA 5690000
AM-9IIV071M-M come AM-90(M)21M-M ma con hard d» da 70 Mb
veloce 6950000
AM-90II/071E.E • come AM-900/021M-M ma con hard d» da 70 Mb
veloce scheda video & momiOi EGA 7 750000
PC-SERIE AGEF-11O0

AM 11D0A)41M M - PC 32 b-l 80386 Based 4 n/I6 MHz Zero Wait Stale

1 MB RAM esp a 16 Mb con schede RAM-32 bo da 2468 Mb MGA
momior 14“ mon 1 fi^y 0» 1 2 Mb e 1 hard d» i 2 Mb hard d» da

40 Mb lormailali MS-DOS & GW-BASIC 6600000
,AM 1I004341E-E come AM-1100/041M M ma con scheda video &
monilor EGA 7600000
AM'li00rt17tM M comeAM-tlDCv041M-M ma con hard disk da 70 Mb 8 400000
AM 1100771E-E - come AM-11CID/041M-M ma con scheda video & momlor

EGA e hard d» Oa 70 Mb 8990000
AM tlOOridiM-M - come AM-n0Od)4)M-M ma con hard d» da 140 Mb 12 700000
AM 1100/141E-E - come AM-110CW41M-M ma con scheda video S
moniior EGA e haiO disk da 140 Mb 13400000

Aichimedes 305 Coiour-CPU RISC 32 Oil-5l2KHAM-5'2KROM-Disk drive

3”'; - Mouse Monitor Mfl 2368000
Aichimeoes 310 Base - CPU RISC 32 Dii - 1M RAM - 512K ROM - 0» drive

3-, -Mouse 1993000
ArchimeOesaiO Mono - CPU RISC 32 biMM RAM - 512K ROM - Disk dove

• Mouse • Monitor b/n 21MOOO
Ai^iimedes 310 Coiour - CPU RISC 32 bii • 1 M RAM - 512K ROM - Disk drive

3“V. - Mouse MotulOf Mfl 2 564 000

Archimedes 440 Base -CPU/RISC 32 bit 4M RAM 5i2K ROM- Hard D»
20M D» drive r/.' - Mouse 5912 000
Aichimades440 Mono • CPU/RISC 32 bd - 4M RAM 512K ROM - Hard D»
20M Disk drive r'/v - Mouse - Mdhilor dm 6054000
Arcfiimedes 440 CiHOtir- CPU41ISC 32 bri 4M RAM -512K ROM - Hard Disk

20M Disk drive 3“'4 - Mouse - Monitor MR 6463000
PC EMULATOR pw Archiraedes cor MS-DOS 321 154 000

Disk drive agg>uniivd 3“'- per Archirnede 321 OOO

Hard Disk 20M per Arch-medes Sene 300 1 283 000

Domesday Proiect (Sistema Video Inierattivoi - Master 128 - Interfaccia - leliore

user Qisc Philips - Momlor MR 11 880000
Master 512-CPU a0iB6-5l2K RAM-128KROM-OOS -f-GEM Coiieclirsn-

Mouse 1 250000

Master 128 - CPU 65C12 - 128 K RAM - 126 K ROM 900000
Personal computer BBC B - 32 K RAM 32 K ROM 750000

Pipttr Linea/ Graphics A3M cori software 3708000

ALLOY
Delti Sii - Viale Agu^ini T7 21100 Vuese

Relnevet/40 back-up AlLOV mlemo da 40 Mb per 60288 80386 e personal 950000
Sysiem/2 Model 30

TapeSyslem/2 back-up AUOV iniefnoda40MooerPersonaiSysiem/2Modei 1 050000

50.6080

Retr«ver/120 back-upALL0Yestemodal20MBper802B6eParsonaiSv5temr 3600000
2 Model 30

ComronetlFTEA ccmtratierdeiReiriever/l20petXT AT 3a6ePS/2Mdciei30 300 000

Adapler TA/2 adaltaiore dei Retiever/120 per PS/2 Modei 5060 80 300000

ALPHA MICRO (U.S.A.)

SHP SU CP 2?S - 48100 Pavtrna

AM-510rtì11M-M 6088-4,77 MHz, 640KB RAM 5 S/01 1 Floppy 0» 360K

5 25“ IBM XI compì 1 Hard Disk 10MB tdim 1 p senaie ed 1 p oaralieia 2500000
AM-SiO-Ih<AM-SlQA)l1M'M& Siamo SOcd ISOcps.Trasc canaFtizorW

Iranore caro aul 2940000
AM-525/D21M M 8088-4 77 MHz 640KB RAM 5 SlO( 1 Floppy D>Sk 360K
5.25* IBM XT rampai ì Hard Disk 20 MB lorm 1 p seriale ed i p pa/aiteia 2600000
AM-525-PKAM-5254)21M-M&Samp ISBcm 200cps Trssc carta Fnzioner

Trattore raro airi 3 450 000

ACORN (G.B)

C P'CO'iì' S C Spi Vii Saiomye 77 - 20121 Mi/aro

Arctiimedra305Base-CPURISC32bil 512KHAM 512K ROM -D» drive

3“. -Mouse I 797000

Archinedes 305 Mono • CPURISC 32Bi1 - 5I2K RAM - 512K ROM • D.skdlive
3“'. Mouse - Momlor b/n 1939000

AMSTRAO (G.B.)

Ha flwrwte 14 20156 Milano

Per Wor/Jitocessot (PCW8M&95I2I
CPS 8256 • Modulo di intertaccia seriale e parallela 129000

FO 2 - Kit Drive aggiuntivo Dischetto 3“ da 1 Mb (720 Kb tormanali) 349000
PERSONAL COMPUTER
PC1640 SD MD - 1 Floppy Disk 5'W da 360 KB e Video comp MDA Hercules

EGA mon 889000
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guida computer

GIERRE INFORMATICA
Glene imornhca

Va Umbm 36 Ì2I00 Reggio Emilie

RXTB Sislenu use XT 8UH; 256KRAM - Corttollo iloppy Ctive aiim

I60VV cornai XT miMl 530000
RXT1 s.siema XT BM>0 256KHAU IC'ive360K Conirnila Iloppy Olive

eiim 150W corner XT immai lasliera B4T 870 ODO

fWI2H sislema XT 8MHi 256XRAM 2 drive 360X cofliroi Koopy drive

ilirr 150W coiXaiilore XT mimet lasliae84T sctieda gral mocKiaoni 1200 000

RXT8S sislerna base XT 10MH? 256KRAM • eortroHer Iloppy drive - slm
150W corteo XT frinii 570000
RXIIS sistema XTI0MH/ 256XRAM Uliiw 360X conlrpiia Koopv drive

inm 150W corner XI rrmiai iasl‘aa MT 910 000

RXT2SH sisiema XI lOMHi 256KRAM 2 dnve 360K conlroHer Iloppy

drive iiim I50W conien XT mimet ustiaa 84T - sciala pralica

monocrom T 240 OOO

RXnS nsieiTH XT irasporialiiie scheda madre lOMH? 256KRAM 1 drive

360K coniroiiB Iloppy drive corner irasporiaPiie' 2000000
SISTEMI IBICOMP AI

RAIB base Al scheda rnadie £/lOMHi il railstaiei 512KRAM - ainreri

200W ' coixen AT 1450000
RAT8S sistema t»se AT scheda madre 5'iOMHy 10 viaiistalei 5I2KRAM
ji'menl 200W - corner AT 1800000
RAI1DH sileni AT 1 drive 1 2MB - scheda madre 6/10MH/ (1 wailslaiei

S12KIWA aiim 200V» cori AI lasi ID1I scheda gral non 2150000
RAT1SH sistema Al - t drive 1 2MB scheda madre BnOMHi (0 wailstale)

512KHAM aiim 200W coni Al tasi 1011 - scheda gral mon 2300 000
RATTS «sterra AI irasp 1 drive 1 2MB - controller hard disMioppy drsk

Al scheda madre &1DMK; il waiislalel 512KRAM - corten naso 3200000
Funss sistema AT irasp ldiivel2MS controller hard disMIIoopy disk

AT scheda madre 6/IOMht II waiislaie) 512KRAM - corten tiasp 3350 000

9121D - 35" master doppio 2 x 270 K

9121S - 35" irasler smgoio 270 K

Unità con disco iigido Winchester

9133DB - 14 5 M t 3 5' 710 X

9153AB 10 M + 35- 7l0 K
9133LB - 40 M e 35' 710 K
9I54AB 10 M
91340B 1S M
9I42AB - sonosislema rasilo 1/4' per tnckup

9144A sottQsislema nastra 1/4' per backup IIP-1B CS«)
Piotter ' tavolette graliche - slampanh monitor

7440A ' plctler A4 8 [Kine

7475A ^ piptler A3 6 penne

7550A piotter A3 8 penne

46087A lavoieiià gratica A4

46D88A tavoletta grafica A3

2225 - stamparne pratica ink lel 80i/i50 cps

82906A stampante grafica ad aghi 80C/160 cps

2686AB siampanie laseijei 8 pàg/min

2S86AB 002 300 512 K mlerf parallela per 2686 AB

45811A - Utldà*ÌÌoopv n/4 360^
45812A Uno Iloppy 5'1/4 1 2 M

45817A - Uno wincheslei 40 M
3573186 Mohilci ir monociomalico

35741BB Monilpr ir COUxi

HITACHI (Giappone)
inlogrei

Va Giamsci tS/B 20060 Cessina Oe Pecchi /UH

2 197000

1 734 000

8098 000

3515 000

8 140 000

3053000
5541 000

4 384 000

7221000

2359000
3497000
7123000
1 594 000

2510000
389000

1 780 000

4 295000
2090 000

367 000

451 000

2 544 000

4 024 000

611000

2048000

GRAPHTEC (Giappone)
SPH Eiemonica SpA
Va Gacose 5 - 20I2E Uneno

DA6tOOA-2i Piditer 3 penne tormalo A4 mieil 8 bit par i 788 000
DAeiOOA.Qt PiDitei 3 penne formaiD A4 mierlaccia RS232-C I 884 000
MP3ID0 Pioher 6 penr« lormalo A3 emiiiavigne HPQL con interfacce

RS232-C/C(sili!)niC5 1950000
MP32D0 come MP3100 ter nleivtigne cada eieltrcslaiica e display 2560000
MP3300 come MP32DO con hultei da 24 Kb 2980000
MP3400 Pencii Pioitef a penne/maiite fometo A3, emmaaione HPGL con

interfacce RS232 DCenlronics 3 850 00D

P093l1-0t Pioner a loglio mobne 4 penne lorm A3 mi RS232-C 7139000
WX4731 01 Picflei a Bmouro 4 penne loimato A3, mi RS232-C 6561 000

MS8603-51 HL Piinter/Plotlei scriltuia termica tarmata A3 mtedacca

CBntion.cvBS232 C 6 230 000

FP5301-01 Personal Pioftet 10 penne lormalo A3 mi RS232-C 8255000
GP910I 01 Ptptier a logi'O mobile 4 oenne. tonnato Al mlerfacce 8 bil

paraiieiaifiS232-C 9800000
K03200 digit UNI A4 con intsdacoa RS232-C alimeni e curs 4 tasti 1 499 000

KD3300 digit 305mm > 30Smm con mierl RS232-C aliment e curs 4 tasl< 1 760 000
KD3800digii 381mm*381mm con interi RS232-C alimen ecurs 4tasli 2 255 000

K04300 digit 380nim « 280mm con mled RS232-C allment e curs 4 tasti 1 623 000

KD 4800 dip'l 460mm < 31Dmm con mieti RS232-C. aliment e curs 4 tasti 2 035 000

HEWLETT PACKARD
ffewt'eff Rartiffl «alierà

\ e G Di Vi«9no 9 20063 Cernisco sui Navig’io iMli

PC PorOliiB HP Ito Pips 3709000
PC HP Vecira CS potiailie 1 991 000

PC HP vecira CS proc NEC V30 (B086 compaiibnei clocii 7 16 MHz 840 Kb
I Iloppy disk da S'

'
I d 1 disco rigido da 20 Mb 3171000

PC Vecha ES prue 80286 ciok 6 MHy 640 Kb 1 Iloppy disk 5'
’K 1 disco

ngido20Mb 4 701 000

PC Vedrà HP-ES/12 proc 80266 1218 MHz 640 KO 1 Iloppy disk da 5' S
disco rigido da 40 Mb 7081000
PC HP Vecira poriabie CS proc comp SOC 86 ctok 716 MHz 640 Kb 2

Iloppy da 5' > cursore da ir LCD batteria 4 211 000

PC HP vecna portabie CS slesse carattensiiche ru con 1 lioppy da 5* *
I Hard disk da 20 Mb 6215000
Unita a dischi iiessibiii

9122S6 - 35' master smgoio 710 K 1 943000

Pioner Big 3 IA3-4 permei

Pionet Big 36 (A3-6 pennel

Piotter Big 280% Penne

labiel Iiger 11 x 11 con penna e cavo

Tablet Tiger 15 x 15 con penna e cavo

labiet Tiger ti x 11 con cursore 4 tasti penna e cavo

Tablet Tiget 15 x 15 con cursore 4 tasti penna e cavo

Tablet Iiger 12 x 17 penna e cavo

Tabiel liner 12 x 17 con cursore 4 lash penna e cavo

Stilo

Corsole 4 tasi'

Alimenlalote esterno + 12 : 5V

2 280 000

3400000
7 900 000

2280 000

3280000
2 340 000

3 340 000

2 580 000

2640000
300000
400 000

200 000

HONEYWELL BULL
HoneyMii Bu‘i

Va Vida V - 20127 Uiiam

HWSO2I0 EP 256 Kb 1 x 360 KD

HWS0220 EP-256 Kb 2 x 360 Kb

HWS0240 EP-256 Kb 1 x 360 KO 1

HW0715 AP X 640 Kb 1 X 1,2 M
HWS0745 AP-X 640 Kb 1 X 1,2 M
HWS0845 SP 2 Mb 1 X 1 2 Mb 1

0850 SP 2 Mb 1 X 1 2 Mb I

CFU0806 Add In Kr| 386

1780 tastiera intemazionale 83 la:

K6M785 EP la

memana da 256 a 512 Kb

! EGA
re per monitor monocromatica ad alla risoluzione

X EPXP COP MATEM
HWSOBIO AP-512 Kb 1 x 1 2 MO
HWS0655 AP-Stperleam 640 Kb RAM 1 x 360 Kb 1- 30 Mb
KBD0762 tastiera mletnazionale APAP-XSP

COUQ701 unita disco addizionale da 20 Mb tuli size <APi

MTU07D2 sireamer tape da 60 Mb e controller |AP)

0IU0702 unita diskette addizionate da 360 Kb (AP|

6900 000
10400 000

4200000
250000
250 000

338000

900000
1050000

60 000

200000

5100 000

400 000

1601 000

3300000
465 000

538000
100 ODO

545 000
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micromarket

MI 230^ 9 agH' 136 un 300 cps

Citiuiote aiil log<j s>nQoi'

MI 23»9 I « wori

MI 230/18 18 aghi 136 col 300 cps

MI 330/18 F 4 coWi

MI 330 WP 24 agr< 136 m 300 C|H

Caficalo/i! aul lagii singnii

MI 330 WP -1 coiw.

MI 340 18 aghi 136 coi 400 cr
ra/icatoie dui logli «>pgoi>

MI 340 0 4 «UDII

MI 460 9 aghi 132 coi 200 css

MI 460D 9 aghi DUALIMIINF 1S COI 270 CpS

MI 490 18 <i(|h< 132 Ul 4DD CK
MI 4900 4 colgo

MI 660 ime U'mlei 600 IPM

MT 690 line prmlei 900 IPM

MI 20 maroheiiU 120 (W 20 CDS

Caricatole aul logli singoli

MT 90 Ink Jl-f 80 col 220 cps

MT 910 WP laser 10 pprn

16 467 000

993 000

823000
1 137 000

6873 DOO

ir game I/O. limar conltoiietn 2HoD{iyl

ile * printer AM
iiC PARADISE (H

M.P.M. Computer (Italia)

MPU sn V essenti 12 42100 R^IO Emiii

220000
220 000

270 000

435000

98 000

72000

190000

308000
27DOOO
570000

146 000

138000

350000
490000
400 000

980000

MEMOREX
n a»ii 2W 20153 Milnv

71Sa«l68 8MHa 640 KRAM 2 happy P'Sli da 360 icg monrior Hercules 2229000
14' iniari senaie/parail 5 slot

7088«0e6 iDMHr 640 KRAU 1 lloppy da 360 Kb 1 HD 20 MC 3 079 000

Hercules 14' mtertaccis seoaic 1 pataheia 1 sW
7186/60286 10 MIV 640 RAM t noppy da I 2 Mb AD da 40 MC 5229000
Hercules I4" I intpFtancia sanale 1 paiailetì

MICROVITEC
!fl3v V'i t Qj Vinci 43 20090 ittmiv sul Naviglio tun

1 300000
1 150000

1550000
2150000
1 650000

2»0000
1 750000
2050000
2150000
4000000
2250000
3800000
4100000
4200000

MONTEREY CO. LTD. (Taiwan)

eoe Spi
Vii ! 61 fixmctìir (Pi)

AI BASE 5I2K aliinenlaloie 2O0W laslera e capirai

AI FUU hard disk 20 Mb tioppy 1 2 Mb conlroiei ed Hernes
PC XI BASE 256K alim I50W lasliaa n 1 lloppy 360K

PC XI IUR80 BASE B MHz lOK rami ahm I50W laslera 1 lloppy 380K

PC/XI mb 256K last«a coloi gr^hic prmler

AI I/O caid in 2 seriali + pnnter 4. game I/O)

Al conliflier per dopp-o Uoopv H2 Mb)

AI paiaiiei.'seia' card

AI mulMunclipn 2 5 Mb (OK laml

IrnulMuncliDn30MDlOKiaml

Al^weiw35Mb(0Kerni
Al mitiiserai card in 4 sanai)

AI controller doppio lloppy e doppio hard disk

Hard disk cnnlioiler rnod 6210

ConUpiler per lloppy COn C»/0

Color giapliic2A.

MonQicuiiir gidpliic • pnnln DAISUN

2300000
5200000
1 199000
1499.000

1 690 000

320 000

278 000

224 000

490 000

590 000

376 000

520 000

392 DOO

870 000

330 000

120 000

72000

190000

340000

MPM XI PLUS
F2 XT aus 8066-2 6 MHr • 256 Kb 5'1/4 0 720 Kb 3-1/2. 8088-2 8 MHa
AIUTI 150 W. Monlloi 12- ADI 1 990000
F20 XI PLUS 8008-2 8 MH/ 256 Kb. drive 360 Kb ri/2 H D 20 Mb 65

ms Moniloi 12 ADI 2730000
F40 XI PLUS 8088-2 MH? 256 Kb drive 360 Kb 5'1/4 a 720 Kb n/2 H 0
40 Mb 40 ms. Moniloi 12* ADI 3300000

A20 Al 80286-10 13 MHr 512 Kb dnve 1 2 Mb 5*1/4 0 720 Kb ri/2. H D

20 Mb 65 rns. Monilot 12” ADI 4 330000

A40 AI 80286 10 13 MHr 512 Kb drive 1 2 Mb 5'1/4 Q 720 Kb 3~1/2 H D

40 Mb 28 ms. Alim 200 W Monitor 12- ADI 5 <00 000

I4DF 386 B03B6 20 MHr 1024 Kb drive 1 2 Mb 5'1/4 0 720 Kd 3*172 H D
40 Mb 28 ras. Aliin 200 W Monitor 14* ADI 9070000
ITO 386 80386 20 MHr 1024 Kb drive I 2 Mb 5*1/4 0 720 Kb 3*1/2 70

Mb 28 ms. Alim 200 W Momlor 14* 10650000

ADI MPM PORTATILI SCHERMO LCD
LP1 68 XI 8088-2 8 MHz 640 Kb. 2 drive 360 Kb 5*1/4 0 720 Kb TV2 3 125000
LPI 88 20 XI 8088-2 8 MHz 640 Kb dnve 360 5'1/4 n 72(1 Kb ri/2 H D

20 Mb 65 ras 3900000
LPI 286 AI 80286-10 13 MHr 640 Kb, drive 1 2 Mb 5-I/4 0 720 Kb 3"'/2

HD 20 Mb 65 ras 5000000

M3 INFORMATICA
Va Foni 82 WI4I rwwo

PC/XI e MHr 256 KRAM 2 drive, taslieia. raulh lA)

PC/AT 12 MHr 1 Mb RAM 1 dnve 1 2, I HD 20 Mb
80388 16 MHr. 1 Mb RAM I drive 12 1 HO 20 Mb
Ieela> 2400/4800/9600 8AUD
Hard disk 20 Mb con coidiollei

Color Gialle Piintei

Seriale RS 232 2 pene

PDA Pnnlei

Piinlei Card

Drive 720 K 35"

Moniloi 12“ loslm> verdi

Moniioi 14* Ipslpn vndi/amoia/biarco

Mnniloi 14* colare rlsoliiripne 039
Momlor 14“ colore ratllisync risoluzione 031

Slampanle 60 col 180 CPS. 36 CPS L Q
Slarapanle 132 col 180 CPS. 90 CPS L 0 24 aghi

Modem 300/1200 luil duplex mlerno/estema

Mouse MiriosoR/MS mouse cnmpalibiie

940000
2090000
4190000
2190 000

550 000

100000

60 000

300000
40 000

220000
150000

200000
450000

900000

450 000

1000 ODO

300000

95 000

OKI (Giappone)

recnniim Dìo SpA Cenno Camieitaie •// Girisele'-

Peam Cellini 305/8 20084 Laohiatella iMll

MiciDline 182 80 col 120 CPS 850 000

Micioiine 192 80 coi 16O CPS Parallela 1 06.AOOQ
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guida computer

«5A! Compict tape 2tlM 500 KBii Al e come 1 560 000

4A5AT Comoacl (ape 40M 500 KCht AT e comp 1 750 ODO

IOENT1CA160 Back iffl mi 60Mb per XT AT e corno 2 100 000

IDENTICAE60 Back up »1 60Ub per XT AT e Comp 2 400000
KFtXlSOO Sonosist WORM 5^- 800M I cartuccia SCSI 7 900 000

CRP Scheda IDEA cbiiegaincrlo nule siSIbiii 3 > IBM 1600 000

CPRS231MC Scneda MICROCHANNEL coiieo locale F>Sr2 e 3 x IBM 1600 000

SPR5251/S SDilware 5251 SHAHE 630000
SPR525IGW Software 525I/I3AIEWAV NEI BIOS 1400000
CfnOOt Scheda lemola SDLC/SWoeSC 800000
SPR5250 Soltware emcilarrprie rempla 5251/12 e 52»t 600 000

CPR327S - Scheda emula/ leimmali locali IBM4278 2/3/4/5 1 700 000

CPR3287 Scheda emula/ stamparne locale IBM3287 1 500 000

SPR3270SNA Satinare SNA/SDlC per CPR001 600000
SPft3270aSC ^ Software 3270 BYSINC per CPROOt 600000
SPH3770SNA Sonware SNA/SDLC per CPROOt 600000
SPR3780eSC Solfwaie BYSINC per CPROOl 600000
saie» muiMuiUione

SK)4 Scheda 4 senaJi XENIX V 600 000
SlOB Scheda 8 senati XENIX V 900000
MUUI41 Scheda 4 stmah RS23? processore 80168 1 600000
MULTISI Scheda 8 ser.ali RS232 proasson 80188 2 300000
FASrCARD III - Scneda memoria 2U 0 Ham XI/AT IME 480000
DIGIRAM Scneda rtiemona 3M 0 Ram per AT 950000
08 EGA Scheda OVERBOAfiD Xl/AT EGA RS232. CTX dock lOOOOOO
AA EGA Scheda AU ASCARO XI/EGA RS232 CTX HOC 1 500000
AAEGAOOI Come AA-EGA t scheda memoria 2 Mb 0 Rem IML 1800000
AAX2176 Scheda All ABOARO AT/XT2B8. EGA. RS232 CTX 2Mb 3205000
SUPERGENOA Scheda EGA 2S6K sfiori SUA Miiifisync B50000

DM 12A Monoc ambra 12' Oascuiame 184 km; 280000
DM 14A Monne ambra 14“ basojlanie 184 KH; 330 000

DM 1400A Monoc TTL/RGB ambia 14" 15 71/18 4XH/ 410 000

DM 1400PW Monoc ITL/RGB papei whie 14' I571/I84KH; 430 000

DM ISA Monoc ambra 15' basculante 184 KH/ 410 000

DM2214 - EGA 14“ bascuiartle 15 75/21 85 KH; 1250000
K14CV720 Momioicoi CGA RG8 14' 15 75 KH/ 1 100000
K14SV770fl.US Monloi col MUtlISVNC 14- 1880000
K16SVB60 Mamtarcut CGA/EGA RGB 16' 2 700 000

VICRINGi Monitor toimalo A3, nsoluhone 1280 x 960 5 300 000

K12SV4 Monitor COI RGB 12- M24/M28 1 300000
K16SV840 J Moniloi col CGA/ECA/TGA RGB 16“ M24/M28 2 700 000

GENIUSG Momlur lormalu A4 cor scheda di conliolfo 3 650 000
4045 50 Slampante laser mera 5I2K IO paomun 300 x 300 Dpi 7619000
DA1AC0PY SCANNER 730 vistsiixe base modeno p-ano 300 dpi 3600000
SMART 1200 Modem 300/1200 Baud Full Duple» comp HAYES 660 000

SMART 2400 Mndm 1200/2400 Baud Full Duple> comp HAYES I 100 000

SMARTCARO Scheda modem 300/1200 Baud Full Duple» comp HAYES 590 000

UPS2O0 Gruppo di cunlihuila 2O0W 760 000

UPS300 - Gruppo di conlmuiS 3O0W 900 000

UPS500 GruK» di conimuiU 500W 1 200 000

TEXAS INSTRUMENTS
tcias inslni’vns /ta/<a SliA

1 j p Ewaiw 40 10093 Coiognv Monzese Miieno

TI PC 256 Kb IO Mb WD momloi a coion 10600000
Il PC 256 Kb 10 Mb WO mamlor 8/N 8500000
TI 945 640 X 20 Mb 1 imgpy da 360 Kb Momlur SN lastieia

Stamparle rnodeiio 860 con natloie lAN o GRAY 2 lOOOOO

Slampanle nodelip 865 con iranoie TAN 0 GRAY 2600000

TOBIA (Italia)

iiaiseias

vie Cesare Pevese. 45 00744 Poma

100C0 Tobia Pc Turbo 256 Kb 1 dnve da 960 K 990000
100CI Tobia PC Turbo 256 Kb 2 dnve da 360 K cari 1 290000
100X1 Tobra XT Tmbo iBM 512 Kb I drive 20 Mb W 1 790000

10OC2 Tobia PC Colore 256 Kb 2 lioppv 360 cad 1600000

200C1 Tobia Turbo AT 10 MHz 1 Mb RAM 1 dnve da 12 Mb 2700000
200X1 Tobia AT 1 Mb RAM 20 Mb HD t 1 dnve 1 2 Mb 3 200000
noci Tobra Compact PC 256 Kb 1 dnve 360 K 1 900000

210X1 Tobra Compact AI Dnve 1 2 Mb HD 20 Mb 512 Kb RAM 3 900000
300X1 Tobra X7 portatile 20 Mb - i iiuppy 3900000

TORRINGTON
leU/

Va Leonaiào Da Vmù 4J . 20090 tisaana Su! Naviglio iMll

Manager Mouse per IBM PC XT 3270 PC. M24 Encs ecc - 1001C 420 000

Manager Mouse per IBM AT lOOIAT 485 000

Manager Mouse come 1D01C. soliw progr luiv lesti 463 000

Manager Mouse come sopra per PC AT Key Free AT 527000
Manager Mouse come I001C rna con sottwaie di disegno - Teiepaml 468 000

Manager Mouse come sopra per PC AT Teiepaml 530 000

TORUS SYSTEMS LTD U.K.

LSI Systems sii

Via fkmcah 9 - 40134 Bologna

Tapesiry/M Network Atanagei Pack gestione a icone fui conlig base

Tapesiry/M NeMork Manager Pack, geslione a core, kii add'.'iotiaie

Toius EUiemel Adaplei gestione a icone. k>l addi/:onale oei network

Advanced NetWare B6/IS

Advanced NetWare 86/TS 18 utenhl

Advanced NetWare BG^RN (IBM Token Rmgl

Advanced NetWare BS^RN liBM Token Ring 8 uienH

Advanced NetWare 286/TS

Sn Advanced NetWare 286/tS Levei 1

Advanced NetWare 286/TRN (IBM Token Ring)

Toius NelWate Supoort Pack

Tapestiy Remale Nelwuik Link per woiksiaiion lemote

Remote Access Gateway per network con ulenh remoli

Toius Teiei Caieway Sótiware

3270 SNA Galewav (8 oortel

3270 SNA Gateway (16 poilei

Tapestry Demonslialion Network

1390000

690 000

5500 eoo

500000
1 100 ODO

15850000

I9SOODDO

3 800 000

come TI 945 rna con monitor a colo'i

64 Kb chip espansione RAM
Scheda espansione 256 Ko piimar>a

Scheda espansione 256 Kb secondaria

Scneda espansione muililunclion 256 Kb pnmaiia

Scheda espansione muiiilunciior 256 Kb secondaria

Videe Monoctomalico H2‘l

Video a colon un
Disco lloppy dnve da S'V H/H

Wincbesier disk 20 Mb con conlioliei

tasliFia americana o ilaiiana

Speech Command Sysiem (HAV * SAVI

Slampanle modello 850 XI a in/ione lAN

Slanvanle modello 850 XI con trattare TAN n GRAY

Slampanle modello 855 a In/ione TAN
Slampanle modello 855 a Ir/ione GRAY
Modulo piesiije etile

Slampanle modello 855 con iiallore TAN o GRAY

Modulo otesfige ei'W

4800000
tBOCXXI

1390 000

1950 000

1000 DOO

550 000

2 100 000

5 700 000

550 000

2 100 000

1 640 000

1 940 000

1940000
80000

1800000

80000

TOSHIBA (Giappone)

Data Base SpA

Viale Legioni Nomane 5 - 20147 Milano

PC 321SI - 80 col ' 216 eps - tniedaccia parallela iraiinn inieim

PAGEtASER 12

P321 - 24 aghi. 80 col .
216 cps. inBrt parallela

caricatore per loglio singolo r cassano NSI5

caricalorE per loglio singolo 2“ cassetto

P34IE 24 aghi. 136 col. 216 cps. mlert paianela e senae

P351 ' 24 ai^i. 136 col . 288 cps mied oa'aiieia e seriale

relativo iraitoie umdire/ionale

P351C ' come P351 con possibiliia di slampa a 4 colon

Cancaiore loglio sngoio per P341E-P35t e P351C NS2S r cass

(^ricalore loglio angolo per P341E-P351 e P351C NS25 2* cass

1 370000
7 650 000

1085 000

190 000

275 000

302 000

1200000

112 000

2 275 000

185000

2 900 000

1650000

460 000

385 000
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.^ida computi

ZODIAC
CompulMimB SpA Ville CufOpa. A9 20093 Cotogno «(rosse lUII

XT/256 KB V* T? MM; 2 FD 360 KB. lasloe. VKk» mutli t/0 CGA. 8M
XT.TSe KBN 6/4 77 MH;. 2 FD 360 KB fflutll I/O. CGA 8 stoL QSlina

video stamparle Fuii 136 colonne 130 CPS
XT/256 KB a/4 77 MH/ I FO 360 KB. 1 HO 20 MB multi Irti, CBA, 8 slot.

CALCOLATRICI PROGRAMMABILI

E POCKET COMPUTER

CASIO (Giappone)

DiHonSpA Yak Certosa 138 20IS6 Milano

SX 3600 P

SX 3900 P

FX 8000 6
FX 10 F

FX 5000 F

P0CK£T COMPUttRS
FX 770 P

PB 410

FX 790 P

PB 1000

FX750P

PBTOO

R B lEsp BK per PB 770)

fi 2 lEsp pet FX 770^ 2K)

A 11 (Ini Plollei pet PB 700rt«770l

ACCESSOFH

OR 1 lespansiixie pet PB 110)

FA 3 iinlHlaccia PB 110/4101

FP 12 istampanle oa PB 110/410)

FA 10 (iniettacela pioilei pei PBTOO)

CM I (legisKelpie pei PB 700)

OR 4 (espansione pei PB 700 4K)

FA 5 imleit Cenlionics pet P6700I

FA 20 linieri Stamp per PB750/P)

RC 4 IRAM CARO pei P84ICrtX750rt’4Kl

RC B iRAM CARD pei FX 7S0ri> BK)

PB 770

HEWLETT PACKARD (U.S.A.)

Hewiell PicUia llihana Via G Oi V'Iteno 9 20063 Cenusco sl

nMico programrnahile mem poti HP-I5C

jiammatnie pei prageltisi> tìelii HP-16C

Caicolaloie ailanum mem perni 319 leg HP41CV
Calcoialoie ailanum mem perni 319 reg HP-41CX

292 600

928 600

162 500

273 700

347 000

549200

266200
370 000

208 362

69 lOO

633500

51250
73 250

139500

554 SOO

191200
105 300

63 400

226 500

118 400

225400

518 900

193000

193000
193000

293 000
441 000

384 000

861000

276000
1 141000

572 000

Interlaccia HP-1UP10 82165A

Kil inlBitacca HP-IL B2166C

inieitaccia HP-iLrt1p.|B 62169A

H P lec Business Consullani

HP 29 C
StampanlB K240 A pei HP 28C

Computei portatile HP 71 B2

ACCESSORI PER HP-71 B

Leticre di scTiefle B2400A

inieilaccia HP-IL B240IA

Modula di memcita RAM |4K) 82420A

Siamoanle HP Pomtjel 36K
Scaniet A4 usci 300>i30Q DPI completo di scheda

SHARP (Giappone)
UeKPiOni SpA Vn P CW/efls. 37 20/35 M

TI66 - Programmabile avannanTO lun/iom-512

BA-54 Finan;iaia40 passi di piogiamma/ione

passi di piogiamma

C 324 slamp leimica per II 74

sp_ Meno per II 74 - BfflAM

311000
441 000

276000

1386000

323000
238000
142000

299500
4 043 000

PC1350/1360

PC 1260

CE 125 (Uniia con miciocasseile e stampante pei PC 1251)

PC 150Q/A

CE 150 stampante

CE 151 (espansione 4K per PC 1500)

CE 155 (espansione 8K per PC 1500)

CE 158 (mierlaixia sellale RS 232 e parallela pei PC 1500)

PC 1421

PC 2500

CE 126 P

PC 1248

PC 1403

PC 1100

PC 1600

PC 1425

PC 1475

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.)

letas insiwmenis Italia SpA Viale Pelle ScieruB 020IS CiiBPucaii iPll

419 700

219 700

359 700

404 700

427 700

108 000

IBS 700

420 700

289 700

939700

199 700

154 700

254 700

239 700

784 700

339 700

356 700

253400
211000

109300

56500
79000
416000

211000

I prezzi riportati nella Guidacomputer sono comunicati
dai distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla
vendita di singoli pezzi all'utente finale. Sui prezzi indicati
possono esserci variazioni dipendenti dal singolo
distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite
multiple sono generalmente previsti sconti quantità. I

dati sono aggiornati a circa 20-30giorni prima della data
di uscita in edicola della rivista. MCmicrocomputer non si

assume responsabilità per eventuali errori o variazioni.
Tutti i prezzi sono IVA esclusa.
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liniero market

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in

unico esemplare, fra privati.

Vedere istruzioni e modulo a pag. 273.
Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere
informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviati.

VENDO

ATTENZIONE
Per gli annunci a carattere

commerciale - speculativo è
stata istituita la rubrica

MCmicrotrade.
Non inviateli a

MCmicromarket, sarebbero
cestinati. Le istruzioni e il

modulo sono a pag. 273.

Per motivi pratici, si prega di

non lasciare comunicazioni a
chiedere informazioni

(telefoniche o scritte)

riguardanti gli annunci inviati.

-

/ n-1100 0774rt!00^

•’'i^719fl5 Toww (otB se™

Vendo CBM 128 con 1M1 c mimemsi programmi l

.•il» programmi per Alan 1040 ST
l.-lotcnjrc oro M.raii OB2:v22baO E'molimlo Uaimello

Via > ScanOone 16. Avellino

drive 1641 logislraioio

Igrammi a Ino 7b0 000 irallft-

Tel 62T6927

s:raro<c Lomnvrdurc C2N * iiCifi o rivisio dedicale al

CBM 64 ibuper Commodore Commodore CompuTor
Ciiili rhiPderc iisM iipn a EllOfB Limoh. Va Menm di6 00010 Mollili iSRI Toi 09311961333

Stamparne Commodore MPS 802 con Eprem grafica

' 'ni 06l’MI6l9^e soia™

s'^^iancl. 17 10135 Tritio ™ 0n%S71°66

Vendo Commodore 128 complete di drive 1671 regi-

suaiore 0 2 lovsiich v cassano e dischoiii Usali oocliis-

simo II lultd al 700000 le possibile acQoistaie soia-

manie Il drivu 1671 a L 350 0001 Per mlormetioni

Germano I 1 3049 Tiontano V so (VCI Tol U16I/911749

Vendo Commodore C126 con S 0 CPrM l. 300 000 n

Floppy 1570 L 300 000 r- moretor duakt colon Uta

panie Super Piatman Cv L 45o!m TMWo orspasn
a Giuseppe Pennino 02/3539107

Professionale VDU^ire. 640 Kb RAM. Fd 360 K. Hd 10

inlo‘l!^imi> lolo^ro allo 0^30^96 cnie^

QL 128K versione J5 cave luvuick. cave siampamc

7el 02O67M6

0131/441428

Vendati computar MSX 2 Philips VG823S i»n drive

Siratoie dcd>»iro PKilips D6450. 2 |Ovsi«li pai 1O0 pm

Ailanr. Narry^s Turtio Pasial Obesa iTwoid si^S-

Marcuiii Massin», Via Pavese 34 62100 Macerata o
lolefonaro allo 0733/34581

Vendo Macintosh Plus ilBM di memona/SOOKb drive

inlernoi cxrriie nuovo * disco lisso SCSI di 30 mcgabvte

a Milano 02/00540% Henn LargoucI C so balia 22
20122 Mirano

Olivetti Prodest PC 128 • 2 tnvviiLk 2 picgramm.

ROM ' penna uttu - van piuyiammi ui cassetta Tutto

Olii 45 60044 lndr<ino (ANI T..| 0732/4191/4192

Vendo Sharp MZ-821 - tasj uigonle bisogno d> >uij i.

Ilio 500000 Hall Verodlla'c Tdofonam a Maura Zanai

casseiwlunoaL 1 000000 iraliBb-li Anici ne Sorangtik/

Vi.i G Vecchione 39771036 Ucera OGl Tei 0881/

946220

4 * Drive 1541 - Hcgislii

interfaccia sonale/ Happy 6 e 1/4 L 4000CVGralic Disegnare con PC IBM e

VG823S°Phllj^ W 256 Kli 1 dn™*nco'0oralir cavi
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A S.C COMPUTERS

mo:J CAFTEL S PIETRO T.

TOSHIBA
OHeria Promozionale
Un DRIVE ESTERNO da 5"1M (360 Kbyles)

completo di cabinet, cavo e alimentazione in

OMAGGIO 3 chi acquista un portatile qualsiasi

della meravigliosa linea TOSHIBA

COMPATIBILI
PC AT: 80286, clock 10 MHz 0 watt. 512 Kbytes,

1 drive da 1 2 Mbytes. 1 Hard Disk da 20 Mby-
tes. Conroller per 2 drives e 2 Hard Disk, Sche-
da Viedo Alliss. Risoluzione Hercules
(728x348) e CGA (640x200), Monitor Monocr.
Altiss.Risol.. Tastiera Avanzata 102 Tasti. Orolo-

gio calendario Permanente, Scheda Printer,

Scheda Seriale. Mouse, Cabinet con chiave.

MS-DOS e Manuali

L. 1.990.000

PC AT: come sopra, ma con Scheda EGA e rela-

tivo Mon a Colon (640x350, 64 col , 256 Kb
RAM video)

L. 2.690.000

PC XT: 8088, clock 4.77 e 8 MHz, 512 Kbytes.

1 drive da 360 Kbytes. 1 Hard Disk da 20 Mby-
tes, Controller per 2 dnves e 2 Hard Disks. Sche-

da Video Altiss.Risoluzione Hercules (728x348)

e CGA (640x200) Monitor Monocr Aliiss Risol,,

Tastiera Avanjata 102 Tasti, Scheda printer.

Scheda Seriale Cabinet con chiave. MS-DOS. e
Manuali

L. 1.490.000
PC XT; come sopra, ma con Scheda EGA e re-

lativo Mon a Colon (640x350, 64 col., 256 Kb
RAM video)

L. 2.190.000

ACCESSORI
RAM da 256 K pronta consegna TELEFONARE
Coprocessori Matematici TELEFONARE
Drive TEAC da 3"1/2 720K per IBM, Olivetti e
Compai., da installare Inlernam. . L. 310.000
Hard Disk 20 Mbytes Seagate 65ms formattati,

con controller doppia e cavi L. 499.000
Hard Disk 33 Mbytes Western Digital su Sche-
da. formattali con controller L. 849.000
SO Floppy Disk FUJITSU 3"1/2 marcati, doppia
taccia e doppia densità, certificati L. 115.000

ATARI
1040; 1 Mbytes RAM, drive da 800K, mouse,

so manuali e 20 programmi L. 799.000
MEGA2: 2 Mbytes RAM. drive da 800 K. mou-
se. s.O. manuali e 20 programmi

. 1.699.000

COMMODORE
AMIGA 2000; t Mb Ram. dr. da 800 K, mouse,
mon. colon, Garanzia Commodore

L. 2.160.000

Esp. a 3 Mb per A2000 ... . L. 560.000
Drive Int. 800 Kb per A2000 . .. L. 250.000

OFFERTA del MESE
Nuovissima Stampante EPSON LO 500

24 AGHI
80 col., 150 car, per sec., doppia velocità in

Lener Quality rispetto alla LX800 grafica

bidirezionale. 8 Kb di buffer, loglio singolo

e modulo continuo, int. parallela.

L. 650.000
Tutti I prezzi sono da intendersi IVA 18% esclusa,

ma comprendono trasporto a mezzo posta e un
anno di garanzia TOTALE f.co ns sede.
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LA SOSTENIBILE LEGGEREZZA DELL’ETERE Ulii
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linierotrade Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privati e/o ditte; i

vendita e realizzazione di materiali hardware e software, offerte varie di

collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L. SO.OOO (in assegno) per ogni
'

annuncio. Vedere istruzioni e modulo a pag. 273. Non si accettano prenotazioni
per più numeri, né per più dì un annuncio sullo stesso numero.
MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio

e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro restituzione della somma inviata.

In particolare saranno respinte le offerte di vendita di copie palesemente
contraffatte di software di produzione commerciale. Per motivi pratici, ai prega
di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte)

riguardanti gli annunci inviati ‘j,

Quick-Graphic todcloppia la velootà dei

comandi grafici d< TurtxD Pascal su IBM PC/
XT/AT e compaiibili, scheda CGA Gestisce
oltre 35 pagine con sovrapposizioni, anima-
zioni, ecc L 50 000 incluse spose, manud-
le m Italiano Demo L 15 000 scontate
ail’acQUisto Altro soli originale Carlo Pe-

scio. Corso Vittorio Veneto 6/6 - 17100
Savona - Tel. 019-803813.

Corso dBase IN Plus vendesi: manuale
corso Base i rnanuaie corso Avanzato -f

disco esercizi per entrambi i corsi Tutto il

materiale o prodotto da noi e costa
120 000 lue (spese di spedizione compre-
sei Scrivere o telefonare dWare Tech-
nology di A. Cadeddu. Via G. Modena 19
40127 Bologna. Tel. 051/505213.

AiicnzioneMi Una banca carica di utility,

routine, sorgente, programmi, informazioni

MS-DOS e a vostra disposizione completa-

mente Gialuita Per chi fosse interessato

scrivere .1 Cavallo Max. Via Novara 383
20153 Milano.

Circuiti integrati originali per tutta la se-

ne Commodore C 64, C 128. Amiga, C 16,

Vie 20, 1541, 1571. MPS 801, 802, 803,
Eproms, connotioti e calotte, piccolo hard-

ware. espansioni di memoria, scheda dia-

gnostica por C 64 e 1541, kit di inontaggio

''letlronici Catalogo gratis Tel. 055/
608440.

Vasto assoriimemo di programmi originai'

e di produzione propria su dischi da 3 o 5
pollici, a prezzi modici per i seguenti com-
puter IBM XT-AT e compatibili MS-DOS.
Olivetti, Amiga. MSXl. MSX2. Alan 520.
Auii 1040. C 64, C 128 Tulli i programmi
sono corredali da manuali d'uso Serietà e
assistenza Cataloghi gratuiti - Mastrange*
io Eiiseo. Via Casiiina 1641 - 00133 Ro-
ma - Tei. 06/6481 176-6151345 (ore serali)

Micro Spoi unico negozio dedicato Sinclair

in europa Spectrum -(-3 L 690 000, Z 88
l 890 000. digilalizzatore L 225 000,
Mouse L 145 000. interfaccia drive Plus D
L 160 000. interfaccia lOysuck Kempston
L 25 000, sblocca programmi 007 L

105 000, programmazione di Eprom L

199 000 Micro Spot. Via Acìlia 244
00125 Roma - Tel. 06/6056035-6054595.

Software Expert Originale con manuali
per professionisti seituie Edilizia e Costru-

zioni Ambiente MSDOS e Commodore 64/

128, 373 e calcolo K 260.000 millesimali

(creazione) 220 000 Por 200 000 compre-
se Iva e spese Accettansi ordini solo per

contrassegno da professionisti iscritti albo

Su carta intestata Spedizione 10 gg con
fattura deiraibile, massima serietà, assi-

stenza. consulenza, aggiornamenti Studio
ing. Cosimi, Via Lucania 1 - 53100 Siena.

Programmi novità per Commodore 64 e
finalmente Amiga. Arrivi settimanali diretti

da US A e Germania Supporti magnetici.

Hardware Niki 3" Professional penna ottica

Speeddos-plus-new Borracci Giuseppe,
Via Mameli 15 - 33100 Udine - Tel.

580157. Presente a tutte le fiere nazionali

di elettronica

Programmi con documentazione su dischi

da 3" 0 5" {gestionali, ingegneria, utilità,

giochi, totocalcio) compilati o in sorgente.

Modem (300, 1200, Videotel! con automa-
tismi vari modelli vendo per IBM XT-AT e
compatibili, Amiga, 64, 128. Apple. Macin-

tosh, MSX. Alan. HP86-87, Vecira Compu-
ter, Periferiche accessori, dischi vergini,

installazioni, consulenze, corsi, traduzioni,

complilazioni testi tecnici, reti di calcolatori,

interfacce, applicazioni grafiche ing. M.
Carola, Via L. Lilio n. 109 - 00143 Roma
Tel. 06/5916325-7402032.

Gestion Ili il nuovissimo data base per

IBM e compatibili che consente di imposta-

re gestioni personalizzale con facilita e
velocita

Gestion 111 e disponibile con la massima
assistenza a L 200 000 -•- iva (anche su
dischi 3 5’‘l Condizioni particolari a grossi-

sti e rivenditori Vendita Computer IBM
Compatibili, computer Amslrad. accessori,

assistenza tecnica, programmi originali e
sistemi completi di editoria elettronica

Top Programs s.r.i.. Via Ripamonti 194
20141 Milano - Tet. 02/563105.

E nato l'nAmiga Club 2000” che ha come
scopo la diffusione di software per Amiga a

prezzi bassissimi Già disponibile una lista

con oltre 1000 programmi. Per riceverla

gratuitamente telefonare allo 02/2428315
(dopo le ore 19.00) o scrivere ad «Amiga
Club 2000i>, Via Maffi 112/C - 20099 Se-
sto S.G. (MI).

Amiga • Atari ST 520 - 1040 - C 64/128
vasta biblioteca software lotlre 1000 pro-

grammi) arrivi settimanali dall'estero Tutte

le ultime novità di giochi, utilità, linguaggi,

gestionali, grafica, manuali di istruzioni, di-

schi 3'.-f e 5/i, Speeddos Plus, cartucce

Niky, Final III, Miky II Penne ottiche Rivol-

gersi A Aromolo Alfredo, Via Pescosoli-

do 88 • 00158 Roma - Tel. 06/4505267-

341163.

Erre Bisoft. Tutto per Amiga 500/1000/
2000 software e hardware. Vendiamo
programmi a prezzi minimi, con possibilità

abbonamenii Arrivi giornalieri ultime novi-

tà, spediamo m 24 ore m tutta Italia Inoltre

per I nostri clienti dischetti vergini, drive,

espansioni, digitalizzatore ed altro a prezzi

incredibili Telefona dopo le 20 30 allo 055/
685216 0 scrivi a Benedetti, V. Kyoto 11

FI Se hai un Amiga contattaci

Amiga Soft Import ainvi settimanali Usa-
Canada-Germania-lnghillgerra spedizioni

immediate Computer Service. "Tel. 080/
5241847.

Pij di mille programmi e manuali per
macchine MS-DOS. originali e di nostra

produzione Installazioni personalizzate Per

cHialogo inviare lire 2000 in francobolli

MOD-'SoH Club, Via XX Settembre 27
47015 Modigliana (PO).

Amiga Supergraphics.
Eccellonii Slide Siiow a 4096 colon

Animazioni, film video, grafica spettacolare

sulla vostra Amiga 500/1(700/2000 versione

base Video d'animazione durata ben 30
minuti su 2 disk, con col sonora su casset-

ta hi-fi dalla grafica stupenda
Richiedete i nostri dimostrativi, 6/7 disk,

con disk pieni di immagini di alla qualità a

L 50 000 Facciamo inoltre digitalizzazioni

professionali, marchi, togo, grafica e Slide

Show anche a richiesta, massima serietà e

professionalità Per informazioni Tel. 0365/
598757 0 scrivere a MGM Studio, Via
Agro 21 - 25079 Vobarno (BS).

Computer IBM XT compatibile comple-
to, 512 K memoria, 2 disk drive, monitor

orientabile, nuovo con garanzia a sole L

1 250 000 fatlurabili Inoltre montaggio
Hard Disk 20 e 40 Mb, accessori e stam-
panti ai prezzi piu competitivi del mercato
Floppy disk 5 25" e 3 5" a prezzi bassissi-

mi Disponibili tutti I Computer Amstrad
lanche i nuovissimi portaiildl Giovanelli

Claudio, Via Ripamonti 194 - 20141 Mila-

no - Tel. 02/536926. «C
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microMARKET • microMEETING • microTRADE
Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrìca:

Micromarket

vendo compro cambio

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque In unico esemplare fra privati.

n Micromeeting

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze t ra privati.

Microtrade

Annunci a pagamemo di carattere commerciaie-speculativo fra privati e/o ditte; vendite c

hardware e software originale, offerte vane di collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare

ogni annuncio (lunghezza massima: spazio sul retro di questo modulo). Non si accanano pr

né per più di un annuncio sullo stesso numero.

1 realizzazione di materiali

! L. 50.000 (In assegno) per

RICHIESTA ARRETRATI 74
^

Cognome e A/ome

Indirizzo

C.A.P. Città Prov.

(firma)

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L 6.000* ciascuna;
• Prezzi per l'estero: Europa e Paesi del bacino mediterraneo (Via Aerea) L 12.000 Altri (Via Aerea)
L. 18.000

Totale copie Importo
Scelgo la seguente forma di pagamento

allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r I

ho effettuato il versamento sul c/c postale n 14414007 intestato a. Technimedia s.r I Via C. Perner n 9
00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a Technimedia s.r I Via C. Perner n. 9 • 00157 Roma

N.B non si effettuano spedizioni contrassegno

CAMPAGNA ABBONAMENTI 74
^

Cognome e Nome
Indirizzo

C.A.P. Città Prov

(firma)

Nuovo abbonamento a 12 numeri

Decorrenza dal n . ..

Rinnovo

Abbonamento n

L. 45.000 (Italia) senza dono L. 48.500 con dono 2 minifloppy Dysan 5" '/•

L. 48.500 con dono 2 minifloppy Dysan 3,5"

i. 150 000 lEuropa e Bacino Mediterraneo - Via Aerea) - senza dono
L 215.000 (USA, Asia - Via Aerea) senza dono
L 270 000 (Oceania - Via Aerea! • senza dono

Scelgo la seguente forma di pagamento
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l

ho effettuato il versamento sul c/c postale n 14414007 intestato a ’ Technimedia srl Via C Perner, 9
00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestalo a; Technimedia s.rl Via C Perner n 9 - 00157 Roma
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Testo dell’annuncio (max circa 350 caratieni MC 74

Ansnzione gh annunci inviali per le rubriche Micromarkel e Micromeelmg il cui contenuto sara nlenuW commerciale
specuiéiivo e gli annuno Micioirade mancanti dell'importo saranno cestinali sema che sa data alcuna speohca comiunicaiione
agli aulon Per gh annunci relativi a Miciotiade. MCmicrocomputer si riserva il dmilo di respingete, a suo insindacabile giuduio e

sema spiogazioni. qualsiasi annunoo dietro semplice restiimione della somma inviata In parhci^re saranno respinte le oHene
di vendila di copie palesemente coniralfatte di softivare di produnone irximmeiciale

Per mo(/vr pratici, si prega dì non lasciare comunìcaiionì o chiedere informaaioni Itelefonìche o scritte! riguardanti gli

annoncr inviati.

Scrivere a macchine. Per esigenze operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati.

Spedire a : Technimedia • MCmicrocomputer - Via Carlo Perrier n. 9 - 001S7 Roma

Compila il retro

di questo tagliando

e spediscilo

oggi stesso

Spedire in busta chiusa a'

TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perrier n 9
00157 ROMA

CAMPAGNA ABBONAMENTI

Compila il retro

di questo tagliando
Spedire in busta chiusa a.

e spediscilo

oggi stesso
TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perrier n 9
00157 ROMA

274 MCmicrocomputer n. 74 • maggio 1988



Cosmic. Specialisti in Desk Top Publishing

Venite a scoprire la differenza.

Chi si è Irovato ad atìrontafe problemi

di comunicazione aziendale o di piccola

editoria, sarà sicuramente rimasto

incuriosito dalie pubbiicitàche le varie case

costruttrici hanno dedicato alle loro

macchine per il DESK TOP PUBLISHING.

Ma valutare le caratteristiche di ciascun

sistema misurandole con le proprie

esigenze è un discorso da affrontare

insieme ad un esperto.

Ed alla COSMIC c’è sempre un tecnico

pronto a riceverti per parlare con te delle

tue esigenze, ed e in grado di farti

toccare con mano tutta la realtà

DESKTOP PUBLISHING, permettendoti

di scegliere, tra i migliori sistemi oggi

in circolazione
,

quello

su misura per te.

Il COSMIC-man, infatti, non è solo

un professionista specializzato, ma anche

un amico disposto a dedicare molto del suo

tempo al tuo problema.

Quindi telefona alla COSMIC, troverai

un rivenditore che prima di tutto

è un consulente.

Capito la differenza?

Dliuelli

comPAa

Via Viggiano, 70 • 00178 Roma
Tel. 06/5031110 r.a.



ANNUNCIO INUTILE
se pensate che un computer non vi sia utiie.

^^erto, pensare oggi
che un computer non
vi sia utile vi priva di pa-
recchie possibilità.

Ma se lo pensate
perché costa troppo,

non è vero: il PCbit plus

parte da 1.300.000 lire

più IVA, completo, fra

l'altro, di programmi di

videoscrittura e di ar-

chiviazione.completi e
facili da usare.

Se lo pensate per-

ché è poco potente,

non è vero: il PCbit 286
ha una potenza pari ai

tradizionali mini, a prez-

B da personal.

PCbHJSS

Se lo pensate per-
ché è ingombrante,
non è vero: I PCbit 286
compact e portable
vengono a spasso
con voi, cosi come il

velocissimo PCbit 386

Se lo pensate per-
ché non consente l'u-

so di terminali, non è
vero: i PCbit 386 suppor-
tano fino a sedici termi-

PCbit 384 towet

Se lo pensate per-

ché il vostro investi-

mento in programmi
può diventare obsole-
to, non è vero, perché i

PCbit supportano i siste-

mi operativi standard
(MS DOS®, Xenix®
ecc.), e i PCbit286 e 386
addirittura o/ò lavora-
no con l'MS® OS/2 del-

la Microsoft.

Se lo pensate poi
perché temete che
l'assistenza non sia al-

l'altezza. non è vero: i

PCbit sono assistiti da
una rete qualificata di

rivenditori autorizzati

che copre l'intero terri-

torio nazionale.

Se tutto questo non
fosse vero, come po-
trebbe Bit Computers
essere con i suol PCbit
il quarto polo nel mer-
cato nazionale dei per-
sonal professionali?


